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SOno  alcuni  anni  che  ioeom- 
pofi  1*  Moria  del  Cardinal 
Ximenes,  in  un  tempo,  in 
cui  non  avendo  io  altro  ca- 
rico che  di  governare  me  rtefTo,  non 
avea  da  render  conto  de’  miei  Itudj 
ne  del  mio  tempo  , ; che  à me  me- 
defimo.  Un  Religiofo  delfOrdine  di 
San  Francefco,  che  io  non  avea  mai 
conolciuto  , volle  fenza  dubbio  ilpi- 
rarmene  il  penfiero  , con  darmi/alL* 
ufcire  di  una  Predica  , alcune"  me- 
morie nelle  mani , fenza  che  io  ab- 
bia faputo  dopo,  ne  ciò  ch’eglidefi- 
deraffe  da  me , ne  ciò  che  di  lui  fiali 
avvenuto  .-Quello  fcritto,  che  con- 
teneva 1*  elogio  del  Cardinale  , e il 
racconto  delle  fue  principali  azzioni , 
eccitò  la  mia  curiofità  ; e dalla  co- 
gnizione crefciuta  la  llima  , io  mi 
affezzionai  fenza  pen  farvi  alla  fua 
riputazione  ed  alla  fua  gloria , e mi 

a rifol- 
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rifolfi  à feri  vere  la  Tua  vita  , tanto 
piìl  volentieri  quanto  che  ,io  vi  tro- 
vai  da  per  tutto  delle  virtìl  edifican- 
ti:^ e fubli mi  . 

Il  principale  Ifiorico  che  io  ho  fé- 
guito  > è Alvar  Gomez  di  Cadrò 
Spagnuolo  , nato  nel  Borgo  di  San- 
ta Eulalia  vicino  à Toledo  , alleva- 
to neiriJriiverfitàdi  Alcalà  di  Hena- 
res_,  verfato  nelle  lingue  Greca  , e 
Latina  y e in  ogni,  forte  di  feienze 
umane  . rEin  dalla  fua  Gioventù  * 
egli  ebbe  difiegno  di  fcriyere  la  Ifto- 
ìùa  del  Cardinal  Ximenes  : Ciò  non 
era^  ne  per  ambizione  , ne  per  inter- 
refie,  ma  per  una  inclinazion  natu- 
rale y e per.  un  lodevole  defiderio  di 
raccogliere  delle  azzioni , la  memo- 
ria delle  quali  era  ancora  frefea  , e 
meritava  di  effer* eterna  . Come  egli 
rifiedeva  necefiaria  mente  in  Alcalàj 
dove  profefiava  le  belle  Lettere , e 
che  avea  fatica  à trovare  leifiruzzio- 
ni  convenevoli  al  fuo  difiegno  , Ber- 
nardino di  Sandoval  Teologale  della 

Chic-, 
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Chiefa di  Toledo,  uomo  ricco,  dot- 
to , c liberale  , Io  chiamò  appretto 
di  (e  > e lo  fece  Protettore  di  JR.etto- 
rica  in  un  Collegio  ch’egli  avea  fon- 
dato à Aiefpefe  in  quella  Città  Arci- 
vefcovale. . . . , 

Là  avendo  egli  trovato  tutto  Fa j ti- 
fo che  poteva  dettderare , F Univerfi- 
fa  di  Alcalà  F incarico  di  lavorare 
à fuo  nome  alFIftoria  di  Ximenes 
Tuo  Fondatore  , per  lafciare  ai  feco- 
li  futuri  un  monumento  preziofo,  c 
durevole  > della  fua  venerazione  , e 
della  fua  gratitudine . Giovanni  Ver- 
gara  ch’era  flato  Secretano  del  Car- 
dinale, e che  fapeva  le  particolarità 
più  fecrete  della  vita  di  lui , fi  prefe 
piacere  di  provedere  al  Gomez  la  re- 
lazione eh’  egli  ne  avea  cominciata  * 
e le  memorie  ch’egli  ave  aragunate 
per  continuarla  . Diego  Lopes  Aya- 
lanudrito  nella  Cafadi  Ximenes  fino 
dalla  fua  fanciullezza  , e dappoi  im- 
piegato ne*  più  importanti  affari  del 
medefimo»  gli  communicò  un’infini- 
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tà  d'iflruzzioni , e difpacci  che  con- 
tenevano le  convenzioni , e*  tratta- 
ti del  Tuo  Padrone  con  Ferdinando! 
per  la  fpedizione  d’ Affrica,  e i fuoi 
differenti  negoziati  apprettò  il  Re 
Carlo  , dove  fi  vedevano  i progetti  i 
i configli  , e i fendmend  di  quello 
Grand’Uomo.  < 

Se  gli  mandò  il  commentario  di 
Vallejo  Canonico  di  Siguenza  , eh* 
era  flato  Maflro  di  Camera  del  Car- 
idi  naie , fcritto  con  cura  , ma  che 
non  fi  flendeva  fe  non  fino  all’  arri- 
do del  Re  Filippo  in  Ifpagna  ; Così 
piìre  uno  fcritto  di  Floriano  Ocam- 
polfloriografodei  Re  Cattolici,  che 
aveva  anche  intraprefo  di  fcrivere  la 
vita  del  Ximenes  ; L’univerfìtà  gli 
preflò  gli  fcritti,  ch’ella  avea  eredi- 
tati , ed  alcune  perfone  di  buon  ta- 
lento , che  avevano  avuta  la  confi- 
denza di  quello  Mini  Uro  allora  eh* 
egli  governava  il  Regno  , nelle  con- 
ver  fazioni  particolari  eh’  etti  ebbero 
col  Gomez,  gli  raccontarono  piò  co- 
- «-  fc 
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Te  delle  quali  egli  fi  è fervito  , e 
molte  altre  che  bifognava  tacere  per 
.prudenza  » ma  che  bifognava  fa pere 
►per  neceflità. 

« I/auttore  profittò  di  sì  ricca  ma- 
teria, e accoppiò  nella  compofizione 
della  fua  opera , colla  prudenza  del- 
la fcelta  , la  fodezza  dello . flile  , e 
la  pulitezza  colla  diligenza  . Quello 
è propriamente  il  fondo  fopra  il  qua- 
le io  ho  lavorato  , fenza  però  fogget- 
tarmivi  • Egli  mi  ha  proveduta  la 
materia',  rna  io  mi  fono  rifervata  la 
libertà  di  méttervi  la  forma  . Io  V 
hò  prefo  per  guida , ma  non  ho  tem- 
pre carni  nato  fopra  le  fue  vefligie  » 
benché  F abbia  riguardato  come  il 
primo  , e il  piò  nobile  Iftorico  del 
Cardinal  Ximenes , non  hò  fprezza- 
to  quelli  che  fono  venuti  dopo  di  lui , 
i quaR  anno  minor  riputazione  , e 
minore  autorità , ma  che  non  lafcia- 
no  di  avere  il  lor  merito  : Tali  fono 
Eugenio  di  Roblès  Curato  della  Pa- 
recchia dei  Mozarabi  di  Toledo  j 

a g Fcr- 
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Fernando  di  Pulgar  Canonico  della 
Chiefa  di  Paleozia  , ed  alcuni  altri 
che  anno  ricercato  dal  loro  canto  , 
ò le  azzioni,  ò i coftumi,  ò i carat- 
teri dello  fpirito  di  quello  Prelato  , 
ch’etti  anno  voluto  far  conofcere  al 
Mondo  . Come  quella  I (lori a è an- 
netta con  quelle  de  i Re  Ferdinan- 
do, e Ifabella,  Filippo  loro  genero, 
e Carlo  loro  Nipote  , io  ho  cercato 
nelle  forgenti  pubbliche,  le  cagioni, 
ed  i motivi  degli  eventi  , ne*  quali 
i|  Cardinal  Ximenes  ha  avuta  qual- 
che parte , come  Capo  de*  loro  Confi- 
gli , ò come  Reggente  de'  loro  Re- 
gni . Girolamo  Zurita  negli  Annali 
del  fuo  paefe  , Giovanni  Mariana 
nella  fua  Iftoria  , Stefano  Garibay 
nel  fuo  Compendio  delle  Croniche 
della  Spagna , fono  i mallevadori  de* 
fatti  che  io  ho  defcritti . La  redimo 
nianza  di  Pietro  Martire  che  io  alle- 
go in  molti  luoghi , mi  parve  tanto 
pih  credibile  , e ficura  quanto  che 
cttendo  egli  della  Corte  de  i Re  Cat- 

to- 
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dolici,  era  più  ertamente  informa* 
' to  delle  particolarità  del  loro  Regno  * 
Quelli  era  un  Gentiluomo  Mila 
nefe  deir  antica  Cala  d*Angleria,  à 
. cui  Tuo  Padre  per  la  Tua  cattiva  con- 
. dotta  , ò per  la  difgrazia  de*  tempi, 

• non  avea  falciata  altra  eredità  chela 
fua  nobiltà  . L*  inclinazione  eh*  egli 
ebbe  perle  belle  Lettere  , fece  che 
-le  impararle  qua  fi  -da  fé  (ledo  . 
Non  potendo  fuffiftere  onorevolmen- 
rte  à Cala  fua  , egli  avea  voluto  fla- 
bilirfi  in  Roma;  ma  come  vide  che 
dopo  un  foggiorno  di  moiti  anni  , 
non  vi  avea  altro  acquiflato  che  del. 
la  riputazione  , e degli  amici , fi  ri- 
folle  dipafTare  in  Ifpagna.  D.Lopes 
di  Mendoza  Conte  di  Tendille  , ‘lo 
prefe  lotto  la  Tua  protezzione  , e Io 
prefentò  alla  Reina  Ifabella  - Fu 
confiderato  da  principio  come  unodi 
que*  Cavalieri  erranti , i quali  van- 
no à portar  lungi  dal  loro  paefb  gli 
avvanzi  delle  loro  rovinate  famiglie, 
e cercano  colla  loro  .induftria  la  for- 

a 4 tuna 


Digitized  by  Google 


.Vili  - AVVERTIMENTO . 

tuna  ch’efli  anno  perduta  per  difgra- 
zia  . Ma  egli  s’ introduce  ben  predo 
alla  Gorre  col  . Tua  /pirico  , . e colle 
Aie  cor  teli  cd  uffizio/e  maniere.  Por- 
tò r armi  nella  guerra  contro  iMori . 
,Dopo  la  pre/a  di  Granata  egli  mutò 
Stato  , e fu  eletto  Decano  della  nuo- 
va Metropoli  , che  vi  fu  fondata,  t 
La  cognizione  perfetta  eh’  egli  a vea 
della  lingua  Latina»  e la  facilità  col* 
la  quale  fcriveva  in  verfied  in  profa, 
gli  attraffero  la  Aima  della  Reina  , 
e.,de*  Cortigiani e il  Cardinal  di 
Mendozà  l’  impegnò  per  ordine  di 
quefta  Principeffa  a fare  delle  lezzio- 
ni  di  belle  Lettere  a’  giovani  nobili 
della  Corte , Ferdinando  lo  inviò  po- 
co tempo  dopo  in  Egitto , dove  pla- 
cò la  collera  del  Soldano  che  minac- 
ciava di  vendicare  contrai  Criftiani, 
V ingiuria  che  pretendeva  fatta  alla 
fua  Religione  col  diAruggere  Y Impe- 
rio de*  Morì  Dopo  il  felice  /ucce Ao 
di  queA’ Ambafciata , egli  fu  riguar- 
dato in  Ifpagna , come  un’  uomo  gra- 
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dcyole  non  meno  che  utile  . L’efler 
egli  del  continuo  appretto  il  Re  , le 
fue  corri  fpondenze  coi  più  gran' Si- 
gnori , e coi  più  iliuftri  Prelati  della 
Spagna  > e deir  Italia , ed  il  Tuo  fpi- 
rito  curio fo  , e politico  > gli  diedero 
il  dcfiderio  ed  i mezzi  di  comporre 
un  volume  di  Lettere  le  quali  con- 
tengono V 1 (lori a del  fuo  tempo  • 
Quelle  Lettere  furono  ftampate  in. 
Alcalà  itfo.  e più  "anni  fono  , e Da- 
niele Elveiir  ne  fece  vent*  anni  fono 
una  nuova  edizione  , fopra  un3  ef- 
fcmplare  che  il  Signor  diLamoignon 
primo  Prefidente  del  Parlamento  di 
Parigi  gli  ayea  proveduto  . Io  non 
debbo  qui  tacere  i iòccorfi  che  ho  ri- 
cevuti* dal  Signor  Giambattifla  Boi- 
fot  Abbate  di  San  Vincenzo  di  Be- 
fànzon , il  quale  ha  ben  voluto  cava-» 
re  dal  fuo  Teforo  , cioè  > dai  mano- 
scritti del  Cardinal  di  Granuella  , 
alcune  Lettere  originali  di  Carlo  à? 
A uft  ria  allora  Re  di  Spagna , al  Car- 
dinal Ximeaes,  ■ le  quali  mi  anno  fer* 
^ J a.  5 vito 
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vito  à dilucidare  alcuni  punti  di  que- 
lla Iftoria , fopra  tutto  , per  i can- 
giamenti che  fi  fecero  nella  Cafa  di 
Ferdinando  fuo  fecondogenito . 

Del  rello  fe  nella  converfione  de* 
Mori  , nell*  iflituzione  delle  milizie 
nelle  Città  » ed  in  altri  luoghi  di 
quell’  opera  , vi  è qualche  cofa  , 
che  corrifponda  à quel  che  fi  pratica 
oggidì  ; non  è mio  diflegno  d’  ag- 
giullare  con  applicazioni  ingegnofe  > 
gli  avvenimenti  palTati  à quei  di  que- 
llo fe  colo  > ne  di  deferì  vere  fotto 
à forme  antiche  le  immagini  del 
noflro  tempo  . Chi  non  sà  che  nelle 
rivoluzioni  del  Mondo  , le  medefi. 
me  feene  li  rapprefentano  più  voi* 
te  ) che  non  vi  è niente  che  non  li 
rinuovi  lòtto  il  Sole  ; che  la  Politica 
ha  delle  maliime  eh’  ella  la  fòia  , e 
ch’ella  ripiglia  fecondo  i bifogni , c 
che  vi  fono  delle  ralfomiglianze  di  a£ 
lari , che  il  calo  , ò limili  congion- 
ture  riproducono  di  leccio  in  lecolo  ? 
Io  ho  riferito  i fatti , come  gli  Aut- 
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tori  che  cito  , gli  anno  fcritti  fenza 
notare  alcuna  circoftanza  del  Regno 
di  Luigi  il  Grande 5 in  quellodiFer* 
dinando  , e d’  I fa  bel  la . 

Se  hò  dato  à quelli  ultimi  , e à 
due  de*  loro  Succeffbri  il  titolo  di 
Maeflà  , benché  allora  non  fi  trat- 
ta (Te  ro  che  cón  quello  di  Altezza  , 
io  ho  creduto  in  ciò  di  potermi acco. 

. modare  a’  no  Uri  u(i  , in  favore  del. 
la  maggior  parte  de*  miei  Lettori  , 
i qual»  non  entrano  in  quella  diffe- 
renza de*  tempi , ed  i quali  ameran- 
no meglio  che  io  dia  à queffiReuna 
qualità  che  loro  per  anche  nonavea- 
no  , che  fe  io  lafciaffì  lor  quella  , 
che  i Re  d’ oggidì  più  non  anno. 

Hò  raccolto  nel  fello  libro  di  que- 
lla Ifforia  molte  azzioni  del  Cardi- 
nal Ximenes , le  quali  fanno  cono» 
/cere  il  carattere  della  Tua  virtù , e 
molti  elogj  che  dinorano  la  venera- 
zione che  fi  avea  per  lui  . Io  avrei 
creduto  di  togliere  una  parte  della 
Tua  gloria  , fe  non  avelli  fatto  vede- 

a 6 re 
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re  fopra  quali  principi  fi  profeguifce 
.la  fua  canonizazione  apprettò  la  San- 
S.e<fc  , e fe  non  avettì  aggiunto 
alle  idee  che  fi  anno  della  di  lui  po- 
litica , quelle  che  fi  debbono  avere 
della  di  lui  fantita  . Il  .Lettore  per- 
donerà gli  errori  ed  alcune  repliche, 
e terrà  conto  almeno  delle  buone  in- 
tenzioni che  io  ho  , c delle  grandi 
virtù  che  gli  proponga* 


SOM. 


Digitized  by  Googl 


t 


■\  y - 


Xf II 


SO  M M A R I o 

De* Libri  del  Tomo  Primo. 


LIBRO  PRIMO. 

L5  Idea  di  quefi'  Opera . . N a flit  a 
di  D.F  rance  fico  Ximenes  di  Cif- 
neros  1 foci  Parenti  lo  defila- 
rono allo  Stato  Ecclefiafiico  . S* 

. invia  ad  Alcalà  di  Henares , per  farvi  i 
foci  primi  Studj.  Egli  impara  la  Legge  , 
c la  Teologia  à Salamanca  : Và  à Roma , 
dove  efercita  l*  Uffizio  di  Avvocato  C on- 
ci fior  iole . Il  Papa  gli  concede  il  primo  Be- 
nefizio vacante  nella  Spagna . In  virtù  del 
Breve  di  Sua  Santità , egli  prende  pojf e fi- 
fi0  deir  Arcipr et  ato  di  Uceda  . D.  Alonfio 
dar  ilio  Arcivefcovo  di  Toledo  vi  fi  oppo- 
ne > e lo  fa  imprigionare . Dopo  ejfere  ufici - 
to  di  prigione  , egli  pennuta  V Arcipr  et  a* 
to  in  un  Benefizio  di  Siguenza  . Il  Car- 
dinale D.  Pietro  Gonzales  dì  Mendoza  , 
V eficovo  di  quella  Città  lo  fa  Vicario  Ge- 
nerale della  'fitta  Diocefe  . Ximenes  laficia 
il  foo  Benefizio  y ed  entra  nell3  Ordine  di 
San  Francefico  . Vi  mena  una  vita  mol- 
to ritirata  y e molto  au fiera  . La  Re  ina 
Ifobel-  ' 
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IMla  lo  faglie  per  fuo.  Confefore  : E i 

' fatto  Provinciale  del  fuo  Ordine  . S’ tnt-  » 

piega  alla  riforma  di  tutti  gh  Ordini  Re - i 

ligiofì  della  Spagna  • Morte  del  Cardinal  1 

' di  Mendoza  Arcivefcovo  dì  Toledo . Qua.  \ 
lità  della  Reina  Ifabclla  . Sua  Storia  Jt  no 
al  fuo  Matrimonio  con  Ferdinando  Re  di 
Aragona . Condizioni  tra  quefio  Principe , 

* e quefla  Principejfa  per  la  forma  del  Go- 
verno decloro  Stati  . La  Reina  fi  riferva 
il  diritto  di  provedere  ai  V e fcovati  de  Re- 
gni di  Leone  , e di  Cafttglia  ■ Ella  gitta 
gli  occhi  fopra  il  P.  X imene s fuo  Confejfo- 
re  j per  riempire  ly  Ar rive fcovato  di  Tole- 
do . Ne  fa  venire  le  Bolle  fotte  il  nome  di 
quefio  Padre , e glie  le  prefenta  ella  mede - 
fi  ma  . Egli  le  ricufa  > e non  accetta  que- 
fia  dignità  , fe  non  dopo  un  commando  ef 
preffo  del  Papa  . Egli  fa  dei  regolamenti 
per  la  fua  Dìoceje  . Profeguifce  la  rifor- 
ma degli  Ordini  Religiqfi  > e malgrado  la 
refifienza  di  alcuni , e fopra  tutti  di  quello 
di  Sa n Francefco , compì fce  quefiy  Opera  - 
La  Reina  l’  obbliga  à lafriare  la  fua  D io- 
refe  y per  andare  à Saragozza  > dove  gli 
Stati  dì  Aragona  erano  ragunati  . I Re 
Cattolici  affi  curano  fa  facce filone  di  que- 
fio Regno  ad  Ifabclla  loro  Figliuola  mag- 
giore 3 e maritata  con  Manuel  Re  di  P or - 
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togallo  . Ximenes  contribuifce  à far  darlo» 
rota fidi  sfazzione  che  dimandavano.  Mor- 
te della  Principeffa  If abella  nel  parto  di 
un  Principe  che  fu  chiamato  Michele.  Mor- 
te di  quejìo  Principe  . L*  Arcivefcovo  di 
Toledo  è chiamato  à Granata  > per  òpera» 
re  alla  converfione  de ’ Mori  . Jjìàrìa  dell 
entrata  de*  Mari  nella  Spagna  , e de*  pro- 
gredì che  vi  fecero  . Città  , e Regno  di 
Granata  conqui flato  da  Ferdinando  . Xi- 
menes  fi  unifee  à D.  Fernando  di  Tal  a- 
vera  Arcivefcovo]  di  Granata  , per  ope- 
rare la  Converfione  degl * Infedeli  : i due 
Prelati  v* impiegano  V iflruzzione  , e la  li- 
beralità ; Ximenes  vi  mefehia  anche  la 
forza  y per  farla  con  più  preflezza  . S* 
inviano  all*  Indie  nuovamente  difeoperteda 
Crijloforo  Colombo,  alcuni  Religiofi  di  San 
Francefilo,  à per fuafione  dell*  Arcivefcovo 
di  Toledo , per  operare  la  converfione  degli 
Idolatri  , ed  ilfollievo  degl ’ Indiani  » Coi 
dijfegno  di  flabilire  una  Univerfità  in  Al* 
colà  , egli  vi  fa  riparare  le  firade  , e gli 
edifizj  pubblici  : Ù egli  riceve  le  Bolle  di 
Aleff andrò  VI.  e di  Giulio  IL  per  Y erez  f 
zionc  di  quella  Univerfità  . Egli  di  [pone' 
tutte  le  cofe  à Toledo  , per  ricevere  V Ar- 
ciduca Filippo  d*  Auflria  y eia  Principe  fi 
[a  Giovanna  fu  a Figliuola  - Intraprendo  l* 

edi- 


Digitìzed  by  Google 


S O M MA  R IQ- 


e dizione  di  una  Bibbia  Poliglotta  y e fa  ve- 
nire per  ciò  apprejfa  di  sè  gii  uomini  piti 
dot t i nelle  Lingue  Orientali , Greca , . e La- 
tin/* j cd  i più  abili  Teologi  . Riftàbdifcc \ 
gli  Ufizj  Mozarabi  ■>  e ne  fa  j lampare  ik 
Breviario,  ed  il  Melale . 1 fioria  del  culto 
Mozarabo  . C ont  ribui fee  colle  fite  cure  , c\ 
colle  fue  liberalità  à diverfe  ijìit azioni  db 
pietà  y e di  carità  Grifi  tana *. 
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LA  Princìpejf a Giovanna  dopò  la  par* 
utenza  deW  Arciduca  fuo  Marito  y ac* < 
compagna  la  Reina  If abell a fu  a Madre  ach 
Ale  ala  . Ella  partorifee  un  Figliuolo  y che 
fu  chiamato  Ferdinando  . Ximenes  fa  la 
cerimonia  del  Bau  e fimo  . Egli  procura  à 
quefia  Citta  in  favore  della  nafeita  di 
que fio  Principe y Vefenzione  di  tutti  i fujfì- 
4}  . F <t  tutti  i fuoi  sforzi  benché  inutilmen- 
tearre  fiore  la  partenza  precipitofa  del • 
V Arciducbcffa  * Si  riconofie  allora  Vinfer* 
nàta  Ai  fpirito  di  quefia  Principeffa  . L\ 
Arcivefcovo  è chiamato  alla  Corte  quan- 
do va  à farcia  vifita  della  fua  Diocefe- 

Egli 
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Egli  affi  fi  e i Re  Cattolici  col  [no  configlio 
ne’ loro  affari  y e li  folleva  nelle  loro  indi- 
' [pofizioni  y e [opra  tutto  la  Reina  Ifabel- 
la  che  divenne  mdto  inferma  * Commette 
à due  Vicarj  Generali  y il  fare  la  vifita 
del  Capitolo  di -Toledo  * I Canonici  vi  fi 
• oppongono  , appcllandofi  alla  Santa  Sede  9 
e deputano  alla  Reina  .'Egli  è obbligato 
■di  ritornare  perciò  alla  fua  Diocefe  ; vi 
fi  applica  à riempire  i doveri  del  fuo  Mi- 
nifi  erio . Girolamo  Vianelli  Veneziano  vie- 
ne à trovarlo  . EJfi  fa  mio  infieme  il  ldife - 
gno  della  fpedizione  di  Orano  ; egli  fon- 
da in  Alcalà  un  Monaflerio  di  Religio - 
-fe  y ed  una  Cafa  di  carità  y per  rice- 
vervi delle  povere  Donzelle  . Qual’  era 
il  fine  di  quefia  Ifiituzione . Morte  della 
Revta  Ifabella  ; fue  qualità  ; ciò  ch’ella 
ha  fatto  di  grande  durante  il  fuo  Regno  ; 
fua  ultima  difpofizione  . Ferdinando  fito 
- Marito  è nominato  Reggente  del  Regno  fim 
no  eh?  Carlo  fuo  Nipote  aVeffe  vent’  anni. 
L’Arciduca  Filippo  xontrafia  la  Reggenza 
à fuo  Suocero  : Ferdinando  chiama  Xime- 
nes  al  fuo  foccorfo , e procura  di  mantenerli 
nella  Cafliglia.  Ù Arciduca , e laPrìnci-  ‘ 
peffa  Giovanna  arrivano  in  Ifpagna . Qua- 
fi  tutti  ì Signori  fi  attaccano  à Filippo  . 
V Arcivefcovo  di  Toledo  fià  con  Ferdì- 
* • nattdo* 
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c 71  ardo  . Egli  negozia  /* accomodamento  tra 
il  Genero  ed  il  Suocero  , Procura  il  lo- 
. ro  abboccamento  . Ferdinando  Ji  ritira  in 
Aragona  , e tratta  fecretamente  il  fuo 
Matrimonio  con  Germana  di  Foix  , Ni- 
pote di  Luigi  XII.  Re  di  Francia ..  Xi- 
menes  dimora  apprejjo  del  Re  Filippo  . 
Egli  ha  molta  parte  negli  affari  . Morte 
del  Re  Filippo  , / Grandi  pregano  l’Ar- 
civefcovo  di  Toledo  d*  incaricarli  dell ’ am- 
miri frazione  dello  Stato  ; egli  faccetta  , 

. e fcrive  in  Italia  al  Re  Cattolico , ch’egli 
non  aveva  confentito  alla  Reggenza  , che 
per  rimettergli  i fuoi  Stati  più  pacifici.  I 
Grandi  fi  oppongono  al  ritorno  di  Ferdi- 
nando y e pretendono  di  dare  l’ammirifira- 
Ztone  della  Cafiiglia  all’  Imperatore  Maf- 
fimiliano  . Nuovi  torbidi  in  quel  Regno  . 
I Popoli  fi  follevano  contro  V Inquifizione  , 
e fi  dolgono  dell’ . Arcivefcovo  di  Siviglia 
Grande  Inquifitore  . Alcuni  Signori  fian- 
co ifianza  appreffo  del  Papa,  per  rivoca- 
re l’ Arcivefcovo  di  Siviglia , e per  nomi- 
nare Ximenes  in  fuo  luogo  . Ferdinando 
parte  da  Napoli , dopo  di  aver  depofio  il 
Gran  Capitano.  Suo  abboccamento  col  Re 
Ài  Francia , nel  paffare  à Savona . Egli 
ritorna  in  Cafiiglia  ; porta  à Ximenes  il 
Cappello  di  Cardinale , che  aveva  ottenu- 
to 


Digitized  by  Google 


SOMMARIO,  xix 

to  per  lui  da  Giulio  II.  Egli  vuol  dar- 
glielo folenne  mente  al  fuo  arrivo  . La  Rei- 
na Giovanna  ricufa  di  affi  fiere  à quefia 
E e fi  a y à cagione  del  fuo  lutto  . Il  Nun- 
zio del  Papa  fa  la  cerimonia  in  un  Villag- 
gio in  prefenza  del  Re,  e della  fua  Cor- 
te . Ximenes  riceve  nello  fiejfo  tempo  le 
Provi  foni  di  Grande  Inquifitore  , per  la 
rinunzia  dell ’ Arcivefcovo  di  Siviglia  . 
Ifioria  dello  ftabilimento  di  quefio  Tribu- 
nale nella  Spagna  . Regolamenti  nuovi  per 
• quefia  Giurifdizzione  , iflituiti  dal  Car- 
dinale ►.  - . ; f 

» * • . <■  • 

**  4 « 4 . 

LIBRO  TERZO. 

FErdinando  ftabilifie  la  fua  Reggenza 
à Burgos  y e fa  punite  alcuni  Ribel- 
li - 1/  Cardinale  viene  ad  Ale al à * Egli 
vi  finifee  lo  ftabilimento  della  fua  driver* 
fiià  fui  modello  di  quella  di  Parigi  . Fa 
delle  grandi  fondazioni  per  li  Prcf efori  y e 
perii  mantenimento  di  molti  poveri  Scola- 
ri . Le  ferrerie  de ’ Mori  fopra  le  cofle  di 
Spagna  y ed  il  numero  de’  Criftiani  Schia- 
vi y l’impegnano  à portare  la  guerra  in  Af- 
frica. Egli  ne  fcrive  à Ferdinando . Via- 
rnlli  gli  dà  i dtfegri  delle  Cofle  di  Barba- 
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ria  . Si  rifolve  V attacco  del  Gran  Porto  y 
chiamato  Mazarquivir . . Ferdinando  appro- 
va quefli  dìfegni  , ma  ì fuoi  Erarj  fono 
vuoti  . Il  Cardinale  offre  di  preflarli  del 
danaro.  Si  levano  dei  Soldati  ; fi  correda- 
vo deiVafcelli.  E. Ferdinando  di  Cordova 
è nominato  Generale : L*  Armata  approda 
in  Affrica.  GliSpagnuoli  prendono  il  Por- 
to , la  Città , eia  Fortezza  di  Mazarqui,. 
vir . I Mori  fanno  qualche  guafio  f opra  la 
Cofla  di  Spagna . D.  Fernando  gli  attac- 
ca vicino  ad  Orano . Egli  è disfatto , e la 
fua  Armata  è tagliata  à pezzi . Il  Car- 
dinale penfa  alla  conquifla  d*  Or  ano . Offre 
dt  andarvi  in  per  fona  , e di  fare  le  fpefe 
di  quefia  guerra  . Molte  difficoltà  fupera - 
te.  Soldati  fediziofi  acquietati.  Egli  par- 
te con  Pietro  Hav atra  y e V i anelli  . L* 
Armata  arriva  al  Gran  Porto  . Egli  or- 
dina ly  attacco  di  Orano  alle  Truppe , e fi 
ritira  in  una  Cappella  . La  Città  è pre- 
fa d* affatto  : il  Cardinale  vi  entra  veflito 
de*  fu oi  abiti  Pontificali , cangia  le  Mofchee 
in  Chiefe  , e le  confinerà  . Cagioni  appa- 
renti della  pronta  refa  di  quefia  Piazza  • 
Il  Cardinale  è poco  foddisfatto  di  Nav ar- 
ra : Ragioni  che  V obbligano  à ritornare 
velia  fua  Diocefe . La  fua  mode  fi  ia  nel 
ricufare  gli  onori  , t le  Entrate  che  fe 

: • . ; & 
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gli  vogliono  fare  . Egli  eforta  Ferdinando 
à profieguir  quefla  guerra . Navarra pren- 
de le  Città  di  Bugia  e di  Tripoli.  Altre 
intraprefe . Ferdinando  ricufa  à Ximenes 
ilrimborfo  del  danaro,  cbyegli  aveva  sbor - 
fato  . Cagione  di  q uè  fio  rifiuto  . Si  paga 
con : brutti  modi  '.  Un  Vefcovo  Titolare  d* 
Orano  vuol  prender  poffeffo  di  quella  Cit- 
tà . Ximenes  vi  fi  oppone , allega  un  Trat- 
tato fatto  con  Ferdinando  ; prova  che  O- 
rano  non  è mai  flato  Città  Fe ficovaie  * 
j Propofizioni  fatte  al  Cardinale  per  il  Ma - 
trimonio  dy  una  fua  Nipote . Egli  abbando- 
na Villaroel  fuo  Parente  per  un  delitto  del 
quale  quefli  era  accufato.  Ferdinando  mo- 
flra  dy armare  contro  V Affrica,  ed  è per 
Giulio  II.  contro  la  Francia  . Ximenes  è 
chiamato  à Confìglio  . La  guerra  vi  è ri -, 
folata . Ragioni  di  Ferdinando  contenute  in 
una  Lettera  al  Cardinale . Matrimonio  del- 
la Nipote  del  Cardinale  col  Figliuolo  del 
Conte  di  Cor  ugna.  Grana j pubblici  fati- 
cati e fondati  da  Ximenes  in  Al  cala , ed  in 
alcune  altre  Città  di  Spagna . Ferdinando 
chiama  appreffo  di  sè  il  Cardinale  per  au- 
tenticare la  fua  intraprefa  contro  la  Na- 
varra , fiotto  preteflo  di  una  Bolla  di  Giu- 
lio II  Ximenes  ly  arre fla  qualche  tempo  * 
Affedio  di  Pamphna.  Conquifla  di  tutta 

la 
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la  NaVarra  . Ferdinando  prende  una  he 
vanda  , per  procurarfi  figliuoli  , refi  a in 
Mala  fanità  , e poi  fempre  languente  . 
Egli  lafcia  Madrid , per  allontanarfi  da- 
gli affiori . Fifita  il  Cardinale  in  Alcalà . 
Stato  dei  Collegi  di  quefia  Città  Cor- 
tefia  di  Ferdinando  verfio  il  Rettore  , e 
i Profeffiori  di  quefia  Univerfità.  Xime-> 
nes  fi  oppone  alle  difpenfie  che  alcuni  Ca- 
nonici ottengono  da  Roma  . Ferdinando  lo 
manda  à tenere  gli  Stati  di  Cafliglia  à 
Burgos  y e à prefi edervi  , non  potendolo 
egli  fare  à cagione  delle  fiue  indfpofizioni  . 
Ly  Arciduca  CarljO  informato  della  catti- 
va fanità  di  Ferdinando  , gl*  invia  in 
Ambafciata  Adriano  dy  Utrecht  Decano 
di  Lovanio  Còtto  altri  pretefii  . Egli  non 
è ben  ricevuto  . Ferdinando  và  di  Città 
in  Città  y per  cercare  follìevo  à fuoi  ma- 
li • Fgli  follecita  il  Cardinale  à venirlo  à 
trovare  . Queflo  Prelato  fi  feufa  per  la 
fu  a vecchi aj a . I Configlieri  che  accompa- 
gnavano il  Re , lo  pregano  di  metter  ordi- 
ne agli  affari  dello  Stato  . Te  fi  amento  che 
fi  gH  fi  firc  in  pregiudizio  di  Ferdinan- 
do fio  fecondo  genito  . Ximenes  propoflo  per 
effier  Reggente  del  Regno  fino  all * arrivo 
dell*  Arciduca  Carlo  . Ferdinando  vi  con- 
finte con  gualche  fatica  . Ragioni  della  fia 

avvera 
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avverfione  per  il  Cardinale  . Morte  di 
Ferdinando  : fue  buone  , e cattive  quali- 
tà . Il  Decano  di  Lovanio  fi  trova  à 
Guadalupa  all * apertura  del  Te  fi  amento  * 
S i fpedifce  al  Cardinale  per  dargli  avvi- 
fo  della  fua  Reggenza  . V Infante  ed  i 
fuoi  Uffizi  ali  fi  prefentano  dopo  la  morte 
di  Ferdinando  per  prender  pofficjfo  dell* 
Amminifir azione  dello  Stato  . Loro  catti- 
va condotta  in  quefia  oc  cafone. 
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LIBRO  PRIMO. 


Iftoria  del  Cardinal  Xime- 


nes , che  io  ho  difegno  di 
jfcrivere , contiene  degli  e- 
fempj , che  pollono  render- 
la utile  e degli  avvenimen- 


ti , i quali  pofiono  renderla  aggradevo- 
le . Comparirà  nella  relazione  della  Tua 
vita  y un  Uomo  y che  la  Provìdenza  Di- 

A vina 
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vina  cfalta  infenfibilmente , cd  il  qua* 
Jc  per  le  fue  differenti  virtù  , può  fervir 
altresì  di  modello  alle  differenti  condi- 
zioni , nelle  quali  fi  trova  : Un  Reli- 
giofo  fedele  alla  fua  vocazione  , occu- 
pato dalla  regola  > e dagli  obblighi  del 
ìiio  flato  , cfatto  nell’oflèrvanze  com- 
muni , auflero  nella  fua  condotta  par- 
ticolare , nemico  delle  rilaflàzioni , che 
s’ introducono  ne*  Chioftri  , e fcparato 
dal  Mondo  , più  con  d:  cuore , e con  lo 
fpirito,  che  con  la  ritiratezza:.  Un  Ar- 
ci vefeovo  , di  cui  T innocenza  , e l’inte*. 
grità  de’coftumi  , la  vigilanza  paftora? 
le  , il  zelo  per  la  difciplina  Ecclcfiafli- 
ca , la  carità  liberale  verfo  i Poveri , Io 
rendono  venerabile  non  folo  alla  Spa- 
gna, ma  anco  à tutta  laChiefa  : Un 
Miniftro  di  Stato  d’ un  ingegno  attivo  9 
penetrante , elevato , il  quale  non  ha  al- 
tra mira  ne’fuoi  configli , e nelle  fue 
azzioni  , che  la  pubblica  felicità  , che 
opera  fenza  rallentamento , e fenza  in- 
tereffe  per  ingrandire  la  Monarchia  , 
che  governa  ; che  con  principi  d’onore , 
e di  religione,  inalzandoli  l'opra  la  pro- 
pria  condizione , ed  età , và  in  Africa  à 
fuc  fpefe  à far  una  guerra  Tanta  j ed  il 
quale  malgrado  le  inimicizie,  elegelo- 

fic 
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fie  de’ Grandi>  mantiene  I*  ordine  , e 
la  pace  nel  Regno  , e fa  valere  T auto- 
rità, per  far  regnare  la  giuftizia. 

- Là  grandezza  e la  varietà  degli  even- 
ti accompagnano  quelli  grandi  efempi  * 

Gli  accrefcimenti  della  Monarchia  di 
Spagna  , per  mezzo,  delle  conquide  , e 
della'fcpolitica  di  Ferdinando;  L’ intiera 
fbggiogazione  de’Mori  divenuti  Criflia- 
ni , ò caftigati  per  le  loro  ribellioni  ; I 
torbidi  e le  contefe  di  diritto  , cagio- 
nate  dalla  morte  della  Reina  Ifàbella  ; 

I moti  prodotti  dalla  cattiva  intelligen- 
za del  Re  Ferdinando  , e dell*  Arridila 
ca  Filippo fuo  genero;  Una  Reggenza 
difficile , e tumultuofa  fotto  una  Rei- 
na debole  di  fpirito , incapace  di  gover- 
nare ; e fotto  un  Prencipe  ancor  fan- 
ciullo, allevato  in  una  Corte  flraniera , 
hanno  prò  veduto  di  materia  alla  capa- 
cità , alla  prudenza  , e al  coraggio  del 
Cardinal  Ximenes , come  farò  io  vede- 
re nella  di  lui  Moria . D.Francefco  Xi-  l’a  n nt  . 
menes  de  Cifneros  nacque  a Tordela- 
guna  piccola  Città  di  Spagna , fotto  il 
Regno  di  Giovanni  II.  di  quello  no- 
me . Il  di  lui  Padre  nominavali  Alfon- 
fò  Ximenes  di  Cifneros  , e fua  Madre 
Donna  Marina  della  Torre  . Alcuni 

A 2 han- 
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1457  hanno  voluto  farlo  difcendere  da  quel 
Conte  Rodrigo  de  Cifneros  , il  quale 
con  la  fua  prudenza,  e col  fuo  corag- 
gio , falvò  la  vita  al  Re  Alfonfò  yi.iii 
una  battaglia , che  dava  contro  i Mori , 
e ricevè  poi  tinti  i fegni  di  gratitudine  , 
che  meritava  un  sì  gran  fervizio  . Al- 
tri hanno  creduto  fargli  più  onore  y fer- 
vendo, ch’egli  aveva  acquiftato  il  pri- 
mo titolo  di  nobiltà  alla  fua  famiglia  ; 
che  prima  di  lui  non  vi  era  ftata  altra 
carica  nella  fua  Cafa , che  quella  di  Rac- 
coglitore delle  Decime,  che  fuo  Padre 
avea  efercitata  ; e eh’  egli  riconofceva 
dalla  propria  virtù  il  grado , al  quale  (I 
era  inalzato 

Egli  è certo  però , che  la  Cafa  di  Xi- 
menes  era  nobile , ftabilita  lungo  tem- 
po prima  à Cifneros  nel  Regno  di  Leo- 
ne . Ella  era  congionta  di  parentela  con 
la  maggior  parte  della  Nobiltà  del  pae- 
le  \ e benché  V Moria  non  parli  della 
fua  origine,  ella  fa  però  menzione  di 
D.  Gonzales  Ximenes  de  Cifneros , co- 
gnominato il  buono,  uno  de’ più  rino- 
mati Cavalieri  del  fuo  tempo  . Si  vede 
ancora  il  fuo  fepolcro  in  una  Cappella, 
della  Madonna  vicino  alla  Città  , e al 
di  iopra , il  fuo  Scudo  carico  di  quinde- 


gle 
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ci  Scacchi  , che  formano  le  armi  della 

* fua  Cafa  con  una  Banda  intorno  , eh* 

* è il  fegno  di  un  Ordine  di  Cavalierato , Ai»ar. 
che  il  Re  Alfonfo  X I.  avea  iflituito  dè^cb.’ 
peri  Gentiluomini  del  fuo  Regno  , 1 E2ìj.i. 
quali  con  le  loro  cairiche  , Ò coi  loro 
fervigi  avrebbero  méritato  quella  dillin- 
zione . 

Da  quello  Gonzales  difeendeva  dà  Eugenio 
Padre  in  figlio  Alfonfo  Ximenes  de  bfes  ii£ 
Cifneros,  uomo  diina  gran  probità  , 

-di  cui  la  fortuna  fu  finiftra,  ed  il  qua- 
le non  ebbe  altra  felicità  in  fua  vita , le 
non  quella  d’  aver  avuto  per  figlio  il 
-Cardinale  , del  quale  noi  fcriviamo  V 
■ Moria:;  poiché  avendo  egli  perduto  fuo 
- Padre  nella  fua  fanciullezza  , e DGar- 
fia  fuo  fratello  maggiore  eflèndofi  im- 
padronito di  tutta  V eredità  della  fami- 
glia y egli  rellò  fenza  beni , e fenza  prò- 
tezzione , e fu  ridotto  à cercar  i mez- 
zi di  fufliftere  con  la  fua  indullria.  Co-* 
me  egli  era  di  un  genio  mite , e che  non 
avea  inclinazione  alcuna  per  le  armi  , 
rifolvè  d>  andar  à far  i fuoi  fludj  à Sala- 
manca , e renderfi  dotto  nel  Diritto  ci- 
vile . Ma  fia  , ch’egli  non  fentiflein 
fe  difpofizione  di  riufeirvi  ; ò fia , che 
non  credcflè  per  quello  mezzo  poter 

A 3 avan- 
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\*V  7 avantaggiare  i fuoi  intereflì  , ottenne 
per  mezzo  d*  alami  fuoi  amici , di  po- 
ter rifcuoterele  Decime,  che  i Sovra- 
ni Pontefici  aveano  concettò  a*  Rè  di 
Spagna  , duranti  le  guerre  di  Granata. 

Come  il  filo  impiego  f obbligava  à 
j-ifiedere  à Tordelaguna  , s’innamorò 
d*  una  Donzella  dotata  d*  illuftri  Nata- 
li, di  modeftia,  e di  bellezza  , ma  le 
mancavano  quei  beni,  di  fortuna  j che 
farebbero  fiati  neceflàrj  à lui  nello  fta- 
t o , in  cui  egli  fi  ritrovava  . Tocco  pe- 
rò dal  merito  di  quella,  la  fposò . Elsa 
era  figliuola  d*un  Cavaliere  dell’Ordipe 
di  San  Giacomo  dell*  antica  Cafa  della 
Torre  di  cui  fi  riferire  l’Origine  in  que- 
' Rc&è?*  fia  maniera  . Un  giovane  Cavaliere  ef- 
fendo  ufcito  dalla  Contrada  di  Valdecu- 
gna , per  porfi  al  fervigio  del  Re  D.Ra- 
miro , fi  era  fegnalato  nelle  guerre  con- 
tro i Mori , e s*  avanzava  negl* impie- 
ghi che  il  fuo  valore,  e la  fua  fama 
aveano  meritati  , quando  da  un  acci- 
dente improvifo , egli  vidde  roverlciar- 
fi  la  (uà  fortuna  . Egli  ebbe  una  ritta 
con  un  Signor  della  Corte , amato  dal 
Re  , fi  battè  in  Duello  contro  di  etto , 
e infelicemente  P uccife  . Per  ciò  fu 
egli  coftretto  di  ritirarli  dal  Regno  per 

isfug-- 
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^sfuggire  lo  fdegno  del  Prencipc:  ifuoi  14 j 7 
beni  furono  con  fi  fcati  , e tutti  i Tuoi 

• amici  parteciparono  della  fua  difgrazia  . 
Qualche  tempo  dopo  il  Re  aflèdiò  Ma- 
drid , riflòluto  di  prender  quella  Città  . 

Egli  vi  trovò  più  refiflenza  di  quel  che 
fi  era  immaginato  , e benché  facefte  da- 
re diverfi  aflalti  , fu  fempre  rifpinto  , 
e perde  la  fperartza  di  ottenerla» , , 

L’occafione  parve  favorevole  al  Ca- 

• valier  fuggitivo  ; egli  radunò  i fuoi  pa- 
renti ed  amici , e fece  dire  al  Re,  che 
fi  doleva  eftremamente  di  avergli  dif- 
•piacciuto , ch’era  abbastanza  punito  con 
l’efiglio,  e con  la  difgrazia  di  non  po- 
terlo accompagnare  nelle  fue  conquide  ; 
lo  fupplicava  di  permetterli,  di  venir à 
combattere  fotto  i fuoi  occhi-,  e darli 
motivo  di  meritare  co  i fuoi  fèrvigj  , 
la  grazia,  che  gli  domandava  . Quello 
Prencipe  dolente  per  il  cattivo  fuccefló  . 
della  fua  intraprefa , rifpofè  : che  non 
haveva  bifogrio  di  tali  fòccorfi  , e eh* 
egli  non  farebbe  grazia  alcuna  , fe  pri- 
ma non  foflè  entrato  in  Madrid.  Il  Ca- 
valiere conofrendó  lo  fdegno  del  Re  , 
andò  fècretamente  nel  Campo  con  due 

. fuoi  fratelli , ed  avendo  guadagnato  al- 
cuni Offiziali,  e diverfi  foldati , che  li 
- A4  prò- 
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*M57  promifero  di  feguitarJo  , propofe  loro 
d’ aflàlire  una  Torre  , la  quale  poteva 
agevolare  la  prelà  della  piazza . 

D.  Ramiro  faceva  dar  F ultimo  af- 
fai to  , e le  fue  Truppe  erano  intiera- 
mente rifpinte  , allor  che  quelli  Ven- 
turieri fecero  il  loro  attacco  con  tanta 
rifoluzione , che  guadagnarono  la  Tor- 
re , e mandarono  à pregar  il  Re  di  man- 
dar genti  à follenerli . Egli  lo  fece  , e 
avendo  Fefercito  riprefo  coraggio  , la 
Città  fii  prefa  il  medefimo  giorno  , e 
i Mori , che  la  difendevano  furono  fat- 
ti fchiavi  , ò pallàrono  à filo  di  fpada  . 
Il  Re  foprafatto  da  un  fucceflo  sì  poco 
fperato  , accordò  la  grazia  al  Givaliere  ; 
e gli  diede  per  Armi  in  memoria  d’una 
sì  bella  azzione  y una  Torre  in  campo 
azurro  , con  due  Leoni  ai  Iati  in  favore 
de5 due  fratelli,  che  Faveano  feguitato 
ed  i quali  aveano  fatto  in  quella  occa- 
fione  delle  prodezze  llraordinarie . I di 
lui  Difcendenti  prefèro  il  nome  della 
Torre  , e F uno  di  etti  fi  llabilì  à Tor- 
delaguna  , e fi  apparentò  con  le  prin- 
cipali Famiglie  di  quel  Paefe . Da  que- 
flo  ramo  difcefc  Marina  della  Torre  , 
Madre  del  Cardinal  Ximenes.  Ma  bi- 
fogna  cercar  in  lui  la  virtù  più  collo  j 
A che 
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jche  le  prerogative  della  nafcita  . I fuoi  V4J7 
"parenti  lo  desinarono  aflaChiefà  , fe  aiv.go- 
Dio  gli  faceva  la  grazia  di  chiamarve-  mcl1  u 

10  i Gli  diedero  il  nome  di  Gonzales 
f»I  battefìmo,  per  far  rivivere  in  lui,  la 
memoria  di  quello,  che  fra  i fiioi  Avi 
^riguardavano  come  bafe  della  loro  Ca- 
"fa  i Ma  emendo  dopo  entrato  nell’Or- 
dine di  San  Francefco , egli  prefè  il  rrd- 

• me  del  Ilio  Fondatore,  di  cui  s’era  pro- 
poflo  d’imitare  la  vita  povera  e peni- 
tente . Efli  Io  fecero  allevare  onorevol- 
mente, e criflianamente , e lo  manda- 
rono ad  Alcalà  d’  Henares  per  fervi  i 

fiioi  primi  Sud j lòtto  Maeftri  di  grido  . 

Di  là  pafsò  à Salàmanca , ove  imparò 

• il  Diritto  Civile , e Canonico  con  mol- 
ta applicazione,  e l’infegnòpoco  tem- 

• po dopo  in  particolare,  follevando fuo 
Padre  dalle  fpefe  che  faceva  per  hit,  e 
mantenendoli  con  la  mercede  delle  lite 
fatiche  . Come  egli  inclinava  allo  li  li- 
dio delle  Scienze  , e particolarmente 
delle  lettere  divine,  v’impiegava  tutto 

11  tempo,  che  poteva  rapire  allelezzio- 

ni  dei  Diritto  . Egli  fece  anco  il  filò 
corfo  di  Teologia  fotto  il  Profeflòre 
Roa  , uno  de’ più  ferrioli  Dottori  del 
fuo  tempo.  • • * *'  * 'i:  ' v V 
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*J7  Dopo  eh*  ebbe  compiti  i Tuoi  fluci), 
ritornò  à cala  di  fua  Padre  j e temen- 
do eflergli  d’aggravio > riffolvè  d’andare 
àRoma,  e tentare  fèpoteflè  edere  più 
felice  in  quella  Corte  Ecclefiaflica * Ma 
fu  fValigìato  due  volte  nei  cammino  , 
e la  neceflfità  l’obbligò  à fermarli  à Aix 
in  Provenza , non  avendo  modo  di  con- 
tinuare il  fuo  viaggio.  Effondo  in  quelle 
afflizzioni  , un  fuo  amico  chiamato  Bru- 
netto , il  qual’  era  flato  fuo  condifce- 
polo  à Salamanca,  e che  andava à Ro- 
ma anch’egli,  fu  informata  della  di  lui 
difgrazia , 1’  aflfdlè  in  tutti  i bifogni , . e 
volle  che  faceflèro  il  viaggio  infieme  . 
Ximenes  eforcitò  qualche  tempo  in 
quella  Città,  la  carica  d’ Avvocato  Con- 
cifloriale  : ma  allorché  commincia va  ad 
effere  conofciuto,  ed  à gettarci  fonda- 
menti della  fua  fortuna  , ehbe  nuova 
dellamorte  di  fuo  Padre  e confideran- 
do  il  dolore  , in  cui  farebbero  la  Madre , 
e i Fratelli  fiioi , e il  cattivo  flato  degl* 
intereffi  della  fua  cala  , fi  difpofe  di  ri- 
tornare in  Ifpagna  per  afliflerli  . Pri- 
ma di  partire  ottenne  dal  Papa  un  Bre- 
ve , in  virtù  del  quale  potefle  metter- 
li in  poffeffo  del  primo  benefizio,  che 
vacarebbe  nel  foo  paefe  . L’ufo  di  què* 
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. tempi  aveva  ftabilito  quelle  forti  Hi  Pro-  1 4 5 7 
vifioni,  che  fi  chiamavano  Grazie  Spet- 
tarne.- ‘ 

4 ' Appetta  fu  egli  giunto  , che  1*  Arci- 
prete d*  Uceda  morì  . Egli  prefe  fubi- 
;to  il  poflèflo  di  quei  benefizio  . Le  ren- 
dite non  erano  grandi , ma  la  gmrif- 
dizzione  era  confiderabile , e fi  eftende- 
Va  fopra  Tordelagtina  luogo  della  fua 
nalcita  , e così  egli  ftimò  non  poco  la 
commodità  di  eflerfi  flabilito  nei  fuo 
vicinato,  e 1* onore  di  edere  il  Padro- 
ne nel  fuo  paefè- « Quella  maniera  d* 
entrare  ne’  benefizi  difpiaeeva  a*  Vefco- 
vi  perche  diminuiva  la  loro  auttorità  , 
ed  attaccava  i loro  diritti  : Vi  fi  oppo- 
nevano perciò  con  ogni  sfòrzo , ed  era 
difficile  il  mantenervi!!  , quando  uno 
vi  fi  era  introdotto  per  quella  ftrada  . 

D.  Alfò  nlò  Carillo  allora  Arcivefcovo^p* 
di  Toledo  avea  incontinente  prò  vedu- 
to un  fuo  EIemofiniere  di  quello  bene- 
fizio, e fu  forprefo  all’udire,  che  Xi- 
menes  de  Gfneros  ne  avelie  già  prefo 
il  poflèflò,  in  virtù  d’un  diritto,  ch’à 
lui  era  odiofo  - Egli  ri  follò  non  lòia- 
mente  di  torgli  il  pollelTò,  ma  anco  di 
punirlo . Lo  fece  prendere , e rinchiu- 
dere in  una  Torre  del  Calteli©  d’Uce- 
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14I7  da  ; fperando  , che  la  noja  della- pr.> 
gione  , e iJ  &rlo  trattar  male  , l’ oh- 
bligaffero  5 com’era  accaduto  à molti  at 
tri  > à cedergli  quello  benefizio  Si  no- 
tò, ch’egli  raife  dopo  in  quella  mede- 
lima  Torre,  della  qualeegli  aveva  ava- 
to  il  tempo,  di  oflèrvare  le  fortificalo* 
jai,  ed  iifito  vantaggiofo , il- denaro  , 
che  aveva  delibato  per  la  lua  fpedizione 
d’ Africa*.  ^ •-  ' * •-  1 

wllSfcù  LÀfn>  ch’egli  ricevè  dal  Cielo  apri- 
mi prefagj  della  fua  grandezza:.  poiché 
Eug^deiin  Prete  della  Città , ch’era  anch’egli 
ciulei  prigioniero  nella  medefima  Torre  > 
vedendolo  malinconico  , ed  abbattuto 
Io  confolòquantopotè , e gli  dille  que- 
lle parole  : Non  vi  affliggete  0 Figlio-: 
hnper  occhi  inatte  fio  medefimo  luogo  , ove 
voi  fi  e te  oggidì  rinchmfoy  il  Reverendi^ 
fimo  Signor  D. Giovanni  de  Cerezuela  y 
fratello  del  gran  Conte  fi  abile  di  Cafii* 
glia  Alvaro  di  Luna  y vi  fu  anco  più 
firettaìnente  di  voi  , ma  all ’ ufeire  da 
quefia  prigione  > divenne  Arcivefcovodi 
Toledo , ed  una  sì  gioconda  forte  gli  fe- 
ce dimenticare  i travagli  p affati . Il  ve* 
ftro  volto  , la  voflr’ aria  y e quanto  vedo 
in  voi  mi  fa  giudicare  y che  potrà  acca- 
sarvi ly  ifiejfo  » Ximenes  ringraziò,  il 
;■  buon 
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buon  Prete  ,e  gli  rifpofe  con  molta  mo“  ?fi7 
deflia  , Padre  mia  prinripj  tali  no»  mi 
promettono  un- fine  tanto  felice,  i ' . i 
? L’  ArcivefcovOi.gli  fàcea  proporre  di 
tempo  in  tempo  , fé  voleva  cedere  il 
fuo  diritto  ; ma  trovandolo  inflefiibifc 
le  > lo  fece  trasferire  dalla  Torre  d’U- 
ceda  , alla  prigione  di  Santorcàz  , ove 
li  ponevano  per  ordinario  li  Preti  vi- 
xiofi , ò rubelli  della  Diaceli  di  Tole- 
do  : Ximenes  vi  dimorò  qualche  tem- 
po* mitigando  il  difguflo  della  fua  dif- 
grazia , con  leggere,  e meditare  la  Scrit- 
tura Santa,  fintantoché  PÀrcivefco- 
vo  avendo  perduto  ogni  fpemnza  di  ri- 
durlo. aMitoi  voleri,  lo  fece  allargare, 
cosi  elfendo  pregato  dalla  Contefià  de 
Buendia  fiia  Nipote  » Così  lifoftenne 
lino  al  fine  , e non  volle  udir  alcuno 
aggiuftamento  durante  la  fua  prigio- 
nia . Ma  quando  fu  in  libertà  , e pa- 
cifico poflèifore  del  benefizio,  lo com^ 
mutò  con  la  gran  Capellania  della  Chie- 
fà  di  Siguenza , e non  volle  edere  pici 
efpoflo  air  ira  cTim  Prelato  , il  qual’  era 
di  natura  fcvero  , e che  non  pareva  ef- 
fère  per  anche  placato*,  v - . :> 

Si  ritirò  dunqueegli  à Siguenza  > ovò 
menò  uno  vita  tanto  favia  e regolata  > 

che 
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14;  7 che  fi  fece  amare  da  tutte  le  genti  da 
bene , e da  tutti  i Dotti  di  que*  contor- 
ni . Egli  ebbe  principalmente  grand’in- 
JEug.  de  trinfìchezza  con  Giovanni  Lopes  de 
t?  Medina  , Arcidiacono  dVUmazan , uo- 
mo d'una  grande  pietà,  ed* una  pru- 
denza confumata  > e lo  induffe  con  il 
fuo  confìglio  à fondare  rUniverfìtà  di 
Siguenza  ; inoltrando  anticipatamente 
f inclinazione  > ch’egli  aveva  per  le  let- 
tere , e la  cura  che  ne  prenderebbe  , 
quando  le  di  lui  forze  corrifpondefièro. 
alle  file  buone  intenzioni.  Imperocché 
mediante  le  fue  efortazioni , ed  efem- 
pj,  fi  fparfè  nel  fuo  tempo  , uno  fpi- 
rito  di  protezzione,  e di  liberalità  per 
le  Lettere,  e una  emulazione  à fonda- 
re delle  Univerfità  in  Ifpagna:  VoJen-. 
do  la  Providenza  divina  , fcacciare  da 
quella  Regione,  la  barbarie,  e Tigno- 
ranza  , che  i Mori  vi  avevano  da  sì  lun- 
go tempo  trattenuta.  > 

Egli  fi  applicò  à fervire  la  fua  Pre- 
benda; ed  ivi  limitando  tutti  i fuoi  de- 
fider  j , imparò  la  lingua  Ebraica  , e fi 
dedicò  totalmente  allo  fludio  della  Teo- 
logia. Allora  cominciò  à fentirnaufea 
di  tutte  le  altre  cognizioni  , che  avea 
acquetate»  t diceva  fovente  a’ fuoi  ami- 
ci. 


,r*  « • ‘ Libro  Prime*  ' ' . M5 

43,  ch’averebbe  volentieri  dato  quanto 
egli  aveva  imparato  del  Diritto  , per 
aver  la  chiarezza  d’ un  fol  palio  della 
Scrittura  . Quella  Icicnza  però  non  li 
fu  inutile  nell’  impiego , al  quale  fu  ben 
tollo  chiamato . D.Pietro  Gonzales  de 
Mendoza , allora  Vefcovo  di  Siguenza  , 
e Cardinale,  avendo  riconofciuto  in  di- 
verfe  occalioni  la  làviezza  , e capacità 
di  Ximenes , lo  fece  fuo  Vicario  Gene- 
rale, egli  diede  la fopraintendenza del- 
la fua  Dioeefe . Egli  fi  conditile  in  quell’ 
impiego  con  tanta  prudenza  > giullizia  , 
e difinterellè , che  quello  Prelato  milc 
in  lui  un’intiera  fiducia;  egli  diede  al- 
ami benefizj  „■  La  di  lui  rinomanza  fu  148$ 
sì  grande  , che  il  Conte  de  Cifuentes 
eflèndo  fiato  prefo  da’ Mori  vicino  à 
Malaga,  dopo  un  combattimento ofii^ 
nato lo  mandò  à pregare  di  conten- 
tarli , duramela  di  lui  captività  , à go- 
vernare la  fua  cafa,  e difporre  fecondo 
la  fua  prudenza*  de’ gran  beni,  ch’egli 
aveva  nel  diftretto  del  Vefoovato  di  Si- 
guenza « : . . : 

Ma  nel  mezzo  di  tanti  vantaggi , che 
il  fuo  merito  gli  traeva,  ò che  il  credi*  PetTC 
to  del  Cardinale  gli  potea  far  fperare  v,  JJw.eJT 
rinunziò  ad  ogni  fòrte  d’ ambizione.  * 

L* 
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*4*3  L’imbarazzo  degl’ affari,  e k>  Crepitai 
del  Mondo,  li  divennero  infopportabi-i 
li  . Il  fao  fpiritò  avvezzo  alfoftudio  j 
c all’orazione  , non  poteva  abballarli 
alle  occupazioni  tumultuofe  , e fpeflè 
.V  * volte  frìvole.  Solpirava  incefiantemei*i 
tc  la  vita  ritirata,  e cercava  i mezzi  di 
' rompere  i Tuoi  impegni  con  qualche 
convenienza  ; In  quella  agitazione  di 
penlieri , egli  riifolvè  di  abbandonarci! 
Mondo , e ritirarli  in  qualche  Ordine 
Religioso.  Communicò  il  fuo  difsegno 
ad  alcuni  Tuoi  amici , i quali  procuraro- 
no di  diflornarneio  : ma  dopo  aver? 
udito  le  di  lui  ragioni , fi  refero , e rk 
' ' conobbero,  che  la  fua  vocazione  veni- 
va da  Dio  . E(fi  lo  configliarono  fola- 
mente  di  lalciare  qualcheduno  de  fuoi 
benehz;  all’ultimo  de  fuoi  fratelli  no- 
ffieziGi?'  minato  Bernardino  - Quelli  era  un  gio- 
vane leggiero , e di  poco  giudizio , e che 
non  era  fiabile  in  niuna  colà  ; del  quale 
era  lungo  tempo  , che  non  fen’avea  al- 
cuna nuova  : ed  era  da  temerli  ch’ai 
fuo  ritorno , trovandoli  fenz’alcun  foc- 
corlò  dei  fuoi  parenti  , e non  eflèndo 
più  ritenuto  da  filo  fratello  , h necef- 
fità  e il  libertinaggio  , nonio  riducef- 
fero  à fàrequalclfazzione,  che  difono* 

rafie 
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«alfe  la  fua  Famiglia  : egli  approvò  il 
loro  consìglio , e iafciò  loro  i Tuoi  be- 
nefizi , raccomandandogli  d’aflìfterlo  , 
S*  egli  lo  meritale . - t • . 

. Dopo  aver  egli  pollo  in  ordine  agli 
affari  della  fna  cala  , entrò  nell’Ordine 
di  San  Francefco  . Scelfe  il  Convento 
di  San  Giovanni  di  Toledo , che  i Re 
Ferdinando  > e Ilàbella  aveano  in  quel 
tempo  fondato  ; ed  ove  fi  viveva  in  una 
grande  regolarità . Egli  fu  il  primo  No- 
vizio , che  vi  fu  ricevuto  ; e fervi  mol- 
to con  il  fuo  fervore  , ed  efempio  à 
mantenervi  la  difciplina  del  fuo  Iftìtuto 
nella  fua  purità  Il  Cardinale  di  Men- 
doza  ebbe  grande  rincrefcimento  di 
averlo  perduto  ; e dilfe  più  volte  par- 
lando di  lui  : Quefi*  uomo  non  è fatto 
per  far  afeofo  . Bisognerà  tirarlo  dal 
fuo  Convento  per  dargli  qualche  gran  Co» 
rie  a ,,  e il  Pubblico  ne  profitterà  . Xi- 
menes  pafsò  1*  anno  del  fuo  Novizia* 
to  in  una  umiltà , auflerità  y ed  ubbi- 
dienza , eh’  edificarono  tutta  la  Com- 
munità  . Appena  ebbe  egli  fatto  pro- 
felfione,  che  la  fama  della  fua  pietà  , 
c dottrina  > eflèndófli  fparfa  nella  Cit- 
tà , diverfe  perfone  venivano  à con- 
sultarlo fopra  i dubbj  della  loro  co- 

feien- 
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483  faenza')  e foprà  h condotta  della  loro 
vita.  ! , . ■ - 

J Quelle  frequenti  vi  fi  te  d*  uomini  e 
di  donne , gli  erano  di  aggràvio , e gli 
fecero  con  iftanza  dimandare  a'  fuoi  Su- 
periori di  mandarlo  in  qualche  luogo 
di  raccoglimento , e di  ritiro  > fu  man- 
dato pertanto  in  un  piccolo  Convento 
vicino  à T oledo , chiamato  il  Caftagna- 
(ro , perch>  era  fituato  nel  mezzo  d'una 
-Selva  di  Caftagneti  . Là  cominciò  à 
pratticare  delFauftérità  flraordinarie  y 
nutrendo  il  fuo  Spirito  d'orazióne  ,'e 
di  letture  continove  . A jutato  dal  filcn- 
*zio  e dalla  folitudine , s’ applicava  alla 
contemplazione  delle  cole  divine  . Do- 
po gl'efercizj  della  fua  Regola  , pa fla- 
va una  parte  del  giorno’  tìel  Bofco  > 
con  un  libro  della  Scrittura  , che  me- 
ditava > quando  inginocchione , e quan- 
do affatto  proftrato  à terra  : Egli  afflig- 
geva il  Ilio  corpo  con  la  difciplina,  col 
-cilizio , e con  un  digiuno  perpetuo , e 
*non  dormiva  ^ fé  non  quanto  bifogna- 
* va , per  follenere  quel  pòco  di  vita , che 
la  penitenza  gli  la  lòia  va. 

- Sovra  un  piccol  Monte  coperto  d'al- 
beri molto  folti  j s' era  latto  una  Ca- 
panna di  fua  propria  mano  , ove  con  . 

li- 
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.licenza  de’  fuoi  Superiori  , fi  rinchiu-  M&J 
.deva  qualche  volta  per  molti  giorni  , 
.imitando  il  fèrvor*  e zelo  degli  antichi 
Anachoreti  » Quando  poi  fu  nell*  am- 
minifirazione  degii  affari  , e nella  fua 
,grand’  effaltazionc , penfava  con  piace- 
le alU  fila  capanna  dei  Caftagnaro  y e 
tfofpirava  la  fua  folitudine  : dicendo  che 
avrebbe  volentieri  cangiato  per  ella  la 
See  della  Reggenza  , la  Mitra  di  To- 
Jedo , ed  il  Cappello  di  Roma  ; e che 
avrebbe  creduto  d3  averanco  molto  gua- 
dagnato. . Con  tal  maniera  di  vivere 
egli  acquiftò  nel  fua  Ordine  il  nome 
-d’un  Santo  , e dotto  Religiofo  ; e i 
fuoi  Superiori  lo  faceano  qualche  volta 
venir  à Toledo  ,,  per  confultarlo  ne3  lo- 
ro più  importanti  negozi*  ; , 

Ji  Si  racconta  , ch’andando  un  giorno 
.dal  Caftagnaro  à Toledo  a con  uncom- 
.pagno  d* una  gran  pietà,  e d’una fem- 
\plicità  totalmente  Crifliana  , nomina- 
lo Fra  Pietro  Sanchez , furono  forpre- 
fi  dalla  notte , e dormirono  in  un  carn- 
eo . Come  ambidue  dormivano  fopra 
.dei  manipoli , che  s3  aveano  da  battere  c.u. 
Ja  mattina  feguente , quello  buon  Fra- 
ite  fvegliandpfi  all*  improvilo  : Padre 
raneefeo  , gli  diffe  > io  mi  fonavo  un 
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148 1 momento  fa , che  voi  eravate  Arcivefcò- 
vo  di  Toledo  y che  io  vi  falutavo  con  dir- 
vi V. Signoria  Illuftrijfima , e ch’io  ve- 
deva una  berretta  di  Cardinale  f opra  la 
vojlra  tefla  : Prego  Dio  , il  guale  imi 
ha  fenza  dubbio  mandato  quejìo  fogno  9 
cb 3 egli  pojfa  un  giorno  ejfer  vero  , AI 
che  il  Padre  rifpofe  : Dormite  fratello 
mio , dormite  : badate  voi  à fogni  ? Ef- 
fendo  dopo  Arcivelcovo  di  Toledo  -, 
egli  raccontava  quella  ventura  , non 
già  che  credefTe  , che  foflè  Hata  una 
predizione  ficura  della  liia  efaltazione'j 
ma  per  dinotare  la  Santità  di  quel  buon 
Religiofo . 

Li  fu oi  Superiori  volendo  fecondo  il 
coltume  farlo  cangiar  di  ftanza  , Io 
mandarono  nel  Mona  fi  ero  della  Sai- 
ceda  , òv’  egli  ritrovò  una  folitudine 
limile  à quella  , che  avea  lafciato  . La 
Tua  vita  fu  ancora  più  aullera  di  pri- 
, ma  ; i ftioi  palli  erano  erbe  cotte  ed 
• acqua  : egli  era  lèmpre  vellito  d’un  ci- 
licio , e viveva  così  efemplarmente  , 
che  i Religiofì  unanimi  l’eleflèro  Guar- 
diano di  quella  Cala  . Se  gli  comman- 
dò per  ubbidienza  d’accettare  quella  ca- 
rica, ch’egli  ricufava,  e fefercitòcon 
;moIta  prudenza  » Egli  teneva  in  dove- 
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tei  fuoi  Frati  con  il  Tuo  efempio,  più 
tofto , che  con  la  Tua  auttorità . Il  po- 
llo ch’egli  teneva  fra  eflfi , non  V impe- 
diva d’ abballarli  a*  minillerj  più  vili  del 
Convento  ; e fi  farebbe  detto , ch’egli 
non  era  fopra  degli  altri , che  à fine  di 
follevarli  , e fèrvidi  ► Per  adempire  a* 
fuoi  doveri  , cominciò  à framifchiara 
l’ azzione  con  la  contemplazione,  ed  à 
difendere  aJle.cureeilernedel  fuoMo- 
naflcro,  fenza  nulla  perdere  della  tran- 
quillità interna  della  fua  anima  $ e fe 
rallentò  qualche  cola  della  fua  aulleri- 
tà  , per  accomodarli  alla  debolezza  de* 
fuoi  Religiofi  che  non  n’ erano  capaci, 
egli  nulla  diminuì  delia  fua  umiltà , ca- 
rità , e divozione. 

Intanto  il  Cardinale  di  Mendoza  era 
flato  latto  Arcivefcovo  di  Siviglia  , e 
por  Arcivefcovo  di  Toledo  , per  il  fa- 
vore de’  Re  Cattolici , i quali  fi  fervi- 
vano  de’  fuoi  configli  nel  governo  del- 
lo Stato , e ne’  loro  affari  particolari 
La  Reina  principalmente  faceva  mol- 
ta flima  di  lui  , e l’onorava  della  fua 
confidenza  a Ella  era  ritornata  in  Ca-' 


iliglia  , dopo  la  prefa  della  Città  di 
Granata , e fi  trovava  molto  perpleflo 


nella  fcelta  , cheaveva  da-fare  d’  un, 

•.  . Con- 
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*48}  Confeflore  .*•  Il  Padre  Ferdinando  di 
ìfa"uEp.  Ta  la  vera  Religiofo  delFOrdine  di  San 
Girolamo  , non'  ne  poteva  più  far  la 
fòhzione  , perche  età  flato  nominato 
Arcivefcovo  di  Granata  ; ed  era  necefl* 
fario  , che  rifiedefle  in  quella  nuova 
Chiefa , ove  vi  erano  flati  tanti  infedeli 
da  convertire. 

Quella  Principeffa  era  in  e Aremo 
pia  , e per  una  delicatezza  di  cofcien* 
za  , ella  communicava  al  fuo  Confef- 
fore  non  folamente  ì fecreti  del  fuo 
interno , ma  anco  gli  affari , che  riguar* 
davano  la  ficurezza -,  e H ripofo  de’fuoi 
Stati . Le  bifognava  una  Perfona , die 
la  conducefle  nella  pietà , e che  avelie 
anco  affai  lume  per  determinarla  in 
molti  incontri  , -che  concernevano  il 
Governo  . Il  Cardinale  vedendola  in 
tal’  inquietezza  , le  propofe  il  Padre 
mit  Pi!*  Francefco  Ximenes , c4i’  egli  aveva  co- 
nofeiuto  nel  fuo  Velcovato  di  Siguen* 
za  . Egli  fapeva  bene , come  quelli  era 
viffuto  - dopo  , che  s’era  ritirato  dal 
Mondo  , e lo  riguardava  come  un’uo- 
mo intendente  negli  affari. , e confila 
mato  nella  pietà  . Era  però  da  temer- 
li , che  amando  egli  il  ripofo , e la  tran- 
quillità della  Religione  ; eflendo  per  ab- 

tro 
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Cfo  di  una  feverità  antica  , e di,  una  1483 
«fatta  regolarità  non  ; voJcfle  lanciare 
quella  vita  ofcura , e ritirata  or.  * , 

v L*  Reina  , che  trovava  nella  de- 
feriamone , che  fe  le  faceva  di  quello 
ReJigiofo  .,  il  carattere  di  fpirito  , eh* 
ella  cercava,  ebbe  gran  voglia  diveder- 
lo , e difcorrergli  in  particolare  > e com- 
mendò di  farlo  venire  alla  Corte  . Il 
Cardinale  fotto  pretello  d*  alami  affa- 
ri gli  fenile fubito  divenirlo  à trova-, 
re  • Egli  vi  andò  con  molta  ripugnan- 
za, temendo  , che  non  s*  avvezzalfero 
àdinterrompere  la  fua  folitudine . Que- 
llo Prelato  lo  ricevè  con  molto  affet- 
to , lo  trattenne  qualche  tempo , e lo 
menò,  come  à calo,  lino  all’ apparta- 
mento della  Reina  . Quella  Prenci- 
peflàla  quale  aveva  molto  difeernimen- 
to , e che  voleva  conofcere  da  fe  fleflà 
quelli  de* quali  aveva  dillègno  di  fervir- 
fi~,  gli  fece  diverlè  interrogazioni  , a* 
quali  egli  rifpofe  con  molta  faviezza  , 
e modellia  . Il  di  lui  alpetto  umile  , 
ma  franco  , la  maniera  di  parlare  gra- 
ve , e nobile , il  difcorlò  ripieno  di  fenti- 
menti  di  giullizia , e di  religione , fecero 
conofcere  ad  Ifabella , che  il  Cardinale 
non  T aveva  ancora  à ballanza  lodato. 

La 
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t4$$  La  Reina  pochi  giorni  dopo  lo  fe- 
ce  ritornare  , lo  pregò  di  prendere  la 
cura  della  fua cofcienza , egli  ordinò  di 
feguirla  in  qualità  di  fuo  Confeflore  . 
Il  Padre  fu  forprefo  da  quello  comman- 
do , rifpofe  però  con  molta  franchezza 
di  fpirito  , che  il  rifpetto  , che  aveva 
per  fua  Maeflà  gl*  impediva  di  ricufare 
l’onore  , ch’ella  gli  voleva  fare  : ma 
che  la  fupplicava  di  confiderare , ch’egli 
era  flato  chiamato  al  Chioflro  per  ope- 
rare alla  fua  propria  fallite  : Che  era 
un  ritirarlo  dalla  fua  vocazione , 1*  im- 
pegnarlo à ritrovarli  nel  mezzo  del 
Mondo  ; Ch’  egli  era  ufeito  dal  Con- 
vento di  Toledo , per  non  effer  efpo- 
flo  à quelle  forti  di  direzzioni , le  quali 
turbano  il  raccoglimento  , e la  folitu- 
dine  di  un  Religiofo  ; Ch’egli  avreb- 
be ancora  più  motivo  di  feufarfi  della 
cura , di  cui  fua  Maeflà  lo  incaricava , 
e della  quale  non  era  abile;  Che  nella 
vita  dei  Re  j per  regolata , ch’ella  foffe , 
vi  erano  fempre  certe  circoflanze , ove 
bifogna  y che  un  Confeflore  abbia  non 
folamente  delle  buone  intenzioni , ma 
ancora  della  capacità  , e dell’ efperien- 
z'a  ; e eh’ in  fine  era  pericolofo  di  ren- 
der conto  à Dio  della  cofcienza  di  quel- 
li, 
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li  , che  devono  rendere  conto  a lui  deh 
k condotta  di  tanti  popoli  •«  La  Reina 
Fafcoltò  con  animo  quieto  , e gli  dille 
Torride ndo  , eh’  ella  non  era  convinta 
dalle  Tue  ragioni  ; che  Dio  , il  quale 
T aveva  altre  volte  chiamato  al  ritiro,  al 
preferite  lo  chiamava  alla  Corte  ; eh* 
egli  prendere-  foiamente  il  carico  della 
fua  cofcienza , e eh’  ella  prendeva  il  ca- 
rico dell’ Elezzione  , che  avea  fatta  di 
lui . 

Accettò  egli  l’impiego  ; ma  con  que- 
lla condizione , che  non  farebbe  obbli- 
gato di  feguitare  la  Corte  , e che  non 
vi  verrebbe , che  per  confeflàre  la  Rei-  . 
naj  e per  quallìvoglia  convenienza,  ò 
collume  che  fe  gli  allegalfe  , egli  per- 
fìltette  nella  fua  rifoluzione  . Quella 
Principeflà  fu  tanto  fodisfàtta , che  dif- 
fé  più  volte  al  Rè,  e a’ fuoi principali 
IVlinillri , eh’  ella  aveva  trovato  un  uo- 
mo d’ una  pietà  , e d’  una  prudenza 
ammirabile  . Pietro  Martire  , il  quale 
ha  fcritto  diverfe  particolarità  del  Re-  io?,  io.* 
gno  di  Ferdinando  , e d’  I fabella  , ri-* 
ferifee  , che  Io  vidde  entrare  alla  Cor- 
te con  un  volto , un  abito  , ed  una  ete- 
ra , che  dinotavano  l’aullerità  della  fua 
vita;  e che  i Cortigiani  lo  riguardato- 
li no 
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4S  ì no  come  uno  degli  antichi  Penitenti 
dell*  Egitto  , overo  della  Tebaide.  Egli 
ebbe  fubito  tanto  credito  Copra  lofpiri- 
to  della  Reina  , che  nulla  fi  faceva  nel 
Reame,  ch’ella  non  gli  communicaflè 
per  riceverne  il  fuo  parere -,  , ~ ì 

Accadde  poco  tempo  dapoi  , che  nel 
Capitolo  del  fuo  Ordine,  il  Provincia- 
le avendo  rinonziato  alla  fua  carica  , 
egli  fotte  eletto  di  commun  confen- 
fo  in  fuo  luogo  . Benché  fotte  flato, 
lèmpre  lontaniflimo  dal  defiderar  alcu- 
na dignità  fra  i fuoi  Frati,  ricevè  egli 
con  piacere  .quella , per  aver  occafione 
d’andar  men  fovente  alla  Corte  . Ma 
la  Reina , che  gli  confidava  non  fola- 
mente  gli  affari  della  fua  cofcienza , ma 
anche  quei  difpiaceri  fegreti , ò pubbli- 
ci , che  temperano  ordinariamente  l’or- 
goglio dellegrandezze  umane , avea  fo- 
yente  bilbgno  delle  fue  confolazioni  ò 
de’ fuoi  configli . , = - :•  - 

Come  era  egli  obbligato  di  andar  à 
yifitare  tutti  i Conventi  del  fuo  Ordine 
nella  Cartiglia  vecchia  , e nella  nuova  , 
di  efaminare  diverfi  affari , e di  Icrivere 
molte  lettere , egli  cercò  un  Religiofo , 
che  fotte  d’una  compleflìone  forte  , 
d’ un  buono  fpirito  , e commodo  nel 

con- 
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'éònverfàre  , il  qua 1 potefle  accampa-  1485 
gnarìo  > e follevarlo  d3  lina  parte  delle 
fue  Nàtiche  . Il  Guardiano  cf  Alca  là  gli 
ricordò  un  Novizio , in  cui  avea  olTer- 
vato  urto  spirito  vivace , una  fanità  vi- 
gorofa  , una  modella  giocondità  , ed 
una  natura  eccellente  ; il  quale  aveva 
fatto  i fuoi  ftudj  à Toledo  ; che  fcri- 
veva  molto  prefto  , e d’ un  carattere 
beili  Hi  mo  . Il  Provinciale  léce  venire 
quello  Religioso*  chiamato  Francefco 
Ruiz  , il  qual  fu  poi  fuo  Compagno 
nelle  vilite  > e lo  fervi  anche  in  affari 
importanti  durante  il  corlo  della  fua 
vita . 

' Si  mife  egli  in  camino  con  lui  , al- 
eùni  giorni  dapoi  per  far  la  vilìta  de* 
Monallerj  della  fua  Provincia  . Una 
piccola  mula  portava  le  poche  robbe  , 
che  loro  erano  necelìarie  , il  Compa- 
gno andava  qualche  volta  à cavallo  di 
quella  y ed  egli  trattone  il  tempo  delle 
fue  indifpofizioni , andava  fempre  à pie- 
di . Amendùe  dimandavano  la  limoli* 
na,  e in  cafo  eh*  egli  folle  troppo  fian- 
cò i il  Compagno  lo  pregava  di  ripo-  a!*<?o- 
farli,  e di  lafciare  à lui  la  cura  per  que-  EtiR  de 
fluare  : tanto  più  ch’egli  poco  fapeva  ci°Ìles 
di  un  tal  mellicre  ; e che  dopo  aver 
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1483  mendicato  di  porta  in  porta  tutto  il 
giorno  , non  riportava  quafi  mai  nien- 
te , ed  erano  coftretti  à vivere  di  alcu- 
ne radici  , che  finalmente  raccoglieva- 
no in  fu  la  fera  . Per  quello  com’egli 
voleva  oftinarfi  à fare  la  cerca , il  fratel- 
lo Ruiz  gli  diceva  ridendo  : Voflra 
Riverenza  civà  àfar  morire  di  fame  ; 
ella  non  è atta  à qneflo  mefliere  . Dio 
dà  à ciascuno  i [noi  talenti  : meditate  , 
e pregate  per  me  , e lafciate  à me  men- 
dicare per  voi  . Altre  volte  gli  diceva  : 
Io  credo  , che  Voflra  Riverenza  [a  fat- 
ta per  dare , e vedo  bene  , che  non  è fatta 
per  domandare . 

In  tal  forma  quello  Provinciale  an- 
dava per  tutte  JeCafe  dell’Ordine,  ri- 
formando le  rilallàtezze  che  vi  trovava  ; 
e lafciando  per  tutto  degli  efempj  più 
atti  , che  i fuoi  regolamenti  , à man- 
tenere la  regolarità  . Giunfe  egli  in  fi- 
ne à Gibilterra:  e là  vedendofi  vicino 
alF  Africa  , dove  avea  altre  volte  defi- 
derato  di  palfare  per  convertire  que* 
popoli  infedeli;  e ricordandofi del viag- 
?uigàrdc  8l°  5 che  San  Francelco  vi  avea  fatto 
vìridi  per  lo  medefimo  difegno  , rifolfe  di 
pafiàre  lo  Stretto  , e di  andar  à cercar 
il  martirio  Quindi  non  molto  lonta- 
na 
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• na  trovava!!  una  di  quelle  divote  Fi-  14$$ 
gliuole  , che  gli  SpagnuoJi  chiamano, 
Beate , famofa  per  le  fue  rivelazioni  , 

-e  per  le  fue  vifioni,  della  quale  fi  rac- 
conta vano  colè  ftraordinarie  . Veniva- 
no à confultarla  da  tutte  le  parti  ; e 
come  ella  onorava  particolarmente  P 
Ordine  di  San  Francefco , i Tuoi  Reli- 
giofi  lo  impegnarono  d’ andare  à veder- 
la , per  provare  la  fua  condotta  , ò 
per  efière  teftimonio  delle  grazie  che 
Dio  le  faceva  . Il  Provinciale  vi  andò, 
e vedendo  in  ella  tutti  -i  fegni  d’una  fo- 
da  pietà  , le  fcoprì  il  difigno  che  ave-  - 
va  di  pafiàre  in  Africa  , e la  pregò  di 
dirgli  il  giorno  feguente  , ciò  che  Dio 
le  avrebbe  ifpirato  circa  à quello  . La 
Santa  Figliuola  lo  dillornò  da  un  tal 
viaggio , e gli  fece  intendere  quali  con 
uno  fpirito  profetico  , che  Dio  lo  ri- 
fervava  à gran  cofe  per  fuo  fervizio  j e 
che  avrebbe  da  foffrire  altretanto  nel 
fuo  Paelè  , quanto  .in  quelle  Regioni 
barbare  . Per  quello  avvifo,  e per  gli 
ordini  della  Reina  , la  qual  lo  folleci- 
tava  di  venir  à trovarla , egli  tornò  in 
Calliglh,  e poco  tempo  dapoi  comin- 
ciò à travagliare  alia  riforma  di  tutti 
gli  Ordini  Religiofi . 
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1483  Li  Re  Cattolici  aveano  altrevolte 
zurka'  tentato  di  rimettere  la  difciplina  Mo* 
aS'c.  tattica  nea  loro  Regni  ; avean  nomina- 
(•  ti  CommilTarj  per  efa  minare  i difordi- 
101X1  * ni , che  sa  erano  introdotti  ne*  differen- 
ti  Iftituti  , e per  cercare  i mezi  di  far- 
vi rivivere  lofpirito  de1  loro  fondatori  .. 
Ma  le  difficoltà  , che  Rincontravano. 
nell5  efeeuzione  } e le  guerre  > che  fo- 
pravennero  , interrii ppero  quello  di- 
fegno , Ximenes  il  ripigliò.  La  Reina 
che  entrava  facilmente  in  tutte  le  in- 
traprefe  di  pietà , conienti  anche  à que- 
lla ; e come  ella  non  poteva  far  di  me* 
no  de’ configli  del  fuo  Cqnfeffore,  eb- 
be à caro  di  ritenerlo  apprettò  di  sè  , 
per  lo  continuo  bifogno  , ch'egli  ave- 
va delT  auttorità  di  lei  affin  di  correg- 
gere i difordini , che  il  collume  > e la. 
toleranza  aveano  refi  quali  incorrigi  bi- 
li . Alcuni  Plorici  hanno,  attribuita 
quello  fregolamento  generale  della  vi- 
ta Religiofa , ad  una.  pelle , che  aveva, 
defolato  tutta.  l'Europa  , qualche  tem- 
FrFern..po,  prima , ed  in  particolare,  la  Spagna  ^ 
KU^Tparl  Non  vi  furono  quali  Gttà , ne  Pro.vin- 
HiliXd.  cie‘  y che  quella  malattia,  non  ifpopo- 
Er^"ìie  Mfè  • f Religiofi  fecero  delle  Procefi 
Robi^s  fioni  per  placare  Ja  collera  del  Gelo  3 
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alcuni  anche  per  carità  vollero  a flirt  ere  1483 
a’  popoli  , ed  amminiftrare  loro  i Sa- 
cramenti ; ma  effendo  morti  i più  ze- 
lanti , e cominciando  il  contagio  ad 
appiccarli  ne’  Chioftri  , ciafcuno  pensò 
à falvarfi  ne*  luoghi  meno  frequentati  : 
Quegli , che  la  difgrazia  del  tempo  avea 
difperfi  j fi  tifarono  à vivere  fenza  re- 
gola , e non  poterono  piu  aflòggettar- 
vifi . Il  commercio , ch'erti  aveano  avu- 
to co*  fecolari , fece  loro  perdere  lo  fpi- 
rito  dell’orazione  , e del  ritiro  , che 
mantiengono  la  regolarità  * Affin  di 
prefervarfi  dalle  neceflità  , in  cui  era» 
no  fiati  ridotti , acquiftarono  delle  E- 
redità  ; e perchè  i Monarterj  erano  dé- 
ferti  , furono  coftretti  per  riparare  le 
perdite,  che  aveano  fatte,  di  darl’abr- 
to  indifferentemente  à tutti  quelli , che 
loro  fi  apprestavano , lenza  e lamina- 
re la  vita  , ne  i loro  coftumi  , come 
ordinano  le  loro  Corti  tuzioni . 

La  vifita  , che  il  Padre  Ximenes 
avea  fatta  de’ Monarterj  del  fuo  Ordi- 
ne , 1’  avea  commoflo  lenii  burnente  . 
Poiché  oltre  à quella  licenza  , che  re- 
gnava generalmente  nelle  Communità 
regolari  , egli  trovò  , che  la  maggior 
parte  de’  Religiofi  di  S.Francefco  avea- 
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1483  no  roverfciata  tutta  la  forma  del  loro 
Iilituto  , Aveano  rigettata  quella  po- 
vertà , che  loro  era  fiata  tanto  racco- 
mandata . Pofledeano  delle  cafe  nelle 
Città  , ed  in  campagna  , e godevano 
grolfe  rendite  : tali  erano  quegli , che  fi 
chiamavano  Conventuali  > i quali  avea? 
no  per  tutta  te  Spagna  Conventi  ric- 
chi , e magnifici  . Quegli , che  al  con- 
trario olìervavano  la  Regola  à rigore  > 
e i quali  per  quella  ragione  fi  chiama? 
vano  i Padri  dell’  OlTervanza  > non 
aveano  che  pochi  Conventi  x e quelli 
anche  molto  piccoli  - 

Il  Provinciale  prefe  la  protezione  di 
quelli  ultimi  . Fece  eleggere  Vifitatori 
dJ  una  grande  capacità  x e d’ una  cono- 
fciuta  feverità  di  vita  , per  informare 
de*  collumi  de’ Conventuali  - Sipropo- 
fe  loro  di  abbracciare  la  riforma  > ò di 
confegnare  le  Cafe  a’  Riformati  : fi  die- 
de del  danaro  ad  alcuni  per  fulfillerq 
fuori  de5  loro  Chiollri  . Si  allontana- 
rono' i piu  fcandalofi  , ma  elfi  fi  oHi- 
narono  à vivere , come  aveano  fatto 
Kobièfe  Prima  ; e fi  rifèrilce  , che  quegli  di 
c.11.  Toledo  elfèndo  fcacciati  per  ordine  del- 
la Corte  , ufcirono  in  forma  di  pro- 
celfione  5 facendoli  portare  inanzi  la 
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Croce,  e cantando  il  Salmo  deli’ufcita 
d’Ifraele  fuori  dell’Egitto- 

Il  Ximenes  trovò  sì  grandi  opposi- 
zioni , ch’ebbe  bi fogno  di  tutta  lafua 
fermezza  , e di  tutto  il  credito  della 
Reina  , contro  à molte  perfonepoten- 
ti  , die  tra  ver  faro  no  il  fuo  difegno  . 
Si  alzò  un  Priore  Commendatario  del 
Monallero  di  San  Spirito  in  Segovia  , 
il  quale  con  fuppoSti  privilegi  della  Cor» 
te  di  Roma  , G vantava  di  aver  diritto 
di  difpenfare  i Religiosi  di  San  Fran» 
cefco  , e di  mettergli  nella  libertà  di 
San  Spirita  , cioè  , di  far  paSfar  : Ri- 
formati nell’  Ordine  de’  Conventuali  . 
Non  vi  era  abufo  j ch’egli  non  favo- 
rifse  ; tutti  quegli , che  volevano  folio» 
tere  il  giogo  della  Religione  , trova- 
vano in  lui  un  rifugio  Sicuro  contro 
alla  giustizia  de’ Superiori  ; e la  porta 
era  aperta  alla  rivoluzione  , ed  al  liber- 
tinaggio- ..  ‘ . ' . . ; • 

- I Re  Cattolici  Sollecitati  da  Xime- 
nes lo  fecero  arrestare  , e lo  privarono 
delle  rendite  del  fuo  benefizio  , ma  egli 
trovò  il  modo  di  falvarfl  dalla  prigio- 
ne , e Si  rifugiò  à Roma  appreSIò  il 
Cardinale  Afoanio  Sforza  , il  , quale 
era  Stato  fuo  Protettore  •>  Si  dolfe  con 
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lui  del  poco,  rifpetto,  clies’avea  avuta 
verfo  la  Santa  Sede  e della  violenza 
tifatagli  ; pregandolo,  à difenderlo  dal 
zelo  ineonfiderato  di  un  Religiofò  ar- 
dente, e,  fevero  , e di  raccomandarlo, 
alle  loro  Maeftà , le  quali  IT  abbando- 
navano a*  fuoi  fentimenti , e.  configli  ; 
e che  non.  era.  polli  bile  di  placarlo,  fe. 
non  con  una  interceffione  tanto  poten- 
te , quanto  la  fua 

, Il  Cardinale  perfuafo  dell’innocen- 
za del;  Priore  > fcrifle  in  fuo  &vore  al 
Re  Ferdinando  , e commile  à Pietro 
Martire  fùo  corrifpondente,  di  andar*' 
à trovare  Xiraenes  da.  fua.  parte  e dir- 
gli , che  s’egli  avea  rifoluto  contro  ad 
ogni  gruftizia.  di  tener  lontano  dal  fuo, 
paefe  un  Uomo  dabbene , per  aver  man- 
tenuti. i fuoi  diritti , e quegli  della  San- 
ta Sede  , doveva  almeno  largii  reftitui- 
re  i.  frutti  féqueftratiglr  del  ìuo  benefi- 
zio . Pietro.  Martire,,  ch’era  meglio  in- 
fermato/ del  Cardinale  volle  nondi- 
meno adempire  la  fua,  commiflione  .. 
. Ma  appena  ebbe  egli  cominciato  il  fuo- 
difcorfo  > che  Ximenes  riguardandolo 
conifdegno  , intraprendete, voi ',  glidiTs*’ 
egli  y a difendere : quegli  che.  auttorf 

z&no.  la.  riiaffazione  del.  mia  Ordine  , i 


Dii 


Libro  Primo  % 35 

quali  ab  tifano  del  nome  della  Santa  Se - 1485 
de  , e contravengono  a-  voferi  de  i Rè 
mflri  Padroni  ? Martire  refe  conto  al 
Cardinale  del  poco  fiicceflò  del  fuo  ne- 
goziato, e lo  configliò  à non  protegger 
piu  inanzi  il  Priore  inquieto  , e otti- 
nato  , contra  un*  Uomo  , che  avea  la 
ragione,,  ed  il  potere  dal  fuo  canto . A 
; Erano  due  anni  , che  Ximenes  era1 
Confeflore  delia  Reina , quando  il  Car- 
dinal di  Mendòza  cadde  infermò , e per 
configlio  de*  Medici  nfei  dalla  Corte,  e 
fi  fece  condurre  à Guadalajar  per  ittar- 
vi  più  fn  pace,  e procurar  d'eflere  fol- 
levato  dalla  fua  aria  nativa . I Rè  Cat- 
tolici che  s*Ìntereflavano  per  la  fanità 
di  un  Minìttro  à loro  si  grato  , e tan- 
to necèflario avendo  intefo,  che  il  di 
lui  male  crefceva , e che  non  v’ era  qua- 
li più  fperanza  di  guarire  , partirono' 
da  Madrid  perandarlo  à vifitare  . Egli- 
no s’ affilerò  vicino  al  fuo  letto  , lo  con- 
folarona,  gl? domandarono  il  fùo  pare- 
re fopra  alcuni  affari  >.  e gl?  promifero 
cTefeguìre  tutto  quel  che  volefle  loro 
eommandare,  in  cafo  che  Dia  difpo- 
nefle  df  lui  . Il  Càrdinalédimoftrò  lo- 
ro quanto  potè  la  fila  rieonofeenza  ; e 
Fonoreche-riceveva,  facendoglidimen- 

B 6 ticar 


jitized  by  Google 


3 6 Iflcria  del  Card.  X.imenes  \ 

1483  ticar  il  Tuo  male,  in  vece  di  domanda» 
loro  delle  grazie,,  gli  diede  molti  con- 
figli importanti , i quali  furono,  gl*  ul- 
timi fegni  della  fua  fedeltà  , e del  fua 
rifpetto  verfo-  de’.fuoi  Padroni ..  « . 

flAnnVr.  Fra.  quelli  configli  fe  ne  riferirono 
due  principali Y imo  di  far  la  pace,  con 
il  Re  di  Francia  , e di  confermar,  à qual- 
fìvoglia  prezzo  una  lega  collante  con 
quella  Corona  „ L’  altro  di  non  nomi- 
nar all’  Arcivefcovato  di  Toledo  , do- 
po la  fua  morte  ^ che  un  Soggetto  di 
gran  virtù,  e & una  condizione  medio- 
cre; perche  quella  dignità  era  divenu? 
ta  sì-  confiderabile  nella  Spagna.,  ch’eh 
la  poteva  dar  ad  un  Uomo  potente  i 
mezzi  di  turbare  lo  Stato  ; onde  era  di 
confeguenza  y che  quella  Grandezza 
Ecclefiailica  folle  moderata  dalla  pietà 
di  quegli  che  la  polfedeano,  eritenuta 
dal  poco  follegno  delle  loro  Parentele  ~ 
Egli  allegava  l’ èfempio  ancora  frelco 
di  Alfonfo  Cariglio  fuo  predeceflore  , 
il  di  cui  fpirito.  duro , e violento  , e i 
Gnrìbay  legami  col  Rè  di  Portogallo  „ aveva  lo- 
,d9'.  ro  dato  moiri  diilurhi  . Alcuni  hanno 
4 4*  anche  creduto  y eh*  egli  loro  propofe  di 
darli  per  Succellòre  il  P.  Franceico  Xi- 
jaienes.  : ,r.  :>  . • 
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■-  Ferdinando  non  volle  udire  alcun 
accomodamento  con  la  Francia  . Per 
la  fceka  dell’  Arcivefcovo  di  Toledo  , w«cji. 
la  Reina  Ifabella  , à cui  la  nomina  «ncti.w 
de’Vefeovati  era  fiata  rifervata  , fece 
riflefifione  al  configlio  datole . Ella  con. 
fultò-  anche  fòpra  ciò  il  fuo  Confeflo- 
re  y il  quale  fil  di  parere  ..d*  inalzar  à 
quella  Dignità  Perfone  nobili  , me- 
ritevoli , e delle  prime  Cafe  del  Rear 
me  . Egli  le  rapprefentò , che  gli  Spa#- 
gnuoli  erano  naturalmente  buoni  fud- 
diti  che  la  poflanza  dei  Re  era  così 
accrefciuta  per  le  conquide-,  ch’eflì  ave- 
vano fatte,  che  il  credito  de’ particola», 
ri  non  era  più  da  temerli  : Per  altro , 
eh"  era  difficile  , che  un  Prelato  lènza 
nalcita  , e fenz’ appoggi , avelfe  tutto 
il  credito  , e tutto  il  coraggio,  che  ri- 
chiede una  carica  si  grande  . Egli  prcv 
pofe  anche  Diego  Hurtado  de  Mendor 
za  Nipote  del  Cardinale , .latto  Patriar- 
ca ày  Àlelfandria  da  Papa  Martino  VI. 
e nominato  dalla  Reina  all*  AreivelcOh 
vato  di  Siviglia , g indicandolo  attoà  fer- 
vire  in  quel  pollo , la  Chiefa,  e lo  Sta- 
to ,,  per  la  fua  làviezza , ed  anche  per  la 
fua  grandezza . ^ m.ì -ì  . 

Il  Cardinale  morì  pochi  giorni  da-  1491 

i.J  P^* 
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49  $ pei , Giammai  di  alcun  Miniftro  eb- 
bero piu  rincrefcimento  i popoli  . La. 
nafcita,la  fortuna , la  dignità , non  fe- 
cero , che  far  fpiccare  la  di  lui-  mode- 
IHa  y e fi  vidde  in  lui  una  grandezza 
dJ  animo ed  una  politezza  di  coftumi ,, 
che  lo  fecero  amar,  e ammirare  univer- 
falmente  . Dopo  la  di  lui  morte  , fi 
pensò  à nominargli  un  Succefiòre  . Il 
configlio  , ditegli  avea  dato  alla  Rei- 
na , aveva  fatto  impresone  nella  di  lei  " 
mente  r L’auttorità  dell’ Arci  vefeovo- 
di  Toledo  è sì  confiderabile  nella  Spa- 
gna, che  ini  tutti  gl*  affari  diStato,  e- 
gli  dice  il  fuo  parere  immediatamente 
dopo  il  Re  : nulla  fi  fa  d'importante 
lènza  confukarlo  : Egli  è Gran  Can- 
celliere,, e Primate,  delie  Spagne,  e le 
lue  ricchezze  fon  proporzionate  alla  fua 
dignità  ~ Sin  tanto  che  il  Capitolo  ha 
avuto  il  diritto  di  elezzione  , non  fi  è 
veduta  quella  Sede  occupata  , che  da 
Uomini  della  prima  nobiltà  , ò di  un 
merito  ftraordinario  . Si  sà  dai  Concilj 
Ai  Toledo,  che  fotta  il  dominio  deno- 
ti , i piu  gran  Signori  fra  loro,  hanno 
governato  quella  Chiefà  , e vi  hanno 
tenuto  dei  Sinodi , e fatti  dei  Decre- 
ti utiliftuni  per  la  difciplina  Ecckfiafti- 
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c*  ..  Dopo  che  i Mori  furono  {cacciati  r49  J 
da  quella  Provincia  Alfonfo  VI.  Re  Mariana 
di  Spagna  che  aveva  conquiftato  fo- 
pra  di  eflì  la  Città  di  Toledo , radunò  , 
i Signori  , i Vefcovi  > e tutto  il  Cile*  l«.c  >7. 
ro  del  Reame  > e nomina  all*  Arri  ve-- c |S* 
feovato  di  quella  Città , Bernardo  Ab* 
fiate  dell*  Ordine  di  Qugnà  d’una  gran- 
de pietà  , e d’ima  faviezza  fperimenta- 
ta  > eh’  egli  aveva  fatto  venire  di  Fran- 
cia > per  riformare  il  Mona  fiero  di  Sa- 
hagun  . Egli  riflabilì  la  Primazia  con 
auttorità  della  Santa  Sede:,  refe  à quel- 
la Chieda  Je  antiche  hie  rendite  , e vi 
unì.  molti  benefizj , molò  feudi  , e una 
gran  parte  del  fuo  dominio  , che  ave- 
va riguadagnato  in  quelle  parti  contro 
gl* infedeli  -,  Qualche  tempo  dopo  i più 
gran  Signori  ambirono  quella  dignità  , 
che  i Principi  di  Cartiglia  ,,  e.  d’Arago 
na  hanno,  di  tempo  in  tempo  pofledu- 
ta  : il  che  avendo,  continuato  lenza  in- 
terruzzione  fino,  à Ximenes:  , quella. 
Ghiefa  era  divenuta,  sì  ricca  , e tanto 
potente  che  ì*  auttorità  degli  Arrive- 
feovi.  cominciava  à divenir  fofpetra  > e 
difpiacevole  ai  Re  dì  Cartiglia , e quella 
era  fiata  la  ragionedelconfiglio  dato  dal 
Cardinal  di  Mendoza  ai  Re  Cattolici.. 

In 


Digitized  by  Google 


40  Iflorìa  del  C ard.  Himencs  . 

*495  In  tanto  la  Reina  era  follecitata  da 
wlz'fi0’  Perfone  del  primo  rango  . EX.  Diego 
g°o|i>  Hurtado  Arcivefcovo  di  Siviglia,  ave* 
c.13.  v ^ per  fe  tutti  i voti  delia  Nobiltà , la 

riputazione  , ed  i fervigj  del  Cardinal 
di  Mendoza  , ed  il  fuo  proprio  meri- 
to . Dall’altro  canto,  il  Re  Ferdinan- 
do dimoiava  la  Reina  à nominare  D* 
Alonfo  d’  Aragona  fuo  figliuolo  ch’era 
Arcivescovo  di  Saragozza  ; e quella  Prim 
cipefla  per  benigna,  e compiacente  che 
folle , aveva rilòluto  di  nulla  accordar  al 
favore , e di  non  confultare  la  carne  ed 
il  (angue  , in  un’affare  dove  lafua  co- 
ibenza era  tanto  interelfata  . E’neeek 
fàrio  per  l’intelligènza  di  quell’ Iftoria* 
fpiegare  in  poche  paiole  , qual  fu  la 
Reina  Ifabella , quali  erano  i fuoi  dirit- 
ti , e qual  fu  la  fua  condotta  dopo  la  fua 
fanciullezza.  : ’ ■■ 1 

Ella  era  Figliuola  di  Giovanni  1 1. 
Re  di  Leone  , e di  Cartiglia  y e dell’ 
liì?c4».  Infanta  Ilàbella  di  Portogallo . Nacque 
nella  Città  di  Madrigai  l’anno  145 J*  e 
vi  lu  allevata  alcuni  anni  con  molta  cu- 
ra ,.  e grandezza  r ma  eflendo  morto 
il  Re  prima  , eh’  ella  folle  in  età  di 
profittare  della  tenerezza  eh’  egli  a* 
vea  per  lei  , ed  eflendo  la  Reina  ca* 
: * duta 
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data  in  una  infermità  di  Ipirito  , e di 
corpo  , chela  rendeva  incapace  di  go- 
vernare i i'uoi  figliuoli  , T Infanta  fu 
come  abbandonata  à fe  medefima  , e 
trovò  nel  fuo  naturale  i foccorfi , ch'el- 
la avrebbe  potuto  ricavare  dall'educa- 
zione . Le  fue  virtù  crefcevano  con  1* 
età , e la  Spagna  concepiva  già  grandi 
fperanze  di  quefia  Principefià  , in  cui 
fi  rincontravano  fpirito,  bellezza , affa- 
bilità , emodefiia. 

Enrico  IV.  fuo  fratello  maggiore  era 
a al  Trono  , e s’ era  nel  principio 

acquieto  il  concetto  d'un  Re  clemen- 
te, e liberale  . Ma  fi  riconobbe  dapoi  , 
che  ciò  , che  fi  chiamava  bontà  , non 
era  che  debolezza  ; e che  quelle  profu- 
fioni , che  face  a lenza  dilcernimento , e 
fenza  fcelta  , venivano  meno  dalla  fua 
liberalità , che  dalle  fue  prevenzioni , q 
dal  fuo  capriccio  . Nei  primi  anni  del 
ìiio  Regno  y egli  fu  governato  dal  Mar- 
chefe  de  Villena , e dapoi  fi  mife  intiera- 
mente fatto  la  condotta  di  D.Bertran- 
do  della  Cueva , ch'era  fiato  fuo  Paggio, 
e che  divenne  fuo  Favorito  , gli  diede 
le  principali  cariche  della  fixa  Cala  , la 
fece  Conte  di  Ledefma , Duca  di  Albu- 
eherche , e gran  Maeflro  dell'Ordine  di 

. . San 
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149  5 San  Giacomo  . Tante  grazie  eh*  égli 
faceva  ad  un  folo  , lo  refero  odiofo  , 
e difpregievole  à tutti  gli  altri  ; e di  là 
venne  quella  Lega , che  fi  formò  con- 
tro di  lui , nella  quale  entrarono  mol- 
te Città , e la  maggior  parte  defrau- 
di del  Reame. 

Egli  avea  fpofato  in  prime  Nozze  la 
PrincipefTa  Bianca  di  Navarra , e l’ave- 
va  ripudiata  dopo  dieci  anni  di  matri- 
nio  . Si  era  rimaritato  qualche  tempo 
dopo  con  Giovanna  Infanta  di  Porto- 
gallo , c viffe  dieci  anni  con  lei  fenz* , 
aver  prole  ; dal  che  fu  fópra nominato 
l*™;.  l'Impotente , e perciò  fegli  diminuì  moP 
to  la  ftima  che  i fuoi  fùdditi  fàceano  dì 
lui  . In  fine  la  Remi  effondo  divenu- 
ta gravida , egli  ne  dimoftrò  un  giubi- 
lo grandiffimo  , e la  condulfo  à Ma- 
drid  , ove  ella  partorì  una  figliuola , L* 
quale  fu  battezzata:  dall1  Arcivefoovo  dì 
Toledo,  e fu  tenuta  al  fonte  dal  Con- 
te d’Armagnac ,.  Amba  foia  tore  di  Lui- 
gi XI.  Re  di  Francia  , e dall1  Infanta- 
I fabella  , e nominata  Giovanna  come 
fua  Madre  . Tre  mefi  dopo  il  Re  ra- 
dunò gli  Stati,  e la  fece  neonofoere  per 
Principeflà  erede  de’  fuoi  Regni . 

Allora  fu  che  i malcontenti  fi  dichia*' 

ra- 
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rarono  apertamence  . Intraprefero  d’  M95 
impadronirli  delia  per  fona  del  Re  , e 
di  far  morire  il  fuo  Favorito . Il  colpo 
loro  mancò , levarono  delle  Truppe  , 
e pubblicarono,  un  Manifeftó , che  con- 
teneva i loro  motivi  di  lamento  , de’ 
quali  li  principali  erano;  Ch’egli  dava  g aribay 
le  cariche  pubbliche  à perfone  indegne  : 1 17  c,,i‘ 
Che  avea  provifto  D.  Bertrando  delia 
Cueva , di  quella  di  Gran  Maeftro  di 
San  Giacomo  à pregiudizio  dell’Infan- 
te , à cui  per  diritto  apparteneva  y c 
che  contro:  tutte  le  leggi  della  ragio- 
ne , e della  giuftizia  , egli  aveva  fatto 
dichiarare  Principeflà  erede  di  Cafli- 
glia , una  figliuola  di  D.Berti  andò  fuo 
favorito . T utto  il  Reame  perfuafo  dell’ 
impotenza  del  Re  , ed’ altronde  foan- 
dalizzato  della  cattiva  condotta  della 
Reina  , rimirò  Alfonfo  ed  Ifabella 
di  lui  forella , come  fuoi  Yen  Principi . 

Si  tenne  per  certo  , che  il  Re  avefle  Anton, 
confentito  agli  amori  della  Reina  con  fenfis  rc- 
D-Bertrando  ; e fi  nominava  ordinaria-  i5e2d.P/. 
mente  la  Principeflà  Giovanna  , per  , 
difprezzo  , e per  derilione  x la  Princi- 
peflà  Bertrandilla . ■ ***** 

L’infolenza  de*  Ribelli  andò  fino  à 
deporre  il  Re,  e à metter  in  fuo  luo- 
go 
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485  go  T Infante  D.  Alfonfo  fuo  fratello  . 
Il  Re  dal  fuo  canto  fece  prendere  le  ar- 
mi à quanti  gli  recavano  di  fedeli  Ser- 
vidori ; e dopo  diverfi  movimenti  d’una 
parte , e dall’altra , . fi  fecero  delle  propo- 
rzioni di  pace . Il  Marchefe  de  Villena 
capo  della  Lega  , formò  egli  medefimo 
un  progetto  cT accomodamento , il  qua- 
le fu  accettato . Le  condizioni  erano  , 
che  il  Re  perdonarebbe  tutto  il  paflàto , 
e goderebbe  in  avvenire  pacificamente 
i fuoi  Stati  : che  s’ aflicurarebbe  il  ma- 
trimonio deir Infante  conia  Principcf- 
fa  Giovanna  : ma  che  anche  l’Infanta 
Ifabella  fpofarebbe  D.Pietro  Giron  fra- 
tello del  Marcefe  de  Villena  , e Gran 
Maellro  dell’Ordine  di  Calatrava . 

Benché  l’Infanta  non  avelie  più  di  15. 
anni,  ella  aveva  lo  fpirito  sì  formato  , 
ed  il  cuore  sì  pieno  di  fentimenti  di  glo- 
ria , e di  onore , ch’ella  comprefe  tutto 
il  torto,  chele  le  faceva  in  facrificarla 
così  agl’interelfi  dello  Stato  . Subito 
ch’ella  feppe  Ja  rifoluzione  della  Corte  , 
ella  n’ebbe  un  difpiacere  mortale , e pro- 
ruppe in  lagrime-  D-Beatrice  deBova- 
dilla  fua  Governatrice,  avendola  trovata: 
in  quella  eftrema  afflizione , eavendo- 
lene  domandato  la  cagione  lerifpole  j 

Che 
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■Che  volevano  darla  per  Moglie  à Pietro  149  S 
Giron  ; ch’ella  morrebbe  più  tofto  di  do-  uJVcli* 
lore , che  di  vederli  così  dilonorata  ; eh’ 
eflèndo  figliuola  di  tanti  Re,  non  vole- 
va feendere  dal  grado  in  cui  Dio  l’aveva 
melfa  ; che  non  fi  difporrebbe  d’ella,  co- 
me fi  aveva  progettato  ; ch’ella  non  era 
fatta  per  eflere  la  fortuna  d’un  partico- 
lare , e la  ricompenfa  di  un  ribelle  ; che 
fi  arroflìva  in  penlàrvi , ma  fperava  che 
il  Cielo  non  permetterebbe,  che  fe  le 
facelfe  quella  violenza . 

Beatrice  foprafàtta  ufcì  dallacamcra  , 
fenz’  averle  detto  una  fola  parola , e ri- 
tornando fubito  addietro  con  un  pugna- 
le in  mano . Non  vi  affliggete  0 Principef- 
fa,le  dille:  Io  giuro  avanti  à voi , e avanti 
à Dio , ch’avrò  cura  del  voflr’ onore,  e ve- 
drete immergere  queflo  pugnale  nel  cuore 
di  quell’ infoi  ente , s’egli  ardifee  mai  acco- 
flarfi  à voi . Quella  rifoluzione , che  in 
ogni  altro  rincontro  avrebbe  fatto  orro- 
re à quella  Principelfa , non  le  difpiac- 
que  nell’ellremità  in  cui  ella  lì  trovava . 

Ma  Dio  ne  dilpofe  altrimente  : poiché 
il  Gran  Maellro  elfendo  flato  chiama- 
to , nel  venir  alla  Corte  in  fretta , cad- 
de infermo , e morì  per  viaggio . 

Avendo  rotto  quello  accidente  tut- 
te 
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*495  te  le  misure , che  sperano  prefe  per  là 
pace  del  Regno  : fi  fecero  nuovi  pro- 
getti , i quali  non  ebbero  effetto  » Frat- 
tanto i malcontenti  fi  refero  Padroni 
di  molte  Città  > ed  effendo  1*  Infante 
D.Alfònfo  morto  dì  pelle  > ò di  Vele- 
no in  pochiflimo  tempo*  effi  fecero  fu- 
bito  condurre  la  Principeflà  IfabeIJa  , 
dy  Arevaio , dove  ella  era , ad  Avila  > 
poffeduta  da  effi,  à fine  di  regnare  in  fuo 
nome , e mantenere  la  loro  ribellione  » 
Eglino  conchiufero  di  riconofcerla  per 
Reina  > all*  efclufione  del  Re  Enrico  > 
ed  andarono  ad  offrirle  la  Corona . • 

L’  Arcivefcovo  di  Toledo  > il  quale 
portava  la  parola  , le  rapprefetttò  la  mi- 
feria  dei  popoli  ) 1*  ignominia  della  ca- 
ia Reale  > la  debolezza  * e la  incapacità 
del  Re  , il  pericolo  evidente  , che  il 
ì^T.o."?.  ^eame  noQ  eadeffe  fiotto  una  Potenza 
illegitima  , e la  pregò  di  voler  accetta- 
re la  Corona  * che  fe  le  offriva  * e eh* 
ella  era  già  capace  di  portare  . Ifabelia 
rifpofe  à quello  difeorfo  ; Ch*  ella  era 
loro  obbligata  della  buona  opinione  eh* 
avevano  di  lei  ; e che  in  riconolcenza 
voleva  dar  ad  effi  un  buon  configlio  y- 
queflo  era  di  rientrare  nel  loro  dove- 
re, e di  far  ceffate  quelle  divifioni , le 
* quali 
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quali  erano  Tempre  funelle  à quelli , che  1 49  * 
le  avevano  caufate  . Che  per  Te  , ella 
non  aveva  alcun’  impatienza  di  regna- 
re ; che  obbedirebbe  al  Re  Tuo  fratel- 
lo , fin  ch’egli  viveffe  , e che  il  mag- 
gior Tervigio , eh’  effi  le  potevano  rem 
dere  , e il  maggior  fegno  d’  affetto  , 
ch’ella  loro  domandava,  era  di  rimet- 
tere il  Reame  nelle  mani  del  Re  , a 
cui  apparteneva  , e di  rendere  la  pace  ai 
Popoli. 

Tutti  i Deputati  furono  forprefi  del- 
la loro  Taviezza  , e della  generofità  di 
quella  giovane  Principeffa . Ritornaro- 
no allora  in  Te  fteffi,  e cominciarono 
ad  afcoltare  le  proporzioni , che  il  Re 
faceva  loro  fare  dall’Arcivefcovo  di  Si- 
viglia c II  Trattato  fu  conchiufo  con 
quelle  condizioni  : Che  l’Inlknta  Ifa- 
bclla  farebbe  dichiarata  Erede,  e Prin- 
cipeffa  di  Spagna  : Che  la  Reina  Gio- 
vanna ,e  fua  figliuola , farebber  riman- 
date in  Portogallo  : Che  vi  farebbe  un 
perdono  generale  per  i ribelli , e che  fa- 
rebbero rimellì  nei  loro  beni , e cari- 
che , che  pofledevano  avanti  la  rivolu- 
zione . S’allègnarono  Tei  meli , per  Tefe- 
cuzione  ; nei  quali  , i Signori  ritorna- 
rono alla  Corte  . Si  diede  di  nuovo  il 
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*45$  giuramento  al  Re;  eia  PrincipelTa  fu 
folennemente  riconofciuta , à condizio- 
ne  però,  ch’ella  non  potefle  maritarli 
fenza  il  confenfo  del  Re . 

Zurita  1.  - In  tanto  il  Marchefe  de  Villena  in- 
to.‘+c/10  traprefe  di  farle  lpofar  il  Re  di  Porto- 
gallo : ma  ella  dichiarò  di  non  aver  tal 
intenzione  . Luigi  XI.  la  fece  doman- 
dare per  il  Duca  di  Berry  fuo  fratello  ; 
ma  ella  non  ebbe  inclinazione  per  que- 
llo partito , e preferì  à quelli  Ferdinan- 
do Principe  di  Aragona  . Il  vicinato  , 
e la  commodità  deifoccorlì , ch’eilapo- 
teva  tirarne,  le  lperanze,  ch’ella  ave- 
va concepite  di  quello  Principe  , che 
aveva  poco  più  di  quindeci  anni  , e che 
faceva  già  la  guerra  in  Catalogna  : i con- 
figli dell’  Arcivefcovo  di  Toledo  , e le 
follecitazioni  di  tutti  i fuoi  principali 
Ufnziali  , che  il  Re  d’  Aragona  aveva 
guadagnati  coi  fuoi  doni  , la  determi- 
narono à quella  elezzione  . II  Re  pe- 
rò non  pareva  difpollo  à confentirvi  , 
egli  non  amava  la  Cala  d’ Aragona , e 
nulla  di  pofitivo  rilpondeva  agli  Amba- 
lciadori  . Era  follecitato  à maritare  la 
Principefià  con  il  Re  di  Portogallo  ^ 
S’  intraprefe  anche  di  levarla  di  Oca- 
gna,  dove  ella  era;  ebifognò  chel’Ar- 
• • ci- 
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rivefcovo  di  Toledo  , e l’ Almirante  di  149J 
Cartiglia  radunalfero  la  Nobiltà  , per 
metterla  in  licuro  in  Vagliadolid. 

Tutte  quelle  traverfie  obbligarono 
gli  amici  fuoi  à conchiudere  con  pron- 
tezza quello  matrimonio  . Ferdinando 
dal  Tuo  canto  temendo  , che  non  na- 
fcelfe  qualche  cangiamento  , partì  in 
polla  da  Catalogna,  entrò  travellito  , 
lui  il  quarto  , nella  Cartiglia  , dove 
avendo  trovato  una  fcorta  di  due  cen- 
to Cavalli  , pafsò  lino  à Vagliadolid  . 

La  Principelfa  Io  ricevette  , e FArci- 5 
vefcovo  di  Toledo  li  maritò  il  giorno 
lèguente , fenza  ftrepito  , e fenz’  alcu- 
na folennità  : Eglino  avcano  così  po- 
chi danari  1*  uno  e l’altro , che  furono 
obbligati  di  pigliarne  in  prelìito  per  al- 
cune lpefe  leggiere  , che  bifognò  loro 
di  fare  ; Ifabella  fcrilfe  fubito  al  Re  fuo 
Fratello  delle  lettere  di  gran  rifpet- 
to  . Ella  li  fcufava  di  aver  affrettato  il 
fuo  matrimonio  à cagione  degl’  intri- 
ghi , che  fi  facevano  alla  Corte  per  rom- 
perlo , e della  utilità , che  lo  Stato  po- 
teva ricavare  da  quella  parentela . Elba 

10  alficurava , che  dopo  aver  ricufato  di 
regnare,  non  era  d’umore  difturbare 

11  fuo  Regno,  e ch’ella  , e fuoMari- 

C to 
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495  to  lo  rifpettarebbero  , e lo  ubbidìreb* 
herocome  fuoi  figliuoli  > le  voltile  aver 
per  loro  la  bontà  , e Y amore  di  Pa- 
dre . II  Re  non  gli  diede  alcuna  rifpo- 
fta,  anzi  parve  irritato  : ma  alfine  gli 
vidde,  e gli  perdonò  ; e qualche  tempo 
dapoi  , morì  fenza  aver  fatto  Teda- 
mento  . Ancorché  vi  folle  un  partito 
formato  nel  Reame  à prò  della  Prin- 
cipefla  Giovanna  , Ifabella  fu  ricono- 
feiuta  in  Segovia  per  Reina  di  Cafti- 
glia  , e di  Leone  . Se  le  preftò  il  giu- 
ramento folito  . Gii  Stendardi  furono 
eretti  in  fuo  nome  gridando , un  Aral- 
do fecondo,  il  collume , Cajliglia , Ca- 
viglia y per  il  Re  Ferdinando , e per  la 
Reina  Ifabella  . Tutti  vennero  à ba- 
ciarle le  mani , ed  à renderle  omaggio  ; 
e velli ta  com’era  con  i fuoi  abiti  Re- 
gj,  fu  condotta  in  cerimonia  alla  Ghie- 
la  , ove  ella  refe  grazie  à Dio , e lo  pre- 
gò di  benedire  quello  principio , e tut- 
ta la  continuazion  del  fuo  Regno  . I 
Grandi  del  Reame  v’  accorlero  fubito 
per  dimoltrare  la  loro  fedeltà  , e il  lo- 
ro affetto . Ferdinando  era  allora  à Sa- 
ragozza , ove  gli  Stati  di  Aragona  era- 
no radunati  : e per  quello  non  lì  fece 
alcuna  menzione  di  lui  negli  omaggi 

refi 
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fefi  alla  Reina  , perorerà  neceflàrio , 140  j 
eh  egJi  giuraflè  prima  di  confervare  i 
privilegi  > e la  libertà  del  Regno  . Par- 
tì al  primo  avvifo  della  morte  del  Re 
Enrico  , e fi  fermo  due  leghe  lontano 
da  Segovia  , dove  Ifabella  andò  à tro- 
varlo , affettando  che  il  tutto  forte  in 
ordine  per  la  pompofa  entrata , ch’ella 
gli  fece  fare. 

Tutti  gli  Stati  gli  pregiarono  il  giura- 
mento, e lo  riconobbero  per  loro  Re  . 

Non  vi  fii  altra  difficoltà,  che  circa  la 
parte , eh'  egli  doveva  avere  nel  Gover- 
no . Gli  uni  pretendevano  , eh*  egli 
non  do  vede  ingerirli  incoia  alcuna,  e 
ne  pure  prendere  il  titolo  di  Re  di  Ca- 
rtiglia , ed  allegavano  1’  elèmpio  di  due 
Reine  Giovanne  di  Napoli , i di  cui 
Mariti  s’erano  contentati  d’aver  Tono- 
re  di  fpofarle  fenz’ altri  vantaggi  , che 
quelli , che  le  loro  Mogli  gli  vqlevano 
fare  . Gli  Aragonefi  pretendevano  al 
contrario,  che  non  reftando  alcun  ma- 
cchio della  Cafa  Reale , il  Re  di  Ara- 
gona come  più  proffimo , doveva  ertèr 
chiamato  alla  liiccelfione , e addiceva- 
no fopra  ciò  degli  efempj  di  molti  Re- 
gni , e particolarmente  di  quello  di 
Francia  • Ma  quella  pretenfione  era 

G 2 così 
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49  5 così  manifertamente  contraria  all5  ufo 
della  Spagna , che  dopo  di  averla  pro- 
pofta , non  ardirono  di  foftenerla . 

Dopo  diverfe  contefe  , fu  al  fine  de- 
cretato, che  nelle  Leggi , Scritture,  ed 
Atti  pubblici  , Privilegi  , e Monete  , 
fi  metterebbe  il  nome  di  Ferdinando  il 
primo , e poi  quello  d’ Ifabella , per  di- 
notare la  preeminenza  del  Marito  : Che 
al  contrario  nello  Scudo  Reale , le  Ar- 
mi di  Cartiglia  farebbero  alla  delira  , e 
quelle  di  Aragona  alla  finiftra , per  di- 
notare V ordine , e la  preeminenza  del 
Reame  ; Che  fi  terrebbero  ! Governi 
delle  Piazze  in  nome  della  Reina  : Che 
i Teforieri  Regi  preftarebbero  il  giura- 
mento à lei  : Che  i Brevetti , e provi- 
fioni  per  i Vefcovati  ed  altri  benefizi, 
farebbero  fpediti  in  nome  di  tutti  due  ; 
ma  che  la  Reina  fola  nominarebbe  quel- 
li, che  giudicarte  degni  fecondo  la  fina 
cofcienza:  Che  quando  farebbero  infie- 
me,  amminiftrerebbero  la  Giuftiziain 
commune,  e quando  follerò  féparati  , 
cialcuno  di  loro  Y eforcitarebbe  nei  luo- 
ghi dove  faria  : Che  le  contefe  delle  1 
Città , ò delie  Provincie  farebbero  de- 
cife  da  quello  dei  due  che  averebhe  ap- 
prettò di  fe  il  Configlio  Reale..  Ferdi- 
, ’ nan- 
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bando  non  fi  affettava,  che  ifuoifud-  *495 
diti , in  vece  di  ubbidirgli , gii  dovefièro 
dar  la  legge  : comprefe  però  , che  nel- 
la congiontura  degli  affari  , era  à pro- 
posto il  difflmulare . 

La  Reina  , ch’era  prudente,  e che  Anton. 
P amava  , effendofene  accorta  , non  ibid.c.j. 
volle  lafciargli  quello  difpiacere  , e gli 
diflè  : che  quella  differenza , che  fi  era 
polla  fra  effi  per  il  governo  del  Rea- 
me, Poffendeva  quafi  altretanto , quan- 
to lui:  Che  non  era  neceflàrio  di  fepa- 
rare  i diritti  di  quelli  , i di  cui  cuori 
erano  sì  flrettamente  uniti  : Che  ella 
Sapeva  bene,  che  una  Moglie  nulla  do- 
veva aver  di  proprio,'  e che  nel  dar  fe 
fletta , non  aveva  pretefo  riferbarfi , ne 
auttorità , ne  ricchezze , ne  Corona  per 
fe  fola  : Ch’  egli  doveva  perfuaderfi , eh* 
ella  P amava  , e lo  flimava  più  , che  i 
Suoi  Regni;  e che  per  tutto,  dove  el- 
la farebbe  Reina  , egli  farebbe  Re  , 
cioè  , Padrone  di  tutto  fenz’ eccezzio- 
ne  . Ella  gli  fece  poi  vedere  di  qual  con- 
seguenza foffe  quello  regolamento  per 
il  bene  della  loro  Cala , e per  il  ripofò 
dello  Stato , perche  etti  non  avevano  an- 
cora che  una  Figliuola , e che  la  fua  fuc- 
ceffione  per  ciò  diveniva  incontrallabile . 
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• Il  Re  parve  reflalTe  fodisfatto,  e la 
Reina  ebbe  Tempre  per  lui  dei  grandif- 
fimi  riguardi  , in  ciò  che  concerneva 
la  condotta  dello  Stato , e la  difpofizio- 
re  delle  dignità  , e delle  amminiftra- 
zioni  fecolari  ; ma  nella  nomina  de  V e- 
fcovati > convella  era  più  circonfpetta  , 
e più  fcrupololà  di  lui  , tion  fegui.femr 
pre  il  di  lui  configlio ne  la  di  lui  vo- 
lontà * Elfendo  Toledo,  come  abbiamo 
detto  , vacante,  ella  ricusò  di  darla  à 
D.  Alonfo  di  Aragona  Arcivefcovo  di 
Saragozza , figliuolo  naturale  del  Re 
Ferdinando  , perche  non  era  di  collu- 
mi regolati , e viveva  piu  da  Principe  , 
che  daVelcovo  . Ella  filsò  la  mirafo- 
pra  Fra  Giovanni  de  Velafcazar  Reli- 
giofo  di  una  gran  Santità  , il  quale  ef~ 
fendo  apparentato  con  le  prime  Cale 
di  Spagna,  e godendo  molti  benefizi  , 
e cariche  confiderabili , aveva  abbando- 
nato ogni  colà  per  vellir  P abito  di  San 
Francefco,  ma  temè,:  che  quello  non 
fi  lafciallè  governare  dai  Tuoi  Parenti. 

Ella  fi  determinò  in  favore  del  Giu- 
rifconfulto  Oropelà  , eh"  era  flato  del 
Configlio  Sovrano  , ed  il  quale  dopo 
aver  lungo  tempo  elercitato  quella  ca- 
rica con  una  integrità  , ed  una  pietà 

efem- 
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fefemplare  , aveva  ottenuto  licenza  di  ri-  14 95 
tirar  A , perpaflàr  il  reAo  della  Aiavita 
nella  folitudine  , e nelle  orazioni , per 
non  penfare  ad  altro  , che  alla  fua  fa- 
llite . Ella  communicò  il  Aio  difegnò 
al  fuo  CJonfèflore  che  P approvò,  tan- 
to più  j che  fapeva  effer  queAi  un  Uo- 
mo da  bene  , che  meritava  qucAo  po- 
Ao , e che  non  io  domandava . Il  Bre- 
vetto fu  fpedito  , e mandato  P ordine 
di  domandare  per  lui  al  Papa  le  Bolle 
delP Arci vefcovato  di  Toledo;  ma  do- 
po aver  ben  pelata  queAa  elezione  , 
ellà  credè  , che  quello  buon  vecchio 
non  avrebbe  vigore  ballante  per  adem- 
pire un  miniAero  tanto  fàticolò  . Af-  aiv.Go- 
cum  anzi  riferilcono  , che  avendo  egli 
avuto  avvifo  della  fua  nomina  , fece 
ringraziar  la  Reina,  dicendo  che  dopo 
elfer  invecchiato  nel  Mondo , era  rifo- 
Iuto  di  morir  almeno  nella  folitudine . 

• Comunque  A fia  , il  cornerò  era 
già  partito  alcuni  giorni  prima  , quan- 
do Ifabella  conAderando , che  non  v’era 
miglior  Soggetto  nel  Aio  Reame , quan- 
to il  Aio  ConfeAòre,  e ricordando  A dèi 
conAglio  del  Cardinal  di  Mendoza , ri- 
civette  d*  inalzarlo  à queAa  Dignità  . 

La  di  lui  capacità , Ipirito , prudenza  , 

C 4 pie- 
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*49$  pietà,  zelo  per  la  difciplina  , e la  fu* 
età  di  circa  cinquant’ otto  anni , la  con- 
fermavano in  quella  feelta  . Ella  fpedì 
in  diligenza  un  nuovo  corriero  , con 
ordine  al  fuo  Ambafciadore  alla  Corte 
di  Roma , di  non  procedere  alla  prima 
nomina,  ma  di  farfpedire  prontamen- 
te le  Bolle  per  Frà  Francesco  Ximenes 
de  Cifneros  Provinciale  dell"  Online  di 
San  Francelco , e di  mandarle  con  ogni 
fegretezza . Il  negozio  riufeì , come  que- 
lla Principeflà  aveva  deliderato . Il  Pa- 
pa era  flato  qualche  tempo , à caufa  del- 
le fue  indifpofizioni , fenza  tener  Con- 
ciftoro  , ed  eflèndo  il  corriero  arrivato 
• * molto  à propoflto  , la  nomina  fu  pre- 
fentata*  eie  Bolle  fpedite  pochi  giorni 
dapoi  . Com’ era  tempo  dì  Quarelìma , 
e la  Reina  li  trovava  à Madrid  , ella 
aveva  fatto  venir  il  fuo  Confeflòre  , 
che  veniva  à Palazzo,  quand’era  chia- 
mato , e paflàva  il  reflo  del  tempo  fra 
i fuoi  Religiofi  negli  efercizj  di  peni- 
tenza . 

Dopo  aver  Confeflàto  la  Reina  il 
Venerdì  Santo  molto  à buonora,  pre- 
fé congedo  da  lei  , per  ri  tornarcene 
al  Convento  della  Speranza  ad  Oca- 
gna  vicino  à Madrid , per  afliflere  agii 
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Uffizj  di  quei  Santi  giorni  . Aveva  or-  T49$ 
dinato  à Fra  Francefco  Ruiz  Tuo  Com- 
pagno , di  preparargli  alcune  erbe  cot- 
te , eh’  effi  mangiavano  infieme  prima 
dipartire,  quando  un  Gentiluomo  del- 
la Camera  della  Reina  , venne  ad  ordi- 
narli da  Tua  parte , che  dovette  ritorna- 
re à Palazzo  . Quell’  ordine  gli  difpiac-' 
que,  perche  temè,  che  quello  non  fot 
le  qualche  affare  , che  gl’ impedire  di 
arrivare  à tempo  all’Uffizio . Andò  dun- 
que fubito  alla  Corte  , à fine  di  effer 
più  pretto  libero . 

' La  Reina  lo  ricevè  con  molta  bontà , 
lo  fece  federe  vicino  à fe , e dopo  alcu- 
ni difeorfi  indifferenti , quando  egli  vi 
penfava  meno , ella  gli  prefentò  le  Bol- 
le dell’  Arcivefcovato  di  Toledo  , che 
aveva  poco  prima  ricevute , e gli  dille  ; 

Padre  mio , vedete  quel  che  manda  Sua  Aiv  Go- 
Santità  con  quefle  Lettere  Apojìoliche  . Eug^de 
Egliprefe  le  lettere  con  rifletto,  edo-  c.i0j.es 
po  averle  baciate  , Ielle  la  fopraferitta 
in  quelli  termini  : Al  noflro  venerabi- 
le Fratello  Francefco  Ximene s de-Cìfne- 
ros  eletto  Arcivefcovo  di  Toledo  . Egli 
parve  turbato  , e reftituèndo  alla  Rei- 
na il  plico  fenza  volerlo  aprire:  Signo- 
ra 3 le  ditte  3 quefle  Lettere  non  fono  in - 

• ••  * • C 5 
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H9  5 dirizzate  à me  > poi  fi  levò  brufcamen* 
te  dalla  Sedia  fenza  prender  congedo  , 
contro  il  Tuo  collume  , per  ufcire  dalla 
camera , e ritirarli  . La  Reina  giudicò 
dì  lalciargli  pallàr  quella  prima  turba- 
zion^  gittata  nel  Tuo  cuore  da  una  nuo- 
va inafpettata  > ella  lì  contentò  folo 
di  dirgli  : Padre  mio  voi  mi  permettete 
ben  di  vedere  quelcbe  il  Papa  vi  fcriv e , 
e lo  lalciò  ufcire  di  Palazzo,  giudican- 
do eller  contro  la  fua  gravità  il  richia- 
marlo. 

Arrivò  al  Tuo  Convento,,  e benché* 
s’accorgelfero  al  fuo  volto  di  qualche 
commozione , non  olàrono  ricercarglie- 
ne la  cagione  . Egli  prele  ilfuoCom-. 
pagno  , fenza  dirgli  altro  y le  non 
u indiamo  Fratei  mio  , bi fogna  partire 
quanto  prima  di  quà.  Così  efll  partiro- 
no per  andar  al  Monaltero.  della  Spe- 
ranza : Frattanto  la  Reina  Gommando* 
ad  alcuni  principali  Signori  della  fua 
Corte  , di  andar  à trovare  il  Padre  Xi- 
menes, e perlùadergii  di  accettare  la  di-, 
gnità  y alia  quale  Dio  lo  chiamava  ... 
Quelli  andarono  fubitQ  al  Conventodi 
San  Francefco  , e come  fepptro  > eh*’ 
egli  era  partito  y e ch’  era  già  molto  lon- 
tano , prefero  la  polla  , e lo  ginn  fero 

tre 
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tré  leghe  lontano  da  Madrid , andando  149  5 
à piedi  in  un  gran  lìlenzio  con  il  Com-  * 
pagno , ed  un’altro  Religiofo , che  ave» 
vano  incontrato  per  iftrada . 

Quelli  Signori  lo  tirarono  un  poco 
in  dilparte,  e dopo  avergli  dimoftrato 
il  giubilo  , che  avevano  della  Ina  elez- 
zione,  e l’ inquietezza  in  cui  era  la  Rei* 
na  à cagione  della  di  lui  ripulfa  , gli 
rapprefentarono  , che  doveva  egli  ren- 
derli ai  voti  di  tutta  la  Corte  ; che  la 
Gliela  aveva  bifogno  di  Miniftri  fatti 
come  lui  ; che  fe  temeva  gli  onori , non 
doveva  però  fuggir  la  fatica;  ch’era  in- 
gratitudine il  ricufarc  i fegni  di  ftima , 
che  la  Reirta  , gli  dava  , e donazione 
à refifter  agli  ordini  del  Papa , che  ave- 
va confermata  la  fuaelezzione;  che  do- 
veva fottometterll  alla  volontà  dell* 
uno , e delPaltro  T ò più  tofto  à quel* 
la  di  Dio , dal  quale  doveva  riconofce- 
re  la  vocazione  , tanto  più , che  nien- 
te v*  aveva  contribuito  dal  fuo  canto . 

Il  Padre  rifpofe  loro  * , eh’  egli  non 
poteva  accettar  una  dignità , che  richie- 
deva più  virtù,  e più  lume  di  quel  eh* 
egli  aveva;  che  non  era  degno  dell’ono- 
re che  fegli  faceva , ne  capace  della  fati- 
ca: di  cui  fi  volca  caricarlo  ; che  la  fua 
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*49$  vocazione  era  la  povertà , l’aufterità  > 
c il  ritiro  di  San  Francefco  ; eh*  egli 
non  era  noto  à Sua  Santità , e crede- 
va render  un  gran  fervizio  alla  Reina  > 
avanti  à Dio  , ed  avanti  agli  Uomini  , 
Scaricando  la  di  lei  cofcienza  d’ una  cat- 
ti va  Scelta,  ch’ella  aveva  fetta  per  trop* 
pa  bontà  . Egli  parlò  loro  con  tanta 
efficacia , e fermezza , e parve  loro  con 
tanta  lincerità , che  D.Gutierre  de  Car- 
denas  Gran  Commendatore  di  Leone  > 
lì  gettò  à Suoi  piedi  tutto  intenerito  > 
e gli  dille  prendendogli  la  mano  per  ba- 
ciarla : Noi  non  potiamo  fallare  Padre, 
mio  nel  baciarvi  così  le  mani  : imperoc - , 
che  y fe  voi  accettate  l3  Arcivef covato  > 
noi  dobbiamo  qufift3  onore  alla  vofira  di- 
gnità ‘ e fe  voi  lo  ricufate  y noi  lo  dob- 
biamo ancor  più  alla  vojìra  virtù . Que- 
lli Signori  riferirono  alia  Reina  , eh*; 
aveano  trovato  il  Padre  infleffibile , e 
che  ben  lungi  di  confentire  alla  Sua  ele- 
zione , non  poteva  risòlverli  di  ritor- 
nare à Madrid. 

Egli  relliSè  per  io  fpazio  di  Sei  meli . 
à tutte  le  preghiere  della  Corte  , e à . 
tutte  F illanze  de’  Suoi  amici  , che  io , 
portavano  à ricevere  una  dignità  , eh’ 
egli  non  aveva  ricercata',  e che  poteva 
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degnamente  foflenere.  Ma  mentre  egli  1495 
era  à Burgos  vdove  aveva  avut’  ordine 
di  venir  à trovare  la  Reina,  ricevette 
un  Breve  del  Papà  , col  quale  Sua  San- 
tità , non  folamente  lo  efortava  , ma 
gli  commandava  ancora  con  tutta  la  fua 
auttorità  , di  accettare fenza replica,  e 
fenza  dilazione , F Arcivefcovato  di  To- 
ledo , al  quale  era  flato  eletto  nelle  for- 
me , e fecondo  le  regole  della  Chie- 

. ; 

Ad  un  ordine  sì  precifo  j egli  fi  fom- 
tnife  , proteflando  di  farlo  con  ri  nere*» 
fomento  ; ma  che  fperava , che  Dio  , 
il  quale  F aveva  ridotto  alla  neceftìtà  , 
di  caricar  fi  di  un  sì  gran  pefo  , gli  da- 
rebbe la  forza  di  portarlo  . Ma  perche 
s’era  fparfavoce  , che  un  buon  Reli- 
giofo  come  egli  era  fi  potrebbe  conten- 
tar di  godere  un  parte  delle"  rendite  di 
quella  Chiefa , e lafciare  , che  il  refto 
fofle  impiegato  utilmente  in  alcuni  dif- 
fegni,  che  aveva  il  Re  Cattolico,  egJj^SSJr 
dichiarò  , che  noi!  confentirebbe  mai 
ad  alcuna  condizione,  che  fofle  con  tra-  vid.  di 
ria  ai  Santi  Canoni , ed  alla  libertà  del-  ,m* 
la  fua  Chiefa , e non  foffrirebbe  , che 
un  bene  , il  quale  deve  fervire  à no- 
drire  i poveri , fofle  deflinato  ad  altro 

ufoi 
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XifS  ufo;  foggiongendo  , che  fopra  la  Fa- 
miglia del  Signore  , fi  devono  llabilird 
dei  fervidori  prudenti  , fedeli  , caritati- 
vi , e che  non  fi  dà  mai  loro  troppi  mez- 
zi di  far  del  bene , quando  elfi  fono  di 

quello  carattere..  • • • -j * 

I Re  Cattolici  non  fi  offefero  di  que- 
sta generofità , etti  maro  no  una  grazia  , 
eh’  egli  voleflè  ricevere  il  primo  benefi- 
zio del  loro  Reame , tanto  iidilprezzo 
degli  onori , e dei  beni  del  Mondo , è 
venerabile  ai  Mondo  medefimo , quan- 
do è lineerò , e vero  * Eflendo  la  Cor- 
te partita  da  Burgos,  e fermatali  alai* 
ni  giorni  à Taracona  , egli  vi  fu  conlà- 
crato  in  un  Convento  del  fuo  Ordine  , 
in  prefenza  del  Re , e della  Reina  li  unr 
dici  d’Ottobre  . Terminata  la  cerimo- 
nia , egli  andò  à falutar  quelli  Princi- 
pi, e baciar  loro  le  mani , fecondo  il  co- 
ftume;  e lo  léce  con  molta  modeflia  , 
C gravità  dicendo  loro:  Io  vengo  à ba-~ 
tiare  le  mani  delle  Voflre  Maeflà  , non 
perche  Elle  mi  hanno  innalzato  alla  pri - 
ma  Sede  della  Chic  fa  di  Spagna  ; ma 
per  chef  pero  che  mi  ajuteranno  à f offe  ne- 
re il  pèfo  y che  mi  hanno ■ poflo  fopra  le 
fpalle . Tutti  i Cortiggiani  furono  edi- 
ficati di  quello  procedere  . I Re  vol- 
lero 
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lero  anch’erti,  per  divozione  , baciar-  *49 J 
gli  le  mani,  e ricevere  la  iua  benedi- 
zione . Tutti  i Signori  fecero  lo  Hello , 
e lo  riconduflèro  alla  fuaCafa. 

■ Egli  mandò  liibito  per  tutto  dove  fi 
flendeva  la  fua  Diocefe , delle  Perfone  * 
delle  quali  conofceva  la  faviezza  , e la 
fedeltà , con  podeftà  di  mettere  nuovi 
Governatori  nelle  Città  , Cartelli. , e 
Fortezze  della  fua  dipendenza,  e fargli 
preflare  il  giuramento  in  fuo  nome  . 
Ordinò  loro  di  commettere  degli  Orti- 
ziali  per  amminirtrar  la  Giuftizia  tan- 
to Ecclefiaftica  , che  fecolare  fin  tanto 
.cheandaffe  fopra  i luoghi  , e potefle 
provedervi  egli  fteflò . • ; 

La  Carica  più,  confìderabile  , per  MeìdSi. 
l’onore,  e per  la  rendita  , di  cui  queifF*  fiiTf  d?" 
Arcivefcovo  dilpone,  è il  Governo 
.Gazarla,  comporto  di  più  Città,  e Vii*  Mar’un* 
le,  che D. Rodrigo  Ximenes  Arcive*  ' 
fcovo  di  Toledo,  aveva  conquiftato  fo- 
pra i Mori,  e che  il  Re  Ferdinando  IIL 
unì  al  Dominio  di  quella  Chiefa , Fan- 
no 123 1.  Il  Cardinal;  de  Mendoza  n’ 

.aveva  prò  veduto  D.  Pietro  Urtado  de 
Mendoza  fuo  Fratello,  il  quale  n’era 
in  portèllo  ; e benché  quello  Signore 

averte  motivo  di  fperar  ogni  cola  > ò 

per- 
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*49  J perche  tutto  il  Paefe  fi  lodava  della  Tua 
moderazione,  e Giuftizia:  ò perche  il 
nuovo  Arcivefcovo  doveva  tutta  la  fua 
fortuna  al  Cardinale  fuo  Predeceflòre  j 
e fuo  Benefattore  ; Nondimeno  pre- 
gò i fuoi  Parenti  d’agire  apprefio  la 
Reina  , ed  ottener  da  lei  una  racco^ 
mandazione,  ò più  tolto  un  ordine  di 
continuarlo  nella  fua  Carica . Come  e fi- 
fi  avevano  molto  credito  fopra  lo  fpi- 
rito  di  quella  Principeflà,  ella  loro  ac- 
cordò quanto  defideravano , e gli  confi- 
gliò di  andar  elfi  medefimi  à parlare  da 
fua  parte  à Ximenes  . Quelli  efpofero 
dunque  à lui  la  loro  domanda , gli  ri- 
cordarono l’ obbligazione,  ch’egli  ave- 
va alla  loro  Cafa,  gli  parlarono  del  me- 
rito del  loro  Parente , e gli  diflèro , che 
così  voleva  la  Reina , la  quale  non  in- 
tendeva, che  quello  Governo  folfe  da- 
to à Un  altro.  - 

Benché  1*  Arcivefcovo  inclinalfe  à fa- 
vorire D.  Urtado , temè  che  fi  abufaf- 
fe  della  bontà  della  Reina  , con  otte- 
nere da  lei  quelle  forti  di  raccomanda- 
zioni potenti , che  hanno  del  coman- 
do ; e che  farebbe  lollecitato  nelle  oc- 
cafioni  ad  accordar  al  favore  , ciò  che 
non  voleva  dare  che  al  merito  . Egli 
~ rilpo- 
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tifpofe  , che  non  poteva  fare  ciò  che  149J 
fegli  domandai;  che  P Arcivefcovo  di 
Toledo  doveva  difporre  liberamente 
delle  cariche  , che  gli  appartenevano  ; 
che  fegli  aveva  dato  1J  Arcivefcovato 
fenza  condizione  , e ancorché  aveffe 
tutto  il  rifpettar-c  tutta  la  riconofcen- 
za , che  doveva  al  Re , ed  alla  Reina , 
farebbe  loro  Tempre  più  facile  di  riman- 
darlo alla  piccola  cella  , donde  T avea- 
no  cavato , che  obbligarlo  à far  niente 
contro  i diritti  delja  fuaChiefa,  e con- 
tro le  regole  della  fua  cofcienza . Quelli 
a*  quali  egli  aveva  fatto  quella  rifpofla , 
la  riferirono  alla  Reina , e procurarono 
d'  irritarla  contro  di  lui  , accufandolo 
d’  ingratitudine  , e di  arroganza  . Ma 
quella  Principeffa  gli  afcoltò  fenza  com- 
moverfi  , e non  moftrò  mai , che  que- 
lla libertà  le  aveffe  difpiaciuto . 

Qualche  tempo  dopo  P Arcivefcovo 
effe n do  entrato  in  Palazzo , ed  avendo 
offervato  , che  D.  Pietro  Urtado  , il 
qual  era  piccato  contro  di  lui  , fi  vol- 
tava da  un'altra  parte,  perisfuggire  il 
liio  incontro , egli  lo  falutò  , ed  alzan- 
do un  poco  la  voce,  lo  chiamò  Gover- 
nator  di  Cazorla  , poi  accollandoli  à 
• lui  ; Al  prefinte  ch’io  fino  in  un’  uiticn 
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tj$J  ra  libertà , gli  dilTe  : io  vi  rimetto , nel- 
la  voflra  carica  : non  ho  volato , che  al - 
tri  cJx  me  avejfero  parte  nella  giuflizia , 
che  veglio  rendervi.  Mi  piace  di  trovar 
in  vai  un  amico  , ed  un  U omo  buono  , t 
di  feguire  la  mia  inclinazione , con  fodif 
fare  alla  mìa  cofc lenta . Soggiunfe  , eh' 
egli  era  perfuafo  , che  fervirebbe  nell* 
avvenire  il  Re , il  Pubblico , ed  il  Ino 
Arcivelcovo  , come  aveva  fatto  per 
avanti . Urtado  ricevè  quella  grazia  con 
molta  riconofcenza  , e aderì  molto  ^ 
e Tempre  à quello  Prelato  , il  qualè 
pure  T amò , e Jo  Itimò  in  tutta  la  fuft 
vita . - - • " ’ ■ ■ 

Si  vidde  ben  tollo  comparire  in  Xh 
menes  quella  grandezza  d'animo,  che 
la  ritiratezza  aveva  nafcolla  : Egli  pen- 
sò à regolare  la  Tua  Diocelé  > à tene* 
dei  Sinodi  , à fervir  Io  Stato  coi  luoi 
Configli  . Fece  cercare  gli  uomini  più 
atti , e più  pii  del  Reame  ; impiegane 
do  gli  uni  à giudicare  gli  affari , gli  ah 
tri  à riformare  i collumi  de' Tuoi  Dio- 
celani-  - * / • 

£ll'iGt<r  Intanto  continuò  à vivere , come  le 

Poig-V?*  • Portava  P abitò 

^iclrd  del  fuo  Ordine,  e non  ulàva  ne  tapez* 
im*  zarie  , ne  vali  d’  argento  : una  Mula 

gli 
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gli  ballava  per  i Tuoi  viaggi  , e per  il 
più  andava  à piedi  . La  fua  tavola  era 
molto  frugale  ; e durante  il  palio  lì  leg- 
geva qualche  libro  di  pietà , overo  lì  di- 
fcorreva  fopra  qualche  palio  della  Scrit- 
tura . Aveva  per  fuo  fervizio  dieci  Re- 
ligiolì  del  fuo  Ordine  , a’  quali  faceva 
la  fua  regola;  ed  il  fuo  Palazzo  aveva 
la  forma  d’  un  Convento . Divideva  le 
fue  rendite  in  modo  , che  la  maggior 
parte  era  per  i poveri , e il  rello  fervi- 
ya  al  fuo  mantenimento  , e alla  con- 
fèrvazione  , ò alla  fàbbrica  degli  edilì- 
zi > ò delle  opere  , che  concernevano 
la  Religione  3 ò lo  Studio  delle  Lettere 
facre  - 

, Quella  manieradi  vita  tanto  povera 
in  un  grado  tanto  fublime,  diede  mo- 
tivo dì  mormorare  contro  di  lui  ; I 
fuoi  invidioll  attribuirono  à baflezza  9 
ò à ipocrifia , ciò  che  ufciva  da  un  gran 
fondo  di  Religione  ► I fuoi  amici  me- 
delìmi  gli  rimollrarono  , che  ciò  era 
tin  avvilire  la  dignità  , e che  il  treno 
di  un  Arcivelcovo  di  Toledo  doveva 
eflère  ben  differente  da  quello  d\m  Pro- 
vinciale de  Francelcani ..  Ne  furono  por- 
tati i lamenti  fino  à Roma , e il  Papa  A- 
leflàndro  VI. gli  fcrilfe  in  quelli  termini* 

Al 
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Al  TSLoftro  diletto  Figliuolo 
Francesco  Arcivescovo  \ 
di  Toledo . 

ALESSANDRO  VI. 

Salute  e benedizione  Apoftolica 

NOSTRO  CARO  FIGLIUOLO . 

IA  Santa  Chìefia  , come  voi  f ape - 
J te  , raffomiglia  alla  cele  fi  e Geru- 
f flemme  : per  mode  fi  a ed  umile , cb’ el- 
la fi  a , fecondo  la  Scrittura  , e//*  i 
fiuoi  apparati  ed  i fuoi  ornamenti  . Co- 
me è un  dìffetto  il  ricercarli  con  troppa 
cura  j così  lo  è anche  il  rigettarli  con 
troppo  difiprezzo  . Vi  fono  delle  regole  , 
c delle  convenienze  per  ogni  S tato  , che 
Dio  approva  , e che  hi  fogna  off trvare  , 
per  accomodarfi  all * ufo  , ed  alla  debo- 
lezza degli  uomini.  Così  gli  Ecclefiafti- 
ci  , e particolarmente  i Veficovi , devo- 
no evitare  tutte  le  fingolarità  y e vivere 
in  modo , che  non  fi  poffa  accufdrli  d9  or- 
goglio y per  una  troppa  gran  pompa  : ne 
di  fuperflizione  , per  una  troppa  grande 
f implicita  / ly  uno  , e ly  altro  indeholifice 
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V auttorìtà  dei  Miniflri  di  Gesù  Cri - 149  J 
fio  , e offende  la  difciplina  della  fua 
Cbiefa  . Perilcbe  noi  vi  efortiamo  , e 
avvertiamo  di  menar  una  vita  conforme 
al  rango  , che  voi  tenete  y e giacché  la 
Santa  Sede  vi  ha  inalzato  da  un  ordì • 
ne  inferiore  alla  dignità  di  Arcivefcovo  : 
egli  è ragionevole  , che  come  voi  vivete 
fecondo  Dio  , nella  vojìra  cofcienza,  di 
che  noi  rifentiamo  un  gran  giubilo  , voi 
off sviate  nei  voflri  abiti , nel  vojìro  tre- 
no , nei  voflri  mobili  , ed  in  tutta  la  vo- 
flra  condotta  eflcriore  , la  decenza,  del 
voflro  Stato.  \ . 

Dato  à Roma  li  15.  Settembre  1496* 

e il  4.  del  Noflro  Ponteficato. 

* * ' . * #• 

w »,  A * ' • 1 J • 

. Ximenes  cedè  alle  rimoltranze  di 
Sua  Santità  , e qualunque  difficoltà 
che  egli  avelie  à rilafciare  la  fua  prima 
feverità , egli  aumentò  la  fua  Corte  9 
e lefue  fpefe,  e dopo  elfendo  chiama- 
to al  Governo  dello  Stato  , e ricono- 
feendo  quanto  gli  uomini  fono  colpiti 
da  quella  grandezza  citeriore , e quan- 
to importi  per  il  ben  pubblico , di  ren-^v.  Go- 
derli venerabile  à quelli , che  li  gover-  Eu^è 
nano,  divenne  onorevole,  e magnili- 
co , come  conveniva  alla  fua  dignità  . 

Egli 
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‘1495  Egli  usò  dunque  delle  veftidi  feta;  ina 
PoiglVjk  del  colore  del  Tuo  Ordine  , e così  cor- 
Xim***' te  > c^e  ^ vedeva  di  lotto  il  povero  abi- 
to di  San  Francefco , che  ricuciva  egli 
fteflò  di  quando  in  quando , per  tema 
di  dimenticarli  quel  eh5  era  flato  . Egli 
non  portava  biancheria , e dormiva  per 
ordinario  l'opra  la  terra  , disfacendo 
ogni  mattina  il  fuo  letto  , come  le  vi 
avelie  dormito  dentro  . Anzi  non  vol- 
le mai  , che  alcuno  dei  fiioi  fervi  affi- 
ftefle  al  fuo  coricarli  , ò al  fuo  levar- 
fi  . Si  faceva  fervire  da  figliuoli  di  buo- 
na famiglia  , come  i fuoi  Predeceflòri 
aveano  fatto  , ma  li  riteneva  in  una 
efattiflìma  difciplina  ; e benché  gli  af- 
fegnafle  dei  buoni  Governatori , li  do- 
mandava però  conto  egli  medefimo  del- 
le loro  occupazioni  ed  efercizj  ; e prin- 
cipalmente del  progreflo  che  facevano 
pella  pietà  . «In  lomma , egli  li  regolò 
così» bene,  che  nel  far  tutto  P onore  , 
che  li  richiedeva  ch’egli  facelfe  allafua 
carica,  oflèrvò  per  la  fua  perfona  tut- 
la  Pauflerità , che  aveva  rifoluto  di  prat- 
ticare . 

Quelli , che  per  avanti  avevano  con- 
dannato la  fua  vita  umile,  e frugale  , 
fubito  ch’egli  ebbe  cangiato  di  condot- 
ta, 
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'ta  , Paccufarono  di  luflo  e di  vanità', 
e pubblicarono , che  finalmente  era  per- 
venuto al  termine  dei  fuoi  diflegni  ^ 
mentre,  dopo  efferfi  lungo  tempo  tra- 
veftito , era  ritornato  ai  Tuo  naturale , 
ed  aveva  pollo  in  oblio  le  maffime  del- 
la Tua  prima  vocazione;  che  queir  am- 
bizione , che  aveva  nafcoila  con  tanta 
cura , era  venuta  anche  troppo  alla  lu- 
ce . I Padri  del  fuo  Ordine  ben  lungi 
dadifenderlo  , erano  i primi  à {eredi- 
tarlo , à caufa  di  alcune  male  fodisfàz- 
zioni  particolari - 

- Subito  che  Ximenes  fu  eletto  Arci- 
civefcovo  di  Toledo,  e che  ebbe prefo 
in  fua  compagnia  alcuni  dei  fuoi  Reli- 
giofi , per  {ervirfene  nelle  funzioni  E* 
pifcopali  , e per  mantener  con  effi  lo 
fpirito  di  religione , e di  ritiratezza  in 
mezzo  al  le  aire,  cagli  imbarazzi  d'una 
gran  Diocefe  ; fi  credè  fubito , che  ad 
effi  egli  averia  dato  i Vefcovati , e gl* 
impieghi  più  onorevoli  della  Chiefa  . 
I loro  defiderj  e le  loro  fperanze  fi  rifi 
vegliarono  ; L*  Arcivefcovo  gli  amava , 
e la  Reina  nulla  ricufava  alPArcive-’ 
{covo  . Quelli  di  loro  , che  altre  vol- 
te aveano  avuto  qualche  familiarità  coti 
lui,  tutto  afpettavano  dalla  fua  amici- 
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1495  zia  . Quelli , che  fi  filmavano  dotata 
di  alcuni  talenti , credevano  aver  dirit- 
to di  fperare  , che  farebbero  preferiti 
agli  altri  nella  diftribuzione  delle  gra- 
zie . Alcuni  anche  volevano  intrigarli 
alla  Corte  , penfando  , che  fe  poteva- 
no infinuarfi  nello  fpirito  de*  Grandi , 
per  poco  che  P Arcivefcovo  loro  por- 
gere la  mano,  s* inalzarebbero  con  po- 
ca fatica  . Ma  sy  ingannarono  tutti  nel- 
le loro  fperanze  : poiché  F Arcivefcovo 
non  volle , che  s*  ingerilfero  in  alcun 
affare  , ne  gliene  communicò  mai  al- 
cuno , ne  permife  loro  d’ andare  alla 
Corte , ne  di  parlare  a’  Cortigiani . 

► Egli  diceva  loro  fovente,  che  Faria 
del  Mondo  era  contagiofa; , e che  non 
aveva  prefb  dei  Religiofi  appreffo  di  fe 
per  farne  dei  Secolari  . Diede  loro  del- 
le regole  fcritte  di  fua  mano , le  quali 
tendevano  tutte  à tenerli  nella  ritira- 
tezza , -e  gli  ordinò  di  oflèrvarle  : in 
modo  che  quelli  buoni  Padri  trovando 
nel  Palazzo  di  quello  Prelato  più  filen- 
zio,più  raccoglimento , e più  orazioni 
che  nei  loro  Monafierj  , e non  veden- 
do dJ  altrove  alcuna  apparenza  di  for- 
tuna , lo  riguardavano  come  un  Uo- 
mo , che  non  foflè  buono  che  per  fe 
■ ' Hello , 


. Digitized  by  Google 

-À 


Libro  Primo  4 - 73 

fìelTo  , e che  non  aveva  alcuna  confi- 
dcrazione  , ne  riconofcenza  per  il  Tuo 
Ordine.  Anche  quando  i Superiori  ve- 
nivano à vederlo  , non  gli  parlava  che 
di  confervare  lo  fpirito  del  lor  Fonda- 
tore , di  opporli  ai  rilaflàmenti , di  te- 
ner gl * Inferiori  nel  loro  dovere , e ap- 
plicarli all’ orazione,  lettura  , ed  altri 
efercizj  di  pietà  . Eglino  giudicarono 
da  ciò  , ch’egli  non  avelie  confidenza 
in  loro  , giacche  non  gli  parlava  mai 
de  Tuoi  affari , e che  un  giorno  gli  da- 
rebbe non  poca  pena  con  le  fue  cenfu- 
re , e riforme . 

Quelli  Religioli  li  dolevano  della  le- 
verità  dell’  Arcivefcovo  , e come  non 
ardivano  dichiararli  apertamente  con- 
tro di  lui , à caulà  del  credito , eh’  egli 
aveva  appr elio  la  Reina  , fcrillèro  à 
Roma  al  loro  Generale  , che  il  loro 
Ordine , non  aveva  più  riputazione  in 
Ifpagna  ; che  Ximenes  non  n*  era  ulci- 
to  che  per  difonorarlo  nel  Mondo  ; 
che  in  vece  di  amarli  come  Tuoi  Com- 
pagni , e come  Tuoi  Fratelli  3 trattava 
loro  come  fchiavi  ; che  impediva  gli 
Uomini  dotti  di  comparire  , e difior- 
nava  la  Reina  dalle  buone  intenzioni , 
eh’  ella  aveva  per  elfi , e molti  altri  fi- 
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1495  mili  lamenti  . Il  Generale,  che  dove- 
va lare  la  vifita  dei  fuoi  Monafterj , fi 
affrettò  di  venire  in  Ifpagna  per  quello 
affare  , che  gli  pareva  importante  , 
Quando  egli  fu  fopra  i luoghi , ne  udì 
ancor  di  vantaggio  , e nelle  conferen- 
ze che  ebbe  co*  nemici  dell*  Arcivelco- 
vo , conchiufe  con  effi , che  il  folo  mo- 
do di  abbatterlo , era  di  {ereditarlo  nel- 
lo fpirito  della  Reina.  - t . 4 

Egli  fece  dimandare  un1  Udienza  à 
quella  PrincipefTa  , e prevenuto  dalla 
fua  pafllone , e dal  falfo  zelo  per  il  fuo 
Ordine  , le  dille  4 Ch’  egli  era  flato 
forprefo  della  feelta,  ch’ella  aveva  fat- 
to di  Frà  Francelco  Ximenes  per  l’Ar- 
civefcovato  di  Toledo , giacché  egli  non 
aveva , ne  nafeita  , ne  feienza , ne  vir- 
tù; Che  un  piccolo  UffizialediSiguen- 
za  non  meritava  , che  fua  Maeflà  gii 
confìdafle  i più  grandi  affari  del  Re- 
gno ; che  una  Reina  cosi  penetrante 
come  ella  , aveva  ben  potuto  feopri- 
re  , che  la  Santità  di  quell’  uomo  era 
tm’ipocrilìa  ; che  un  fegno  evidente 
della  leggerezza  del  di  lui  fpirito  , era 
quel  cangiamento  di  condotta,  e quel 
paflaggio  di  un’eflrfma  lèverità  ad  un 
rilafiàmento  fcandalofo  ; che  la  vera 
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pietà  è mite)  commoda ? e caritativa  , 
non1  felvaggia  ed  intrattabile  come  la 
fua  ; chele  maniere  ufate  da  lui  nel 
ricevete  le  dignità , non  erano  che  ar- 
tifizj , giacché  le  genti  da  bene  non  ri- 
cercano gli  onori  ) ma  non  li  fuggon 
ne  meno  ^ quando  poflono  edere  uti- 
li al  pubblico  \ che  apparteneva  alla 
1 pietà  > e giu  Hi  zia  di  Sua  Maeftà  ripara- 
re il  torco  > che  ella  aveva  fatto  alla 
Chiefa  di  Toledo  > e che  non  gli  fa- 
i rebbe  difficile  il  far  deporre  un  uomo 
da  niente  > ò f obbligarlo  a rinonziar 
rolontar iamente  una  carica  y della  qua- 
le aveva  conofciuto  egli  medefimo  di 
non  eflèrne  capace . 

La  Reina  fdegnata  del  difcorfo  di 
quello  Religiofo,  fu  più  volte  in  pro- 
cinto, d’ interromperlo  > e di  farlo  u (ci- 
ré dalla  fua  camera  , ma  fi  moderò  , 
e contentolfi  di  dirgli  freddamente  : 
Padre  > avete  voi  ben  pennato  à quel 
xbe  dite  y e fapete  voi  à chi  parlate  ? 

! Al  che  egli  replicò  ! Sì  y Signora  , io 
l svi  bo  ben  penfdto  y C so  che  parlo  alla 
i .Reina  Ifabella  , la  qual  non  è che  ce» 
nere  > e polvere  y come  fon  io  . Dopo 
i di  ciò  egli  ufcì  dalla  Udienza  molto  ri- 
i fcaldato  . La  Reina  riconobbe  da  ciò 
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tore  del  Re,  e gli  altri  due  al  Vefco-  149L 

vato  . « i >■ ■.  - V - .1 

, La  Fortuna  di  Bernardino  Ximenes  ai v.go- 
de  Cifneros  fratello  dell’  Arcivefcovo  , Eugenio 
fu  molto  differente  da  quella  dei  fuoitiL c.o". 
Compagni  ..  Egli  era  Profeffo  del  me- 
defimo  Ordine,  e vi  aveva  paffato  al-, 
cimi  anni  con  aliai  umiltà , e divozio- 
ne ;;  Subito  che  in  tele,  che  fuo  Fratei-, 
lo.  fu  eletto  Arcivefcovo  di  Toledo  > 
andò  da  lui  per  fervi  rio  ì,  e folle  vario 
almeno  dalle  fue  cure domefliche  . L* 
Arcivefcovo  lo  ricevè,  gli  diede  il  ma-, 
neggio  della  fua.Ca£a^,,e  cominciava- 
à parlargli  affai  confidentemente  de?: 
fuoi  affari  . Ma  fi  accorfe  ben.tofìa 
che  quello  era  uno.fpirito  debole in- 
quieto , capricciofo  , il  quale  in  certi: 
intervalli  non  era  padrone  di;  fe  fleflo.r 
L’amore  fraterno  gli  fece  però  diffimu- 
lare  quelli  difetti.  :•  '•  t io  V.  q 

Quelli  avendo  prefo  «un  imperio  af- 
foluto  nella  Cafa  Vefcovale,  difpone-r 
va  del  tutto  à fua  fantafia,  fcacciava  i; 
fervitori,  difobbligava. gli  amici,  e gli 
Uffiziali  ; e quando  il  Prelato  lo  ripren-; 
deva  , gli  rispondeva  infolentemente  , 
e fi  ‘ ritirava  per  difpetto . in  qualche 
Convento  del.fuo  Ordine  q.  donde  r>? 

— , . D 3 tor- 


Digitized  by  Googl 


7?  x Iflorìa  del  Card.  Xbneties . 

*495  tornava  alcuni  giorni  dopa  quando; 
la fua collera  era  acquietata..  Fu  inuna 
di  quelle  ritirate  , che  egli  fcrifle  un 
libello  ripieno  di  molte  calunnie  coni 
tro  fiio  Fratello  , che  aveva  difegno. 
di  prefentare  alla  Reina  , alla  prima, 
occasione*  ■.  • ->  : c>. 

. L’ Arcivefcovo  avvertito  di  ciò  ,;  or-*- 
dinò  che  fofle  prefo  con  le  fite  carte  % 
furono  vifitate  le  fue  caffette  , e fra  i 
fuoi  feri  t ti  ,fi  trovò  il  libello  , e 1’ 
Autore  fii  rinchiufo  in  una  prigione  ^ 
Dopo  una  lunga  penitenza  , egli  dir 
mandò  grazia,,  e la  ottenne  ; ma.  non 
zìe  profittò  lungo  tempo  * Ximenea. 
era  allora  iridifpofto  ad  Alcalà  di.  He-- 
nares  , ove  gli  Uffiziali  della  fua.  Giu-- 
fhzia  formavano  un  procedo  di  confe- 
guenza  fra  perfone  qualificate . Benché 
vi  folle  un5  efpreflk  proibizione  alle  fue 
^enti  di  follecitare  in  fimili  rincontri  l 
luo  fratello  d interefsò.  per  una  delle 
parti  , e fece  tanto  con  le  fue  folleci* 
razioni,  con  le  fue  minacele,  e con  le 
fue  promeffe  , che  la  cattiva  caufa  la. 
guadagnò . I Giudici  furono  corrotti  ; 
la  Sentenza  data  , il  buon  diritto;  ab- 
bandonato . La  parte  condannata  an-? 
dò  à lamentarli  dall’  Arciveicovo , e gli 
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rapprelèntò  il  torto  , chefe  le  aveva  Mal- 
fatto . Il  Prelato  afcoltò  i fuoi  lamen- 
ti 3 fi  fece  portare  il  Procedo , e rico- 
nobbe y che  con  ragione  fi  riclamava 
alla  {uà  autorità  , e alla  fua  giuftizia 
Subito  egli  cafiò  i Giudici , e gli  privò 
per  tempre  dei  loro  Uffizj  ; diede  gli 
ordini  neceffarj  per  riparare  il  torto  , 
che  gli  avevano  fatto  ; rifolfe  di  cafli- 
gare  fuo  fratello  come  meritava,  e cad- 
de in  una  si  gran  malinconia , nel  pen- 
fare , che  fi  aveva  fatto  una  ingiuftizia 
nella  fua  Diocefè  > che  la  fua  indifpofi- 
zione  divenne  una  infermità  pericolofa  , 
Bernardino  eflèndo  entrato  nella  fluì 
camera , lottò  pretefio  di  vifitarlo  ; in 
vece  di  gittarfi  a7  fuoi  piedi,  e ri  cono- 
fcere  il  fuo  fallo  , cominciò  à fgridar- 
Io  9 dicendogli  , che  egli  aveva  fat- 
to un*  azzione  indegna  di  lui  ; che  i 
fuoi  Giudici  erano  innocenti,  che  egli 
medefimo  era  Tingiufio  , e l’  appaflìo- 
nato  , ed  altre  fimili  flravaganze  - L* 
Arcivefcovo  abbattuto  dal  fuo  male  , 
non  potè  far  altra  colà  , che  comman- 
dargli  di  tacere  , e minacciarlo  di  una 
prigione  più  lunga , e più  no  jote  della, 
prima  . Quello  Religiolo  irritato.  , e 
fuori  di  fe  medefimo  , prete  il  guan- 
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ciale  fopra  il  quale  Fin  fermo  appoggia- 
va la  tefla  , e con  etto  gli  chiufe  la 
bocca  affinché  non  poteflè  chiamare  le 
fue  genti  , che  erano  nelF  anticame- 
ra ; e prendendolo  per  la  gola , gliela- . 
ftrinfe  con  amendue  le  mani  fin  tan- 
to che  credè  averlo  foffocato.  Ulcì  al- 
lora dalla  camera  , raccomandando  à- 
tutti  di  non  fare  ftrepito , come  le  fu» 
fratello  voleffe  dormire , e andò  à na- 
fconderfi  in  una  Cantina*  per  appetta- 
re ciò  che  fuccederebbe . 

Un  Paggio  un  poco  più  attento  de- 
gli altri,  oflèrvò  che  quello  Religiofo- 
era  tutto  turbato , che  vacillava  ad  ogni 
palio  , e che  aveva  avuto  fatica  à dir- 
gli due  > ò tre  parole  : faeenda  anco 
rifleffione  , che  gli  aveva  uditi  parlar 
con  calore , entrò  nella  camera , fi  ac» 
colio  pian  piano  alletto  del  fuo  Signo- 
re, e vedendolo  pallido , sfigurato , e 
fenza  refpiro  , credè  che  folle  fvenu- 
to  , e gridò  che  fi  venifiè  prella mente 
à foccorrerlo  . Tutti  i donzellici  vi  ac- 
corlero  ; fi  chiamarono  i Medici fe- 
gli  diedero  dei  cordiali  : al  fine  riven- 
ne un  poco  , chiamando  con  interrot- 
te parole,  fuo  fratello  ingrato,  e par- 
ricida . Quando  egli  ebbe  riprelò  i fuoì 
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{piriti1 , e che  fu  totalmente  ih  fe  : 
Lodato  fi  a Dio  , dille  egli  , è meglio 
ancora  di  aver  corfo  un  sì  gran  pericolo  \ 
che  di  aver  [offerto  una  ingiuflizia  . Fù 
prefò  il  colpevole-,  e mentre  fi  delibei 
rava  fopra  il  caftigo  del  fuo  misfatto  l> 
égli  proibì,  chefe  gli  facefle  alcun  ma* 
le , e fi  contentò  di  mandarlo  nel  Mok- 
na fiero  di  Turrigio  vicino  à;Toledo  ì 
perpafiàre  il  refto  dei  fuoi  giorni  inni 
tiro  ed  in  penitenza . 

Molti  Perfonaggi  qualificati  , ed  il 
Re  Ferdinando  medefimo , s*  intromi- 
fero  per  rimetterlo  in  grazia  con  f Ar- 
ci vefeovo  ; ma  elfi  non  poterono  ot- 
tenere che  lo  ripigliafiè  più  nella fua 
Cafa  . Gli  fece  proporre  le  voleva  em 
trare  nell’  Oflèrvanza , e come  non  io 
vidde  difpofto  à prendere  quefta  rifor- 
ma , gli  diede  una*  pendone  d’otto* 
cento  Ducati,  à condizione,  che  non 
iifcifie  dal  fuo  Convento  , e non  fi 
préfentafie  mai  piu  avanti  di  lui . Egli 
ebbe  gran  cura  della  educazione  del 
Paggio , che  Io  aveva  afiiftito  ; lo  cor- 
reggeva dei  fuoi  difletti  con  una  bon- 
tà paterna  . Lo  mantenne  fempre  ap- 
prettò di  fe:,  egli  diede  da  vivere  ono- 
revolmente . ' 

-*  D 5 Per 


*49* 

EllR  rie 
Roblcs 
C.  IX- 


Digitized  by  Googl 


82  Ifioria  del  Card.  Xìmms . 

49  J Per  ritornare  ai  principi  del;  Tuo  Ve- 

dovato, fubito  che  fi  Teppe  à Toledo , 

V , che  Ximenes  era  flato  confacrato. , il 
Capitolo  fi  congregò  y e deputo,  due. 
principali  Canonici  5 per  tefomoniar- 
gli  à nome  di  tutto  il  Corpo,  ilrifpet- 
to  che  avevano  Tempre  avuto  per  la  fua 
Per  fona  , ed  il  giubilo  , che  avevano- 
della  Tua  elezzione.  Egli  ricevette,  il  fo- 
ro complimento  e vi  riTpofecon  mol- 
ta cortefia  . Li  trattenne  lungo  tempo 
fopra  lo  flato  della  Diocefe , e difTe  lo- 
ro , che  vi  erano  molte  cofe  da  ftàbr- 
Jire  , overo  da  riformare  ,,  e che  per 
r onore  della  Chielà  e per  futilità, 
dei  popoli  , bifognava  rimettervi  lo 
fpirito  del  Criflianefimo  , e le  regole 
della  antica  dilciplina  . Che  defiderava 
per  la  prima  cofa.  che  i Canonici  $. 
quali  dimoravano  in  Cafe  lontane  Tune 
dalle  altre  fi  accoflaffero  e fi  ridu- 
cetelo quanto  foflè  poffibile.  a£  una 
fpezie  di  (ìommunità  di  più  > che 
quelli  i quali  erano  di  Settimana  per 
fervir  alT  Altare  , e per  uffiziare  , di-- 
jnoralfero  nel  recinto  della  Chiefa , du- 
rante il  tempo  delle  loro  funzioni , af- 
fine di  cffere  più  raccolti  ; afficurando- 
gli , che  avrebbe  cura  di  fargli  fabbrica- 


Libro  Primo-,.  83 

tv degli  alloggiamenti,  e di  provedere 
tutte  le  Joro  commodità . Commife  a’ 
Reputati  di  far  làpere  la  fu  a intenzio- 
ne al  Capitolo  (òpra  quelli  due  artico- 
li* e di  fargli  efeguire  quanto  prima . 

, I Deputati  comprefero  bene  , che 
la.  lóro  Compagnia  non  approverebbe- 
quefti  regolamenti  , non  ardirono  di- 
re quel  che  penfavano  di  eia  , promi- 
fèra  però  di  adempire  alh  incombenza 
da  lui  datagli,  come  fecero,  al  loro  ri- 
torno w I Canonici  ebbero  fatica  in  con- 
fentire  à quelli  ordini  : eglino  {lima- 
vano ragionevole  , che  gli  Uffizianti 
dimoraflèro  rinchiufi  , e {èparati  dalla 
gente  , durante  la  loro  Settimana  ; ma 
temevano  , che;  quello  uomo  aullero , 
il  quale  portava  la  rifórma  per  tutto  , 
dopo  di  aver  iatraprefo  di  regolare  i 
ReligioH  , non  avelie  un  pari  diflè- 
gno  fopra  i Canonici ...  L'ordine,  che 
egli  aveva  già  mandato  di  fabbricare  di- 
verlì  alloggiamenti  {opra  i portici  del- 
la Chiefa  , gli  sbigottì  ancora  di  più  . 
Eflì  li  radunarono  , e lòtto  pretello 
di  altri  affari , inviarono  a Roma  uno 
dei  più  conliderabili , e dei  piu  abili 
fra  elfi , per  difendere  i diritti  del  Ca- 
pitolo apprefló  la  Santa  Sede  ,,  ed  op- 
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*495  porli  alPArciveleovo,  fe  egli  volefle  iti* 
trodurre  delle-  novità .. 

Alfonfo  Albornoz  fu  caricato  di 
quella  deputazione  , e partì  in  gran- 
diligenza  _ Benché  effi  avellerò  tenuto- 
la loro  deliberazione  fecreta,  Ximenes 
ne  fu  avvertito , e giudicò  che  era  im- 
portante di  contenere  nel  dovere con 
un  efempio  di  feverità  anco  eccepiva  y , 
gli  fpiriti  che  vedeva  inclinati  alla, 
difobbedienza  ed  alla  rivoka  Egli  fe- 
ce andar  fubito  ,.  con  auttorità-  della. 
Corte , un  Prevofto  Barigello  verfo  il 
porto  , dove  quello:  Canonico  doveva 
imbarcarli  , per  arrecarlo , quando  vi? 
giungelfè  ; e perche  poteva  già  efferli, 
imbarcato  , inviò  nei  medelimo  tem^ 
„ po  due  Uffiziali  di  fpedizione  y e di 
confidenza  con  potere  di  prendere  una; 
Galera  lòpra  il  porto,  per  arrivare  in. 
Italia  prima  di  lui , : 

La  Reina  fcriveva  à D.  Garcilafio. 
fuo  Ambafciadore  apprelfo  del  Papa  > 
d 3 impedire  Albornoz  di  andare  à Ro- 
ma , e di  rimandarlo  prigioniero  in 
Ifpagna  . L’ affare  riufeì  come  Xime- 
nes Paveva  progettato  , gli  Ufficiali: 
giunfero  ad  Ollia  avanti  che  Albornoz. 
vi  folfe  arrivato  . L* Ambafciadore  ne 
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ètte  avvifo  , e venne  Tubito  • ad  alpet-  *495 
tallo  . Il  giorno  feguente  avendo  far 
puto , che  egli  sbarcava  , lo  mandò  à 
chiamare  , lo  ritenne  à pranfo , gii  fe. 
gnificò  gli  ordini  , che  aveva  ricevuti 
dalla  Reina  , e lo  mife  nelle  mani  de- 
gli Uffiziali , i quali  lo  rimenarono  in 
Ifpagna  , come  un  reo  di  Stato  . /Fu 
rinchiufo  in  un  Calvello  vicino  Valen- 
za ; e dopo  fu  condotto  ad  Alcalà  , 
ove  flette  diciotto  meli  in  una  pri- 
gione , overo  in  una  nojofa  libertà  , 
lotto  la  cuftodia  di  due  arcieri , i quali 
non  lo  perdevano  di  villa. 

Il  caftigo  di  quello  Canonico  fpa- 
ventò  .gli  altri  : Tutta  volta  quando 
PArcivefcovo  ftr  à Toledo,  gli  rialficu- 
rò  , e dille  loro  più  volte  in  tratteni- 
menti particolari  , quelle  parole  del 
Profeta  Elia  : Il  Signore  non  viene  con  gb. 
il  fuoco  , e con  le  temperie  , mai  con  il 
fojfio  di  un  vento  dolce  > e:  piacevole  . Si 
fpiegò  anzi  con  elfi  , e dille  , che  la 
fua  intenzione  non  era  Hata  di  farli  vi- 
vere à guifa  di  Religioli  ,,  ma  di  riac- 
collarli alla  regola  di  Sant*  Agollino  , 
del  quale  conlerva vano  ancora  divedi 
ufi  : Che  circa  la  ritiratezza  degli  Uf- 
ficiami , gli  efortava  à llabiJirla  fra  ef- 

~ fi,  af- 
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149;  fi,  affine  di  eflfere  più  ritenuti  alla  vi»*, 
fta-dei  Santi  Altari  e di  celebrare  i 
Sacri  Mifterj  con  più  rilpetto  > e piu. 
raccoglimento-  . . * : 
furita  Frattanto  i Re  Cattolici  dopo  aver 
tn^lÌ  tenuto  gli  Stati  di  Aragona  , fi  fepa- 
to.s.  rarono ..  Ferdinando-  prefé  il  cammino 
di  Catalogna  , e fi  avanzò,  verfo  Giro- 
uà , per  opporli  al  difégno  che  aveva- 
no i Franteli  fopra  quella  Piazza  .Ifa- 
bella  parti  per  Btirgos  , erXimenes  1?' 
accompagnò ..  Eglino,  avevano  conchiu- 
fò  qualche  tempo  prima  un  dóppio 
matrimonio. , di  D.  Giovanni  Principe, 
di  Spagna  loro  figliuola  con  Margari- 
ta figliuola  unica  deh’ Imperatore  Mafi 
Umiliano , e delTInfànta  Giovanna  lo- 
ro feconda  figliuola  , con.  P Arciduca 
Filippo  d’Auftria  primogenito  delfina- 
peratore  medefimo  . Si  preparava  una: 
gran  flotta  nel  porto  di  Laredo  , ove 
quella  ultima  Principefla  doveva,  im- 
barcarli ..  La  Reina  prefé  rifoluzione 
di  condurla  fin  là , e di  darle*  anco  al- 
cuni avvili  ,T  avanti  che;  ella,  palla  Uè  in 
Fiandra ..  Ma  come  il  cammino  da  Bur-- 
gos  à Laredo  è tagliato  dai  monti  , e 
che  vi  fono  poche  Città , ò ville  per  la 
firada  , ella  giudicò  , die  bifognava  ,, 
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ò Iafciare  una  parte  del  fuo  feguito  > 
ò provedere,  alle,  provifioni  necefferie 
per  la.  fufiifienza  della  Corte  , e degli 
Equipaggi  . L’Arcivefeovo  , che  non 
cercava,  le  non  occafione.  di.  fatica- 
re nella,  fua  Diocefe , ottenne  conge- 
do di.  andarvi , e di  dimorarvi  fin.  che 
la  Reina  foffe  di  ritorno,  à Burgos.. 

Egli  fi  trasferì,  in  diligenza  ad  Alca- 
là  di  Henares  , dóve  gli  Arcivefcovi. 
di  Toledo  fono,  fediti  di  rifiedere  una 
parte  dell*  anno  Là.  dimenticandofi  di 
tutti  gli  altri  affari  * s* informava,  det- 
to fiato  delle  Ghiefe;  > e dei  cofiumi  de- 
gli Ecclefiaftict  y e fi  preparava,  à pren- 
der poflèflo.  della  fua.Catedrale , à con- 
vocare il  fuo  Sinodo  i ed  à fere;  la  vir 
fica  della  fua  Diocefe  : quando  la  Reir 
na  occupata  nel  matrimonio  di  fuo  Fi- 
gliuolo gli  fece  fepere*;  che  ella  aveva 
bifogno  di  lui  in  quella  occafione  ; e 
per  qualunque  feufe  r che  egli  potefie. 
allegare  , ella  gli  ferilfe  , che  era  ne- 
ceflario  , che  egli  affifteffe  alle  Nozze 
dii  D*  Giovanni  , e. -che  un  Principe  de- 
fiinato,  alla  fucceffione  di  tantiRegnij 
non  doveva  effere  fpofato  che  dal  pii-  Annal  i* 
mo  Vefcovo  di  Spagna  . Egli  obbedì  : 1 * * 

e dopo  aver  fetto  la  cerimonia  di  quo* 
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*495  fio  Matrimonio  ; nel  mentre  che  i Ré 
andarono  à vifitare  le  frontiere  di  Ca- 
viglia, e di  Portogallo , ritornò  ad  Al- 
calà  , e pochi  giorni  dopo  fece  la  firn 
entrata  in  Toledo.  • • « » 

Il  Tuo  difegrto  era  di  arrivare  di  not> 
te  , per  evitare  quell’apparato  tumul- 
tuofo  , che  fi  fà  nel  ricevere  i Vefcct- 
vi  . Ma  egli  intefe  , che  quella  Città 
aveva  fempre  avuto  un’affetto  particò- 
. lariffimo  per  i fuoi  Arcivefcovi,  e che 
farebbe  fenfibilmente  afflitta  , fe  non 
le  foffe  permeffo  di  dimoflrare  la  fua 
allegrezza  ; e perciò  non  volle  privarla 
di  quella  coniazione  . Il  giorno  del  fuò 
arrivo  > il  popolo  della  Città  e del  con- 
torno fi  fparfè  nella  campagna  per  ve- 
derlo . Il  Clero  veflito  de  fuoi  orna- 
menti, andò  una  lega  all’incontro  di  lui-. 
Tutti  i Canonici  montati  fòpra  le  mule 
Acerbamente  ornate  , ciafcuno  di  elfi 
preceduto  da  due  Staffieri  veftiti  di  fcar- 
latto  , fi  accollarono  l’un  dopo  l’al- 
tro, per  baciare  la  mano  all’Arcivefco1- 
XP  y il  quale  fi  era  fermato  à mezza 
}r„_?er  ricevergli  . Il  Governatore 
’ della  Città , ed  i Magiftrati  fèguiti  da’ 
Principali  Cittadini  , andarono  anche 
tfn  a fargli  ì loro  complimenti  ..  Egli 
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fu  condotto  così  con  acclamazioni  lira-  149? 
ordinarie,  fino  al  vefiitolo  della  Chic- 
fa  , ove  fi  proflrò  avanti  quella  parte 
della  Croce  di  GesùCriflo  , che  vi  fi 
conferva  come  un  preziofo  teforo  . 
Quando  fu  alla  porta , gli  fu  prefentato 
il  libro  dei  diritti , e dei  privileg  jdi  quel- 
la Chiefa  ; e egli  promife  fecondo  il  co- 
fiume  di  olfervargli  dopo  quello  egli 
entrò,  orò  avanti  1* Aitar  maggiore,  e 
il  ritirò  nel  fuo  Palazzo  Vefcovale. 

Tre  giorni  dopo  convocò  i Canonici 
à Palazzo;  e loro  parlò  così  : Voi  [ape  te 
Senza  dubbio , carijjimi  fratelli  y che  io  non 
ho  accettato , che  con  rincrefcimentola  di- 
gnità in  cui  mi  vedete  ; io  so  meglio  di 
ogni  altro , cbe  aveva  ragione  dì  ria* far» 
la , dopo  che  comincio  à fentirne  il  pefo  1 
Io  ho  bifogno  non  folamente  del  foccorfo  del 
Cielo , ma  ancora  del  con figlio,  e del  lu- 
me , delle  genti  da  bene , e à chi  pojfo  io 
meglio  indirizzami  che  à voi  , i quali 
potete  attrarre  / opra  di  me  le  grazie  da 
Dio , conia  vofira pietà , e ajutarà  con «* 
durmi  con  la  vofira  prudenza  ? Io  fpero 
che  mi  accorderete  quello  che  vi  domando  . 
Lamia  intenzione  è , che  inquefiaChie y 
fa , e in  tutta  la  Diocefe  VEuangelìo  fi  a 
feguito , il  culto  di  Dio  fi  accrefca , e l# 
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Ì49  j dìfcipìina  dei  coflumi  , fi  non  può  efi 
fere  intieramente  riflabilita  nella  fua  pu-, 
rltà  3 alm.ro  qualche  forma  della 
pietà  de  noflri  Padri  . Ninna  cofa  vi 
può  tanto  contribuire  , quanto  il  voflro. 
ef empio  , Carijjimi  fratelli  3 è giuflo  * 
che  ejfendo  al  di  fopra  degli  altri  per  il 
voflro  grada  > e per  i voflri  beni , voi  li 
fuperìate  anche  con  la  vojlra  virtù  . Che 
potiamo  afpettare  dai  popoli  per  la  loro 
correzzìone-y  fe  voi  trafcurate  il  voflro 
dovere  , fe  per  mezzo  dei  voflri  abiti  y 
dei  voflri  andamenti , della  voflra  unta- 
ne y dei  voflri  trattenimenti  y e delle  vo- 
flre  buone  opere  , non  moflrate  loro  y che 
l*  uomo  interiore  è veramente  degno  del 
Sacerdozio  y del  quale  Gefu  Cri  fio  vi 
ha  onorati  « Io  credo  che  voi  lo  facciate  ; 
Ferme  , voglio  fiuopr irvi  L miei  finti*. 

/ menti  - Tutti'  quelli  che  io  vedrò  appli- 
cati alla  loro  profejjione  , andar  di  vir- 
tù in  virtù  , io  li  affi  fiero  con  tutto  il 
mio  potere  y gli  onorerà , gli  inalzerò  negli 
impieghi  y e nelle  cariche  . Quelli  al  con- 
trario y,  che  fi  difvierannoaalle  regole ■ 
della  loro  vocazione  y procurerò  ricondur- 
li con  la  dolcezza  / C' fi  non  la  potrò'  y 
che  fpero  in  Dio , che  egli  non  lo  permet- 
terà y io  vi  impiegherò  gli  ultimi  rime- 
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dj  . La  mia  inclinazione  vi  ripugna  . 
ma  il  mio  dovere  mici  sforzerà  > giacche 
devo  render  conto  delle  vofire  azzioni  al 
Sovrano  Giudice  Io  formo  miglior  an+ 
gurio  di  uria  Compagnia  tanto  favia , e 
tanto,  venerabile  } la  quale  merita  il 
nofiro  affetto  3 e fa  non  fi  attrarrà  le 
uofire  ripr enfi ani  . È perche  ho  rifiuta 
di  convocare  il  mio  Sinodo  in  Alcalà  % 
per  regolarvi  gli  affari  di  quefia  Dioce 
fi  x io  vi.  e fino  d*  inviarvi  i vofiri  De- 
putati  y come  avete  praticato  in  ogni 
tempo  . In  tanto  y fi  in  quefia  Chiefa  % 
q nelle  altre  della  mia  giurifdizzione  9 
vi  fapete  y che  vi  fi  a qualche  difirdine 
da  correggere , io  riceverò  come  una  gra- 
zia y l*  avvi  fi  che  me  ne  darete  . Il  De- 
cano rifpole  à quello  difcoifo  con  mol- 
to rilpetto  y e fommiilione  x ed  il  Ca- 
pitolo fi  ritirò .. 

L*  Arcivelcovo  ricevè  per  lo  Ipazia 
di  alcuni  giorni  x le  vifite  dei  Magillra- 
ti , C della  Nobiltà  . La  Sala  in  cui  li 
riceveva  x era  aperta  à tutti  : Vi  era 
fopra  una.  tavola  una  Bibbia  aperta  y 
c vicina  all’  Arcivelcovo  ..  Egli  afcolta- 
va  ciò  che.  fegli  diceva  > e rifpondèva 
con  poche  parole  gravi  e cortei!  : le  fi 
voleva  replicare  , e che  ciò  foffe  un 

com- 
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149  J complimento  , e non  un’  affare  , egli- 
fi  rimetteva  à leggere  ? dando  con- ciò. 
à conofcere , che  non  era  à propofitoi 
trattenere  con  quelle cofe  inutili?  un- 
uomo  ? che  aveva  delle  occupazioni, 
tanto  ferie  ? e tanto  importanti  .iGli« 
erano  prefentate  delle  fuppliche  da  tilt-- 
te  le  parti?  ed  egli  nonne  ricufava  ak 
cuna  ? de  guardava-.  ? e come  la  mag- 
gior parte  erano  dimande  dei  poveri  > 
e che  bifognava  rifpondervi  con  le  eie-», 
moline  ? più  che  con  le  ragioni  ? le 
rimetteva  ai  fuoi  Elemofinieri  , con- 
ordine di  fodisfarvi  à pieno  . Quella 
liberalità  tirò  tanti  che  domandavano  ?' 
che  il  giorno  che  partì  per  Alcalà  ? 
ilette  lungo  tempo  fenza  poter  ufcire 
dal  ruo  Palazzo  ? à caufa  della  folla  > 
che  vi  era  accorta  J e fu  obbligato  per 
farli  palleggio  ? di  gettar  loro  il  denà-; 
ro  ? che  aveva  rifoluto  di  farle  dillri- 
buire.  *•  . •'  - *•> 

In  quel  poco  di  tempo , che  egli  fu  à 
Toledo  , pubblicò  diverfi  regolamenti' 
per  il  Clero  e per  il  popolo  ? e fece  de 
gran  doni  alla  fua  Chiefa  : Providde  - al- 
cuni benefizi  vacanti , e gli  diede  à po- 
veri Ecclefiallici  ? dei  quali  aveva  co-- 
nofciuto  la  virtù  ? e che  non  afpetta-" 

vano 
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Vano  limili  grazie  : Nella  difpofizione  >49J 
delle  Cure  , egli  confiderò  principal- 
mente il  fcrvizio  delle  Chiele  ; e benché 
avelie  dei  buoni  Preti  in  cala  Tua , egli 
ne  fcelfe  fovente  degli  altri , quando  li 
credè  più  atti  ad  occupare  quei  polli  , 
che  bifognava  riempire . Olfervò  invio- 
labilmente di  non  dar  mai  benefizi  à 
quelli  , che  gli  avevano  domandati , ò 
fatti  domandare  , non  potendo  foffri- 
re  quelle  pretenfioni  per  via  di  favo- 
re ; dicendo  , che  tal  forte  di  gente 
non  ha  ordinariamente  ne  capacità,  ne 
merito , ò almeno  non  ha  rofibre , ne 
umiltà.  i . ; . > 

- Egli  vifitò  la  fua  Catedrale  ; e ve- 
dendo che  il  Coro  era  chiufo , ed  ofcu- 
rato  dal  muro  di  una  Cappella , la  qua- 
le i fuoi  Predeceflòri  non  avevano  mai 
ardito  di  toccare  , perche  gli  antichi 
Re  , e Principi  della  Cala  Reale  di 
Spagna  vi  erano  flati  fepolti  , fece 
venire  degli  Architetti  , e gli  ordinò 
di  demolire  la  Cappella  , e trasferi- 
re le  tombe  ai  due  Iati  dell’  Aitar 
maggiore  della  fua  Gliela , e per  qua- 
lunque rimollranza  , che  gli  potef- 
fe  fare  il  Capitolo , per  qualunque  op- 
pofizione  , che  facelfero  à nome  dei 

Re , 
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*495  Re  , i Cappellani  > che  vi  èrano  fori* 
dati  ; tutto  ciò  > che  etti  poterono  gua* 
dagnare , fu  che  egli  àfpettafTe  la  Rei* 
ha"  -,  la  quale  doveva  venire  fra  pochi 
giorni , per  avere  il  fuo  confenfo . Die* 
de  alle  Parochie , ed  ai  Monaflerj  del* 
la  Città  tutto  ciò  che  loro  era  heceflà* 
rio  per  fare  il  Servizio  divino  , coi! 
. convenienza  > ed  anche  con  magnili* 
cenza . * • • *' 

Approflfimandoli  il  tempo  del  fuo  Si* 
nodo  , andò  ad  Alcalà  , ove  i Preti 
della  fua  Diocefe  concorrevano  da  tut* 
te  le  parti  per  ricevere  i fuoi  ordini  i 
e le  fue  iftruzzioni , Parlò  à ciafchedu* 
no  in  particolare  con  una  carità  pater- 
na ; e quando  furono  radunati  , fece 
loro  un  difcorfo  ; che  produflè  in  efiS 
un  gran  rifpetto  per  la  loro  vocazio- 
ne , e un  gran  defiderio  di  fantificarlì , 
operando  alia  fallite  delle  anime  » Fe- 
ce in  quello  Sinodo , ed  in  quello  che 
tenne  dopo  à Talavera , diverlì  Deere* 
ti  utilizimi  , che  i più  degni  Prelati 
hanno  fatto  oflervare  da  quel  tempo 
in  quà  , non  folamentc  in  Ifpàgna 
ma  anco  in  tutti  i Regni  Crilliani,  e 
che  il  Santo  Concilio  di  Trento  hà  ge- 
neralmente llabiliti  in  tutta  la  Chi  e fi . 

Egli 
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Égli  ordinò  che  tutte  le  Domeniche  * 
e tutte  le  Felle,  ogni  Curato  dopo  la 
Meflà  grande  , fpiegaflè  famigliarmen* 
te,  e fedamente  PEuangelio  al  Popo* 
io  ; e che  la  fera  dopo  Compieta , ra- 
dunane i Tuoi  Parrochiani  , e partici 
Iarmente  i fanciulli , e loro  infegnaflè 
con  gran  cura  tutti  i punti  della  Don 
trina  Criftiana  , con  delle  iflruzzio- 
ni  , e dei  Catechifmi  fecondo  la  loro 
capacità  , di  che  ne  diede  loro  i mo- 
delli con  una  grandini  ma  utilità  . Co- 
me vi  erano  nella  Diocefe  pochi  Con- 
feflòri  approvati  , egli  permife  à tutti 
i Preti  di  confeflàrli  , ed  alfolverli  gli 
uni  , gli  altri  dei  cali  medefimi  à lui 
rifervati , per  tema  che  non  avendo  la 
commodità  della  Confezione , non  fot 
fero  elfi  privi  di  dire  la  Meflà  , overo 
non  la  dicelTero  fenza  le  difpolizioni 
necellàrie  . Riftabilì  1*  ufo  antico  di  te- 
ner della  acqua  benedetta  all*  entrar 
delle  Chiefe  ; cola  che  era  Hata  intie- 
ramente abolita,  e che  fu  di  una  gran- 
de confolazione  per  il  popolo . 

D.  Alfonfo  Cariglio  uno  de’fuoi 
Predecelfori  , non  potendo  foffrire 
certe  civiltà  importune  , che  li  Iacea- 
nò  principalmente  tra  pcrfoneben  na- 
te, 
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*495  te  , quando  fè  gli  portava  à baciar  là 
- pace  nelle  Meffie  Parrocchiali  , aveva 
ordinato  , che  al  primo  complimento 
che  fi  farebbe  , il  Diacono  finifiè  la 
cerimonia  , e fe  ne  ritornafle  alf  Al- 
tare . Ximenes  non  volle  che  per  la 
indifcretezza  di  una  , ò di  due  perfo- 
ne  , fi  privafiero  tutti  gli  Affilienti 
della  pace  , che  il  Prete  loro  inviava  , 
c ordinò  che  fi  paffiafiero  quelli , i qua- 
li abbadaflero  à tali  indecenti  ceri- 
monie , e daflè  la  pace  à tutti  gli  al- 
tri 

Come  era  egli  dotto  nel  Diritto  , 
regolò  l’ordine  , e le’ procedure  tanto 
AivGo- delle  fue  Uffizialità , che  dei  Tribunali 
Eug.'a  laici  della  fua  Diocefe  . Per  abolitele 
oi°sks  lunghe  formalità  , che  F avarizia  degli 
Avvocati,  e la  orinazione  dei  litiganti 
avevano  introdotte  nella  Giuffizia , or- 
dinò à tutti  i Giudici  nella  eflenfione 
della  fua  giurifdizzione  , di  udire  le 
Parti,  e giudicarle  fubito,  fenza ferit- 
ane, e fenza  fpefe,  fe  le Caufe erano 
di  poca  con feguenza. 

Nei  grandi  affari  , ordinò,  che  do- 
po aver  dilucidato  il  fatto , per  via  del- 
le informazioni  , e teflimonj  necefia- 
rj  , fi  lafciaffie  ad  ogni  uno  la  libertà 

di 
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di  produrre  Je  fuejagioni  in  ifcricto  ,149  5 
e di  rifondere  à quelle  della  fua  par- 
te una  volta  fedamente  > e che  il  ven- 
tèlimo giorno  al  più  fi  dafle  fentenza 
didnitiva.  - 

..  Fece  egli  un  Decreto  particolare  per 
i procedi  contro  gli  Ecclefiadici  , che 
portava  , fe  Je  accufe  fodero  leggiere  , 
quelli  fodero  adòluti  , ò condannati 
dagli  Uffiziali  > fenza  drepito , e fenza 
procedure , e che  fe  le  colpe  erano  con- 
fiderabili  , ; fodero  giudicati  con  giudi- 
zia,,  ma  con  gran  circonfpezzione , rac- 
comandando efpredamente  ai  Giudici 
di  aver  gran  riguardo  all*  onore  , ed 
alla  riputazione  dei  Preti , e di  riguar- 
dargli con  occhi  di  pietà  , e vilcere  di 
carità  , perche  edi  fono  : gli , unti  del 
Signore.  . 

! Principalmente  dabilì  due  cofè  uti- 
jidìme , e necedàridìme , le  quali  non 
erano  ancora  date  praticate  . La?  pri- 
ma , che  vi  folfe  in  tutte  le  Parrocchie 
del  fuo  Arci  vedovato  ,,,  un  Regidro  , 
in  cui  fodero  dritti  i nomi  di  tutti  i 
Bambini  che  fi  battezzavano,  dei  loro 
Padri  , dei  loro  Padrini  , c de*  tedi- 
monj  che  aveano  adidito  al  Battefimo  } 
con  r anno  , il  mefe  , ,e  il  giorno  di 
• . E quel- 
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495  quella  cerimonia  . Con  quello  Deere-' 
to  fermò  egli  il  eorfo  dei  divorzj , che' 
fi  feceana  impunemente  fotto  prefetti 
di  religione  , e di  affinità  fpirituale 
Si  è veduto  dapoi  di  qual  utilità  è fia- 
ta quella  previdenza,  nella  promozio* 
ne  agli  Ordini  Sacri  , nella  entrata  ai 
benefizi , nelle  tutele,  nella  difcuttio*. 
ne  delle  eredità , e in  diverfi  altri  rin- 
contri . Il  fecondo  regolamento  fu  v 
che  tutti  i Girati  pigliattero  in  nota  * 
nomi  di  tutti  i Parrocchiani  > con  che 
riconofcefleroi  nel  tempo.  di  Pafqua  , 
quelli  che  fi  erano  confettati  , e com- 
municati  fecondo  fi  precetto  della  Chie- 
fè , c che  dopo  quaranta  giorni  portai 
feró  queflà  nota  alP  Arci vefeovo , òal 
filo  Vicario  Generale  di  Toledo , òdi 
Alcalà  , affinché  fi.  ottervaflfero  queBi , 
che  aveffèro  mancato  à ciò . Dapoi  che 
il  ilio  Sinodo  fu  finito,  egli  fi  applicò 
à far  ftendere  alcuni  difegni  di  Édificj 
pubblici ,.  per  i quali  aveva  molta  in.* 
clinazione-  ; Sì  proponeva  di  far  edifica- 
re dei  Monafterj  di  Religrofi , e di  Rf- 
figiofe  , dette  Cafe  per  le  povere  fan- 
ciulle da  maritare  t e dei  Collegi  per 
kftruire  la  gioventù  ; ed  in  particolare 
h Univcrfità  --di  Alcalà  , che  egli  fla- 

• ‘ 1 -i\ 
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bitf  > e protegge  ih  tutto  il  corfo  di  Tua 
vita»  . :• 


* > Mentre  che  egli  era  così  occupato 
nella  Tua  Diócefe  ; la  Riforma  dei  Ré- 
ligiofi  y alla  quale  aveva  già  operato  •, 

* che  dèli  derava  molto  dr  terminare  , 
oaulàva  dei  grandi  difturhi  in  tutto  il 
Regno.  I Conventuali  di  San  France- 
fco  refiftevano  à tutte  le  propofizioni 
che  loro  fi  faceano*  . La  maggior  par- 
te-dei gran  Signori  prendevano  il  loro 
paréitò  , per  una  pietà  naturale  , che 
fi  ha-  per  quelli  , che  fi  vuole  ridurre 
contro  loto  volontà  ad;  una  vita  più 
auftera  » Quella  correzzione  pareva  lo- 
ro una  oppreffiono,  ed  una  violenza  . 
Quelli  avevano  nelle  lóro  Chiefe  lè 
tombe  dei  foro  Antenati  , delle  Cap- 
pelle ricche  , e delle  Mefie  fondate  à 
perpetuità.  Elfi  credevano , che  i: Fra- 
ti dell*  OlTemnza , i quali  non  potea- 
nò , per  il  loro  Iftitutó , pofledere  alai- 
na rendita  , non  avrebbero  fatica  di 
adempire  ai-  forviz}  , dei  quali  gli  altri 
fi  erano  incaricati-.  Era  anco  fama  > 
che  fii  voleva  applicare  qua  fondi  ai 
Monafterj , e ai  Collegi , e cosi  la  me- 
moria delle  loro  fondazioni  fi  perdereb- 
be y e r obbligo  di  pagargli  non  cefi 

E z fa- 
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J495  farebbe  di  continuare  nella  loro  Gai 

fa . 

L*  Arcivefcovo  con  il  fuo  credito  fu- 
perava  tutte  quelle  difficoltà  in  Ifpa- 
gna  trovava  dei  maggiori  oflaco- 
li  dal  canto  della  Corte  di  Roma , ove 
quello  affare  fi  doveva  decidere . Il  Ge- 
..  , nerale , che  era  Conventuale , rappre- 

fentò  molte  volte  al  Papa  : Che  ; fi  di- 
flruegeva  il  fuo  Ordine  fotto  pre.tefto 
di  riformarlo  ; che  fi  apriva  laportg  À 
delle  diffenfioni  fcandalofe  tra  <f;f\\oi 
Prati  , facendogli  defiderare  i beni,  gli 
uni  degli  altri  ; che  per  volere  flabilire 
la  regolarità^,  fi  rovinava  la  carità  , e 
la  fubordinazione  : -che  in  fomma,  vi 
erano  dei  Riformatori  in  .Ifpagna  , ì 
quali  fenza  autorità  della  Santa  Sede  > 
e fenza  commiffione  da  fua parte,  dis- 
ponevano del  fuo  Órdine  a loro  fanta- 
fia  : che  in  quanto  à lui , non  ricufà- 
va  di  riftabilire  la  difciplina,  e di  por- 
tare i fuoi  Religiofi  alla  perfezione 
del  loro  Stato  , che  domandava  fola- 
mente,  ,che> gli foffe  permeffò  d'invia- 
re dei  Commiffarj  , i.  quali  fi  uniflèro 
’à  quelli  , che  la  Corte  di  Spagna  ave- 
va nominati , affinché , fe  nei  fuoi  pro- 
pri affari  fi  agiva  contro  la  fua, vo- 
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Jonta  , e fenza  il  Tuo  configlio  i non  *49  / 
fi  àgiflè  almeno  fenza  fua,  participazio- 
jie.  •’  •*"  ' ^ fc  !f'  n 

’ Il  Papa  approvò  quelle  ragioni , com- 
mife  da  fua  parte  al  Vefcovo  di  Cata- 
nia fuo  Nunzio  apprefio  i Re  Cattòli- 
ci , e permife  al  Generale  di  mandar 
Commifiàrj  , in  apparenza  per  opera- 
re con  quelli  di  Spagna  ; ed  in  fàttr 
per  traverfare  le  loro  intraprefé  . Ma 
non  fe  ne  fece  molto  conto  ; e’ fi  pro- 
feguì  la  Riforma  fenza  prenderò  i loro’ 
configli , e fenza  aver  riguardo  alle  lo- 
ro fimoftranze  H II  Generale  pe  portò 
i fuor  lamenti  al  Papà , il  quale  né  fìt 
in  eftremo  irritato  , è fece  un- Deere- 
facon  il  parere  di  tutti  i Cardinali  con-' 
gregati , il  quale  ordinò  , che  fifofpén> 
defièro  tali  profegui menti  di  corrézzio-: 
ne  , e di  riforma  monaftita-,  fin 'che- 
la verità  fòflè  dilucidala é che  la  Sfon-ì 
taSede  vfpotefiè  provederev  Sua  Sai-u 
tità  né  fcrifiè  ai  RéCattoIici  , - e li  pre- 
gò  di  non  proteggere  delle  genti  , le 
quali  per  ttn  zelo,  che  non  era  fecon- 
do la  Icienza  , méttèvano  la  divifione 
neirOrdine  di  S.  Frànòelco.  ;-::i  Liì-- 
Il  Breve,  fu  mandato  àir  Arcivéfco- 
vo  y il  qua là  giudicò  Bene , che  quello 
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comma  n do  di  fopra  federe  all*  affare  9 
era  na  mezzo  di  cui  fi  fervi  vano  per 
romperlo  . Ma  come  era  vivace  natu* 
ralinente.,  e che  ledifficoltà  la  -anima- 
vario  in  vece  di  abbatterlo  ; andò  à tro- 
vare  la  Reina  , e vedendola  titubante 
per  tanti  oftacoli , cbe  il  iàceano  nafcc-: 
re  da  tutti  i lati  7 la  fupplicò  di  licore 
darli  della  fua  coftanza  , e di  non  ab- 
bandonare un  difegno  a lodevole,  che 
ricercava  tanto  più,  coraggio  , e perie- 
yeranza,  quanto  vi  era  più  no ja,  eia* 
tica  i /offrire  per  efèguirJo- 
t ( Xa  ÈLeina^lo  afficarò  , che  ella 
.pjegarebbe  ju$ti  i Tuoi  uffizj,  e tutto  i| 
4jiQ  potere  appretto  di  Sua  Santità  a 
purché  egli  /incaricaflc  dì  tutto  Taffe- 
te, fino  aliane  , il  che  egli  accettò  vo- 
lentieri - Allora  egli  fi  applicò  con  più 
calore  à levar  le  difficoltà  ,^,che  fi  ojj- 
ppuevano  al.  riftabilimcnto  delia  diici* 
piina  j e fece  tanto  cqn  le  ,fue  cure  rx 
con  la  fua  fermezza  , e.  con  la  fua  in- 
duftria  , che  il  papa  con  un  nuovo  De- 
creto conienti  , che  fi  ripigliaflè  ilpro- 
fèguimcnto  della  Riforma  , e nominò 
lui  medcfimo  per  Commifiàrio  Apo* 
fiocco  infieme  col  Vescovo  di  Catania . 
Cq«  malgrado  tutte  ie  oppofizioni  v 
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venite  à fine  della  fiia  intraprefà;  ere-  *4$f 
ftarono  pochi  Monafterj  nei  quali  la 
Oflèrvanza  non  folle  llabilita  con  gran 
contento  deir  Arrivefcovo  , ed  edifica- 
2 ione  dei  Popoli  , i quali  recarono  4 
fui  obbligati  dei  grandi  efempj  di  ma* 
deftia  , di  penitenza  * e di  pietà  * che 
riceverono  da  quello  Sant'Ordine^ 

1 ' Terminato  così  quello  affare  , egli 
fi  fece  portare  una  nota  delio  fiato  di 
tutte  le  fue  Parrocchie  , del  manteni- 
mento delle  Ghiefe  > dei  coflumi  difi 
Parrocchiani  , della  povertà  dei  luoghi  * 
è delle  perfone , e degli  abùfi,  che  li 
erano  infornati  nella  fua  Diócefe  , od 
in  poco  tempo  rnife  ordine  àd  ògnico* 
la.  La  fola  difficoltà  che  reflava  da  lu- 
perare era  la  refiftenza  di  alcuni  Ec* 
clefiaftici  > i quali  lotto  pretefiodeìpri- 
vilegj  j che  la  Santa  Sede  loro  Avevà 
concetti  * ò delle  cariche,  ò degli  Uf- 
fizi che  aveano  nel  Paìazeo  ApofioH* 
co,  fi  dicevano  eterici  dalla  fua  gmrif- 
dizzione  ; ed  appellavano-  fobico  delle 
loro  caule  alla  Córte  di  Roma  » Egli 
giudicò  ette  quelle  immunità  grano  dei* 
ìé  Ibrgenti  di  ribellione  * e degli  olla* 
eoli  alla  diféipfina  efètta  , che  voleva 
rimettere  neir  Arci  ve  (covato  di  Tùie* 

^ K do , 
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14 }S  do  y e ne  procurò  la, ri  vocazione  > ed 
il  Papa  per  favorire  i di  lui  buoni  difife- 
gni  y cafsò  tutte  quelle  pretefe  efenzio- 
3ii y egli  fcrifse  un  Breve,  col  quale  , 
dopo  avergli  dim  oli  rato  la  fiducia , che 
egli  ha  nella  fija  equità , nella  fua  re- 
ligione , e nella  fila  prudenza  , gli  dà 
tutta  ¥ autorità  della  Santa  Sede  , per 
correggere  i difòrdini  introdotti  nella 
eftenfione  della  fual^iQcefe,  e per  pro- 
cedere per  via  di  diritto  contro  tutte 
le  perfone  che  per  qualfifia  caufa  , 
volefièro  cavarli  dalla  fua  giurifdizzio- 
ne  . Subito  , che  egli  ebbe  ricevuto- 
quello  Breve,  e che  ebbe  unito  il  po- 
tere del  Papa  al  favore  della  Reina  , 
contenne  i ftioi  Diocelàni  in  tal  ordi- 
ne , che  li  farebbe  detto  , che  quelli  « 
erano  uomini  nuovi  . Il  vizio  non  ar- 
di più  di  comparire,  e fi  vidde  rivive- 
re ¥ antica  feverità  dei  collumi  fotta 
un  Prelato  , il  quale  ne  dava  eglime- 
delimo  sì  grandi  efempj . 

» Ximenes  era  allora  tanto  applicato  à 
regolare  la  fua  Diocefe  , che  non  pre- 
tendeva più  di  andare  alla  Corte , fen- 
za  una  necelfità , ò una  utilità  eviden- 
te . Così  quando  partiva  per  andar  à 
trovare  i Re  Cattolici  , ogni  uno  era 
* ; ' . per- 
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perfuafo , che  fi  trattava  qualche  affi-  rtjgj 
re  importante  per  il  pubblico  berte  4 
Come  la  fila  virtù  dominante  y era -ii 
zèlo  > della  giuftizia  , egli  non  potevi 
foffrire  j che  i Grandi  opprimeffero  r 
Vafialli  i Quando  un  miferàbile  veni- 
va à lamentarli  da  lui ,■  àlboltava  le  lue* 
ragioni  , e gli  dava!  fnbitO  fedisfazfcìO^ 
ne  > fe  >’  affare  dipendeva-da  dui , Le  nói 
portava  il  filo  lamento  ai?  Re,  fe  fófie^ 
anco  contro  i più  potenti  Signori Mdi*‘ 
Spagna , lènza  prenderli  faftidio  di  quel* 
che  potefse  avvenire  > Se  vedeva  nello 
Cariche  della  Corto , • nèiP  amminifira-i 
zione  della  Giuftizia  y nella  efazione  deV 
danari  Regi  qualche  dilòrdine  , egli^ 
avvertiva  la  Reina  di  rimediarvi  u Fra;. 


tanti  légni  che  diede  della  Tua  equità  y 
e del  luo  coraggio  , io  mi  contenterò 
di  riferirne  uno,  che  gli  attfalse  mille- 
bènèdizzioni  dai  Popoli',  é Che  è un  te-1 


ftimonio  dello  fua  carità  , e della  fua  > 
ghiftizia.  ' ’ • » • i-yù"- _ 

Si  levava  una  imposizione  nel  ■ Re-- 
gno  ài.  Gattiglia,  e di  Leone,  che  era 
di- molto  aggravio  al  pubblico  y e iP 
efiggeva  con  molta  feverità.  U Quefto*’Aiv.co- 
éra  la  decima  parte  di  tutte  le  colte  che4*611  *' 
fi  vendevano^,  ò che  fi' cambiavano  ai 
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149  ; Quello  tributo  era  flato  propofto  fcek 
la  eflrema;  neceffità  dello  Stato  , nel 
forte  ideile  guerre  contro  i Mori  ; Er* 
flato  ftabilito  fedamente  i*r  un  tem- 
po  > ma , per  la  autorità  dei  Re e per 
la  fornmiflione  dei  Popoli  > era  dive* 
auto  perpetuo  . Quelli;  che  aveanp  la- 
cura  di  eleggerlo,  lo  rendevano  infop- 
portatale: eou  1*. loro  avarizia,  e copia; 
foto  durezza  e fotto  pretefto  , che 
non  fi  aveva  notificato  le  mercanzie  ; ò 
che  non  fe  ne  aveva  detto  il  prezzo  di 
buona  fede  ,,  fi  mettevano  i beni  del 
particolari  à %eo , , e;  tormentavano  fò- 
yente  per  yia  di  Procedi  * e con  yio* 
lenze,  le  poyem  genti-,  per  altro  trop*. 
po  aggravate.  Quelli  a’quali  erano  fia- 
te adeguate  delle  pendoni  fòpra  que^ 
do  fondo  à caufà  dei  foro  fèrvidi  , ove-  , 
ro  gli  Ufoziali  ».  che  avevano  i foro  fi- 
lari da  pcend,  re  fopra  db  eflb  > non 
erano  pagati  che  lungo  tempo  dopo  i! 
termine  prefiflo  , e ciò  anche  fuccede- 
va  dopomplte  dilazioni. 

; Per  arredare  quefti  difordini,  i Re- 
Gattob  rifecero  «folti  regolamenti-  Ma, 
fitrovò  U mododiifiaitólaii  le. Leggi 
•e.  le  Leggi  medefime  caufàrona  degli 
i neon  venienti  tanto  fadidiofi , quanto:; 
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qrtfelli  che  fi  valevano  correggere  „ E-  1 49  5 
gh  no  ordinarono  per  togliere  ogni  oc- 
càfione  di  procedi  , e di  calunnie,  che 
ft  domanderebbe  ai  Mercanti  il  prèz- 
zo , ed  il  valore  delle  loro  mercanzie , 
e che  nelle  contefè  che  potevano  fuc* 
cedere  , fi  ftarebbe  al  loro  giuramen- 
to. Da  ciò  nàcque  una  infinità  di  (per- 
giuri , e un  dilpreizo  della  verità  , e 
dèlia  btuna  fede  > che  confondeva  tut- 
to il  commercio-  ! 
i Ximenes  ne  fece  dei  laménti  alla 


Reinà  , h quale  lo  incaricò  di  rime- 
diare à quello  difèndine  . Egli  foce  ve* 
nire  D.  Lopes  di  Btfoayà  , uomo  abi- 
li (fimo  nelle  Finanze , e di  mutgrande 
efperienza  circa  il  levare  denari  * Cer- 
cò con  lui  i mezzi  di  regolare  quella 
impofizione  , in  modo  però,  che  i di- 
letti del  Re  non  foflem  diminuiti  ; che 
le  penfioni  ed  1 falàrj  fofiera  pagati  re- 
golarmente, e che  il  Popolò  foffe  fol- 
levato . Dòpo  aver  computato  la  forn- 
irla, chene  ricavava  ogni  anno  il  Re,; 
effi  ne  fecero  il  compartimento  era  le 
Città  , Ville , e Borghi , fecondo  !a: 
lóro  grandezza  V k foto  opulenza  , ed* 
ih  loro  commercio.  Giudicarono  à prò' 
polito  , cbe  Ogni  Città  a velie.  i1  fuói* 
••  ->•/*«.  E 6 Ri- 
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Xt495  Ricevitori  per  rifcuotere  q ite  di' diritti*  ^ 
e per  rimettergli  prontamente  ai  Te- 
forieri  del  Regno ..  In  quanto  alle  De- 
cime {Iraordinarie  , che  il  pigliavano* 
fopra  le  mercanzie  forailiere  y ò fopra. 
le  vendite  che  fi-  facevano,  tra  Cittadi- 
ni y Te  ne  diede  ì*  appalto  ai  Cittadi- 
ni moderimi  : con.  ordine  di  pagare  à 
fuqi  tempi , efeoza  dilazione  i falarj  y 
ò le  peofionL  degli  Uffiziali  . X Par^ 
titanti , ed  i loro  fo  rii  turi  furono  licen- 
ziati , e quella  origine  di  giuramenti 
falfi  , di.  veflàzioni  ,,;e  di  fraudi. fu  abo- 
lita . V A rei  vedovo  fece  confermare, 
quella  regolamento  con  una  dichiara- 
zione dei.  Re  Cattolici  ; ed  il  Popola 
{gravato  dalle  Ipefe  , e dagli  incommo- 
di  di  quella  leva , lo  rimirò  come  Au- 
tore del  fua  ripofo , e della  fila  libertà . 
!•.  Ximenes  fe  ne  ritornò  in  diligenza.' 
à T!oledo  ove  il  fuo  Parentado  vi  an- 
dò , per  trattare  con  lui  del  matrimo- 
nio di  Giovanni  Ximenes  fuo  fecondo, 
fratello  . Benché  egli  non  amaffe  que* 
ile  cure  domefliche  , volle  però  inge- 
rirli in  quella  per  tema  > che  non  rii 
credqlTe,  che  egli  abbandonale,  ò diri 
pregiacela  fua  Famiglia  . Si  prefen- 
tò  un  partito  molto  vantaggio!!)  , a 
w ^ mp  i- 
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molto  onorevole  - D.  Giovanni  Zapa- 
ita  fratello  del  Conte  di  Barajas  , era 
morto  à Madrid , e lafciò  una  figliuo- 
la nubile,  chiamata  Eleonora,  bella  -, 
je  ben  educata  , lòtto  la  tutela  di  Mag- 
lia di  Luxan  fua  Madre  . Quella  Da- 
ma vedendo  il  credito , e la  efaltazione 
di  Ximenes  , credè,  che  ella  non  pò? 
tette  lare  nulla  di  piu  vantaggiolò  per 
la  fua  Cala,  quanto  di  apparentarli  con 
lui  , e prò  vederli  di  una  protezzione 
tanto  potente  quanto  la  fua . Ella  glie? 
ne  fece  parlare  e V affare  fu  corichili- 
fo  in  pochi  giorni. . Ma  come  era  egli 
lontano  da  . ogni  fallo  * volle*  che  Ié 
Nozze  fi  faceflero  con  modeltia , e che 
gli  fipofi  andattèro  fubito  à Itabilirfi  k 
Tordelaguna.  Fece  loro  qualche  bene 
nei  principi  > e s?  incaricò  dappoi  dell? 
educazione  dei  loro  figliuoli ,.  e dei  man* 
tenimento  della  loro  Cafa.  < : *r  "4 
•2m  Dopo  che  T Arcivefcovo  ebbe  tenu** 
co  i fuoi,  Sinodi  , e fatto  pubblicare  i 
fuoi  Decreti  ; come  ^gli  era  à Talave* 
ra  applicato  al  Governo  tanto  Ecclefia* 
flicQ  quanto,  Secolare  della,  fua  Dioce* 
ie  , la.  Reina  >.»la  quale  partiva  da  Tole- 
do per  andare  agli  Stati  che  faceva,  te- 
nere à Saragozza } gli  icrittè , che  ave* 
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*455  va  bi fogno  del  foó  configgo  nella  coitf- 
giontura  degli  affari  , e gli  ordinò  di 
Aiv.Go-  feguirla  ..  QueftoPrelato  partì  , e la- 
de  reb.  fciòt  per  tuoi  V icarj, Generali  nel;  parti- - 
«cnc^'  re  da  Tòledo  Villalpando  , e Frias  in 
quello  di' Àlcali,  due  uomini  di  una 
gran  dottrina , e di  una  grande  pietà  v. 
Egli  pafsò  per  Siguenza  , ove  fe  rice- 
vuto dal  Clero  , e da  tutti  i fuoi  an- 
tichi amici  con  dimoflrazioni  di  allei- 
grezza  , del  che  fu  commoffo  fenfibiJ-- 
njente-i  • 1 * ’f  • : 

> . Molti  Vefcovi , e un  gran  numera 
di  Ecclefiaftici  andarono  ad  incontrar- 
lo fopra  le  frontiere  di  Aragona.  An- 
corché egli  entrafiè  in  un  Regno  flra- 
niero,  e gelofo  de  fùoi  privilegi  , vol- 
le che  fi  portaflè  la  Croce,  avanti  di  lui 
In  qualità  di  Primate.  Quella  era  una 
Croce  di  argento  venerabile  à tutta  la 
Spagna  ; non  follmente,  perche  dino- 
tava la  dignità  della  prima  Chiefa  di 
quello  Regno  , ma  anco  perche  eri 
ftata  piantata  fopra  P Alambra , Palaz- 
zo dei  Re;  Mori  , come  uno  Stendar- 
do , e un  legno  die  i Crifliani  aveana 
conquista  la  Città  di  Granata.  ( 

- Il  coftume  dei  Re  Cattolici  era>  che 
quando  prendevano  qualche  Piazza  fo- 
pra 


G 


Die 
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ara  gli  Infedeli  facevano, fubito  rende-  f 40f 
xe  grjazie  àDfo,  corsie  alf  Autore  del? 
la  lpro  vittoria  . S’ inalberavano  lucr 
ceflivamente  tre  Stendardi  foprà  Japiù 
)dta  Torre  della  Città  . Il  primo  era 
quello  della  Croce,,  alla  villa-  del  qua- 
le tutta  J?  Armata  vittoriofa  fi  proibì 
f va  , nel  mentre  che.  i.  Prelati  edi  Pro* 

■(  x\ , che  lì  covavano  nel  Campo,  can-  t 
stavano  gli  Inni,,  e, le  orazioni,  di  cui 
ja  Chiela,  fi.  ferve  in  quelli  giorni  di  , y 
trionfo. , e di  allegrezza  . Il  fecondo  • -»-  * 
era  quello  di  SauCiacpmo  > Padrone  , 
j&  Protettore,  della  Spagna-  Subito  efie 
le  Trippe  lo.  vedea^oomparir^  *:uv 
.vociavano  quello  Apofiolo  , e gridava? 
no  tutte  infieme  . San  Giacomo  , San 
Giacomo.  . Per  ultimo  f inalzava.  ^ 
Stendardo  dei  Re  Cattolici*  in  cui  er£ 
no  k.  anni , e ledivilèdei  loro  Regmij 
edlora.  tutti  i Soldati  gridavano  à ga^ 
ra , per  far  onore  a’  loro  Principi , ,C^ 
figlia,  Gattiglia,,  per  U, Re; Ferdinan- 
do» eperla  Reina  Ifebefia-  0r:  ^ yb 
Allora  che  la  Città,  di  Granata  doT 
|k>  un  lungo  , * penolb  alfedio.  > <?<** 

de:  lotto  il  dominio  de  - Crìftiam,.  fi 
ce  la  medefima  cerimonia,;  o(per  ren? 
deria  più  foleoBe;*  tt  <4rdmalp  diMem 

ì doza , 
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M9  J doza,  il  quale  aveafeguito  laCorté  ìif 
quella  Guerra  , fece  dirizzare  nel  Jiu> 
go  più  eminente  della  Alambra  , la 
Croce  Primaziale  di  Toledo  , di  cui 
egli  era  Arcivefcovo.  Da  quel  tempo  > 
la  fece  Tempre  portare  avanti  di  lui , in 
tutte  le  Dicceli  della  Spagna  , ò in 
Campagna  , ò nelle  Città  , fenza  che 
Aiv.Go-  a^cun0  gl*  difputalfe  quella  prerogath 
rnezi  i.  va  . Egli  nel  fuo  Telìamento  la  Jafciò 
«eftfxi-  alla  fua  Chiefe  , avvertendo  i di  lui 
menes.  guccefforj  conservarla  come  un  mo- 
nti mento  della  maggior  vittoria  , che  i.. 
Re  Cattolici  avellerò  riportata  , e di 
feria  portare  avanti  di  loro  in  tutte  le 
parti  del  Regno  . Ciò  obbligò  Xime- . 
ner  k farlo  : per  altro  egli  fece  compa- . 
rire  molta  modeftia  . Volle  entrare . 
fenza  alcuna  cerimonia  in  Saragozza  \ 
dove  la  Corte  era  giunta  poco  prima  ; 
Ma  D.  A Ionio  di  Aragona  Àrcivefeo* 
vo  di  quella  Città,  e Reggente  del  Re- 
gno , volle  rendergli  tutti  gli  onori  , 
che  erano  dovuti  alla  fua  dignità  ed  ah 
la  fua  perfona *•  •<  r.  ■ , >.v'-  •'*  -, 
Elfendo  dunque  radunati  gli  Stati  li 
deliberò  lòpra  affari  importanti,  i qua* 
li  furono  Tegolati  fecondo  i Tuoi  confi-  . 
gli  . Era  quali  un’anno*  che  Ifabeh 

la 
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la  Figliuola  primogenita  dei  Re  Catto-  *4$  $ 
lici  aveva  fpofato  D.  Emanuele  Re  di 
Portogallo  y e che  era  divenuta  erede 
di  A ragona , e di  Cartiglia , per  la  mor-  . s 
te  del  Principe  D.  Giovanni  Ilio  °Fra* 
tello  unico , il  quale  non  avea  lanciata 
figliuoli.  ..  : . ’ : “ ' : .■■■  ) 

• La  Reina  , che  amava  teneramente 
quella  Principeflà,.  e che  voleva  affiena 
rarle  i diritti  della  fua  fucceflione  , la 
obbligò  di  venire  in  Ilpagna  con  il  Re 
filo  Spolo , per  ferii  riconofcere  da  tut- 
ti gli  Ordini  dei  due  Regni  . Quelli 
furono  ricevuti  con  grande  allegrezza  ^ 
e magnificenza , e dichiarati  altamente 
in  Toledo  , legittimi  SuccelTori  dèlia 
Corona  di  Cartiglia  . Ma  1 Popoli  di 
Aragona  ; di  Valenza  , e di  Catalo- 
gna , feceana  difficoltà  di  ricever- 
gli ; e pretendevano  che  quelli  Sta-  _ ' ' 

ti  non  potefsero  appartenere  ad  una  * s 
Donna v v-v,  -*■  '•  r*  •••  ' *-  ^ v 

\ L*  affare  fu  lungo  tempo  dibattuto  . 

Gli  uni  diceano  , che  le  Leggi  del  Re- 
gno, efcludevano  le  Donné;  che  il  già 
Re  avea  dichiarato  nel  fuo  Teftamen- 
to,  che  le  Figliuole  non  poteffero  per- 
venire alla  Corona  fe  non  nel  cafo  , 
che  Ferdinando  fuo  Figliuolo  moriftè 

fenza 
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lènza  figliuoli  mafchi  ; che  il  Re  eri 
ancor  giovane , e che  bi fognava  fpera- 
te,  che  Dio  gli  darebbe  un  Figliuolo^ 
Del  refto  , die  vi  erano  grandi  incon* 
venienti  à riconofcére  anticipatamente 
un  Re  firaniero  ; e che  la,  Navarra  li 
era  mal  trovata  di  aver  avuto  quella 
compiacenza  per  il  Re  Giovanni  , in 
confiderazione  della  Reina  Bianca  y 
Gli  altri  pretendeario  al  contrario,  che 
le  Donne  potcllèro  fuccedei  e , e cita- 
vano per  ciò  Pelèrapio  della  Rcina  Pe- 
tronilla , Figliuola  di  D.  Ramiro  , ed 
il  Teftamento  del  Re  D.  Alonfo  fua 
Figliuolo . 

La  Reina  , che  le  ben  era  là  via 
avea  però  della  gloria  , e della  alteri- 
gia , fi  doile  della  lunghezza  di  quella 
difpute  ; e gli  fcappÒ  di  dire  un  gior- 
no ; Sarebbe  più  corto , e forfè  piti  ono- 
revole il  conquifiare  qneflo  Regno  , che 
il  radunarne  gli  Stati  , e [offrire  le  loro, 
conte fe  . Il  Configliere  Alonlò  Fonie- 
ca  le  rifpole  con  libertà  : gli  Aragoncfi 
0 'Signora  hanno  ragion?  di  mantenere  i , 
loro  privdegj  . Come  ejjì  firn  c ir conf petti, 
à efominore  quel  thè  giurano , fono  fede*, 
li  à mantenere  qud  che  hanno  giurato  * 
Non  bifvgna.  maravigliar  fi , fe  eglino  ha»*. 

jv.a.ì  no 
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no  qualche  difficoltà  à fare  quel  che  non  *A9  S 
hanno  per  anche  fatto  * 

Xi mene*  pigliò  la  parola , e difpofc 
epa  le  lue  ragioni  tutta  ia  Afiemblea 
è prellar  giuramento-  come  la  Reina  lo 
desiderava  * Intorno  à qi>ei  tempi  fi 
celebrò  la  Bella  del  Corpo,  del  Signo- 
re con  magnificenza  ftraordinaria; ..  I 
due  Re  portarono  il  Baldacchino  coi 
Principi. D.  Giovanni  , e D<  Ferdinan- 
do  figliuoli  di  Albqacen  Re  di  Grana- 
ta , i -quali  fi  erano  fatti  Grifiiani  al- 
cuni anni  prima  ..  L’Arciveicoyo  di 
XQledo  fece  T Uffizio  , e portò  il  Ve- 
nerabile, e un  infinità  di  Popolo  affw 
tìè  à quella  gran  fiolennit^*  ; j ,/j  i t 
Tutte  le  colè  erano  dipolle  per  ri-  Za«« 
conofcere  la  Rema  di  Portogallo,  e & to\e.  ** 
Re  D.  Emanuele  di  lei  Spqfo  , tanta 
più  che  1*  Arciduca  Filippo , -p  la Iafiia* 
ta  Giovanna  fua  Moglie  , prendeano 
già  ia  qualità,  di  Re  di  Gafiiglìa  ; che 
il  diritto  apparteneva  alla  Figliuola  pri*  • v 
mogenita , e che  era  più  à propofito  dà 
fiabilire  la  autorità  di  un  Principe  vi- 
cino , e aliai  occupata  nel  governo  de 
fuoi  Stati  , che  quella  di  ut?  Principe 
lontano  , il  quale  per  inquietezza  , ò 
Pier  ambizione  portile  venire  à iìurbar- 

ì;  v " -li." 
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*49$  li  . Ma  quella  Principefla,  che  era  cff 
una  compleflìone  delicata  , e che  per 
la  incommodità  di  una  prima  gravidan- 
za era  indebolita  jj  morì  pochi  giorni 
dopo  , nel  pano , e fii  tanto  più  com- 
pianta , quanto  che  ella  avea  le  gran- 
di qualità  di  Tua  Madre  ,di  ali  porta-* 
va  il  nome  , e alla  quale  raflòmiglia- 
va- di  volto  . Nelprefentire  la  fu  a 
mone  ella  diceva  Tovente  alle  Dam> 
gelle  > che  la  fervivano  , che  non  fi 
doveva  far  capitale  ne  dèlia  grandezza1 
ne  della  gioventù . Ella  mife  ordine  à 
buon  ora  alla  cofcienza , e tutta  la  fiia 
còtìfolazibne  eradi  trattenerfi  còn buo- 
ni Religiofidi'qiialche  màteria  di  pie-* 
della  quale  ella  appariva  commof- 
’**  .Ufo  ti  To.u  kI  èu- 

<■  Ai  primi  dolori , che  ella  lènti  , fe* 
cé  venire  Ximenes  , e lo  £regò  di  af~ 
fi  Iter  lane!  pericolo  in  cui  era,  e di  dite 
pórla  àr  ben  morire  le  * Dio  vokfTe 
ait.Go- chiamarla  a sè.  L*  Arcivefcovo  la  elor1* 
Mariana  tò  alla  pazienz  a,  e la  preparò  fiibitò  ad' 
1.3  c.7.  0gnj  evento  ; e come  le  Dame  di  Pa- 
lazzo la  lufingavano  con  vanefperanze 
di  guarire  vègli  le  fece  intendere,  che 
non  bifognava  più  penfàr  che  a mori* 
re.  Ma  le  rapprelèntò  sì  efficacemente. 
• " il 
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R vantaggiò  che  vi  è di  rendere  à Dio  149  '$ 
un  Anima  ancora  innocente  ; il  peri? 

■Colo  in  cui  fi  è quando  fi  deve  render 
conto  al  Supremo  Giudice  di  una  lun- 
ga amminifirazione , e del  cattivo  ufo4 
che  fi  può  aver  fiattoc  della  grandezza  ; 
la  fommiffione  , che  deve  un’  Anima 
Criftiana  agli  ordini  della  Previdenza  f 
e le  dolcezze  di  quella  vita  celefie  , che 
godono  i Beati  che  quella  Principe!- 
fa  di  fiaccata  dal  Mondo  .,  non  defide- 
rava  altro  che  di  morire  . ;,  Quella  ri- 
foluzione  di  una  Reina  * giovane,  bel- 
la, edefiinata  à poflèder 'tanti  Regni, 
inteneriva  tutti  gli  affilienti  . Elladifi 
fe  più  cofedi  edificazione j e dopo  aver 
fodisfatto  à.  tutti  i doveri  delia  Reli* 
gione  , ella  partorì  un  Figliuolo  , e 
morì  ' nello  ftelfo  tempo  . In  quella 
eftremità  , ella  pregò  TArcivefcovo  di 
aver  cura  del  Re  filo  Padre  , e della 
Reina  fua  Madre  , i quali  farebbero 
lènza  dubbio,  oppreffi  da  un  acciden- 
te tanto  inafpettator.,  e di.  dir  loro 
che  ella  non  aveva  'altro  rincrefcimeii- 
to  nel  morire , che  di  penfa^e  al  dòlo-: 
re , che  effi  avrebbero  fenza  dubbio  del- 
la fua  morte . : v • >.  . *.  a - 

^ . L’Arcivefcovo  andò  fubito  à Palazzo- 

v.  * • ' • ~ 
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fi) 5 e trova  Ferdinando  ed  Itebella  in  uni 
grande  deflazione  . Egli  era  tanto  af- 
flitto, che  appena  potè  loro  dire,  che 
la  Prhacipelfo  era  fpirata * Ma  avendo 
li  un  poco  conlolati  -,  ed  efsendofi  ri* 
meffo  egli  fteflb  , fece  loro  un  dìfcor- 
fo  molto  penetrante  fopra  la  fragilità  , 
« la  ìncoffanza  delle  cote  umane  > efo* 
pra  la  raflèg nazione  che  doveano-  ave- 
re  alla  volontà  di  Dio  . Soggiunte  , 
che  la  Pzincipefte  era  felice  eh  aver  can- 
giato quella  vita  mortale  in  una  vita 
celefte  ; che  la  maggior  profperità  > 
che  poteva  egli  deliberare  alle  loro 
Maeftàj era  di  morire  cosi  Cri  Pia- 
namente come  ella  ; che  la  perdita 
era  grande  per  lo  Stato  : , ; ma  che  il 
tutta  è nelle!  mani  della  Previdenza  ; 
che  la  rateila  della  Interrite  dòvea  con- 
Colargli  della  perdita-dei  la  Madre  > e che 
in  come  non  fi  ftupiva  di  ve* 

dergli  commoiri  di  tuia  tenerezza  natu- 
rale , così  Aerava  > che'  Iw  loro  faviez- 
za  y e la  loro  pietà  , gli  inalzarcbbcra 
al  di  fopra  degli  affetti , e delle  triftez* 
ze  del  volgo  . ' . v >-.  • 

•- 1 Principi  ringraziarono  quello  Pre- 
lato , e lì  applicarono  à conferva  re  il 
loro  Nipotino  , il  quale  doveva  racco-  ; 

gliele 
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gliere  h loro  fiicceffione  . Lo  fecero  Mjì 
battezzare  folennemente , e gli  diedero 
il  nome  di  Michele  . Per  configlio  (fi 
Ximenes  due  mefi  dopo  fu  fatto  por- 
tare in  una  lettica  à valdrappe  d’ oro 
in  braccio  alle  lue  Nudrici  per  tutte  le 
ftrade  della  Città  , per  dilfipare  con 
tal  dilettevole  fpettacolò  al  Popolo , la 
triftezza , che  la  morte  di  quella  Reina 
avea  fparla  negli  animi  * Quello  Prin- 
cipe fi  rifentì  delle  infermità  di  fua  Ma- 
dre , e morì  due  anni  dopo  à Grana- 
ta , Così  la  fticceffione  cadde  nella 
PrìncipefTa  Giovanna  , la  quale  aveva 
fpofato  T Arciduca  Filippo  . Figliuolo 
deir  Imperadore  Maffimiliano . - 
\ Dopo  un  accidente  sì  funeffo  , ef- 
fendofi  feparati  gli  Stati  > i Re  Carto- 
lici fe  ne  ritornarono  in  Caviglia  ( L* 
Arcivefcovo  li  fegiiì  fino  ad  Qcag'na  > 
ove.  Gonzales  di  Cordova  , fopranomi- 
nato  il  Gran  Capitano  , volle  ricevere 
la  fua  benedizione  , avanti  di  partire 
per  il  fuo  fecondo  viaggio  d’Italia  .. 

Egli  fi  ritirò  poi  ad  A loda  , ri  folcito 
di  non  fermarli  alla  Corte  , che  per. 
affari  importantiflìmi  . Qò  fu  verlb  il* 
quinto  anno  del  fuo  Ve  (covato  , che 
godendo  nella  fua  Diocefe  del  ripofo 
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f 49  5 die  avevay  tanto  defiderato  , cominciò 
la  fabbrica  del  Collegio  di  Alcalà . Egli 
ne  aveva  difegnato  il  (ito  , eT  avea 
fatto  delineare  da  un  celebre  Architet- 
to , in  un  luogo  , che  la  bellezza  del- 
la lunazione  , la  bontà  dell’ aria  , e il 

vicino  fiume  di  Henares  lo  rendevano 

^ > / « < * • 

dilettevole  , e commodo  per  le  genti 
di  lettere  . Dopo  averne  fatti  aprire  i 
fondamenti,  gli  benedille  folennemen- 
te  con  mettere  egli  Hello  la  prima  pie- 
tra , e,  delfino  delle  forarne  grolle  per 
la  perfezzione  , e per  la  durata  di  que- 
lla Opera  . Mentre  che  egli  era  sì  oc- 
cupato à llabilire  quella  Univerfità  , 
Ferdinando  , ed  Ifabella  gli  ordinato-' 
no  di  venirgli  à trovare  à Granata 
Non  era  lungo  tempo  , che  eglino 
aveano  conquillato  quella  Città  contro 
i Mori . La  riguardavano  come  il  frut- 
to delle  loro  fatiche  , e giudicavano  , 
che  era  necelfario  di  farvi  qualche  fog- 
giorno  , per  contenere  i Popoli  nuo- 
vamente alloggettati , e per  operare  al- 
la loro  converfione  . Non  è fuor  di 
propoli to  il  far  conofcere  quivi , l’ori- 
gine  , il  progrellò  ed  il  fine  dell*  Im- 
perio di  quelli. Infedeli  nella  Spagna. 

I Mori  dunque  vi  entrarono  circa 

Fan- 
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l'anno  713.  dopo  la  nafcita  di  Gesù  1496 
Crifto  . D.  Rodrigo  regnava  allora  , e .iris, 
dopo  aver  fcacciati  i Figliuoli  di  Viti- 
za  , legittimi  fucceflòri  del  Regno  . 
Benché  non  gli  mancaflè  ne  fpirito  ne^-  v 
coraggio  , egli  viveva  però  nella  deli-  riusìnc 
catezza  , e nell  ozio  , e non  penlava 
che  a*  Tuoi  piaceri  . Diverfi  Signori  > . 
ai  quali  fi  era  refo  odiofo  per  la  Tua 
ufurpazione  , ò per  i fuoi  difordini  , 
cofpirarono  fecretamente  contro  di  lui  . 
li  Conte  Giuliano  , inviato  da  lui  in 
Affrica  per  affari  importanti  , avendo 
faputo  la  violenza  che  egli  aveva  fatta 
alla  fua  Figliuola , fi  mife  alla  tetta  dei  ’ 
malcontenti  , follecitò  i Mori  à paffa- 
re  il  Mare  con  etto  ini  , e facrificò  il 
' Ilio  Paeie  alla  fua  vendetta . 

Moza  , che  commandava  in  Affrica 
fotto  il  Califa  Ulit  , alcol tò  con  piace- 
re le  propofizioni  , e le  promette  che 
gli  fece  il  Conte  , e formò  il  difegno 
di  fare  delle  conquitte  in  Europa.  Egli  ■ 
non  ardì  fubito  azzardare  un  gran  cor- 
po di  Truppe,  fopra  la  fede  di  un  uo- 
mo , di  nazione , e di  Religione  diffe- 
rente dalla  fua . Ma  avendo  faputo  po- 
co tempo  dopo  , che  la  lega  fi  fortifi- 
cava fempre  più  , che  la  maggior  par* 

F te 
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149 6 te  dei  Signori  fi  erano  dichiarati  > t 
che  il  Conte  Giuliano , le  di  cui  Ter** 
re  ed  i Governi  non  erano  lontani  dal- 
lo Stretto  , fi  era  impadronito  di  tut- 
^ ti  i Porti  , dove  poteano  abbordare  i 
foccorfi  dell3  Affrica  , fece  imbarcare 
dodeci  mila  uomini  fotto  la  condotta 
Mait?ep  ài  Tarif  Capitano  di  un  gran  valore  , 
*»•  ficcomedi  una  grande  efperienza  . Co- 
me quefti  erano  quafi  tutti  foldati  le- 
vati nella  Mauritania  , tutti  i Popoli 
della  Setta  di  Maometto , i quali  ven- 
nero dopo  nella  Spagna  , da  qualun- 
que contrada  effi  veniffero  , furono 
chiamati  Mori  indifferentemente.  . 

I malcontenti  riceverono  Tarif  con 
gran  dimoftrazioni  di  giubilo  , uniro- 
• no  le  loro  Truppe  alle  fue,  e faccheg- 
giarono  le  Ifole,  e le  Campagne  .,  che 
erano  lungo  la  coffa  . Il  Re  informa- 
to di  quefti  movimenti , inviò  il  Prin- 
cipe D.Sancio  con  un  Efercito  , per 
combattere  quefti  Ribelli , e quefti  Bar- 
bari , avanti  che  poteflero  fortificarli 
nelle  Piazze  , ò ricevere  nuovi  foccor- 
fi . Ma  come  P Efercito  era  compofto 
di  milizie  radunate  in  fretta , e di  vec- 
chie Truppe  mal  mantenute  , ed  effe- 
minate da  un  lungo  ozio  x fu  difficile 
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rimettervi  Perdine  , e la  difciplina  in  1496 
in  così  poco  tempo . D.  Sancio  non  ne 
ricavò  gran  fervizj  : tutti,  i Tuoi  partiti 
furono  battuti  , ed  éflèndofi  determi- 
nato ad  una  battaglia  , la  perdè  , Tut- 
to il  fuo  Efercito  fu  tagliato  a*  pezzi  , 
ò dilfipato  con. la  fuga,  ed  egli  mede- 
fimo  vi  morì  con  onore  per  la  difefa 
della  Patria  » I Mori  gonfiati  per  que- 
lla vittoria  , diederp  il  guado  da  per 
tutto  , fenza  refidenza,  prefero  la  Cit- 
tà di  Siviglia,  e molte  altre  Piazze  all* 
intorno  , dove  dabilirono  dei  buoni 
quartieri  di  rinfrefeo , e dove  venti  mi- 
la Affricani  vennero  à rinforzargli. 

Il  Re  piccato  dell*  affronto  che  avea 
ricevuto  , richiamò  tutta  la  fua  virtù  , 
congregò  i fuoi  Vecchi  Capitani , ed  il 
poco  che  redava  ancora  di  quegli  anti- 
chi Goti  , i quali  fi  erano  fegnalati 
nelle  ultime  guerre  , e fece  pubblicare 
per  tutta  la  Spagna , che  tutti  quelli  , 
cip  erano  in  età  di  portare  le  armi , do- 
vettero arrolarfi  per  difendere  Io  Sta- 
to , e la  Religione  dei  loro  Padri  . 

Tutta  queda  gente  formò  un  Armata  JJjjigg 
di  cento  mila  uomini  , dei  quali  alcu- l-6* e li- 
ni  non  aveano  armi , altri  fi  fiancaro- 
no delle  fatiche  della  guerra  fubito  che 

F 2 vi 
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4$  6 vi  furono  impegnati  . Il  Re  animò 
quella  moltitudine  , e marciò  verfo s 
Y Andalufia  . Ebbe  avvifo  che  i nemi- 
ci fi  erano  trincierati  vicino  à Xeres  , 
e feiìza  bilanciare  andò  ad  accamparli 
da  quel  canto  , in  una  pianura  taglia- 
ta dal  fiume  Guadalete. 

- Le  due  Armate  furono  alami  gior- 
ni à villa , al  fine  fi  venne  alle  mani  . 
Dopo  più  ore  di  gttacco  , ò di  difefa 
ollinata , gli  Spagnuoli  cominciarono  à 
piegare,'  le  loro  Truppe  furono  sbara- 
gliate , gli  Uffiziali  non  poterono  ne 
ritenerle  ne  riunirle  . Tutto  ciò  che 
refillè  fu  tagliato  à pezzi  -,  il  rello  fi. 
fparle  nella  campagna  , e fi  gettò  nel- 
le Piazze  vicine  . Il  Re  combattè  fino 
al  fine  con  un  valore  llraordinario  , 
ma  vedendo  le  cofe  fue  difperate  , e 
temendo  di  cader  vivo  nelle  mani  dei 
nemici  , fi  làlvò  , fenza  che  fi  abbia 
potuto  fapere  , che  colà  nella  divenu- 
to . La  razza  di  tanti  Re  Goti  fu  ellin- 
ta  con  lui , e quel  Regno  ,/  che  avea- 
no  pofieduto  per  Io  fpazio  di  tre  feco- 
li , fu  conquillato  in  meno  di  tre  an- 

- ni  , più  per  la  perfidia  dei  Crilliani  , ' 
che  per  le  armi  degli  Infedeli . 

• Delle  reliquie  di  quello  infelice  E-  , 
_ „ fer- 
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fercito  fi  formarono  dei  partiti  in  di-  149  6 
verfi  luoghi,  i quali  per  coraggio  , ò 
per  difperazione  , volevano  opporli  ai 
vincitóri,  ma  furono  ben  tofto oppref- 
fi  . I Mori  dopo  aver  Taccheggiato  il 
Campo  , fi  difperfero  in  Truppe  , e 
s’impadronirono  delle  principali  Cit- 
tà della  Spagna  . Benché  e ili  lafciallè- 
ro  ad  ogni  uno  la  libertà  della  fua  Re- 
ligione , la  maggior  parte  dei  Criflia- 
ni  , con  il  poco  de  beni  che  loro  fu 
permeilo  di  trafportare , andavano  quà  " 
e là  cercando  ricovero  . : 

■ Urbano  Arcivefcovo  di  Toledo , ed 
altri  Prelati  fi  rifugiarono  nelle  Allu-  ciiron. 
rie,  portando  con  elfi  i libri,  ed  i va-  1?* 
fi  facri  delle  loro  Chiefe  , le  Reliquie 
dei  Santi,  ed  i fcritti  diSantTfidoro , 

« di  Sant’  Ildefonfo  , per  i quali  avea- 
no  una  gran  venerazione  . Il  Clero  gli 
fieguì  con  la  Nobiltà  , e quella  molti- 
tudine errante  , fecondo  che  il  timo- 
re , ò la  neceffità  la  fpingeano  , andò 
nell’  Aragona  , nella  Bifcaglia  , ed  in 
una  parte  della  Galizia  , à farli,  un  afi- 
lo , come  un  riparo  della  difficoltà  del- 
le ftrade,  e della  flerilità  di  quelle  Pro- 
vincie. 

’ Dall’  altra  parte  i Mori  arricchiti 
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49  6 delle  fpoglie  della  Spagna  , godeano 
pacificamente  del  frutto  delle  loro  vit- 
torie . Dodici  mila  di  loro  , che  Mo- 
za  avea  condotti  , furono  diftribuiti 
nelle  Guarnigioni  . Gli  altri  Popoli  di 
Affrica  vennero  à partecipare  della  pre- 
da; arrivavano,  del  continuo  nuovi  feia- 
mi  di  Barbari  , ai  quali  fi  davano  le 
Cafe  > e le  terre  dei  fuggitivi  ; e non 
.rimaneva  più  fperanza,  che  quello  Sta- 
to potefiè  giammai  rialzarli  dalla  fua  ca- 
duta. 

In  tanto  gli  Spagnuoli  eiefièro  per 
' Re  un  dei  loro  principali  Signori  no  • 
minato  Pelagio  , il  quale,  raccolfe  da 
quelli  relli  Iparfi  del  Regno  un  pic- 
colo Efercito nel  quale  fi  rifvegliò  la. 
gloria  delia  Nazione.  La  maggior  par- 
te della  Nobiltà*  à cui  il  nemica  non 
avea  lafciat£>  che  P onore  e il  defide- 

rio  della  vendetta ,.  fi  unì  à lui  . Con 
quelle  forze  egli  fi  llefe.  nella  pianu- 
ra * e cominciò  il  fuo  Regno  con  az- 
zioni  ardite  , che  fecero  flupire  i Mo- 
ri . Egli  riprele  ad  elfi  delle  piccole 
Piazze  , e le  fabbricò  anche  in  campa- 
gna . Sotto  di  luì>  la  Corte  * l’Arma- 
ta , Io  Stato,  il  Governo,,  il  tutto  ri- 
pigliò la  fua  forma  . I fuoi  fucceflori  , 

per 
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per  religione,  ed  anco  per  neceflìtàfe- 
cero  la  guerra  à quelli  Infedeli  , con 
più  vantaggio  , fecondo  che  furono  ò 
più  bravi , ò più  potenti  ; e profittan- 
do quando  delle  loro  divifioni  , quan- 
do della  loro  negligenza , ò della  loro 
debolezza  , li  tacciarono  di  Città  in 
Città  , fino  verfó  le  eftremità  della 
Spagna . 

Là  fu  che  i Mori  trovandoli  più  riu- 
niti, e più  vicini  aglisbarchi  dell’Affri- 
ca , fi  ftabiiirono  fiotto  de  i Refovra- 
ni , e independenti  , un  Dominio  re- 
golato  . Quello  Regno  era  fituato  tra 
la  Murcia  , e TAndalufia  , compollo  Jj'va  Po- 
di quattordici  Città , delle  quali  Grana-  Sp“  mÌ- 
ta  era  la  Capitale,  e di  circa  cento  Bor* 
ghi  > ò Ville,  fiotto  un  Cielo  tempera- 
to, in  un  paelè  dilettevole,  e fertile  y 
adacquato  da  molti  ruficelli , i quali  ca- 
dendo dalle  montagne  vicine  , produ- 
cono ogni  forte  di  alberi , e di  frutti 
€ trattengono  in  tutto  il  Territorio 
una  frefehezza  , e una  verdura  quali 
perpetua  * 

Come  il  nemico  non  era  più  nel  cuo- 
re del  paelè  , non  diede  più  tanta,  in- 
quietezza . D’ altrove  i Re  di  Spagna 
cflèndo  divenuti  più  potenti  , ebbero 
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1*96  delle  altre  guerre  da  fofténere  Così 
il  zelo  dei  Griftiani  fi  rallentò;  eflife* 
cero  con  i Mori  una  lunga  tregua , che 
il  defiderio  del  ripofo  loro  fece  accet- 
tare , e che  la  loro  natia  ferocità  gli 
fece  rompere  di  tempo  in  tempo . Tut- 
ta la  Spagna  iòfpirava  per  la  conquida 
di  quello  Imperio  ; Ma  i Re  manca- 
vano di  forze , e di  danaro  : il.  Regno 
lì  trovava  divifo  in  molti  Principati 
la  Nobiltà  era  difunita , e penfava  più 
à vendicare  le  fue  ingiurie  particolari  , 
che  à Icacciare  il  nemico  commune  ; . 
. • La  Providenza  di  Dio  aveva  riferbato 
quella  gloria  à Ferdinando  , e ad  Ifa- 
\ bella. 

KchriflT*  Mentre  che  fopra  la  fede  della  tre- 
^ufc.ì.  Slu  credeano  i loro  Stati  in  ficu- 
« »*  * rezza  dal  canto  di  quegli  Infedeli , inr 

tefero  che  il  Re  Alboacen  avea  forpre- 
fo  di  notte  la  Città  diZahara,  palliati 
tutti  gli  abitanti  y i quali  fi  difendero- 
no , à filo  di  fpada,  e llrafcinati  tutti 
gli  altri  fchiavi  in  Granata  . Eglino 
fpedirono  fubito  dei  Corrieri  à tutti  i 
Governatori  delle  Piazze  di  frontiera  , 
per  avertirli  di  ftar  attenti  alia  loro  di- 
fefa  ; e fi  lamentarono  altamente  di 
quella  infrazzione  . Alboacen  fi  fcusò 

fopra 
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fopi-a  un  pretelbcolhune,  che  permet"  *+9  6 
teva  , durante  le  tregue  , d’ impadro- 
nirli delle  Città  gli  uni  degli  altri  , 
purché  non  vi  fi  ponefiè  l’afledio  nel- 
le forme , e che  non  fi  facefle  che  in- 
fultàrle  . Egli  intraprefè  ancora  l’an- 
no. feguente , benché  inutilmente  , h 
ftefTa  cofa . > 

Spagnuoii  irritati  , radunano 
delle  Truppe  à Siviglia  ; efopra  l’avvi- 
- fo  che  ebbero , che  vi  erano  pochi  fol- 
dati  in  Alhama , e che  vi  fi  faceva  po- 
ca guardia,  D.  Rodrigo  Ponce  de  Leo- 
ne Marchefc  di  Cadice  , la  prende  di 
alfalto , taglia  il  prefidio  à pezzi  , me- 
^ nn  gran  numero  di  prigionieri  , e 
ripara  con  «fura  la  perdita  che  la  Spa- 
gna aveva  fatta  , e l’affranto  che  ave- 
va  ricevuto..- Avendo  i Mori  voluto  ri- 
prendere la  Città,  D.Aionfo  d’Aqui- 
lar  , il  Marchefe  de  Villena  , il  Gran 
Maeftro  di  Castrava , e DLuigi  Por- 
tocarrero  Signor  di  Palma  , fi  mifero 
in  campagna  con  quante  Truppe  , e 
milizie  poterono  radunare  . Ferdinan- 
do y il  quale  fi  trovava  allora  à Medi- 
na del  Campo , avvertito  di  quelli  mo- 
vimenti , fcriflè  ai  Signori  di  nulla  in- 
traprendere , e di  non  entrare  nelle 
V - . F 5 Ter- 
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1496  Terre  dei  Mori  fé  egli  non  avefle  loro 
inviato  i foccorfi  che  radunava,  da  tut- 
te le  parti  : ma  i Criftiani  fi  erano  già 
avanzati  , e aveano  fatto  levare  P atte.- 
dio  fenza  combattere..- 

Quelle  oftilità  dichiarate  fecero,  co- 
nofeere  i difegni  del  Re  Alboacen  , 
tanto  bene , come  pure  la  rifpolta , che 
egli  diede  à quelli,  che  gli  domandava- 
no il  Tributo  ordinario  da  parte  di 
Ferdinando  , e di  Ifabella  . I Re  di 
Granata  , gli  ditte,  erano  filiti  dipan 
gare  ai  Re  di  Cafliglia , qualche  pezza 
di  oro  in  omaggio  , ma  non.  fi  batte,  più 
di  quefia  moneta  tra  di  noi  : ecco  il  fila 
metallo  con  cui  gli  pagheremo  nell3  avve- 
nire ; inoltrandogli  la  punta  di  una 
lancia , che  egli  prefe  in  mano  ^ 
Eflèndo  arrivato  Ferdinando  k Cor- 
dova. con  la  Reina , fi  deliberò  nei  Con- 
figlio , s’era  à propofito  di  rompere 
Ncbr?r.  apertamente  con  quei  Barbari  ..  Molti 
furono  di  parere  di  dittìmulare  , e la- 
* J™*'  feiarvi  anche  Alhama;  iha  la  Reina  vi 
K5SS  fi  oppofe  , e conchiufe  di  cominciare 
C1*  una  guerra,  in  cui  l’onore  della  Spa- 
gna , e quello  della  Religione  erano 
ugualmente  in  te  retta  ti  * Si  leva  dun- 
que un  grande  Efcrcito  ; il  Re  lo  com- 
• • - man- 
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manda  in  perfona  ; prende  alcunePiaz-  1 49  $ 
ze  ; getta  il  terrore  per  tutto  , e dà.  il 
guaito  lina  alle  porte  di  Granata.  Tutte 
le  Città  à gara  offrirono  ai  loro  Re  > : 
fecondo  il  loro  potere  dei  foccorfi  di  uo- 
mini , ò di  denari  . Il  Pontefice  Si- 
ilo IV.  permife  loro  di  levare  cento 
mila  Ducati  fopra  le  Chiefe  dei  loro 
Regni  . Egli  accordò  1 privilegi  della 
Crociata  à quelli  chefervirebbero  à lo- 
ro fpefe  , ò che  contribuirebbero  dei 
loro  beni  alle  fpefe  di  quella  Santa  guer- 
ra . I Banchieri  prellarono  loro  delle 
grolle  fonarne  . Dal  loro  canto  , effi 
terminarono  tutte  le  differenze  , che 
avevano  con  i Re  di  Portogallo e di 
Navarra  ; accomodarono  anche  le  con- 
tèfe  di  alcuni  Signori  loto  fudditi  , e 
le  ridufièro  dalle  vie  di  fatto,  alle  for- 
ile del  diritto,  e delia Giullizia ..  " 

La  divilione  che  li  mife  allora  in 
Granata , diede  grandi  fperanze  à Fer- 
dinando per  il  fucceflò  de’  Tuoi  affari  . 

Il  Popolo  fi  ammutinò  , e fcacciò  il 
Re  Alboacen  , accufandolo-  di  gover- 
narli con  tirannia  , e di  avergli  impe- 
gnargli con  la  fua  cattiva  condotta  ad 
una  guerra  , che  egli  non  era  capace  di 
follenere  , Si  mife  in  fùo  luogo  fuo 
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1496  Figliuolo  'Maometto  Boabdil  5 fchia-* 

( a ) cioè  mato  volgarmente  il  Re  (a}Cbiquito  * 

Piccolo . ^i  fufcjtarono  per  ciò  due  fazzioni  y 

che  indebolirono  lo  Stato  > e càufaro- 
no  in  fine  la  fua  rovina.  Boabdil  gon- 
fio del  Tuo  nuovo  Regno , volle  accre- 
ditarli appreffo  il  Popolo  con  qualche' 
ardita  fpedizione . Ufcì  di  Granata  con 
tutte  le  fiie  Truppe , per  andare  à pren- 
NcWrif-  ^ere  *a  Città  di  Lucena  - Diego  Fer-< 
i>ecrì.i.  nandez  de  Cordova  > il  quale  n’eraSi- 
Pictro  gnore,  vi  gettò  con  preftezza  dei  vive* 
«flS^ri;,  e delle  munizioni  , e rinforzò  il 
prefidio  . Il  Conte  de  Cabra  fuo  Zio>- 
effendo  venuto  al  fuo  foccorfo  , andò 
à riconofcere  il  Campo  dei  Mori  > e 
benché  non  avefle , che  due  mila  Fan* 
ti , e feicento  Cavalli  , gli  affali  con 
tanto  vigore  ? e si  à propofito  > che* 
furono  rovesciati , e meffi  in  fuga  v 
qd’  eflendo  nello  Hello  tempo  uficito  il 
prefidio  di  Lucena  , quell’  E felci  to  fu: 
intieramente  disfatto  . Vi  furono  più 
di  cinque  mila  Infedeli  morti  ò prigio- 
ni etro  nieri  . Il  Re  Boabdil  fuggendo  in  dif- 
ÌÌT£P‘  ordine  , per  ftrade  ignote , e tagliate < 
fra  dirupi  , e torrenti  fgorgati  , fu 
al  fine  prefo  in  un  follò  , fopra  la  ri- 
va del  Rianzur  , con  una  parte  del- 
* 1 1 » i la 
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la  Nobiltà  di  Granata  , che  lo  fegui-  1496 
va  . 

Ferdinando  fi  profittò  di  quello  van- 
taggio e dopo  aver  prefo  molte  pic- 
cole Piazze  > le  quali  incommodav^no 
. i Mori  y fi  ritirò  à Cordova  , dove  la 
. Reina  1*  attendeva  . Si  conili  Irò  fé  fi 
doveva  ritenere  il  Re  Boabdil , ò ri- 
mandarlo . Alcuni  giudicavano  à pro- 
posito di  non  rendere  un  Principe,  , 
che  il  Cielo  aveva  loro  dato  in  mano 
come  per  miracolo  > che  per  la  fua  na- 
icita  j e per  il  Tuo  valore  era  in  gran- 
de autorità  fra  i Mori  , e che  la  fua 
propria  difgrazia  lo  irriterebbe  ancora 
contro  la  Spagna . Ma  il  Conte  di  Ca- 
bra , e il  Marchefe  di  Cadice  conchiu- 
deano,  che  era  più  utile  il  metterloin 
libertà^  che  quella  grazia  Io  impegna-  Ant.N«- 
jebbe  à riconofcere  i fuoi  benefattori  ; 
che  in  ogni  calò  egli  anderebbe  à difi 
putàre  ilpofto  à Zagal  fuoZio,  il  qua- 
le fi  era  impadronito  del  Regno  5 do- 
po aver  fatto  morire  Alboacan  5 e che 
1 non  era  di  penfiero  ne  di  cedere  y ne 
di  dividere  una  Corona  ; che  così  man- 
terrebbe la  guerra  civile , e diverrebbe 
come  dipendente  delle  loro  Maeftà  > 
per  il  bifogno  che  ne  averebbe 
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I Re  prefero,  quefio  partito , efegfi 
condufle  il  prigioniere ..  Subito  che  que- 
llo Principe  fcorfe  Ferdinando , fi  get- 
tò in  ginocchione  , e gli  domandò  la 
fùa  mano à baciare.  Il  Re  lo  rialzò , lo 
abbracciò  , e gli  parlò  con  molta  fa- 
viezza  e.  bontà  . Si  trattò  di  rimandar- 
lo,. e le  condizioni  furono;  CbeBoab- 
dii  gli  pagarebbe  ogni  anno  dódici  mi- 
la feudi  di  tributo  ; che  andarebbe  agli: 
Stati  del  Regno , ogni  volta  che  vi  fof- 
fe  chiamato  ; che  nello,  fpazio  di  cinque 
anni  metterebbe  in  libertà  quattrocen- 
to fchia  viCrirtiani , e.  che.  darebbe  il  fuo 
Figliuolo,  maggiore  ,.  e dodici  figliuoli 
dei.  principali  Signori  Mori  in  ortaggio  , 
per  la.ficurezza  della  obbedienza.,  e 
dell’omaggio,  che  prometteva  di  ren- 
dere al  Re  di  Cartiglia  : con  che  fe  gli 
permife  di  andarfene , e di  rertar  nella, 
(ila  Religione...  > 

Zagal  regnava  pacificamente  in  Gra- 
nata per  il.  credito  degli  Abenferafli  , 
e tutto  ciò  che  potè  fare  Boabdil  , fu. 
di  ritirarli  con  la.  fua  fazzione.  in  un 
Borgo,  della.  Città , dove  Gonzales  Fer- 
dinando de  Cordova,,  eD.Martino  A- 
Jarcon  furono  inviati  con  alcune  Com- 
pagnie d’ Incatena , per  rimetterlo  fo- 
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pra  il  Trono  . Ferdinando  per  quello  1496 
mezzo  fi  vidde  ben  tolto  in  iflato  d* 
intraprendere  Y attedio,  di  Granata  ... 

Egli  radunò  ottanta  mila  uomini,  di 
Truppe  regolate,  ò di  Milizie  agguer- 
rite , la  maggior  parte  al  foldo  delle 
Città  , ò dei  Signori  del  Regno  , e , 
cavò  tutto  ciò  che  vi.  era  di  meglio  nei 
prefidj  . Il  Conte  di  Tendille  con  un 
efercito  ebbe  ordine  d*  impedire  i fioc- 
co r fi  ftranieri , e di  contener  in  dove- 
re le. Città  nuovamente conquiftate.  Il 
Duca,  di  Cadice,  onorato  poco  prima  di 
quella  Dignità  ,,  ed  il  Marchefie:  di  Vii- 
lena  fecero  una.  corfia  nelPaefie,  e ab- 
bruggiarono  tutti  i Villaggi , dai  quali 
Granata  riceveva  i fiuoi  viveri ..  La  Piaz- 
za fu  inveflita  ; fi  aprirono  le  trincie- 
re  ; Ferdinando,  pafisò  egli  fletto  nelle 
Alpuxares , montagne  fertili  , e popo- 
late , ove  i Mori  fi  radunavano , e pre* 
tendeano  fare  in  pochi  giorni  un.  cor- 
po di  trenta  mila  uomini.  Egli  gli bao- 
tè  , e fece  cuflodire  dalle  fue  Tmppe 
tutti  i patti  , e le  sfilate  che  etti  occu- 
pavano , per  tagliare  i viveri  agli  atte- 
diati, e per  levargli  ogni  fperanza  di 
ettere  foccorfi  da  quella  parte  ; La  Rei- 
na andò  al  Campo  , e dopo  aver  prò- 
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*496  veduto  ella  medefima  alla  fiffiìfteraSa 
dell"  Efercito , volle  ancora  aver  parte 
in  tutte  le  fatiche  dell*  afledio. 

In  fine  dopo  molti  combattimenti  > 
e molti  affiliti , i Mori  capitolarono  al- 
li  vinticinque  di  Novembre , e promi- 
fero  y che  in  rtlfimta  giorni  confegna- 
xebbero  le  Porte,  le  Torri,  é la  Cit- 
tadella della  Città , e prederebbero  giu- 
ramento al  Re  Ferdinando  . Si  con- 
tenne , che  effi  darebbero  intanto  cin- 
quecento ] ortaggi  : ma  un  Moro  fedi- 
ziofo  avendo  eccitato  il  Popolo  à rom- 
pere il  Trattato,  ed  à ripigliare  le  ar- 
mi ; BoabdiI  fi  ritirò  nell1  Alambra  , 
e feriflè  à Ferdinando , che  non  vi  era 
-tempo  da  perdere  , che  fi  dovea  tutto 
temere  da  un  Popolo  incollante , e fe- 
diziofo  ; e che  in  fomma  giacché  Dio 
voleva  così , era  pronto  à rendergli  la 
Cittadella  , ed  il  Regno  . A quello 
avvifo  Ferdinando  mife  il  giorno  fe- 
guente  V Elercito  in  battaglia , e mar- 
ciò per  andare  à prender  portello  della 
fua  conquida  » La  Reina  feguiva  poco 
appreflò  coi  fuoi  Figliuoli , e tutti  i Si- 
gnori della  Corte  intorno  a lei  . Co- 
me il  Rè  fii  vicino  all*  Alambra , Boab- 
dil  ne  ulcì  con  cinquanta  Cavalieri , fi 
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gètto  ai  piedi  del  Re  , e dimorando  1 49  $ 
qualche  tempo  curvo  : Gran  Re  , gli 
dille  y Noi  (iamo  tuoi  , Noi  ti  cediamo 
la  Città  y e l’ Imperio  > ufanc  fecondo 
la  tua  moderazione , e la  tua  prudenza  - 
Dopo  di  ciò  gli  prefentò  le  chiavi  dell’ 
Alambra,  il  Re  le  diede  alla  Reina  , 
e la  Reina  al  Conte  di  Tendille  , il 
quale  ne  fu  ftabilito  Governatore  . 
Cinquecento  fchiavi  furono  menati  al 
.Re  il  giorno  feguente  , mentre  egli 
ufeiva  dalla  Meflà  ; e quattro  giorni 
dopo  , Ferdinando  , e Ifabella  entra- 
rono con  pompa  in  Granata  , e fece- 
ro cantare  il  Te  JDeum  , nella  princi- 
pale Mofchea , che  fu  benedetta  fecon- 
do le  regole  della  Chiefà . 

- Il  Papa  alcuni  anni  dopo  fecel’EIo-  zurju 
gio  di  quelli  Principi  nel  Concilloro  , Jj'j; 
e Jor  diede  con  i fuoi  Brevi  di  confen-  '°5-. 
fo  di  tutti  i Cardinali  il  fopranome  di 
Re  Cattolici  . Quello  nome  gli  impe-  c'u‘ 
gnò  à prendere  una  cura  particolare 
. della  converfione  dei  Mori  , ed  à fare 
di  tempo  in  tempo  alcuni  viaggi  à Gra- 
nata . Ma  come  avvenivano  di  conti- 
nuo delle  occalìoni  difficili  , ò per  la 
, Religione  , ò per  la  Politica  , che  gli 
imbarazzavano , mandarono  a chiama- 
re 
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re  r Arcivefcovo-  di  Toledo  , il  quale 
per  Ja  Tua  capacità , e per  il  Tuo  u mo- 
ve fermo , e decifivo , poteflè  follevar- 
gli  nelle  difficoltà  che  fòpravenivano  . 
D’ altronde  come  elfi  aveano  premura 
di  andare  à Siviglia  per  affari  impor- 
tanti , aveano  giudicato  à propofìto  di 
lafciare  là,,  fino  al  foro  ritorna  , una 
.perfòna  fedele  . Ximenes  venne  dun* . 
que  à Granata  , e propofe  fubito  più 
cofe  utiliffime  per  il  governo  , e per 
il  commercio  di  quella  Gttà  , e prin- 
cipalmente per  la  converfione  dei  Mori  v 
- , D.  Ferdinando  de  Talavera , ilqua- 
le  era  fiato  nominato  alfArcivefcovado 
di  Granata,  era  un’uomo  di  una  gran- 
de dottrina,.,  e di  una  pierà  efemplare. 
mìIuxT  Egli  era  di  uno  rpirito  dolce  , pazien- 
«tftrxi- te  ì car^tat^vo  > &nza  ambizione , e fen- 
nicaesa  za  gelofia  . Per  quefio  non  ebbe  fati- 
ca à confentire  , che  l’ Arcivefcovo  di 
Toledo  operaflè  con  quella  fieflà  auto- 
rità , che  egli  aveva  nella  fua  Diocc- 
fe  . Concertarono  infieme  i mezzi  di 
convertìre-quegli  Infedeli , e con  chiù- 
fero  che  il  più  ficuro  ed  il  più  utile  , 
era  di  guadagnare  gli  Alfaquis  y così  fi 
chiamavano  i Preti , e i Dottori  della 
loro  Setta  . Crederono  , che  Pefem- 
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pio  della  loro  converlione  , farebbe 
molta  imprefiione  fbpra  Io  fpirito  dei 
Popoli , che  bifognava  trattarli  con  dol- 
cezza , difputare  con  eflì  della  Reli- 
gione , fenza  afprezza  , e fenza  rifcal- 
darfi , ed  attrarli  con  teflimonianze  dì 
amore , e con  la.  forza  delle  ragioni ..  » 

Secondo  quello  difegno  , eftì  gli  fa- 
ceano  venire  nel  loro  Palazzo,  gli  par» 
lavano  con  familiarità;  e dopo  avergli 
efortati  à ricevere  il  Battefimo  , ed 
avergli  rimoflrati  gli  errori  della  loro 
Religione  , donavano  agli  uni  delle 
pezze  di  feta  , agli  altri  delle  berrette 
di  fcarlatto  che  erano  molto  {limate 
tra  di  loro,  egli  rimandavano  cosi  piu 
difpofli  ad  afcoltargli , e à credergli  per 
le  rajgioni  , che  fe  gli  avevano  dette  , 
e per  i doni , che  fe  gli  avevano  fatti  . 

Quelli  vedendoli  liberi , ed  anco  fami-  Aiv.Go- 
gliari  con  i loro  vincitori  , li  rialficu-  Ferii  de 
rarono  à poco  à.  poco  e dopo  avere 
abbracciato  la  Fede , perfuafero  al  Po-  Xim* 
polo  di  abiurare  la  Religione  di  Mao^ 
metto  ,,  e di  riconofcere  Gesù  Grilla 
per  vero  Dio. 

Il  fuccefla  fu  sì  grande  > e sì  pron* 
to , che  in  pochi  giorni , vi  furono  qua- 
fi  quattro  mila  Mori , i quali  domai*. 

da- 
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*4?  9 darono  il  Battefimo  . L’  Arcivefcovo 
■ielur  di'ToIedo  glielo  diede  per  efprefiìone  , 
poir”  vile  non  Potenc*olo  &re  commodamente  per 
dri  cajd.  infufione  , fecondo  la  pratica  ordina- 
ria della  Chiefà  . Quello  giorno , che 
fu  li  18.  di  Decembre  dell'  anno  1499. 
è flato  dopo  folennizato  nella  Diocefe 
di  Toledo,  e di  Granata. 

Avendo  di  già  ricevuto  il  Battefimo 
una  parte  della  Città , alcuni  Mori  fc- 
diziofi , i quali  vedeano  che  la  loro  Set- 
ta andava  ad  eflere  intieramente  abbo- 
tta nella  Spagna,  procurarono  di  folle- 
vare gli  altri  , e dillornarli  dalla  rifo- 
luzione , che  elfi  aveano  prefa  di  elfcre 
Crilliani , e dalla  fedeltà  che  aveano  giu- 
rata al  Re , che  gli  aveva  conquidati  . 
Ximenes  ne  fece  arrellare  alcuni:  e ne, 
mife  degli  altri  nelle  mani  de  fuoiGi- 
pellani,  con  ordine  di  catechizargli,  e 
d’impiegare  tutte  le  loro  cure  per  con- 
vertigli . Fra  quelli  ultimi  , fi  trovò 
un  Cavaliere  della  razza  di  Abenhamar, 
nominato  Zegri , il  quale  per  la  fua  na- 
scita , per  il  luo  valore , ed  anche  per 
1 *1  ^ll°  fpirito , fi  era  acquillato  un  gran 
credito  apprefiò  del  Popolo , e fi  oppo- 
neva con  tutto  il  Ilio  potere  al  progref* 
fo  delle  coaverfioni . 


L’Ar. 
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L’ Arcivclcovo  avea  tentato  di  gua-  1499 
dagnarlo  colile  fue  efortazioni,  conJe 
Tue  liberalità , e con  le  fue  carezze  ; e 
vedendo  che  tutti  quelli  mezzi  erano 
inutili  , Io  fece  prendere  , e Io  diede 
in  cullodia  à Pietro  di  Leone , uno  dei 
fuoi  Elemofinieri , al  quale  commandò 
di  ricondurre  quello  fpirito  fiero  ed' 
intrattabile , per  le  vie , che  egli  giudi- 
calle  le  più  atte , e le  più  corte . Que- 
llo Ecclefiallico  gli  propofe  fubito  di 
farli  battezzare , e di  alcoltare  almeno 
le  fue  ragioni  con  pazienza  ; ma  non 
potendo  ne  illruirlo  ne  mitigarlo , in- 
traprefe  di  ridurlo  à forza  di  cattivi 
trattamenti . Lo  fece  rinchiudere  e dor-  eu*  de 
mire  fopra  la  terra  , 1*  occupò  per  più  vit.bIdei 
giorni  in  ulfizj  balli  e fervili,  e gli  fe- 
ce  mettere  i ferri  ai  piedi.  meiSr 

Tutta  quella  feverità  non  potè  do» 
marlo  . Finalmente , una  mattina  , ò 
che  egli  folfe  annojato  della  perfecu- 
zione , che  fe  gli  faceva , ò che  fclfe  ifpi- 
rato  da  Dio , il  che  lì  può  giudicare  dal- 
la vita,  che  egli  menò  dapoi, dimandò 
di  eflèr  condotto  al  grande  Alfàquide* 
Crilliani  ; quello  èil  nome , che  i Mori 
davano  all’Arciveicovo . L’Elemofiniere 
Io  condulfe  à Xi^enes , carico  di  ferri,  e 
v tutto 
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*49  6 tutto  sfigurato , come  fi  trovava  . Su» 
bito  che  fu  alJaprefenza  di  quefto  Pre- 
lato , egli  lo  pregò  di  farlo  rimettere 
in  libertà  , perche  aveva  da  parlargli  * 
e che  non  fi  poteva  far  capitale  di  ciò 
che  diceva  un  uomo  incatenato  . L’ Ar- 


ci vefcovo  ordinò  j che  fe  gli  togliefiero 
con  pr ertezza  ì ferri  , e biafimò  la  fe? 
verità  indifcreta  ufata  verfo  di  quello* 
Il  Moro  eflendo  in  libertà  > fi  gettò 
fubito  inginocchionì , e fi  prò rtrò  à ter- 
ra j poi  rialzandoli  dimandò  il  Batte- 
fimo ; e dichiarò  che  la  notte  pallata* 
Dio  gli  aveva  commandato  di  tari!  Cri- 
ftiano  ; che  la  fua  converfione  era  fin- 
cera  e fedele  ; c che  farebbe  forfè  di 
qualche  confeguenza  per  gli  altri;  Non 
vi  c bi fogno  d*  altra  per  fon  a per  conver - 
tire  che  di  quello  là , foggionfe  egli  for- 
ridendo  y e moftrando  il  Cappellano  , 
Kobièf6  che  l’ avea  tanto  maltrattato  * Pervi - 
A’v.Go .durre  alla  converfione  J Mori  piu  ofii- 
jiieiibid.  nati , tantoché  V.  Signoria  Reverendi fi 
fima , gli  metta  fitto  la  guardia  dique - 
fio  Leone  , in  pochi  giorni  tutti  faranno 
Crifiiant  . L’ Arcivefcovo  lo  abbracciò 
con  molto  giubilo  , gli  fece  dare  un 
abito  di  feta  di  colore  di  fcarlatto  , e 


lo  battezzò , dopo  avergli  dato  egli  me- 

defimo 
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defimo  le  iftruzzioni  neceflàrie  . Volle  M9^ 
«fìer  chiamato  nel  Tuo  Battefimo  Fer- 
nando Gonzales  , perche  altre  volte 
avea  fatto  un  combattimento  nella  pia- 
nura di  Granata  con  Gonzales  fopra- 
nominato  dapoi  il  Gran  Capitano  j al 
quale  avea  egli  contela  la  vittoria  , e 
del  quale  avea  provato  il  valore  , e la 
generalità  , oltre  che  fapeva  che  quel 
grand’uomo  era  intimo  amico  di  Xi- 
menes. 

Quella  converlione  avanzò  molto  il 
difegno  degli  Arcivèfcovi  : poiché  fu- 
bito  che  sy  intefe , che  Zegri  li  era  fat- 
to Crilliano  , i Mori  vennero  in  folla 
à dimandare  il  Battefimo,  e l’elempio 
di  quell’  uomo  accreditato  nel  Popolo , 
determinò  i piìiraftinati  à rinonziare  i 
loro  errori  . Ximenes  d’allora  lo  riten- 
ne fempre  nella  fuaCafa^  gli  diede  del- 
le penfioni  convenevoli  alla  fua  quali- 
tà , e lo  impiegò  nelle  occafioni  im-, 
portanti  , nelle  quali  fece  vedere  non 
(blamente  un  gran  coraggio  per  il  fer- 
vizio  dei  re  Cattolici , ma  ancora  un 
gran  zelo  per  la  Religióne  , e per  la 
Fede  -,  che  egli  avea  abbracciata . 

L’ Arcivefcovo  di  Toledo  vedendo 
gli  (piriti  m fli  da  quello  efempio , r> 

fol- 
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*499  folvè-di  fervirli  di  quella  congiontura  > 
per  diftruggere  il  Maometifmo  in  Gra- 
nata . Fece  raddoppiare  le  Mruzzioni , 
raddoppiò  egli  medefimo  le  fue  libera- 
lità ; in  modo  che , benché  avelie  egli 
delle  grandi  rendite  , e che  non  rifer- 
vaffe  quafi  niente  per  fe, -non  lafciòdi 
Eag.  de  caricarli  di  debiti  per  alcuni  anni . Mol- 
Ibid.lès  tL  erano  di  parere  di  lafciar  cadere  in- 
fenlibilmente  quella  Religione  > e di 
non  affrettare  un*  affare , che  il  tempo 
finirebbe  da  lui  medelimo  . Ma  egli 
rifpondeva  5 che  non  era  quella  una 
condotta  da  tenere  negli  affari  di  con- 
feguenza  y e dove  li  trattava  della  falli- 
te delle  anime  ; che  non  li  poteva  mai 
troppo  prello  abbolire  il  male  , e che 
lì  perdeva  un  gran  numero  di  anime 
con  quello  temporeggiare  ; che  la  trop- 
pa prudenza  umana  aveva  fovente  man- 
tenuto le  falfe  Religioni  ; che  benché 
non  li  doveffe  fare  della  violenza  , bi- 
fognava  avere  della  premura  , e che 
quando  li  aveva  cominciato  ad  inde- 
bolire una  Setta  , era  necelfario  di  di- 
liruggerla  affatto  : perche  i partiti  in- 
deboliti li  riunivano  piu  llrettamente  , 
per  mantenerli . 

Avendo  dunque  guadagnato  i Dot- 
..  . tori 
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tori  Maomettani , ordinò  loro  di  por-  * 49  9 
targli  tutti  gli  Alcorani , ed  altri  libri 
della  loro  dottrina,  di  qualunque  Au- 
tore fi  follerò  , e di  qualunque  mate- 
ria trattalTero  ; e dopo  averne  raduna- 
to fino  à cinque  mila  volumi,  gli  fece 
abbruggiare  pubblicamente  , lenza  ri  fi 
parmiare.  ne  miniature  ne  legature  di 
gran  prezzo , ne  altri  ornamenti  d’oro , 
c d’argento  , per  qualfifia  preghiera  , 
che  fe  gli  facelfè,  di  farli  fervire  ad  al- 
tri ufi,  volendo  cancellare  tutte  le  ve- 
ftigie  di  quei  errori  , e metter  in  di- 
menticanza quanto  poteva,  che  fi  fo fi- 
fero  mai  pratticate  nella  Spagna  . Ri- 
forvò  fidamente  alcuni  libri  di  Medici- 
na , di  cui  quella  Nazione  era  fiata  fem- 
pre  curiofifiìma , e gli  mandò  alla  Bi- 
blioteca del  Collegio  di  Alcalà . 

• Sino  allora  ogni  cola  era  riufcita  à Aiv.Go- 
quello  Prelato , ed  era  venuto  à fine  rcb  ficit* 
delle  cofe  più  difficili  . E ben  vero  che 
vi  furono  delle  perlòne  anche  favie  % 
le  quali  non  approvavano  , che  avelie 
egli  impiegato  per  la  converfione  di 
quegli  Infedeli , dei  mezzi  che  non  era- 
rio Euange'ici  . Se  gli  rapprefentò  che 
non  conveniva  con  doni , ò con  la  for- 
za obbligare  à profefiare  la  Fede  di  Ge- 

G sù 
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149?  su  Crifto  ; che  bifognava  pervaderla 
con  la  carità  ; e che  i Concilj  di  Tole- 
do > la  di  cui  autorità  è Hata  sì  gran- 
. . de  nella  Chiefa , aveano  proibito  feve- 
riflimamente  , che  non  fi  facelfe  alcu- 
na violenza  à chi  fi  folle  per  credere  in 
Gesù  Cr irto,  e che  non  firicevelfe  al- 
la profeflìone  della  Fede,  fé  non  quel- 
li , i quali  F avelfero  defiderata  con 
una  volontà  libera  , e {incera  , dopo 
una  matura  deliberazione . Ma  egli  Se- 
guì in  ciò  il  Tuo  proprio  configlio , di- 
cendo,- che  quello  era  far  grazia  à quel- 
le anime  ribelli , e pigre , di  fpingerle 
nelle  flrade  della  loro  fallite,  e che  il 
dinaro  non  poteva  eflère  meglio  im- 
piegato , quanto  à guadagnarle  à Gesù 
Crifto . 

Dopo  aver  in  quella  guifa  mollrato 
il  fuo  zelo , egli  fece  comparire  la  fua 
fermezza  in  un  rincontro , che  lo  mi- 
fe  quali  in  pericolo  di  largii  perdere 
tutto  il  frutto  delle  fue  fatiche  , delle 
fue  elòrtazioni , e delle  fue  limoline  • 
Si  trovavano  fra  i Mori  molti  diler- 
tori , ò recidivi , i quali  aveano  abban- 
donata la  Religione  Crilliana  dopo 
averla  abbracciata . La  Corte  gli  riguar- 
dava come  ribelli,  e la  Inquilizione  del- 
la 
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laTede,  poco  prima  flabilita  nella  Spa- 
gna y credeva  avere  diritto  di  perfegui- 
targli  come  colpevoli  . V Arcivefcovo 
di  Toledo  ebbe  ordine  di  cercare  i me- 
zi  di  farli  ritornare  ; e gl*  Inquifitori 
Generali  gli  diedero  tutto  il  1 oro  po- 
tere , affinché  procedette  contro  di  e (lì 
nelle  forme  del  diritto  , e fecondo  le 
regole  del  loro  Tribunale .«  Egli  ne  ri- 
conduttè  alcuni  con  le  fue  perfuafl* 
ve  ; efercitò  fopra  i più  oftinati  la  fua 
giurifdizzione  , rinchiudendogli  nelle 
prigioni , e togliendogli  i loro  Figliuo- 
li^ pet  fargli  allevare  nella  Religione 
Grifi  bina  > c alla  quale  credeva  , che  ap- 
partenettèro  perii  titolo  delfabjurazio- 
ne  dei  loro  Padri . 

• I Mori  , i quali  non  erano  in  que- 
llo cafo , fi  sbigottirono  j e temerono 
di  effer  trattati  generalmente  , come 
quei  recidivi.  Si  lanciarono  fopra  iMt- 
rtiftfi  della  Inquifizione , gli  rapirono  i 
prigionieri  di  mano.  Vi  era  in  Grana- 
ta rio  Borgo  chiamato  Aìbayci n , alto 
di  (ito  fopra  il  reflo  della  Città , e fe- 
rrato dà  tonac  muraglia.,  che  contene- 
va in  circa  cinque  mila  cafe  . , Il  Ma- 
ftro  di  cafa  deir  Arcivefcovo  chiamato 
' Salzedo  , era  andato  à cafo  in  quel 
h G 2 qtiar- 


r499 


Zurfta  !. 
Jvap  44. 
to-5- 
Marian» 
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1.499;  quartiere  coni  dué\ giovani  di  cafa  ./AL  . 
cuni  degli  abitanti  ) di  quel  Borgo  > i:? 
aiv.Go-  quali  aveano  avuto  già  delle  contefe  con; 
de  rcb.  Salzedo , gli  ditterò  nel  pattare  alcune, 
me»  u"  parole  offènfiye:  egli  replicò  con  le  ini-- 
Kob] ci*  naccie  : fi  Saldarono  dall’ una  parte  , 
«•**•  e dall’  altra , e dalle  parole  vennero. al-: 
le  mani;  i due  giovani  furono  uccili.*' 
il  Maeftro  di  Cala  avrebbe  avuto  k; 
HÌedelìma  forte  , fc  non  fi  fotte  falva- 
tó  in :una  cafa,  ove  reftò  nafcoft©  lìn* 
tanto  che  il  tumulto  fu  acquietato . 

» Intanto  la  Plebe  fi  follevò  . L’  imr 
magine  della  loro  antica  libertà;  f ac- 
cattone di  ricuperarla;  l’odio  che  avea-) 
no  contro  quello  Prelato , il  quale  avea 
convertite  molte  famiglie  , e che  voler, 
va  loro  imporre  > per  quanto  ettidicea- 
no  , un  nuovo  giogo  > )glt  eccita vatiò 
Pietro  alla  rivolta  *.  La  fediziorie  tt  accendevi. 
Martep»  per  tutto,  e l’AIbaycinfu  in  iinifUn^ 
z'uricà1*  tenuto  in  arme.  rumore  pafsòben 
lo.^  44*  tollo  dal  Borgo  alla  Cictà...  Quei  che 
erano  nuovamente  convertiti , e i qua- 
li  aveano  diflegno  di  * ripigliare  Jac.  loro, 
antica  fetta  , ,e  quei  chedettderavauo. 
del  cangiamento  e deLdifordinerihe-ì 
gli  affari  , di  collegava  fio  infiemeb  db» 
notte  iòpràvenne  , e le  genti  da  bene 
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fi  iinchiufero'j  t còlerono  al  furore  > *499 
elle  non  pòteano  più  arredare  . 

< Qliefto  Popolo  follevato  , andò  tu*-  Mariana 
multuariàmente  ad  invertir  la  Cafa  deir  1 
Arcivefcovo,  confiderandolo  come  in-  m‘.'cu. 
tereflàto  à vendicar  la  morte  delle  fue 

• 1 , „ ir'  mcl  “ *' 

genti  j e temendone  il  credito , e la  le- 
verità  nani  rìde  . 'Pochi  giorni»  prima 
tion  fi  udivano  per  le  rtrade,  che  can- 
zoni in  fua  lode  , e non  fi  vidde  allo- 
ra che  genti  armate , ehe  venivano  per 
disfarli  dHui , e de  fuoi  Servitori , con- 
tro i quali  erano  irritati  . In  tale  eftre- 
mità  tutta  la  fua  Cala  prefe  le  armi  y 
e fi  difpole  à difenderlo  - Alcuni  dei 
fuoi  amici , i quali  erano  accorfi  in  fuo 
ajuto  , lo  fupplicarono  di  ritirarli  ben 
torto  da  un  pericolo  sì  evidente  , e fi 
offrirono  di  condurlo  per  ftrade  rimo- 
te nell*  Alambra , ove  il  Conte  di  Ten- 
dine commandava  - Ma  non  poterono 
rifolverlo  à ciò . Egli  proteftò , che  fin» 
tanto  che  gli  vedrebbe  in  pericolo , non 
metterebbe  la  fua  perfona  inficino , e 
che  reftarebbe  per  confolargli  ; che  in 
ogni  calo  morirebbe  con  cortanza'.^  e 
non  farebbe  colà  indegna  del  fuo  ca- 
rattere • . Vi  \ o -*“•  i 

- -j  Tutta  quella  notte  fi  pafsò  in>  una 
t 1 G 3 grande 
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*49  9 grande  agitazione  ; i fervitori.deJP  Ar* 
civefcovo  fi  preparavano  à refifiere  al- 
ia PJebe  gli  uni  faceano  la  guardia  , 
gli  altri  fi  trincieravano  ..La  fermez- 
za d’ un,  si  buon - Padrone  dava  corag- 
gio à tutti,  c P amore  , che  egli  aveva 
per  laro  , gli  impegnava  à far  tutto 
per  fua  di&la  . Sullo  f puntare  del  gior- 
no accrefcendofi  il  dilordine  , quello 
Prelato  fece  intendere  al  Conte.  diTen- 
dille  , che  era  tempo  di  arreftare  quei 
fediziofi  j che  gli  ordinalfe  di  depornp 
le  armi  , e xhe  tenefie  la  guarnigione 
prónta  ad  ogni  evento  * Intanto  léce 
venire  gli  Alfàqui  ,e  volle  egli  mede- 
fimo  parlare  alla  plebe  ammutinata  , 
la  quale  folpefe  per  un  poco  il  fuo  fu- 
rore , Il  Conte  di  Tendille  difcelé  dal- 
la Cittadella  >.e  venne  apprefiò  di  lui 
con  due  Compagnie  di  Guardie,  ed  al- 
tre Truppe  Icelte  ; e per  qualunque  or- 
dine che  fi  dalfe , per  qualunque  cura  , 
che  fi  prendeflè  di  acquietare  quel  tu- 
multo , non  cefiò  che  dieci  giorni  da- 
poL'  :« . n\ 

Quando  vide  Ximenes  che  la  ribel- 
lione fi  ribaldava  , credè,  di  doverne 
dare  avvilo  ai  Re  Cattolici  . Mentre 
egli  era  in  pena  di  trovare  un  Corrie- 
,J'  ^ £ ->  ' ro. 
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io,  che  por taflè  doro  quella  nuova  con  1499 
tutta  fretta , uno  de  principali  deiiaCit- 
tà , che  gli  era  molto  affezionato , gli 
prelentò  uno  Schiavo  negro  di  una  sì  Mariana 
grande  celerità  , che  faceva'  venticin- 
que , ò trenta  leghe  al  giorno , e lo  af- 1‘-  ^ 
ficurò  che  le  fue  lettere  farebbero  rrca-  Robiès 
pitate  il  giorno  leguente  + le  egli  voien  cardi.», 
va  fpedirlo  quel  giorno  fteffo  ^ L5  Ar-  ai’v  Go. 
civefcovo  fi  venire  lo  Schiavo  , gli  dà  ™”gde^. 
il  fuo  difpaocio  , gli  commanda  di  fef  Xim1, 4 • 
diligenza  , di  arrivare  il  giorno  dietro 
à Siviglia , dove  era  la  Corte , di  dare 
le  fue  lettere  alla  Reina , e di  farli  in- 
trodurre da  Almazan  Secretano  dei  fuoi 
commandamenti  .*  Lo  Schiavo  promi- 
se di  adempire  puntualmente  alla  fua 
commiffione  . Ma  effendoli  ubriaca- 
to più  volte  per  la  ftrada , li  dimenti- 
cò di  quanto  aveva  promeffo  , e non 
arrivò  che  il  quinto  giorno  à Siviglia  . 

Il  Re  intanto  aveva  ricevuto  la  nuova 
della  follevazione  di  Granata  . Se  gli 
faceva  intendere  che  la  Città  era  per- 
duta ; che  i Mori  vi  erano  Padroni 
e che  quella  difgrazia.  era  arrivata  per 
il  zelo  indifereto  delF  Arcivefcovo  di 
-Toledo  , il  quale  aveva  voluto  fargli 
Criftiani  per  forza , e convertirgli  > fen- 
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1499  za  dare  loro  il  tempo  d’iftrnirfij.  La 
perdita*  di  una  Città  , che  aveya  con- 
quista con  tanta  fatica,  1* affliggeva, 
e tutti  i Cortigiani  ne  mormoravano 

con  elfo  lui !.  „•>  * • 

La  Reina , protettrice  di  quello  Pre- 
lato , non  fapeva  ciò  che  dovefle  crede- 
re . Ella  era  forprefa , che  non  avelie 
fcritto  niente  per  giuflificarlì  : La  {li- 
ma che  aveva  per  lui  , ì*  obbligava  à 
folpendere  il  fuo  giudizio  ; mentre  el- 
la cercava  delle  ragioni  per  ifcufarlo  , 
n,!  i’Gdc  il  Re  le  replicò  brufca  mente  . Ecco 
xhnfu.  dunque  , 0 Signora  , tutte  le  nojlrevit - 
Kobièfc  tùri€  > ^ qudi  hanno  colato  tanto  fan * 
y'u*  del  gue  alla  Spagna , rovinate  in  un  momen- 
»Ìfd’  c.  p£r  ja  ffijmziQne  ^ e pgy,  indifere - 

h?*"*"*  tezza  del  vofiro  Arcivefcovo  . Come 
quello  rimprovero  pareva  giullo  , la 
Reina  lo  folfrì  cori  pazienza  . 5 Ma  ella 
riconobbe  che  reflava  ancora  nel  cuore 
di  Ferdinando  qualche  dilpiacere  , per 
aver  ella  preferito  Ximenes  à D.Alonr 
•fo  dJ  Aragona  di  lui  Figliuolo  , e ciò  la 
punfe  fenlibilmente ..  Ella  fcrilfe  fubis- 
to  all*  Arcivefcovo  delle  lettere  ripiene 
di  dolore , e di  lamenti , e lo  pregò  di 
darle  quanto  prima , i mezzi  di  giufli- 
lìcarlo  appreffo.  del  Re . . - ; 


t 
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ri'QttelfcÒ  Prelato  conobbe  allora  tf  èr-  c**?9 
rore  che  aveva  fatto , Idi  efferfi  .fervito 


in  un'  affare  di  quella  confeguenza  , di 
imo  Schiavo  fenza  intelligenza , e fen* 
za  onore  . Egli  non  impiegò  mai  più  y 
ne  meno  nelle  cofè  picciole , che  delle 
perfane  favie  , e diceva  fovente  ,che 
nulla, era  piii  importante  ^ quanto  il 
conofcere  da  fefteflòy  le  perfone,  del* 
le  quali  li  ha  dilfegno  difervirfi,  -e  che 
quello  , il  quale  nelle  amminiftrazioni 
pubbliche  p fceglieva  fenza  difcernimen- 
to  quei  chfr  impiegava  4 faceva  fpeffò 
male  i ;fuoi  affari  , e doveva  dolerli  fo 
Iamente  della  Tua  cattiva  fcelta.<  r * t 
In  tanto  lo  Schiavo  arrivò  con  le 
fue  lettere  , ed  i Re  cominciarono  ad 
acquietarli  , ed  à riconofeere , che  egli 
aveva  avuto  in  quello  incontro  j il  me* 
defimo  zelo  che  aveva  fatto  fempre 
comparire  per  il  loro;  fervizio  . L’ Ar* 
eivefcovo  fpedì  fubito  Fra  Francelco 
Ruiz  «,  altre  volte  fuo  Compagno  j 
per  informare  le*  loro  Maefla  di  tutto 
ciò  che,  era  paflato  ; e per  dirgli  da  hia 
parte,  che  egli  rimetterebbe  ben  tolto 
il  Popolo  di  Granata  nel  fuo  dovere  , 
e che  andrebbe  à rendergli  conto  della 
fita  condotta,  fubito , che  aveffe  riffa* 
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149  9 biiito  róndine  , :,c  fo  pacé  in  quella 
Città  . Quello  Religio  fa  adempì  feti* 
cernente  alla  ftia  commifììone  , e rap- 
prefentò  tanto  bene  le  fatiche. , che  il 
fuo  Padrone  avea  toierate  per:  la  con- 
verfione  di  quei  Popoli  , le  fpefe;  che. 
aveva,  fatte , ed  i pericoli  che  aveacor- 
il  , fenza  avervi  altro,  obbligo  3 che 
quello  che  gli  imponeva  il  fuo  propria 
zelo , ne  altro,  interefle  che.  quello,  del- 
la gloria,  di  Dio  , e del  fervizio  dello 
Stato , e della  Religione  ;'t  che  la!  Rei- 
na retto  fodisfàctifljma  , ed  il  Re  me+ 
deh  ma  confettò  , che  fi-  era  tin  poco 
troppo,  affrettato  à biaflmare.  un  così 
• fedele  Miniftro.  '■  o : 
Finalmente  1*  Arcivefcovo 1 partì  di 
Granata , e benché  avelie  Caputo  la  cok 
lera  idi  Ferdinando.  > ed  i cattivi  uffìzi 
farti  appiedò  di  lui  , contro  il  parere 
tlei  fuoi  amici  f i quali  lo.  configlia  va*» 
no  di  non  comparire  alla  Corte  > pri- 
ma  che  il  turbine  non  fotte  intiera-- 
mente  pattato  > egli  fi  trasferì  à Sivi- 
glia apprettò  di  Ferdinando  , e <&Ifa* 
bella  : Gli  parlò  degli  affari  di  Grana- 
ta; dei  mezzi,  dei  quali  fi  era. fervita. 
per  la  converfionedi  quel  Popolo  > che 
non  aveva  ardito  di  communicare  alle 
« loro 
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loro  Maellà , per  tema , che  per  trop- 
pa prudenza  , elleno  non  vi  fi  oppo- 
neflero  ; e fece  loro  conofcere , che  pò- 
trebbero  tirare  de*  grandi  vantaggi , dal- 
la colpa,  che  i Mori  aveano  commef- 
fà  . Ludi  lui  prelènza  finì  di  dilli  pare 
le  cabale -,  che  li  formavano  alia  Corte 
contro  di  lui  ; ed  il  liiccefio  delia  fua 
hitraprefa  fu  al  fine  tanto  felice  , che 
i Re  Cattolici  ben  lungi  di  bia limar- 
lo , gradirono  , che  egli  avelie  ardito 
tentar  un  affare  tanto  difficile.  Impeli 
ciocché  eflèndo  tutti  gli  abitanti  dell* 
Albaycin  fiati  dichiarati  rei  dilefaMae- 
fià > come  fe  gli  propofe  la  fcelta  ò del 
fupplicio  , ò del  Battefimo  , non  ve 
ne  fu  alcuno,  che  non  domandale  di 
elfere  battezzato  > e tutti  fgli Infedeli  , 
che  reftavano  negli  altri  quartieri  del- 
la Città,  ò.nei  Borghi  vicini  , ai  nu- 
mera di  cinquanta  mila,  fi  fecero  Cri- 
ftiani  quali  nello  fteflb  tempo . * 

- U Arcivelcovo  di  Granata  ricevè  con 
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molto  affetto  quella  nuova  parte  del 
Tuo  gregge , ed  operò  con  tutto  il  fuo 
potere  à ricondurre  quegli  Infedeli , i 
quali  fi  erano  convertiti  più  per  tema , 
ò per  imitazione  , che  per  inclinazio- 
ne, e per  cognizione  . Come  la  fatica 
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1499  era  grande  , Ximenes  venne  a coni** 
partirla  con  il  fuo  Collega.,  e nulla  vi 
era  di  maggior  edificazione , quanto  di 
vedere  i due  più  gran  Vefeovi  della 
Spagna , catechizzare  ogni  giorno  quel- 
le anime  groflòlane , e discendere  agli 
ultimi  uffizj;  della  Iftruzziòue  Cri  dia- 
na. Eglino  chiamarono  da  tutte  le  par- 
ti dei  Predicatori  e dei  Preti  per  in- 
segnar loro»  i noftri  Mifterj  . Gli  av-‘ 
vezzarono  ad  andare  alla  Meda , à ve- 
dere le  cerimonie;  della  Chieda1 , e ad 
udire  a cantare  i Salmi . Benché  eglino 
avefièro  fempre  operato  di  concerto  > 
vi  fu  un  punto  y ove  furono  di  parere 
differente,.  L’  Arcivefcòvo  di  Granata 
per  attrarre  quelli  nuovioCriftiani  ai 
divini  Ofiìzj<:,i  aveva  ordinato  j , che  lì 
recitaflero  in  lingua  volgare  delle  Lez-» 

. zioni  del  vecchio  , e deh  nuovo  Tèlta-i 
menta  , che  vi  fi  incontrano  y e per- 
metteva che  fi  ftampaSfero  i Libri  del- 
la Meflà  , e principalmente  le  Epiflo- 
Ie,  e gli  Euangelj  tradotti. in.  Arabo 
dfV  V Arcivefcovo  di  Toledo  diceva;  al 
xln u.».’  contrario  y che  non  era  à propofito  di 
efporre  in  deprezzo  di  quei  mezzo  con- 
vertiti , i Libri  delle  Sante.  Scritture  ; 
Che  bisognava  loro  persuadere  x e fargli 
U I'  ’ gu- 
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gufare  la ;Redigione  ,r  avanti  che  reni*  3*99 
bergliela  sì  familiare  ; che1  in  quelli  Se- 
coli tanto  lontani  dalla  fede  , e dalla 
docilità  de’ primi  Criftiani,  niente  con*. 

-veniva  meno  > quanto  di  mettere  indili, 
ièrentemente  nelle  mani  di,  ogni  uno; 

-quegli  Oracoli  facri , che  Dio  fa  conce? 

.pire  alle  anime  pure  > e che  gl’ignoranti 
fecondo  FApoftolo  SJPietro  corrompo  J;f£trx* 
rio;  e Voltano  in  loro  propria  rovina'; 
che  la  natura  degli  fpiriti  deboli  era , di 
non  iftimàre  quel  che  hanno  fempre-at 
'Vanti  agli  occhi , edi  .venerare  lecofeno 
•fco fi  eyem ifter io fe  ; che . i Popoli  più  fa- 
-vj  aveano -fempre  allontanato  dai  fecre- 
rcr  della  foro  Religione  il  Volgo  profe-  > 

•no  j e che  Gesù  Cr ilio  medelìmo , che 
rè  la  Sapienza  del  Padre  non  avea  sìfo 
vente  parlato  con:  figure , e compara- 
tole, che  per  nascondere  alle  Truppe 
groffolane,  quel  che  voleva  rivelare  ih 
-particolare  ai  fùoi  Difcepoli;.  : \hr:  ;i 
' x-  Aggiongeva  che  era -bene  di  pubbli- 
care nella  lingua  del  ’Paefe  dei  Ciato* 
chifmi  y delle  Orazioni  ydelleipiegazia- 
iìih  fode , e {empiici  della  Dottrina  Cri- 
. {liana,  delle raccokedi  efempjedificàn- 
? ti  , ed  altri  fcritri  proprj  ad  illumina- 
re  lo  fpirito  dei  Popoli , e à JlpirargU 
' ’ l’aroQ- 
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*4»»1  ' amare  della  .-Religione  , tali , quali 
avea  egli  difiègna  di  dare  al  pubblico , 
quando  ne  aveffe  Ja  commodità  . Ma 
che  per  1*  antico  > e nuovo  Teftamen- 
00  9 in  cui  vi  erano:  molti  luoghi che 
ricercavano  moka  attenzione;  intelli- 
genza,: e purità  dj  cuore  , edifpirito* 
iena,  meglio  lafciargli  nelle  tre  lingue  3 
•-  * ' ‘ die  Dio  aveva  permeilo  che  fi  avelle- 
rà come  per  confecrate  fopra  la  tefta 
di  Gesù  Crifto  moribondo  u che  altri- 
mence  1*  ignoranza  ne  abufarebbe  , e 
che  quello  farebbe  un  mezzo  di  fedur- 
*e  gli  uomini  carnali  , i quali  non  com- 
prendono quel  che  è di  Dio,  ed i pre- 
? iùntuofi  , i quali  credono  intendere 
quel  che  non  fanno  . Si  avrebbe  det- 
to >-  che  egli  prevedeva  fino  d’ allora 
4’  abufo  che  le  ultime  erefie  doveano 
iare  delle  Scritture  1 Quelli  che  erano 
del  parere  contrario,  , ebbero  fatica  à 
condefeendere  à dò  ; ma  bifògnò  ce- 
dere alle  ragioni , ed  alle  rimoflranze 
d'un  Prelato  , il;quale  dava  molto  pe- 
fo  ed  auttorità  alle  fiie  opinioni  » 

-i  Da  quel  tempo  in  por,  Ximenesfit 

fiù  fiimato , e più  rifpettata  di  prima . 
-a  fermezza  che  aveva  dimoflrato  nei 
torbidi  di  Granata  il  coraggio^  die 

avea 
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* trovare  J Re  14?» 
nel  f teiftpg  j fletto:  della  fua  difgrazia  , 
aveàno  datos  una  grande  opinione  di 
lui  ^ La  con  veglione  di  un  Popolo  bar*? 
baro  coutfQ  Ggni  fperanza  ^ c condro 
le  regole  ordinarie  della  prudenza -limar 
ua  , fece  credere  che  egli  avelie  lumi 
maggiori  .3  che  gli  altri  uomini . Cosi  i 
Cortigiani , i quali  aveano  voluto  rovi* 
nàrlo  3 conobbero  finalmente  , che  non 
poteano  far  meglio inquanto  onorarlo * 

Egli  non  lì  applicò,  meno  al:^ljier 
vo  alla  falute  d^gli  Indiani*  che  i 
quella  dei  Mori . . Il ; nuovo Mondo  era 
itero  fcoperto  dopo:  jaicuni  ampi  per  la 
ixiduftria.  di  Criftoforo  Colombo  j ^)tr . , 
to  gli  aufpicj  dei  Re  Cattolici . ìì  Qo-  . • . 
vernatole  , i Capjtapi  ed  i Soldati  ., 

Che  vi  li-  ^veano  invia#  , trattarono 
dai  principio  sì  indegnapoente  quelle, 
fazioni  aSpggettateì  j j le;  quali,  erano 
per  altro  lenza,  protezzione  , e fenza 
difefa  ■ ; che  le  prime  nuove  3 che  fe 
uè  riceverono,  furono  i lamenti,  che 
alcune  genti  da  bene,  ardirono  di  fare 
Come  tutti,  quelli,  che  palla  vana  m 
•quéi  paeli  nuovamente,  feoperti , avea- 
nó  dillègno  di  arricchirli,  non  penfa- 
vaao  che  à fpogliare  quei  miferi,  edà 

tor- 
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' *4$9  tormentargli  , per  fargli  fco'pnf  Foto  5 
che  e (li  aveaho  nafcofto  p e benche'avef- 
fero  ordine  di  aver  cura  d'iffruirgli,  e 
dargli  dei  buoni  efèmpj , v'effrrioh  peri* 
fa  vano  ne  alla  fahitedi  quéi-  Popoli  j 
nè1"  alla  lcrtó.  'i  -ìt-b  u rinfililo  yioqo*  ji 
} Quelle  nuove  gilirifero  in’  tempo  ^ 
fche  Ximenés(era  alla  Córte  ed  i Re 
*h  confùltàrono  foprà  i mezzi  diri  me- 
diare à qxieftidifordini . Egli^configliò 
loro  di  mandare  dei  Religiofi , i quali 
pòteÀero  iftruire  , ed  edificare  quegli 
Idolatri  j e di  dargli  molta  autorità  per 
reprimere  V avarìzia  , e la  licenzioiìtà 
dei  Crifliani1/  Gli  feelfe  egli  medefimo , 
p»Sr"vit! e vo^e  c^e  Fra  Francefco  Ruiz  , in 
dei  Car.* cui  egli  aveva  molta  fiducia,  è due  al- 
tri Religioff  del  medefìmo Ordirle,  dei 
quali  egli  fr  fervi  va  , foffero  i capi  di 
quella  Miffione  , volendo  ben  -privàrfi 
per  Pintereffè  della  Religione , delfoo- 
■corfo  e delle  confolazioni , che  riceveva 
da  quefti  uomini  , che  gli  erano  dive- 
nuti come  neceflàrj . Egli  credette  che 
megli  affari , che  riguardavano  la  gloria 
di  Dio , doveafi  fpoglìarfi  di  ogni  affet- 
to umano;  che  non  Infognava  inviare 
in  quei  paefì  lontani  e barbari,  che  del- 
le perfone  d’  una  fodaerudizfone , e di 

una 


. ’.'-w  Libro  Primo . • * * . 161 

Cina  pietà  conofciuta  , e che  importava  *49  9 
molto  da  chi  folle  piantata  , e coltivata 
quella  prima  fede . L’  Arcivefcovo  me-  reb*  eefì. 
defimo  dettò  le  loro  idruzzioni,  erac-  im  ** 
comandò  loro  fòpra  ogni  altra  colà  di 
operare  con'  pazienza  allo  dabilimento 
di  quella  Chiefa  nalcente  ; di  predicare 
con  zelo  la  Fede  di  Gesù  Crido  à quegli 
Idolatri , di  addolcire  le  loro  pene  quan- 
to poteffero  , e di  guadagnargli  con  la 
loro  carità . Fece  dare  à Francelco  Ruiz 
una  podeltà  d’  informare  contro  quei 
che  aveano  abulàto  dell"  autorità  delle 
loro  cariche,  egli  ordinò  d’arredare  le 
violenze  , che  li  faceanò  à quei  Popoli , 
con  far  punire  feveramente  i colpevoli . 

- Quelli  buoni  Religiod  operarono 
per  due  anni  con  tanto  fucceflb  , che 
in  alcuni  giorni  battezzarono  fino  à 
due  mila  perfone  . Solo  Francefco 
Ruiz  non  avendo  potuto  accodu- 
jnarlì  all’aria  di  quél  clima  , fu  obbli- 
gato di  ritornare  fei  meli  dopo  , la- 
nciando quei  Popoli  tranquilli , e con- 
ducendo feco  il  Governatore  della  nuo- 
va Spagna  , per  fargli  render  conto,  ad 
Confìgho  Reale  delle  lue  ederfioni,  e 
.di  altri  delitti/deFquali  era  acculato!. 

«Egli  riportò  diverge  curipdtà  > fra  le 
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*499  altre  un  grano  d’oro  di  pefo  di  pur 
di  mille  ducati , e il  piu  groflò  , che  fia 
venuto  da  quei  paefi , che  egli  donò  al 
Re  y ed  un  piccolo  forziere^  che  pre- 
fentò  à Ximenes  , in  cui  erano  degli 
Idoli  di  forme  fpaventevoli  , fotto  le 
quali  gli  Indiani  dicono  che  il  Demo- 
nio loro  appariva  .1  loro  corpi  erano 
fatti  di  piccole  fquame  , ò maglie  di 
offo  di  certi  pefci  flraordinarj  j e que- 
llo forziere  fi  conferva  ancora  nel  gran 
Collegio  della  Univerfità  di  Alcalà . - 
t Èflendo  così  regolate  le  cofe , ed  ef- 
fendo  tutto  fucceduto  fecondo  il  defide- 
jio  deir  Arci  vefcovo  di  Toledo,  egli  fi 
trovò  in  un  fubito  forprefo  da  un  ma- 
le cagionato  dalle  cure  che  aveva  pre- 
fe  , e dai  difgufti  , che  aveva  avuti  in 
Granata  . Quello  gli  diede  occafione 
di  dimandar  congedo  alla  Reina , e di 
jritirarfi  nella  fua  Diocefe  , dove  defi- 
deràva  da  gran  tempo  di  ritornare  . 
Subito  che  vi  fu  , egli  fi  applicò  intie- 
ramente à riconofcere , s’ era  ofiervata 
•la  disciplina  da  lui  /labilità,  e trovò  il 
tutto  in  un  sì  grand’  ordine  , che  ne 
fece  rendere  pubbliche  grazie  à Dio  >. 
Egli  faceva  affrettare  le  fabbriche  dei 
Eioi  Collegi  > e cominciava  à ripiglia- 
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re  un  poco  di  fanità , quando  fu  richia-  *4931 
xnato  à Granata  dalla  Reina , perla  o c- 
cafione  di  una  feconda  rivolta  dei  Mori  «• 

^ Vi  è un  poco  al  di  fopra  di  Grana- 
ta , una  catena  di  montagne  , che  fi 
chiamano  Nevofe , perche  elleno  fono 
quali  fempre  coperte  di  neve  - Non  . , 
lafciano  però  di  e fiere  abitate,  e nelle 
valli  fpaziofe  che  effe  rinchiudono,  vi 
fono  dei  Villaggi , i quali  contengono 
molto  Popolo  . Gli  uomini  vi  erano 
molto  agguerriti . Quelli  che  non  avea- 
jio  voluto  rinonziare  alla  Setta, di  Mao- 
metto , fi  erano  rifugiati  fra  eflì  , ri* 
folliti  di  mantenere  la  loro  Religione  * 
è di  difenderfi  al  favore  di  quelle  mon-r 
ragne.  •>  i . • • 

. ; per  cominciare  la  loro  rivolta  , jeffi  zoriu 
trucidarono  alcuni  Religiofi  , che  era-  a™£ì1 V 
ito  fiati  inviati  per  efortarli  ad  abbrapr  £j£,te 
tiare  la  Fede  di  Gesù;  Grillo  , e dapoi 
prefero  1* armi.  • Molti  fiuoli  del  vici- 
nato lì  unirono  ad  efljv  , e tutta  quel- 
la parte  di  paefe,  che  fi  chiama  i Di* 
rupi Vermgli_à,càì}fa  del  colore  ;,  che 
il  Sole  nafcente  loro  dà , fi  follevarpno 
quali  nel  medefimo  tempoy  y.vh  . 

I Re  Cattolici  intefero  quella  nuo- 
va con  molto,  difpiacere  ed:  inquietudi- 
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ne  , perche  prevedevano  che  avrebbe-^ 
ro  da  fare  con  genti  oftinate  , trincici 
rate  in  luoghi  quali  inacceflibili  , ove 
fi  aveva  perduto  il  più  della  gente  nel- 
la conquifta  di  quel  Regno  . Zegri  ed 
il  Governatore  di  Velez  , benché  con-* 
vertiti  j ebbero  ordine  di  andare  à Si-' 
Viglia  appfeflo  . la  Reina  , perche  quelli 
àveano  avuto  molto  credito  fra  quelli 
della  loro  nazione  , ed  avrebbero  po- 
tuto farli  Capi  del  partito  . Si  pofero 
dèlie  Guardie  alla.  Reina  di  Granata  y 
b ai  fuoi  due  Figliuoli  : imperocché  * 
benché  ella  folle  fiata  battezzata’  ; la 
fua  convezione  non  pareva  fincera  * 
e fi  temeva  , che  ella  non  pervertii 
fe  i fuoi  Figliuoli  5 i quali  poco  pri- 
ma erànó  venuti  à dimorare  con  lei . 
Là-  Reina  Ifabella  mandò  à chiama^ 
re  alcuni  dèi  lóro  Dottori  , è princi- 
pàlmefite  tono  dei  più  confiderati  fra 
neffi  , nominato  Edrix  , per  procurare 
di  guadagnargliele  fue  efortazioni  , 
t coii  le  fue  carézze , ò almeno  per  im- 
^édirecf  che  quelli  eòh  le  loro  perirla* 
“fioni  non 1 mantenéflero  gli  altri  nella 
loro  rivoltaci1  rr,  oin/r:i  ♦?•*»  |sr 
■ Dòpo  tutte  quefie  precauzioni  \ fi 
fece  marciare  Cavalleria  3 - che  em 

nell* 
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bèll?  Àndalufìa  ’ . Si  radunarono  tutte  r49$ 
ie-Truppe  dei  contorni  ; ed  il  Re  ef» 
fendofimeflò  .alla  teftai  sforzò  in 
per  fona  i palli  , ed  allòdio  quei  ribel-; 
li  nelle  loro  ritirate  , gli  fece  attac- 
care  da  più  luoghi  , .e.  dopo  .molti 
combattimenti  dati  . !’  un  c/opra  T . al- 
tro , dove  egli  perdè  molte  perfoné 
qualificate , ,sJ  impadronì  di  quelle  mon- 
tagne , caftigò  feveramente  la  ribel- 
lione , e fe  ne  ritornò- à Granata  * 

Quella  guerra ifii  di  gran  cura  , e di 
gran  fatica  .t  Lacerna  erac di  parere 
di /cacciare  i Mori  da  . quei  luoghi  , 
e farvi  delle  nuove  Colonie . * . ed  il 
Re> Io  giudicava  tanto  néceffario,,  che 
dille,  piu,  volte  ai  fuoi . Cortiggiani  « 
Sarebbe  più  convenevole  per.  il  fcrvizio  zUm*  i. 
di  : Dia  iy  le  per  il  mìo  y thè.  i Morì\*™\%' 
tifcij[ero\  dal  mio  Regno  v che  di  di- 
m orarvi)  Cri  filarli. y nella  maniera  ry  che 
éjjt  dà  fino  . Fecero  finalmente  pubbli-  c , 
care  un  edito  y{  che  conteneva  , che 
quelli  , i quali  voleflero,  abbraccia- 
te ^diribiionadede  la  Religione  di  Gei 
su  . Gri fio  > yi  refierebbero  ili  -.libertà, 
nelle  loro  Cale  ; die! qùellr  /quali 
volelfd'o  ^confervàre  ila  Religione  di 
Maometto  , ufeiflero  dal-  Regno. , e 
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K499  paffaffero  nel  it fermine  di  tre  mefindl* 
Affrica  * Se  gli  fece  dare  durante  quel 
tempo  delle  iftruzzioni , e degli  avver- 
timenti falutari , da  molte  perfone  dot- 
te e pie  ; e l’ Editto  fu  poi  puntual- 
mente efeguito. 

Al  primo  avvifo  di  quella  rivolta  j 
i nemici  di  Ximenes  pubblicarono , che 
quello  era  un  effetto  della  prima  ',  e 
rinovarono  i loro  lamenti  contro  di 
lui . Gli  imputavano  'tutti  idifgmli  dei 
Mori,  e procuravano  anche  d5  inafpri- 
re  1*  animo  del  Re , * con  rapprefentar- 
gli  che  la  caulà  di  quelle  difgrazi c erst 
la  indifcretezza  di  certe  perfone  , le 
quali  contro  le  forme  prefcritte  y ed  i 
mezzi  communi  della:  vocazione  avea- 
no  medi  in  difperazione  quegli  Infe- 
j deff’j  per  quello  la  Rema  i’ avea  fatto 
fjS.ii.  Ghiamare  à le  . Egli  partì,  e»  prima  di 
giungere  .■*  .in tele  con  lettere  dei  fuol 
15oo  amici  , che  il  Re  avea  Ibggiogati  qiìet 
ribelli  , che  ne  aveva  punita  una  par- 
te, e che  il  rello  avea  abjurata  la  fua 
Religione,  e ricevuto  il  Battefimo , e 
la  Fede  di  Gesù  Crillo;  il  che 'gli  die* 
de  un  grati  giubilo-.  ; «--•  ••  ✓ o"d  e Imi 
• Qnefia  vittoria  del  Re  levò  ài  nemi- 
ci dell’  Arcivefcovo  ilpreteilo>che  avea- 
* no 
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no  di  {ereditarlo  . Egli  giunfe  à Gra-  *1°° 
nata  , e £ù  ricevuto  con  molto  onore  AivGo- 
dalle  loro  Maeftà  , le  quali  gli  fecero  Eugenio 
dare  un  appartamento  nell'  Alambra  , £fès 
dove  elleno  erano  alloggiate,  egli  mo-^.c»^* 
Ararono  tutta  la  ftima  , e tutto  T af-  lo. 
fetto  , che  egli  vi  poteva  fperare  / Vi 
fi  fermò  due  mefi  in  circa  con  buona 
fanità  ; ma  perche  fi  applicava  ogni 
giorno  à trattare  di  affari,  òad  irtrui-* 
re  i Mori,  che  aveva  convertiti , inter- 
rogandogli della  loro  credenza  ; fi  tro- 
vò alla  fine  molto  affaticato  , e cadde 
in  una  grande  malattia  , diminuendo- 
fegli  vifibilmente  le  forze  . Una  febre 
lenta  minava  quel  corpo  fecco  ed  erte- 
li uato  dalle  affidue  occupazioni , ed  i 
Medici  feorgendo  che  i loro  rimedj  or- 
dinari non  giovavano  , cominciarono 
à dubbitare  della  fua  vita  . I Re , che 
ne  aveano  grandiffima  pena  , andaro- 
no più  volte  à vifitarlo  , e procuraro- 
no di  confolarlo  . La  Reina  partico- 
larmente trovandolo  in  una  sì  gran 
debolezza  , fece  chiamare  i Medici  , è 
dopo  avergli  dimandato  il  loro  parere , 
gli  rapprefentò  , che  effendo  il  Palaz- 
zo fopra  un  altezza,  e l’appartamento 
dell* Arcivefcovo , molto  aperto,  e af- 
fai 
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1500  fai  alto,  era  da  temerli,  che  l’aria  non 
folfe  troppo  fottile  per  un  uomo  così 
abbattuto,  e tanto  diseccato  come  era 
egli , e che  farebbe  forfè  bene  di  fargli 
mutar  luogo. 

Elfi  rifpofero , che  nello  flato  in  cui 
era  , fi  poteva  tentare  ogni  cofa ..  Que- 
lla Principeflà  gliene  fece,  dar  fubito  1* 

• avvilo  j pregandolo , giacché  anco  i Me- 
dici lo  giudicavano  à propofito  per  la 
fua  fanità  , di  farli  trasferire  à Xene- 
ralife  . Quella  era  una  Cafa  di  delizie 
fuori  deir  Alambra  molto  dilettevole 
per  i fuoi  giardini  per  le  fue  verdure  , 
c per  le  fue  fontane  , la  quale  riguar- 
da tutta  la  Città  in  profpettiva  , e 
la  di  cui  villa  li  flende  fopra  una  va-  . 
fla  e bella  pianura  . I Re  di  Granata 
T aveano  fatta  fabbricare , e vi  palfava- 
no  ordinariamente  la  Primavera  , per 
godervi  in  quella  bella  flaggione  , dei 
piaceri  della  Campagna , e della  purità 
dell’  aria . 

Ximenes  feguì  il  conflglio  della  Rei- 
na, più  per  compiacenza,  che  per  in- 
clinazione . Ma  egli  per  quello  non 
migliorò  in  un  foggiorno  così  gradevo- 
le . Vi  era  già  dimorato  un  mele  , e 
una  febre  di  languidezza  confuinando 
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lentamente  le  fue  forze,  pareva  che  Io  *5 00 
dovette  trarre  di  vita  in  pochiflimi  gior- 
ni . I Medici  avendo  provato  inutil- 
mente tutti  i loro  rimedj , confettava- 
no non  fapere  far  di  piu  . La  Reina 
venne  à vifitarlo  un’altra  volta,  e vol- 
le dargli  quello  ultimo  fegno  della  fua 
benevolenza  . Eflendo  egli  in  quelli 
ellremi , una  donna  di  aliai  buona  Ca- 
fa  tra  i Mori  , la  quale  li  era  conver- 
tita tra  le  prime  , e lì  era  poi  marita- 
ta con  uno  dei  di  lui  Servitori  , tro-  Aiv* Ca- 
vandoli nella  fua  camera  , dove  alcu-  reb.  gtft» 
ni  dei  luoi  piu  intimi  amici  raggiona- 
vano  fopra  la  fua  malattia  , li  accollò 
ad  etti , e ditte , che  ella  conofceva  in 
Granata  , delle  perfone  più  capaci  à 
guarirlo  , che  i Medici  i quali  lo  cu- 
ravano ; che  vi  era  fra  gli  altri  una 
donna  , la  quale  per  la  communicazio- 
ne  che  avea  avuta  con  dei  Medici  A- 
rabi , e per  la  fua  grande  efperienza  , 
eflendo  in  età  di  più  di  ottanta  anni  , 
aveva  imparato  dei  buoniflimi  fecreti , 

£ fenza  falaflò  , ne  bevande  , guariva 
fovente  degli  ammalati  difperati , con 
.certi  balfami  che  ella  faceva , e che  fe 
volevano  lervirlì  dei  fuoi  rimedj  , vi 
era  luogo  da  fperare  , che  quello  ren- 
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ij  co  derebbe  la  fanità  all5  Àrcivefcovo  * 

. La  proporzione  fu  afcol tata,  ed  il 
Prelato  vi  acconfentì  . Il  defiderio,  e 
la  fperanza  di  guarire  , fanno  che  fi 
prefti  l’orecchio  à tutto . E*  fàcile  l’an- 
-nojarfì  dei  Medici  , quando  non  fe  ne 
riceve  tutto  il  foccorfo , che  fe  ne  at- 
tende .Quella  buona  donna  hi  chia- 
mata , e condotta  dall’ammalato  . El- 
4a  gli  toccò  il  polfo  , • ed  efaminò  dili- 
gentemente tutto  Io  flato  della  malat- 
tia .-Poi  dille  che  , il  male  era  gran- 
de, e che  non  bifognava  fiupirfi  , fe 
la  Medicina  ordinaria  non  aveffe  potu- 
to guarirlo;  che  ella  fperava  però  con 
TaSìftenza  di  (Dio  , fotto  la  protez- 
. zione  del  quale  era  quello  grand’  uo- 
■mo  , che  in  otto  giorni  Io  guarirebbe 
;per  mezzo  di  alcuni  femplici , dei  qua- 
. li  conofceva  la  virtù  ; che  ella  doman- 
dava per  grazia , che  non  fe  ne  parlaf- 
fe  ai  Medici , i quali  fi  burlano  di  que- 
lli piccoli  rimedj  delle  donne , ed  i qua- 
li riducono  il  tutto  à certe  maflime 
dell’arte,  con  termini  dotti,  dei  qua- 
li ella  non  era  capace  ; Che  non  pe- 
rò , ella  gli  temeva,  eflèndo  certa  del- 
la forza  dei  fuoi  rimedj  , ma  che  efli 
non  mancherebbero  di  turbarla  con 
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delle  queftioni  inutili , ò di  gettare  dei 
timori  , e delle  diffidenze  nell’  animo 
dell*  Àrcivefcovo , e che  importava  all* 
ammalato,  e à quella  che  lo  curava  , 
di  avere  l’  uno  e l’altro  la  mente  quie- 
ta ; Del  reho  , che  ella  non  adopre- 
Tebbe  Te  non  medicamenti  ertemi  , i 
quali  non  poteanodare  alcun  fofpetto  , 
e che  ella  fiapeva , che  il  dono  di  gua- 
rire viene  da  Dio  , e non  da  alcuna 
- portanza  umana  . . . 

Si  trovò  molta  ragione  nel  drtcorfo 
di  quella  donna  ; e per  contentarla  , 
fi  ebbe  gran  cura  > che  i Medici  non 
fapéfiero  niente  di  ciò  che  farebbe  - 
Ella  veniva  di  notte  in  camera  dell’am- 
malato , quando  tutti  erano  urtiti , e 
lo  faceva  {impicciare  à tempo  con  una 
fpecie  di  oglio > che  aveya  comporto  di 
diverie  erbe  odorìfere  . Il  Prelato  fi 
trovò  ben  torto  folle vato  , e l’ottavo 
giorno  fu  non  fedamente  fenza  febre  , 
ma  anche  fentì  qualche  allegria  . Ef- 
fendogli  venuto  defiderio  di  levarli , fu 
uno  ftupore  di  vederlo  in  irtato  di  fo- 
ftenerfi  . Subito  che  egli  ebbe  comin- 
ciato à riprendere  le  lite  forze , fu  con- 
„ figliato  di  ferii  portare  fopra  la  riva 
del  Darro  , e parteggiare  jvi  pian  pia* 
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ijpo  no  j perche  l’aria1  vi  era  tanto  pura  J 
e tanto  Tana.,  che  in  tutti  i tempi  gli 
ammalati  vi  venivano  à cercare  la  falli- 
rà , e:  fi  faceano  anco  portare  nel  loro 
•letto  5.  fopra  un  piccolo  ponte,  che  è 
verfo  P Alambra  . Dopo  che  fi  fix  un 
poco  fortificato  , fe  ne  ritornò  à Cafa 
fua  per  ivi  vivere  in  ripofo  , e per  ri- 
metterli intieramente,  e non  fu  sì  to- 
lto, arrivato ad  Alcalà,  cheli  trovò  in 
i perfetta  falu te...  , . ' .. 

co  Come  il  Può  diflègno  era  di  ricondur- 
re in  quel  luogo  , da  tutte  JeUniver- 
fità  Criftiane  >.  le  Lettere  divine  ed 
umane , le  quali  erano  fiate  come  sban- 
dite dalla  Spagna  , egli  intraprefe  di 
abbellire  quella  Città  . Fecefelciare  le 
firade  maeftre.  Peccare  le  acque  .,  che 
le  pioggie  frequenti  aveano  fparfe  in 
quella  pianura  *,  e riparare  gli  edifizj 
pubblici,  che  il  tempo  aveva  rovinati  . 
JLa  fu  che  Francefco  Ferrera  Abbate  di 
San  Giulio  , che  egli  aveva  inviato  à 
Roma  , gli  portò  le  Bolle  di  Aleflan- 
dro  VI.  e di  Giulio  II.  per  la  erezzio- 
né  dell’  Univerfità  di  Alcalà , con  tur- 
re  le  grazie  , e tutti  i privilegi  che  fi 
potevano  defiderare.  Leone  X.gli  ac- 
crebbe, poi  peri’ affetto  che  portava  al- 
,•  •*>  •*  , le 
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le  lettere  > e per  il  defiderio  di  obbliga-  * 
re  1*  Arcivefcovò  , il  quale  fu  Tempri 
in  grandiflìma  confiderazione  appreffò 
dei  Sommi  Pontefici  , tanto  à caufa 
del  rifpetto , e della  venerazione , che 
egli  ebbe  per  la  Santa  Sede,  quanto  à 
caufa  dei  fervizi  importanti  , che  ren- 
deva ai  Papi  in  diverfi  rincontri  , co- 
me fi  vedrà  più  inanzi . " . r:.^> 

‘ Appena  ebbe  egli  Aggiornato  alcu- 
ni meli  ad  Alcalà  , che  la  Rana  gli 
fece  fapere  , che  aveva  convocato  gli 
Stati  à Toledo , e che  ella  vi  andereb- 
be  ben  tolto  . Dopo  la  morte  del  Prin- 
cipe Michele  , i Re  Cattolici  aveano 
inviato  il  Vefcovo  di  Cordova  in  Fian- 
dra, per  follecitare  1’  Arciduca  Filippo 
d’Auftria  à venir  fubito  in  Ifpagna con 
la  Principelfa  Giovanna  loro  Figliuo- 
la , à prendere  il  polfelfo  de’ Regni  , 
che  doveano  appartenergli . Elfi  cono- 
fceano  l’umore  del  loro  Genero  i-1  Egli 
era  buono , fàcile , familiare,  lineerò".  An11.1I. 
Le  di  lui  occupazioni  ordinarie' , era- 
no  la  caccia  , ò il  giuoco  . Egli  non. 
aveva  ambizione  , ne  penfiero  d’ in- 
grandirli , non  amava  la  fatica , ne  po- 
teva foffrire  gli  affari , e cangiava  rilb- 
luzione  ad  ogni  momento  , fecondo  le 
* *•  - H 3 im- 
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* 500  impreffioni  che  gli  davano  quelli , che 
follevavano  la  di  lui  pigrizia , ò che  li 
abufavano  della  fua  confidenza . 

Ferdinando  ed  I fabella  temeano 
che  egli  non  fi  avvezzale  à quella  vi- 
ta molle  ed  oziola  , onde  poi  non  fe 
gli  potefle  far  perdere  un  abito,,  inali 
fi  folfe  indurito.  Voleano  cavarlo  dal- 
le mani  dei  Fiamminghi , i quali  lo  go- 
vernavano , e averlo  1 oro  in  balia  fe 
avefièro  potuto  . La  loro  grande,  pag- 
lione era  di  diftaccarlo  dalla  inclinazio- 
ne , che  egli  aveva  per  la  Francia  , il 
. che  dava  loro  una  gran  gelofia  . Spe- 
ravano in  fine,,  che  vivendo,  con  elfi  x 
egli  fi  accomoderebbe  ai  collumi  della 
Nazione  , e che  col  tempo  imparereb- 
be à regnare  con  gravità  . L’ Arcive- 
Icovo  di  Befanzone  y che  era  fiato  fua 
Precettore  , e che  confervava  ancora, 
molto  di  potere  lopra  il  fua  fpirito  , 
imi  le  fue  foUecitazioni  à quelle  degli 
Ambalciadori  di  Spagna  , e lo  deter- 
minò con  molta  fatica  à quello  viag- 
gio. 

Quello  Principe  partì  con  la  Prin- 
cipefia  di  Cartiglia  fua  Moglie:  eglino 
palfarono  per  la  Francia  , e furono 
magnificamente  ricevuti  à Parigi  . L* 
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Arciduca  prefe  il  pollo  nel  Parlamen-  J5C° 
to  in  qualità  di  Pari  del  Regno  i nno- 
vò tutti  i Tuoi  Trattati  col  Re  Lui-  z»rita 
gì  XII.  egli  diede  tutti  i fegni  di  fom- Arnaial‘i. 
miflìone  , e di  riconofcenza  , che  egli  Manina 
poteva  deliderare  . Ma  la  Principefla  IJj*};  £ 
fu  sì  attenta  ,,  e sì  circonlpetta  in  qite- C,IU 
fio  punto  , che  afliftcndo  alla  Meda 
un  giorno  di  cerimonia  % ella  non  vòl- 
le  mai  prendere  certe  monete  , che  il 
Re  le  fece  prefentare  per  andar  all’of- 
ferta , per  ^ema  di  riconofcere  la  di 
lui  fuperiorità  , e di  fare  un’  atto  di 
vaflàllaggio  . Il  Re  y e la  Reina  di 
Francia  gli  regalarono  à Blois  quindeci 
giorni  continui  , e gli  fecero  condur- 
re alla  frontiera  con  tutti  gli  onori  im- 
maginabili ; anco  con  potere  di  far 
grazia  ai  rei  in  tutte  le  Città  per  dove 
paflavano . •- 

I Re  Cattolici  avendo  faputo  , che 
eglino  fi  accollavano  à Fontarabia > or- 
dinarono à tutte  le  Città  di  rendergli 
i medefimi  onori,  cheli  avrebbero  re- 
fi à loro  flefli  ; inviarono  il  Maggior- 
domo di  Palazzo  , ed  il  Governatore 
di  Bifcaglia  ad  incontrargli  , con  ordi- 
ne di  efercitare  i loro  Uffizj  à nome  di 
etti , fubito  che  fodero  entrati  nel  Ré- 
fi 4 gno; 
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ijroo  gno  ; e per  dimoftrare  il  giubilo  ; che 
aveano  del  loro  arrivo,  permifero  alle 
Zorita  perfone  civili  di  portare  degli  abiti  di 
Mwfàna  ìeta  ; e fecero  conofcere,  che  quelli  , 
> i qua]i  ^ volertèro  fare  degli  abiti  nuo- 
vi , gli  farebbero  piacere  di  veftirfi  di 
--  colore  : il  che  dinota  la  modeftia  di 
quei  tempi . Eglino  deputarono  il  Con- 
teftabile  di  Cartiglia,  il  Duca  di  Naja- 
ra,  ed  il  gran  Commendatore  di  Leo- 
ne à Fontarabia  per  dire  all’Arciduca  , 
ed  alla  Principertà  , che  eflì  avrebbero 
un  fommo  contento  divedergli;  e che 
fe  gli  affari  della  converfione  dei  Mo- 
ri , non  gli  avellerò  indifpenfabilmente 
trattenuti,  fi  farebbero  avanzati  per  ri- 
cevergli fino  alia  frontiera, 
a 50»  Quelli  Principi  giunfero  à Fontara- 
bia li  19.  di  Gennajo  , e di  là  partiro- 
no à Burgos  . Ferdinando  ed  Ilabella 
fecero  fubito  fpedir  Lettere,  per  fargli 
riconofcere  iu  Toledo  , eredi  prefun-, 
tivi  dei  loro  Stati  . L’  Arcivefcovo  vi 
dilpofe  il  tutto  ; i Rè  Cattolici  vi  an- 
darono , ed  i Principi  nello  fteflò  tem- 
po . Quelli  furono  ricevuti , e ricono- 
fciuti  con  acclamazioni  ftraordinarie  >• 
e fi  cercarono  tutti  i mezzi  di  ricrear- 
gli* 
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Fra  tutti  i divertimenti  della  Corte , 
Ximenes  fi  ritirava  , e penfava  à cofè 
più  importanti  . Era  lungo  tempo  j 
che  egli  confiderava , niuna  cofa  efleré 
più  neceflaria  agli  Ecclefiaftici  , e par-? 
ticolarmente  ai  Teologi , quanto  la  let-ì 
tura  , e la  intelligenza  della  Bibbia  $ 
ne  cofa  che  fofle  più  trafcurata  dalla 
maggior  parte  dei  Dottori  , i quali  in 
vece  di  applicarli  allo  ftudio  dei  Libri 
Sacri } abbadavano  à fottigliezze , e fpe- 
culazioni  inutili,  egli  credette  cheque* 
fia  negligenza  procedete  dalla  poca  co* 
gnizione  che  fi  aveva  delle  lingue , La- 
tina, Greca,  ed  Ebraica,  che  fono  co- 
me il  fondamento  delle  fcienze  uma- 
ne , e delle  Lettere  Sacre  . Il  fuo  di- 
fegno  era  di  fortificare  i Cattolici  con- 
tro le  antiche  erefie  , e contro  quelle 
che  potelTero  nafcere  . Si  avrebbe  det- 
to , che  egli  prevedeva  ciò  che  avven- 
ne qualche  tempo  dopo  , cioè  , che  fi 
inalerebbero  degli  fpiriti  vani  , e pro- 
fòntuofi  ,•  i quali  fpiegando  le  Sante 
Scritture  , fecondo  il  loro  fenfo , tur- 
barebbero  la  Chiefa  di  Gesù  Grillo , è 
farebbero  valere  la  loro  temerità  col  fa- 
vore della  ignoranza  , che  regnava  al- 
lora nel  Mondo . * • . V - 
■v.J  H 5 L’Ar- 
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L’Arcivefcovo  dunque  vedendo  una 
gran  corruzzione  di  co  fiumi  , anco 
nei  principali  Miniftri  della  Chiefa  , 
temè  , che  fé  1*  Uomo  nemico,  venifle 
à feminare  alcune  falle  dottrine  , con 
interpretazioni  fofiftiche  dell’ Antico , ò 
del  Nuovo  Teftamento , i femplici.  ne 
reftarebbero  abbagliati , ed  i dotti  non 
farebbero  atti  à confutargli . Per  quelle 
ragioni , egli  intraprefe  à far  lavorare  à. 
una  nuova  edizione  della  Bibbia , la  qua- 
le contenere , per  1*  Antico  Teftamen- 
to , il  Teflo  Ebreo  , Ja  Vulgata  , la 
verdone  Greca  dei  Settanta  tradotta 
in  Latipo  , e la  parafrafe  Caldaica  , 
con  una  verdone  Latina , affinché  nul- 
la mancafle  à quella  Opera  : per  il 
Nuovo  Teftamento  , il  Tello  Greco 
ben  corretto,  e la  Vulgata  . Egli  vol- 
le che  d aggiongellè  un  volume  di  fpic- 
gazione  dei  termini  , e delle  maniera 
Ebraiche  di  parlare , fommamente  fti- 
mato  da  quelli , i quali  hanno  una  gran 
cognizione  di  quella  lingua 
„ Quella  era  una  intraprefa  molto  dif- 
ficile , e che  richiedeva  un  uomo  così 
potente,  e così  collante  come  era  egli , 
Fece  venire  fubito  i più  abili  perfonag- 
gi  del  fuo  tempo  . Demetrio  Cretenfe 
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Greco  di  nazione , Antonio  Nebriflen-  * 
fe  y Lopez  Aftuniga  , Fernando  Pin- 
tiano  , ProfefTori  delle  lingue  Greca  , 
e Latina  ; Alfonfo  Medico  di  Alcalà  , 

Paolo  Coronel , ed  Alfonfo  Zamora , 
dottiflimi  nelle  Lettere  Ebraiche  , i 
quali  aveano  altre  volte  profèflàto  fra 
gli  Ebrei  , ed  i quali  efiendo  poi  fla- 
ti chiamati  alla  fede  di  Gesù  Crifto  , 
aveano  dato  delle  prove  di  una  grand* 
erudizione  , e di  una  pietà  fi  aceri  (fi* 
ma  .. 

Egli  propofe  loro  il  fuo  difegno  > 
gli  promife  di  provedere  à tutte  le  fpe- 
fe,  e diede  à ciafamodi  effi  delle  buo- 
ne penfìoni , gli  raccomandò  fopra  ogni 
altra  cofa  la  diligenza , e gli  dille  : Af- 
frettatevi y ò amici  , per  tema  che  io  ai*.Go- 
non  vi.  manchi  , 0 che  voi  non  veniate  a «Hj** 
mancarmi  ; poiché  voi  avete  dibì fogno  di 
una  protezzione  come  la  mia  , ed  io  ho 
dibi fogno  di  un  foccorfo  come  il  voflro  . 

Gli  eccitò  in  sì  fatta  guifa  coi  fuoi  di- 
fcorfi , e coi  fuoi  benefìzj,  che  da  quel 
giorno- fino  à che  V Opera  fu  finita  , 
eifi  noa ceflarono  di  lavorare- 
*•  Egli  mandò  à cercare  da  tutte  le  par- 
ti degli  Efemplari  manofcritti  dell5 An- 
tico Teftamento  % coi  quali  fi  poteffi»- 
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1 502  1*0  correggere  gli  errori  delle  ultime 
edizioni > reftituire  i paffi  corrotti ,.  ed 
elucidare  quelli , che  foffero  ofcuri , ò 
dubbiofi  . Il  Pontefice  Leone  X*  .gli 
fece  communicare  tutti  i Manofcritti 
della  Biblioteca  Vaticana  , lodò  piu 
volte  la  fua  magnificenza  > e la  fua  ge- 
nerofità  , e lo  confitltò  anco  negli  af- 
fari più  importanti  dei  filo  Pontifica- 
to . Quello  lavoro  durò  quafi  quindi- 
ci anni  fenza  inter ruzzione  > e quel 
che  è da  ftupirfi  fi  è , che  una  lunga., 
e nojofa  applicazione  non  iftancòla  co- 
Ilanza  di  quegli  uomini  dotti,  e che  i 
grandi  affari  , i quali  opprimevano  Xi- 
menes , non  rallentarono  il  fuo  zelo  .$ 
ed  il  fuo  affetto  per  quella  Opera . 

Fece  venire  da  diverfi  paefi  fette  E- 
femplari  Ebraici  manofcritti  , i quali 
glicollarono  quattro  mila  feudi  «foro  * 
fenza  contare  k Greci  mandatigli  da> 
Roma  , ed  i Latini  in  lettere  Goti-, 
che  , che  fece  portare  dai  Paefi  lonta- 
ni , ò che  fece  cavare  dalle  principali 
Biblioteche  di  Spagna  , tutti  antichi 
per  Io  meno  di  ottocento  anni  : ia- 
modo  che  le  penfioni  dei  dotti  , i fa- 
larj  dei  cópilli  , il  prezzo  dei  libri  , il 
pagamento  dei  viaggi  , e le  fpefe  deHaj 
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fiampa  , gli  colarono  più  di  cinquan-  JJP& 
ta  miJa  feudi  d'oro  , fecondo  il  com- 
puto che  fe  ne  fece  allora . 

Eflèndo  quella  grand'  Orerà  finita  Ortix  in 

x ^ r r cpift.  & 

con  tanta  cura  , e con  tanta  Ipela  , pr?f.Bi- 
egli  la  dedicò  al  Pontefice  Leone  X.  plùS' 
ò per  dimollrargli  la  fua  riconofcenza , 
ò perche  tutte  le  Opere  , che  riguar- 
dano la  dilucidazione  delle  Scritture* 
non  pollo  no  eflère  più  ragionevolmen- 
te confaci  ate  , che  al  Sommo  Ponte- 
fice , in  cui  rifiede  la  polTanza  di  Ge- 
fsù  Crilto  , e la  autorità  della  Chielà 
Crilliana  . Il  giorno  che  gli  fu  porta- 
to T ultimo  volume  , andò  prettamen- 
te à riceverlo  e in  un  fubito  alzando 
gli  occhi.,  e le  mani  al  Cielo  : Io  vi 
ringrazio  Gesù.  Cri  fio  mio  Salvatore  , 
f efclamò  egli  > ) che  avanti  di  morire  , 
io  vedo  il  fine  di  quel  che  ho  tanto  de  fe- 
derato . Poi  voltandoli  verfo  i fuoi 
amici  che  erano  prefenti  , Dio  mi  ha 
fatto  la grazia , dille  loro,  di  fare  del- 
ie cofe  , che  vi  parvero  ajf  ai  grandi , e 
forfè  ajf  ai  utili  per  il  pubblico  bene , ma 
•non  ve  n*  è alcuna , della  quale  voi  dofo 
biute  più  rallegrarvi  con  me  , quanto  dii 
quefia  edizione  della  Bibbia  , che  apre 
fe  forgenti  Sacre  > . donde  fe  ne  caverà 
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*S0Z  ma  Teologia  più  pura , ebe  da  quei  ru- 
scelli y dove  la  maggior  parte  l3  andava- 
no à.  cercare  . Quello  hi  in  fatti  come 
un  fegno  , che  rifvegliò  gli  fpiriti  per 
illudiare  la  Religione  , e per  nudrirfl. 
della,  dottrina,  delle.  Sànte  Scritture . 1 
- Egli  avea  cominciato,  un  edizione 
delle  Opere  di  Ariftotileper  i dotti  > 
ma.  non.  ebbe  la  fòdisfàzzione  di  veder- 
la, finita  prima  di  morire:  . Per  impe- 
dire alle  donne  ed  agli  ignoranti. di  ab- 
badare  à leggere  i Romanzi  ,,  fece  lam- 
pare à fue  fpefe  dei  Trattati  di  pietà  y 
e delle  Morie  Sante  in  lingua  volgare  > 
che.  davano  dei  precetti , ò degli  efem- 
pj  delle  virtù  Criftiane ..  Ne  fecediftri- 
buire  un  gran  numero  , sì  a3  partico- 
lari >,  sì  alle  Communità.  Religiofe  .. 
Come  i:  libri,  di.  canto. , e.  di  mufica  , 
erano  logorati  nella  maggior  parte  del- 
ie. Chiefe  :/ per  tema  che  le  lodi  di  Dio 
non.  follerò  internate , egli  ne.  fece  fare 
una.  edizione  in  pergamena , e ne  fece 
dono  à tutte  le  Parrocchie  della,  fua 
Diocefe  , e per  non  tralafiiar  niente 
di.  tutto,  ciò  che  può.  eflère  utile  al  pu- 
bico , fece  comporre,  dei  libri  di  Agri- 
coltura j affinché  i lavoratori  imparafi 
fero  ad  efercitarè  con  cura , e con  pro- 
fitto, 
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fatto,  quell5  Arte  innocente  , utile,  e 
necefiària . » 

Durante  il  di  lui  foggiorno  à Tole- 
do , vifitò  la  Biblioteca  della  fua  Chie- 
fa , in  cui  erano  diverfi  manofcritti  ve- 
nerabili per  la  loro  antichità  ; e come 
ella  era  in  un  luogo  mal  fano , e mal 
proprio , rifolve  di  farla  fabbricare  ma- 
gnificamente in  un  bel  fato , e di  ren- 
derla per  il  numero , e per  la  curiofità 
dei  Libri , uguale  alla  Biblioteca  Vatica- 
na ..  Ma  fu  poi  caricato  di  tanti  affari , 
che  non  potè  efeguire  quello  diflègnou 
Gli  Arcivefcovi  di  Toledo  erano  co- 
sì potenti , e così  confiderai  in  quei 
tempi , che  non  folo  regolavano  la  lo- 
ro Diocefe  , e adempivano  le  finzio- 
ni ordinarie  del  Vefcovado,  ma  erano 
anco  chiamati  ad  altri  Minilìerj  , à 
fare  delle  fpedizioni contro  i Mori,  à 
mantenere  Ja  pace  , e la  tranquillità 
publica  , à foftenere  il  pefo  degli  affo* 
ri  , à quietare  le  fedizioni,  e le  rivol- 
te dei  Popoli  , à portare  i Re  à del- 
le lodevoli  intraprefe  ; à riformare  gli 
abufi  , ed  à proteggere  le  Arti  , e le 
Scienze  , il  che  Ximenes  fece  con  più 
fplendore,  e con  più  riputazione , che 
alcun5  altro  dei  fuoi  Predecefibri . Que- 
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soi  fla  autorità  negli  affari  Ecdefiaftici , e 
Secolari  , fi  è diminuita  in  quei  che 
T hanno  feguito  , ò per  T ingrandi- 
mento dei  Re  , ò per  la  negligenza 
degli  Arcivefcovi  , ò per  Ja  natura  dei 
governi  umani,  che  cadono. infènfibil- 
jnente  in  declinazione.  ' ■ * 

Molte  co fe  contribuirono  alla  gran- 
dezza di  Ximenes  ; egli  godeva  di  tut- 
ta la  rendita  dell*  Arci vefco vado  fenza 
pendoni  . Viveva  fotto  il  Re  Ferdi- 
nando , il  quale  regnando  in  luogo  dèi 
•fuoi  Figliuoli  pareva  effere  più  tolto 
fuo  Collega  che  fuo  Padrone  : di  ma- 
niera che , come  FArcivefeovo  aveva  del 
. credito , e del  favore  del  Re  ; il  Re  ave- 
va bifogno  del  foccorfo  , e dei  configli 
dell*  Arcivefcovo  . Di  più  , egli  ebbe 
delle  grandi  occafioni  ; e fi  trovò  con 
uno  fpirito  ancora  più  grande  , che  k 
■fua  fortuna  . Quindi  è , che  egli  per- 
venne alla  amminiftrazione  , ed  alla 
-Reggenza  delio  Stato  , con  la  appro- 
vazione dei  Popoli , e fenza  che  i Gran- 
di del  Regno  poteffero  niente  intenta- 
re contro  di  lui. 

- Per  ritornare  alla  Biblioteca  della 
fua  Chiefa  , come  vifitava  egli  mede- 
•firno  tutti  i Libri  j affine  di  fapere 

qual 


Digitized  by  Google 


I 

I 

Libro  Primo . . 185  r j 

qual  foccorfo  ne  potrebbe  cavare  per  1.50* 
i fuoi  dilfegni  , diede  in  molti  volu- 
mi antichi , fcritti  in  lettere  Gotiche  : 


il  che  gli  diede  motivo  di  rillabilire  gli 
Uffizj  Gotici  ò Mozarabi , i quali  era-  Aitrime- 
no  Itati  in  si  gran  venerazione  nella  rat». 
Caftiglia  . I Vifigoti  fotto  T Imperio 


di  Onorio  , occuparono  quali  tutta  la 
Spagna  . Come  eflì  erano  Arriani  , 


caufarono  tanto  difordine  nel  alito 


anche  Cattolico  di  quel  Regno  , che 
mifchiandofi  le  cerimonie  nuove  con 


le  antiche  , vi  fi  diceva  la  Meflà  dif- 
ferentemente, ed  ogniChiefa  recitava 
r Uffizio  Divino  , fecondo  le  regole  , 
che  ella  fi  aveva  fatte.  * 


Ma  avendo  quella  Nazione  abjura-. 
ta  la  erefiaper  le  cure,  e perle  ì finiz- 
ioni di  Leandro  Arcivelcovo  di  Sivi- 


glia , ed  abbracciata  la  Fede  Ortodofi 
fa  all*  efempio  del  Re  Recaredo  : co- 
me non  vi  era  più  differenza  di  Reli- 
gione , fi  cominciò  à cercare  i mezzi 
di  llabilire  un  culto  regolare  , ed  uni- 
forme , principalmente  in  Toledo  , 
che  era  allora  la  Città  Reale  . Si  ra-  Condì, 
dunò  à quello  effetto  un  Concilio  , 
che  fu  il  quarto  di  Toledo  , in  cui  fi 
ordinò  che  in  tutte  le  Chiefe  , folfe 
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ryoa  oflèrvato  uno  Hello  ufo  nelle  Preghie» 
re  particolari  snelle  MelTe , e nelle  Sal- 
modie pubbliche.  ..  - • * 

Si  diede  la  cura  di  regolare  quello 
ordine  ad  Ifidoro  fuccelfore  di  Lean- 
dro , famofo  in  quel  tempo  per  la  Tua»  • 
Santità , e per  la  fua  Dottrina  . Que- 
lla difciplina  durò  quali  cento  , e ven- 
ti anni  , fin  che  i Mori  avendo  deva- 
llato tutto  il  Paele  * e disfatto  1*  E- 
fercito  di  Spagna  , s*  impadronirono, 
di  quel  Regno  . In  tale  calamità  uni- 
verfale  , la.  Città  Reale  cadde  nelle 
mani  di  quei  Barbari  ì quali  permi- 
fero  ai  CrillianL  di  vivere  fecondo  le 
leggi  della  loro  Religione  . Benché  la- 
maggior  parte  preferilfè  un  elìglio  vo- 
lontario à quella  fervitù  pacifica , mol- 
ti amarono  più  il  loro  paefe  , che  la 
loro  libertà  , accettarono  la  condizio- 
ne } e rellarono  nella  Città  , fotto  il 
dominio  dei  Mori  , e degli.  Arabi  . 
Ar^ròi-  Crilliani  à caufa  di  quella  me- 

jt  j.'e.n.  foolanza  furono  chiamati  Miflarabi  > 
£!.?£  6 fecondo  altri  Autori  , Mozarabì  dal 
gjjfsi  n°me  di  Moza  Generale  dei  Mori , e- 
l i.  c.4'»  degli  Arabi , di  cui  noi  abbiamo  di  già 
parlato  . Gli  furono  lafciate  fei  Chic- 
le > nelle  quali  confervarono,  quali 

quat- 
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quattrocento  anni  quello  Uffizio  (fi 
Sant* Ifidoro  in  quella  Città  Capitale  > 
e in  tutte  le  altre  dei  Regni  di  Tole- 
dox di  Cartiglia  , e di  Leone. 

Avendo  poi  Alfònfo  Serto  riprela 
con  un  lungo  afledio,  la  Città  di  To- 
ledo dalie  mani  dei  Mori  , fi  trattò  di 
regolare  gli  affari  della  Religione  , di 
rtabilire  delie  Parrocchie  * di  confacra- 
re  degli  Altari  , e di  rimettere  il  cui-» 
to  Divino  nell5  ordine , e nella  decen- 
za . Quello  Re  per  configlio  di  Rie- 
cardo  Abbate  di  San  Vettor  di  Mar-»  minata 
figlia , che  il  Papa  avea  inviato  per/ri-  1,11  C.Mfc. 
rtabilire  la  dilciplina  , ebbe  diffegno  di 
abolire  quello  Uffizio  antico  , e d*  in- 
trodurre il  Romano  . La  Reina  Co 
rtanza  , la  quale  era  Francefe , avvez- 
za agli  ufi  del  fuo  Paefe  , follecitava 
ancora  quello  cangiamento  ; e T Ab- 
bate Bernardo  Francefe  pure  di  nazio- 
ne , nominato  all’Arcivefcovado  di  To- 
ledo vi  confentiva  ..  Ma  il  Clero  , la  £ugK' 
. Nobiltà  ed  il  Popolo  vi  fi  oppofero  , 0bÀf*  Mu- 
e rapprefentarono , che  non  volevano  Qar;j^; 
eflère  più  favi  dei  loro  Padri  y Che  I*  d’- 
abolir ne  T ufo  , era  un  turbare  tutta  *u. Rifi- 
la divozione  pubblica  ; Che  fi  aveva  don’ 
Tempre  più  rifpetto  per  gli  antichi  ufi 
. della 
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rjo*  della  Religione  , e che  erano  rifohitf 
di  pregare  , e di  onorare  Dio  fecon- 
do le  regole  , che  i Condì)  del  loro 
paefe  aveano  prefcritte  , che  dei  Santi 
Vefcovi  aveano  dettate  , che  fi  erano 
confervate  per  molti  fecoli  nel  mezza 
degli  Infedeli . 

Le  contefe  furono  sì  grandi  fopra 
quello  loggetto  , che  fi  conchiufe  fe- 
condo la  barbarie  groflòlana  di  quei 
tempi , di  decidere  l’affare  con  un  com- 
battimento . Il  Re  fcelfe  un  Cavalie- 
re per  follenere  il  partito  dell’ Uffizio 
Romano  ; Il  Popolo  ed  il  Clero  ne 
prefero  un’altro  per  difendere  il  Mo- 
zarabo  : Quello  ultimo  rellò  vincito- 
re ; e fi  credè  che  la  volontà  di  Dio  fi 
folle  dichiarata  con  quello  evento . ' • * 
, Intanto  il  Re  , la  Reina  , e l’ At* 
civefcovo  fecero  tanta  illanza  , e ino- 
ltrarono così  bene  , che  quella  vitto- 
ria poteva  elfere  un  effetto  del  cafo  , 
e^non  un. ordine  del  Cielo,  che  fu  ri- 
soluto di  rimettere  V affare  à una  pro- 
va , che  folle  un  giudizio  vifibile  di 
Dio  . Dopo  aver  fatto  dei  Digiuni  * 
delle  Preghiere  , e delle  Procelfioni 
pubbliche  , fi  radunarono  nella  Piaz- 
za grande  della  Otta  • . Vi  fi  fece  ac-* 

cen- 
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tendere  un  fuoco  , in  cui  furono  git- 
tati  due  Meflfali  , uno  Romano  , e V 
-altro  Mozarabo  . ElTendofi  il  Re  ed  il 
Popolo  polli  in  orazione  , affinché  Dio 
manifeftaffe  la  fua  volontà  , lì  riferi- 
re che  il  Romano  fu  a bbr  agiato,'  e 
che  T altro  reftò  nel  fuoco  fenza  rice- 
vere alcun  danno  . Il  Re  però  perii-  Rodw» 
ftè  nella  fua  rifoluzione . Egli  confen-  u."  S 
tì  che  fi  ferviflero  del  Mozarabo , nel-  ™ut‘ulC 
le  antiche  Parrocchie  di  Toledo  , do* fic-  To1, 
ve  tutto  ciò  che  reftava  di  quelle  anti- 
che Famiglie  Criftiane  , le  quali  avea- 
no  confervata  la  loro  Religione  nel 
mezzo  degli  Infedeli , farebbe  ricevuto 
come  Parrocchiano  naturale  di  Padre 
in  Figliuolo . Ma  volle  che  nelle  altre 
Chiefe  di  quella  Città,  e di  tutto  ilfuo 
Regno  , fi  faceflè  1*  Uffizio  fecondo  i* 
ufo  di  Roma  , e di  Francia  , qualun* 
que  ripugnanza  vi  avefiero  i Popoli 
Quindi  venne  quel  proverbio  : Le  Log- 
gì  vanno  dove  i Re  vogliono  . Venen- 
do  quelle  Famiglie  à mancare  à poco 
à poco , e trovandoli  le  Parrocchie  de- 
ferte , vi  fi  mifero  dei  nuovi  Parroc- 
chiani e per  confeguenza  il  nuovo 
ufo  della  Chiefa  in  modo , che  fi  con- 
tentavano di  cantarvi  la  MelTa  in  cer- 
ti 
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ti  giorni  di  Fella  iecondo  il  coflume 
antico*  . < 

, Ximenes  quattrocento  anni  dopo  , 
eflendofi  » fatto  iftruire  di  quello  affa- 
le, non  volle  falciar  perdere  la  memo- 
ria , ne  Tufo  di  quelle  Sante  cerimo- 
nie , iftituite  dai  Santi  ed  approvate  dai 
Condì)  . Efaminò.  ogni  colà  ; e come 
amava  le  tradizioni  antiche  , prete  cu- 
ra di  riftabilire  quell*  Uffizio  . Impie- 
gò il  Do: tote  Ortiz  Canonico  della 
Chiefà  di  Toledo  , e due  altri  della 
flelta  Città  , vertati  in  quella  torte  di 
erudizione  > e fece  fare  una  edizione 
dei  Breviari , e dei  Mefiàli  Mozarahi , 
dei  quali  dillribuì  una  infinità  di  etem- 
plarì  ; e per  tema  che  il.  tempo  non 
facefle  perdere»  una  sì  fanta  illituzio- 
ne  , tondo  nella  Chieta  Cattedrale  di 
•Toledo  , una  Cappella  magnifica  per 
tredici  Preti , con  obbligo  di  dire  ogni 
giorno  la  Meda  9 e di  far  T Uffizio  al- 
la maniera  dei  Mozarabi» 
c In  quello  medefimo  tempo , un  Cit- 
tadino di  Toledo  , di  lina  condizione 
mediocre  , ma  di  una  grande  carità  , 
nominato  Girolamo  Madrit , aveva  in- 
trapreto  di  tollevare  i poveri,  egli  in- 
fermi delia  Città  òdi  afiìllere  le  Vedo- 
*-•  ve , 
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•ve*  e gli  Orfani,  e di  efèrcitare  tutte 
le  opere  di  mifericordia  » Come  l’Ar- 
civefcovo  s’informava  accuratamente 
degli  affari  della  Città  , e dei  collumi 
anco  de  particolari , fece  chiamare  que* 
fio  buon  uomo  , e dopo  che  ebbe  ri- 
-conofciuto  dal  parlare  con  lui  , la  fua 
divozione  , e la  fua  carità  , lo  animò 
à perfeverare  in  quelli  pii  efercizj  , lo 
•afficurò  che  T affilierebbe  coi  fuoi  con- 
figli , con  la  fua  autorità  , e col  fuo 
denaro  , in  tutti  gli  incontri;  e gli  die- 
de fubito  mille  feudi  per  i poveri. 
j Girolamo  raddoppiò  la  fua  carità  , 
quando  fi  vìdde  così  appoggiato  . Egli 
radunò  alcuni  fuoi  amici , i quali  fi  im- 
pegnarono con  lui  à foccorrere  i poveri 
vergogno!! , nelle  necelfità  pubbliche, 
ò particolari  » Ximenes  , che  vedeva 
con  fodisfazzione  i frutti  che  produce-  . 
va  la  loro  pietà  , gli  efortò  ad  unirli 
infieme  , diede  lóro  dei  regolamenti 
per  la  condotta  degli  Ofpedali , e per  la 
dillribuzione  delle  elemofine  , e mife 
loro  nelle  mani  delle  fomme  molto 
confiderabili  . Avendo  la  liceità  in 
quell’ anno  caufato  una  grande  carellia 
di  viveri  , e molte  malattie,  diede  lo- 
ro quattro  mila  moggia  di  formento  , 
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l'joz  da  diftribuire  al  Popolo . Egli  fece  im- 
piegare in  limoline  , e in  rimedj  venti 
mila  lire , e novecento  moggia  di  fer- 
mento, che  continuò  àdare  quafiogni 
anno  ai  poveri  . In  fomma  per  com- 
pire tutti  i doveri  della  carità , egli  in- 
viò di  tempo  in  tempo  Girolamo  ed  i 
fuoi  Confratelli  per  tutta  la  fua  Dio- 
cefe  , per  fare  allevare  dei  fanciulli  , 
per  maritare  delle  povere  donzelle  , 
per  foccorrere  le  Vedove  , per  vedere 
Jo  flato  degli  Ofpedali  , e foflenergli 
con  le  fue  liberalità. 

r ••  • u - .. 


\ Il  fine  del  Libro  Vrimo . 
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JW~JLntre  che  Ximenes  fi  ijoo 
- /■  occupava  così  in  To- 

I ledo,  i Principi  ftan- 
• I I chi  dei  divertimenti  , 

® 1 che  fe  gli  avevano  da- 
ti, cominciarono  à peti  fare  ai  loro  af- 
fari , ed  à portarli  ciafcheduno  dove  i 
bifogni  dello  Stato  > ed  i loro  inter- 

I refi! 
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1500  redi  particolari  gli  chiamavano  . Fer- 
dinando che  avea  penetrato  che  il  Rè 
di  Francia  levava  Truppe  da  tutte  le 
parti  , con  difiegno  di  attaccare  Salfes 
IV  nel  Rofliglione  , fi  avanzò  fino  à Gi- 
h-  r0na  , per  ivi  radunare  un  corpo  di 
Armata  L*  Arciduca  > e ia  Principef- 
fa  Iq  accompagnarono  fino  ad  Aran- 
jues,  e di  là  pacarono  in  Aragona  per 
**  farvifi  riconofeere,  come  aveano  fatto  • 
i in  Cartiglia  . La  Reina  fe  ne  ritornò 
t à Madrid , perche  fi  doveano  tutti  riu- 
nire fra  poco  tempo , e perche  non  vi 
era  altra  Città  / dove  potettero  dimo- 
rare più  commodamentc  . L*  Arcive- 
Icovo  ripigliò  là  ftrada  di  Àlcalà  > ri- 
foluto  di  dar  fine  alle  fabbriche  , che 
avea  cominciate  , e impiegare  b fondi 
deftinari  per  quella  Univerfità  nafcen- 
te  y che  voleva  animare  con  Iafuapre- 
fenza , e con  le  fue  liberalità . 

La  Reinà  Ifabella  non  trovò  à Ma- 
drid il  ripofo  che  aveva  fperato . Alcu- 
ni accerti  di  febbre  , che  ella  ebbe  du- 
Marian*  rante  1*  Autunno  , la  morte  del  Car- 
dinaie  H-nrtado  di  Mendoza  , e quella 
di  alcuni  altri  Signori  della  fua  Corte, 
arrivate  l\ina  (opra  Pai  tra,  la  commof- 
> fero  in  eccetto  . La  fifoluzionè  pronta 
'i  che 
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che  P Arciduca  prete  di  ritornare  in  1502 
Fiandra. , e di  palìàre  per  la  Francia  , 
le  diede  anche  non  poco  difpiacere  . 
Quello  Principe  aveva  perduto  per  le 
malattie,,  che  correvano  allora,  i fùoi 
piu  fedeli  fervitori , fra  gli  altri  1*  Ar- 
ci vefeovo  di  Bifenzone  , Francefeo  de 
Bulteldan  , che  gli  era  flato  dato  per 
fuo  Conliglio  > e che  con  la  fiia  pru- 
denza , e con  la  lua  probità , aveva  te- 
muto farli  amare  da  lui  nel  governar- 
lo . Egli  s} immaginò  fàcilmente,  che 
Paria  di  Spagna  folte  mal  fana  , e fu 
perfuafo,  che  eflendo  (lato  riconoteiu- 
to  per  Succeflore  di  quei  Regni  , non 
eira  più  à prò  polito,  che  egli  vi  dimo- 
raffe  tetto  la  tutela  di  un  Suocero,  e 
nel  mezzo  di  una  Nazione,  il  di  cui  umo- 
re non  li  confaceva  co 1 fuo . Sifofpettava 
che  i Domeftici , che  gli  reftavanc^foflc- 
ro  flati  guadagnati  dal  Re  di  Francia  , 
à cui  importava  che  non  vi  tede  mol- 
ta unione  fra  il  Re  Cattolico  , e ilio 
Genero  . Egli  era  per  altro  tanto  in- 
falcidilo  delle  importune  gelosie  di  Aia 
Moglie,  e dei  rimproveri,  che  diagli 
faceva  giornalmente  , die  rifolvè  di 
partire  , nel  mezzo  deli*  Inverno  s e 
palio  per  Madrid  per  prendere  conge- 
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1 joa  do  dalla  Keina  . Quella  Principelfa  Io 
pregò  di  confiderai  che  la  ftagione 
era  troppo  afpra  per  un  si  lungo  viag- 
Pctrus  gio>  Che  fua  Moglie  era  vicina  alpar- 
Mart  ep.  t0  ? e che  eIIa  morirebbe  di  dolore , Te 
* egli  la  lanciava;  che  la  Spagna  non  era 
mai  ftata  in  pace  , quando  i Re  Itra- 
nieri  erano  venuti  à governarla , lenza 
aver  prefi  i coltumi  del  paefe  ; il  che 
ella  gli  inoltrava  coll’efempio  di  molti 
fuoi  Avi  , e che  finalmente  , il  fuo 
onore  , e la  fua  cofcienza  , l’ obbliga- 
vano à conofcere  lo  fpirito , e l’ umo-. 
re  dei  fuoi  Popoli  , dei  quali  doveva 
elfere  il  Padrone  . Tutta  la  ragione  , 
che  ella  ne  potè  ricavare  , fu  che  la 
Fiandra  era  il  fuo  paefe  , e la  eredità 
dei  fuoi  > Padri  ; che  egli  fi  era  impe- 
gnato con  giuramento  cogli  Uffiziali  > 
che  Taveano  feguito  , di  ricondurgli 
quanto  prima , e che  un  Principe  do- 
veva eflère  fedele  alla  fua  parola . 

, II  gran  difpiacerc  dei  Re  Cattolici  > 
eia  che  T Arciduca  volelfe  ripallàre  per 
la  Francia  . Gli  inoltrarono , che  egli 
fi  dimenticava  ben  prelto  della  grazia 
che  fe  gli  aveva  fatta  , di  dichiararlo 
erede  prefuntivo  di  tanti  Regni  : Che 
la  Spagna  era  fcandalizzata  ci  vedere  , 

che 
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che  egli  l’abbandonava  in  tempo  di 
guerra  ; Che  fi  efporieva  fenza  merito 
à grandi  pericoli  : Che  la  perlona  , e 
la  dignità  di  un  Principe  di  Spagna 
nuovamente  riconofciuto  , non  dove- 
va metterli  à quello  rifehio  : Che  era 
una  colà  nuova  ed  inaudita  , che  un 
Figliuolo  andallè  à porli  in  potere  di 
un  nemico  dei  Tuoi  Padri  : Che  egli 
in  venire  aveva  fatte  molte  baflèzze  , 
fenza  andarne  à rifare  delle  altre  : Che 
non  era  più  decente  , dopo  che  egli 
era  divenuto  il  più  gran  Principe  del 
Mondo , di  andare  à fare  il  personag- 
gio di  valfallo  , e di  fuddito  del  Redi 
Francia  : Che  li  ricordale  di  chi  era 
Figliuolo , e di  chi  era  Genero , e che 
conlideralle  il  torto  che  faceva  ad  elfi . 
•'  Ma  tutte  quelle  ragioni  nonlomof- 
fero  punto  ; egli  rilpofe  che  la  flagio- 
ne  era  cattiva  per  andare  per  Mare  , 
che  gli  affilierebbe  nelle  loro  guerre  > 
come  un  buon  figliuolo , quando  fareb- 
be ne  fuoi  Stati  , e che  nel  paffiare  , 
fcuoprirebbe  le  intenzioni  del  Re  di 
Francia  , e negoziarebbe  una  buona 
pace  . Le  lagrime  di  fua  Moglie  > la 
quale  non  poteva  vivere  fenza  di  lui  > 
non  furono  capaci  di  fermarlo  . Ella 
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1502  Io  {congiurò  di  fare  almeno  le  Fede  di 
Natale  con  lei , ma  egli  non  volle  com- 
piacerla . Patti  tre  giorni  avanti  del 
Natale,  o la  laficiò  tanto  accorata,  che 
fj  temeva  ad  ogni  momento  , chepary 
toriffe  avanti  il  termine  . Ella  fi  di- 
menticava dei  fuoi  Parenti , e dei  fucw 
Stati  , e non  fi  ricordava  che  di  fuo 
Marko  y à cui  penfò va  notte,  e gior?» 
no . Immerla  in  continui  penfieri , eoa 
lo  {guardo  fempre  fiflo  , come  fi 
aveflè  avanti  gli  occhi  , dimorava  in*» 
Pi^roj  mobile  * Se  fi  parlava  di  lui  > pareva 
che  u (ciffe  da  un  profondo  letargo.  La 
l”*  Reina  £ua  Madre  le  diceva  qualche  vola- 
ta per  confidarla  , • che  k Flotta  che 
doveva  condurla  da  fitto  Marito  * iareb- 
be  predo  in  ordine  ; che  ella  partirei» 
be  {ubico  che  a vede  partorito  ; che  la 
Primavera  fi  approdi  ma  va:.  Quella  fpe- 
ranza  la  rifvegliava  un  poco  , poi  elk 
ricadeva  nella  fua  malinconia.. 

1503  La  Reina  oppreflà  dai  fiioi  difpiace^ 
ai var.  ri,  fiotto  pretefto  di  fuggire  l’aria cat- 
!ir°S  riva , partì  da  Madrid  con  lei , e andò 
Alcalà  à ritrovare  F Arcivefcovo  di 
Toledo  , che  fiolo  potea  conciarla  . 
Quello  Pr  lato  fu  tocco  fenfibilmente 
al  vedere  io  fiato  raefto  delia  Madre  » 

- * e del- 
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•è  della  Figliuola  . Fece  egli  conofcere.  t jci 
ad  Ifabella , ohe  V amore  Sella  Princi- 
peflà  verfo  fuo  Marito  era  da  feufàriì , 
benché  lepareflè  ecceflìvo;  che  quell* 
era  una  delle  tribolazioni , delle  quali 
San  Paolo  minacciava  il  Matrimonio  ; 
che  ta  gelofia  era  una  paflìone  incorna 
moda , ma  che  era  il  difetto  delle  Don- 
ne di  ònere;  che  bifognava  afpettare > 
thè  il  tempo  le  infegnafiè  à Apporta- 
re con  qualche  pazienza  la  lontananza 
del  fuo  Spofo,  e che  la  fperanza  di- ri- 
vederlo al  principio  della  Primavera 
aveffe  mkigato  quelle  prime  commo- 
iiom  . Le  rapprefentò  dappoi  ; -chele 
ella  avea  avuto  qualche  fodisfazzioneda 
fila  Figliuola  fìe  doveva  anche  rappor- 
tare con  pazienza  le  debolezze,  e ripi- 
gliare quello  fpirito  virile  , e genero- 
io  , che  avea  fitto  comparire  in  tutti 
gli  incontri  paSàti . 

Con  quefie-  parole  egli,  fòrtificòtan- 
to  bene  lo  fpirito  della  Rema , . che  ef-  . 1 

fèndo  venuto  Ferdinando  da  Catalo- 
gna per  vederla  à caulà  delle  fue  infer- 
mità , e delle  fue  afflizioni , ella  con- 
ienti , che  egli  fè  ne  ritornale  pretta- 
mente al  fuo  Efercito  , per  difendere 
Perpignano  , che  i Francefi  andavano 
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ad  attediare  . Elia  fi  pigliò  la  cura  di 
fèr  fere  delle  leve  per  tutta  la  Spagna  y 
che  gli  mandò  pofcia  con  un  corag- 

fio  , e con  una  diligenza  incredibile 
tirante  V attedio  . In  tanto  le  malata 
tie  non  celiavano  punto  ; e quella  Prin- 
cipeflk  ebbe  anche  il  dolore  di  veder 
morire  D.  Guthiere  di  Cardenas  * che 
ella  avea  fatto  Gran  Commendatore 
deir  Ordine  di  San  Giacomo  nel  ; Re? 
gno  di  Leone  . Tutta  la  Corte  pianfe 
la  morte  di  quello  Signore  . La  Rei- 
na , che  avea  una  particolare  fiducia  in 
lui  , ne  ebbe  rincrefcimento  più  che 
ogni  altro  : poiché  > oltre  che  niente  le 
era  tanto  fenfibile  , quanto  la  perdita 
dei  fuoi  amici  , le  parve  che  la  cattiva 
fortuna  fi  oftinafle  à perfeguitarla  , e 
quella  afflizzione  le  rinovò  tutte  le  al- 
tre .j  , , , r:A 

Ma  alcuni  giorni  dappoi  avendo  V 
Arciduchefla  partorito  felicemente  un 
Figliuolo , Ifebella  diede  dei  fegni  pub- 
blici* del  fuo  giubilo . L’ Infante  fu  bat- 
tezzato con  molta  folennità  , i Duchi 
di  Najara  ed  il  Marchefe  di  Villena  fu- 
rono fuoi  Padrini , e Ximenes , il  qua- 
le fece  la  cerimonia  , gli  diede  il  nome 
di  Ferdinando  fuo  Avo  . Quello  Pre- 
: : .L  » lato 
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iato  domandò  alla  Reina  che  in  favo-  '5°? 
re  di  quella  nafcita  , la  Città  di  Alca- 
là  folle  efente  per  V avvenire  da  ogni 
forte  di  fulfidj , eie dilTe , che  le  perfo- 
ne  letterate  aveano  bifogno  di  quiete  ; 
e che  quella  efènzione  attrarrebbe  i 
ProfefTori , e tutta  la  gioventù  del  Re- 
gno ; il  che  contribuirebbe  molto  alla- 
illruzzione  , e alla  politezza  di  tutta  la 
Spagna  . Egli  ottenne  facilmente  quel 
che  domandava  ; ed  in  riconofccnza  di 
quello  benefizio,  fi  conferva  anche  og- 
gidì in  Alcalà  la  Culla  dell’Infante:. 
-Quello  fegno  di  protezzione  gli  attraf- 
fe  la  llima  pubblica  ; e la  bontà  che 
egli  dimollrò , quali  nello  Hello  tempo , 
in  un  altro  incontro  fece  anche  gran 
grido  nel  Popolo 

Il  giorno  che  fi  faceano  le  allegrez- 
ze pubbliche  per  la  nafcita  dell’Infan- 
te , egli  fi  ritirò  in  una  Cafa  verfo  il 
dammino  di  Guadalajara  , dove  era  lò- 
, lito  di  andare  , quando  i Re  Cattolici 
faceano  qualche  foggiorno  in  Alcalà  di 
Henares  . Non  è che  il  fuo  Palazzo 
non  folle  affai  grande  , e che  non  vi 
. alloggiali  commodajmente  , ma  egli 
amava  il  filenzio , e {a  folitudine  > e fì 
allontanava  volontari  dal  Mondo  per 
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150}  darfi  alla  lettura  ed  all’ orazione  - Non. 

- fii  si  tofto  giunto  m quel  ritiro  , che 
mex  de  fenti  un  rumore  coniulo  , di  cui  non 
Xund.x  ne  potè  indovinar  la  cagione  - Le  die- 
genti  riferirono  , che  era  un  reo , che- 
li menava  al  fupplrcro , e che  una  fot 
la  di  Popolo  lo  feguiva  tumultuaria» 
mente  . Egli  fi  mife  alla  fineftra  ; e 
dopo  efièrfì  informato  di  che  quelito» 
mo  era  'acculato , comandò  agli  Sbirri  di 
metterlo  in  libertà  ; dicendo  che  i Ve* 
ièovi  aveano  diritto  di  fere  fimili  gra- 
.zie;  e che  un  giorno  di  felicità  > e di 
giubilo  non  doveva  eflère  contamina» 
to  dalla  morte  di  un  Uomo,  per  col- 
pevole cheegii  fofiè  - Gli  Sbirri  ubbidi- 
rono con  rispetto  ; e tutto  iì  Popolo 
gradì  quella  azzione .. 

Petrus  v La  Reàna  paisà  la  Primavera  in  Ab 
calà  ; e rifolvè  di  ufeirne  > perche  il  . 
i caldo  delP-Eftate  era  eccepivo  , e per* 
che  aveva  perduto  ancora  EXGiovanai 
Chàcon  Governatore  di  Cartagena-, 
uno  dei  fiioi  principali  Miniftri  > che 
una  febbre  ardente  aveva  levato  di  vita, 
in  pochiffimi  giorni  . Allora  afflitta 
dalle  di  (grazie  frequenti  che  le  fucoede- 
vano , e temendo  di  fe  fieffà , parti  in 
fretta  per  Madrid;  e Xìmenes  andò  4 
. ' Bri- 


igld 
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Brihuega  luogo  dilettevole  nelle  mon-  J5°3 
tagne  > efpofto  al  Settentrione , edu- 
candato da  ogni  parte  da  forgenti  di 
«eque  fresche  . Anticamente  i princi-  / 
pali  Canonici  del  Capitolo  di  Toledo  , 
vi  aveano  delle  Cale  di  delizie  ^ ove  fi 
Titiravano  nel  calore  dell’  Eftate . One- 
Ito  Borgo  apparteneva  agli  Arcivescovi 
■per  un*  antica  donazione  > che  Alfon- 
so V L gliene  aveva  fetta  . Ximénes 
non  vi  fu  sì  torto  giunto  , che  cadde 
ammalato  con  tutta  la  fila  gente  ; il 
che  T obbligò  à ritirarli  à Santorcaz  fy 
dove  fi  rirtabUì  interamente  _ - 

In  tanto  là 'Reina  gli  inviava  fiwen- 
^ te  dei  Corrieri , tanto  per  informar# 
della  di  lui  finità  , quanto  per  consul- 
tarlo intorno  gli  affari  che  fopra veni- 
vano . : Quella  Principeffi  per  fair  pia- 
cere  alla  Ardduchefla  Sua  Figliuola  >. 

. non  occupata  da  altro  che  del  ìlio  viag- 
gio di  diandra  , dopo  aver  dati  tutti 
■gli  ordini  necefiàrj  per  il  fwo  imbarco  >, 
partì  da  Madrid  ^ e fi  avanzò  à picco-  Gan!»y 
le  giornate  verfo  lie  corte  di  BUcagKa  •. .g;1}. 
Ella  intefe  neìP  arrivare  & Segovia  % 

■che  i Francefi  aflèdfevano  Saìfes,  ;<?he  hi  ih  ine 
Ferdinando  andava  à fotìDóifri£i6>'chè  1 ‘c‘** 
gli  Efcrdti  eratìa  ^viftia  \ ^iche  vi  fi- 
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1 $o$  rebbe  fenza  dubbio  in  pochi  giorni  una 
battaglia  . Ella  mife  tutti  i Conventi 
• in  orazione  x e fece  dei  doni  à tutte  le 
Chiefe  . Come  TEfercito  Spagnuolo 
era  molto  fuperiore  à quello  di  Fran- 
cia , ella  feriveva  al  Re  fopra  tutto  di 
rifparmiare  il  fengue  Cfiftiano  , e do- 
mandava continuamente  à Dio , nelle 
iiie  divozioni , che  egli  falvallè  i Frati- 
cefi  , : e che  fero  ifpiratfè  di  ritirarli 
fenza  combattere  . - , 

*;  Il  Cielo  chiudi  i fuoi  voti:  impero- 
che  il  Duca  di  Alba  eflendofi  approlfe 
mato  con  il  fuo  Efercito  fino  à Rive- 
rito i ed  il  Re  Cattolico  venendo  con 
una  Armata  frefca  , .i|  Marefciallo  di 
Rieux , che  faceva  1*  attedio  > e del  qua- 
le le  Truppe  erano  molto  diminuite  , 
.fece  partire  la  fua  Artiglieria  , q ritir 
Zittita  randofi  in  buon,  ordine  } Andiamo  , 
difiTe  egli  ai. fuoi  Soldati  , hifrgna  dar 
% cj  h.  luogo  al  Re  di  Spagna.  y giacché  egli  ci 
fa  V onore  di  venir  egli  medefimo  à foa • 
-,  correre  queflo  piccolo  C afelio  , con  tutte 
■:l  .fa  forze  del  fuo  Regno  . La  Reina  nel 
tempo  delle  .Aie  inquietezze  fi  fermò 
’ I alcup-i  giorni  rà  Segovia , per  ivi  afpe*- 
1 ;tare.  Je  nuove  Mg,  la  fua  Figliuola  > 
che  non  poteva  fofrùe  che  fi  ritardaf- 
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fe  , la  lafciò  per  andarfene  à Medina  IS°3 

• del  Campo  > dove  ricevè  delle  lettere 
dell’ Arciduca  , il  quale  la  invitava  à 
venirlo  à trovare . • r 

Quella  piccola  dimoftrazione  di  amo* 

. re  ò di  memoria  > raddoppiando  la  fu# 
tenerezza , e la  Tua  impazienza  > lenza 
aver  riguardo  alla  fua  dignità  , fenza 
. alcuna  confiderazione  per  la  Reina  fua 

• Madre,  che  era  dittante folamente due 
giornate  , la  fece  rjfolvere  di  partire 
fenza  vederla . Commandò-  alle  fue  Da- 
migelle di  alleftire  con  prontezza  le  lo- 

_ ro  robbe , ufcendo  ogni  momento  dal- 
, la  fua  camera  per  follecitare  ella  me- 
; deiima  tutti  i fuoi  Uffiziali , e per  rim- 
proverargli la  loro  pigrizia  * Sarebbe 
spartita  ella  lo  tteflò  giorno  , le  il  Ve-  >•  “ 
fcovo  di  Burgos  , che  fe  gli  aveva  da- 
to per  condurla  , e Giovanni  di  Cor- 
dova Governatore  della  Città,  non  li 
follerò  oppofti ..  Eglino  proairarono  di 
farle  intendere  , che  quefla  partenza 
. età  troppo  precipitofa , e che  la  Flotta  Petio* 
non  era  ancora  in  iftato  di  metterli  in 

• mare . Ma  ella  s’ infuriò , e gli  mioac- lé9% 
.ciò  di  fargli  tagliar  la  tetta.  Allora  ef- 

fi  fpedirono  un  Corriere  alla  Reina  , 
per  darle  avvilo  di  ciò  che  pattava  * e 
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ijoj  fèccia  chiudere  la  porta  del  Cafielk> 
dove  la  PrincipefTa  era  alloggiata  , per 
impedire  che  ella  non  fòguifle  la  Tua 
fantafia  . La  Reina  le  ìcriflè  di  fua 
mano , per  darle  parte  della  levata  dell* 
aftedio  di  Salfes  ,e  per  pregarla  di  afpet- 
tare  almeno  il  ritorno  del  Re  fiio  Pa- 
dre, per  coagratularfèflé>  ma  ella  noo. 
lèntì  alcuna  allegrezza  di  quefta  vitto- 
ria y e non  pensò  che  -à  far  partire  i 
fuoi  equipaggi  - Una  mattina  ella  Scap- 
pò dalle  lue  Damigelle  , ed  ufcì  à pie- 
di in  abito  negletto  fino  al  Corpo  dì: 
guardia  dei  Cafiello  per  metterli  in  ca- 
mino, fenza  fàpere  dove  ella  andava  , 
foifognò^cbiiìdere  le  porte  , e alzare  ili 
ponte  per  arrecarla  . ~ :•  r • / v - 
Jjjj  Jfc,  * Per  freddo  ohe  fkcefle , ella  dimorò- 
£a«j-  c.  triftamence  appoggiata  à una  barriera,, 
to  5.  * * lènza  che  la  fiia  Dama  di  onore  con. 
hiftÌHif  le  lue  preghiere , e con  le  ftic  'lagrime  > 
ne  jj  fuoConfeflòre  medefimocoi  fuoi 
configli , e con  le  fue  ragioni , potef- 
fero  tirarla  di  là  ella  non  voEe  He 
mangiare  ne  vefiàrfi  , e pafsò  còsi  trn 
giorno  , ed  una  notte  , fenza  curarti 
della  fua  finità  , ne  ddle  fue  conve- 
nienze . Appena  fi  potè  forle  rhblve- 
di  entrare  in  fine  in  una  Cucina  Asi- 
ana* 
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cina  alia  barriera  , per  rifcaldarla  , , e 1 1°  ì 
farle  prendere  qualche  cibo  . L3  Arci- 
vedovo  di  Toledo  vi  fu.  inviato  per 
tentare  di  ricondurla  nel  fuo  Apparta- 
mento > ma  le  fue  efortazioni  furono 
tanto  inutili  quanto  le  altre  . In  fine 
' la  Reina  per  indifpofta  che  ella  folle 
t vi  andò  Ella  fteflà , e ia  fece  un-  poco 
ritornare  dalle-  fue  debolezze  * Fu  .in 

• quefta  occafione  , che  fi  riconobbe  la 
infermità  delio  fpirito  di  quefta  Pria- 

- cipeflà , la  qiiak^divenne  poi  pubblica . 
Ximenes  configliò  iRe  fittoli  cidi  far» 

• la  imbarcare,  con  preftezza  v Elia  par- 
e ti  in  fatti  pochi  giorni  dappoi  con  una 
; premura  incredibile,  e fi  cavò  allegra» 

mente  dalle  mani  delia  fila  povera  af- 
-r ditta  Madre.  . ■ 

Ella  giunfe  felicemente  in  Fiandra , 

< dove  r Arciduca  la  ricevè  con  molte  di-  *7  e» ut. 
v moli  razioni  di  amore;  ma  qualche  teda- i7Xt 
^ po  dappoi  eflèndofi  accorta  , che  egli 

- era  innamorato  di  una  delle  Damigcl-  15  ** 
le  che  ella  aveva  condotte  di  Spagna  , 

i la  fua  gelofia  fi  riaocefe  più  che  mai  .. 

- Non  fi  udì  per  tutto  il  Palazzo  che  fer- 
menti , e rimproveri  . Alarne  perfc-. 

- ne  intereftàte  à;  rompere  quefto  intri- 

co > r avvertirono  che  FArcèiuc*  pria» 

. . a» 
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1504  cipalmente  era  fopra  tutto  invaghito 
dei  capelli  della  Tua  innamorata  : ella 

m«zGaé  k ^ece  ^l^to  radere  , e le  fece  inde- 
«b.  geli  gnamente  dare  più  tagli  nel  vifo  , af- 
,m  l-  finche  non  le  reftafiè  alcuna  forma  di 
beltà. 

Quello  Principe  piccato  di  quello 
affronto  , non  potè  ritenerli  > trattò 
fila  moglie  con  difprezzo  in  prefenza 
di  tutti  , le  dille  mille  co fe  oltraggio- 
se y e flette  molto  tempo  fenza  voler 
ne  parlarle  ne  vederla  . I Re  Cattoli- 
ci informati  feeretamente  di  quella  di* 
vilione  domellica  > molli  da  una  parte 
dall*  umore  afpro  ed  intrattabile  della 
loro  Figliuola > e dall’altro  della  poca 
. eortefia  > e confiderazione , che  il  loro 
Genero  aveva  per  efli  > n’ebbero  un 
sì  gran  difpiacere  , che  caddero  infer- 
mi . Ciafcheduno  di  effi  era  nel  fuo 
Appartamento  oppreflò  daifuoi  mali  , 
e dar  fuoi  difgulli  , e più  ancora  dalla 
inquietezza  che  aveanp  ambidue>  l’uno 
. per  l’ altro . 

Il  Re  chiamava  à tutti  i momenti  i 
Medici  per  raccomandargli  la  fanità 
- della  Reina , dalla  quale  diceva  che  la 
Sua  dipendeva  aflòlutamente . La  Rei* 
na  gli  Icongiurava  altresì  di  non  celarle 

nien* 
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niente  dello  flato  , in  cui  era  il  Re  ; 1504 
ella  diceva  loro  , che  di  tutte  le  adu- 
lazioni , quella  le  difpiacerebbe  più , e 
che  non  avrebbe  alcun  ripofo,  fenon 
era  perfuafà  della  loro  buona  fede  fo- 
pra  di  ciò  * U Arcivefcovo  di  Toledo 
la  riaffiorò , e le  promifè  di  avvertir* 
la;  del  tutto  fedelmente  Egli  fla- 
va continuamente  appreflò  dell*  uno 
ò -dell*  altro  , e flava  attento:, à tut- 
to ciò  che  poteva  contribuire  à gua- 
rirli. « • r ' t 

y » . 

Ferdinando  ricuperò  la  fànità  , ma 
Jfabella  reftò  debole  , e languida  . Se 
le  cercavano  tutti  i trattenimenti , che 
potevano  divertirla  . Ella  aveva  fem- 
pre  appreflò  delle  perfone  di  fpirito  , 
e dotte  nella  Storia  , che  le  racconta- 
vano ciò  che  era  paflàto  di  più  rimar- 
cabile in  quegli  ultimi  fecoli  , ò nella 
pace  , ò nella  guerra  . Ella  faceva  ve- 
nire i Prigionieri  nobili  che  erano  fla- 
ti mandati  da  Napoli  , compativa  la 
difgrazia  che  loro  era  accaduta,  gli  im- 
pegnava à dirle  gli  eventi  delle  guerre 
di  Italia  , e fòpra  tutto  le  azzioni  del 
Gran  Fernando  Gonzales , per  il  qua- 
le ella  aveva  una  Ili  ma  particolare  . 
Oliando  alcuni  Foraflieri  aveano  defi- 

derio 
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derio  di  vederla , benché  ella  fi  fentifi 
fe  moribonda non  lafciava  di  fargli  ac- 
codare ài  fuo  letto  , e di  trattenergli 
con  nna  cortefia,  e con  una  grandez- 
za di  animo  5 che  dava  loro  in  un  me- 
defimo  tempo  della  meraviglia  j e del- 
la compaflìone.  - ^ ! 'Oua  : . v 

- Girolamo  Vianelfi  Veneziano  cele- 


bre per  i Tuoi  viagg;  ' , non  meno  che 
per  il  filò  valore  , fu  uno  di  quelli  . Pa<* 
reva  die  il  Cielo  lo  avelie  inviato  per 
la  felicità  > e per  la  gloria  della  Spagna  ; 
poiché  per  i (boi  configli  Ximenes  in- 
traprefè  la  fua  fpedizione  eh  'Affrica  * 
Egli  era  venuto  à Medina  del  Campa 
per  aver  1*  onore  di  falutare  le  loro 
Maeftà  . Prefèntò  alla  Reifia  una 


Croce  di  oro  ingemmata , in  cui  vi  era 
un  carbónchio  di  un  grandiffimo  prez- 
zo . All’ufcire  di  là  efièndo  condotto 
dall’  Arcivefcovo,  egli  moftrò  à lui  un 
belliffimo  diamante,  che  era  da  vendè* 
te  ; e come  quello  Prelato  gliene  ebbe 
dimandato  il  prezzo  , e che  gli  ebbe 
rifpofto  , che  era  di  cinque  mila  feudi 
d’oro  , egli  efclamò  : O Vintiti  lì  , ió 
voglio  più  tofio  Joccorrere  cinque  mila  po- 
veri con  queflo  denaro  , che  pojfedert 
tutti  / diamanti  delle  Indie , e Io  Iicen-' 

ZIO 
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aio  con  quella  rifpofla  Un  Religiofo  1 5©4 
di  San  Francefco  Guardiano  del  Con- 
vento di  Geru  fai  emme  venne  in  quc- . 
fio  fleflò  tempo  deputato  dal  Soldano 
di  Egitto  ai  Re  Cattoiici . Quello  Pa- 
dre domandò  à quel  Principe  infede- 
le , che  gli  folle  permeilo  prima  di  par- 
tire , di  enttare  nel  Sepolcro  di  Gesù 
Grillo  > proteftando  che  riguardereb- 
be quella  grazia  come  la  ricompenfe 
delle  fatiche  , e degli  iacommodi  del 
fuo  viaggio.  ■ . v .. 

' Quello  luogo  Cacio  è cuftodito  dili- 
gentemente ; e quei  Barbari  intere^ 
fati  non  lo  fafciano  vedere  per  ordina» 
rio  , che  quando  ne;  Iperano  qualche 
utile  - ;Ma  fi  concede  facilmente  quella 
grazia  à un  Religiolò  , il  quale  per  la 
fua  profelfione  non.  aveva  nulla  da  do- 
nare > e che  intraprendeva  un  lungo > 
e penofo  viaggio  per  il  Soldano  >.  Co- 
inè egli  fu  entrato  > accompagnato  da 
alcuni  Religioni  del  Ilio  Ordine  , fece 
le  fue  orazioni  y e vidde  nel  fondo  del- 
ia Tomba  una  tavola  di  marmo  di  tre 
piedi  di  lunghezza  > e di  uno  di  lar- 
ghezza , Domandò  che  gli  fòlle  lafcia- 
ta  y e l’ottenne-  la  fece  tagliare  infei 
parti!  che  furono  alberante  pietre  fa? 

ere 
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ere  per  Altari , le  portò  con  lui , e le 
diftribuì  còme  doni  molto  conliderabi- 
li  à varj  Principi  di  Europa , 1’  una  al 
Papa  Aleffimdro  VI.  l’altra  à D. Ber- 
nardino di  CaravajaI , Cardinale  di  San- 
ta Croce  in  Gerufalemme,  la  terza  alla 
Reina  Ifabella  , l’altra  à Ximenes,  e 
l’ultima  à D. Manuele  Re  di  Porto- 
gallo L La  Reina  ricevè  quello  dono 
con  molta  riconolcenza , e con  qualche 
piacere,  malgrado  tutti  i mali,  dai  qua- 
li ella  era  opprefla . 

Ximenes  , che  non  aveva  maggiore 
confolazione  in  tutta  la  lua  vita  che  di 
dire  la  Santa  Meflà  , ne  provò  uno 
diremo  contento  , e per  dodici  anni 
che  ville  ancora  , fece  portare  Tempre 
quella  pietra  dai  Religiolì , che  Io  fe- 
guivano , per  fervirlène  l'opra  gli  Alta- 
ri , dove  celebrava  i Santi  Miller)  - 
Egli  la  lafciò  per  Tellamento  , con 
molti  altri  ornamenti  prezioll  alla  Tua 
Chiela  di  Toledo  , dichiarando  da  do- 
ve ella  era  Hata  cavata  , e chi  l’aveva 
portata , affinché  lì  cullodillè  più  dili- 
gentemente . 

Prima  di  venire  à Medina  , egli  lì 
era  propollo  di  andare  à Toledo  per 
efeguire  il  diflegno  da  lui  preio  fin 
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da  quando  entrò  nel  Aio  Vefcovato  , 
di  riformare  i coftumi  degli  EccleAa- 
Aici  , e di  cominciare  la  viAta  della 
Aia  Diocefe  dal  Capitolo  della  Aia 
Chiefa  Catedrale  . Benché  egli  folle 
flato  due  volte  à Toledo  , il  tempo 
non  gli  era  parfo  convenevole  . La 
prima  volta  , che  vi  andò , credè  che 
non  A do  veliero  mifchiarele  allegrez- 
ze , che  A faceano  per  il  Aio  rice- 
vimento , con  una  feverità  forfè  in- 
di (creta  j e che  folfe  meglio  nei  princi- 
pi guadagnare  gli  fpiriti  con  la  dol- 
cezza delle  fue  donazioni , che  d*  ina- 
fprirli  con  delle  correzzioni  precipi- 
tofe  . 

. La  feconda  volta  che  vi  andò , i Re 
Cattolici  , e l’Arciduca  vi  A trovaro- 
no ; i Popoli  vi  erano  accorA  da  tut- 
te le  Provincie  ; e credè  che  non  fof- 
fe  bene  di  rivelare  i cattivi  coftumi  dei 
Preti  alla  prefenza  di  tanta  gente  , e 
di  indebolire  il  rifpetto  che  a loro  A ,- 
deve  con  una  cenfura  pubblica  . E 
quando  Analmente  andava  ad  efeguire 
il  fuo  diflègno  , avendo  ricevuto  ordi- 
ne di  venire  alla  Corte , lifolvè , giac- 
ché non  poteva  fare  quella  viAta  egli 
medeAmo , di  farla  per  mezzo  de’  fuoi 

Vi- 
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Vicarj  Generali  . - Egli  Ordinò  che-  fi 
cominciaflè  dal  Capitolo  di  Toledo 
commife  à quello  effetto  il  Dottore 
Villalpando,  e Fernando  Fonfeca  fuoi 
Vicarj  Generali  . Non  fi  può  credere 
quale  foffe  la  collernazione  dei  Cano- 
nici , quando  à loro  fu  lignificato  quei 
fio  ordine  * Eglino  furono  di  / parere 
di  opporvi!!  con  tutto  il  loro  potere  , 
e proteftarono  che  non  foffrirebbero 
mai  di  effere  vifitati  da  altri  che  dal  lo- 
ro Arcivescovo  » Effi  fi  appellarono  al» 
la  Santa  Sede , e rigettarono  unanrma* 
mente  i due  Commiflàrj . Tre  dei  prin- 
cipali vollero  fegnalarli  con  la  loro  re- 
nitenza ; Villalpando  per  ordine  dell*' 
Arcivefcovo  gli  fece  prendere  , e rin- 
chiudere in  Cartelli  dipendenti  daH’Ar- 
civefcovato  . • Gli  altri  sbigottiti  teme-  * 
rono  di  edere  trattati  col  medefimo  ri- 
gore , e deputarono  alla  Reina  alcuni 
del  doro  Corpo  , per  renderle  conto 
della  loro  condotta  , e per  dolerli  ap- 
prerto  di  lei  della  ingiuftizia  >'  e della 
perfecuzioneche  firgli  faceva . La  Cor- 
te era  allora  à Medina  del  Campo, do- 
ve i Deputati  erano  arrivati  ; France- 
feo  Alvarez  Teologale  , che  aveva  il  • 
carico  di  parlare  à cagione  della  fua  • 
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età  , e della  fua  grande  abilità  negli 
affari  , cominciò  il , fuo  difeorfo  dalla 
fiducia  che  loro  dava  la  giullizia*,  c la 
Religione  di  fua  Mae  Uà  ; dal  dolore  che 
aveano  di  effere  obbligati  à dolerli  del 
loro,  Arcivescovo  , per  il  quale  aveva- 
no tanto  rifpetto  , c tanta  venerazio- 
ne , e dalla  neceflità  in  cui  erano  di 
giuftificarfi  della  diffubbidienza,  e del- 
la ribellione  , della  quale  erano  accu- 
lati ,,  come  fe  efiì  aveffero  riculato  di 
ricevere  la  fua  correzione..  Egli  rap- 
preièntò  alla  Reina  che  effi  non 
aveano.  mai  avuto  tale  intenzione  , e 
le  parlò  in  quelli  termini  ì Noi  • vo- 
glìa>no  ber?  effere  corretti  , non  fecondo  il 
capriccio  dei  Commiffarj  , i quali  non 
hanno  ueìly  efattezz a nella  loro  ricerca  , 
ne  V. autorità  nelle  loro  riprenfioni  ; ma 
con  un  giudìzio  prudente  ye  fevero , tale  , 
quale  noi  poffiamo  afpet tarlo  da  un  Pre- 
lato così  penetrante  , e così  zelante  per 
la  difciplina  come  il  noftro  . Il  Capitola * 
di  Toledo  è flato  fempre  venerabile  , e 
non  è conveniente  di  fot  tomet  torlo  ad  al- 
tri y che  à quello  che  u*  è il  Capo  . / 
vofiri  Antenati , oS  ignora  y i quali  han- 
no fondata  quefla  Santa  Chic fa  , hanno 
voluto  che  i fuoi  Arfiniflri  conferì' afferò 
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J04  la  loro  dignità  , e non  fojfero  [oggetti 
tbe  alla  cenfura  del  loro  fnpcriore  legitti- 
mo . Noi  non  abbiamo  creduto , che  fojfe 
delitto  il  dimandare  di  ejfcr  puniti , fe 
noi  lo  meritiamo , da  quello  à cui  Dio  , 
e la  Religione  > ne  hanno  dato  il  potere . 

- Noi  amiamo  meglio  di  effe  re  efpofli 
al  rigore  del  fuo  giudizio  > ‘che  di  ejfere 
e faminati  con  dolcezza  > e di  ejfere  ajfo - 
fati  da'  noflri  uguali  ; Che  il  Pajìore 
venga  egli  medefìmo  nel  fuo  ovile , fecon- 
do il  Profeta  , à fortificare  l’  infermo  > 
à guarire  l’ ammalato  , à fafciare  il  fe- 
rito , à ricondurre  quello  che  fi'  difvia  : 
e che  non  metta  le  fue  funzioni  in  mano 
di  Mercenarj  contro  le  leggi  del  Vange- 
lo . Egli  troverà  nei  Sacerdoti  della  fu  a 
Chiefa  dei  figliuoli  obbedientijfi mi  , / 
quali  lo  feconderanno , come  è giuflo  , fa  ' 
quefla  parte  anche  del  fuo  Mini  fiero  . 
Altrimenti  deve  afpettarfi  , che  come  è 
libero  à lui  nell'  ordinare  contro  la  ragio- 
ne ) e contro  la  giuflizia , così  farà  anche 
à noi  libero  il  non  ricevere  i fuoi  ordini  . * 
Se  noi  parliamo  con  quefla  libertà  , vi 
fi applichiamo  , 0 Signora  , di  confi  dera- 
re che  fiotto  un  Regno  così  giuflo  così  glo - 
rìofo  come.il  voflro  , i grandi , e i picco-  ■ 
li  devono  rapprefentare  le  loro  ragioni 

con 
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con  franchezza,  e credere  che  faranno  man- 
tenuti nei  loro  diritti  . La  violenza  fat- 
ta à tre  dei  nojlri  principali  Confratel- 
li , deve  rendere  i noflri  lamenti  più  de- 
gni dt  fcufa  , ed  il  timore  dì  < una  conf- 
inile difgrazia  ci  hà  eccitati  , come  ti- 
midi ed  abbattuti,  che  noi  fi  amo  à cer- 
care un  afilo  fi  curo  a9  piedi  di  Vojlra 
Maeflà . 

, La  Reina  gli  afcoltò  favorevolmen- 
te , e rifpofè  loro  con  molta  gravità  ; 
che  ella  non  aveva  mai  creduto  che  la 
Chiefa  di  Toledo  ricufafTe  di  fottomet- 
terfì  ai  Tuoi  Superiori  ; Che  non  era 
ilio  coftume  il  giudicare  di  chi  fi  fia  , 
e molto  meno  di  una  Compagnia  tan- 
to celebre  quanto  la  loro,  lenza  prima 
aver  efaminato  le  colè  à fondo  ; che 
aveva  intefò . con  piacere  le  buone  in- 
tenzioni del  Capitolo  , degne  della  lo- 
ro pietà  , e della  loro  prudenza  , e 
così  non  dovevano  niente  temere , an- 
zi fperare  dall’  equità  del  loro  Arcive- 
feovo  , che  egli  non  intraprenderebbe 
cofa  alcuna  , che  non  folte  convene- 
vole alla  grandezza  , e alla  dignità  di 
quella  Chiefa. 

. Dopo  aver  licenziato  quei  Deputa- 
ti , ella  parlò  à Ximenes , e gli  difle  ; 
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150*  la  pretensone  del  Capitolo  le  pareva' 
ragionevole  , e che  potevano  nafcere 
dei  grandi  inconvenienti  coll3  efporre 
la  vita  , « le  azzioni  di  tante  perfone 
di  onore  , e di  nobiltà  , alla  cenfura 
di  alcuni  particolari , i quali  non  avreb- 
bero come  egli  un  cuore  di  Padre  , e 
che  potrebbero  eflere  ò prevenuti  ò 
appaflionati . L*  Arcivefcovo  la  ringra- 
ziò di'  quello  buon  avvifo  ; e la  pregò 
di  permettergli  di  ritornare  alla  fua 
Diccele  , per  adempire  à quello  do- 
vere efenziale  del  Vedovato  , e Tafli- 
airò  , che  egli  aveva  dei  gran  rimor- 
fi , per  elTere  dato  tre  volte  à Toledo 
colla  rifoluzione  di  far  quella  vifita  , 
fenza  averla  per  anche  fatta  . La  Rei- 
na approvò  il  fuo  dilegno  ; gli  diede 
congedo  con  difpiacere  * ma  però  con 
molta  bontà , e gli  dille  : Andate , Si- 
gnor Arcivefcovo  , giacché  avete  tanta 
difi  colta  di  fi  ar  fuori  della  voflra  Dio- 
cefe , noi  andremo  prefio  il  Re  ed  io  con 
tutta  la  Corte  à rijìcdere  in  Toledo  . 
Ma  la  morteprevenne  quella  Princi- 
pedà,  ed  il  Prelato  più  non  la  vidde. 

Egli  partì  dunque  da  Medina  con  il 
difpiacere  di  lafciar  la  Reina  nello  da- 
to in  cui  ella  li  ritrovava  ; ed  andò  à 

To- 
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1 Toledo  , dove  efemittò  la',  vira  degli  1 504 
Ecclefiaftici  con  una  grande  efartezza  ; 
ma  con  più  bontà,  c carità.,  che  noni 
fi  aveva  penFato  . Dopo  di  che:  fi  riti- 
rò ad  AJcalà  per  far  avanzar  la  Tua 
edizione  della  Bibbia  , e 1*  impresone 
degli  Uffizi  Mozarabi  . Ma.  come  ài 
quello  Fpirito  erano  rreceflàrie  deile 
-occupazioni  maggiori  ,.  Fece  venire  Gi- 
rolamo Vianelli  , il  quale  aveva  una 
gran  cognizione  di  tutte  le  colle  deli* 
Affrica  , e che  efortava  continuamen- 
te ì Re  Cattolici  à fere  qualche  intra- 
prefa  da  quelle  parti  . Si  abboccò  più 
volte  con  lui , e Formò  il  diflègno^ del- 
la Fua  Fpcdizione  di  Orano  . Sin  tanto 
die  egli  poceffe  conFerirne  con  il  Re  , 
fi  applicò’  à riconoFcere  i bifògni  della 
fila  Diocefe  > Fondò  un  Monallero 
per  le  Donzelle  di  buona  Cafe , le  qua- 
li non  aveano  il  modo  di  maritarfi;,  ò 
che  volevano  rinunziare  al' Matrimo- 
nio ; e benché  vi  Follerò  già:  di  firmi* 
Fondazioni  , egli  credette  che  non  ve 
ne  Fodero  abbastanza . Ma  la  Fondazio- 
ne che  Fece  in  Alcalà  , merita  di  effe- 
re  riFerita  , perche  Fu-  nuova  r e di  Fua 
invenzione . 

Nel  tempo  che  egli  era  Provinciale 
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i 504  deir  Ordine  di  San  Francelco  , e che 
faceva  la  vifita  delle  Religiofe  della  Tua 
Provincia  , ne  trovò  molte  che  vive- 
vano in  un  grande  rincrefcimento  del- 
la Religione  , e che  avendo  tutti  i dc- 
fiderj  del  fecolo  , fenza  avere  la  liber- 
tà di  fodisfargli , erano  inconfolabili  nei 
loro  Conventi  : perche  elle  vi  erano  en- 
trate molto  giovani  , ò che  vi  erano 
fiate  coflrette  dai  loro  Parenti  ò che 
vi  lì  erano  ìifugiateper  neceflìtà  . Per 
«b  gcft-  rimediare  à quelli  inconvenienti  , egli 
eSI-  de*  fondò  un  Monafiero  di  Religiofe  , 
5»  Sèi  al  quale  unì  una  Cafa  di  Carità,  fot- 
Sen  cap'  to  il  nome  di  Tanta  Ifabella  dove  fi  ri- 
t6‘  cevevano  tutte  le  povere  Donzelle  che 
• fi  prefentavano  . Elleno  erano  man- 
tenute ed  educate  con  gran  cura  in  tut- 
ti girefercizj  di  pietà  , fin  dalla  loro 
fanciullezza  ; 1*  Arcivefcovo  aveva  lo- 
ro anche  flabilito  delle  Regole  : Una 
matrona  che  le  governava  e ch’elleno 
chiamavano  loro  Madre  faceva’  loro 
infegnare  tutto  ciò  che  poteva  render- 
le ò buone  Religiofe  , o Donne  ono- 
rate , fino  che  effe  folfero  in  età  di 
fcegliere  il  partito  che  voleflero  pren- 
dere . 

* Allora  fe  Dio  le  chiamava  alla 

Re* 
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Religione , fi  ricevevano  gratuitamen- 
te nel  Monaflero , e fc  avevano  difle- 
gno  di  xeftare  nel  Mondo  , fi  mari- 
tavano con  perfone  civili  , e faceva- 
fi  loro  una  dote  fopra  le  rendite  del 
Convento  che  erano  molto  confiderà- 
bili  . Quello  Prelato  fi  diede  à mobi- 
gliare  la  loro  Cafa  , e donò  loro  gran 
fòmme  , accioche  poteflero  provedere 
alle  fpefe  ftraordinarie  , lènza  toccare 
le  rendite  . Egli  vidde  con  gran  con* 
tento  i frutti  che  produceva  quella 
Illituzione  , la  quale  fi  accrebbe  tal- 
mente dappoi  , che  anche  le  Donzel- 
le nobili  della  Città  , quando  aveano 
perduti  i loro  Parenti,  fi  ritiravano  in 
quella  Communità  , per  afpettarvi  il 
tempo  del  Joro  Matrimonio  , e per 
godervi  della  tellimonianza  di  una  ri- 
putazione pura  ed  irreprenfibile. 

L/  Arcivefcovo  avea  pallàto  tutta  P 
Ellate  à riformare  il  luo  Clero  , e à 
foccorrere  i poveri  della  fua  Diocelè  : 
P Autunno  era  già  bene  avanzato  , al- 
lora che  ebbe  la  nuova  della  morte* 
delia  Reina , per  un  Corriere  che  Fer- 
dinando gli  avea  fubito  fpedito  . Que- 
lla PrincipelTa  dopo  eflere  Hata  lun- 
go tempo  languente  , fentì  che  la  fua 
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1J04  morte  fi  approffimava  . Unafebfelen- 
J&™,  ta  la confumava , l’Idropifia  riformava 
17  epift.  infenfiibil mence  , ed  i Medici  aveano 
perduto  ogni  fperanza  di  guarirla  , 
Tuttocche  ella  grandemente  defideral- 
fe  di  vedere  V Arcivefeovo  di  Toledo  9 
non  ardì  fraftornarlo  dalle  lue  pie  oc- 
cupazioni j e fi  contentò  di  nominar- 
lo Efeaitore  del  fuo  Teftamemo.. 

Mai  non  vi  fu  Resina  la  piu  amata 
ne  più  rincrefciuta  nella  Spagna  • Ella 
ebbe  una  pietà  loda  c lineerà  r una 
cofcienza  tenera  9 un  zelo  ardente  per 
la  Religione  . Per  i fuoi  configli  > fc 
• per  i fuoi  ordini  9.  gli  Eretici  fuiono 

caligati  , i Mori  vinti  e convertiti e 

Mariana  gr  ji  Ebrei  facciati  dal  Regno  - La  Giu- 
feria,  ed  i buoni  ooftumi  fi  riftabiliro- 
no  per  la  (celta  che  ella  fece  di  buoni 
Giudici  , e di  buoni  Vefcovi  : Le  Let- 
tere comminciarono  à fiorire  (òtto  il 
fuo  Regno  . Come  Ferdinando  non 
avea  punto  avuto  di  educazione > e non 
avea  niente  imparato  nella  lua  fan- 
ciullezza , ella  imparò  la  lingua  latina 
per  fervergli  dr  interprete  negli  incon- 
Petrus  tri  Ordinò  à Pietro  Martire  d’  An- 
gleria  , Gentiluomo  Mifanefe  che 
»u  eii5.avea  fatto  Decano  del  Capitolo  di 
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-Granata,  e che  era  il  bell’ ingegno  di  1504 
quel  tempo  , d.i  aprire  un*  Accade- 
mia, di  Grammatica  e di  belle  Lettere, 
dove  ella  mandava  à certe  ore  del  gior- 
no tutti  i giovani  Signori  della  fua 
Corte- 

La  lua  modeflia  arrivò  fino  ad  una  Gar}bj 
verecondia  fcrupolofa  . Ella  non  lòfi  Hift.d! 
fri  mai  nella  fuà  camera  alcuna  Dama  S.1*10' 
della  Corte  in  tempo  diparto  , e non 
volle  ne  meno  che  le  le  dilcuopriflèro 
i piedi  nel  darle  P Eftrema  Unzione . 
Amava  teneramente  fuo  Marito  ; e 
benché  il  fuo  cuore  non  foilè  dente 
dalla  gelofia  , non  la  lafciò  però  mai 
comparire  al  di  fuori  . Due  cofe  la  fe- 
cero ammirabile  . Il  fuo  coraggio  nel- 
P intraprendere , e la  fua  cofianza  nell* 
elèguire  . Ella  non  ebbe  meno  parte 
nella  conquida  di  Granata  che  Ferdi- 
nando . Quando  il  Re  faceva  imbattè-  mS?n 
dio  , ella  dimorava  in  qualche  Gttà  epi4t* 
vicina  donde  gli  faceva  provedere  .i  vi-  jGanW 
veri  e i foccorfi  neceflari  eflèndofi  sj>  i.A 
fparfa  neirEfercito  una  voce  di  pelle  C‘J* 
che  havea  {paventate  le  Truppe , ella 
venne  nel  Campo  per  riaflìcurarle  . 
Durante  P aflèdio  di  Bara  , i lòldati 
eflendofi  annodati  , e la  tampaana  ef-,  , 
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-15  °4  fendo  molto  avanzata  , ella  fece  fpià- 
nare  delle  montagne  , gittaredeipon- 
Petrus,  ,ti  fopra  tutti  i rufcelli,  che  potevano 

Mart.  I.  . . V 1 • r 

a-  «pift.  inondare j evenne  al  campo  in  perlo- 
Garjb.  ma.  à prender  parte  ai  lavori  , e alle 
fatiche  delle  Truppe  : il  che  rianimò 
...  il  loro  coraggio  . Élla  lì  riferva  va,  in 
; tali  occafioni,  la  cura  degli  Ofpedali  , 
e dei  rimedj  , non  folamente  per  gli 
feriti  , ma  anche  per  tutti  gli  amma- 
lati . 

. Come  ella  non  fi  fiancava  di  far  del 
bene  , così  vermi  potea  fiancarli  di 
lodarla  . Era  non  folamente  benefica , 
ma  anche  ingegnolà  nei  fuoi  benefiz) . 
Il  Conte  di  Cabra,  eD.Fernandcz  di 
Cordova  effendo  giunti  alla  Corte , do* 
po  aver  fatto  prigioniero  il  Re  Boab- 
dil  ; ella  gli  fece  mangiare  alla  fua  ta- 
Marc^cp.  v°k  j e à Ferdinando  : Quelli  che 
hanno  vinti  , c prefi  dei  Re  , meritano 
bene  di  flare  affi  fi  , e di  mangiare  coi 
Re  . Dopo  la  vittoria  che  D.  Luigi 
Portocarrero  riportò  fopra  i Mori  di 
Malaga  li  6.  di  Gennajo  , ella  inviò 
alla  Marchefa  di  Palma  fua  moglie  , 
una  Vefte  di  broccato , con  quello  bi- 
Garibay  ghetto  , Portatela  ogni  anno , Signora , 
1 »s.«Sz5.  d giorno  della  Epifania , in  memoria  del- 
la 
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4a  vittoria  di  vojìro  Marito  , e delly 
amore  della  voftra  Reina  . Il  Marchefe 
de  Moya  , e D.  Beatrice  de  Bovadilla 
fua  Moglie , gli  avevano  dato  in  pote- 
re la  Città  ed  il  Cartello  di  Segovia  il 
giorno  di  Santa  Lucia  ; in  ricompcn- 
fa  , ella  gii  donava  ogni  anno  in  tal 
giorno  una  Coppa  di  oro . 

- Le  fue  proferita  non  inalzarono  il 
fuo  cuore  , e le  fue  difgrazie  non  1* 
abbatterono  . Ella  era  di  rtatura  me- 
diocre aveva  il  volto  vago  , i linea- 
menti regolari  . La  tintura  bianca  ed 
unita  un’  aria  modella  , e graziofa  ; 
una  dolcezza  naturale  , ed  una  era- 
vita  non  affettata  . Moriranno  1504. 
à Medina  del  Campo  li  26.  di  Novem- 
bre in  età  di  cinquanta  tre  anni  , e 
fette  meli , dopo  di  aver  regnato  ven- 
ti nove  anni  , undici  mefi  , e quat- 
tordici giorni . 

Ferdinando  fcriffe  quella  trilla  nuo- 
va all*  Arci vcfcovo  di  Toledo  . Dopo 
avergli  dimollrato  la  fua  afflizione  , 
gli  dava  avvifo  che  partiva  per  la  Cit- 
tà di  Toro  , e lo  pregava  di  venirvi 
' quanto  prima , perche  la  Reina  1*  ave- 
va nominato  Elecutore  del  di  lei  Te- 
• llamento  > c che  altresì  la  di  Lui 

K 5 rr«- 
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1 504  prefenza  egli  irebbe  di  lui  grande  foc- 
coriò  j e di  una  grande  conlolazione 
Mv.Go-  nel  dolore  in  cui  11  trovava  ..  Glipre- 
vTgeft*  icriveva  anche  il  giorno  della  Tua  par-. 
*iul  ^ tenza  , eia  ftrada  che  doveva  fere  ,, 
per  tema  di  non  incontrare  in  cam- 
mino il  Corpo  della  Reirta  , e non 
ertele  obbligato  di  accompagnarlo  lino 
à Granata  dove  lì  portava  . Egli  pren- 
deva quelle  precauzioni  y perche  ave- 
va bilbgno.  del  cordiglio  , e del  credi- 
to dì  Ximenes  , in.  una  congiontura 
'in  cui  doveva  temere  la  cattiva  volon- 
tà della  maggior  parte  deJ  Grandi  del. 
-Regno.  ; \ 

Mariana  ‘ Per  levare  ad  e fi!  ogni  preteso  di 
tumultuare  , un’ora  dòpo  la  morte 
•della  Rjeina  , fece  dirizzare  in  fretta 
-un  Teatro  , in  mezzo  alla  Piazza  di 
Medina  , dove  depolè  pulitamente  il 
titolo  di  Rè  di  Cartiglia  ; ed  avendo 
fatto  prendere  al  Ducaci’  Arba  , fecon- 
do il  cortume  , Io  ftendardo  di  Spa- 
gna , ordinò  agli  Araldi  di  proclamar 
Re  Filippo  fuo  Genero , e Giovanna 
lira  Figliiiola  ..  Egli  faceva  quello  ac- 
ciocclie  non  li  potelfe  lolpettare  che 
egli  lì  voleflèufùrpare  il  Regno  poi- 
ché làpeva  che  i Tuoi  nemici  ave  ano 

pre- 
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prevenuto  fopra  di  ciò  V animo  dell*.  1504. 
Arciduca*  troppo  facile  à ricevere  que- 
lle impreflioni  - . . .J 

Ferdinando  fcriveva  à Ximenesquel 
che.  aveva  fatto  , e lo  pregava  di 
fcufarlo  , fe  in  una  occasione  sì  pie- 
murala  , dalia  quale  dipendeva  il  ri- 
pofa  delio.  Stato  ed  il  fuo,  non.  aveva 
afpettato  il  di  lui  configlio  - Quando 
F Arcivefiovo.  intefe  la  morte  della 
Reina  * non  potè  ritenere  le  lagrime:, 
dimorò  qualche  tempo  come  raccolto; 
nel  filo  dolore  j poi  efclamò  con  tuo*, 
no  lamentevole,  la  Spagnahà  perda-  au.Go 
to  ma  Reina  > che  non  può  abbajì anz & re ” ;*•  1 1 
piangere  »,  Noi  abbiamo  conof cinto,  V Ec~  x'm'1-3 
cellenza  del  fuo  fpìrito  , la  bontà  del  [no 
cuore  , la  purità  della  fu  a cofcienza  , 
la  folidìtà.  della  fua  divozione  yda giu- 
fiizja  che.  rendeva  à tutù  indifferente- 
mente y la  cura  che  ebbe,  di  procurare 
V abbondanza  e la  tranquillità  ,ay  fuoi 
Popoli  y di  confervare  le  Leggi  antiche  , 

_ trvero  di  fame  delle  nuove  fecondo  i hi-  ' , 
fogni . . ..  Egli  pro&guì  il  fuo  difcor? 

. £0  ; e dopo  eflerfi  un  poco,  confidato 
fon  il  racconto  delie  virtù  Regie  idi 
quefta  Principefia  , ordinòche  fi  cefi 
fero  .delle  preghiere  per  lei  in  tutte  le 

K 6 Chie- 
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1504  Chiefe  della  Tua  Diccele  , e fi  difpofe 
à partire  per  andare  à Toro  y nel  tem- 
po che  il  Re  gli  aveva  preferitto  - 
Le  pioggia  in  quella  Cagione  erano 
sì  grandi  , e sì  contino  ve  , che  quelir 
che  portavano  il  Corpo  della  Reina  , 
penfavano  di  lafciarlo  in  depofito  à 
Toledo  , fin  tanto  che  il  tempo  di  ve- 
rnile hello  .-  Ma  l’ Arcivefcovo  non  la- 
fciò  di  metterli  in  camino,  fuperando 
col  filo  coraggio  , e col  fuo  zelo  tutte 
le  difficoltà  del  viaggio . Subito  che  fi* 
giunto  à Toro,  andò  a vifitare  il  Re , 
* ' il  quale  dopo  la  morte  -della  Reina  v 

era  fiato  fempre  afflitti  {fimo  , e non 
avea  voluto  vedere  alcuno  . Ma  quan- 
do fu  avvinato  , che  Ximenes  era  nel- 
la Sala  del  Palazzo  , venne  ad  incon- 
trarlo fino  alla  porta  della  fua  Came- 
ra , e lo  ricevè  non  fidamente  con  ci-, 
viltà , ma  ancora  con  qualche  allegrez- 
za*! ih  che  confidò  tutta  la  Corte - a \ 
Aiv.Go-  : Egli  non  volle  pofeia  federe , fe  non 
«*>  «ft-  ledette  ancor  T Arcivefcovo  , ò perche 
m'  ’3‘  egli  avelie  rifoluto  di  rendere  quefta 
onore  alla  fila  dignità  , ed  al  fuo  me- 
dito , il  che  non  era  fuori  di  efempio  ; 
A perche  avèlie  in  penfiero  di  mofìra- 
re  fa  fua  moderazione ,,  in  un  tempo , 
^ A in 
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ih  cui  gli  importava  di  non  dare  della 
gelofia  à fuo  Genero  : ò per  guada- 
gnare con  tali  carezze  un’  Uomo , del 
quale  prevedeva  y che  avrebbe  bifògna 
in  quel  cangiamento  di  affari  . Dopo 
fatti  i complimenti  reciprochi  (opra  la 
morte  della  Reina , ogni  uno  eflèndo- 
!i  ritirato  , eglino  fi  trattennero  due 
ore  infieme  decorrendo  dello  fiato  pre- 
dente del  Governo  , e della  condot- 
ta che  bifógnava  tenere  . L*  Arcive- 
feovo  ufcì  poi  per  andare  à ripofar- 
fì  dalle;  fatiche  del  viaggio  , ed  il  Re 

10  accompagnò  fino  all*  anticamera  , 

tenendo  il  Cappello  in  mano  , per 
dinotare  la  ftima  che  egli  aveva  per 
lui  - . *:  • • ) 

- Gli  Efeeutori  del  Teftamento  ogni 
giorno  fi  congregavano . Quelli  erano 

11  Re  , r Arcivefcovo  ^Antonio  Fon* 
fec a,  Giovanni  di  Velafco,  D. Diego 
Deza  Arcivefcovo  di  Siviglia  , e Gio- 
vanni Lopes  di  Saragozza  Secretano 
dei  Commandi  della  defonta  Reina  . 
Confutavano  tutti  infieme , e difeorrer 
vano  fopra  i mezzi  di  confervare  il  Re- 
gno  in  pace;  e come  vi  erano  dei  pun- 
ti di  Legge  nella  difcuflìone  delle  ultir 
me  volontà  d’{ fabella,  fi  chiamavano 

.c  ; à que- 
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* J°4  à quello  Configlio  i più  abili  Giuria 
• confuid  del  Regno  . 

Anna!  Vi  erano,  treclaniule  del  Teftamen- 
a rag!  *i.  to  , che  riguardavano  particolarmente 
m l il  Re,  e che  è necefiario  di  {piegare  , 
h!rt!H?f  Per  intelligenza  di  quel  che  noi  dire- 
Li*.c  u.  mo  nel  profeguimento  di  quefta  Mo- 
ria. La  prima  era , che  fel' Arriduchef- 
fa  Tua  Figliuola  fofie  aliente  , s* ella 
non  volefie  prendere  il  fàfiidio  di  go- 
vernare 1 Tuoi  Stati,  ò fe  vi  foflè  qual- 
che altra  cagione  particolare  che  l’im- 
pediflè , Ferdinando!  di  lei  Padre  pren- 
dere il  governo  del  Regno ,,  fin  tantò 
che  Carlo  Figliuolo  maggiore  di  Fi- 
lippo , e di  Giovanna  fofie  giunto  all* 
età  di  venti  anni  . Ella  non  faceva  al- 
cuna menzione  di  fuo Genero,  perche 
egli  fi  era  portata  male,  con  fua  Figli- 
uola ; e che  non  pareva  atto  à gover- 
nare quei  Popoli,  dei  quali  non  aveva 
voluto  conofcere  , ne  gli  affari  , ne  i • 
cofiumi . La  feconda,  claufula  era , che 
in  riconofcenza  delle  grandi  azzioni , e 
delle  grandi  fatiche  del  Re  fuo  Spofo 
in  molte  guerre,,  e principalmente  nel- 
la conquida  del  Regno  di  Granata  , 
ella  gli  falciava  un  milione  di  feudi,  e 
& metà  delle  rendite  , che  fi  cavava- 
no 
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■co  dalle  Indie  nuovamente  diìèoperte  1504 
per  goderle  tutti  gli  anni  durante  Tua 
vita.. 

La  terza  claufula  > che  egli  poflède- 
rebbe  pure  fua  vita  durante  i gran 
Maeflrati  degli  Ordini  di  San  Giaco- 
mo y di  Calatrava  , e di  Alcantara  , 
che  eglino  aveano  riuniti  poco  prima 
al  loro  Dominio  in  virtù  di  un  Indul- 
to del  Papa  , perche  i Gran  Maftri 
erano  sì  ricchi  , e sì  potenti r che  da- 
vano della  gelofia  ai  Re,  e turbavano 
fovente  lo  Stato  ..  Il  dileguo  di  quefìa 
Principefla  era  fiato  di  lafciare  al  Re 
fuo  Marito  , tanta  autorità  , e tanti 
beni , che  egli  non  perdette  per  la  di 
lei  morte  fè  non  il  titolo  di  Redi  Ga- 
ttiglia ..  Alcuni  afiicurano  j che  avanti 
di  fottolcrivere  quelli  articoli , ella  gli  *«*•! 
fece  giurare  , che  egli  farebbe  regnare 
i fuoi  Figliuoli , e die  non  fi  marite- 
rebbe di  nuovo  .. 

Radunati  gli  Stati  fi  tratte  fuori  il 
Teftamento  dJ  Ifabella  - Il  Stcretario  1 lf.S. li. 
lette  gli  articoli  , che  riguardavano  la  “ 
Reggenza  di  Ferdinando ..  I diritti  ded- 
ala Reina  Giovanna  furono  general- 
mente approvati  y ma  nello  fletto  tem- 
. po  fu  riconofciuta  la  fua  incapacità  .. 

. Si 
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SO 4 Si  efaminarono  le  relazioni  degli  Am- 
bafciadori , e le  informazioni  che  FAr- 
ciduca  medefimo  avea  mandate  in  Spa- 
gna per  provare  la  follia  di  fua  Mo- 
glie . Si  fpiegarono  più  onellamente  , 
che  fi  potè  quelli  termini  del  Tefla- 
mento  , La  mia  Figliuola  non  potendo. 
Tutta  l’ Aftemblea  fece  delle  grandi 
efclamazioni , giurò  di  cuftodire  il  fe- 
creto  per  rifpetto  della  di  lei  Perfona 
Reale,  econchiufe  che  era  neceflàrio , 
che  Ferdinando  fuo  Padre  reg nafte  in 
fuo  luogo. 

Molti  Signpri  a*  quali  importava  di 
avere  un  Padrone  più  liberale  , e più 
facile  à governare  , non  riguardavano 
più  Ferdinando  che  come  uno  ftranie- 
re , e penfavano  ai  mezzi  di  rimandar- 
lo nel  Regno  dei  fuoi  Padri  . Eglino 
dichiararono  che  aveano  bifogno  di  un 
folo  Re  , e che  1*  Arciduca  dovea  ef- 
ferlo  come  Marito  della  Reina  Gio- 
vanna ; rifoftero  anche  di  chiamarlo  ; 
D.  Manuel  fu  il  primo  che  fi  dichìa- 
rò  . Egli  era  di  una  delle  principali 
Cafe  del  Regno  , vivace,  deliro,  in- 
famante , ugualmente  capace  di  fervi- 
de lo  Stato  , ò di  turbarlo  . Benché 
egli  foftè  allora  Ambalciadore  di  Fer- 
ii- * ' 
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idinando  appreflo  Tlmperadore  Malli-  uoj 
miliario , per  accreditarli  prima  di tut-  m,c«°p. 
. ti  gli  altri  nello  fpirito  di  Filippo. , la- 8i,1,,s' 
-fciò  r Ambafciata  , e prefe  la  polla 
per  andare  appreflo  di  lui , lubito  che 
ebbe  intefa  la  morte  della  Reina . Fe-  J»;» 
ce  tutti'  gli  Tuoi  sforzi  per  impedirlo  di  JW  i. 
entrare  in  alcun  accomodamento  con  » V.p 
fuo  Suocero , rimollrandogli  continua- 
mente  , che  dovea  prontamente  met- 
terli in  polfelfo  della  Cartiglia  , e ri- 
mandarlo in  Aragona  . Ferdinando  , 

.il  quale  avea  Tempre  inoltrata  tanta 
fermezza  , fi  commofle  un  poco  , e 
i cominciò  a temere  di  qualche  rivolu- 
zione . Gli  rincrelceva  il  vedere  tutti 
i Tuoi  difegni  roverfciati  , e per  pro- 
curare di  mantenerli , prendeva  il  par- 
tito di  permettere  ogni  cofa  ai  Gran- 
ai del  Regno. 

Ximenes  eflèndofene  accorto  , gli 
rapprelentò,  che  egli  avea  da  fare  con 
delle  genti  , le  quali  non  manchereb- 
bero di  abufarli  della  fua  bontà , e che 
egli  era  perduto  fe  rilalfava  la  fua  fe- 
verità,  e là  fua  giuftizia  . Gli  promi- 
jle  di  aflirterlo  col  fuo  credito  , e col 
fuo  dinaro  , e lo  incoraggi  à foftener 
re  la  fua  dignità  . Il  di  lui  parere  fu 
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ijo;  che  mandalfe  in  Fiandra  delle  perfone 
fa  vie , e fedeli,  per  informare  P A rei- 
duca-  dello  flato  prelènte  del  Regno  , 
e per  fargli  intendere  che  doveflè  guar- 
darli da  certi  Ipiriti  inquieti  , i quali 
procuravano  di  difunirgli  , affine  di 
^«Gaè  profittare  della  loro  divilione  ; Clie 
rcb  «ctt  era  più  onorevole  , e più  licuro  per 
,ra  J lai , P affidarli  al  fuo  Suocero  , à cui 
una  lunga  efperienza  avea  infegnato  à 
difcernere  le  genti  da  bene  dalie  catti- 
ve > ed  il  quale  era  più  intereflàto  di 
ogni  altro  alla  fila  vera  grandezza!  * 
Che  egli  non  riddava  di  veder  regna- 
x -re  fuo  Genero , giacche  nel  colmo  del 
fuo  dolore , il  giorno  fteflb  della  mor- 
te della  Reina  , li  era  {biennemente 
Spogliato  del  titolo  di  Re  di  Gattiglia , 
contentandoli  di  quello  di  Ammini- 
Aratore  > e di  Reggente  ; Che  egli  ve- 
niflè  in  Spagna  con  là  Aia  Moglie  , e 
vedrebbero  lè  Ferdinando  avea  tanta 
palfione  di  regnare  , quanta  le  genti 
mal  intenzionate  aveano  voluto  fargli 
credere « - - 

Si  deftinarono  per  quello  negoziato 
due  giovani  Aragonesi  , dei  quali  fi 
credeva  conofcere  la  fedeltà  ed  il  buon 
talento  > Lopes  Conchillo  > e Michele 

Fer- 
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Fcrreyra . Il  primo  avea  ordine  di  fia-  1 jo  j 
re  apprefso  la  'Reina  Giovanna  , per 
mantenere  il  commercio  fecreto  che 
avea  con  Tuo  Padre , l’altro  avea  il  ca- 
rico di  trattare  con  Filippo  , fecondo 
le  iftruzzioni  , che  Ximenes  gli  avea 
date- 

Mentre  che  fi  affettava  al  fucceflo 
di  quello  negoziato  , Ferdinando  fi  ap- 
plicò à mantenere  nella  Cafiiglìa.  l’or- 
dine che  vi  era  fiabilito  - Ximenes 
trova ndofi  libero  , e ricordandofi  che 
- fi  cuftodiva  nella  Città  di  Z»amora  af- 
fai vicino  à Toro  il  Corpo  di  Sant* 
JEdelfonfo  Arcivefcovo  di  Toledo  5 e 
gran  difeniòre  della  Fede  in  un  tem- 
po di  fcifma  , e di  erefia  , egli  ebbe 
voglia  di  andarvi  per  vedere,  e per  ve- 
nerare quelle  fante  Reliquie  , e forni- 
te neifuoi  trattenimenti  fàmigliari  di- 
ceva rincrefcergli  , che  quelle  folfero. 
fiate  rapite  alla  fila  Chiefit  Catedrale  - 

Ma  perche  non  fi  mofiravano  che 
diffìcilmente  , egli  inviò  uno  dei  fuoi 
Domefiici  della  medefima  Città  , il 
quale  per  mezzo  dei  fiioi  amici , e de 
fuoi  Parenti  , ottenne  al  fine  che  T 
Arcivefcovo  le  vedrebbe  purché  venifi 
fe  di  notte  Jeguito  fidamente  dal  Pa- 
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505  die  Fra  lice  fco  Ruiz  , c da  due  Came- 
rieri . Benché  Ja  condizione  gli  paref- 
fé  un  poco  dura  , Faccettò  però  vo- 
lentieri . Ma  la  cofa  elfendolì  divul- 
gata , gli  abitanti  penfatovi  meglio  , 
proteftarono  , che  più  tolto  morireb- 
bero , che  permettere  , che  fi  moftraf- 
fe  à chi  fi  fia  la  CafFa  del  loro  Santo  . 
-Alcuni  pubblicarono  ridicolofamente  > 
che  era  ufeita  dal  fondo  dell’  Altare 
una  voce  terribile  , che  proibiva  , che 
fi  veniflè  à turbare  il  ripofo  dì  quell' 
Anima  Santa. 

Il  Popolo  naturalmente  fuperftizio- 
fo  lo  credette  j ed  i principali  della 
Città  fi  fervirono  di  queftairtifizio  , 
per  impedire  che  quello  Prelato  non 
avelie  voglia  di  avere  quelle  Reliquie  , 
■quando  le  avelie  vedute  , e thè  lafua 
'curiofità  riaccendendo  la  fua  divozio- 
ne , non  gli  metteflè  in  penliere  di 
domandarle  come  un  polfelfo  antico 
■della  fua  Chiefa  . Fù  avvertito  di  que- 
llo cangiamento  nel  mentre  che  egli 
era  in  punto  di  partire . Ne  ebbe  al 
principio  difguflo  , e riflettendo  al 
timore  che  forfè  quelle  buone  genti 
aveano  avuto  , egli  dille  à quelli  che 
erano  appreflo  di  lui  ; Voi  vedete  qua- 
li' 
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li  fono  le  inccmmodità  della  Grandezza.  1J05' 
Se  io  fojjì  fiato  come  altre  volte  un  pove- 
ro Osservante  , gli  Abitanti  di  Za- 
. mora  mi  avrebbero  concefo  fcnza  dìjficd-* 
ta  , quello  che  mi  ricufano  al  pre fonte  . ; 
Dopo  di  ciò  egli  non  vi  pensò  più  • ,t 
ed  il  Re  avendo  rifolutodi  partire  per 
•Segovia,  Ximenes  partì  per  Avila. 

Intanto  gii  intrighi  che  fi  fàceano' 
lordamente  , comminciarono  à fvi- 
lupparfi  . Andrea  del  Borgo  , e Fi- 
liberto  di  V ere  , P uno  dalia  parte  del 
Re  Filippo  , V altro  dalla  parte  dell’ 
Imperatore  Matti miliano  fuo  Padre 
. inviati  per  riconofcere  Io  ttato  degli 
affari  della  Spagna  , anzi  per  averne 
cura  , arrivarono  di  Fiandra  , e pre- 
- ^ro  ^ qualità  di  A mbalciadori . Egli- 
no aveano  ordine  , particolarmente  di 
j re  in  modo  , che  Ferdinando  ufcilTe 
delia  Gattiglia  , e li  ritiraflè  in  Arago- 
na • Manuel  , e quei  del  liio  partito , * 
aveano  fàcilmente  perfuafò  al  Rè  Ar- 
ciduca che  egli  non  avrebbe  regnato , 
e che  entrava  in  una  onorata  lervitù 
• lotto  la  tutela  di  un  Suocero  avvezzo 
a commandare  , il  quale  farebbe  lem- 
pre  a’  fuoi  fianchi  come  un  Pedante  , 
t e 11  ou  gli  lafcierebbe  al  più  che  il  ti- 
tolo 
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tok>  di  Re  , che  egli  avea  fatto  fem»' 
biante  di  abbandonare  . II  Conte  di. 
Fttenfalida  Ambafciadore  di  Ferdinand 
do  y volle  efortarlo  à palTare  in  Spa- 
gna , giacche  n’  era  divenuto  il  Re , ed 
egli  rifpofe  difguflofo  : che  mi  fer- 

verà queflo  nome  di  Re  , fe  io  non  re- 
gno ? Io  debbo  onorare  mio  S uocero , ma 
non  pojfo  [offrire  ,,  che  egli  fi  a mio  Pa- 
drone..  Io  ho  degli  Stati  dì  mìo  genio  y 
e non  bo  che  fare  dei  [noi  Regni  dove 
non  potrei  vivere  con  onore  ejfendo  trat- 
tato come  un  fanciullo  , 0 come  un  fttd- 
dìto •.  ...  - 

Si  aveva  fatto  fperare  delle  gran  rì- 
compenfe  a’ Signori  Fiamminghi che 
governavano  quello  giovane  Principe , 
fe  eflfi  impedivano  tutti  gli  accomoda- 
menti che  gli  amici  di  Ferdinando  po^ 
tevan©  proporre  Anzi  quando  lì  vol- 
le entrare  in  trattato'  con  i due  Am-. 
ba-lciadori  y non  lì  potè  cavare  altre 
parole  da  loto*  le  non  che  Ferdinando 
lalcialìè  alla  fua  Figliuola  gli  Stati  che 
le  appartenevano  , e che  egli  lì  ritira f-. 
fe  nei  fuoi  . Quelli  che  avea  no  dife- 
gno  di  novità  gli  efoctavano  conti- 
nuamente di  non  rilalfarlì  fopra  que- 
llo punto  > e facevano  anche  tra  dii 

de- 
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^egli  fcherzi  mordaci  del  Re  , benché  r/oy' 
quafi  tutti  gli  folTero  obbligati  . E«di 
però  diflìmulava  tutti  i difgnftì  , fo- 
rando che  luo  Genero  farebbe  ben  fo- 
llo difingannato.  * * ; ■ 

’ egli  ricevè  una  nuova' ",  che  in- 
debolì un  poco  la  fua  collanza Lopes 
Conehillo  , che  egli  avea  inviato  , co- 
me noi  abbiamo  già  detto  , verfo  la* 
Reina  Giovanna  fua  Figliuola  , adem- 
pì con  gran  deprezza  alla  fuaCommif- 
fione  . Egli  avea  avuto  de’  tratteni- 
menti particolari  con  lei  per  informar- 
la dei  difegni  che  fi  formavano  di  dif-* 
unire  Filippo  da  Ferdinando  , e degli 
artifìzj  dei  quali  fi  fervivano  per  quello 
fine  . Quella  Principefià  fcrifiè  fopra  Petrus 
ciò  delle  Lettere  fecrete  al  RefuoPa-  18.  Cpift. 
die  , cón  le  quali  lo liipplicavà  di  nori'ZuHr* 
abbandonare  quei  Stati,  che  egli  ave- ibld* 0 * ' 
va  governati*  sì  lungo  tempo  con  Ifa- 
bella  fua  Madre  , ed  i quali  fi  trova- 
vano tanto  bene  liabili  ti  dalla  fua  pru- 
denza , e dal  filo  coraggio  Che  feil 
diritto  •>  che1  gli  davaf'fl  Tettamene^ 

• della  defonta  Reina  non  ballava  , é 
che  avelfe  bifogno  di  un  nuovo  potere 
per  confermare  la  fua  Reggenza  ; ella 
era  pronta  à mandarglielo  quando  an- 
che 
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ijoj  che  Tuo  Marito  non  volelfe  . Del  re- 
Ho  3 che  egli  non  fi  pigliale  fallidio  , 
che  ogni  cofa  andrebbe  bene  fubito 
che  ella  folTe  arrivata  in  Spagna. 

Conchillo  communicò  quelle  Lette- 
re à Ferreyra  fuo  Collega  , fecondo 
gli  ordini  che  aveva  ricevuti  nel  parti- 
re di  Spagna  ; e come  quello  plico  era 
di  una  grandilfima  confeguenza  ; e che 
non  aveano  à chi  potelTero  confidarlo 
ragionevolmente  , egli  fu  di  parere  , 
che  Ferreyra  rnedefimo  lo  portalfie  . 
Egli  era  fiuddito  naturale  di  Ferdinan-, 
do  , il  quale  Tavea  ficelto  per  un*  im- 
piego di  confidenza  , dopo  averlo  col- 
mato di  benefizj  . Nondimeno  ò Ila  > 
che  egli  avelie  conoficiuto  che  era  ofier- 
vato  , e che  temefle  di  edere  feoperto 
ò fia  che  volelle  guadagnare  la  grazia 
del  Re  Filippo , contro  ogni  forte  di 
diritto , e di  dovere , gli  ^accontò  tut- 
to fallare  , e gli  mifie  la  lettera  delia 
Reina  nelle  mani . 

Petrus  : : Quello  Principe  fiapendo  che  Con-, 
depili;  chiUo  aveva  condotto  quello  negoziar 
to  , Io  trattò  come  un  reo  di  Stato  > 
e lo  fece  mettere  in  una  prigione  co- 
sì ofeura  , e tanto  rillretta  3 che  tutti 
i capelli  gli  caddero  in  una  notte  , e 

fu 
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fo  ih  punto  di  perdere  ii  fenno . Db-  1 5QS 
po  un  sì  afpro  caftigo , fi  fdegnò  con- 
ero  ia  Reina  medefima  , e le  tolfe  tut- 
ti gii  Spagnuoli  che  la  fèrvivano  , c 
tutte  le  Donne  , che  Tuo  Padre  le 
avea  date , quando  ella  era  venuta  in 
Fiandra  , e non  ine  laido  che  due  , le 
quali  parevano  meno  aderire  alla  loro 
Padrona  , alle  quali  proibì  fotto  pene 
rigorofiflìme  di  Ieri  vere  un  Spagna  fen- 
za  una  licenza  efprefla  . Si  proibì  an- 
che a tutti  i Tuoi  Domeftici  di  parlare 
à lei  > e fi  mifero  delle  guardie  à tut- 
te le  porte  del  fuo  Appartamento  ^ 
acciocché  alcuno  non  vi  entrafle  . Que- 
lla Principeflà  defolata  mandò  à chia- 
mare il  Principe  di  Simay  ed  il  Si- 
gnor di  Frefnoy  per  fargli  i fuoi  la- 
menti, e per,  pregargli  : di  sparlare  all* 
Arciduca  > e come  effii  non  rellò  fod- 
disfatta  delle  loro  rifpolie  fi  landò 
fopra  di  elfi , e gli  maltrattò . Quelle 
commozioni  le  accrebbero  la  -fua  fol- 
lia , il  che  fui  occafione  di  rinchiu- 
derla^ più  firettamente- X U Arridili-  znrjto 
ca  dal  fuo  canto  era  sì  inafprito  ^ 
che  àvea  fatto  un^  Trattato  con  Q il 6-  « *. 
Re  di  Francia  , per  i (cacciare  il  filo 
Suocero  dal  Regno  di  Cartiglia^  ìfe 
- • ■ L egli 
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505  egli  faceva  là  minima  difficoltà  di  ufcir- 
ne«  • c/’  / » : 

Ferdinando  avendo  ricevuto  tutte 
quelle  nuove  , informato  dei  cattivi 
configli  dei  Fiamminghi , pernottò  dall’ 
ingratitudine,  e dalla  gelofiadeifuoi , 
nOn  valendo  cèdere  alla  fua  cattiva  for- 
tuna , e non  potendo  foftenerla  > fe- 
ce venire  1*  Arcivefcovo  di  Toledo  > 
del  quale  conofceva  lo  fpirito  fermo  > 
e inflettibile  , per  opporlo  ai  Grandi 
del  Regno  > e per  concertare  con  lui 
quel  clic  dovea  fare  fopra  da  prigionia 
^i  Conchillo  . Egli  avètfa  diffimulato 
fmó  allora  tutti  ifuoi  rifèn  ti  menti  , 
ma  comè  vidde  che  fi  operava  aperta- 
mente contro  di  lui , giudicò  che  non 
aveva  più  niente  da;  dettreggiare . 

' Ximenes  venne  in  gran  fretta  per 
affittarlo  nell*  imbarazzo  in  cui  fi  tro- 
vava : Appena,  erano  rettiti  apprettò 
del  Re  due  ò tre  Signori  j che  la  pa- 
rentela, ò un*  amicizia  particolare,  ave- 
vai ritenuti  ..  Gli  altri  erano  collegati 
per  tptgli  il  Governo  ',  e non  lo  vifi- 
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tavano[qnàfi  più<  Eglino  fi  radunava^ 
pio  nQgnb  giordò  à Catti  degli  Amba- 
fc^ld(pr  k Fiam  m ingh  i , ove  parla  vano  di 
|ui  (con  molto  deprezzo'  , benché  Io 
d avef- 
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avellerò  veduto  fare  delle  belle  azzio-  150 j 
ni  , e che  riconofceflero  delle  grandi 
qualità  nella  di  lui  perfona . 

Ximenes  arrivato  à Segovia , in  tem-  A!vai-. 
po  che  vi  era  meno  afpettato  , difeefe  £on;^ 
in  una  Cafa  privata  , e prima  di  aver  Ecft-  p* 
veduto  il  Re,  mandò  dagli  Ambalcia-  mc"  * 
dori  di  Fiandra  à dir  loro  che  vèniffè- 
ro  à trovarlo  prontamente  ; che  avea 
à communicar  loro  un  affare  di  confe- 
renza , per  il  quale  era  venuto  in 
fretta  ; che  non  vi  era  tempo  da  per- 
dere , e che  il  minimo  ritardamento 
poteva  cagionare  dei  grandi  difordini  . 

Gli  Ambafciadori  furono  forprefi  ; ed 
ancorché  i Signori  che  erano  con  loro 
procuraffèro  di  animarli  : rilpofero  che 
rendevano  grazie  all*  Arcivescovo  dell* 
incommodo  che  fi  aveva  prefo  : che 
tffì  andavano  à pranfp<  > e che  dopo 
fubito  verrebbero  à lui',,  per  fàpere 
ciò  che  volea  loro  ordinare  . Egli  ri- 
mandò il  meffo  medefimo  per  dire  ad 
etti,  efie  Iafciaflero  il  loro  pranfo,che 
fi  trattava  di  una  forte  di  affare  , che 
non  foffriva  alcuna  dilazione  , e che 
egli  andava  ad  afpcttargli  à Palazzo  . 

Nell’  incertezza  del  motivo , per  il  qua- 
le erano  chiamati  , fi  levarono  dalla 

L 2 ta- 
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* J°5  tavola  , ed  andarono  à . ritrovarlo  . 

L’  Arcivefcovo  parlò  loro  al  princi- 
pio con  molta  gravità  , e prudenza  , 
degli  interelfi  del  Re  Filippo  , e ino- 
ltrò loro , che  era  ftrano  che  un  Prin- 
cipe così  penetrante , come  quello , fi 
diffidale  della  probità  , e della  buona 
fede  del  fuo  Suocero , per  darli  in  pre- 
da à certi  (piriti  ingiufti  , e fazzionarj 
che  l’ingannavano  , ed  i quali  non 
operavano  , che  fecondo  i movimenti 
delle  loro  palfioni  . Dopo  di  ciò  ven- 
ne alla  prigionia  di  Conchillo , ed  all* 
affronto  fatto  alla  Reina  , nello  tac- 
ciare una  parte  della  fua  Famiglia  * 
Efaggerò  quello  trafporto  inoltrando- 
lo così  orribile  , che  dinotava  l’ellre- 
ma  avverfione  , che  aveva  1*  Arciduca 
per  un  Re  , che  dovea  riguardare  co- 
me fuo  amico  , e rilpettare  come  fuo 
Padre  ; c finì  con  avvertirgli , di  fpe- 
dire  fubito  dei  Corrieri  al  loro  Signo- 
re , per  follecitarlo  di  rimettere  Con- 
chillo in  libertà  ; che  altrimente  egli 
irriterebbe  Io  fpirito  di  Ferdinando , e 
4 di  tutti  quelli  , i quali  fi  interellàva- 
no  alla  làlute  dello  Stato  3 e che  fi 
troverebbero  anche  delle  genti  da  be- 
ne , aliai  coraggiofe  , e aliai  potenti 
- • ' . . . - per  - 
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per  chiudergli  T entrata  di  quelli  Re-  ij©5 
gni  , Te  egli  non  prendeva  dei  miglio- 
ri configli.  ’ ^ . . >• 

Gli  Ambafciadori  ftorditi  di  quella 
libertà , e temendo  che  il  Re , il  qua- 
le era  amato  dal  Popolo  , e Ximenes, 
del  quale  conolcevano  Tumore  ed  il 
credito , non  prendelTero , in  un  sì  giu- 
llo  fdegno  , qualche  rifoluzione  ardi-1 
ta  , fecero  partire  il  giorno  ftelfo  un 
Corriere  con  lettere  al  loro  Signore  , 
per  dargli  avvilo  di  tutto  ciò  che  FAr- 
civelcovo  avea  loro  detto  . Eglino  Io 
avvertivano  che  non  era  tempo  d’ ina- 
grire gli  affari  ; che  quando  egli  lareb- 
be  in  Spagna , ordinerebbe  il  tutto  fe- 
condo la  fua  volontà  ; che  in  tanto 
Ferdinando , e Ximenes  uniti  infieme 
erano  da  temerli , tanto  più , che  non 
parea  che  cercalfero  fenon  il  ben  pub- 
blico , e che  fe  non  fe  gli  cedeva  per 
qualche  tempo  , elfi  metterebbero  dei 
grandi  ollacoli  alla  fua  grandezza  ed 
al  fuo  ripofo  . Filippo  , e quelli  che 
Io  governavano  , fi  approfittarono  di 
quello  configlio  , ed  il  tutto  fuccefle  ; 
come  Ximenes  T aveva  defiderato  . 
Conchillo  ufcì  della  prigione , e fu  ri** 
melTo  nel  fuo  impiego , e fi  cominciò 
...  L 3 à pro- 
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a proporre  degli  aggiuftamenti  tra  que- 
lli due  Principi . 

Ferdinando  che  aveva  lo  Ipirito  pe- 
netrante , e che  conofceva  per  cfpe- 
rienza  la  debolezza  , e la  credulità  di 
fuo  Genero  , giudicò  bene , che  non 
olfervarebbe  lungo  tempo  le  fue  pro- 
mette , le  egli  non  ve  F obbligava  con 
fortificarli  dal  luo  canto  : egli  ricercò 
F amicizia  del  Re  di  Francia  > e fece 
con  lui  un  Trattato  fecondo  la  necefi 
fità  de  fuoi  affari  , di  confenfo  dell* 
Arcivelcovo  . di  Toledo  y il  quale  do*- 
po  quel  tempo  fino  alla  morte  del  Re 
Filippo  non  lafciò  la  Corte  , dove  fu 
Tempre  necefiario  per  il  bene  della 
Stato . 

Si  inviarono  dunque  in  Francia  il 
Conte  di  Cifuentes  ed  il  Prefidente  del 
Configlio  di  Aragona , i quali  conchiut 
fero  il  Trattato  . Le  condizioni  furo- 
no . Che  Ferdinando  Isolerebbe  Ger- 
mana de  Foix  , Figliuola  di  Giovanni 
de  Foix  Viiconte  di  Narbona  , e di 
Maria  Sorella  del  Re  Luigi  Xlf.  ben- 
ché ella  non  avelie  che  diciotto  anni  y 
e che  il  Principe  folle  già  avanzato  in 
età  ; Che  fe  egli  avelie  dei  Figliuoli  di 
lei , il  Re  di  Francia  rinonzierebbe  in 
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loro  favore  à tutti  i Tuoi  diritti -,  (opra  1 1°5 
il  Regno  di  Napoli  ; Che  fe  ella  ma*, 
riffe  fenza  Figliuoli  la  Città  di  Na-> 
poli  , e tutto  il  Regno , farebbero  ri- 
meffi  fotto  la  ubbidienza  del  -Re.  di 
Francia,;  al  quale  in  tanto  fi  paghe- 1 
rebbero  cinquecento  mila  feudi  d’oro y 
in  dieci  anni  y cinquanta  mila  per  cia- 
fcun  anno  . Filippo  vedendoli  abban- 
donato dalla  Francia  n’ebbe  un difpia-» 
cere  diremo  ; e fu  sforzato  per  quella . 
Lega  à riconciliarli  coh  fua  Moglie  , 
ed  à fare  la  pace  con  fuo  Suocero  > al 
quale  inviò  un  ampio  potere  di  gover-. 
nare  i loro  Stati  con  la  medefima  au- 
toritàj  che  aveano  elfi.  - - . . 

. La  Corte  effendo  andata  in  quel.1 
tempo  à Salamanca  , Ximenes  ricever— 
te  avvifo.che  D.  Pietro  Hurtado  Go- 
vernatore di  Cazorla  era.  mortola  Gua-i 
dalajara  . Come  quello  Governo  ap- 
parteneva à lui  , inviò  fubito  dèlie 
genti  favie , e di  autorità  per  far  di  nuo- 
vo predare  giuramento  di  fedeltà  alle. 
Truppe  che  erano  nei  fuoi  Cartelli^  * • 
e per  oflèrvare  xhe  noni  fi:!turb*fse  il 
ripido  pubblico  * Oche  non  fi  rùbbaf-s 
fe.  il  denaro  > che  fi  era  levato  - nelle 
terre  del  fuo  Pominio  , come  accade 
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J°J  fóvente  in  quelli  incontri.  Egli  non  fi 
affrettò  di  provedere  à quella  Carica  ; 
e li  credette  , che  per  riconofcere  fe- 
grazie  che  aveva  ricevute  dal  Re  Filip-j. 
po , afpettaffe  che  quello  Principe  gli' 
domandaffe  quello  Governo  per  qual- 
cheduna delle  fue  Creature . 

- Intanto  li  entrava  nell*  anno  1506. : 
e li  Iperava  che  il  Trattato  fra  le  due 
Corone  farebbe  conchiufo  pochi  gior-' 
ni  dopo  ; fe  ne  ricevè  in  fatti  la  miro* 
va  il  giorno  dell*  Epifania  , e fubito 
fi  fece  pubblicare  dagli  Araldi  nelle 
principali  Città  del  Regno  . Da  quel 
tempo  in  por  tutte  le  fpedizioni  , e 
tutti  gli  atti  pubblici  li  fecero  ànome 
^ ' dì  Ferdinando,  di  Filippo  , e di  Gio* 
vanna  .1  Dopo  di  ciò  Ferdinando  ritor- 
nò à Segovia  , per  prendere  iJ  diverti- 
mento della  Caccia  , che  fortemente 
egli  amava.  - r ^ . . > . 

~ '*  Ma  paflati  appena  alcuni  giorni  ini 
ripofo  intefe , che  il  fuo  Genero  , e 
la  fua  Figliuola  li  erano  imbarcati  , e 
che  giungerebbero  ben  tolto  in.  Spa- 
gna . * Benché  tal  nuova  , non  gli  fofc> 
fe  molto  igràta  , egli  ordinò  però  che- 
li faceflero  delle  Proceflioni  , e che  fi* 
dillribuiflè  del  dinaro  alleChiefè  ed  ai* 
.•  . - Mo- 
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Monafteri , per  domandare  à Dio  per  1 5 06 
elfi  una  felice  navigazione  . ; Egli  fi 
avanzò  fino  à Vagliadolid  per  eflère 
più  vicino  al  Mare  , e per  andargli  à ri- 
cevere fopra  le  colte  cT  Attoria  al  pri- 
mo avvifo  del  loro  arrivo . Ma  eglino 
aveano  avuto  i venti  contrarj  , e la 
tempefta  gli  fpinfe  fopra  le  colte  di 
Galizia  dove  sbarcarono  al  porto  di  Co- 
runna.  . . ' 

^ Ferdinando  commandò  al  Vice  Re 
di  Galizia  , e al  Duca  di  Cardonna  , 
di  ricevergli  da  fua parte,  e di  dimo- 
itrargli  il  contento  che  aveva  del  loro 
arrivo  • Egli  fi  fermò  à Molina  > à 
difcgno  di  andargli  à trovare  à Com- 
poltella  dove  erano  convenuti  di  traf-  c.»7. 
ferirli  gli  uni  , egli  altri  . Quello  ri- 
tardamene) fu  cagione  di  tutti  i dif- 
piaceri,  che  egli  poi  ebbe:  attefo  che 
Filippo  sbattuto  dal  mare  > volle  ripo- 
farfi  alcuni  giorni , e marciò  si  lenta- 
mente , che  i Grandi  ed  i Signoridei  g™;}. 
Regno  ebbero  il  tempo  di  prevenirlo,  a.»*^  u 
e di  finire  quel  che  Manuel  avea  co-  to.e. 

«linciato.  •-  ■ - 

Quelli  gli  fecero  intendere  che  Fer- 
dinando aveva  rifoluto  di  torgli  la  Co- 
rona , che  era  uno  fpirito  vano  , il 

L 5 4ua“ 
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506  quale  non  voleva  alcuna  Superiore  à 
fé  , e che  non  poteva  foffrire  ninno 
a le  uguale  ; che  la  I ega  che  egli  avea 
fatta  con  la  Francia,  inoltrava  troppo 
i fuoi  cattivi  difegni  , e che  prendeva 
già  le  fue  mifure  di  llabilire  il  fuo  do- 
minio , almeno  per  arricchire  1*  Ara- 
gona colle  fpoglie  della.  Cartiglia  , e 
rovinare  i Figliuoli  che  aveva  d'Ilabel- 
la  , per  iftabilire  quelli  che  avrebbe 
della  Principeflà  Germana , da  lui  po- 
co prima  lpofàta..  , . 

Filippo  che  era  naturalmentecredu- 
Io  , e fofpettofo  , inafprito  già  per  la 
unione  , che  fuo  Suocero  aveva,  fatta 
con  la  Francia  , rifolvettc  di  non  ve- 
derlo ; e come  lòppe  che  Ferdinanda 
veniva  à trovarlo  à Compartella ,,  vol- 
tò fubito  da  una  altra  parte,  per  non 
incontrarlo  ; dichiarando  che  egli  era 
nei  fuoi  Stati  > e che  non  aveva  bifo- 
gno , ne  del  configlio , ne  dell'autorità 
di  un'altro  per  governargli  . Ne  tam- 
poco volle  permettere  alla  Reina  di 
vedere  fuo  Padre  , e proteftòche  non 
ratificherebbe  mai  il  potere  che  gli 
avea  inviato  di  Fiandra  » / 

Ferdinando  riconobbe  allóra  l' erro- 
re che  avea  fatto  di  eflerfi  fermato  à 

- Mo- 
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Molina , e di  avere  dato,  il  tempo  ai;  l5°& 
fuoi  nemici  di  fcr  editar  Io  . I Signori, 
che.  Paveano  accompagnato,  Papban« 
donarono  quali  tutti  , eccetto  P Arci- 
vefiovo  , P Abiurante  , ed  il  Conte- 
fìabile  di  .Caftiglia , il  Duca  d*  Alba 
e Tuo  Fratello,  ed  .il  Marchefe  diDe- 
nia  Egli  fit  in  punto  di  ritirarli  , 
punto  dall*  affronto  che  avea  ricevuto  : 
diffi mulo  però  il  luo  dilgufto  , e non 
lo  fcuoprt  che  all*  Arcivefiovo  di  To- 
ledo . Egli  io  pregò  di  alfillerlo  de*^ì« 
fuoi  configli , e dolendoli  che;  non  lOArlgls. 
avelie  avvertito  della  lua  negligenza  , c‘17  l,6‘ 
Ximenes  gli  rifpofe  , che  Pavea  con- 
figliato mille  volte , non  fidamente  di 
affrettarli  , ma  anche  di  radunare  deU 
le  Truppe  per  tenere  in  briglia  i mal- 
contenti , ed  il  fuo  medefimo  Gene? 
roj  e che  egli  avea  Tempre  difpregiato 
1 fuoi  configli,  «i  r »•  * 

Soggìuufe  che  non  bifognava  abbat- 
terli,' che  prendeffe  le  fue  rifoluzioni  > 
e che  quanto  à fe  , efeguirebbe  i fuqi 
ordini  molto  fedelmente  . La  rifolu- 
zione  li  fii , che  P Arcivefcovo  andrei^ 
he  à trovare  Filippo  , per  procurar  di 
addolcirlo  , e di  torgli  ’ le  cattive 
preffoni  , che  gli  erano  fiate  date  di 

L 6 fuo 
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1506  Aio  Suòcero,  e per  maneggiare  àquaP* 
fifia  prezzo  un  abboccamento  , dove- 
potettero  fpiegarfi  reciprocamente  , e- 
rattenere  gli  {piriti  dei  Cortigiani  al- 
meno- coll’  immagine  di  una  riconcilia- 
zione apparente  , -il5  die  era  di  una 
grande  eonteguenzsu ' 

Eur-  de  - Andò  egli  dunque-  à (Drente , dóve 
Ìit»bIdei  quello  Principe  era  arrivato  la  matti- 
ci. xì.  na  e mandò  verfo  féra  Francefca 

men.cap.  , . 

aÌt  go  ^U1Z  ^er  *ar^  1 *U01'  complimenti , e 
me»  de  per  domandargli  un  udienza  per  ii 
x™**  giortto-feguente.  Filippo  gli  fece  inten- 
dere che  egli  avrebbe  caro  il  vederlo  r 
poiché  avea  riconofciuto  nel  fuo  pri- 
mo viaggio  in  Spagna  là  Aia  autorità 
ed  il  fuo  coraggio  , e P aveva  tempre 
trattato  Con  molta  ftima  y e civiltà  , 
andandogli  incontro  per  riceverlo  , ed 
incendo  dalla  fua  camera  per  ricondurr 

10  . Alcuni  Signori  bene  intenzionati 
fi  rallegrarono  , nella  fperanza  che 
egli  potrebbe  terminare  colla  fua  pre* 
lènza , e coi  fuoi  configli , le  differen- 
ze che  cominciavano  à turbare  tutto 

11  Regno/  - ; • ;.*s 

'•  Ximenes  venne  la  mattina  tegnente 
à Palazzo  , ed  il  Re  lo  ricevè  in  pre- 
fenza  di  tutta  la  fua  Corte,. con  fegnj 
' : : (Ira- 
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Araordinarj  di  fi  ima , c di  benevolen-  itoG 
za  , tanto  à cagione  della  Aia  dignità 
di  Primate,  che  i Re  di  Spagna  han- 
no in  ogni  tempo  riverita  ; quanto  à 
cagione  della  Tua  prudenza  , e della 
Entità  dei  fuoi  coftumi , dei  quali  egli* 
era  bene  informato . Eglino  fi  tratten- 
nero lungo  tempo  in  particolare  , ed 
nfcirono  ambedue  molto  foddisfatti  del 
loro  abboccamento  . Tutti  i Signori 
andarono  fubito  à vifitarlo , ed  egli  li 
ricevè  con  tanta  civiltà  , che  eglino 
prefero  confidenza  in  lui  : imperocché 
egli  fapeva  tanto  bene  mifchiare  la 
bontà  con  la  feverità , che  non  vi  era 
un  uomo  piu  grave  ,-  ne  più  aggrade- 
vole di  lui  , benché  piegafie  Tempre 
più  dal  canto  della  feverità 

In  tanto  non  ceflàva  di  vedere  il 
Re  , e di  negoziare  il  di  lui  aggiufta- 
mento  con  Ferdinando  :*  ebbe  diverfe 
conferenze  con  i fiioi  Miniftri , e rap- 
prefentò  loro  , che  gli  autori  di  quel- 
le divifioni , non  operavano  che  per 
paflìone  , ò per  intereffe  ; che  efli 
non  potevano  foffrire  Ferdinando  ^ 
perche  egli  aveva  troppo  merito  , e 
che  conofceva  troppo  i loro  cattivi  di- 
fegni>  Che  Accederebbe  un  giorno  il 
- . rv  Penr 
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505  pentirti  d’  avere  afèoltato  tali  confi- 
gli  , ma  che  farebbe  forfè,  troppo  tar- 
di * Che  egli  aveva  compatitone  di  ve- 
dere un  Re  nuovo  , ftraniero  giovane 
ricufare  i foccorfi  > e gli  avviti  di  un, 
Suocero*  che  aveva  molta  efperieóza  * 
una  gran  cognizione  delle  perfòne  > e> 
degli  affari  del  paeie , e un  grande  in- 
tereflè  à confervare  la  di  lui  autori-* 
tò  ; ed  in  fine  che  non  poteva  confo- 
larfi  che  la  Spagna  andatiè  forfè  àper-, 
derfi  fotto  due  Gran  Re  * che  la  ren- 
derebbero. florida  , fe  quello  che  era 
nel  vigore , e nella  forza  della  fua  età 
fapcffe  fervirfi  della  maturità  , e della 
prudenza  dell’  altro  . Ma  quefte  ra- 
gioni non  fecero  alcun  effetto  , per- 
che fi  perdono  difficilmente  le  prime 
impretiioni  : Perche  la  maggior  par- 
te degli  uomini  ricevono  più  facilmen- 
te i cattivi  configli  che  i buoni  ; ed  i 
Fiamminghi  che  feguivano  il  Princi- 
pe , non  T avrebbero  piu  governato  > 
fé  egli  foffe fiato  d’accordo  con  il  fuo 
Suocero  , e perciò  avrebbero  perduto 
tutte  le  fpecanze  che  aveano  concepite 
di  dominare  ò di  arricchirti.  . . 

Non  potendo  riufcire  da  quel  can- 
to , fi  propofè  che  fi  lafciatie  à Ferdi- 
nand 
\ 
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nando  il  Regno  di  Granata  durante  150 6; 
la  Tua  vita  ; che  era  giulto  il.  lafciarfo 
godere  di  una  conquilta  ,,  fìtta  da  luì 
con  tante  fatiche  , e eoa  tanti  perico- 
li delia  fua  perfòna  ; che  quel  Popo- 
lo , il  quale  non  fi  era  ancora  dimen- 
ticato della  fua  Religione  * ne  della 
fua  libertà  % èd  i l-q«ale-4nclinava  alla 
ribellione  > avea  Infogno  della  prefèa- 
. za  di  un  uomo  > del  quale  ne  rifpet- 
tafle  l’autorità  e che  non  v’  era  al- 
cuno più  atto  , di  quello  medefìina 
Re,,  che  P avea  foggiogato,  e che  co- 
fiofeeva  tutti  i vantaggi  che  trar  pote- 
va dal  loro  paefè  . Ma  quella  propo- 
rzione fu  anche  rigettata  > e tutta  la 
rifpofla  fu  che  Ferdinando  ufeiflè  dalla 
Caftiglia  , che  altrimenti  Filippo,  non 
poteva  regnare  con  onore  x nc  Pure 
con  Scurezza . ;{  ; ■>yì  c*‘. 

Bifognò  dunque  ridurli  alle  condi- 
zioni del  Telamene o della  Reina  % 
all’  efcJufione  tutta  volta  dell’  articolo 
della  Reggenza . Ximenes  vedendo  che 
non  otterrebbe  nulla  di  più  > diede  av- 
vilo à Ferdinando  dello  flato  degli  af- 
fari , gli  dimoflrò  il  difpiacere  che  ne 
avea , confolandolo  e Applicandolo  di 
accomodarli  al  tempo  in  quella  occa- 
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*Jo6  fionc  ; e Ferdinando  gli  rifpofe  , che 
gli  era  obbligatidìmo  del  fuo  affetto  , 
e delle  fue  cure  j che  era  anche  una 
buona  forte  > chef  affare  foffe  termi- 
nato sì  predo;  che  amava  meglio  con- 
tentarli di  quel  poco  che  fegli  lafcia- 
va  , che  di  ottenere  di  piu  con  turba- 
re lo  Stato  , e far  credere  , che  egli 
aveffe  difègno  di  regnare  per  forza  » 
Ma  che  fperava  che  Fililo  fi  difingan- 
nerebbe  , e che  non  darebbe  lungo 
tempo  fenza  implorare  la  fua  adìden- 
za*  ' - 

feug5u-  Allora  fu  che  V Arcivefcovo diede  il 
5eV  da* : governo  di  Cazorla  à D.Garcia  de  Vil- 
aÌJ.'go-  kroel  fuo  Cugino  , e fuo  Madro  di 
mef  d«  Camera  . Si  conobbe  che  egli  avea  la- 
Xiau.*’  feiato  queda  carica  vacante  per  afpet- 
tare  il  nuovo  Re  , à fine  di  avere  il 
fuo  beneplacito  : poiché  edèndo  un 
giorno  con  quedó  Principe  x egli  man- 
dò à chiamare  EX  Garcia  , e gli  didè 
in  prefenza  di  fua  Maedà:  Garcia  de 
V illarocl  baciate  k mani  al  Re  noflro  Si- 
gnore y per  la  grazia  che  egli  vi  ha  fat- 
to di  darvi  il  Governo  dì  Cazorla  . Il 
che  egli  fubito  fece  ; e ricevette  pochi 
giorni  dopo  le  provifioni  di  queda  ca^ 
rica.  , 

Dopa 
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-■  Dopo  che  gli  affari  fra  i dueRefii-  1506 
rono  in  tal  guifa  regolati  , Ximenes 
impegnò  Filippo  à vedere  il  fuo  Suo- 
cero ; pervadendogli  che  era  neeeflà- 
rio  per  la  foddisfazzione  , e per  P edi- 
ficazione dei  Popoli , che  eglino  dame- 
rò dei  fegni  pubblici  di  una  lineerà  ri- 
conciliazione . Quello  Principe  vi  con- 
finiti ; ■ e perche  vi  bifognava  un  uo- 
mo abile  ed  intendente  per  regolare  il 
tempo  , il  luogo  , e l'ordine  di  que- 
llo abboccamento  r D.  Manuel  fu  fcel- 
to  per  quello  affare  » Ma  come  egli 
fapeva  i difgulli  che  avea  dati  à Ferdi- 
nando , non  ardiva  comparire  avanti 
à lui  fenza  prima  aver  prefo  le  fue  pre- 
cauzioni , e le  fue  ficurezze  . Il  Re 
Cattolico  avendolo  faputo , mandò  fu- 
bito  il  Duca  di  Alba  ed  Antonio  de 
Fonfeca  in  ortaggio  al  fuo  Genero , il 
quale  gli  rimandò  fopra  la  loro  parola 
in  Cafa  dell5  Arcivefcovo , dove  furono 
magnificamente  trattati. 

- Fra  tanto  Filippo  dopo  aver  Aggior- 
nato quali  tre  Settimane  ad  Orenfe  y 
era  venuto  à Sanabria  , dove  doveafi 
fare  l’abboccamento  j e come  egli  fu 
avvertito  , che  il  fuo  Suocero  era  vici- 
no 7 partì  per  andare  ad  incontrarlo  • 

Circa 
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506  Circa  mille  Alemani  bene  armati,  an- 
davano inanzi  in  ordine  di  battaglia  * - 
Edì  erano  feguiti  da  cento  , le  venti 
nomini  d*  arme  , e da  venti  guardie  à 
Cavallo  con  ie  loro  cafacche  guarnite 
di  argento  , nel  mezzo  dei  quali  era  il 
Re  , avendo  alla  delira  1*  Arcivcfcova 
di  Toledo,  ed  alla  finiflra  D. Manuel 
fuo  Gran  Teforiere  , e tutti  i Signo- 
ri Spagnuoli  , e Fiamminghi  intorno 
à lui  Ferdinando  fi  avanzava  dal  fuo 
canta  fenza  flrepito  , e fenza  fallo  , 
accompagnato  da  alcuni  Nobili , i qua- 
li non  aveano  voluto  Jalciarlo , e fegui- 
to  fecondo  il  fuo  fohto , da  due  cento 
Guardie  montate  fopra  delle  mule  , 
non  avendo  che  le  loro  fpade  con  del- 
le cappe  fregiate  , e delle  berrette  al- 
la moda  del  paefe  : egli  affettava  an- 
che in  un  rincontro  tale,  quella  lèm- 
plicità  , e quella  modcllia  > e marcia- 
va: come  uh  Padre  che  andava  à rice- 
vere i fuoi  Figliuoli  .,  e come  un  Re 
già  telo  dalla  fua  gloria  pallata , e dal- 
la fua  età  avanzata  fuperiore  à quelle 
piccole  odentazioni  »,  1 , n > 

:■  Anche  nella  fua  femplicitl  portava 
un  aria  di  fierezza  , e di  grandezza  ,". 
Allora  che  Je  due  Corti  furono  in  fac- 
cia 
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eia  T lilla  dell’altra  > Ferdinando  fi  fer-  1506 
mò  fovra  una  altezza  , per  lafciare  il 
cammino  libero  ad  alcuni  Cavalieri  A- 
lemani,  i quali  lo  {aiutavano  nel  paf- 
fare  , e sfilavano  in  buoni Ifimo  ordi- 
ne . I Battaglioni  che  feguivano  lo  fa- 
lutarono  pure  con  una  {carica  di  mo- 
fchetti , ed  effendofi  avanzati  circa  cen- 
to palli  nella  pianura  , fecero  un  cer- 
chio 3 e prefero  in  mezzo  i due  Re  , 
fecondo  l’ordine  loro  dato  . I Signo, 
ri  3 e i Grandi  del  Regno  trovandoli 
come  rinchiufi  , non  poterono  far  di 
meno  di  non  accottarfi  al  Re  Cattoli- 
co , e di  baciargli  le  mani. 

Benché  efii  lo  avettero  offefo  > egli 
li  ricevè  molto  civilmente  , e fi  con- 
tentò di  divertirli  della  loro  bizzarra 
vanità  ; poiché  vedendo  il  Duca  di 
Najara,  il  quale  aveva  più  di  fatto  che 
di  valore , armato  di  una  corazza , con 
una  berretta  di  taffetano  negro  , uno 
Scudiere  che  portava  la  di  lui  lancia  , 
e un  Capitano  alla  tetta  di  alcune  gen- 
ti di  arme  , che  egli  avea  levate-  : Si- 
gnor  Duca , gli  ditte  forridendo , io  vi 
conofcQ  à quefio  accompagnamento  3 e à 
quejia  aria  : Non  è da  oggi  che  voi  flè- 
tè buon  Capitano . Il  Duca  gli  rifpofe, 

ab-  * 
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J 506  abballandoli  con  grandiflimo  rifpetto  . 
Il  tatto  per  il  fervizio  del  Re  nofìro  Si- 
gnore , e di  Voflra  Mae  fi  à . E/.  Gar- 
cilaffo  della  Vega  , che  era  flato  Tuo 
Ambafciadore  à.Roma  , appreflò  di 
Papa  Aleflandro  V I.  ed  il  quale  non 
era  mai  paflàto  per  uomo  di  guerra  , 
effendofi  prefentato , il  Re  lo  abbrac- 
ciò con  affetto  , e fentendo  che  egli 
era  armato  come  gli  altri  fotto  V abi- 
to j Garcia , gli  dille  y voi  non  aveva- 
te altre  volte  le  [palle  sì  larghe , vi  flè- 
tè ingroffato  in  un  [abito  . Si  erano  elfi 
preparati  in  quella  guifa  , acciocché  , 
le  Ferdinando  avelie  voluto  intrapren- 
dere qualche  colà  , foffero  in  illato  di 
difenderli . 

Il  faluto  li  pallàva  così  allegramen- 
te , quando  il  Re  Filippo  comparve  . 
Subito  che  vidde  il  fuo  Suocero  veni- 
re à fe  , fece  atto  di  voler  Icendere 
dalla  fua  mula  ; ma  Ferdinando  Ipro- 
nò  la  fua  , e gli  fece  fegno  di  non 
farlo  . Filippo  Jafciò  fuhito  il  parafo- 
le  che  portava  , Io  falutò  , e gli  do- 
mandò illantemente  la  mano  da  bacia- 
re » Il  Re  Cattolico  l3  abbracciò  , e 
lo  baciò  con  molta  tenerezza  : ellì  li 
parlarono  y come  fe  non  follerò  flati 

mai 
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mai  fcorucciati , e li  follerò  amati  cor-  IJOJS 
dialmente  . Ma  come  i Re  aveano  da 
parlarfi  piu  à commodo  , e più  in  ri- 
pofo  , entrarono  in  un  piccolo  Romi- 
torio , che  era  fulla  llrada  , accom- 
pagnati folamente  da  Ximenes  , e da 
Manuel.  . « 

U Arcivefcovo  che  ardentemente  de- 
siderava di  mantenere  la  buona  intel- 
ligenza fra  quelli  due  Principi  , e che 
Sapeva  altresì  le  cattive  intenzioni  di 
Manuel , e il  difpiacere  che  avea  il  Re 
Cattolico  di  vederlo  , e di  trattare  con 
lui  , rifolle  di  farlo  ufare-  y per  tema, 
che  egli  non  prendeflè  occalione  da 
quelli  colloqui  particolari , d’ inafprire 
ancora  lo  fpirito  del  fuo  Signore  . Egli 
fi  voltò  verfo  di  quello  , e gli  dille  con 
la  fua  lèverità  naturale  : Signor  Ma- 
nuel , i Re  vogliono  flore  in  libertà  , jjjgjljg 
lafci amoli  co/ferire  infìeme  , giacché  fono  ^ C;J: 
foli  y e che  non  ci  hanno  comandato  di  af  Robiès 
coflarli  . U fcite , voi  : ed  io  guarderò  c“.  xS 
la  porta  , e farò  l*  uffizio  di  Portinaio  ™n‘ c’ 
in  quefla  occafione  . Manuel  comprefe 
bene  ciò  che  V Arcivefcovo  volea  fare; 
ma  fu  forprefo  , e non  ebbe  coraggio 
di  rispondergli , ed  ufcì , ma  con  mol- 
to rincrefcimento  ; Allora  J’A  rei  ve  Sco- 
vo 


Digìtized  by  Google 


262:  Iftoria  del  Card . Xìmenes . 
vo  chiudendo  la  pòrta  >r  andò  à federfi 
con  i due  Re.; 

Eglino  fletterò  più  di  due  ore  infic- 
ine , e tutto  il  difcorfo  non  fu  fe  non 
iftruzzione  che  il  Re  Cattolico  diede 
al  fuo  Genero , inoltrandogli  con  qua- 
le vigilanza  bifognava  condurre  uno 
Stato  ; come  doveva  guardarti,  dai  fur- 
bi > e dagli  adulatori  , i quali  cercano 
i loro  intereflì  à fpefe  di  quelli  dei  lo- 
ro Padroni . Gli  diede  una  notizia  ge- 
nerale dei  coflumi  del  paefe  > e degli 
affari  principali  del  Regno  , e gli  fece 
comprendere  che  egli  avea  voluto  aiu- 
tarlo à portare  il  pefo  del  Governo  , 
fin  tanto  che  egli  avelie  avuto  un  po- 
co più  di  cognizione  della  Nazione  > e 
delle  perfone  che  doveva  condurre  ; 
ma  che  in  fine  giacché  i Grandi  di  Ga- 
ttiglia non,  Taveano  giudicato  à pro- 
pofito  > andava  con  piacere  à governa- 
re i fuoi  Stati  , c pregar  Dio  , che 
concedeffe  ai  fuoi  Figliuoli  la  grazia  dì 
ben  governare  i loro . 

Raccomandogli  principalmente  di 
riguardare  l’ Arcivefcovo  di  Toledo  co- 
me fuo  Padre  , e di  credere  che  nien- 
te gli  poteva  avvenire  di  più  felice  , 
quanto  di  avere  un  Configliele  ed  un 

Mi- 
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Miniftro  come  lui . Filippo  afcoltò  150$ 
molto  pacificamente  quello  difcorfo  j 
procurò  di  giuftificarfi  del  paflàto  , e 
promife  che  profitterebbe  dei  buoni  av- 
vilì che  riceveva  . Dopo  ciò  fi  (Spara- 
rono contenti  in  apparenza  T uno  dell* 
altro  . Ma  Ferdinando  non  avea  ardi-  zurita 
to  di  domandare  a fuo  Genero  di  ve-  aligli ‘ 7. 
dei*  fua  Figliuola  , e Filippo  non  gliel* co,t  6* 
aveva  offerto  , benché  (apelfe  che  il 
lùo  Suocero  non  aveva  brama  alcuna 
• maggiore  di  quella  . Ciò  fece  vedere 
ch6  T uno  non  era  finceramente  ricon- 
ciliato, e che  1*  altro  non  poteva  ede- 
re totalmente  fodisfatto  . Si  diedero 
però  mille  teflimonianze  di  amicizia  in 
prefenza  dei  Cortigiani. 
f II  Re  Cattolico  lì  ritirò  dapoi  in 
Aragona  , fenza  aver  potuto  ottenerci 
la  libertà  di  parlare  alla]  fua  Figliuola , 
benché  Favelle  domandata  più  volte  , 
il  che  così  fenlìbilmente  Io  puhfe  che 
perde  al  fine  la  fua  moderazione  , e 
protelìò  che  a riguardo  folo  di  quella 
Principefla  , aveva  egli  (offerto  tante 
indignità  , ma  che  non  vJ  era  più  luo- 
go a diflìmulare  , e che  (è  li  mancaffe 
alla  minima  cofa  verfo  di  lui  , fapreb- 
be  egli  ben  vendicar  fi,  e del  prefente, 
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*50.6  e del  paflàto  . Il  Duca  d*  Alba  ed  il 
Marchefe  di  Denia  , lo  vollero  fegui- 
re  in  Aragona  ed  anche  in  Italia  ; ma 
egli  non  volle  permetterglielo  . Dopo 
F abboccamento  dei  due  Re  , fece  di- 
re à Ferdinando , che  il  paefe  elTendo 
molto  deferto  , e Aerile  , era  necef- 
fario  che  egli  fi  allontanale  più  che 
potefiè , affine  di  non  Ilare  incommo- 
di  gli  uni  agli  altri . Filippo  fi  fermò  à 
Benevento  in  Cafa  del  Conte  di  Pi- 
mentel  per  quindici  giorni  . Ximenes 

10  feguì  , e benché  non  fi  trovalfe  ai 
divertimenti  pubblici , che  occupavano 
quello  Principe  , egli  fu  in  procinto 
di  partirvi  per  un  improvifo  acciden- 
te . 

, Un  giorno  che  il  Conte  dava  un 
combattimento  di  Tori,  e che  la  Cor- 
te dopo  un  gran  convito  doveva  finire 
la  giornata  con  quella  fella  , PArci- 
vefcovo  andava  à vedere  il  Re  fecon- 
do il  fuo  folito  . Si  aveva  fatto  avanti 

11  Cartello  un  Anfiteatro  che  regnava 
intorno  di  una  gran  Piazza , dove  non 
fi  aveva  Iafciato  che  una  entrata  libera 
per  la  commodità,  dei  Cortigiani  , c 
di  quei  che  aveano  cura  dello  fpetta- 
colo  . Come  il  parto  era  molto  rtret- 

, ' . to, 
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to  , Ximcnes  con  una  parte  delle  Tue  1506 
genti  traverfava  la  piazza  molto  grave- 
mente , ed  il  rcfto  era  ancora  allo  (lec- 
cato , quando  fu  fciolto  inconliderata- 
mente.  un  Toro  , che  ferì  i primi  che 
gli  s’incontrarono,  egli  avrebbe  ùccifi 
tutti  infallibilmente  , fe  le  grida  che 
fi  fecero,  da  tutte  le  parti  , non  avef- 
fero  un  poco  flordito  quell’ animale  fu- 
riofo  .,  e fè  le  Guardie  del  Re  non 
fodero  felicemente  accorlè  , e non  lo  * 
avellerò  fatto  morire  à colpi  di  picche  . 

L’ Arcivefcovo  profeguì  il  fuo  camino 
fenza  turbarli , ed  entrò  nel  Cartello  . 

Il  Re  vennegli  incontro,,  e vedendo 
che  non  era  ferito  , gli  domandò  fe 
aveva  avuto  paura  ; à che  rifpofe , che 
non  vi  era  niente  da  temere , dove  era- 
no le  Guardie  di  Sua  Maeftà.  Voltof- 
ii  però  egli  à Pinentel  , e lo  pregò  di 
avvertir  le  fue  genti  di  eflére  un  poco 
più  circonfpette  in  quefti  divertimenti 
micidiali  , e di  aver  compallìone  dei 
paffaggieri  ? ...  , 

. .iDopo  aver  egli  per  qualche  tempo 
feguitato  il  Re  , pensò  fe  avertè  à ri- 
tornare nella  fua  Diocefe  , ma  dopo 
aver  bene  considerato  Io  flato  degli 
affari  , rifolfe  di  non  allontanarli  dal- 
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>1506  la  Corte,  e credè  che  non  poteva  con 
onore  abbandonar  quello  giovane  Re 
in  mano  dei  cattivi  configli  che  fe  gli 
davano  , e che  Dio  favea  deftinato  à 
’ facrifìcarfi  per  il  pubblico  bene.  Scrif- 
mex^r  fe  dunque  ai  fuoi  Vicar)  Generali  di 
xu,i*f.4j*  raddoppiare  le  loro  cure  durante  lafua 
àffenza  , di  fpedire  tutti  gli  affari  or- 
dinari , e d’  informarlo  di  quelli  che 
fodero  di  confeguenza  per  la  correz- 
zionc  dei  coflumi,  e per  il  follievo  del 
Popolo . 

In  tanto  il  Re  , e la  Reina  di  Ca- 
fliglia  arrivarono  à piccole  giornate  à 
Vagliadolid  , per  andare  di  là  à Bur- 
gos  à farfi  coronare  , e ricevere  il  giu- 
ramento da  tutti  gli  Stati  dei  Regno , 
fecondo  le  folite  forme  . Il  Re  fi  era 
avanzato  per  vifitar  di  palleggio  la  For- 
tezza di  Simancas . Egli  ne  aveva  dato 
poco  prima  il  Governo  à D.  Pietro 
Guevara;  e la  voce  corfe  che  aveva  di- 
fegno  di  lafciarvi  la  Reina,  della  qua- 
le non  era  contento  , à cagione  del 
difpiaceré  , che  ella  dimoftrava  della 
lontananza  del  Re  fuo  Padre. 

Ma  T Arcivefcovo  ed  il  Conteftabi- 
le  i quali  conducevano  quella  Princi- 
peflà  y fraflornarono  deliramente  il 

- col- 
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i colpo,  che  avrebbe  fenza  dubbio  rino-  1 506 
• vate  ‘ tutti  i dirturbi  : poiché  all’  ufclre 
- di  «VagliadoJid  avendo  incontrato  due 
ftrade  y I-  Arcivefcovo  domandò  qral 
;era  quella  di  -Simancas  y per  ifchi varia 
ed  il  Conteftabile  rifpófe  : Ecco  quella  Aiv.Go- 
~di  Burges  j moftrandola , e la  Rema  r3*VJ. 
avendo  voltato  da  quella  parte  ■>  furò-  *im- 
tno  obligati  di  feguirla  . Come  quella  *7‘ 
era  la  Capitale  di  Cartiglia  la  vecchia--, 

•gli  Stati  vi  erano  ftatì  convocati  , ed  il 
■Re  Arciduca  vi  veniva  con  Ina  Mo- 
glie , per  ricevere  i primi-  omaggi  dai 
loro  fudditi  . Eglino  difeeflèro  nella 
Cala  del  Conteftabile  , donde  la  Rei- 
na non  volle  mai  ufeire  , benché  forte 
invitata  di  andare  à vedere  le  curiofità 
della  Città , e principalmente  iirt  cele- 
bre Monaftero  di  Religiole  di  S.  Ber- 
nardo .Filippo  , e Giovanna  furono 
riconofciuti  folennemente  , e con  al- 
legrezze ftraordinarie  ; e fi  cominciò 
à regolare  gli  affari  pubblici. 

Allora  fu  che  Ximenes  fi  accorfe  , 
che  non  fi  faceva  cofa  alcuna  che  per 
ordine,  e per  configlio  di  D.Manuel , 
del  quale  noi  abbiamo  già  parlato . Egli 
era  flato  Secretarlo  dei  commandi  di 


Ferdinando 


il  quale  r avea  impiegai 
M 2 to 
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m joó.tp  (J<^po'iiinegQ?j  importanti  ; imegji 
. tradì  i.fecreti  del  fuo . Padrone  *ifubito 
* che  -Gredò  ..  che  folte  fuo  .vantaggio  » di 
[averne  riia’  altro  . . Egli  fetoinò.la  :di- 
rfeordia  tra  d’ Arciduca  , e Ferdinando;, 
, ; , edr eW>e ria  ‘ deftrezza  diriprofit&rnè  >. 
'*  ' .Fd.ippo.:n<pn  amàva  i la  fatica- * e . gli  fu 
^ y .caro  cji  trovare,  un  Minilìro  indéfelfo;. 
Egli  era  liberale  fino  alla  profufione 
ed  amava  .uri*  uomo , .clic  aveva  il  ma- 
neggio dei;  fuoi  erari  j e che  provede- 
va 'ai  fuoi  giacer  i:  ed-  ai  fuoi  • benfefizj  ì. 
L’odio  che.  egli  aveva  per  Ferdinaiir 
do  . e quello  che  Ferdinando  aveva 
.per  lui  y 1’  attaccavano  molto  più  à 
quello  giovane  Principe;,  .e!  glielo  ren- 
devano ogni  dì  più  grato r . così  per- 
venne ;à  governare  il  fuo, Signore , che 
io.  colmava; di  beni.:,  e gli,  lanciava  ap- 
propriare una  parte  cjef  fuo  Dominio  w 
Zuma  L’ infolenza  che  è la  compagna  ordi- 
Arasi.  naria  dellé  grandi  profperità  , quando 
*•  quelle  non  cadono  in.  un  cuore  nobile 
p generofo  ,Jo  rendeva  già  odiofo  à 
molti!,  I.rQrandi  del. Regno  *.i  quali 
pretendevano, qualche-  parte  al  | Gover- 
no dello  Stato  ed  alla  confidenza  del 
Principe  j ridderò  , che  non  avevano 
molto  avanzato  coll’ aver  allontanato, 
i ' 1 ‘ Fer- 
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Ferdinando-,  e cominciavano  à mor-  1506 
mórare’  contro  la  fierezza  dcIMiniftro  l 
érlcontro  la  preoccupazione  del  Re  £ 
che  la  preferiva  à tutti  gli  altri/  ’v'* 
•°-Xifrienes  vidde  bene  ‘ciò  che  fi  pote- 
va' afpettare  da  tali  principi  : e per  irti.- 
pèdire  la  rovina  del -filo  pàefe  4 e con-*  A‘v': 
fèrvare  ài  Re  Famòre  dei  Popoli , rifol-i  • 
ie  di  fargli  concepire  quelli  dlfordinf  V 3 . 7 
e di  {ereditare»  Manuel  appreflò  di  lui . 

Etra  difficile  , anzi’  rifcHiofo  ",  Y intra-^ 
prenderò7 di -abbatter  un  primo  Mi ni- 
ftrój  ed  un  Favorito  ftabilito  sì  bene  7 
ma  le  difficoltà  non  arredavano  1*  Ar* 


civéfcovo  , quando  trattava!!  del  ben 

pubblicò-/-  r<  rnv,i  ; •.-!>  * ;ì.  f. 

- ' U occafione  che  egli  cercava , fi  pre-* 
fentò  quali  lubito  ^ Bertrando  de  Sai» 
to  uno  dei  Telorieri  del  Regno  > che 
onorava  molto  quello  Prelato,» e che 
gli  •'  Commuhicavaì  ordinariamente  'slb«£» 
affari-di  confeguenza  dei  quali  era  in/: 
caricato,  efsendolo  venuto  à J trovare^ 
gli  moftrò  molti  Ordini  , che  ‘il  • Re* 
avea  fottofcritto  / Ve  riderà  tra  glbafc 
tri  uno  , Ipedito  per  configliò ‘'dpMsta 
miei , per  appaltare  la  rendita  ideile 
te  di  Granata  in  pregiudizio  del  dirit- 
to, che  il  Re  Cattolico-  vi^avca  per-# 

Mg  Te- 
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i 506  Teftamento  della  Reina  ,c  per  l’ ul- 
timo Trattato  fatto  con  lui  . L’ Arci* 
yefeovo  <}isnatidò  di  vederlo  , e dopo 
averlo  letto  Io  tracciò  e,  gittò  i 
pezzi  à terra  in  prefenza  di  più  perfo- 
ne  ; poi  riguardando  il  fuo  amico  , 
lag.  de  con  volto  fevero  , e fdegnato.i'.  Beri 
vita  dei  traodo  di  inatto  y ^ gli  diffe.  égli  , fe  i$ 
wWf#  tanto  voflro'  amico  covra  fono  J* 
l/’  andrei  ora  à trovare,  HK  Rt , per  pre^ 
garìo  , che  vi  facejfé  proceff afe ; . Egli 
commandò.  a Vallejo  fuo  Maflro  di 
Ramerà  , di  raccogliere  unti  quei  pez- 
zi \ e confermargli  diligentemente^  ed 
ufeì  fuhitò  per  andare  à parlare  alRe , 
prima  che  folìè  prevenuto  ; poiché  tut- 
ti, quelli,  che  aveano  veduta  quella  az- 
ione, r aveano  trovataci  pocorifpet- 
to  , e molto  ardita . 

'Égli  entrò  nel  Gabinetto  del  Re  , 
ixdopo  avergli  efpofto  il  fuo  tralpor- 
to  con  franchezza  , gli  rapprefentò  1* 
ipgiuftizia  chefe  gli  faceva  fare  , Toc- 
calione  , che  egli  dava  à Ferdinando, 
di  vendicarli  dei  cattivi  trattamenti  , 
che  fe  gli  e»no  fatti  ; le  confeguenze 
per  un  Re  di  rompere  i Trattati  , e 
di  mancare  alla  fua  parola  fenza  alcu- 
na ragione,  anzifenzà  alcun pretefto  . 
- ' * Lo 
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Lo  fupplicò  di  confìderare  che  fi  a-  * 
bufava  della  Tua  bontà  Reale  y che  fi 
calpeflavano  ogni  dì  le  Leggi  del  Pae- 
fc  .>  e che  i Popoli  comminciavano  à 
mormorare  ; che  il  rifpetto  , e la  fe- 
deltà che  egli  aveva  per  fua  Maeflà  , 

P obbligavano  di  avvertirlo  che  non  era 
quello  il  modo  con  cui  bifognava  go- 
vernare i Caftigliani  ; che  fe  gli  dava- 
no dei  configli  perniciofiflimi  , e che 
fc  non  vi  metteva  ordine  prefto  egli 
non  farebbe  forfè  più  in  iftato  di  rime- 
diarvi.’ 

Il  Re  attonito  da  quello  difcorfo 
gli  rifpofe  : che  egli  non  avea  potuto 
^in  così  poco  tempo  prender  notizia  de- 
gli affari , ne  dei  coftumi  del  Regno  ; 
che  non  era  fua  intenzione  di  fare  al-  ; , 
cuna  ingiustizia  ; e che  pregava  lui  y m 
che  riguardava  come  fuo  Padre , di  vo- 
ler continuare  à dargli  i fuoi  buoni  av-  % 
vili  . L’  Arcivefcovo  Jo  ringraziò  con 
molto  rifpetto  dell’onore  che  gli  face- 
va : e gli  diffe  che  1*  avvifo  il  più  im- 
portante ed  il  più  neceffario  che  aveva 
à dargli  , per  1*  intereflè  dello  Stato  , 
e per  il  fuo  proprio , era  di  allontana- 
re D.  Manuel , con  dargli  qualche  im- 
piego onorevole  fuori  del  Regno  , co- 
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me  poteva  effere  I*  Ambafciata  di  Ro- 
ma . A quefto  Principe  riufeì  la  propo- 
fizione  un  poco  afpra  , e credè  > che 
avrebbe  fatica  à far  di  meno  di  quefto 
Miniftro,  al  quale  era  avvezzo;  e che 
non  era  ne  meno  (latro  il  privarfi  di 
un’  uomo , al  quale  egli  aveva  confida- 
to tutti  i fuoi  fecreti  ; ma  però  le  ri- 
fleflioni  deir  Arcivefcovo  gli  avevano 
fatto  dell*  impresone  . Egli  trovò  un 
mezzo  per  non  perdere  Manuel  , e 
togliere  ogni  occafione  di  lamento , e 
di  querela  contro  di  lui . . > 

v Si  teneva  ogni  Venerdì  un  Confi- 
glio fecreto  , al  quale  fua  Maeftà  ine* 
defima  prefiedeva  ed  in  cui  fi  regolava 
tutto  ciò  che  riguardava  il  Governo  . 
Ivi  fi  trattava  dell’Erario , degli  afta- 
ri  ftranieri  , e di  tutto  V interior  go- 
verno del  Regno  * Il  Re  commandò, 
che  fi  communicafle  à Ximenes  il  Gio- 
vedì à fera  tutto  ciò  che  fi  doveva  ri- 
ferire il  giorno  feguentenel  Configli©, 
e lo  pregò  di  voler  dire  il  fuo  parere 
(opra  ciafcun  articolo  , del  quale  V af- 
fiatava che  fe  ne  farebbe  un  gran 
conto  . L’  Arcivefcovo  fupphcò  fua 
Maeftà  di  non  caricarlo  di  una  com- 
miftione  che  era  di  una  gran  fatica  ? e 
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che  gli  attrarrebbe  1 fenza  dubbio  i’jn-r  ijo6 
vidia  di  molte  per fone  più  1 dmbiziofe  } 
ed  anche  più  abili  di  lui  . . ^ L nur  ci 
Ma  il  Re  perfiflè,  e giù  dille  , che 
invero  ciò  era  una  fatica  , ma  che  5 
fperava  che  egli  vorrebbe  prenderla  per 
amor  fuò  , e Tendere  quello  fer vizio; 
alia  Patria,  f 'r*  «uri-.-. ^ «'.jnom  < 


- Accettò  dunque  l’jimpiego  , e ;dai 
quel  giorno  in  poi  nonfi  fpedì  cos’ala 
cuna  fenza  confutarlo  . fhConfiglia 
fi  radunava  nel  Palazzo  ; fi  radunava^ 
no  à Gafa  di  lui  il  giorno  innanzi  y 
per  rendergli  conto  degli  affari  imporr 
tanti  che  fi  doveano  proporre  alla  pre^ 
fenza  del  Ré  . D.  Manuel  divenne  più 
civile  > > e più  modello  j e non.  trala- 
fciò  cofa  alcuna  per  acquifiare  la  grazia 
delf  Arrivelcòvo  , del  quale  temeva;  il 
eredito*  > e 1?  àufterità  ; Ma  le  colè  fi 
cangiarono  per  la  morte  del  Re  dì  Ga- 
ttiglia , che  avvenne  poco  tempo  do- 
po in  quella  maniera.- 

Eflèndo  vacato  il  Governo  del  Ga- 
ttello di  Burgo^  y ed  avendolo  il  Re 
dato  à; Manuel l,;  in. un  tempo  à cuh 
non  fi  pattava  chéti  divertira  i,  ilitnió-' 
vo  Governatóre  ? vollé  il  giorno  :y  che 
ne  prefe  il  .pottèlTo  , .dare  un  convito 
. -i-rdk  M 5 xna- 
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1 5 od  magnificò  ì al  fuo  Signore  ; Tutta  la 
Corte  tór  fu.  invitata  ,*■■£  Jà  R.eina  fola 
ricusò  d* intervenirvi  y à cagione  di  al- 
cuni fofpetti  cheavea  allora  contro  di 
Eue.  d=  fuo  Marito  . PaCsò  tutto  in  fella  , ed 
vita  del  in  gioia  mangiandoli  » « . bevendoli 
V/.rd‘ c*  con  eccella  • Levatofi  .il  Re  dalla 
menfa  , montò  alcuni  dei  Cuoi  cavala 
li’  ; giuoco  poi  fitiona  petza  alla  rac- 
chetta : i ribaldato  come  era  bevè;  uri 
vafo  di  acqua,  frefea  , e la  notte  gli 
venne  la  febbre  con  un  grandini mo 
dolore  di  fianco  * II  giorno  feguente 
s?  accrebbe  il  male;  * e fi  riconobbe  nel 
terzo  die  egli  era  in  pericolo  t : ; - 
• / Ximenes  gli  mandò  fubito  il  Dot- 
tor Yanguas  fuo  Medico  di  gran 
prudenza  , , e di  molta  dottrina  nell* 
arte  fila,  per  yederelo  fiato  della  ma- 
lattia del  Re  , e fé  potefle  coi  funi  ri- 
medi , ò almeno  coi  fuoi  configlj  gua- 
rirlo  » Il  Re  avendo  faputo  che  que- 
lli era  alla  porta,;  commandò  di  feria 
entrare,  egli  li  accollò  al  letto;  e do- 
po dì  aver  efeminata  F infermo  , do- 
mandò fe  fegli’  aveva , Iévato  fengue  *, 
Gli  fu  rilpoftodi  nò:  ed  egli  mettila 
forprefo  , e dille  che  rgli  folle  levata 
fubito  ; ma  i Medici  Fiamminghi  fi)-. 
• \rri  r *.  i ften-  . 
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tennero  , che  non  bifognava  indebo-  lS°& 
lirlo  , ,e  fi  burlarono  di  lui  , come  di 
un"  uomo  che  non  conofceva  il  tem- 
peramento del  Re  , e che  in  Medici-* 
na  nòn  làpeva  thè  il  metodo  del  fuo 
paefe  . li  Dottore  andò  à ritrovar  1* 
A/civelcovo  , e lo  avverti  che  il  male 
era  divenuto  incurabile  per  Pignorane 
za  dei  Medici  ; che  egli  potea  metter 
il  Re  in  conto  di  morto  , e che  pen- 
falfe  quali  mi  Ture  fopra  ciò  aveva  à 
prendere..  In  fatti  quello  Principe  mo- 
rì il  fello  giorno  della  lìia  malattia  > 

^he  fu  ai  ventìcinque  di  Settembre , in 
età  di  ventotto  anni  . La  Nobiltà  ed 
il  Popolo  n*  ebbero  rincrefcimento  ; 
poiché  oltre  che  égli  era  cortefe  , be- 
nefico , affàbile  , é magnifico  , non  era 
flato  che  cinque  meli, in  Spagna , e la 
lalciava  ancora  nelle  dolcezze  di  un 
Regno  nafcente-  - 

Subito  che  la  voce  fi  (parìe  , che  il 
Re  era  in  pericolo,  ì principali Signo-  a™*,  i- 
ri  andavano  ad  ogni  momento  à Cafa  Mamn* 
dell’  Arcivefcovo  per  conferire  conIui:1hì?'c.1‘{. 
quando  feppero  che  egli  era  in  ago- t0  6- 
nia  , fi  radunarono  per  deliberare  fo- 
pra la  eongiontura  prefénte  , accioc- 
ché la  loro  rifoluzione  fofife  già  prefà 

M 6 quan- 
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lfo6  quando  il  Re  mórifTe  ^ c che  fi  averte 
tempo  di  penfare  aidiiui  funerali , e 
alla  confolazione  della  Reina  . Tutti 
i Grandi  del  Regno  intervennero  à 
quello  Configlio  , F Arcivefcovo  , il 
Conteftabile  , FAlmiranté  , il  Conte 
di  Benevento  > il  Marchele  de  Viiler 
na  , il  Duca  dell*  Infantado  , i Du- 
chi di  Alha  , e di  Najara,  il  Conte  di 
Fuenlàlida , ,il  Marchefe  di  Denia  con 
Giovanni  Manuel  , ed  Antonio  Fon? 
feca  ji  due  Gran  -Telo  ri  eri . di  Carti- 
glia > ,e  molte  altre  principali  perfone  * 
( Si  efpofe  ah  principio  che  il  Re  no^ 
poteva  guarire? , . che  la  Reina  à cagio- 
ne della  fua . incommodità  , e If  Arci* 
duca  Carlo  à cagione  della  fua  tenera 
età  , non  ertèndo  in  irtato  di  governa* 
re  i loro  Statici  bi  fogna  va  nominare 
qualcheduno  tra  erti  per  elercitarne  la 
mcz  Ir  Re^enza  ' Alcuni  furono,  di  parere  di 
deputare  à Ferdinando  } per  pregarlo 
* J*  di  venir  à ripigliare  il  governo  del  Re? 
gno  > Molti  di  quegli  che  gli  erano 
Itati  anche  contrarj  furono  di  quello 
fentimento  , perche  avevano  fodisfàt- 
t°  al  loro  odio  x cd  amavano  di  obbe? 
dire  più  torto  à lui,  che  ai  loro  ugua- 
li : L"  aliare  pareva  piegare  da  quello 
‘ • 4/  - -•-  can- 
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canto...  Ma.' il 'Conte  di  Benevento  1506 
nemico  irreconciliabile  dì  quello  JPrinr 
cipe  , fi  levò  j e rapprefentò  che  clll 
prendevano  una  llrana  rifoluzione,  di 
richiamare  un5  uomo  che  avevano  pò* 
co  prima  di  commune  accordo  taccia- 
to y il  quale  aveva  ancora  il  cuore 
pieno  del  rifentimento  del)'  affrontò 
che  fé  gli  avea  fatto  , che  di  loto  né* 
mico  diverrebbe  loro  Padrone  y e che 
effendo  pratico  nell’.arte  di  diffimulare? 
gli: accarezzerebbe  al  principio  ^ re  vor- 
rebbe» affine  le  -loro  tefle  . Egli  parlò! 
con  molta  palfione  ,,  e finì  protdlaivi 
do  j che  aveva  A:  Cafa  fua  due  corazze 
nuove  , ohe  confumerebbe  foprà  ilfiiO 
corpo  alla  guerra  prima  di  /offrire  , 
che  il  Ré.  di  Aragona  ritornate  jaGa* 
fliglìa.vl  i'- ì ; ■;  i ih.  ;i 

Quello  dilcorfo  .commoOe  tutta  .1* 
Affemblea  , e rifvegiiò  F averfione 
che  fi  aveva  avuta  per  Ferdinando  . L’ 
Arcivefcovo  non  aveva  ancora  parlato 
ed  aveva  voluto  penetrare  le  opinioni  > 
e prevedendo  , che  egli  cagionerebbe 
dei  torbidi  fe  fi  opponeva  al  torrente , 
cominciò  à parlare  , e.  rapprefentò  lo- 
ro , che  nella  elczzione  da  farli  > noi* 
fi  dovea  confultarpnele  amicizie  ne  gli 
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JoS  odj  ; Che  per  lui  j benché  onoralfè 
molto  il  Re  Cattolico  , amava  anche 
il  bene  > e là  gloria  del  Tuo  Paelè  ; 
Che  vi  erano  tanti  buoni  configli  nel 
Regno,  che  non  bisognava  cercarne  al- 
trove ; Che  era  far  torto  à una  si  il- 
Udire  Aflèmblea  , il  deliberare  l'opra 
di  ciò  ; Che  egli  non  negava  , che 
Ferdinando  col  Tua  giudizio  , e colla 
liu  efperienza  , non  ibfiè  capace  dì 
governar  quelli  Stati  , ma  che  avendo 
governato  la  Caviglia  pili  di  quaranta 
anni  , era  conveniente  kfciarlo  gover- 
nar T Aragona  ; Che  gittaflèro  gli  oc- 
chi {òpra  qualcuno  di  cut  la  faviezza  , 
la  probità  ed  il  valore  fofTero  ricono- 
Iciuti  ; Che  erano  tutti  di  quello  ca- 
rattere , e che  non  potevano  ingan- 
narli nell' elezione  ; Che  per  lui  > gli 
aflfi curava  , che  riconolcerebbe  fubito 
quello  che  avellerò  nominato  , che  1* 
onorerebbe  quanto  il  Re  medefimo  , 
e che  impiegherebbe  il  Tuo  credito  ed 
il  fuo  configlio  per  farlo  onorare  dagli 
altri.1  ; : . , 

Piacque  molto  alla  Aflèmblea  que- 
llo parere  sì  inafpettato  , poiché  fe  fi 
folle  egli  ollinato  à domandar  Ferdi- 
nando , avrebbe  tirato  dietro  i Popo- 
li. 
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ti  y c farebbero  faccetti  dei  grandilòr-  U?6 
dini  * Eglino  cle&ero  Ximenes  di-com-  . , • s\ 
mune  cònfenfo  cl  eome  uomo  di  una 
vita  irrepretiGbile  ,,  dje  amava  le  Leg- 
gi , e la  Giultizia  , di  autorità  cello 
fpiritordei  Popoli  > amato  dai  Gran- 
di ? e che  non  aveva  alcuna  lega  Q 
parentela  con  etti  , e l’incaricarono 
dell’ Amminillrazione  del  Regno r^e 
della  guardia  della  Reina  , con  quella 
condizione  però , che  non  faceffe  nien- 
te s lenza  la  participazione  del  Contea 
/labile , e del  Conte  di  Najara,  e che 
dopo  . la;  morte  del  Re  >fi  radunereb- 
bero ancora  , per  vedere  quel  che,  di 
avelie  da  lare  ;.  Quella  Aflèmblea  du- 
rò da  mezzo  dì  fino  à mezza  notte  ^ * *. 

- La  mattina  lèguente  y fi  avvertì  J* 
Atciveicovo  * che  il.  Re  era  morto  . 

Quella  nuova  lo  commedie  * egli  il 
rinchiulè  per  qualche  tempo  nel . fuo 
Oratorio  :>  e benché  avelie  rilòluto  di 
inoltrare  in. pubblico. molta  cofianza  > 
non  potè  nascondere  la  fua  afflizione , 
ne  ritenére  alcune  lagrime  che  gli  /cep- 
parono V -Andò  dalla  Rema  che  trovò: 
oppreflà  dal  dolore  * • * lì  - ' ' . 

-i  Ella  flava  immobile  appreflo  il  cor-  Ann*u 
po  di  fuo  Marito  , e qualunque  pre-i  c.i  * *.L 
.. . • j.  ghie- 
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» 5Q 6 ghiera  che,  fe  glì  facettè  y qualunque.raà 
Petrus  gione  che  fe  le  potette  -dire  ^ non  fu 
Je’epift.'  mai  podi  bile  -di  tirarla  dilà.'Verfofe- 
J,<*  ra  ella  ordinò  che <.  fi  portatte  il  cor- 
po in  una  Sala  ,-e  «fi  veftitte  di  -ima  ve- 
tte  di- broccato 'di-  oro  , foderata  di  ar- 
mellini  dove  ella-  avea  fatto  'mettere 
una  parte -delle  fue  gidje  . Ximenes 
prefe  i momenti  più  commodi',  per 
infi  nuarfi,  nello  fpirito  di  quella  Prin- 
cipetta  , e per  darle  tutte  le : conia- 
zioni, 'che  poflòno  ifpirare  là  ragione 
e da  pietà  Criftiana.  ì i ■ > « c^’-Ld 
* vSi  era  convenuto  il  giorno  prima  , 
che1  dopo  la  morte  del  Re*,  1*  Arcive- 
fcovo  alloggierebbe  nel  Palazzo  j e co* 
sì  vi  fi  preparò  fubito  un*  Appartamen- 
to per  lui  - Tutto  quello  giorno  fi  paf- 
sò  à rendere  gli  ultimi  uffìzj  4 quello 
Principe , che  fu  imbalfamato  ed  èfpò-* 
fio  per  due  giorni  fopra  un  lètto-fu- 
nebre, veftito  deifuoi  abiti  Reali  j-due* 
Scettri  ai  fuoi  lati,  eia  fpada  nuda  aof 
canto  . Il  fuo  Corpò  fu  portato  fo- 
lennemente  una  lega  di  là  nelkOrtcf* 
là  di  Miraflores , dove  fu  metto  in  de- 
t . pofito , finche  fi  potette  feppellire  nel- 
-r  la  Cappèlla  Reale  di  Granata.  Il  gior- 
. no  che  egli  morì,  il  Gonteftahile  ed  if 
- a Duca 
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Duca  di  Najara  , girarono  la  Città  à tjoS 
cavallo  con  un  Araldo  , il  quale  pub-  ZmU* 
blicò  in  tutte  le  Piazze;  Che  tutti  quel-  aÌ£}'i. 
li  che  fi  tro vallerò  armati  nelle  lira-  £c*p 
de  , farebbero  condannati  alla  frulla .;  Mjrian» 
Che  à chiunque  mettellè  mano  alla  1 ìs.c-if. 
lpada  farebbe  tagliata  la  mano  ; Che  fè 
folfe  accaduto  ad  alcuno  lo  fpargere  il 
fangue  di  un  altro;  /.  per  leggiera  che 
folle  la  ferita  , farebbe  fu  biro  punito 
di  morte  ; che  ogni  reo  , che  fi  riti- 
rafle  nella  Cafa  dei  Grandi  y vi.  fareb- 
be prefo  fenza  oppofizione  .y,  e ri  niello 
nelle  mani  della  Giuflizia;..  Quello  D- 
ditto  fervi  molto',  per  arreilare  i Pòpo- 
li ; ma  i Signori  non  fecero  gran  càfo 
di  quelli  Triumviri.  , ' - : 

In  tanto  Ximenes  fcrilfe  à Ferdi* 
nando  che  Filippo  era  morto  in  ;po- 
chilfimi  giorni  ; Che  i Grandi  del  Re* 
gno  erano  di  vili  ; che  egli  era  flato 
feelto  tumultuariamente  per  governai 
re  lo  Stato  in  quella  trilla  congiontu- 
ra  ; ma  che  nulla  vi  era  di  fiabile  , e 
di  regolato,  perche  nelfuno  pareva  ri- 
foluto  ad  obbedire  , e che  egli  vedeva 
negli  animi  una  femenza  di  ribellione  ^ 
che  fi  avrebbe  fatica  à foffocare  ; che 
Ja  Reina  moveva  à pietàv,  e,  fi  abbaia 
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ì 506  .donava  al  fuo  dolore,  e che  fe  gli  re- 
v flava  ancora  qualche  tenerezza  per  una 
Figliuola  accorata  , e per  i Popoli  , 
che  egli  avea  amati , lafciarebbe  gli  af- 
fari d’Italia  , che  erano  pacifici,  e ri- 
tornerebbe  ben  prelto  nella  Caftiglia  \ 
che  egli  non  dubitava  j che  la  ingrati- 
Mudine,  eie  bizzarrie  di  alami  non  lo 
avefièro  naufeato  ; ma  che  era  della 
fua  generofità  , e della  fua  prudenza 
dimenticarli  del  paflato , e che  lo  affi* 
curava  , che  egli  rimetterebbe  Io  Sta- 
to tanto'  tranquillo , quanto  fbflè  mai 
flato  in  vita  della  Reina  Ifabella^ 

- , Egli  diede-  quelle  Lettere  all’Amba* 
fciadore  che  Ferdinando  avea  lafciato 
in  Spagna  , con  ordine  di  far  partir 
fubito  un  Corriere  per  Barcellona  , 
donde  fi  credeva  che  quello  Principe 
non  fofiè  per  anche  partito.  Prima  di 
{crivere  quella  Lettera  , egli  dimorò 
lungo  tempo  in  orazione  nella  Hza  Cap- 
pella , e come  vi  udiva  la  Mefla , com- 
mandò in  un  fubito  , che  fi  andafle  à 
chiudere  il  fuo  Appartamento , e fece 
ad  alta  voce  una  lunga , e fervente  pre- 
ghiera , interrotta  da  fofpiri  , e da  la- 
grime \ fupplicando  la  Ma  e Uà  Divina 
di  aver  compafiìone  di  quelli  Regni  ; 
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di  fare  die  ogni  cola  riufciflè  fecondo  ì 5^6 
Ja  fua;  fama  volontà  , per  fua  gloria  , 
fi  per  fuo  fervido  i e che  non  lafciaf- 
fe  ,pf  ofperare  gli  andamenti  dei  catti- 
vi , i quali  in  pregiudizio  del  pubblico 
bene  , e in  difpreggio  della,  fua  Santa 
Legge  ^mamenevano  ila  difcprdia 
turbavano  il  xipofo  dei  Popoli ^ !.. 

■ .-Il  mgdefimo.  giorno  dopo  pranfo,i 
Signori  fi  radunarono  ( ancora  à Gafa 
dell’ Areivefcovo  . Il  numero  era  dive- 
nuto maggiore  , perche  in  quel  can- 
giamento r la  maggior  parte  dei  Gor 
rematori  erano- Veduti,  à Burgos , per 
ricevervi  gli  ordini  a ò per  vedere  , che 
piega  - prcndefferp  gli  afìfàri  . Molti 
avendo  fatta  rifleffione  all’aderenza  , 
che  Ximenes  aveva  con  il  Re  di  Ara- 
gona , fi  erano  pentiti  dell’ autorità  , 
ehe  gli  aveano  data  , ed  ogni  cofa  era 
difpofta  à grandi  contefe.-  Avanti  che 
fi  comminciafle  à parlare  degli  affari 
pubblici  j il  Contefiabile  di  Cafliglia  fi 
levò , e indirizzandoli  all’ Arci vefcovo , 
con  il  Cappello  in  mano , lo  pregò  di 
voler  giudicare  fopra  certe  difTenfioni  , 
che  egli  aveva  con  il  Duca  di  Najara  ; 
e dopo  aver  detto  le  fue  ragioni  con 
molto  calore  , domandò  giufiizia  aljà 
. . 1 ' ; Coni- 
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506  Compagnia  * Il  Duca  foli: enne'  la*  lua 
caufa  dal  fuò  Canto  con  un  pari  ardo- 
re éfìfi  vennero  a ' parole  mordaci  -y 
ed  » rimproveri  veri  òfelfi  3 chè-l%no 
ed’ altro  fi  fecero  ..--*ì:i  n:  :i;  P r 17 
>:  ; : JL/.  Arci  velcovo  -;fece';  lòrtv  fcgri©:  di 
lacere  !> -e  di*  non  pa(Iàtie  3pmria^ànd  S 
ed  alzando  -la  voce  3f&bk  eèfii-  fi-qttò- 
fi#  '}'*  '-  Signori  y'iOró  dille  'Noi 

■Appena  abbiamo { Contimtdtob  (e  già'1  igni 
tojà-  è-  in  difordine  ? <£y)beri  fyéfiìpk  - 'di 
badarl  a Contendere  ir#  noi  '^quando 
dovete-  meco  pènfare  fiì f mezzi  di 1 tenere 
il  Regno  in  :pacey>  Ohe  Và  Rcina-nimini 
'Mtio  < di  vói  per  prefi&tèrp  al  -i fùfr  Confi* 
gito  y e per  -cormndndarefin  • fa  a Vece?)  ed 
io"-* farà c;  il  primo  ad  obbedirlo  . Quella 
moderazione  piacque  alP  AlTemblea,  e 
rifpo foro-  tutti  ad- una 'voce  : Vi  è for- 
fè qualcheduno  ebe  fia  più  capace  dì- go- 
vernarci quanto  V.  S.  Reverendi  (fi  ma  ? 
■Allora  gli  diedero  tutti  i - loro  Voti  J lo 
pregarono  di  Voler  per  finterete  pu bi- 
blico caricarfi  di  quello  sì  grave  pefo  , 
fe  gli  allignarono  una  penfione  di  mil* 
le  ducati  T anno , per  aiutarlo  à lòlle1 
nere  la  fua  ^dignità  p e per  ri fparmiar 
le  Hie  rendite  , che  egli-  dillribuiva  Ih 
beralmente  ai  poveri,  <.  v.d  v-  ^ tu 

L’ Ar- 
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*'  J L’  Arcivefcovoifapeva  che  molti  ave-  1 
vano  dileguo  di;  chiamare  F Imperató- 
re Malfimiliano , ; per  governare  la  Spa- 
gna , fin  i tanto  ché  Carloluo  nipote 
ìfoUè  in  età  <di.  regnare. da  fe‘f  retiò  là- 
•rebhe  • fiatai  iicu  efcMfio  ne^rpecua  per 
-Ferdinando  Ridiali  quello  Prelato  cre- 
deva la  prelènza  ireceflaria  hn  Cartiglia . 
Perilcheegli  accettò  volentieri  la  Reg- 
genza , benché  ne  prevedéflè  tutte  le 
difficoltà  > . .Egli  difiè  a’  Signori  ^ S che 
ancorché  egli  lavcfle  molti  anni  y;  e po- 
ca  fanità , imperava  con1  l'ajitto di  Dio > 

•e  dei  Joroibuoni  configli' , ;che  eglino 
farebbero  lodisfatti  della  fila  applica- 
zione y e del  fuo  maneggio  : Che  cir- 
ca, la- penfioqe  egli  i gli  ringraziava  , ' 7 

perche  Dioigli;aveva  ; dato  dei  beni  à ■ : 
baftanra  per  jfaliievo  dei  poveri  , « e per  \i  .'ilvm 
adì  fiere  do  Stato  rieibifogni  ; e;  che  per 
altro  , i egli  fapeva  ' regolarli  , e vivere 
con  poco;  Ma  che  elfi  avvertillèro  à 
quel  che  fabevano  , che  egli  era  feve- 
ro  ^ nemico:  deile  opprelfioni , e delle 
violenze  ; idie  ihon  lòflrirebbe  mài 
niente  che  fioflè  ? fuori  dell*  ordine  , e 
che  punirebbe  rigorolàniente  le  fazzió- 
ni;>  che  era  ancora  in  loro  potere  di 
fcegliere  unaltroi',  ma  chefe  fave* 

vano 
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rrjcré  .vana  una  vòlta  nominato égli'fàpreb- 
.be  farfi  bene  ubbidire  * quando  ordi- 
.nalìe  delle  oofe  gialle  ^ e che  non  vi 
farebbe  ne  caniidcrazione  neamicizàa , 
che  potjeflfe  i farlo-  mancai»  alle  leggi 
della;  cagione* , e della  giustizia  • Que- 
.fto  dilcorlo  parvc  a moltj  «un  poco  af- 
.pro  :ma  -egli  >.  era;;  ragione  vói  e in 
.tutto  -y  è'  quelli  che  avellerò  fembrato 
di  edere  offeli  , avrebbero  dato  moti- 
vo, di  credere  che  avellerò . dei  cattivi 
difegni  9 : confentirono-tùtti  pertanto 
d’ ubbidirlo  > e fin  da  quel  giorno.  il 
^Triumvirato  cello  > e tutta  V auttori- 
tà  fu  riunita  nella  perfora  foia  di  Xi- 
irienes.  : < ; < ••  ' ’ • 

Eus-  de  Egli  riempì  fu bito  i . polli  vacanti 
X»abldei  del  Configlio  Reale.,.  di  foggetti  peno- 
Scn  tranti  ed  irKrorrut^biliii  Cbnferi  con  i 
l7#  Signori  Topra  alcuni  - regolamenti  prin- 
cipali , e.  gli  fece  approvare  i Tuoi  pa- 
reri v Ma  perche  ne  vedtva  pochi , i 
quali  mclinalTevOal  ben  pubblico  , ere* 
dè  che  bifognava  mecterfic  in  illato  di 
refi  fiere  ad  £fli  , e di  tenergli  in  do* 
•vere  * i Fece  venire  Giròlamo  Vianelli 
Veneziano  di  cui  abbiamo  già  parlai 
to  j <c  gli  communicò  il  difegno  che 
avea  di  levare  delleTruppe , e di  dar* 
•.••••/  glie- 
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rg!iene  il  commando  . Quelli  era  tino  t 506 
'Straniere  che  non  aveva  alcuna  aderen- 
za ne  parentela  nel  Regno  , e che 
egli  fe  lo  guadagnò  facilmente  con  le 
fue  carezze  , e con  le  buone  pensio- 
ni che  gli  diede  . Quell*  uomo  glifccf- 
-fe  in  pochiflìmo  tempo  mille  Soldati , 
ài  quali  faceva  fare  ogni  giorno  r eser- 
cizio in  una  gran  pianura  fuori  della 
Città  . Come  la  Spagna  era  in  pace 
dopo  la  prefa  di  Granata  , e che  le 
arme  fi  erano  rugginite  , Ximenes  fe- 
ce portare  dalla  Bifcaglia,  mille  coraz- 
ze , due  mila  picche  , e cinquecento 
mofehetti  . Fece  rinforzare  la  Compa- 
gnia che  guardava  la  Reina  ed  il  Pa- 
lazzo , affine  di  fervirfene  nelle  occa- 
sioni per  fua  guardia , e ne  fece  Capi- 
tano di  effa  D.  Alonfo  de  Cardenas 
tratto  dal, Governo  di  Granata , perche 
uvealo  riconofciuto  uomo  di  coraggio, 
e perche  conciò  guadagna  vali  il  di  lui 
Padre  , il  quale  era  in  gran  confidera- 
zione  per  la  fua  nafeita  , e per  il  fuo 
merito.  »• 

L In  tanto  Ferdinando  dopo  aver  fat- 
to qualche  foggiorno  à Saragozza  , 
àvea  risòluto  di  paflàre  in  Italia  . A- 
vea  poco  inanzi  fpofata  Germane  de 

Fòix , 
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g$o6  ,Fq|x  , che  Luigi  d’ Amboife;  V efeovo 
di,  Albi  , Ettore  Pignatelli  Signore 
.Napolitano  , e Sant’  Andrea  Giuye- 
maye  de  CarcafTona  aveano  condotta 
fino  à.  Fontarabia  , in  qualità  di  Am* 
bafeiadori  del  Re  di  Francia  . Benché 
egli  aveflc  fatto  giuramento  di  non  ri- 
maritarfi  , e che  averte  proteftato  più 
volte  , che  non  farebbe  quello  torto 
ai  fuoi  Figliuoli  , che  non  vi  era  una 
altra  Ifabella  al  Mondo  , e che  non 
poteva  ritrovare  quel  che  aveva  perdu- 
to ; i difgurti.  che  gli  diede  fuo  Gene- 
ro , e la  brama  che  egli  atfeva  di  man- 
tenerli nella  Cartiglia  , P obbligarono 
à conchiudere  quello  matrimonio  , e 
nello  fteflo  tempo  il  trattato  che  avea 
fatto  con  la. Francia.  1 '■ 

; Pochi  giorni  dopo  egli  era  andato  à 
Barcellona,  dove  la  fua  Flotta Pafpet- 
tava  per  trafportarlo  al  Regno  di  Na- 
poli . I fuoi  amici  gli  fcrivevano  con- 
zurita  tinuamente  : Non  ci  abbandonate , Si- 
aS  *i.  re  venite  à rimettere  la  pace  , e la 
t7Q<**4'  gittflizia  y che  voi  avete  mantenute  sì 
lungo  tempo  tra  noi , che  vi  riguardiamo 
qual  nojlru  Padre  . La  voflra  presenza 
è necejfaria  in  Caviglia  . Non  fojfrite 
che  vi  fi  flabilifca  un'  ingiù  fio  Dominio  . 

Se 
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Se  voi  l afcuite  invecchiare  il  male  , il  *5c6 
rimedio  verrà  troppo  tardi  , e potrà 
forfè  accadere  y ò che  il  Regno  fi  per- 
derà , ò che  voi  perderete  il  Regno  . 
Quelli  fegni  di  tenerezza  Io  avrebbero 
commofso , ma  i fofpetti  violenti  che 
aveva  contro  il  Gran  Capitano  non  gli 
lafciavano  alcun  ripolo  . Si  lcriveva  che 
egli  aveva  delle  intelligenze  fecretecol 
Re  Filippo  per  mezzo  del  Cardinale  di 
Roano  ; che  trattava  col  Papa  ; che 
era  pronto  ad  accettare  la  carica  di  Ge- 
nerale della  Chiela  , che  afpettava  che 
V Imperatore  venifie  con  un  Armata 
per  dargli  il  Regno  . Si  diceva  anche  Mariana 
che  era  per  maritare  la  fua  Figliuola  uìff- 
con  il  Figliuolo  di  Pro fpero  Colo  nna , 
per  mantenerli , mal  grado  il  Re , nel 
Aio  pollo  di  Viceré , con  il  foccorfo  di 
quella  Cala  potente  . Di  più  , egli  di- 
morava in  Napoli  , benché  averte  or- 
dine di  ritornare  alla  Corte  . 


Ferdinando  agitato  da  quelle  dif- 
fidenze , volle  più  follo  metterli  all* 
rischio  di  perdere  la  Cartiglia  , che  di 
lafciare  il  Regno  di  Napoli  fiotto  il  go- 
verno del  Gran  Capitano. 

S*  imbarcò  à Barcellona  con  la  Rei- 


na Germana  ; le  Reine  di  Napoli  , e 

N gran 


Digitized  by  Google 


29O  IJìorìa  del  Card.  Ximntes . < 

1506  gran  numerosi  Nobiltà  Caftiglianaèd 
Aragonefe  . Gettato  dalla  tempefta 
fopra  le  colle  di  Provenza , entrò  con 
una  parte  delle  Tue  Galere  nel  porto  di 
Tolone,  dove  il  Conte  di  Villars  , e 
molti  Prelati  andarono  à complimen- 
tarlo ed  à regalarlo  à nome  del  Redi 
Trancia  . Egli  lì  rimile  in  mare  , ed 
arrivò  il  primo  di  Ottobre  à Genova , 
ove  il  Gran  Capitano  venne  ad  uni- 
fergli  con  le  Galere  di  Napoli  , il  che 
recò  a lui  uno  llraordinario  conten- 
to ; di  là  pafsò  à Portoli , dove  i ven- 
ti contrarj  lo  fermarono  ancora . 

La  fu  che  egli  ricevè  la  nuova  del- 
la morte  del  Re  Filippo  fuo  genero  , 
a*  cinque  del  mefe  di  Ottobre  per  il 
Corriere  che  il  fuo  Ambafciadore  Lui- 
gi Ferriero  gli  aveva  fpedito  con  le 
Lettere  dell*  Arcivelcovo  di  Toledo  . 
Zurita  Ferdinando  fu  afflitto  , ò almeno  fece 
Ai'ngòn.  fembiantedi  elferlo  , e fubito  fcrifle  à 
l,7* c'19'  quello  Prelato , il  dolore  che  aveva  di 
quella  perdita  , e la  riconofcenza  che 
avrebbe  in  tutta  la  fua  vita  delle  tafti- 
monianze  deir  amor  fuo  . Faceagli  là- 
pere , che  s’egli  avefle  ricevuto  il  plico 
prima  d’ imbarcarli  , avrebbe  prefo  la 
ilrada  di  Spagna  , e lafciato  per  qual- 
che 
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'che  tempo  gli  altri  Tuoi  affari]  ma  che  t;o6 
fi  lapeva  à Napoli  che  egli  era  parti- 
to , e che  dopo  la  fpefa  che  avea  fat- 
ta di  corredare  una  Flotta  > bifogna- 
va  profittarne  ] del  rello  gii  promet- 
teva, che  terminerebbe  ifuoi  affari  più 
prefio  che  potefie  , e ritornerebbe  in 
Spagna . Che  in  tanto  Io  pregava  ifian- 
temente,  giacché  Dio  per  la  felicità  di 
quel  Regno  lo  aveva  finto  Ammini- 
Uratore  , di  aver  cura  della  Reina  afi 
flitta  , e degli  affari  di  quello  Stato  , 
e di  dargliene  fpefi  avvili. 

Ximenes  avendo  ricevute  quefie  let- 
tere con  gran  giubilo  , le  communicò 
ad  alcuni  amici  di  Ferdinando , i qua- 
li ne  fecero  parte  ad  altri  ; il  che  die- 
de campo  al  partito  contrario  di  accu- 
lare quello  Principe  d’inquieto  , e di 
ambiziofo , e di  fiimolare  con  deputa- 
zioni reiterate  V Imperatore  Martìmi- 
liano  di  prevenire  il  Re  d’  Aragona  , 
il  quale  voleva  lafciare  i fuoiproprj  af- 
fari , per  venir  à governare  quei  di 
Cartiglia.  L’ Arcivefcovofapendo  que- 
lli’: intrighi  ? radunò  i Signori,  e loro 
dilfe  che  egli  trovava  ogni  giorno  mol- 
te cofe , che  fuperavano  la  di  lui  capa- 
cità nella  carica , che  gli  aveano  data  ; 

N 2 che 
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1506  che  la  Reina  non  poteva  operare  à ca- 
gione del  fuo  dolore  , e della  Tua  in- 
'difpofizione  3 e che  non  avendo' dal 
'fuo  canto  ne  affai  credito  fopra  il  di  lei 
'fpirito  , ne  affai  autorità  per  regolare 
•'tutte  le  cofe  aldi  lei  volere , bifognava 
aver  ricorfo  à qualcheduno  , per  il 
'quale  ella  aveffe  del  rifpetto  ; ed  à cui 
ella  daffe  un  potere  affoluto  ed  irrevo- 
cabile ; Che  vi  erano  molti  Vefcovadi 
vacanti  , i quali  non  bifognava  falcia- 
re fenza  Pallori  ; Che  i Tribunali  Ec- 
clefiaflici  erano  difpregiati  , e che  il 
Marchefe  de  Pliego  avea  avuto  V ardi- 
re di  rompere  le  prigioni  , e di  fare 
ufeire  i Prigionieri  , azzione  che  bi- 
fognava punire  con  la  maggiore  feve- 
' rità  ; Che  egli  non  parlava  della  fani- 
tà  della  Reina  , di  cui  P afflizione  , 
'e  la  gravidanza  poteano  avere  delle 
cattive  confeguenze;  Che  non  vedeva 
' fe  non  due  perfòne  capaci  à fuperare 
quelle  difficoltà  , e di  governare  que- 
lla Principeffà  3 ò Maffimiliano  fuo 
‘Suocero  , ò fuo  Padre  Ferdinando  : 
Che  P uno,  e Palerò  era  occupato  nei 
' ftici  affari  ; ma  che  fi  pregherebbero 
' di  lafciarli  per  qualche  tempo  ; Che  il 
fuo  parere  era  dunque  di  andar  à tro- 
vare 
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vare  la  Reina  tutti  infieme,  edoman- 
darle  qual  dei  du^  ella  voleva  più  to- 
lto chiamare  . Una  cofa  di  così  gran 
confeguenza  non  fi  potea  far  fenza  con- 
fultaria  , è quello  parere  fu  general- 
mente approvato. 

la  Reina  gli  afcoltòda  una  picco- 
la  fineftra  , avanti  della  quale  vi  era  depili, 
una  ferrata  : poiché  in  quella  forma  17 ' 
ella  dava  le  audienze  dopo  la  morte  di 
fuo  Marito  ; o fia  che  quella  deputa- 
zione avelie  un  poco  rifvegliato  il  di 
lei  Ipirito , o fia  che  ella  avelie  avuto  à 
cafo  quell*  intervallo  di  buon  fenlo  , 
ella  gli  rifpofe  fopra  tutti  i capi  , con 
tanta  prudenza  , e ragione  , quanto 
avrebbe  potuto  fare  avanti  la  fua  debo- 
lezza: Che  ella  aveva  penfiero  di  vive- 
re ritirata  come  conveniva  ad  una  Ve- 
dova ; Che  gli  affari  le  cagionavano 
della  malinconia  , e che  di  più  ella 
conofceva  bene  di  non  efierne  capace  ; 

Che  fe  fuo  Figliuolo  Carlo  folle  in 
età  di  venire  in  Ifpagna  , e di  gover- 
nare i Regni  che  Dio  gli  aveva  dati  , 
non  vi  farebbe  altro  da  defiderare  , 
ma  che  non  elTendo  in  quello  fiato  la 
la  fua  intenzione  farebbe  di  chiamar  il 
Re  fuo  Padre  , il  qual  conofceva  il 

N 3 Re-  '' 
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150 6 Regno  , e che  V aveva  ftabilito  edac- 
crefciuto  con  le  fue  fatiche  ; Che  in 
riguardo  à Maffimiliano  , egli  era  af- 
fai aggravato  dal  pefo  deir  Imperio  , 
e che  un’  Amminiftrazione  nuova  , e 
ilraniera  V opprimerebbe  ..  Che  per  la 
nomina  dei  Vescovi , una  donna  come 
ella  era  non  aveva  lumi  ballanti  per 
quella  forte  di  elezioni  : che  fi  afpettaf- 
le  la  venuta  di  fin  Padre  , il  quale  co- 
nofceva  i talenti  ed  il  merito  delle  pern- 
ione * 

Avendole  T Arcivefcovo  , e gli  altri 
replicato  , che  quello  era  un’  affare  di 
confeguenza  per  la  Chiefà  y perche  le 
Diocefi  pativano  colf  elfere  prive  di 
Pallori  , e che  ella  poteva  prendere 
conlìglio  da  alcuni  della  Compagnia  ; 
ella  rifpofe  : Io  credo  che  fa  meglio 
che  elle  ne  fano  prive  per  qualche  tem- 
po j che  fe  io  ne  provedejjì  degli  inde-, 
gnì , . ò degli  incapaci  pukhe  non  potre- 
fe  voi  avere  degli  amici  , che  hr  amere - 
fi  e di  follevare  à quei  pofli ? Eglino  la 
fcongiurarono , giacche  ella  era  in  que- 
lla rifoluzione , di  Icrivere  al  Re  fuo 
Padre , per  pregarlo  di  affrettarli  a ve- 
nire Allora  il  fuo  fpirito  indebolen- 
dofi  , e non  potendo  più  follenere  la 

fua 
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fua  applicazione  , rifpofè  loro  , che  il  iJo$ 
Re  d*  Aragona  aveva  affai  affari  in  Ita- 
lia , fenza  aggravarlo  ancora  di  quelli 
di  Cartiglia  ; che  fé  effi  ne  giudicava- 
no altrimenti  , glie  Io  fcriveflero. 

A quefta  diporta  i Signori  lì  ritira- 
rono , e non  lì  parlò  più  di  Maftimi- 
liano  . Ma  lo  fmarrimento  .di  fpirito 
della  Reina  era  un  grande  oftacolo  al- 
le buone  intenzioni  dell’  Arcivelcovo  . 

O foffe  quello  uff  accidente  cagionato  Aiv.Go- 
da  una  .febbre  maligna  , ò avelie  ella  "X ge^ 
contratta  quella  malattia  da  Ifabella  di 
Portogallo  lua  Ava  , à cui  fu  ella  pure 
foggetta  , ò foffe  quefta  una  malia  , 
che  una  innamorata  del  Re  averte  fat- 
to gittare  fopra  di  lei  , come  alcuni 
hanno  creduto  , ella  non  era  più  ca- 
pace di  alcun*  affare  . Le  era  reftato 
dell*  immaginazione , e della  memoria , 
le  quali  non  effendo  ajutate  dalla  ra- 
gione , faceanle  confondere  le  colè  pre- 
fenti  . Non  potealì  avere  udienza  da 
lei  : Non  voleva  fottolcrivere  cofa  al- 
cuna, e come  nei  fuoi  buoni  interval- 
li , ella  fi  era  accorta  della  fua  debo- 
lezza , così  ella  era  divenuta  timida  , 
e fofpettofa  , e credea  fèmpre  , ò d’ 
ingannarli  , ò d’ effere  ingannata . 

N 4 Ben^ 
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J5o6  Benché  ella  non  avelie  ne  il  difcer- 
nimento  , ne  1*  applicazione  che  fi  ri- 
chiedeva per  gli  affari , non  poteva  pe- 
rò {offrir  quelli  che  le  gli  addolcivano . 
Ne  vi  fu  mai  Principeffa  alcuna  più 
gelala  della  fua  autorità  . Fulle  detto 
una  volta , che  T Arcivefcovo  di  Tole- 
do era  alloggiato  nel  fuo  Palazzo  , e 
che  potea  confutarlo  , ella  rifpofe  ; 
hiftrHT  Egli  Vl  è per  farmi  compagnia , non  per 
ì-j.c.t?.  ingerir/t  dei  miei  affari  : io  non  bo  b fo- 
gno dei  fmi  configli . Fu  pregata  di  con- 
tentarli che  fi  deputafiè  al  Re  fuo  Pa- 
dre , per  foilecitarlo  à venir  pronta- 
mente à governar  i fuoi  Stati  con  lei  . ' 
Io  deftdcrarei  bene  che  egli  ve  nife , dif- 
fe  Ella~$  per^mia  confai  azione , lenza  di- 
re una  fola  parola  del  governo. 

Il  Re  già  defonto  in  meno  di  un 
anno  di  Regno  aveva  talmente  diffi- 
pato  i fuoi  erarj , che  non  poteva  qua- 
li 'ivi  follenere  il  fuo  pollo  , ne  pro- 
vedere alle  fpefe  ordinarie  della  fua 
Cafa  . Luigi  Marliano  Miknefe  fuo 
Medico  , e fuo  Configliere  , il  quale 
fu  poi  Velcovo  di  Tuy  , I*  aveva  fen- 
à dire  nelle  fue  malinconie  . In- 
Marc°cp  fd ice  che  io  fono  ! quando  io  non  ero  che 
Conte  di  Fiandra , avevo  di.  che  vive- 
te 
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*c  con  ifplendore , e di  che  dare  con  ab - 1 506 
bondanza  , ora  che  fono  divenuto  il  piti 
gran  Re  del  Mondo  , non  ho  di  che  vi- 
vere ne  per  me  ne  per  i miei  . Dopo  la 
fua  morte  i Domenici  che  egli  aveva 
menati  in  Ifpagna,  s’indirizzarono  all* 
Arcivefcovo  di  Toledo  , e lo  pregaro- 
no di  far  vendere  i mobili,  e la  guar- 
darobba  del  defonto  Re  , per  pagar- 
gli , e per  dargli  il  modo  di  ritornar- 
cene nel  loro  paefe  . Quello  Prelato 
gli  prefentò  alla  Reina  , efponendole 
la  giuftizia  della  loro  dimanda-,  el’ob-  Annai. 
bligo  , che  ella  aveva  diibdisfargli  . 
Afcoltò  ella  le  loro  ragioni  , prefe  la 
loro  fupplica , e rifpofe  Ior  freddamen- 
te : Io  non  mi  prendo  altro  carico  che  di 
pregar  Dio  per  l3  anima  del  Re  mio  Ma- 
rito , e così  gli  lafciò  non  folamente 
Lenza  foccorfo  , ma  ancora  fenza  fpe- 
ranza . 

Il  Configlio  Reale  avendo  giudicato 
neccflario  di  radunar  gli  Stati  di  Carti- 
glia , non  fi  potè  mai  ottenere  , che 
ella  fottofcrivelfe  le  Lettere  di  Convo- 
cazione , e fu  di  necclfità  fare  un’at- 
to del  fuo  rifiuto  > e paffar  oltre Po-  Zprf» 
ehi  giorni  dopo  ella  mandò  à dire  all’  it*  1 
Arcivefcovo , che  doveffe  ufeire  dal  Pa- 

N 5 laz- 
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1 506  lazzo , e congedò  nel  medefi'mo  tempo,, 
tutti  i Servitori  di  Tuo  Padre  > ed  i 
fuoi  per  prendere  dei  Fiamminghi  al. 
fuo  forvizio  ; il  che  avrebbe  cagionato, 
dei  gravi  difordini , fe  Giovanna  di  A-. 
ragona  y Figliuola  naturale  di  Ferdi- 
nando y e Moglie  del  Conteftabile 
che  aveva  qualche  credito  fopra  il  di 
lei  fpirito  , non  Favelle  acquietata  .. 
Cosigli  affari  mai  non  finivano;  i Par-, 
titi  fi  formavano  , e fi  fortificavano, 
impunemente , ed  in  un  tempo  di  tor- 
bido , e di  confufione  , bi  fogna  va,  or-, 
dinare  fonza  autorità  , ed  anche  con- 
tro F autorità  Sovrana  . L*  Arcive.foo- 
vo  annoiato  di  vederli,  tra  verfàto , e di, 
prendere  Tèmpre  if  tutto  fopra.  di  fè  > 
propofe  piu.  yoltc  di  far  dichiarare  la. 
Reina  incapace  di  governare;  Ma  Fer- 
dinando nòn  volle  che  fi  dalle  quello 
difpiacere  à Tua  Figliuola  } ed  il  Còn- 
tellabile  credè  elfèr  conveniente  rilpar-. 
miar  F onore  della  Cafa  Reale,  e del-, 
la  Nazione.. 


Mani.  Tutta  la  Spagna  fape^a  però  Fin-. 
*9.tPla  ferinità  di  quella  Principefìa  . II  gior- 
110  di  tutti  i Santi  , ella  volle  andare 
alla  Certola.  di  Miraflores  , dove  foce 
le  fue  divozioni  . Vi  definó  , e dopo. 
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aver  udito  il  Vefpro  ed  il  Sermone  , i5°6 
le  venne  voglia  di  farli,  aprire  la  tom- 
' ba  di  fuo  Marito  ..  I Religiofi  fecero 
qualche  refiflenza  ma  ella  ordinò  lo- 
ro. di  ritirarli  ,,  dicendo  che  pretende- 
va di  far.  portare  quel  corpo  à Grana- 
ta , e rieonofcere.  fe  i Fiamminghi  io 
aveflero  rubbato  ..  In  quello  mentre 
arrivò  il  Velcovo  di  Burgos,  e le-rap- 
prefentò , che  quello  che  ella  faceva  , 
era.  contrario  alle  Leggi  , ai  Santi  Ca- 
noni della  Chiefa  , ed  al  Tellamento 
medelimo  del  defonto  Re. 

Ella  s’ infuriò  , e commandò  con 
terribili  minaccie  à.  tutte  le  fue.  genti , 
di  aprire  la  tomba  , e di  cavar  fuori 
la  Cafra  . Come  ella  era  molto  avan- 
zata nella  gravidanza  , ed  era  da.  te- 
mere ,,  che  non  lì  fconciafle  , non  lì 
volle  irritarla  , e fi  ubbidì  benché 
con  rincrelcimento  . Il  Nunzio  del 
Papa , gli  Ambafciadori  dell’  Impera- 
dorè , e del  Re  Cattolico  , ed  alcuni 
Vefcovi , furono  chiamati  per  ricono- 
fcere  quel,  corpo  ,.  che  non  aveva  più 
figura,  di  uomo  . Ella  lo  riguardò  , e 
toccò  più.  volte  ,,  fenza  fpargere  una 
fola  lagrima  . Dopo  di.  che  , fi  ri- 
ehiufe.  la  Cafra.,  che  ella  fece  cuopri- 
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1 re  di  molto  rtoffe  d’  oro  , e di  feta  - 
In  tanto  Ferdinando  fcriveva  à tut- 
ti i Grandi  delle  lettere-civili' ed  obbli- 
ganti , e raccomandava  all’  Arcivefco- 
vo  di  Toledo  di  perfuader  loro  , di 
conformarli  di  buona  voglia  al  Telia- 
mento  della  Reina  Ilabella  nel  punto 
della  fua  Reggenza  , così  che  egli  ri- 
tornane à lui  ,.  in  maniera  , che  vi 
comparine  più  di  affetto.,-  e di.volon- 
Annat  tà  , che  di timore  , ò di  politica  . Gli 
mandava  anche  dei  fogli  in- bianco  , 
per  lui  , e per  gli  altri  , fecondo  che 
giudicalìb  convenevole  ai  pubblico  be- 
ne. Gli  indirizzava  una  Lettera  circo* 
lare  per  farla  dillribuire  à tutte  le  Cit- 
tà , nella  quale  dimofirava  , che  fen- 
tiva  una  tenerezza  eftrema  per  fua  Fi- 
gliuola per  i fuoi  Nipoti  , e per  i fuoi 
Stati  , che  eflèndo  ufeito,  come  era  , 
dalla  Cala  di  Cartiglia  , che  avendo 
impiegato  la  miglior  parte  della  fua 
vita  à rilìabilire  quel  Regno  , ad  ac* 
crefcerlo  , à mantenerlo  in  pace  ; per 
adempire  à quelche  Dio  , e la  fua 
cofeienza  1’  obbligavano  di  fere  , e per 
riconofcere  F affetto  , e la  fedeltà  ,. 
con  la  quale  quei  Popoli  l’aveano  fer- 
vuto , egli  fi  difponeva-  di  partire  da 
' • Nar. 
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Napoli  per  venir  à governargli  con  dol-  1 i°6 
cezza  , e con  giuflizia  . 

V Arcivefcovo  fu  il  primo  à dichia- 
rarfi  , e protetto  altamente  , che  fe  i 
Signori  fi  mettevano  dal  canto  di  Fer- 
dinando y egli  fi  unirebbe  ad  etti  , fe 
nò  , che  egli  lo  ferverebbe  folo  con 
tutto  il  fuo  "credito,  e con  tutte  lefuc 
facoltà , che  egli  riconofceva  da  lui  . Il 
Confettatole  , e 1*  Ahnirante  feguiro- 
no  quello  efempio  . Gli  altri  fi  con- 
gregarono piu  volte  , e la  rifoluzione  ^ 
delle  conferenze  fu  di  obbligare  il  Re  Armai- 
Cattolico  , in  cafo  che  egli uicornaffe,  ^ pi- 
noli folamente  à perdonar  il  lor  odio , 
ma  ancora  comprare  la  loro  amicizia  - 
Ximenes  conferì. con  effi  fimo  dopo  V 
altro  , e riconobbe  , che  proveniva  da 
piccole  paffioni  , e da  interefli  par- 
ticolari , il  non  concorrer  effi  al  ben 
pubblico  . Il  Duca  di  Najara  gli  ri- 
fpofe  . Io  onoro  il  Re  d’ Aragona  , e 
fe  il  Contefl abile  non  f offe  fuo  Genero  , 
io  non  vorrei  altro  Re  ne  altro  Cover* 
nature  in  Cafitgha  . Il  Maichefe  di 
Villena  gli  ditte  pure  : Che  egli  mi  ren- 
da quel  che  mi  fi  appartiene , e che  non 
fi  lafci  govérrare  dal  Duca  d ’ Alba  , 
ed  io  non  gl’ impedirò  di  regnare . IlDur 
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*Jo6  ca  delPInfantado  pareva  un  poco  me- 
no fermo  di  quel  che  era  flato. , e fa- 
ceva intendere  che  fe  fegli  dava,  il  Ve- 
feovato  di  Placentia  per  uno  dei  fuoir 
Figliuoli  egli  non  farebbe  intrattabile .. 
I Fiamminghi  , acquali  il  Re  Filippo 
avea  dato  la  maggior  parte  dei  Gover- 
ni , e delle  càriche  ,,  vedevano  bene 
che  non  potevano  mantenervi!!  , e 
penfavano  à cederli  per  qualche  fom- 
ma  di  danaro  à.  fervidori  del.  Re  Cat- 
tolico .. 

Difpofle  in  quefla  maniera  le  cole 
rArcivefcovo  fcrifle  à Ferdinando  , 
che  fperava  , che  ben  torto,,  amici  >. 
nemici  , tutto  ritornarebbe  al  fuo  do- 
vere : Che  per  lui  , era  di  parere 
che  Sua  Maeftà  non  accordale  loro 
tutto  ciò  eh’  elfi  domandavano  ; ma 
che  perdonafle  à tutti  , che  riparalfeil 
danno  che  Egli  avea  fatto  ad  alcuni  ; 
del  refto  , che  fàcefledel.  bene  à quel- 
li che  P amavano  per  accrefcere  il  loro 
amore  , ed  à quelli  che  lo  temevano 
. per  dar  loro  della  confidenza  . 

Il  Re  Cattolico  fi  profittò  di  quello 
avvifo  : fece  dire  ài  Marchefe  di  Vii- 
Iena  , che  fi  dimenticava  per  fempre 
delle  di  lui  offefe  , ma  che  fi  ricorde- 
rebbe. 
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tebbe  dei  di  lui  fervizj  , della  ferita  IJ06 
che  egli  aveva  ricevuta  alla  Guerra  di. 
Granata  , dell’ affetto  col' quale  venne 
al  foccorfo  di  Salfes  , benché  fofle  am-, 
malato  . Gli  fece  offrire  Villena  ed. 
Almanfa.  , Città  poco  prima  riunite 
al  Dominio  ; e.  diede  facoltà  all5  Arci' 
vefcovo  di  negoziare  con  lui  . Mandò  A«g.i. 
ordine  à Garcilaffo  di  portarli  appref-  co  <5. 
fo  della  Reina  ; gli  promifedi  fervirfi 
dei  fuoi  configli  , e di  dargli  la  fua  con- 
fidenza ; e quello  Signore  dal  fuocan-. 
to  gli  fcrifle  in  quelli  termini  . Non 
penfate  , 0 Sire  , che  io  mi  fi  a f corda - 
to  di  quel  che  vi  devo  . Io  finto,  ugual- 
mente il  bene  che  mi  avete  fatto- altre 
volte , e V onore  che  mi  fate  al  pre finte. 

IJ fiat  e verfo  di  me  la  voflra  f olita  clcr 
menza  ; e come  io  non  poffo  avere  un 
meglior  Signore  , prego  Voflra  M aeflà 
di  credere  , ' che  ella  non  può  avere  un: 
più. fede!  Servidore: 

Mentre  che  V Arcive  covo  fi  affati- 
cava à ricondurre  gli  animi  con  le  fue' 
ragioni  , e con  le  fue  promefie  , gli 
Ambafciadori  delPImperadore  Maffì- 
miliano  perfuafero  alla  Reina , che  il 
Regno  era  perduto  , fe  venivavi  il  Re 
fuo  Padre  - La  intimorirono  con  la 

Rei- 
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*J©$  Rema  Germana  fua  Madrigna  , e le 
di  (fero  che  ella  farebbe  degradata  dal 
dominio  dell*  uno  , ed  afflitta  dallo 
fpirito  vano  ed  imperiofo  dell’  altra  . 
Le  fue inquietezze  P agitarono,  e ben- 
ché ella  foflè  in  procinto  di  partorire, 
ebbe  voglia  di  ufcire  da  Burgos  . Ella 
fece  venire  Ximenes  , e gli  difìfe  , che 
non  poteva  più  vivere  in  una  Città  , 
dove  fuo  Marito  era  morto  ; che  egli 
fi  preparafie  à partire  con  tutta  la  Cor- 
te il  giorno  feguente  . Avanti  la  fua 
partenza  ella  dichiarò  , che  rivocava 
tutte  le  grazie,  che  il  defontoRe  avea 
fatte  dopo  la  morte  della  Reina  Ifa- 
bella  . Il  Secretarlo  flefe  la  dichiara- 
zione , e quattro  Configlieri  di  Stato 
ebbero  ordine  di  fottofcriverla  , e di 
farla  fubito  pubblicare  . Quello  paflò 
rivoltò  tutti  i Grandi  , e ruppe  tutte 
le  mifure,  che  P Arcivefcovo  di  Tole- 
do prendeva  con  loro.  ’ 

La  Reina  fi  mife  in  camino , fenza 
faperfi  ove  ella  avefle  difegno  di  an- 
dare . Pafcò  per  la  Certofa  di  Mira- 
flores  , per  prendervi  il  corpo  del  Re 
Filippo  , che  faceva  portare  dietro  à 
fe  in  una  carrozza  à quattro  cavalli  . 
Due  Religiolì  per  fuo  ordine  accomr 

pa- 


Digitized  by  Google 


Libro  Secondo.  305 

pagnavano  quel  corpo  F uno  de’  quali 
ò per  femplicità  , ò per  adulazione  , 
avendo  Iodato  la  collanza  del  fuo  amo- 
re , ed  avendole  raccontato  alcune  I/lo- 
rie  favolofe  di  certi  Re , che  lì  diceva 
eflere  ritornati  in  vita  molti  anni  do- 
po la  loro  morte  , aveva  dato  à que- 
lla Principefla  delle  fperanze  ridicole  , 
che  la  trattenevano  nella  Tua  follia  . 
Era  difguflofo  il  vederla  viaggiare  vici- 
no al  termine  della  fua  gravidanza  , e 
dare  ai  Popoli  il  trillo  fpettacolo  del- 
le llravaganze  che  ella  faceva , ma  ella 
non  aveva  altra  ragione  che  la  fua  vo- 
lontà ; e per  tema  d’inafprirla,  bifo- 
gnò  foddisfarla  . Si  rifolfe  di  menarla 
à Vagliadolid  ; ma  come  ella  fu  à mez- 
za ftrada  nel  Borgo  di  Torquemada  , 
le  vennyienfier  di  fermar  viÀ  , e ven- 
ti giorni  dopo  partorì  F Infanta  Cate- 
rina, a*  quattordici  diGennajo.  L’Ar- 
civefcovo  battezzò  quella  Principefla 
con  poca  folennità,  à cagione  del  lut- 
to della  Corte  . La  pelle  , e la  care- 
flia  fecero  quell’anno  delle  grandi  Ura- 
gi  nella  Spagna  ; e come  il  male  dila- 
tavafi  à Torquemada  , e che  molte 
Donne  n’ erano  morte  nel  Palazzo  , 

. fi  propofe  alla  Reina  di  tifcirne  ; ma 
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4507  per  qualunque  pericolo  che  vi  folle  , 
per  qualunque  preghiera  che  fe  ne  fa- 
ceffe , ella  non  rifpofe  altro , fe  non  , 
che  non  era  ancora  bene  rimetta  del 
fuo  parto  , e che  dopo  di  ciò  ella  ci 
penferebbe . 

Ximenes  non  giudicando  che  fi  do- 
vette efporre  tanta  gente  , dichiarò 
che  era  libero  ad  ogni  uno  il  ritirarli , 
e trasferì  il  Configlio  Reale  à Palen- 
tia  . Egli  però  dimorò  Tempre  appretta 
fo  della  Reina  col  Con  tettatile  , ed  al- 
cuni altri  Signori  che  T accompagnava- 
no . Fu  in  quello  tempo  che  fi  fece 
la  riforma  del  Configlio  . Tutti  quel- 
li , che  il  Re  defonto  vi  aveva  intro- 
dotti , e che  fi  fapeva  che  i Fiammin- 
ghi vi  aveano  fatto  mettere  per  dena- 
ri , ne  furono  efclufi  ; e fi  chiamarono 
ai  loro  polli  quelli  ai  quali  Ferdinando 
avea  dato  altre  volte  limili  cariche  . 
Quello  cangiamento  fi  fece  con  T au- 
torità di  quello  Prelato  , il  quale  Io 
credè  neceflàrio  per  il  bene  del  Regno . 
Si  pubblicò  che  ciò  fotte  per  ordine  del- 
la Reina  ; ma  gli  uomini  perfpicaci 
non  poterono  perfìiaderfi , che  quella 
Pi  iicipetta , la  quale  non  avea  mai  vo- 
luto permettere  che  fi  caflafièro  alcu- 
ni 
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ni  Fiamminghi,  che  erano  flati  mufi-  1507 
ci  del  Re  , avertè  voluto  far  deporre 
dei  Configlieri  di  Stato . 

Durante  il  foggiorno  che  la  Corte 
fece  à Torquemada , l’ Arcivescovo  fu 
à Cifneros  per  vedervi  la  Cala  de  fuoi 
Antenati  ; e nell' altezza  del  grado  in 
cui  era  , non  difpregiò  gli  avvanzi  di 
una  parentela  mediocre  . La  fuccertìo- 
ne  era  caduta:  per  mancanza  di  ma- 
fchi  ,^in  Maria  Ximenes  figliuola  di 
Garcias  Ximenes . Gli  abitanti  del  Bor- 
go andarono  ad  incontrarlo , e lo  rice- 
verono con  tutti  i legni  di  giubilo  che 
poterono  inoltrare . Egli  gli  accolfe  tut- 
ti amorevolmente,  è gli  {limolò  adir- 
gli che  fervizio  potefle  rendere  alla  fua 
Patria.  Quelle  buone  genti  dopo  aver- 
vi penfato  qualche  tempo , gli  dirtero , 
che  il  Governatore  delia  Provincia  in* 
via  va  loro  ogni  anno  due.Commiflàrj , 
i quali  gli  tiranneggiavano  lòtto  prete- 
flo  di  metter  ordine  ai  loro  affari  , e 
lo  pregarono  di  permettere  , che  eflì 
medefimi  nominaflèro  due  dei  loro 
Concittadini  per  giudicare  i procelfl  > 
e per  terminare  le  liti  che  fopra ver- 
rebbero ; il  che  loro  concertò  molto. 
Yolontieri  <. 

Cre- 
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■ 1 5o^  Crescendo  intanto  di  giorno  ingior- 
Matrì*|i.  no  la  pelle  , la  Reina  fi  determinò 
339.epift‘  «ÌHa  ^ne  di  partire  di  là  ; ma  appena 
dbbe  fatto  una  lega  > e mezza  , che 
paffando  per  un  piccolo  villaggio  no- 
minato Hornillos  > e vedendo  filila 
dirada  una  Cafa  di  Fattoria  affai  ben 
fabbricata  , di  cui  il  fito  era  aggrade- 
vole , ella  vi  fi  fermò  , e per  qualun- 
que iflanza  le  foffe  fatta  dall5  Arcive- 
feovo  , e dagli  altri  Signori , non  po- 
terono obbligarla  à pafìare  inanzi . Ed 
avendole  fatto  fapere  che  ella  non  era 
molto  lontana  dalla  Città  di  Palentia , 
dove  darebbe  con  più  commodità , el- 
la rifpofe,  che  quella  folitudine  le  con- 
veniva , e che  non  era  decente  ad  una 
Vedova  dimorare  nelle  belle  Città. 

, Nel  mentre  che  ivi  fi  trattenevano 
vennero  delle  nuove  fopra  nuove  di  di- 
.verfe  rivolte  nel  Regno  . Vi  erano 
dei  gran  torbidi  , in  Medina  del  Cam- 
po , per  F elezzione  di  un  Abbate  . 
■Il  Conte  diLemos  fi  era  impadronito 
di  Ponferrato  à forza  d*  armi  , e vi 
de’  aveva  ^ prefidio  . La  Città  di 
reb.  geft.  Uheda  era  divifa  in  due  fazzioni  ed 
un’  1 ogni  colà  era  in  fuoco  < Toledo  ed  Avi- 
la  minacciavano  di  rivoltarli  . U Con- 
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tedi  Tendille  fcriveva  , chela  Provin-  1J07 
eia  di  Granata  era  in  gran  pericolo  , 
e che  i Soldati  che  guardavano  quella 
colla  j llavano  per  difertare  , fé  non 
erano  pagati  . Tutti  quelli  avvilì  die- 
dero molta  inquietudine  all*  Arcivefco- 
vo  : poiché  oltre  il  riguardo  che  bifo- 
gnava  avere  per  la  Reina  } alla  quale 
fi  riferiva  , benché  inutilmente , ogni 
cofa  , egli  giudicava  à proposto  di  ri- 
servare quelle  forti  di  affari  à Ferdi- 
nando , il  quale  per  tutti  i Corrieri 
avvifava  che  farebbe  prello  inllpagna. 

Di  più  la  fua  Reggenza  non  era  an- 
cora affai  bene  llabilita  per  intrapren- 
dere tante  cofe  in  una  volta  . Contut- 
f tociò  , non  era  lìcu ro  il  difpregiare  , 
ò il  diflìmulare  quelle  forti  di  ribellio- 
' ni , onde  conferì  coi  Signori  dei  mezzi 
per  rimediare  à quelli  dilordini . Elfi  fu- 
' rono  di  parere , che  giacché  non  pote- 
vano foffocare  il  male  , bi fognava  al- 
meno arrellarlo , fin  tanto , che  il  Re 
d’ Aragona  folfe  arrivato  , e che  intan- 
to F Arcivefcovo  avelie  cura  di  pacifi- 
care ogni  .cofa  fecondo  la  fua  pruden- 
za j e coi  configli  del  Contellabile. 

Ximenes  s’incaricò  di  tutto  . Man- 
dò dei  Commilfarj  à Ubeda  , i quali 

fé- 
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597  fecero  impiccare  iCapi  deila  fedizione* 
Fece  delle  terribili  minaccie  à quei  di 
Toledo  , e di  Àvila  fe  non  vivetfero 
in  pace  . Diede  facoltà  al  Conte  di 
Tendille  di  prendere  del  danaro  dai 
Teforìeri  della  Provincia  , e di  pagare 
i Soldati  . Circa  P attentato  del  Conte 
di  Lemos  perchè  egli  era  di  confeguen* 
za  , diede  delle  Truppe  al  Conte  di 
Benevento  ed  al  Duca  d’  Alba  , per 
aflediarlo  nella  fua  Piazza , e prender- 
1°  prigioniere  . Quello  Conte  che  fi 
conofcca  troppo  debole  per  mantenerli 
nel  fuo  poftetfo  , e che  temeva  P ar- 
rivo del  Re  ds  Aragona > fcrilte  alPAr- 
civefcovo  che  deponeva  P armi  , e fi 
rimetteva  del  tutto  à Ferdinando  , 
quando  egli  fotte  giunto , e che  in  tan- 
to fi  contentafle  che  egli  tenefTe  Pon- 
ferrato  ? , e che  non  farebbe.,  inutile  per 
il  ferviziodel  Re  inuna  Contrada  tut- 
ta difpolla  alla  rivolta . Ma  quello  Pre- 
lato gli  mandò  à dire  che  s*  egli  non 
ufeiva  di  là  prontamente  col  fuo  Pre- 
fidio  j egli  farebbe  marciare  contro  di 
lui  non  folamente  il  Conte  di  Bene- 
vento  ed  il  Duca  d*  Alba  , ma  anche 
tutte  le  forze  della  Calliglia  . Quella 
minaccia  che  farebbe  ben  tollo  fiata 

fe- 
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feguita  dal  caftigo  , fpaventò  il  Con-  ijo  7. 
te  , e pochi  giorni  dopo  fi  Teppe  che 
€gli  aveva  ubbidito» 

Nel  mezzo  di  quelli  affari  pubblici , 
ne  fopravcnne  uno  all*  Arcivefcovo  , 
che  lo  riguardava  in  particolare  , e che 
gli  diede  molto  fallidio  » Efiendo  va- 
cato xin  confìderabile  benefìzio  nella 
•Tua  Diocefe  nei  contorni  di  Guadala- 
jara  ; egli  ne  inviò  le  Provifìoni  à Pie-  me* 
tro  Martire  d5  Angleria  , il  di  cui  me- 
rito  gli  era  noto  . Bernardino  di  Mar™eP. 
Mendoza  fratello  del  Duca  dell’Infan-  J17'Uo’ 
tado  ed  Arcidiacono  di  quel  luogo  , 
ne  avea  già  prefo  il  poflèlfo  , in  virtù 
delle  Lettere  efpettative,  ottenute  già 
dal  Papa  Aleflàndro  VI.  e pretende- 
va mantenervifì  à mano  armata  . Xi- 
mcnes  fu  tocco  di  quello  procedere  , 
tanto  più  che  diceafi  , che  egli  aveva 
torto  di  contendere  agli  altri  un  di- 
ritto che  avea  altre  volte  follenuto  egli 
medelìmo  contro  il  fuo  Arcivefcovo  . 

Egli  à ciò  rifondeva  che  il  PapaAlcf- 
fandro  era  morto  , e che  quelle  forti 
di  privilegi  non  aveano  più  luogo  , 
quando  il  Pontefice  che  gli  avea  dati 
non  v*  era  più  , e che  lotto  quello 
pretello  li  alfalivano  i Tuoi  diritti  , e 

fi 
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fi  facea  violenza  alla  Chiefk , ed  ai  Tuoi 
Miniftri . 

Egli  Te  ne  dolfe  col  Duca  dell’ln- 
fantado,  e Io  pregò  d’ indurre  fuo  Fra- 
tello à rientrare  nel  Tuo  dovere  , e di 
non  dar  occafione  di  procedere  contro 
di  lui  con  le  cenfure  Ecclefiaftiche  , 
Soggiungendo , che  fe  le  armi  fpiritua- 
li  non  Io  sbigottiflèro  , egli  inviereb- 
be delle  Truppe  migliori  di  quei  Sol- 
dati, che  egli  avea  medi  nella  Chiela , 
come  in  una  Piazza  d’arme  per  difen- 
derla . Ne  fcrifie  altrettanto  all’  Ar- 
cidiacono , il  quale  giudicò  proprio  , 
dopo  avervi  ben  penfato  , di  rinunzia- 
re alla  fua  pretensone. 

In  querto  tempo  i torbidi  ricomin- 
ciarono , ed  il  timore  crefcendo  à mi- 
fura  che  fi  avvicinava  l’arrivo  di  Fer- 
dinando , i Grandi  del  Regno  fi  divi- 
fero . Gli  uni  follecitavano  l’Impera- 
dore  Marti  miliano  di  far  valere  i dirit- 
ti che  avea  fopra  la  Cartiglia  . Gli  of- 
ferivano di  mantenere  à loro  -fpefc 
quattro  mila  Alemani  , che  fi  crede- 
. vano  pronti  ad  imbarcarli  ; e fi  rac- 
Annal  conta  che  un  Religiofo  andò  à rivela- 
ci1;. re  all’ Arci vefcovo  di  Toledo  come  un 
to.6.  fecreto  di  confertione  , che  era  fiato 
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fatto  un  difegno  di  avvelenare  la  Rei-  1507 
uà  Giovanna  , acciocché  Maflìmiliano 
con  quella  morte  divcniflè  fenza  con- 
trailo il  Tutore  dell*  Arciduca  Carlo 
fuo  Nipote  . Gli  altri  rifvegli avano  i 
diritti  ellinti  , e le  pretenlìoni  imma- 
ginarie del  Re  di  Portogallo,  e s’im- 
pegnavano à riceverlo  , s*  egli  veniva 
con  un’Armata  . Alcuni  ricorfèro  al 
Re  di  Navarra . Ve  n’  ei  a che  non  vo- 
levano riconofccre  le  non  l’Arciduca 
Carlo,  e quali  tutti  convenivano  d’qp- 
porli  alla  Reggenza  , ed  all*  entrata 
del  Re  Ferdinando  . L*  AI  mirante  le- 
vava delle  Truppe  . II  Duca  di  Naja- 
ra  venne  alla  Corte  fcortato  da  uni»»- *5* 
gran  numero  di  Gentiluomini  , e di 
Soldati  ; D»  Manuel  arrivò  à Torque- 
mada  con  una  compagnia  di  genti  d*  • 
armi  . Il  Marchefe  di  Villena  ed  il 
Contellabile  , fotto  pretello  d’  ingrof 
fare  il  loro  accompagnamento  arrola- 
vano  i loro  Vaflàlli. 

Ximenes  rifolvè  di  fortificarli  con- 
tro tante  cattive  intenzioni . Egli  itti-  . 
piegò  i cinquanta  mila  ducati , che  avea 
preflati  al  Re  Filippo  , per  pagare  le 
compagnie  delle  Guardie , ritenute  per  ■*- 
quello  mezzo  al  fervizio  , il  che  fu  la- 
• O fa- 
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« J07  fàlute  dello  Stato  . Così  da  quel  tetrP 
**«“  po  ne  fu  egli  il  Padrone  , in  modo 
Arti  ì.  che  gli  Uffiziafi  predarono  il  giuramene 
£.5.”'  to  nelle  Tue  mani  . Fece  levare  anco* 
ra  cinquecento  fanti  > e duecento  ca- 
valli , che  mantenne  à fue  fpefe  , e 
pon  ciò  tenne  tutti  inrifpetto.  IlMar- 
chefe  di  Villena  lo  venne  à trovare  , 
c gli  diflè,  che  egli  P aveva  riguardato 
Tempre  come  il  Mediatore  ed  il  Paci- 
ficatore dei  Grandi  del  Regno  ; ma; 
che  dopo  che  egli  conduceva  feco  dei 
foldati  y non,  lo  confederava  più  che 
come  un  Grande  di  Spagna  . L’ Arci- 
yefcovo  gli  rifpofe  , che  egli  non  era 
armato  che  per  mantenere  la  pace  nel- 
lo Stato  , e per  far  rientrare  nell’or- 
dine , e nel  dovere , quelli  che  avreb- 
bero voglia  di  ufcirne. 

Si  vidde  bene  che  non  era  potàbile 
di  (paventarlo  , fi  proairò  di  dare  dei 
fofpetti  della  di  lui  fedeltà  al  Re  Cat- 
tolico , il  quale  per  diffidente  che  fofi 
fé  naturalmente  , non  potè  dubitare 
di  una  probità  sì  fovente  provata  . Si 
fece  intendere  ai  principali  del  Confi- 
glio Reale  % cfie  Ximenes  fi  attribuii 
va  tutta  P autorità  , in  vece  di  parte- 
ciparla con  loro  ; ed  egli  fece  vedere 
-Zi  •;  ; che 
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rhe  fe  ne  Serviva  per  bene  dello  Se  A»  1*07 
to  , e non  per  i fuoi  intereffi  partico- 
lari . Si  volle  in  fine  irritare  la  Rcina 
contro  di  lui  ; ma  la  debolezza  del  di 
lei  fpirito  non  le  permetteva  di  pren- 
dere delle  impreffioni  vive , e durevo- 
li ; e come  ella  non  era  capace  di  af- 
•fezzionarfi  agli  uni,  non  Pera  ne  me- 
no di  nuocere  agli  altri . 

Quella  Principeìlà  non  vedeva  nef- 
funo  non  ufci va  dalla  fua  camera , che 
per  andare  in  Chielà  , dove  frequen- 
temente vifitava  il  corpo  di  fuo  Mari- 
to . Tutta  la  Corte  allora  la  feguìva , 
ed  il  Popolo  accorreva  in  folla  . Que- 
lla era  uno  fpettacolo  degno  di  com- 
paflìone  . Ella  era  vellita  di  un  groflb 
drappo  nero  , che  la  ferrava  intorno 
ai  collo  , dal  quale  ufeiva  una  gran 
berretta  negra  che  le  aiopriva  tutta  la 
tella;  iefue  maniche  le  nafcondevano 
le  mani  , ed  un  velo  grofio  in  forma 
di  manto,  le  feendeva  dalla  teda  fino 
ai  piedi  . Ella  paflàva  i giorni  intieri  ^ 
in  una  tetra  malinconia  , dalla  quale 
pareva  tutta  occupata  , fenza  dolerli  , Perrus’J# 
c lenza  fpargere  una  lagrima  nella  fua  io.*$ù j; 
più  granile  affiizzione  . Imperocché  fi 
riferifee  che  nel  forte  della  fua  gelofia,  • 

O 2 sven- 
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1507  avendo  una  volta  forprefo  Tuo  Marito* 
con  la  Tua  Innamorata  , ella  ne  fu  sì* 
co m molla  , e pianfe  tanto  abbondane 
temente  , che  dopo  ella  non  pianfe 
mai  più  , come  fe  la  forza  del  dolo- 
re avelie  leccato  la  forgente  delle  la- 
grime . 

Nei  viaggi  che  ella  fece  , non  cami- 
nava  fe  non  di  notte,  ed  avvertita  e£ 
fer  quello  d’incommodità  per  lei  , e 
per  la  fua  Corte  , rifpondeva  ; Che 
una  cnefta  Donna  , dopo  aver  perduto 
fuo  Marito  , che  era  come  il  fuo  Sole  , 
dovea  fuggire  la  luce  del  giorno  , e no?r 
c aminare  che  nelle  tenebre . Quel  che  vi  ' 
era  di  più  llraordinario  è che  ella  face- 
va portare  la  Caffo  di  fuo  Marito  di 
Città  in  Città,  e di  Borgo  in  Borgo, 
come  per  fargli  dei  funerali  perpetui  . 
Un  lungo  lèguito  di  gente  à piedi  ed 
à cavallo,  con  delie  torcie  accelè,  cir- 
condavano , ò accompagnavano  quel 
corpo , fopra  del  quale  ella  gittava  fo- 
vente  loiguardo,  efubito  che  ella  era 
arrivata,  lì  andava  à riporlo  nellaPa- 
rocchia  del  luogo  , dove  i Cappellani 
della  Corte  glifocean  ogni  mattina  un 
Uffizio  tanto  folenne,  quanto  le  fòlle 
egli  morto  il  giorno  inanzi . • • 

In 
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. In  quello  propofito  fi  racconta  che 
nna  donna  vecchia,  mentre  che  TAr-  J»5  Ar- 
ciduca sbarcava  nelJa  Galizia , avea  det-  1.1? 
to  in  riguardandolo  : Andate , povero  j|j  y.arr 
Principe , voi  no»  fi  avete  lungo  tempo  con 
noi  , e caminerete  più  per  la  Cafligìia 
dopo  la  voflra  morte , che  durante  la  vo- 
Jìra  vita  . Quelli  che  cuftodivano  la 
<afla  nella  Chielà  , aveano  ordine  di 
vegliare  elàttilfimamente , e d1  impedire 
•fopra  tutto  che  alcuna  donna  non  Io 
toccafle  . Per  quella  bizarra  gelofìa  , 
le  donne  erano  divenute  inlopportabili 
à quella  Principefla  . Ella  non  avea 
voluto  elle  Giovanna  d*  Aragona  , ne 
la  Marchefà  di  Denia  la  feguilfero  in 
quello  vjaggio  , benché  gli  piacelfe  per 
altro  if  loro  trattenimento  ; e andan- 
do d^Torquemada  àHornillos,  veda-  Mari-  !• 
ta  un*  Abbazìa  , le  venne  in  penfier  di  ^9.cpift* 
alloggiarvi , fece  fermare  il  convoglio  ; 
ma  avendo  faputo  che  era  un  Mona- 
fiero  di  Religiofe  , Ella  volle  più  to- 
llo  dimorare  fino  al  giorno  dietro  con 
la  fua  Pompa  funebre  in  piena  campa- 
gna • 

,Ly  Arcivelcovo  nel  mezzo  di  tanti 
nemici  , ò malcontenti  , non  poteva 
cavare  alcun  foccorfo  da  quella  Princi- 
...  O 3 peflà  • 
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1 507  pcflà  . Le  divilìoni  , che  fitceeflèro  in 
qucJ  tempo  à cagione  ddJTnqni  lìzio- 
ne  > 8^  diedero  non  poco  d’imbaraz- 
«>•6.  zi , perche  Icandalizzavana  ì Popoli  - 
In  tempo  della  Reina  Ilàbella  erana 
Hate  arrecate  molte  perlòne  dA,ordine 
del  Sant*  Uffizio  deUTnquifizione , per 
delitto.  dy  ererta , d’ empietà  ,ò  d*  apo- 
Italia  . I colpevoli  erano  fiati  giudica^ 
' ti  ; efIX  aveano  ricalato  i loro  Giudici  * 
le  Sentenze  erano  fofpefe  ; fi  prò du- 
ceano  dei  teftimonj  * i quali  giu  ili  bea- 
vano gli  acculati  y e degli  altri , i quali 
accula  vano  una  parte  della.  Nobiltà  di 
Cartiglia  -,  e di  Anda  Iurta  H difegno- 

era  di  metter  delia  confurtone  in  que- 
llo Giudizio  , col  gran  numero  delle 
perfone  che  erano  o incolpate  , ò pur 
di  (colpa  te  , dHcreditare  i Giudici  , di 
turbar  Lordine  degli  affari  , e di  ren- 
dere quella  Giurifdizione  odiolà  ..  Il 
Re  Filippo  il  quale  non  era  Hata 
allevato  in  quelli  urt , e che  non  face- 
va gran  calo  di  quello  Tribunale  ,avea 
dato  luogo  à quelli  dilotdini  . Quelli 
che  favorivano  i colpevoli , li  fortibca- 
vano  ogni  giorno,  ed  elTèndo  ricchi  ed 
accreditati  > corrompevano  Grandi , e 
Piccoli  coi  loro  danari,,  e coi  loro  arti* 

fizj . 
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*£z) . Di  là  procederonó  i lamenti  che  1507 
fi  fecero  contro  r Arcivefcovo  di  Sivi- 
glia, che  efereitava  la  carica  di  Grande 
‘Jnqnifitore . 

La  Città  di  Cordova  gli  dimandi 
giuftizla  contro  Luzero , che  egli  avea 
fatto  Commiflàrio  del  Sant*  Uffizio  . 
Avendo  quefto  Prelato  voluto  prender 
tempo  per  eflere  informato  delie  di  lui 
operazioni  , il  Popolo  fi  follcvò  , fu- 
rono rotte  le  porte  dell*  Inquifizione  > 
fi  mifero  i Prigionieri  in  libertà  , e 
tutto  il  Regno  prefe  partito  per  gli 
•uni  ò per  gli  altri  . Ximenes  riguardò 
tpiefto  affare  , come  uno  dei  piu  im- 
portanti , e che  poteva  avere  confè- 
guenze  più  grandi  . II  Conteflabile  ed 
il  Duca  d'Alba  , fecero  iftanza  al  Pa- 
pa ed  al  Re  , per  far  rivocare  la  com- 
jniffione  delTArcivefcovo  di  Siviglia  , 
per  rimetterla  nelle  mani  dell*  Arci  ve- 
Icovo  di  Toledo  ► 

; La  prefenza  di  Ferdinando  divemvar 
ogni  giorno  più  neceflkria  ► Le  Lette- 
re premurofè  che  Ximenes  gli  fcrive- 
va  y e più  il  timore  di  eflere  prevenu- 
to da  Mafltitìifiano  > 1* obbligarono  al- 
la fine  di  partire  ,,  Come  egli  era  uo- 
mo di  capacità  , c di  attenzione,  mife 

O 4 or- 
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ij©7  ordine  à tutto  prima  del  Tuo  partire  . 
Inviò  Ambafciadori  al  Papa,  per  ren- 
dergli omaggio  del  Regno  di  Napo- 
li , e per  offrirgli  tutti  i foccorfi , dei 
quali  potette  aver  bifogno,  per  man- 
tenerli nel  poflettò  degli  Stati  di  Bo- 
logna , che  Sua  Santità  aveva  allora 
ricuperati  . Per  compiacere  à Luigi 
Duodecimo  entrò  nella  Lega  contro 
i Veneziani,  offri  i Tuoi  lèrvizi  al  Ma- 
refciallo  di  Chaumont  Governatore 
del  Milanefc  , e perche  i Geno  veli 
avevano  difpiacciuto  al  Re  Crittianif- 
iimo  , proibì  in  tutto  il  Regno  di 
Napoli  , e di  Sicilia  > il  provider  Io* 
ro  di  formenti , e di  altre  -commodi-, 
tà  per  il  vivere  . Prefe  anche  delle 
ìnifure  lontane  coi  Cardinali  , in  calò 
che  venittè  à vacare  la  Santa  Sede  . 
Non  gli  reftava  che  una  inquietezza  . 
Il  Re;  di  Francia  per  un  articolo  dell* 
ultimo  Trattato  fatto  con  lui  , aveva 
dato  per  dote  alla  Reina  Germana  Tua 
Nipote  , la  porzione  del  Regno  di 
Napoli  che  gli  apparteneva  : E Ferdi- 
nando avrebbe  voluto  , che  egli  ne 
avelie  fatto  unaceflione,  ed  una  rinun- 
zia intiera  à lui.  ed  a*  Tuoi  tticcettòri.  , • 

F ecc  però  dire  al  Cardinale  d’Amboi- 
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• fé  primo  Miniftro  del  Re  Criftianiflì-  1 507 
mo  ; Che  defiderava  (opra  ogni  cofa  di  Annaf. 

-poter  iftabilire  un'amicizia  ed un'unio-  7Acra^;4if; 
-ne  perpetua  , e indiffolubile  con  la 
-Francia  per  ripofo  delle  due  Corone  , 

« e per  il  ben  generale  della  Criftianità  ; 
che  più  di  tutti  vi  potrebbe  contribui- 
re I*  esitazione  di  un  uomo  da  bene 
come  lui  al  Sovrano  Pontificato  : ma 
che  , benché  la  Tua  gran  paflione  forte 
.;di  vederlo  nella  Catedra  di  S.  Pietro  > 

- farebbe  difficile  d'  inalzarvelo , fe  non  fi 

• aggiuftavano  certi  articoli 3 i quali  dis- 
piacevano a*  Cardinali  fuoi  fudditi  , e 
fuoi amici.  Che  fàceflè  conolcere  al  Re 
fuo  Signore , che  il  Regno  di  Napoli 
apparteneva  per  diritto  di  fticceffione  , 
e di  eredità  alla  Cafa  d'  Aragona  ; che 
le  divifioni,  e le  pretenfioni  differenti 
-erano  forgenti  di  difeordia  per  l'avve- 
nire ; che  i Figliuoli  che  fperava  , che 
Dio  gli  darebbe  della  Reina  , avrebbero 
; l'onore  d'efière  del  fivó  fangue  , e per 
-confeguenza  eternamente  attaccati  alla 
tFrancia  : che  Francefio  di  Valois  Dif- 
ea  d’Angoulefme , il  quale  dovea  fucce- 
derc  alla  Corona  5 non  avrebbe  per  ef- 
fi  la  medefima  confiderazione  che  avea 
-Luigi,  perche  non  gli  farebbero  tantò 
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5°  7 congionri  ; che  farebbe*  un  opera  de- 
gna di  un  Re  Criftjaniffimo  tagliere 
ogni  occasione  di  guerra  , e di  mala 
intelligenza  tra.  le  due  Cafe  , e di  Sta- 
bilire fra  effi  una  buona  pace,  la. qua- 
le paflàffe  anche  ai  loro.  Difendenti  .. 
Egli  offriva  di  costituire*  alla  Reina 
e dopo  lei  ai  fùoi  Figliuoli  dieci  mila 
Fiorini  di  pendone- , e.  di  dare  al'  Re 
ed  ai  Suoi  eredi  cinquecento  mila  du- 
cati , oltre  quelli  che  erano  portaci  dat 
Trattato  . Ma  le  fue  follecitazioni  fu- 
rono inutili..  Il  Re  era.  entrato  iaqual- 
che  diffidenza  , dopo  che  negli  Stati- 
tenuti  à Napoli;  Ferdinando  avea 
fatto  predare  it  giuramento,  alla  Rei- 
na  Giovanna  y e non  alla.  Reina  Ger- 
mana ..  ... 

L* ultimo  colpo  che  egli  fece  fu  di 
deporre  il  Gian  Capitano  •.  Egli  lo  ave- 
va in  fcfpetto  di  aver  avuto,  difegno 
à*  impadronirli  del  Regno-  di  Napoli 
ò di  averlo  voluto  conservare  con  il; 
fòccorfo  dellTmperadore  >.  come  una. 
dipendenza  dalla  Corona  di  Gattiglia  ,, 
per  rimetterlo  alT Arciduca.  Cariò  . Si 
.lamentava  della  difllpazione  che  avea. 
fatta,  dei  Suoi  Erarj  e.-  dell’ a ut  or  ita 
fovrana  con  la  quale  aveva  difpofta» 
, delle 
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'dklle  cariche  dello  Stato , lìa  nella  Pa- 
ce , fia  nella  Guerra  . Egli  rifatte  di 
ricondurlo  con  l ui  in  Ifpagna  , e di  co- 
prire r ingiuftizia  * che  gli  faceva  con 
tutte  le  immaginabili  apparenze  d’ono- 
re J A quello  effetto  fece  ftendére  per- 
ciò un  atto  pubblico  , che  conteneva 
un’  Elogia  magnifico  di  quello  grand* 
Uomo,  una  protetta  {bienne delle  ob- 
bligazioni che  gli  aveva  , ed  una  tefti- 
monianza  autentica  , che  volea  rende- 
re della  fua  fedeltà,  e del.  fuo  valore* 
à tutti  i Principi , e à tutti  i Popoli  * 
non  folamente  del  fecolo  prefente  , 
ina  anche  di  tutti  f fecoli  futuri;.  Con 
tutte  quelle  Iodi  gli  tette  la  carica  di 
Viceré  , e mife  in  fuo  luogo  D.Gio- 
vanni  d*  Aragona  fuo  cugina  , Conte 
di  Ribagorza. 

Dopo  di  ciò  il  Re  Cattolico  parti 
dà  Napoli  con  federi  Galere  , e gran 
numero  di  Navigli  , sii  cui  aveva  im- 
barcate le  fue Truppe.  Il  felice  fuccef- 
fo  della  fua  fpedizione  , gli  applauli 
di  tutta Tltalia , i Nunzj  che  Giulio  IL 
gli  aveva  inviati  per  congratulàrfene  , 
la  Lega  che  avea  fatta  con  la  Francia 
tutta  quella  gloria  gli  faceva  feordare 
gli-  affronti  che  avea.  ricevuti  in  Ifpa- 
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j 507  gna  . Luigi  Ferriera  che  diceva  le  funi- 
zioni  di  Ambafciadore  appreflo  della 
Jteina  > rapprefentò  à quella  Princi- 
pe(Ta  > che  era  à proposto  ordinare 
delle  Proceflìoni  * e delle  Preghiere 
pubbliche  per  il  felice  arrivo  del  Rè  • 
Mai*".  Elk  §#  rifpofe  y Io  ne  fon  contenta  * 
lo-cpift.  Ma  il  Re  mio  Padre  l afe  io-  i fuoi  Stati 
che  fono  quieti  , per  venire  à governare 
i miei  che  fono  in.  difendine  . Quejìa  > 
è un  azzione  dì  un  gran  merito  . Chi 
ha  quefla  carità  non:  ha  gran , bifogno  di 
preghiere  . Dio  lo  proteggerà ■ , e facon* 
durrà  ^ 

Quello  Principe  li  fermò,  qualche 
tempo  à Savona,  dove  il  Re  diFran- 
eia  venne  foteo  pretella  di  vedere  k 
Reina  fua  Nipote  » Là  fu  che  i due 
Re  , i quali  non  aveano  per  avanti, 
trattato  dei  loro  affari,  che  per  via  dei 
loro  Minillri  lì  fpiegarouo  elfi  Udii 
in  quel  celebre  abbòccamento  , dove 
non  ebbero  per  tellimonj  fe  non  il 
Gran  Capitano  x ed  Antonio  Pallavi- 
cino Legato  della  Santa  Sede-  . I Re 
li  fepararono  molto  fodisfatti  P uno 
dell’  altro,  e Ferdinando  elfendolì  rim- 
barcato , arrivò  qualche  tempo  dopo 
à Valenza  . Pietro  Navarra  Conte  di 
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01iveto>  ii  quale  fi  era  acquirtato  mol-  1507 
ta  riputazione  nelle  guerre  d* Italia  , 
avea  già  sbarcato  nel  medefimo  Porto 
i’ Armata  , che  riconduceva  da  Napoli 
in  qualità  di  Capitan  Generale , e s*  era 
già  fparfa  in  tutta  la  Spagna  h nuova 
della  venuta  del  Re,  -:  l 

Tutti  i Signori  accorfero  inconta- 
nente à quella  parte  a con  tante  dimo- 
firazioni  di  giubilo  > e d>amore  > che 
fi  avrebbe  detto  , che  non  credevano 
di  averlo  oflfefo  x ed  egli  gli  ricevè  con 
tanta  civiltà  ed  amorevolezza  , che  fi 
avrebbe  detto  che  egli  fi  forte  feordatp 
•delle  ingiurie  > che  erti  gli  aveano  fat- 
te . Il  contento  di  rivederli  Padrone 
.della  Cartiglia  dirtìpò  i luoi  rifentimen- 
„ti  ; il  bifogno  che  avea  dei  Caftigliani 
j?er  irtabilire  la  liia  conquifta  di  Na- 
poli , fece  j che  egli  li  trattò  meglip 
di  quel  che  avea  fatto  , e Fefperienza 
del.  pafiàto  gli  fece  prendere  più  di  pre- 
cauzione per  1*  avvenire  . Egli  guada- 
gnò i principali  > diede  delle  cariche 
che  vacavano  àque’medefimi,  dei  qua- 
li non  era  fodisfàtto  , e perfuafe  à tut- 
ti , che  non  folamente  perdonava  lorp 
finceramente  , ma  che  non  fi  ricorda- 
va più  delle  loro  colpe  . In  quella  ma- 
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.i  jó;  niera  gl*  impegnò  egli  così  bene  à ri- 
pararle colla  foro  dipendenza  5 e co  i 
loro  fervigi  y che.  ne  diventò  pio.  fo- 
vrano- 

• Egli  non  ricufavaf  ne  meno  di  vede- 
re D.  Mamiel  , il  quale  gli  ayea  fufci- 
tato  tanti  fìniftri  affari , e il  conten- 
tava che  il  Duca  di  Najara  vo  ielle  af- 
fi curarlo  della  lùa  condotta  ; Contut- 
tociò  Manuel  che  cortolccva  L*  umore 
di  Ferdinandò* , e che  per  altro  aveva 
motivo  dì  diffidarfene  , ftimò  meglio 
ritirarli  nei  Paefi  baffi  , e vivere  len- 
za impiego  appreflò  deir  Arciduca  Car- 
lo , che  dimorare  lotto  la  poflanzadi 
un  Padrone  , che  egli  aveva  oltrag- 
giato , e che  aveva  il  tempo  ed  il  po- 
tere di  vendicarlene . In  quella  occa- 
lìone  il  Re  ricevendo  i complimenti 
e le  Icufedei  Grandi  dì  Spagna  ,,  e di- 
cendo ad  uno.  di  effi  , che  egli  aveva 
altre  volte  amato  , e favorito  , Chi 
avrebbe  mai  penfato  che  voi : mi  avefle- 
abbandonato  per  prendere  il  partito  di 
Filippo  ì Quello  gli  rifpofe  , e chi 
avrebbe  mai  penfato  , che  ttn  Re  già  in 
ttà  come  voi  , aveffc  vijfuto  più  lungo- 
tempo  , che  un  Re  giovane  come  lui. 

Subito  che  la  Reina  ebbe  intefo  r 

che 
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; che  il  Re  fuo  Padre  arrivava , benché . 1 S&T 

* ella  non  avelie  dato  alcun  legno  di  ai- 

- tegrezza,  propofe  di  andargli*  incontro 
fino  alle  frontiere  di  Caviglia  , mai 

- Arcivescovo  1*  impedì  fecondo  gli  or- 
dini y che  egliavea  ricevuti  da.  Fcrdi- 

- «andò  . Ella  non  lafciò  di  partire  , e 
di  andate  lino  al  Borgo  di  Tortole*  , 
ove  lì  fermò  ...  L>  accidente  che  le  era 
accaduto  là  notte  antecedente  , F ave- 

. va  molto  incommodata  ..  Si  era  acce-  Jjjjjf; 
fo  fuoco  nella  Cappella  , dove  fiavea 
pofato  il  Corpo  di  Ino  Marito  , e s*  » t 7' 
aveva  avuto  fatica  & làlvarlo  dall*  in- 
cendio ».  Ella,  fi  era  levata avea  fatto 
portare  là  Calsa  in  Cala  fua,  e Fave- 

• ita  cufiodita  fino  al  giorno  feguente; 
con  delle  grandi  inquietezze.. 

Ferdinando  al  fuo  arrivo  non  la  ri- 
conolceva,  tanto  che  ella  era  mutata: 
L’abbracciò  con  molto  affètto , ed  uni- 
tali la  pietà  alla  tenerezza  paterna  , le 
làgrime  gli  vennero,  agli  òcchi  . Ella 
dàl  fuo  canto  parve  un  poco  commof- 
fa  y e diede  qualche  legno  di  giubilo  . ‘ « . 
Si  trattennero  lungotempo.  inficine  in 
prelènza  di  Ximenes  lòlamente  ; dopo 
di  che  fi  fecero  entrare  i Cortigiani  .. 
ItRe  pregò  fua  Figliuola  di  moftrargli 
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t $07  il  luogo  , dove  ella  voleva  andarecon 
la  Corte  > ella  gli  rifpofecon  rifperto  : 
Fetrui  Le  Figliuole  debbono  ubbidire  a loro  Pa- 
dri . Sopra  di  che  Ferdinando  avendo 
« replicato  > Che  ella  era  fua  Figliuola  , 
ma  che  era  proprietaria  y t Padrona 
del  Regno  , fi  deliberò  di  andare  à San- 
ta Maria  del  Campo  perche  ivi  era  ab- 
bondanza di  ogni  colà  > e che  fi  erano 
accorti , che  quella  Principeflà  aveva 
qualche  inclinazione  per  quel  luogo  . 
Il  Re  partì  la  mattina  , ma  la  Reina 
' * non  volle  andare  che  di  notte  y alfuo 
folito  > con  quel  mcfto  apparato  > e 
quel  Carro  lugubre  che  portava  il  Cor- 
po di  dio  Marito  . Ferdinando  per  te- 
ma di  fiancarla  andava  à piccole  gior- 
nate , e benché  faceflfe  un’accoglienza 
grata  alla  Nobiltà  , che  veniva  da  tut- 
te le  parti  à incontrarlo , affettò  fubito 
che  fu  entrato  nella  Caftiglia  , un’aria 
da  vittoriofo  , e da conquiftatore  . Le 
SS.  Guardie  à cavallo  y e gli  Araldi  colie 
Aiagon.  loro  Mazze  Jo  precedeano  , e tre  mila 
* Soldati  di  vecchie  Truppe  condotte  da 
Navarra  , marciavano  alcune  leghe  di- 
ffami da  lui  , con  una  gran  difciplina . 
Egli  riceveva  con  una  favia  fierezza  le 
iommiffioni  che  fe  gli  facevano  nel  fuo 
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.paflaggio  volendo  colle  ccremonie  , e 
colla  Maeftà  della  fua  entrata  > ripara- 
le la  vergogna  della  fua  ufcita  , e fo- 
disfarfiegli  medelimo  , mollrandochc 
veniva  con  un  potere  fovrano  , più  fo- 
llo come  Re  , che  come  Governato- 
re del  Regno. 

Quello  Principe  durante  il  fuo  log- 
giorno  in  Italia  , avea  avuto  molta 
corrifpondenza  col  Papa  Giulio  Ijl.  e 

aveva  dimandato  con  illanza  y il 
Cappello  di  Cardinale  per  Ximenes  a 
facendogli  conofcere  , che  quelli  era 
un  Uomo  di  un  merito  hraordinario  , 
che  le  fue  virtù  lo  avevano  inalzato  al- 
la prima  dignità  del  Regno  5 e di  una 
grande  autorità  in  qualità  di  Primate 
di  Spagna  ; affamando  di  più  fua  San- 
tità , che  egli  farebbe  onore  alla  Glie- 
la j e che  aveva  un  rilpetto  lìncerif- 
fimo  per  la  Santa  Sede . 

Il  Papa  accordò  volentieri  11  Cappe!* 
lo  , che  le  gli  domandava  per  V Arci- 
vefcovo  con  il  titolo  di  Cardinale  di 
Spagna  , che  D.  Pietro  Gonzales  di 
- Mendoza  aveva  già  avuto  , ed  il  Re 
ellèndo  arrivato  , aveva  un  gran  delì- 
derio  di  dargli  folennemente  i fegni 
della  fua  dignità  ; ma  la  Reina  vi  fj 

era 
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* 5°7  era  Tempre  oppofta  , dicendo  , Che 
mct^dc~»o»  eri?  convenevole  nello  fiato  in  cui  ella 
Xinvi.j! xra  y dx  fi  fiacejfi ? in  fitta  prejtnza  al- 
tana cerimonia  di  fiefla  . Che  fie  it  Re 
avea  ciò  tanto  à cuore  poteva  andare 
con  la  Certe  in  qualche  Borgo  del  vici- 
nato y e fiore  alP  Arciveficovo  tutte  le 
fiefie  y e tutti  gli  omri  che  meritava  : 
Che  ella  fi  addojf  ava  di  prevedere  del- 
le tappezzarle  dy  oro  , e di  Jet  a , e 
tutto  ciò  che  farebbe  necejfi ario  per  ono- 
rare la  ceremonia . 

: Benché  aL  Re  rincrefcefie  che  qne^ 
fla  azzione  , che  egli  oflentava.  di  ren- 
der celebre  , fi  faccflè  in  un  piccolo 
Luogo  , bi fognò  però  accomodar* 
fi  alla  fantafia  della  Reina  . Fu  fat- 
to venire  da  Palentia  il  Nunzio  dei 
Papa  , 2 quale  fi  trasferì  inedita*- 
nente  alla  Corte  . Accadde  che  et* 
fèndo  il  Re  andato  à vifitar  V A rei  ve- 
feovo  , e trattenendoli  lungo  tempo 
con  lui  , fi  portò  à quello  Prelato  il 
fuo  abito  rollò  ; il  Re  volle  vederla 
vellire  , e lo  conditile  poi  alla  Chiefa. 
La  civiltà  decimo  era  sì  grande  , ed 
il  merito  delT  altro  sì  flimato  ,,  che 
non  fi  fiupivano  punto , cheFerdfnan- 
da  fkcelfe  quella  onore  all*  Arcivefco- 
* J va 
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vo  > ne  che  F Arcivescovo  Io  ricevei-  ice 7 
fé  » La  cerimonia  il  fece  à Mahamud  > 
ove  il  Re  fi  trovò  con  tutta  la  Corte  ; 

II  Nunzio  vi  dilfe  la  Meflà,.  ed  il  tut- 
to fucceflè  con  molta  gioja  , e magni- 
ficenza . Dopo  quello  il  nuovo  Cardi- 
nale mandò  à dar  parte  al  Capitolo 
di  Toledo  delF  onore  che  il  Papa  gli 
avea  fatto  , ed  ordinò  delle  Preghiere 
in  tutta  la  fila  Dioce/e  y per  diman- 
dare à Dio  , che  ciò  folle  per  il  bene 
della  Chiefà  , e per  la  fua  propria  fa- 
llite . ; 

Egli  ricevè  pure  nel  medefimo  tenv  ai  vai* 
po  le  Provifioni  della  carica  di  Grand’ 
Inquifitore , che  gli  furono  fpedite  per 
la  rinunzia,  che  ne  avea  latta  PArci- 
vefcovo  di  Siviglia  . Quello  Tribuna-  c.«** 
le  del  Sant*  Uffizio  fii  ftabilito  in  Ilpa- 
gna  l^nno  1477.  ^ Ferdinanda  ed 
Ifa bella  Piflituirono  , e le  ne  dichia* 
rarono  Protettori  ; ed  i Papi  F auto- 
rizzarono . Quella  Giurildizzione  fu 
chiamata  Inquifiztonc , perche  il  fuo  fi* 
ne  era  la  ricerca , e il  caftigo  degli  E- 
retici  , e degli  Apoflati , e di;  tutti 
quelli  che  combattevano  ò corrompe- 
vano la  Religione  di  Gesù  Grillo.  Fra 
Tomaio  di  Torquemada  dclF  Ordine 

V.  di 
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i J07  di  San  Domenico , Priore  del  Conven* 
to  di  Santa  Croce  di  Segovia , ne  fu  1* 
autore  . Egli  era  flato  Confeflòre  d* 
Ifabella,  fino  dalla  di  lei  fanciullezza , 
e le  avea  fatto  promettere , che  fe  Dio 
l’inalzava  un  giorno  fopra  il  Trono  , 
il  di  lei  principal  affare  farebbe , il  ca- 
ligo , e la  diftruzzione  degli  Eretici  ; 
inoltrandole , che  la  purità , eia  fem- 
plicità  della  Fede  Cattolica  , era  ilfon- 
damento  , e la  bafe  di  un  Regno  Crb 
itiano , e che  il  modo  di  mantenere  la 
pace  nella  Monarchia  , era  lo  Aabilir? 
vi  la  Religione  , e la  Giuftizia . 

Anni!  Quando  ella  ebbe  fpofato  Ferdi- 
nando  , quello  buon  Religiolò  rap- 

Mariani  Pre^entò  all*  uno  ed  all*  altro  , che  la 
jiift.Hif  licenza  dei  coftumi  ed  il  libertinaggio 
'crefcevano  di-  giorno  in  giorno  ; Che 
la  mefcolanza  dei  Criftiani  cogli  Ebrei 
e coi  Mori  , pervertiva  la  fede  , e la 
pietà  dei  Popoli  ; Che  era  neceflàrio 
di  fare  una  efatta  ricerca  degli  errori  , 
e delle  empietà  d’allora  , e di  rimet- 
ter la  difciplina  nel  fuo  vigore  ; Che 
i Vefcovi  j ai  quali  per  diritto  antico 
apparteneva  quella  cenfura  , non  pro- 
cedevano , che  per  via  di  fcommuni?* 
che  > .e  di  punigioni  fpirituali  ; Che 

per 
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per  fermare  quefti  fregolamenti  eli  re-  1 S*J 
mi  5 v*  abbifognavano  dei  rimedj  più 
violenti  , e più  fenfibili;  e che  il  mag- 
giore ed  il  più  importante  degli  affa* 
ri  , che  è quello  che  riguarda  Dio  % 
e la  Religione  , richiedeva  un  Tribu- 
nale particolare  , più  fovrano  , e più 
fevero  degli  altri  . Egli  allegava  I* 
efempio  di  San  Domenico  , e di  San 
Vincenzo  Ferrerio,  i quali  erano  flati 
grandi  perfecutori  degli  Eretici  . I Re 
reftarono  perfuafi  da  tali  difcorfi , che 
il  Cardinale  di  Mendoza  fortificò  an- 
cora colle  fue  ragioni  , e.  col  fuo  cre- 
dito ; e poco  tempo  dopo  ottennero 
dal  Papa  una  Commiflione  Apoftolì- 
ca  d’Inquifitore  Generale  di  Cartiglia, 
e di  Leone,  per  il  medefimo  Fra  To- 
ni afo  di  Torquemada , con  facoltà  d* 
inviare,  fecondo  le  occafioni  deiCom* 
miflirj  in  divcrrt  luoghi . 

Si  fece  la  ricerca  di  quelli  che  giu- 
daizzavano  , che  profeflàvano , ò info- 
gnavano deirercfie  , che  non  avevano 
punto  di  Religione  , ò che  aveanoab- 
‘ bandonato  la  vera  . Si  abbruggiavano 
fe  il  delitto  , e lo  fiondalo  erano  con- 
flderabiii  ; fe  nò  gli1  condannavano  al- 
le prigioni  , alle  pene  , alla  confilo*»' 
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fjo.7  zione  dei  beni  . Si  offrì  al  principio  il 
w ' perdono  à tutti  quei  -che  voIefTero  ri- 
conciliarli , e ricevere  Involuzione  ca- 
nonica ; ed  in  quella  prima  Inquifi- 
zione  , vi  furono  dieci  fette  mila  per- 
fine vIe  quali  furono  riconciliate  alla 
Chiefa  ; due  mila  che  furono  abbfug* 
■giati , ed  iì  numero  dei  fuggitivi  fu  an- 
che maggiore . I Popoli  ebbero  qualche 
fatica  ad  avvezzarli  à quella  nuova  for- 
ma di  Diritto  , e di  procedere  , dove 
i Figliuoli  erano  puniti  per  i peccati 
dei  loro  Padri,  dove  l’accufatore  non 
compariva  , dove  i tellimonj  non  era- 
no ne  dichiarati  ne  confrontati , e do- 
ve la  pena  di  morte  era  troppo  facil- 
mente decretata  . Ma  li  fece  loro  in- 
tendere , che  le  Leggi  della  Chiefa 
cangiavano  fecondo  i tempi  ; che  cre- 
fcendo  la  libertà  di  peccare  , era  giti- 
fio  che  la  feverità  del  cadigo  folle  piu 
grande  ; e che  quelli  erano  indegni  di 
vivere  , i quali  violavano  la  Religio- 
ne di  Gesù  Còllo  , ? le  fante  confue- 
tudini  degli  antichi  Padri  * 

II  Papa  approvò  quelle  regole  , rh 
vocò  le  commiflionì  degli  Inquilitori 
ftabiliti  nel  Regno  di  Valenza,  e man- 
dò le  fue  Lettere  Apolloliche  al  Padre 
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Tomafo  de  Torquemada,  fenza  voler  * 
però  obbligare  à non  prender  per  que- 
llo Millilitro  che  dei  Religioli  di  San 
Domenico  . Dal  principio  lì  avevano 
ricavati  gran  vantaggi  da  una  sì  S anta 
Illituzione , ma  li  provò  poi , che  come 
quella  Giurifdizzione  era  molto  impor- 
tante > e molto  alibi u ta , bifognava  per 
«fermarla  , darla  in  mano  à Perfone 
di  una  virtù  loda , e di  una  grande  au- 
torità ; il  che  lece  che  Ferdinando  git* 
tò  gli  occhi  fopra  Ximenes . 

^ Si  mormorò  nel  Regno , che  il  Rè  Amia*, 
s’ ingeriHe  in  cangiare  il  Governo  Ec- 
clefialiico  , e che  egli  Spogliava  l’Arci- 
vefeovo  di  Siviglia  , dovendolo  anzi 
onorare  à cagione  della  fua  pietà  , c 
dell’attaccamento  che  egli  aveva  avuto 
al  fuo  fervigio , per  guadagnarli  1’  Ar- 
civefcovo  di  Toledo  , di  cui  aveva  bi- 
logno  in  quel  tempo  . Ma  quelli  due 
Prelati  villero  Tempre  ben  d’accordo  > 
l’ uno  depofe  la  carica  per  mollrare  la 
fua  moderazione  , e l’altro  l’accettò 
per  foddisfàre  al  fuo  zelo . 

Ximenes  volendo  adempire  degna- 
mente quello  impiego,  dillribuì  fubito 
le  fue  Commiflìoni  à perfone  fenza 
paffione , c fenza  interelfe  . Fece  arre- 
nare 
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rrj©7  ftàre  Luzero  , che  era  flato  cagione 
P«rus,  colle  fue  indifcretezze , e colle  Aievio* 
ii  cpi»!  Jenze  delle  fedizioni  di  Cordova  ; man- 
i9ì'  dò  principalmente  in  tutte  leChiefedi 
Spagna , delle  Iftruzzioni  pubbliche , e 
delle  Formule  della  maniera  di  vivere 
Àiv.Go-  che  dovevano  tenere  i nuovi  Co  aver* 
Xj£  tiri , i loro  Figliuoli,  e i loro  Dome- 
Xim  i.j«  nelle  prattiche  della  Religione  J 
della  maniera,  concili  erano  obbligati 
ad  afliftere  ai  Santi  Mifterj  ; delle  cu- 
re che  bifognava  prendere  per  iftruir- 
gli , e per  inalzargli , quali  à gradi , al- 
la FedeCriftiana,  e della  cura  che  do* 
veano  avere  effl  medefimi  di  aftenerfi 
dalle  cerimonie  dei  Giudei,  e dei  Mao- 
mettani , e dalle  altre  fuperftizioni , per 
ciafcuna  delle  quali  , egli  aflegnava  le 
pene  . Poiché  per  i giuramenti,  e ber 
le  beftemmie , come  vi  erano  delle  Leg- 
gi feveriffime  già  fatte  dai  Re , egli  { i 
contentava  di  dire,  che  quelli,  i quali 
folfero  forprefi  in  quelli  delitti  , pro- 
varebbero  anche  il  fuo  fdegno. 


« Il  fine  del  Libro  S e condo . 
, . I STO* 
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| Erdinando  dopo  di  averpaf-  1508 
fato  un  mefe  intiero  con 
Ja  Reina  fua  .Figliuola  ri- 
folfe  di  andare  à Burgos 
per  farvifi  ricevere  , e per 
-iftabilire  la  fua  Reggenza  . Non  con- 
veniva alla  fua  dignità  l’andare  di  vil- 
la in  villa  con  elfo  lei  ; La  Corte  n* 
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1 era  incommodata  > e gli  affari  non  fi 
facevano  . Quella  Principeffa  avendo  ~j 
faputò  la  rifoluzione  del  Re > glidimo- 
{Irò  il  difpiacere  che  ella  ne  aveva  , e ! 
■■  lo  pregò  di  permetterle  almeno  di  fer- 
| marfi  ad  Arcós  colla  bara  di  fuo  Ma- 
rito j perche  ella  non  poteva  rifolverfi 
à rientrare  nella  Città  , dove  egli  era  ; 
morto  . Il  Padre  condefcele  alla  de- 
bolezza della  Figliuola , e menò  feco  à 
Burgos  il  Cardinal  Ximenes  5 dove 
concertarono  inficine  i mezzi  di  rimet- 
tere negli  affari  \*  ordine  > che  il  Re- 
gno di  Filippo  aveva  intieramente  ro- 
verfciato . Per  mitigare  un  poco  la  fo- 
epift.  Htudine  della  Reina  , egli  le  fece  veni- 
re appreffo  la  Reina  Germana  fua  Spo- 
fa  , che  avea  lafciata  in  Valenza  . Ef- 
fendofi  già  fcancellate  le  idee  fatte  con- 
cepire altre  volte  à quella  Principeflk 
della  fua  Madrigna  , eUa  defiderò  di 
vederla  ; fi  levò  con  gran  rifpetto  al 
di  lei  arrivo  , le  dimandò  la  mano  à 
baciare  j e I’  onorò  dopo  come  fila 
Madre  . 

Dapoi  che  il  Re  fu  riconofcitito  in 
Burgos  per  Reggerne  ed  Amminiflra- 
torc  del  Regno  , con  un’approvazio- 
ne universale  , partì  per  andare  à pu- 
nire 
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. nire  la  ribellione  di  D.  Hernando  de  1 S08 
Cordova  Marche fe  de  Pliego . Quello 
era  un  Signore  di  uila  natura  pronta 
ed  ardente  , Capo  di  una  delle  prime 
Cafe  di  Spagna  , e Nipote  del  Gran 
Capitano  . Il  Re  che  avea  ricercato  1* 
amicizia  dei  Grandi  di  Calligìia  , non 
avea  ne  Icritto  ne  fiuto  parlare  à que- 
llo.-. Un  tal  dìfprezzo  fof Felè  , e lu- 
fingandofi  nel  Aio  orgoglio  di  una  po- 
tenza immaginaria  > credè  di  edere  in 
illato  di  far  Sentire  al  fuo  Signore , che 
meritava  di  efìer  con  fiderato  come  gli 
altri  y e che  non  eflendo  riguardato 
come  un*  amico  utile , poteva  divenire 
un  nemico  pericolofo  . Egli  fi  collegò 
con  una  parte  della  Nobiltà  di  Anda- 
lusa , e prefe  Ja  prima  occalìone  che 
fi  prelèntò  per  far  prorompere  il  fuo 
rifentimento . 

. Avendo  una  Truppa  di  fediziolì  fat- 
to qualche  difordine  in  Cordova  -,  il 
Magillrato  ordinò  che  fi  arrellalfero  i 
più  colpevoli  . .Furono  prefi  , e nell* 
elfer  condotti  in  prigione , le  genti  del 
Vefcovo  di  Cordova  gli  rapirono  dal- 
ie mani  degli  Ufficiali  delia  Giullizia  . 
Quella  azzione  Scandalizzò  tutto  il  vi-  Annai.l. 
xinato,  ed  i lamenti  ne  furono  portati 
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508  fino  al  Re,  mentre  che  egli  era  àBur- 
gos  . II  Re  mandò  Gomes  di  Herre- 
ra  con  alcuni  Arcieri  , per  informar- 
li della  ribellione  ; ed  affin  che  que- 
llo fi  faceflecon  più  libertà,  comman- 
dava al  Marchefe  de  Pliego , e D.Fran- 
. cefco  Pacheco  fuo  Cugino  di  ufcirc 
-dalla  Città  , nel  tempo  deiriftruzzio- 
ne , e del  giudizio  di  quello  affare . Il 
- Marchefe  ben  lungi  di  ubbidire , com- 
unandò  egli  medelimo  à Gomez  di  ri- 
tirarli , lo  rinchiufe  la  notte  in  Ca- 
. fa  fila  , .e  Io  fece  condurre  il  giorno 
feguente  nel  Cartello  di  Montille  , 
'.donde  lo  cacciò  poi  ignominiofamen- 
>.  te  . Fatto  quello  , levò  gente  à pie- 
di  , e à cavallo  in  tutte  le  fue  Ter- 
re , le  fece  entrare  in  Cordova  , mi- 
fe  Corpi  di  guardia  à tutte  le  porte  , 
fotto  preterto  di  certi  rumori  di  pe- 
fte  , che  fi  erano  fparfi  in  quelle  par- 
ti, e fpaventò  tanto  gli  abitanti  , che 
credendoli  tutti  condannati  à morte  , 
rifolverono  di  difendere  le  loro  vì- 
ite  . 

* . Quella  rivolta  irritò  il  Re  . Era 
. .necclTario  in  quei  principi  di  arreda- 
re il  corfò  dei  cattivi  efempj  ; Her- 
nando  era  caduto  più  volte  nel  mede- 
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fimo  errore  , e bifognava  torgli  la  ice  8 
speranza  dell’  impunità  ; vi  era  una 
Lega  tra  lui  , e la  Nobiltà  del  Pae- 
fe  , che  conveniva  rompere  , e non 
difpiaceva  al  Re  di  dare  dei  nuovi  dif- 
gufti  al  Gran  Capitano  . Ferdinan- 
do rifolfe  di  andare  in  perfona  à Cor- 
dova , per  caftigare  quel  ribelle  , 
e mantenere  V autorità  della  Giufti- 


zia . 

Commandò  à tutti  i Signori  di  fe- 
guirlo  . I Popoli  dell' Andalufia  ed  i 
Cavalieri  di  Calatrava  , ebbero  ordi- 
ne di  prendere  l'armi  . Radunò  tut- 
ta la  Fanteria  , e tutta  Ja  Cavalleria 
che  aveva  appreflo  di  fe  ; c per  dino- 
tare il  Tuo  fdegno  , fece  pubblicare 
un'Ordine  à nome  della  Reina  , che 
i Popoli  dei  contorni  di  Siviglia  dall* 
età  di  venti  anni  fino  ai  fettaiita,  do- 
vettero prender  1*  armi  , ò montare 
à Cavallo  per  feguire  il  Re  , che  an-  - 
dava  à caftigare  il  Marchefe  de  Plie- 


u 

Il  Gran  Capitano  , che  feguiva  la  Marina 
Corte  Tenti  amaramente  Ja  dilgraziau/c  T 
di  fuo  Nipote  . Egli  configJiollo  di  Amial* 
venire  à gittarfi  ai  piedi  del  Rè  , per  f 
implorare  la  fua clemenza,  egli  fcritte 
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508  quelle  poche  parole:  Mia  Nipote  y tut- 
to quel  che  ho  à dirvi,  f opra  il  fallo  che. 
avete  commeffo  è , che  voi  venite  fubita 
à mettervi  nelle  mani  del  Re  j fe  voi 
' farete  cos'io  non  farete  cafligato  y fe  no n la 
farete , voi  fi et  e perduto . Egli  fupplicò. 
Sua  Maeftà  di  far  grazia  à quello  gio- 
vane, I*afficiirò.  più.  volte  della Tua  ub- 
bidienza , e le  fece  rifovvenire  di  D.„ 
Alonfo  d*  Aquilar  fuo  Padre , che  era 
morto  da  Eroe  , combattendo  contro 
i Mori  y per  fuo  fervizio  ..  Scufandoli. 
Ferdinando  filila  necelfkà  di  fare  un 
efempìo  , quello  grand*  Uomo  gli  ri- 
fpofe.  Tutto  il  Mondo  y Signore  è ri- 
fiuto di  fcrvirvì  , e la  vofira  autorità 
fi  trova  così  bene  fiahilita  , che  voi  mru 
avete  bi fogno  ne  di  fod'dijfazzione  per  il 
paffato  , ne  di  rimedio  per  /*  avvenire  « 
Tutti  i Grandi  procurarono  di  placare 
la  collera  del  Rè  , lo  fteflò  Duca  di 
Alba  gli  mandò  fuo  Figliuolo,  per  que- 
llo effetto  ; ma  non  furono  afqoltati . 

Il  Cardinale  Ximenes  trovandoli  al- 
lora à Tordefilla  , andò  à Vagliadolid 
à vietare  il  Gran  Capitano  , il  quale, 
li  dolfè  con  lui  della  feverità.  eccelfiva 
di  Ferdinando  , e fópra  tutto  di  quel- 
la convocazione  inufitata  dei  Popoli  di 
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Siviglia,  tanto  più  che  il  Marchefe  era 
pronto  à gettarli  a' piè  di  Sua  Maeftà  , 
quando  ella  fotte  pallata  per  Alcalà  de 
Henares  . Il  Cardinale  gli  rifpofe  , 
che  quella  non  era  una  foddislàzzione 
ballante  , che  bilognava  che  fuo  Ni- 
pote rimettale  tutte  le  Tue  Piazze  nel- 
le mani  del  Re  , come  pegni  della  Tua 
fedeltà  , e della  fua  ubbidienza , e che 
comprendere  , che  lenza  ciò  , nc 
Grandi  ne  Piccoli  potevano  prelèr- 
varlo  dalla  feverità  delle  Leggi  _,  per- 
meile quello  non  era  tanto  P affare  del 
Re,  quanto  quello  della  Reina  , e del 
Regno . 

II  Marchefe  informato  della  collera 
implacabile  di  Ferdinando  , venne  à 
Toledo  feguendo  il  con  figlio  di  fuo  Zio , 
con  tutta  la  fua  famiglia  per  gettarli  a* 
piedi  del  Re,  ma  quello  Principe  non 
volle  vederlo , e gli  fece  dire , che  egli 
rimettefiè  prontamente  i fuoi  Cartelli , 
e che  ftelfe  cinque  leghe  lontano  dal- 
la Corte  . Allora  il  Gran  Capitano  in- 
viò Alonfo  Alvares  al  Re  con  un* in- 
ventario di  tutti  i beni  di  filo  Nipote, 
e fopra  tutto  delle  Piazze  che  egli  pof- 
fedeva  ,,  con  ordine  di  dirgli  , Ecco  , 
Signore  > il  frutto  del  merito  dei  mflri 
* P 4 Avi. 
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1508  Avi  . Quejìo  è il  prezzo  del  fame- 
di quelli  che  fono  morti  ; imperoche  noi 
non  ardiremmo  pregarvi  di  contare  per 
qualche  cofa  i fervici  dei  vivi  . Bi- 
fognò  ubbidire,  e rimetterei!  Cartello 
di  Pliego  à Ruiz  de  Figueroa  , e le  al- 
tre Piazze  alle  perfone  che  furono  no- 
minate per  riceverle.  s A 

Ferdinando  partì  da  Toledo  con  fe- 
cento  uomini  d"  arme  , quattrocento 
cavalli , e tre  mila  Fanti , e quello  nu- 
mero ingrolfava  à mifura  , che  egli 
avanzava  nel  Paefe  . Giunto  à Cordo- 
va , riaHìcurò  fubito  il  Popolo  fpa ven- 
tato . Fece  prendere  il  Marchefe  pri- 
gioniere, fenza  che  alcuno  ardifle  par- 
lare , e commandò  al  Configlio  Reale 
di  procellàrlo  . Fu  quello  acculato  di 
delitto  di  Iela  Maertà  ; ed  eflendo  in- 
terrogato fu  quello  punto  , rifpole 
modertamente  . Io  non  voglio  gì  vilificar- 
mi , non  mi  conviene  di  litigare  con  il 
mio  Signore  . Io  lo  fupplico  folamente  di 
ricordarli  dei  fervizi  di  mio  Padre  , e 
dei  miei  Avi  , e di  gradire  quelli  che  io 
defidero  di  rendergli  . Io  non  ricorro  che 
alla  fua  bontà  . Si  fecero  delle  gran- 
di efecuzioni  nella  Città  , dove  mol- 
ti Gentiluomini  furono  condannati  à 

e mor- 


Digitized  by  Google 


Libro  Terzo.  345 

morte  , ed  alcune  delle  loro  Cafe  ra-  i5°S 
fate . 

Avanti  che  il  Re  andalfe  à Tole- 
do y il  Conteftabile  lo  mandò  à pre- 
gare di  perdonar  al  Marchefe  , ma  co- 
me non  ebbe  rifpolla  favorevole , e che 
Teppe  poi  che  fenza  aver  riguardo  alle 
fommiifioni  di  quello  Signore  , Te  gli 
faceva  anche  il  fuo  proceflò  , fcrifle  al 
Re  , che  e (Tendo  il  Marche  fe  rientrato  £arib«r 
nel  jtto  dovere  y non  era  da  trattarlo  j7i.10  c.10 
rigorosamente , e che  Supplicava S^a  Mae- i.?.rX*. 
flà  di  ricordarfi  come  era  morto  il  Duca 
dy  Squillar  Suo  Padre , e come  era  vip 
Suto  il  Gran  Capitano  Suo  Zio.  Fecegli 
anche  dire  che  lì  maravigliava  di  cote- 
fio  rigore  fpietato  , à che  il  Re  aven- 
do rifpoflo  , che  egli  fi  maravigliava 
ben  più  , che  egli  avelfe  à male  chef! 
puniflero  i ribelli  , e che  preferire  gl* 
intereffi  di  un  particolare  à quello  del- 
la Giuftizia  , e del  fervizio  della  Rei- 
na . Il  Conteflabile  fu  così  punto  da 
quella  rifpofla  , che  fu  per  fortire  dal 
Regno  , dicendo  , Che  egli  Serviva  il 
Re  per  grazia  , e per  convenienza  , e 
la  Reina  per  ragione  , e per  dovere  . 

Ma  il  Duca  d’  Alba  accomodò  quella 
difsenlìone. 
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In  tanto  il  Configliò  Reale  dichia- 
rò , che  il  Marchefe  fecondo  le  Leg- 
gi , erafi  meritato  la  morte , e la  con-, 
fi fcazione  dei.  fuoi  beni  , ma  che  il  Re- 
confiderando  , che  egli  aveva  mefio  la. 
fua  perfòna  , e le  fue  Piazze  nelle  fue 
mani , e volendo  tifare,  della  clemenza, 
verfo  di  lui  , e moderare  il.  rigore  del. 
Diritto  , fi  contentava  di  bandirlo  da 
Cordova. , e dall’’  Andalufia  , di  rite- 
nere tutti  i fuoi  Calvelli  in  fiio  pote- 
re , e di  far  rafare  per  V efèmpio  , il. 
Gattello  di  Montille. , che  era  la.  Cafa , 
la  più  delizio  fa , e la.  più.  ornata  di  tut-. 
ta  la  Spagna . Tutti  i Grandi  trovare-, 
no  recceflo  in  quello  caftigo,  , e il. 
Gran  Capitano,  fi  ritirò  à Loxe,  dove 
il  Re  fu  ben  contento,  di  tenerlo  co-, 
me  efiliato. 

All’ora  che  Ferdinando  parti  da  Bur«. 
gos  per  Cordova,  il  Cardinale  dal  fuo 
canto  prefe  la  ftrada  d’  Alcalà  de  He-, 
nares  , per  vifitare  i fuoi.  Collegi  , e 
per  mettere  in  efércizio  quella  Univer-. 
fità  , dove  avea  già  inviati  Profettòri. 
celebri,  e dove  molta  gioventù  era  ac- 
corfa  per  li  ftudj  ..  Egli  vidde  con  un 
piacere  eftremo  le  fue.  fabbriche  finite.. 
Vi  ftabilì  incontanente  trentatre  gio- 

* vani , 
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vani  , dei  quali  ia  maggior  parte  era 
venuta  da  Salamanca ,.  ed  ai  quali  ag- 
giunfe  dodeci  Cappellani , che  obbligò 
in  certi  giorni  à far  preghiere  , per 
lui,  per  gli  fuoi  parenti  , e per  gli  fuoi 
amici  morti  . Mandò  in  tinte  le  Uni* 
verfità.  , per  attrarre  gli  uomini  più 
dotti  dell’Europa;  e come  non rifpar- 
miava  ne  cura  ne  fpefa  , e che  fi  pro- 
ponevano. buoni  flipendj , in  meno  di 
tre  raefi  il  numero  dei  Profefiori  fu 
riempito  . Formò  egli  medefimo  delle 
Regole  ,.  tanto  per  la  loro  forma  del 
vivere , quanto  per  l’ ordine ,,  e per  la 
maniera  d’ infegnare  ; affinché  il  Prof- 
fimo.  fofse  edificato  della  loro  vita  , e 
che  la  Gioventù  fofie  allevata  nelle 
Lettere  , e nella  Pietà  ; in  che  feguì 
particolarmente  gli  ufi  dell’  Uni  verfità 
di  Parigi che  egli  riguardava  come  la 
più  nobile  , e la  meglio  regolata  di 
tutte .. 

Per  rendere  quello  ftabilimento  più 
durevole. , fondò  molti  luoghi  per  gli 
fanciulli , nei  quali,  vi  fi  riconofcea  dei 
talento , e che  erano  dalla  povertà  im- 
pediti di  profeguire  gli  ftudj..  AlTegnò 
delle  rendite  confiderahili  ai  fuoi  Col- 
legi vi  unì  molti  Benefizi  , e propo- 
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1508  fe  premj  , e delle  ricompenfe  per  ec-f 
citare  l’emulazione  degli  Scolari  , di 
forte  che  in  poco  tempo  gli  Studj  vi 
furono  molto  floridi  . L’ apertura  fe 
ne  fece  con  una  Proceflìone  folen- 
ne  , alla  quale  il  Cardinale  affitte  , 
e volle  che  ogni  anno,  fi  rinovafle  , 
per  pregare  Dio  , che  benediceffe  le 
fue  buone  intenzioni  , e per  offrir- 
gli i frutti  , che  produrrebbe  la  buo- 
na educazione  della  Gioventù  : e per- 
che dopo  potevano  accadere  degli  af- 
fari difficili  , e che  le  perfòne  di  Let- 
tere hanno  bifogno  di  effère  fotte-  . 
nute  , nominò  loro  per  Protettori- 
perpetui  , il  Re  di  Spagna  , il  Car- 
dinale di  Santa  Balbina  , e Y Arcive-- 
fcovo  di  Toledo  ..  Il  Re  di  Spagna  r 
perche  egli  poteva  non  fedamente  man- 
tenere , ma  anche  accrefeere  i loro. 
Privilegi  ; TArcivefcovo  di  Toledo  , 
perche  eglino  erano  fotto  la  di  lui  giu- 
rifdizzione  ; ed  il  Cardinale  di  Santa 

, Balbina  , per  far  onore  al  titolo  che 
egli  portava.  j*  ’ 

* Come  il  fuo  principale  difegno  era 
di  formare  dei  buoni  Teologi  capaci 
di  fervire  la  Chiefa , così  fu  anche  fu  a 

prin-^  . * ' 
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Principal  cura  di  mantenere  dei  buoni  Ì50J 
Profeffori  ò fi  a per  interpretare  ie 
Sacre  Scritture  , o fìa  per  la  difcipli- 
na  della  Chiefà  ò per  le  opinioni 
differenti  della  Teologia  . Benché  le 
Catedre  follerò  ben  fondate  , e che  i 
Dottori  avefièro  motivo  di  eflère  fod- 
disfàtti  , egli  confiderò  , che  dopo  ef- 
fere  invecchiati  nell5  efercizio  dei  Col- 
legi > bifognava  loro  del  ripofo  ed  'an- 
che dell5  abbondanza  ; e dille  più  voite , 
che  avea  dato  à quelle  buone  genti  di 
che.  pr anfore  affai  largamente , che  era 
gì  ufi  0 , affinché  non  aveffiero  alcuna  in» 
quietezza  > di  proveder  anche  loro  di  che 
cenare . «/•  . ! ' ; j 

Per  quello  ottenne  dal  Papa  Leo- 
ne Decimo:,  che  la  Chiefà  Collegia;. 

•le  di  San  Giulio  , e. San  Pallore 
folle  annefla  all5  Univerfltà  , e che 
i diciafette  Canonicati  farebbero  con- 
feriti a i:  vecchi  Dottori  . Fece  ri- 
fabbricare la  Chiefà  à > lue  fpefe  , e 
lafciò  un  fondo  annuo  per  il  mante^ 
nimento  della  fabbrica  , affinché  quek-‘' 
li  non  foflèro  obbligati  alle  riparazk>  .. 
ni  :. Previde  anche  di.deflinare  uno  - * 

di  quei  Benefìz)  à un  Profeffore  del 

. v..  Di*  > 
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i*®8;  Diritto  Canonico  , affinché  vi  folle 
un*  uomo  tra  effi  , che  s’intendeflè 
delle  liti  , e che  follencfiè  i loro  pro- 
ceffi fé  ne  aveflero ,.  fenza  che  gli  altri 
foflero  diftornati  dai  loro  Studj. 

}'  Affinché  non  mancaflc  alcuna  com- 
modità  à molti,  poveri  Scolari  > che 
faceva  allevare  nei  fuoi  Collegi  , fece 
fabbricare  una  infermeria,  dove,  fi  ave- 
va cura  di  effi  , quando  erano  amma- 
lati . Ordinò,  che  quella  Cafa  folle 
grande  , poiché  non  poteva,  foffiire 
ciò  che  li  vede  ordinariamente  negli 
Ofpedaii,  che  vi  foflero  più,  ammalati* 
in  una  medelima  camera,  i quali,  fi 
communicano  fpeflo  i,  loro  mali  , che 
infettano  gli  uni  gli  altri  coi  loro  fia- 
ti , che  fi  affliggono  coi  loro  recipro- 
chi lamenti  , e che;  fono  fovente  co- 
flernati  dalla  villa  di  quelli  che  muoio- 
no vicino  ad  effi  ; ma  avendo,  gli  Ar- 
chitetti fatto  le  fide.  troppo,  llrette,  vi 
fece  , mettere  dei  poveri  Ecclefiallici  , 
e ne  fece  fabbricare  delle  altre,  per  gli 
m Gd è amma^^  • Come,  egli  operava  con  tan- 
S?  «citi  to.  ardore  à rendere  quella  Univerfità 
Xnn.u,  confiderabile  , quella  di  Siguenza.  do- 
po la  morte  di  Giovanni  Lopes  Arci- 
diacono d’Atmazan,  che  T aveva  fon-. 

data 
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data  , domandò  di  edere  trasferita  , c *JC7 
di  e (fere  incorporata  con  quella  d’ AI- 
calà  j ma  il  Cardinale  , il  quale  ayan-  ver- 
ti  la  fua.  efaltazione  , era  flato  amico  ‘ala  ’ 
di  quello  Arcidiacono  , ricusò  quella 
.unione,  che  avrebbe  molto  contribuì-, 
to  all*  ingrandimento  della  fua  ope- 
ra , e non  volle  che  li  fàceffé  que- 
llo torto  alla  memoria  di  un  Uomo 
da  bene  , che  egli  aveva  altre  volte, 
-amato .. 

Qiiando  quello  Cardinale  pareva  tut- 
to occupato  nella  fua  liniverfità  , non 
Jafciava  di.  prendere  delle  mifure  perla 
fila  fpedizione  d>  Affrica. . Egli  fcriveva 
fovent.e.  al  Re  Ferdinando  : aveva  an-. 
che  appreffò  di  fe  delle  perlone  fedeli  , 

U.  quali  trattavano  fecretamente  dei 
thezzi  , dei.  preparativi  , e dell*  ordi- 
ne, di  quella  guerra  : poiché  ancor- 
ché lo  (lato  di  vita  che  egli  aveva  ab- 
bracciato , e la  dignità  della,  quale  era 
veflito  , Favellerò  portato  alla  pace 
ed  allo  fludio  delle  faenze  umane  , e 
Divine  , non  lafciava  però  di  effèr.  ca- 
pace delle;  intraprefe  militari;  . Aveva 
uno  fpirito  vallo  , ed  un  coraggio  in- 
vincibile : prendeva  le  fue  rifoluzioni 
con  prudenza  , e niente  poteva  da  effe.  * 

dU 
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diffamarlo  , quando  una  Volta  le  ave- 
va pfefe. 

Le  difficoltà  non  lo  fecero  retroce- 
der mai  . Era  naturalmente  gi uffa  ed 
ardente  , oflinandofi  à ridurre  le  cofe 
al  punto  , dove  elle  doveano  edere  . 
Una  delle  fue  Ma  di  me  fu  , che  gli  uò- 
mini non  fi  afloggettano  agli  altri  uo- 
mini , fe  non  per  forza  , ed  erafolito 
dire  , che  mai  Principe  non  fi  era  fat- 
to temere  dagli  flranieri , ò rifpettare 
dai  fuoi  fiidditi  , che  quando  avea  avu- 
to la  forza  in  mano  . Quell  a fu  anche 
fa  prima  precauzione  che  egli  prefe  al- 
lora che  fu  incaricato  del  Governo 
dello  Stato  : ed  i vecchi  Soldati  con- 
feflàvano , che  mai  le  Genti  di  guerra 
non  erano  fiate  ne  più  confiderate  , 
ne  meglio  pagate  3 quanto  in  quel 
tempo . • 

Subito  che  fu  prò  veduto  delPArci- 
vefcovado  di  Toledo  , e che  fu  intro- 
dotto nei  Confìglj  , come  era  uomo 
di  gran  difegni  9 e molto  zelante  per 
la  Religione,  pensò  a*  mezzi  di  far  la 
guerra  agli  Infedeli . Negoziò  una  Le- 
ga tra  Ferdinando  Re  di  Spagna  , 
Manuel  Re  di  Portogallo , ed  Enrico 
Re  d*  Inghilterra  3 la  quale  fu  ia  pro- 
cinto. 
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cinto  di  eflere  conchiufa  , e il  di  cui 
fine  era  la  conquida  di  Terra  Santa  . 
Si  vede  anche  una  Lettera  , con  la 
quale  il  Re  di  Portogallo  gli  feri  ve  . 
Io  unirò  voi ont ieri  le  mie  forze  con  quel- 
le del  Re  Ferdinando  mio  S uocero  > fpe- 
rando  che  Dio  benedirà  le  noflre  armi , 
e che  efaudirà  i voti  di  un  grande  Ar- 
civefcovo  , il  quale  non  ha  niente  più  à 
cuore  che  di  abhólire  la  Setta  di  Mao- 
metto, e di  ridurre  tutti  gli  Infedeli  à 
riconofcere  Gesù  Grifo  . Il  zelo  che  ò 
ojfervato  in  voi  per  quefla  fpedizione  è 
una  prova  che  Dio  la  defldera  . Io  fò 
più  capitale  di  vei  , che  non  farei  di' 
-uno  dei  più  potenti  Re  dell*  Europa  ; 
poiché  oltre  tì. danaro  che  voi  offrite  gc- 
nerofamentc  di  contribuire  , e V autori- 
tà e he  vi  dà  il  vojìro  carattere  , e più 
■ancora  la  vojlra  virtù  , il  difegnu  che 
avete  di  andar  in  per  fona  con  i Principi 
confederati , deve  animargli  à quefla  in - 
tr  apre  fa  , perche  i voflri  configli  faran- 
no di  un  gran  foccorfo  , e la  voflra  pre- 
fenza  è cotne  un  augurio  del  buon  fuc - 
ceffo  di  quefla  guerra . Sarebbe  un  gran 
giubilo  per  i Re  Crifliani  , fe  il  Cielo 
gli  avejfe  refi  vittorìofi  di  ricevere  dal- 
la voflra  mano  il  Corpo  ed  il  Sangue  di 
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508  Gesù  Crìflo  [opra  la  Tomba  di  Gesti 
Criflo  mede/imo  » 

Si  riconofce  dal  profeguimentodi  que- 
lla lettera  , che  Ximenes  avea  formata 
un*  Illruzzione  molto  ampia  , dei  pre- 
parativi che  bifognava  fare  y e degli  in» 
convenienti  che  bifognava  evitare  ; 
Che  egli  aveva  raccolto  dalle  Iftorie 
pattate  tutto  ciò  che  poteva  fervire  > ò 
nuocere  à quelle  forti  di  fpedizioni  ; 
Che  egli  aveva  fatto  il  dilègno  della  na- 
vigazione , notando  fino  i minimi  fco- 
gli  ; di  forte  che  non  vi  era  un  Pilo- 
to che  parettè  eflèr  meglio  illruito  di 
Jui  , c che  il  metodo  che  egli  avea  da- 
to della  manieradi  condur  quella  guer- 
ra , era  sì  giudiziolo  , e sì  conforme 
ai  luoghi  , alle  perfone  ed  alle  regole 
militari,  che  fi  avrebbe  detto , che  non 
«vette  mai  fatto  altro  che  quello  me- 
lliere  ».  Comunque  fi  fia , fi  poteva 
molto  fperare  dall*  unione  di  quelle  tre 
potenze  \ ma  1*  arrivo  del  Re  Filippo 
inlfpagna  , e le  differenze  fòpravenute 
tra  il  Papa  Giulio  II.  ed  il  Re  di  Fran- 
cia , diedero  altri  penfieri  à Ferdinan- 
do. 

Ximenes  dall*  altro  canto  conofcendo 
le  difficoltà  che  vi  erano  à formare  , e 

man- 


Digitized  by  Google 


Libro  Terzo.  355 

mantenere  quelle  forti  di  leghe  fi  ri-  1508 
(tri nfe  alla  fpedizione  dell’  Affrica  , do- 
ve le  fole  forze  di  Spagna  potevano  ba- 
llare . Egli  era  tocco  sì  fènfìbiimente 
dai  làccheggi  > che  i Mori  facevano  in- 
punemente  fopra  le  Terre  dei  Crifìia- 
iii  , che  dava  ogn*  anno  delle  fomme 
confiderabili , per  rifeattare  gli  Schiavi 
fatti  da  quelli  « Per  altro  il  zelo  che 
aveva  per  la  Religione  , gli  faceva  cer-  (^|mCar- 
care  i mezzi  di  foggiogarc  quell’  Infede-  io.Frias 
li  , à fine  di  convertirli  » Nel  medefi-  0**11! lo 
mo  tempo  Girolamo  Vianelli  che  più  “***' 
di  tutti  conofceva  1*  Affrica  , avendo 
comprefo  dai  difeorfi  di  Ximenes  , e 
dalle  interrogazioni  che  gli  fece  , che 
aveva  qualche  dilegno  di  portare  la  guer- 
ra in  quella  parte  , prefe  gran  cura  dy 
iftruirlo  dei  Porti,  della  fpiaggia,  e di 
tutte  le  particolarità  di  quella  Colla 
marittima  che  riguarda  la  Spagna . Gli 
fece  anche  nafeere  la  brama  di  attacca- 
re il  Gran  Porto  , che  i Mori  chia- 
mano Mazarquivìr  con  molìrargli  i 
mezzi  di  conquillarlo  , c l’  utilità  di  ta- 
le conquida  ..  La  propofizione  piacque 
à Ximenes  : Poiché  quel  Porto  era  . 
commodo  , ficuro  , e capace  di  conte- 
nere un  gran  liumero  di  Vafcelli  i ed 

eflcn-  “ 
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1508  effendone  gli  Spagnuoli  una  volta  i Pa- 
droni , niente  poteva  impedirgli  di  paf- 
fare  tanto  avanti  nell’  Affrica  quanto 
voleffero . 

* Il  Vianelli  dopo  avergli  fpicgato  la 
fituazione  dei  Luoghi  , gliene  fece  dar 
dei  difegni  , con  le  defcrizzioni  efatte 
delle  Piazze , delle  alture  , e delle  pia- 
Lois  de  nure  d’intorno.  Gli  rapprefentò  prin- 
dJfcrTpi  cipalmente  Orano  fopra  una  eminen- 
pàmtj!  za  con  ^ue  muraglie  , le  Tue  Torri , 
aTv  Go  e tutt*  1 vanta§§Ì  del  ^u0  ^to  J battu- 
mez  de' ta  dal  Mare  da  un  lato  , e dall’altro, 
xìib  U-  circondata  da  giardini  , e da  fontane 
che  l’adacquano  . Quella  era  peraltro 
una  delle  più  celebri  Città  della  Mau- 
ritania , ricca  per  i fuoi  mercati  , e 
per  il  fuo  commercio  ; felice  per  la 
fertilità  del  fuo  Territorio  , e rinoma- 
ta per  r aria  fana  , e temperata  . Vi 
fi  contavano  più  di  fei  mila  cafe  fabbri- 
cate con  polizia  . LeMofchee,  gli  Ar- 
renali , i Bagni,  ediverfe  altre  fabbri- 
che pubbliche  abbellivano  ancora  la 
Città  . Gli  abitanti  vi  erano  liberi  , e 
indipendenti  , e pagavano  folamente 
un  tributo  annuo  al  Re  diTramefem 
Ximenes  fopra  quelli  dilegni  , e fo- 
pra quelle  relazioni  , prefe  rifoluzionè 
' ' di 


Digitized  by  Google 


Libro  Terzo . ' 357 

rdi  ^(Tediare  quella  Città  , sì  perche  la  i jor8 
. conquida  farebbe  fiata  onorevole  , sì 
• perche  ella  toglieva  ai  Mori  ogni  pote- 
-redi  nuocere  ai  Crifliani;  ma  egli  giu- 
dicò bené,  che  non  f otterrebbe  mai  , 
fe  prima  non  s’impadronifie  del  Gran 
Porto  . Credè  egli  pertanto  effer  ne- 
- cellario  attaccar  prifha  quello . Nefcrif- 
.fe  al  Rè  Ferdinando  , e lo  pregò  di 
penfare  à queflo  affare , e di  fcrivergli 
.prontamente  quel  che  avrebbe  rifolu- 
^to  . Tutta  la  Nobiltà  defìderava  con 
•.ardore  quella  guerra  , ed  il  Re  vi  era 
aliai  inclinato  ; con  tutto  ciò  , le  fpefe 
che  egli  aveva  fatte  per  la  conquifladi 
Granata,  e per  le  guerre  di  Sicilia  a vea- 
.no  impoverito  i fuoi  Erarj  ; e rifpofe 
che  per  qualunque  buona  intenzione 
che  egli  aveffe  , non  aveva  il  danaro 
neceffario  per  foflenere  una  sì  grande 
-intraprefa  . Ximenes  che  temeva  che 
pon  fi  perdette  l’occafione  di  profittare 
della  prefenza  del  Vianelli  , e chef  ar- 
dore dei  Giovani  della  Corte  fi  raffred- 
dali per  quella  fpedizione  , fe  fi  dif-  Mariana 
-feriva  , offrì  al  Re  di  imprecargli  il  da- 
-naro  , di  cui  egli  aveva  bifogno  , e di 
.mantenere  per  due  mefi  l’Armata  che 
.aflediarebbe  Mazarquivir. 

In- 
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^508  Incontanente  fi  levano  Soldati  , fi 
taduna  la’Gioventù  > fi  corredano  le  na- 
vi  5 fi  fanno  incarninare  le  vecchie  Trup- 
pe , che  erano  in  Ifpagna  D.  Fer- 
nando di  Cordova  è nominato  Ge- 
nerale dell*  Armata  : le  gli  dà  Raimon- 
do di  Cardonna  per  commandare  le 
•navi  •.  D.  Diego  Vera  per  Commilia- 
rio Generale  dell*  Artiglieria  > Gonza- 
les  Ajora  Capitano  delle  Guardie  , e 
molte_akre  perfone  di  riputazione  , e 
di  merito  per  Uffiziali  Generali  , e fo- 
pra  tutto  il  Vianelli  > chedovea  eflère 
come  la  guida  ed  il  - conduttore  dell’ 
Armata  . S*  imbarcarono  à Malaga  il 
terzo  giorno  di  Settembre  , e pochi 
giorni  dopo  arrivarono  è Mazarquivir. 

I Mori  , i quali  erano  informati  del* 
X Armamento  che  fi  faceva  > e che  ave- 
vano indiò  delle  lent  inelle  fopra  le 
-Torri  , e fopra  le  Montagne  > avver- 
titi che  Tarmata  di  Spagna  fi  avanza- 
va , fecero  tutti  i loro  sforzi  per  im- 
pedire lo  sbarco  degli  Spaglinoli  , ma 
vedendo  die  le  loro  frezze  ed  i loro 
Cannoni  non  eli  fpaventavano  } acce- 

j»  . O A » 

ÀjorT  fero  fopra  tutti  i luoghi  eminenti  mol- 
fuochi , fecondo  il  loro  coftume  > 
«juibir.  che  fervivano  come  di  legno  , ed  in 
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-pochifiimo  tempo  tutta  la  Mauritania  1508 
prefe  Tarmi  » NelTalba  del  giorno  > 
lì  vidde  la  Campagna  coperta  di  Ca- 
valleria y e di  Fanteria  , che  fi  radu* 
nava  , e i polli  alti  intorno  occupati 
da  ftuoli  di  Soldati  y che  fi  ingolfava- 
no ad  ogni  momento* 

Come  quella  moltitudine  veniva  in 
difordine  verfb  la  riva  , gli  Spaglinoli 
la  foftennero  y ed  ebbero  tempo  di 
trincierarfi  . DalT  altro  canto  , Tar- 
mata entrò  nei  Porto  , e fi  cominciò 
à fperar  bene  delTintraprela  . Tutto 
quel  giorno  fi  pafsò  à liconofcere  il 
Paefe  , à fortificare  il  Campo  , à difi 
porre  gli  attacchi , e ad  opporli  a’  foc- 
corfi  che  venivano  de  Orano , e da  di- 
verte altre  parti  * 

Dopo  il  loro  imbarco  > elfi  erano 
• fiati  ritardati  dai  venti  contrari  ; e i 
Generali  non  aveano  voluto  fpedir  Cor- 
rieri , fin  tanto  che  avefiero  fatto  qual- 
che cofa  di  confiderabile  * La  Corte 
era  in  grande  inquietezza  , e fi  afcol- 
tavano  con  avidità  le  voci  incerte  che 
fi  fpargevano  . U affare  ebbe  molta 
difficoltà  , e I*  evento  era  dubbiofo  , à 
- cagione  della  brava  gente  che  difende- 
va la  Piazza  , e del  Governatore  , il 
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y 5 oS  quale  colla  fua  vigilanza  , e col  fuoco- 
raggio  F animava. 

. ; La  Fortezza  in  cui  era  quello  Pre- 
. fidio  , era  circondata  dal  Mare  , non 
vi  è che  una  lingua  di  terra  verlò 
Mezzodì  , fopra  Ja  quale  domina  un* 
altura  necelfaria  agli  uni  per  conferva- 
re  la  Piazza  , ed  agli  altri  per  attaccar- 
la , e per  prenderla  . Quello  pollo  fu 
.lungo  tempo  combattuto,  egli  Spa- 
glinoli in  fine  elfendofene  impadroniti , 
«comminciarono  à battere  la  Città  da 
quella  parte  , mentre  che  i Vafcelli  la 
battevano  da  quella  del  Mare  . In  tan- 
to il  Re  di  Tremefen  avendo  inviato 
delle  Truppe,  che  gliSpagnuolidisfece- 
-ro  in  diverfi  incontri  , ed  elfendo  fla- 
to uccifo  il  Governatore  della  Piazza  che 
fi  trovava  per  tutto  , mentre  era  occu- 
pato à far  rimettere  una  batteria  fopra 
i ballioni , fi  vidde  fubito  rallentarfi  la 
difefa  . I nemici  operarono  con  più 
precauzione  , e meno  coraggio  , e 
quando  viddero  che  tutti  i palfi  erano 
1 i8-c*55- ferrati  , e che  non  fi  potea  far*  entra- 
re ne  Truppe  ne  provifioni  per  Mare  , 
ne  per,Terra,  propofero  una  Tregua 
di  alcuni  giorni  , in  capo  dei  quali 
promifero  di  renderfi  , fe  il  Re  di 
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Tremefen  non  mandava  un  Armata  al  150$ 
loro  foccorfo. 

Effondo  paflàto  il  tempo  della  Tre- 
gua fenza  apparenza  di  foccorfo  , Fer- 
nando di  Cordova  avendo  difpofto  le 
Truppe  come  per  dare  Taflàlto,  inviò 
un  Trombetta  agli  AlTediati  per  ri- 
chiedere la  loro  parola  , e per  dir  lo- 
ro che  era  in  procinto  di  sforzare  la 
Piazza  ; fopra  di  che  furono  dati  gli 
Oftaggi  dall’ una  parte  , e dall*  altra  . 

Egli  accordò  ai  Mori  la  libertà  di  ufci- 
re  con  le  1 oro  Mogli  ed  i loro  Figliuo- 
li , di  tralportar  tutto  quel  che  potreb- 
bero caricare  fopra  di  fe  , e fece  pub- 
blicare nello  rteflo  tempo  nella  fua  Ar- 
mata , che  fe  qualcheduno  facerte  na- 
foer  di  lordine  , farebbe  fubito  punito 
di  morte  . Diede  tre  giorni  agl’  A {Te- 
diati per  la  loro  ufcita , duranti  i qua- 
li egli  medefimo  flette  alla  porta  della 
Città  , per  impedire  ogni  difturbo  . 
Paflàrono  tutti  tranquillamente  con  i 
loro  carichi  per  mezzo  dell’  Armata  ; 
e non  vi  fu  che  un  Soldato  ordinario  , 
il  quale  per  brutalità  ò per  avarizia  , 
avendo  offefo  una  delle  loro  Donne  > 
fu  fubito  fatto  paflare  per  le  armi , per 
fodisfazzione  dei  Mori , e per  efempio 
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1 508  degli  Spagnuoli  . Cosi  Ferdinando  fu 
Padrone  della  Piazza  cinquanta  giorni 
dopo  rimbarco  , e fpedì  Cubito  Cor- 
rieri  al  Re  ed  à Ximenes  per  dar  loro 
avvilo  del  felice  fucceflò  di  quella  in- 
traprefa. 

• Il  Generale  avendo  dato  ai  Cuoi  Sol- 
dati i viveri  che  i Mori  aveano  lafcia- 
to  , diede  loro  del  ripofo  per  alcuni 
giorni  , poi  fcelfe  i più  bravi  per  la 
guardia  di  quel  Forte,  e rimandò  l’Ar- 
mata in  Ifpagna,  perche  il  dinaro  era 
fpefo  , e non  vi  era  nulla  più  da  in- 
traprendere . Orano  per  il  fuo  fito  , 
per  il  numero  dei  fiioi  abitanti , per  le 
■Truppe  regolate  che  lo  guardavano  , 
non  poteva  edere  attaccato  , ed  egli 
non  avea  forze  badanti  per  intrapren- 
derne la  conquida  . Rifolfe  per  tanto 
di  afpettare  gli  ordini  del  Re  , e non 
cefsò  in  qucdo  mentre  di  riparare  il 
Porto,  la  Città  , e la  Fortezza. 

Subito  che  fi  Ceppe  queda  vittoria  , 
la  Corte  n’ebbe  tanto  più  contento  , 
quanto  che  fi  era  dato  più  di  un  me- 
re Cenza  avere  alcuna  nuova  dell’ Ar- 
mata . Si  fecero  in  tutta  la  Spagna  del- 
le grandi  allegrezze.  Si  ordinarono  del- 
le Proceffioni  otto  giorni  continovi  , 
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per  render  grazie  à Dio  della  prela  di  150 8 
quel  Porto  , che  metteva  tutta  la  Co- 
lla , e tutto  il  Regno  in  lìcurezza , e 
che  apriva  un*  entrata  alla  conquida  di 
tutta  l’Affrica . Poco  tempo  dopo  Die- 
go Vera  , e Gonzales  Ajora  , arriva- 
rono per  rendere  conto  al  Re , di  tut- 
to ciò  ciré  era  paffato  . Portarono  à ai»  g<>- 
Ximenes,  come  un’omaggio,  ed  una  JJf 
porzione  del  bottino  , un  ballotte  di  Xim  1 +• 
Ebano  , lifcio  e negro  à maraviglia  , 
che  aveva  lèrvito  ad  uno  dei  principali 
Alfaquis  dei  Mori  . Quello  Prelato  lo 
con  fervo  alcuni  giorni  per  onore  , e 
poi  lo  mandò  ad  Alcalà  , per  eflcrvi 
conservato  nella  Sua  Universa  , co- 
me un  monumento  di  quella  vittoria  , 
ed  un  pegno  dell’ amore  , che  i Capi 
dell’  Armata  avevano  avuto  per  lui . 

Il  Re  lece  palla  re  in  Affrica  cento 
Cavalli  , e cinquecento  Fanti  , lotto 
la  condotta  di  Rodrigo  Diaz  , uomo 
(limato  per  la  Sua  nobiltà , e per  il  fuo 
valore , à cui  diede  la  carica  di  Luogo- 
tenente  di  Mazarquivir  . Fece  venire 
Fernando  alla  Corte , lo  ricevè  con  fe- 
gni  particolari  di  llima  , e di  benevo- 
lenza , e lo  fece  Governatore  di  quel- 
la Piazza.  Ximenes  lo  lodò  in  prelèn- 
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15.08  za  del  Re  , e dilfe  : Che  nejfuno  era 
capace  di  difendere  quella  Città , quan- 
to quello  ebe  ly  ave  a conquijlata  ; Che  i 
Mori  y i quali  aveano  provato  il  di  lui 
valore  lo  rutterebbero  : e che  la  Spa- 
gna poteva  prometterfi  di  portar  ben  lun- 
gi le  fue  vittorie  in  un  Paefe , del  qua- 
le egli  ne  aveva  aperta  la  jìrada . Que- 
lla vittoria  non  collo  che  tre  mila  feu- 
di d’oro , fomma  confiderabile  per  quel 
tempo  , e fi  alfegnò  ogni  anno  una 
egual  fomma  per  confer varia. 

■ I torbidi  fopravenuti  in  Ilpagna  , 
interruppero  i diUègni  3 che  Ferdinan- 
do , e Ximenes  avevano  di  fpingere  le 
loro  conquide  nell’ Affrica  . D.  Fer- 
nando di  Cordova  3 effendo  poi  arri- 
vato al  fuo  Governo  y cominciò  à fare 
delle  {correrie  : i Mori  ne  fecero  dal 
loro  canto  . Era  quella  una  guerra 
continova  , dove  quello  Capitano  ne 
ì!aa!  sì»?  avea  riportati  fpeflo  i vantaggi  . Ma 
Perni*  * finalmente  avendo  gl*  Infedeli  prefo 
Mart.ep.  un  Villaggio  fopra  la  Colla  di  Spa- 
’10'  gna  , e pallàto  Donne  3 e fanciulli  à 
fìl  di  fpada  , e minacciando  di  farne 
altrettanto  in  Mazarquivir,  Fernando 
non  potè  foffrire  quella  infolenza  , e 
li  avanzò  verfo  Orano  con  tre  mila 
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Fanti , e circa  due  miJa  Cavalli  , coi!  t $08 
difegno  di  tirare  PArmata  dei  Mori  in 
campagna  , e di  combatterla  . Egli  fi 
impegnò  così  avanti  nel  Paefe  , che 
diede  tempo  ai  nemici  di  radunare  tut- 
te le  loro  Truppe  , in  modo  che  egli 
fu  oppreflò  dal  numero,  ed  i fuoi  fu- 
rono quafi  tutti  tagliati  à pezzi . Que- 
lla difgrazia  avvenne  Panno  mille  cin- 
quecento , e fette  verfo  li  quindici  di 
Luglio , un  poco  avanti  che  il  Re  Cat- 
tolico fofie  di  ritorno  dal  fuo  viaggio 
di  Napoli. 

Ximenes*  che  governava  allora  la 
Spagna  , ebbe  tanto  difpiacere  di  que- 
lla perdita  , che  avrebbe  voluto  mar- 
ciare lui  medefimo  con  tutte  le  Trup- 
pe del  Regno  per  andar à fare  la  guer- 
ra in  Affrica  ; ma  Pindifpofizione  del- 
la Reina,  e la  Umazione  degli  affari P 
arreftarono  , c fopra  tutto  P affenza 
del  Re  Ferdinando  , fenza  il  confenfo 
del  quale  non  credeva  poter* intrapren- 
dere una  fpedizionedi  tanta  importan- 
za . Subito  che  il  Re  fu  arrivato  , e 
che  il  tutto  fu  rimeffo  in  ordine  , il 
Cardinale  trattò  con  quello  Principe , 
e lo  follecitò  ò di  paflàre  egli  medefimo 
in  Affrica  con  un*  Armata  , o di  dar- 
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1508  gliene  la  commiffione  ; rappre Tentan- 
dogli che  lui  Principe  Crifliano  non 
do  Tea  {lare  oziofo  f in  tempo  che  lì 
menavano  i Tuoi  Popoli  fchiavi , e che 
Infognava  profittare  di  un*  occafione  , 
che  Dio  gli  avea  data  per  conquiftar  P 
Affrica  i il  Re  gli  foce  conofoere , che 
lo  Stato  non  era  ancora  beneflabilito  , 
che  farebbe  difficile  levare  un  Armata, 
in  un  tempo  , che  il  Re  Filippo  avea 
intaccato  fino  gli  Stati , e clie  lui  mede- 
fimo  avea  dato  fondo  » Tuoi  Erarj  nel 
filo  ultimo  viaggio  di  Napoli  , e che 
fé  non  era  affittito  gagliardamente  > 

1 egli  non  poteva  prò  vedere  alle  fpefo- 
della  Guerra  . Ma  il  Cardinale  che  era 
zelante  per  la  Fede  molfo  da  compafo 
fione  di  veder  tanti  Crittiani  fchiavi. 
fempre  pronto  à tutto  ciò  che  riguar- 
dava il  fervizio  di  Dio  , e la  grandez- 
za della  Monarchia  , fi  offrì  di  far  tu  t- 
te  le  fpefo  di  quella  guerra  , e di  an- 
dare  in  perfona  à combattere  , e fpar- 
gere  il  fuó  fangue  , fe  bifognava  , per 
Ih  Fede  di  Gesù  Critto  . Ferdinando, 
che  comminciava  ad  amare  il  ripofo  , 
che  non  fapeva  fo  i Grandi  del  Regno 
erano  bene  attaccati  à lui , e che  per  al- 
tro avea  fatica  di  aggravarli  di  una  fpe- 
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Azione,  che  gli  colerebbe  molto,  qua-  J5P* 
hmque  afliftenza  che  fe  gli  daffe  , ac- 
cettò la  proporzione  del  Cardinale  , e 
la  fece  approvare  dal  fuo  Coniglio . • 

'•  Subito  che  fe  ne  fparfe  la  fama  , att.g.- 
ciafchcduno  la  difcorfe  à fuo  modo  . 
•Alcuni  dicevano  , che  qtte fi  a era  una  ri-  Xim’1-4* 
die  da  ambizione  per  un  Vejcovo  voler  di - 
venir  Generale  d* Armata  ; Che  il  tut- 
to era  rovesciato  h»  Ifpagna  ; ChcGon- 
Zales  il  Gran  Capitano  non  faceva  altro 
che  dire  delle  corone  à Vagliadolid  , e 
che  l*  Arcivefcovo  di  Toledo  non  penfava 
ad  altro  che  à far  la  guerra  in  Affrica . 

• Nel  che  non  fi  confiderava  che  gl* 

Arci vefeovi  di  Toledo  avevano  fempre 
fervito  , e coi  loro  beni  , e colle  loro 
perfone  , contro  i nemici  dello  Stato  , 
e della  Religione  . Altri  diceva  , che 
egli  era  un?  uomo  temerario , e fenza giu- 
di zio,  che  intraprendeva  una  co  fa  fopra 
la  fra  Capacità,  eia  fua  sfera;  Che  un 
Re  potente  ed  avvezzo  alla  guerra  co- 
me Ferdinando  , era  appena  buono  ab- 
baftanza  per  una  conquifla  così  difficile  : 
che  era  un*  efporre  le  Truppe  , il  confi- 
darle ad  un  uomo , il  quale  era  fiato  ri- 
levato nel  C biofi  ro  , e che  non  faprebbe 
ne  farfi  temer  dai  nemici ne  farfi  ri- 
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1 fpcttar  dai  Soldati . Alcuni  facevano  i 
Politici  3 e credevano  che  il  Cardinale 
ed  il  Re  fi  follerò  voluti  ingannare  V 
un  l5  altro  ; che  il  Cardinale  , il  quale 
amava  il  commando  , aveva  avuto  di- 
fegno  d*  impegnare  il  Re  , e tutta  la 
Nobiltà  à palfare  in  Affrica  , per  re- 
itar  Padrone  in  Ifpagna  ; e che  il  Re 
avea  accordato  al  Cardinale  quel  che 
moftrava  di  defiderare  , ò per  confu- 
marlo colle  fatiche  , ò per  renderlo 
odiofo  col  cattivo  fuccefiò  di  quella 
guerra . , 

3 509  Ma  il  Re  che  conofceva  la  probità 
di  Ximenes  , e che  era  fiato  teftimo-  , 
nio  in  molti  incontri  del  zelo  che  que- 
lli aveva  di  difiruggere  i nemici  della 
Fede  di  Gesù  Crifto  , lodò  il  fuo  di- 
legno  y e dille  più  volte  à tutti  i Si- 
gnori , che  egli  era  un’  efempia  di  re- 
Ègione  y e di  coraggio  ; Che  tutto  il 
Regno  doveva  render  grazie  à un  Pre- 
lato di  quell*  età  , e di  quel  merito  , il 
quale  dopo  aver  tanto  affaticato  per  Io 
Stato  y voleva  anche  efporfi  ai  travagli 
ed  ai  pericoli  della  guerra  , per  la  di- 
' fefa  , e per  la  gloria  della  Religione  ; 
Che  bisognava  alfifterlo  con  tutte  le 
forze  del  Regno  in  una  sì  Santa  intra- 
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prefa  . Si  ordinò  fubito  che  tutte  le  *509 
Galere  , e tutti  i Vafcelli  foflero  in 
ifiato  , e fi  radunaflero  à Malaga  , ò E«g.  àc 
à Cartagena  , fecondo  V ordine  che  vi°  dei 
ne  darebbe  il  Cardinale  ; Che  fi  com-  Sncai 
praflero  i viveri  per  F Armata  nei  luo- 
ghi  vicini  : Che  fi  fàceflero  Magazzini 
di  polvere  . Che  i Comendatori  degli 
Ordini  militari  veniflèro  in  perfona  à 
fervire  à lorofpefe,  come  era  ilcoftu- 
me , quando  fi  trattava  di  difendere  lo 
Stato  contro  gl*  Infedeli:  Che  tutte  11? 
Milizie , le  quali  erano  pagate  per  mar- 
ciare in  tali  occafioni  , fi  radunaflero  : 

Che  fi  dafleroal  Cardinale  tutte  lepro- 
vifioni  che  erano  fiate  fatte  per  il  Re 
à Malaga  , e che  i viveri  che  fua  Mae- 
fià  dovea  provedere  , foflero  portati 
fino  al  Porto  , dovè  Ximenes  dovea 
imbarcarli . 

E perche  la  perfona  di  un'  Arcive- 
fcovo  non  fi  fiimava  atta  à reprimere 
la  licenza  dei  Soldati  > fi  mandarono 
due  Commiflàrj  per  giudicare  le  caufe 
criminali  , e per  regolare  fovranamen-' 
te  tutto  ciò  che  riguardava  1*  Armata  . 
Ximenes  aflifteva  al  loro  Configlio  ; e 
faceva  tutto  di  fua  autorità  ; ma  vo- 
leva che  fi  credefle  che  i Miniftri  del 
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ijo 9 Re  difponeflero  di  tutto  > à fine  diri- 
tenere più  fàcilmente  in  dovere  gli  ani- 
mi col  rifpetto  dell*  autorità  Reale  . 
Ferdinando  gli  diede  dei  fogli  bianchi 
fottofcritti  per  fpcdire  delle  Commi  fi 
fioni  > e per  crear  nuovi  Giudici  , fe- 
condo i bifogni  , perche  non  conveni- 
va ad  un  Arcivescovo  1*  abballarli  à; 
quelle  forti  di  procedure  , e di  calli- 
ghi. 

Regolate  così  le  colè  , il  Cardina- 
le  pensò  à levar  delle  Truppe  7 e à far 
Magazzini , per  configlio  del  Gran  Ca- 
Anna?.  P*tan0  * Egli  rifalle  di  lèrvirfi  di  Pie- 
tro  Navarro  Conte  dr Oli veto,  il  qua-* 
* le  fi  èra  fegnalato  nelle  guerre  d*  Ita- 
lia , e che  poco  tempo  prima  avevi 
prefo  contro  i Mori  il  Forte  di  Pé- 
gnod . Gli  communicò  i fùoi  difegni  , 
gli  domandò  i fuoi  configli  , e lo  no- 
minò Generale  della  fua  Armata  col 
beneplacito  del  Re  Cattolico . Gli  or- 
dinò di  radunare  le  Truppe  , le  quali 
aveano  fervito  nelle  guerre  di  Napoli  , 
c di  andar  prontamente  à Malaga  à 
vifitare  le  munizioni  da  bocca  > c da. 
guerra  , che  il  Configger  Vargas  gli 
confegnerebbe,  per  farle  trafportar  di- 
ligentemente à Cartagena  * Frattanto 
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Ximenes  fece  delle  levate  di  Soldati  ijfo* 
nella  Tua  Diocefe  ed  in  tutto  il  Re» 
gno  , ed  ebbe  ben  prefto  un*  Efercito 
di  circa  Tedici  mila,  uomini . Egli  nomi»  PetrU4 
nò  i Colonnelli tra  i quali  erano , il 
Conte  d*  Altamira  Giovanni  Spino» 
fa  y Gonzales  Ajora , e Giovanni  Vii» 
la  Iva  y e molti  altri  capaci  d’efièr  Ge- 
nerali in  limili  guerre . Diede  à Villa» 
roel  Governadore  di  Cazorla un  Cor» 
po  di  quattro  mila  Cavalli  à comman» 
dare  e fece  il  Vianelli  Marelciallo  di 
Campo  y à cagiona  che  quelli  conofce» 
va  il  Paelè  , e che  fapeva  meglio  d* 
ognyaltro  dove  bifognava  accampare  * 
dove  attaccare,  e quali  prelìdj  bifogna- 
va ò-  rinforzare  ò diminuire. 

Ma  perche  vedeva , che  in  vano  egli 
faceva  tutti  quelli  preparativi fe  il  da- 
naro veniva  à mancare , aveva  fatto  à 
quello  difegno  dei  gran  rifparmida  al» 
quanti  anni  , e come  gli  avvenimenti 
della  guerra  fono- incerti  r e che  no» 
era  ne  della  fua  dignità  , ne  della  fu» 
prudenza  ^impegnarli  in  un  Paefe  ne-  r 
mico  , fenzà  aver’  dèi  'ripieghi  per  gl^  v 
bifògni,  e per  gli  accidenti  che  potea»- 
no  accadere , Icrifle  al  Capitolo  di  To- 
ledo, pregandolo  di  contribuire  ad  uria 
: j CL  6 sì  fan. 


Digitized  by  Google 


37  z Ifloria  del  C ard.  Ximenes . 

l*°9  sì  fama  intraprelà  . Gli  rapprefentò 
che  s’ erano  altre  volte  impiegate  le 
rendite  Ecclelìalliche  per  i {cacciare  i 
Mori  d’  Ifpagna  , che  non  era  meno 
nccelfario  d’ impiegarle  , per  impedire 
quegli  Infedeli  à ritornarvi  . Che  era 
giufto  che  efli  avellerò  parte  à quella 
buona  opera,  e che  aflifteflèro  lui  che- 
era  loro  Capo  , ed  il  quale  non  fola- 
mente  dava  i liioi  beni  , ma  anche- 
riponeva  la  fua  vita  , per  la  difefa , e 
per  1 accrefcimento  della  Religione  * 
Quelle  contribuzioni  Ecclelìalliche  era- 
au.Go-  n.°  “jj*  c0^a  ^lor  di  ulb  in  quei  tem-v 
reb’aett  pl  • on  Vl  & ricorreva  che  nei  peri- 
xim u.  coli  evidenti  della  Religione  , e vi  hi-, 
fognava  un’ordine  delia  Santa  Sede 
perche  fi  riguardava  come  una  colà  in- 
giulla  , ed  odiolk  > il  caricare  i Bene- 
fizi d’impofizioni  , e di  fuffidj  , e f* 
oifervava  che  fempre  era  fuccelTaqual-' 
che  dilgrazia  a quelli  che  avevano  cosi- 
attentato  contro  la  Chiefa.  Il  Capito- 
lo pero  non  fi  fcusò  , non  fece  alcun, 
lamento  , non  allegò  le  fue  immuni- 
.Si  offrirono  tutti  non  folamente 
di  affilarla  dei  loro  beni  • ma  anche 
di  feguitarlo  in  Africa, ,,  anzi  di  com-, 
battere  lotto  i fuoi  Stendardi  Y il  che 
• . gii 
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gli  diede  un  gran  giubilo , tanto  à ca-  1 $«9 
gion  dell*  amore  > che  gli  inoltrava  il 
fuo Clero,  quanto  à cagion  dell’efem- 
pio , che  la  fua  Chiefa  dava  alle  altre 
in  una  tale  occafione . . 

Tutto  quell'anno  li  pafsò  à corre- 
dare  l'armata , ad  ammaliare  il  denajo  , 
à levar  le  Truppe.,  e à radunarle;  ma 
l'anno  tegnente  egli  ebbe  à Appor- 
tare dei  gran  difgulli , e vi  bi  Agno  una 
coltanza  come  la  fua  per  fuperare  le 
difficoltà  che  vi  furono  fatte  . Impe^ 
perocché  dopo  che  ebbe  fatto  delle  le- 
ve di  genti  da  guerra  per  tutta  la  Spa- 
gna , che  ebbe  nominati  gli  Uffiziali , 
che  la  voce  di  quella  Ipedizione  pafsò 
lino  ai  nemici  , vi  furono  alcuni  che 
fcoltero  l' animo  del  Re , e die  gli  fe- 
cero intendere  , che  quella  intraprefa 
non  poteva  riufeire  ; che  era  ima  co- 
fa  fuor  di  ragione  > il  confidar  un'  af- 
fare di  quella  importanza  , ad  un'  uo- 
mo fenza  fperienza  ed  allevato  nella  fo- 
fitudine  ; Che  bifognava  che  il  Re  con- 
fideralfe  le  fpete  della  guerra , alle  qua- 
li il  Cardinale  non  era  in  illato  di  pro- 
vedere ; Che  per  far  piacere  à quello 
buon  Prelato  , era  trattenuto  in  una 
fantafia  , indiagli  da  Iui>  come  fi  ve* 

de  va* 
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J09  deva  , nella  fiia  celta  ; Che  dopo  che 
egli  avelie  Ipelò  le  lue  rendite,  torne- 
rebbe lenza  aver  fatto  nulla  , e larde- 
rebbe Tarmata  del  Re  , e la  Gioven- 
tù. di  Spagna  alla  dilcrezione  degli  Af- 
incanì  - 

Il  Re  Cattolico  afcoltò  quelli  di  fior- 
ii , e cominciò  à temere  di  elTerfi  im- 
pegnato male  à propofito . Egli  differì- 
di  provedere  i foccorlì  che  aveva  pro- 
metti . I Tuoi  Miniltri  che  dovevano 
mettere  T armata  in  ordine  , e darla 
al  Cardinale  con  tutte  le  munizioni  , 
gli  facevano  perdere  la  llagion  com- 
moda . Per  gli  viveri  , ben  lungi  di 
confegtiargli  fecondo  l'accordo  fatto  , 
fi  voleva  rendergli  molto  cari  à Xime- 
menes  y e fargli  comprare  il  bifogno 
che  ne  aveva  . Il  Conte  Navarra  me- 
desimo vedendo  quelle  difficoltà  , che 
egli  credeva  infuperabili , propólè  un' 
altra  conquilta  piu  facile  , e procurò' 
di  trarre  à fe  il  commando  delTàrmata 
indipendentemente  dal  Cardinale  . SI 
differiva  di  convocare  gli  Ordini  mili- 
tari , non  fi  affrettavano  più  le  Mi- 
lizie . Qtiando  gli  Agenti  di  Ximenes 
follècitavano  il  Configlio  Reale  > éd  Ili 
Re  medefimo  , fi  eludevano  con  varj 

pre- 
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•ptetefti  le  inchiefte  che  efli  facevano  : <5°9 
Ora  l’Inverno  fi  avvicinava,  elafpiag- 
gia  di  Cartagcna  , ò di  Malaga  , non 
era  più  buona  per  gli  Vafcelli  : Ora: 
i caldi  erano -troppo  grandi , e le  Trup- 
pe  perirebbero  in  Affrica  Ora  era  dif- 
ficile il  trafportare  le  munizioni. 

Il  Cardinale  eflèndo  avvertito  di  tut-  Epift. 
te  quelle  dilaziohi*,  non  Jafriò  di  per» £2^ 
feverare  . Scriflè  dRe  delle  Lettere  , 
metà  preghiere , metà  lamenti  . Lo 
pregava  per  la  Religione  che  efli  era- 
no obbligati  di  difendere  I*  uno  ,,  e lfr 
altro;  per  il  loro  amore  ,.  per  T attac- 
camento che  egli  avea  fempre  avuto 
per  la  fua  Per  fona  Reale  , per  i fer- 
vigi  > die  egli  avea  fin’  allora  refi  allo, 

Stato , di  non  abbandonare  una  intra- 
prefà  tanto  importante.  Gli  rapprefen* 
lava  , che  il  fuo  onore  vi  era  impe- 
gnato , che  1’  affare  era  venuto  à un 
punto,  che  non  vi  era  mezo  da  retro- 
cedere : che  non  fi  leverebbero  un’al- 
tra volta  le  Truppe  , fc  fi  congedava*  . 
no  quefte , e che  i Soldati  fdegnati  an- 
- derebbero  à cercare  altrove  altri  Gene-, 
rali  , e altre  guerre  . Che  eflendofeglf 
fatto  fpendere  del;  danaro  , non  era 
giufto  che  fc  gli  faesfle  anche- perdere 
; ht 
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1J09  la  fua  riputazione  ed  il  fuo  credito  , e 
che  in  fine  non  fi  trattava  così  un’  Ar- 
ci vefcovo  di  Toledo  , e un  Cardinale. 
Quanto  à quel  che  fi  diceva , che  egli 
■era  lènza  giudizio  , e fenza  ragione  , 
toccava  al  Rè  à giuftificarfi  egli  mede- 
fimo  ed  à difenderla  ftima  che  gli  ave- 
va fempre  dimoftrata . Rifpondeva  do- 
po ciò  à tutte  le  difficoltà  che  fe  gli  fa- 
cevano : Che  la  fiagione  non  era  cat- 
tiva : Che  D.  Fernando  di  Cordova 
aveva  conquiftato  il  Gran  Porto  in, 
quel  medefimo  tempo  , e che  ogni 
forte  di  Navi  approdavano  fempre  fen- 
za pericolo  dal  Forte  di  Pegnon  à Ma- 
laga , per  portarvi  delle  provifioni  : 
Che  non  fi  temette  , che  V Armata 
mancafle  di  niente  , che  egli  aveva  dei 
viveri  per  le  Truppe  , e la  loro  paga 
per  quattro  meli , e che  fe  la  guerra 
durattèdi  più,  oltre  le  fue proprie  ren- 
dite, egli  eraficuro  di  ricevere  deifoc- 
corfi  da  molte  Chiefe  , e che  così  non 
bifognava  cercare  tanti  fraftornamenti . 
Del  retto  , che  egli  aveva  faputo  che 
Navarra  proponeva  una  intraprefa  piu 
facile  , della  quale  voleva  incaricarli 
egli  medefimo  , che  bifognava  ben 
guardarli  di  afeOlurlo  ; che  non  vi  era 

pun- 
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punto  altro  partito  prendere  , che  di  1 5^9 
andar  diritto  ad  Orano  , la  di  cui  pre- 
fa metterebbe  la  colla  della  Spagna  à 
coperto  , e darebbe  un’entrata  in  tut- 
ta 1*  Affrica  : e che  era  meglio  guada- 
gnare una  Città  ricca  > ed  un  buon 
Porto , che  attaccare  una  Fortezza  po- 
co importante , donde  non  fi  cava  per 
ordinario  alcun  vantaggio  , e dove 
non  lì  perde  quali  meno  di  gente  . In 
fine  che  fe  li  perlilleva  à voler  rompe- 
re quella  intraprefà  , egli  aveva  di  che 
occuparli  à Toledo  , e ad  Alcalà , che 
andava  à licenziare  le  Truppe,  per  te- 
! ma  che  l’ozio  dei  Soldati  non  cagio- 
nale cifordini  nel  Regno  , e che  per 
lui  dimorerebbe  in  ripofo  , contento  • 
di  aver  fodisfatto  alla  fua  Colcienza  , 
e di  aver  mollrato  ai  Popoli,  e à tut- 
ti gli  uomini  da  bene,  il  desiderio  che 
aveva  di  fervire  lo  Stato  , e la  Reli- 
gione. 

ScrilTe  quali  lemedelime  cofe  aifuoiEpia. 
Agenti  ; e gli  lignificò  che  egli  non  era  AySkm! 
già  fdegnato  , poiché  non  appartiene 
, ad  un  privato  lo  fdegnarli  contro  di 
un  Re,  ma  bensì  maravigliato  di  que- 
llo cangiamento  ; Che  dopo  tante 
Truppe  levate  , tanti  viveri  ammalTa- 
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>509  ti,  tanti  cannoni , che  egli  aveva  com- 
prati 6 fatti  fondere ,.  gli  difpiaoevadi 
non  aver  fatto  nulla  : Che  bifognava 
fperare  , che  in  avvenire  il  Re  pren- 
derebbe meglio  le  fue  mifure,  e fi  fa- 
lcierebbe meno  prevenire  , e che  il 
Cònfìglier  Vargas,  egli  altri  farebbe- 
ro la  penitenza  delle  calunnie  che  fpar- 
gevano  contro  di  lui  . Quelli  lamenti 
obbligarono  il  Rè  à penfare  feriamente 
à quel  che  faceva  . Non  era  onorevole 
per  lui  mancare  alla  parola  che  ave  a 
data . Non  era  ne  meno  ficuro  il  rom- 
pere un  difegno  approvato  dai  Po- 
poli con  fegni  di  fìraordinaria  allegrez- 
za . I Grandi  di  Spagna  che  non  ave- 
• va  ancora  intieramente  acquietati  , 
avrebbero  avuto  fatica  à fidarli  di  lui  , 
fe  avelie  trattato  così  un’  uomo  à cui 
aveva  tante  obbligazioni  . Molti  bravi 
pcrfonaggi  , i quali  fi  erano  impegna- 
ti con  quello  Prelato  , e che  fi  vede- 
vano alla  tefta  delle  di  lui  Truppe  , 
cominciavano  à mormorare,  non  pia- 
ceva a*  Sò’dati  l’  cfler  flati  ingannati 
e fe  foffero  flati  licenziati  , avrebbero 
fparfo  per  tutta  la  Spagna  le  buone  in- 
tenzioni di  XimeneS.,  e i cattivi  confi- 
gli della  Corte..  : - 

II 
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. Il  Re  Icriflè  dunque  al  Cardinale  > l!°9 
che  egli  ritcnefle  l’Armata  per  la  prof- 
lima  Primavera  > e che  non  fi  pren- 
dere fastidio  . Gli  confermò  la  fua  pa- 
rola y che  adempirebbe  efattamente  à 
tutte  le  condizioni  del  Trattata  > che 
egli  avea  latto  con  lui  . Quella  rifpo- 
fta  lo  confolò , ma  fopravennero  delle 
nuove  difficoltà.  Si  era  convenuto  che 
fi  porterebbero  tutte  le  munizioni  da 
.Malaga  à Cartagena  , dove  Ximenes 
doveva  imbarcarli  . Alcuni  inoltraro- 
no al  Re  , che  non  bifognava  confe- 
gnarle  ne  al  Conte  Navarra  , ne  al 
Cardinale  , perche  i nemici  potrebbe- 
ro impadronirfene  , ò fi  potrebbero 
confuinarc  ad  altri  ufi  , il  che  cagio- 
nerebbe un  gran  danno  all’Armata  : 

Che  era  bene  di  metterle  in  depofito. 
nelle  mani  del  Governatore  di  Mazar- 
quivir , il  quale  avrebbe  cura  di  dillri- 
buirle  all*  Armata  , quando  quella  fi 
folle  in  quel  Porto  - Ximenes  rigettò 
quella  propofizione  , e credè  che  non 
fofle  prudente  condurre  un*  Armata  * 
e non  avere  i.  viveri  in  fùo  potere 
Di  più  , egli  temeva  l’infolenza  dei 
Soldati  di  quel  Prefidio  , i quali  poco 
tempo  prima  avevano  ricufato  di  rico- 
no- 


Digitized  by  Google 


380  Iftoria  del  C ard . Pimene  5 

1*09  nofcere  il  loro  Governatore  fin  tanto 
che  loro  avefle  dato  loro  la  paga  di  al- 
cuni meli  che  loro  era  dovuta . 

Non  ricevendo  di  ciò  alcuna  pofitiva 
rifpofta  , e fcrivendofègli  dalla  Corre , 
che  tutto  era  pronto , e che  era  colpa 
Tua  , fé  non  andava  pretto  à Car tagl- 
ila , dove  farebbe  fodisfàtto  di  tutte  le 
fue  di  mante,  rifpofe  che  fin  tantoché 
non  fi  foflèro  levatigli  oftacoli,  e che 
fe  gli  avefle  dato  una  intiera  fodisfaz- 
zione  , era  rifoluto  di  non  ufcire  d* 
Alcalà;  Che  nonanderebbe  à metterli 
alla  tetta  deir  Armata  à rifchio  di  ritor- 
nare vergognofamente  indietro  , e di 
fervire  di  fcherno  per  tutto  dove  ripaf- 
ferebbe  . Alla  fine  , bifognò  regolare 
le  cole  come  egli  volle  . Allora  , ben- 
ché i Comendatori  degli  Ordini  milita- 
ri , ed  alcuni  Corpi  di  milizie  non  fof- 
fero  ancora  giunti,  fece  venire  gliUf- 
fiziali  Generali  ed  i Colonnelli  , e 
fignificò  ad  ogni  un  di  loro  quel  che 
etti  aveano  à fare  . Navarra  prefe  la 
Arata  di  Malaga  , per  condurre  l’Ar- 
mata à Cartagena  , e gli  altri  andaro- 
no ciafcheduno  nei  loro  Quartieri  , 
per  far  marciare  le  loro  Truppe  al  luo- 
go determinato  . Il  Cardinale  dal  fuo- 
* canto 
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canto  partì  per  Toledo  , accompagna- 
to da  molte  Perfone  qualificate  ; da  un 
gran  numero  di  domeftici , e da  venti 
quattro  Governatori  delle  Piazze  dipen- 
denti dair  Arcivefcovato  . Egli  avea 
fatto  loro  dei  doni  fecondo  la  loro  di- 
gnità , e la  loro  condizione  : erano  ve- 
ftiti  di  fcarlatto  con  armi  rilucenti  , 
montati  fopra  cavalli  riccamente  barda- 
ti , feguiti  ciafcheduno  dal  loro  equi- 
paggio ; e i Popoli  giulivi  di  vederli 
p alfa  re  , pregavano  Dio  che  elfi  ritor- 
naflèro  vittoriofi. 

Convocò  i fuoi Canonici  à Toledo, 
dichiarò  loro  i motivi  , e le  cagioni 
della  fua  intraprefa , c li  ringraziò  del- 
r affetto  che  avevano  di  inoltrato  per  1* 
interelfe  della  Religione  , e per  1* 
onore  della  fua  dignità  : Raccomandò 
la  fua  Diocefi  à Giovanni  VelafcoVe- 
Icovo  di  Calahora  ; andò  à fare  lefue 
preghiere  in  tutte  le  Chiefe  della  Cit- 
tà , principalmente  nella  Catedrale  de- 
dicata alla  Beata  Vergine  , e partì  per 
andare  all’Armata  à Cartagena  . Mol- 
j ti  Canonici  vollero  feguitarlo  , ma  egli 
lodato  il  loro  diflegno,  non  volle  che 
Pefeguiflèro  . Ne  prefe  folamente  due 
„ perche  l’ accompagnaffero  fino  à Car- 
ta- 
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IJ09  tagena  , e rimandogli  poi  di  là  à 
Toledo  con  tutti  quei  che  li  (èguivano 
ediifeloro  che  era  importante  dimorar 
efli  nella  fua  Ghiefa  , per  edificarla  , 
e per  fervi  ria  , e confervarfi  per  eflèrc 
la  fua  allegrezza  , ò la  fua  confolazio- 
ne  , fecondo  il  (uccellò  che  Dio  vor- 
rebbe dare  alle  fue  armi  . L*  uno  era 
Francefco  Alvares  Teologale  del  Ca- 
pitolo , e Ximenes  prefe  gran  piacere 
di  vederlo  marciare  con  ottanta  Servi- 
lo: Friu  tori  tutti  riccamente  vediti  . Lp  altro 
aìv  Go  era  Carlo  Mendoza  Abbate  dì  Santa 
«bVft  Leocadia  , illuftre  per  la  fua  nobiltà  > 
Xìim  u.  c per  ]a  fua  virtù  , il  quale  avea  fem- 
pre  avuto  molta  parte  nei  configli , e 
nei  disegni  del  filo  Arcivcfcovo. 

Il  Cardinale  partì  dunque  da  Tole- 
do il  primo  giorno  di  Quarcfima , ver* 
fo  il  fine  del  mefe  di  Febbraio  ; e paf- 
fàndo  quanto  poteva  per  i luoghi  della 
fua  Giurifdizrione,  diftribuiva  dell*  ele- 
mofine  ai  poveri , confidava  le  Don- 
ne , delle  quali  i Mariti  fi  erano  ar- 
rotati , e Iacea  fperare  ad  effe  , che  il 
Cielo  benedirebbe  il  loro  coraggio  , e 
che  li  rivedrebbero  bentofto  arricchiti 
delle  fpoglie  deglTnfèdeli  . Scriflè  per 
viaggio  à D.  Lopes  Ajala  fuo  Agente  > 
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che  egli  marciava  , e che  fra  poco  fi  tjo$ 
udirebbe  che  V A rmata  farebbe  imbar- 
cata ; e perche  i fuoi  nemici  non  cena- 
vano di  far*  intendere  al  Re  , che  egli 
non  avea  di  che  provedere  alle  fpefe 
delia  guerra,  gli  ordinò  di  andar  à tro- 
vare fua  Maeftà  , e dirle  che  egli  ha 
mandato  tanto  danaro  à Malaga  , che 
dopo  aver  abbondantemente  proveduto 
à tutte  le  fpefe  ncceflàrie  , e pagato 
tutto  , gli  recavano  ancora  dieci  mila 
feudi  d’ oro  per  i poveri  , ò per  qual- 
che altra  buona  opera  . Subito  che  fu 
arrivato  à Cartagena , le  Truppe  fi  fen- 
tirono  animate e la  fua  prefenza  fece 
che  ciafchcduno  moftrò  à gara  il  fuo 
zelo  . Navarra  venne  fubito  da  Mala- 
ga , e gli  annunziò  che  V Armata  era 
pronta  , e che  arriverebbe  quanto  pri- 
ma. 

Allora  egli  diede  ordine  ad  ogni  co- 
là . Fece  tenere  dei  cavalli  da  polla  di 
diftanza  in  diftanza , affinché  il  Re’  fòf- 
fe  prontamente  avvertito  di  tutto  ciò 
che  patterebbe  in  Affrica  . Raccoman- 
dò al  Corriere  Miranda  di  ufare  gran 
diligenza,  e gliaflègnò  per  falario  ven- 
ti due  feudi  d’ oro  il  mefe  . Ebbe  una 
sì  grande  fperanza  di  vincete,  cheaven- 

do 


Digitized  by  Google 


3$4  Sfiori  a del  Card.  Ximenes . 

J 5° 9 do  faputo  che  in  quel  medefimo  tem- 
po  il  Re  mandava  qualche  Fanteria 
in  Italia  , per  tenere  in  freno  la  Città 
di  Napoli  j gli  fcrifle , che  fubito  , fi- 
nita la  fua  ìpedizione , invierebbe  una 
parte  dell’  Armata  in  Italia  y che  vi  par- 
lerebbe egli  medefimo  fe  ne  folle  bifo- 
gno  , e che  non  tralafcierebbe  niente 
di  ciò  che  potefle  convenire  al  bene  del- 
lo Stato  , e alla  dignità  Reale. 

Ma  quando  tutto  fu  in  ordine  , e 
che  fi  preparava  à metterli  alla  vela , i 
Soldati  ai  quali  non  fi  voleva  dar  foldo 
fe  non  dopo  di  aver  approdato  in  Af- 
frica , comminciarono  à mormorare  , 
c proteftarono  che  non  fi  imbarcareb- 
bero  mai , le  non  folfe  à lor  mante- 
nuto quel  che  i Capitani  avevano  ad  elfi 
promelfo  . Un  Sarto  di  Alcalà  de  He- 
nares  , il  quale  fi  era  arrollato  nelle 
milizie  che  quella  Città  aveva  provedu- 
te , eccitò  quella  fedizione  . Come  egli 
era  ardito  , e gran  parlatore  , fi  mife 
au^  à difeorrer  nei  Campo  , Che  quefla 
«£§ la.£uerra  era  difficile  j Che  il  Re  nonave- 
Xim.1.4.  va  ardito  intraprenderla , e che  un  Fra- 
te ly  intraprendeva  ; Che  effi  non  aveva- 
no da  fperare  da  un  tal  Generale  , fe 
non  che  menaffie  loro  al  macello  : Ghcnop 

era 
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era  pofiibile  , che  egli  potere  provedere 
alle  [pefe  della  guerra  : Che  fe  gli  avej - 
fe  una  volta  fatti  pajfare  in  Affrica  , 
. • avrebbero  da  temere  più  la  fame  che  il 

nemico  5 che  in  fine  non  era  ne  ficuro  ne 
onorevole  , il  fervire  fiotto  d’ un  F rance- 
fcano  j il  quale  s’  ingeriva  in  un  mefite - 
re  che  non  fapeva  , e che  voleva  avvez- 
zarli à vivere  di  limofine  , come  aveva 
altre  volte  obbligato  i faci  Religiofi . Egli 
animò  così  bene  i Tuoi  Compagni  con 
quelli  difcorfi,  che  una  parte  deJP  Ar- 
mata fi  feparò , e fi  pollò  iòpra  un’  al- 
tura , mollrando  le  loro  picche  , e le 
. loro  Ipade  , per  dinotare  che  non  fi 
acquieterebbero  così  facilmente. 

- Quella  rivolta  toccò  fenfibilmentc  il 
Cardinale  ; ma  quel  che  lo  punfe  di 
più  , fu  l’intendere  che  il  Vianelli  la 
favoriva  fotto  mano  , e che  il  Conte 
Navarra  n’  era  l’ autore . Ximenes  non 
aveva  motivo  di  eflère  foddisfàtto  di 
quello  Generale  . Egli  era  un  loldato 
di  fortuna  , fenza  Religione  , e fenza 
civiltà  , lempre  pronto  à mancar  di 
A rifpetto  à quello  Prelato  . Egli  aveva 
pretefo  di  nominare  i Capitani  > e di 
difporre  delle  cariche  dell’ Armata  len* 

„ za  fua  partecipazione  . Egli  proponeva 
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j;c>9  quando  di  attaccare  Tremezen  quando 
di  andare  ad  Algieri  ò à Tripoli , ed 
il  Cardinal^  temeva  , che  eflendo  im- 
barcato , quelli  vo Ielle  eflcre  il  Padro- 
ne dell*  Armata  > e dell’  intraprefa  .. 
Navarra  aveva  pure  i Tuoi  fofpetti  , e 
temendo  che  il  Cardinale  non  avelie 
un’ordine  fecreto  per  inviarlo  contro i 
Veneziani  , egli  protellava  che  li  gic- 
tarebbe  più  tollo  in  Mare  , che  di  far 
la  guerra  à genti  della  fua  Religione  ; 
fi  teneva  per  una  cofa  aflài  piacevole 
che  r uno  eflendo  flato  tutta  fua  vita 
Religio  lo  , e Sacerdote  > volefle  com- 
mandare un’Armata;  e che  l’ altro ef 
fendo  flato  fempre  foldato  > faceflc 
fcrupolo  di  andar’ à fare  la  guerra  con- 
tro i Criftiani. 

Rifchiarate  finalmente  le  cofe  Navar- 
ra giurò  fedeltà  ed  ubbidienza  al  Car- 
dinale nelle  mani  di  D.  Antonio  della 
Cueva  , in  prefenza  del  Conte  d’  AI- 
tamira,  e di  alcuni  altri  Uffiziali . Uno 
dei  motivi  dei  lamenti  contro  quello 
Comandante  , era,  che  egli  aveva  fat- 
to varie  prefe  fopra  la  Colla , e che  non 
aveva  niente  rifervato  del  bottino  per 
fervire  alle  fpelè  della  guerra  , come 
era  obbligato  per  un  Trattato  : di  for- 
te 
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te  che  iJ  Cardinale  conofcendo  Turno-  1509 
ire  avaro  ed  inquieto  di  queft’  uomo  -, 
temendo  che  non  gli  venifle  voglia  di 
condurre  T armata  altrove  > non  avea 
voluto  pagare  le  Truppe  fé  non  do- 
po che  queftefoflero  arrivate  in  Affri- 
ca . Di  più  aveva  ordinato  ai  Tuoi  Te- 
forieri  , che  di  (tri  buifiero  loro  fteffi  fa 
paga  à ciafcnn  Soldato  > perche  i Gu 
pitani  ne  tenevano  fovente  una  parte 
per  loro  , ò differivano  di  darla , e ri- 
empivano le  Compagnie  de*  foro  fervi- 
tori  , à fine  di  profittare  del  loro  fol- 
do  . Na varrà  non  aveva  ardito  contri 
- dirgli  ; ma  aveva  maliziofàmente  di- 
moflrato  agli  Ufficiali  , fopra  tutto  k 
quelli  -,  i quali  aveano  fervi to  fotto  di 
lui  in  Italia  , e che  aveva  avvezzati  à 
faccheggiare , che  quello  rifparmio  non  - 
procedeva  da  lui  , che  fapeva  meglio 
vivere  con  le  genti  da  guerra  > ma  che 
eglino  aveano  à fare  con  un*  uomo  au- 
flero  , che  non  lancierebbe  loro  gua- 
dagnar nulla  , e che  non  darebbe  ad 
cfli  ne  meno  tutto  ciò  che  lor  folle  do- 
**  vino.  Gli  Uflfeiali  avevano fparfo  que- 
lle voci  nelle  loro  Compagnie  , e di  là 
era  derivato  T ammutinamento  dei  Sol- 
* dati  , i quali  gridavano  infolentemen- 
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1509  te  : Che  paghi  , che  paghi  il  Frate  , 
egli  è affai  ricco..  . 

Il  Vianelli  intanto  era  affidilo  appref- 
fo  del  Cardinale  , e.  per  meglio  cuo- 
prire  la  Tua  intelligenza  con  Navarca , 
faceva  prendere  quanti  poteva  di  que* 
Soldati  fcdiziofi , i quali  aveano  abban- 
donato il  Campo  , ed  erano  fubito  ò 
appiccati  ò pattati  per  Tarmi.  Parve  à 
Ximenes  quella  giullizia  un  poco  trop- 
po fevera  , c commandò  à Villaroel 
Governatore , di  Cazorla  , nel  quale 
aveva  una  intiera  fiducia , ed  à cui  ave- 
va dato  il  commando  della  Cavalleria , 
d* andar  à trovare  il  Vianelli  > e dirgli 
à Tuo  nome  che  ballava  aver-  fatto  pu- 
nire alcuni  dei  colpevoli  per  T efempio  , 
e che  febbene  quell*  era  T ufo  della 
, guerra  , non  era  però  decente  à una 
perfona  del  fuo  carattere  , di  Iafciar 
morire  itanti  uomini  dei  quali  la  mag- 
gior parte  erano  fuoi  ValTalli che  egli 
medefimo  aveva  tratti  dalle  braccia  del- 
le loro  mogli  , e dei  loro  figliuoli  per 
menargli  à quella  guerra  . Villaroel 
adempì  alla  fua  commiffione , forfè  un 
poco  troppo  afpramente  y T altro  gli 
yifpofe  con  poco  rifpetto  di  lui  , e di 
Ximenes  , e Villaroel  credendo  di  do-; 
■ -•  i ver 
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ver  reprimere  la  di  lai  infolenza  , gli 
fece  metter  mano  alla  fpada,  e lofpin- 
fe  tanto  vigorofamente  , che  Jo  ferì 
nella  tefta  , e lo  Iafciò  come  morto 
per  terra  . Egli  temè  la  collera  del  Car- 
dinale , fubito  che  rivenne  un  poco 
dal  fuo  primo  calore  ; e fi  falvò  nella 
Cittadella , dove  commandava  uno  dei 
ftioi  parenti . 

Come  quelli  due  uomini  erano  ne- 
cefiarj  per  quefta  fpedizione  , al  Car- 
dinale difpiacque  molto  la  ferita  dell* 
uno  eia  fuga  dell’altro;  tanto  più  che 
il  vento  era  buono  , e che  bisognava 
afpettare , che  il  Vianelli , la  di  cui  pia- 
ga non  era  mortale,  folle  in  iftato  di 
operare  . Fra  tanto  Al vares  diSalazar, 
che  conduceva  le  Milizie  di  Toledo  , 
uomo  di  un’  eloquenza  militare , e mol- 
to accreditato  nelle  Truppe , fu  deputa- 
to di  commune  confenfo  , per  parla- 
mentare con  i fediziofì  , egli  io  fece 
con  tanta  deprezza,  e felicità  che> 
comminciarono  à parlare  di  accomoda-5 


mento*  Ximenes  inviò  loro  fubito  un 
Trombetta  , per  dichiarare  che  li  pa-‘* 
gherebbe  l’Armata,  e checiafcheduno* 
dovefle  venire  nei  Vafcelli  à ricevere  la 
fua  paga.  • 

i»  R • 3 Que- 
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505  Quella  nuova  gli  acquieto , e quan- 
do viddero  dei  Secchi  pieni  d’ora , co- 
ronati di  fedoni  di  fiori  , che  li  por-  . 
lavano  nelle  Galere  al  Tuono,  di  Tam- 
buri , e di  Trombe  , ed  i Teforieri 
aflìfi  alla  Poppa  , i quali  fi  difponeva- 
no  à dare  ad  ogni  uno  la  paga  che  fe 
gli  conveniva  , quello  fpettacolo  li  ri- 
empì d’allegrezza ..  Edi  vennero  in  fol- 
la, e come  fe  lì  fodero  feordati  di  tut- 
to ciò  che  aveano  latto , ò detto  nella, 
loro  rivolta  , entrarono  nelle  Galere , 
e nei  Vafcelli- . Il  Cardinale  contento, 
di  veder  quello  giubilo,  s’imbarcò  corr- 
edi una  Domenica  à fera  alli  tredici  di 
Maggio  , e rilòife  di  far  partir  liibito-  , 
1’  armata  . Ma  cangiatoli  il  tempo  fu 
di  necedìtà  dare  quattro  giorni,  fu  1*' 
Àncora , nei  quali , egli  parlava  à.  tut- 
ti gli  Uffiziali  , e loro  ordinava  quel 
che  edi  aveano  à fate , con  tanta  bon- 
tà , e cognizione  , che  quelli  lo.  ubbi- 
divano con  piacere  , e riconofcevano. 
che  per  la  forza  del  fuo  ingegno  > egli, 
fapevail  loro  meftiere  tanto  benequan- 
to. quelli  che  l’avevano lludiato  edefer- 
citato  tutta  la  loro  vita .. 

Eflcndo  il  tutto  così  difpodo  » e 
guarito  il  Vianelli  dalla  fua  ferita  * 

• ' a 
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fi  mifc  in  Mare  I*  armata  comporta  di  1 JC9 
dieci  Galere,  di  ottanta  grolle  Navi , c 
di  quantità  di  Barche  ,^e  di  Fiiuche  . 

Ella  portava  dieci  mila  Fanti,  quattro 
mila  Cavalli  , ottocento  Volontari  , i 
quali  aveano  voluto  féguitare  il  Cardi-  RoSùsde 
naie  con  delle  Milizie , che  alcuni  rtioi  SSaSf 
A mici  particolari  gli  avcvanocondotte  , *i,n  e* 
ed  eflendo  favorevole  il  vento  appro- 
dò il  giorno  Tegnente  alli  diciafette  di 
Maggio  , giorno  dell*  Afcenrtone  di 
Nortro  Signore  al  Porto  di  Mazarqui- 
vir  fui  tramontare  del  Sole  * Le  Tenti- 
nelie  More  fcorfero  T Armata  Cri- 
ftiana  fino  dal  mezzodì  , e fi  viddero 
Tubato  Tumarc  tutte  le  cime  delle  loro 
montagne  légno  che  dinotava  che  il 
nemico  arrivava , e che  bifognava  cor- 
rere all*  armi . Il  Governatore  del  Gran 
Porto  venne  à riceverei!  Cardinale  To- 
pra  la.  riva , ed  alcune  ore  dopo  Tu  av- 
vertito che  tutta  T Armata  era  nel  Por- 
to, Tenzache  alcun  légno  fòrte  ne  per- 
duto ne  danneggiato. 

Ximenes  pafsò  tutta  la  notte  lenza 
dormire  ,,  e disdigli  ordini  per  il  gior- 
no Teguente  . Fece  venire  il  Cónte  Na- 
varca , e gli  diflé  alla  prelénza di  tutti , 
che  quello  affare  rt  appoggiava  a.  lui  , 
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1509  e che  operava  per  la  fila  propria  glo- 
ria ; Che  per  lui  , non  pretendeva  al- 
tro vantaggio  , che  di  provedere  alle 
fpefe  della  guerra , di  donare  le  Trup- 
pe à ben  operare  , e d’  informare  il 
Re  di  tutto  ciò  che  fuccederebbe  . Par- 
lò agli  altri  Uffiziali  , e gli  animò  tal- 
mente che  eglino  erano  di  parere  di 
andare  contro  al  nemico  quella  notte 
medefìma  . Il  Cardinale  che  giudicava 
che  il  lucceflo  di  quella  intraprefa  di- 
pendeva dalla  diligenza  ; conchiufe  pu- 
re che  non  v’era  tempo  da  perdere. 

Subito  che  il  giorno  comminciò  à 
comparire  , fi  conobbe  che  bifognava 
impadronirli  di  un’  altura , che  era  tra 
Orano  , e Mazarquivir  ; Che  impor- 
tava di  attaccare  quel  pollo,  cullodito 
anche  negligentemente  dai  Mori  ; Che 
altrimenti  farebbe  difficile  il  guadagnar- 
lo , perche  loro  verrebbe  del  foccorfo 
dà  tutte  le  parti , fecondo  il  fegno  che 
quelli  avevano  dato  ; Che  era  bene  far* 
avanzare  le  Galere  , e le  grolle  Navi 
verfo  Orano  , affinché  fi  battefle  la 
Città  con  il  cannone , nello  ftelfo  tem-  j 
po  che  fi  attaccherebbe  quel  pollo  , e 
che  i nemici  noli  fapendo  dove  vol- 
tarli , abbandonalo  Puno  ÒP altro. 

La 
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• La  Fanteria  urti  dai  Vartelli  il  me-  1709 
demo  giorno , e Navarra  corteggiando 
la  riva  con  V armata , fi  accorto  ad  Ora-  r 
no  , fenza  pigliarli  , faftidio  di  fare  sbar-  ' • 
care  i Cavalli  ; Egli  non  aveva  mài  ap- 
provato che  fi  menaflè  un  sì  gran  Cor-' 
po  di  Cavalleria  , in  un  Paelè  , dove  '.t‘ 
diceva  egli  , che  non  vi  erano  che  Iuò-> 
ghi  difficili,  e fcofcefi.  Ximenesaven-; 
do  làputo  ciò:,  urti  fdegnato  dalla  Cit- 
tadella,  dove  era  andato  à prendere  un1 
poco  di  rinfrerto  , e commandò  , che 
fi  faceflè  prontamente  mettere  à terra 
la  Cavalleria  . Come  fi  era  egli  efatta- 
mente  informato  della  Umazione  dei 
luoghi  , e che  fapeva  che  la  Nazione 
Punica  è furba  ed  artifiziofa  , fece  po- 
rtare delle  gran  Guardie  dalla  parte  del 
Mare,  e nei  diftretti  dei  Valloni,  che 
fono  a’ piedi  della  Collina  che  fi  aveva 
difegno  di  attaccare  . Quella  precau- 
zione contribuì  più  che  tutto  il  rerto 
alla  confervazione  delle  Truppe , ed  al- 
la vittoria  che  fi  riportò . Poiché  i Mo- 
ri che  vi  erano  in  imbofeata  r non  ar- 
dirono intraprender  niente , e fe  il  Ge- 
nerale fecondo  gli  ordini , aveffe  mefi 
fo  à terra  i quattro  mila  Cavalli  y tut- 
ti l foccorfi  che  s’ inviavano  da  tutte  le 
< R 5 Par- 
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l5°9  partirgli  Infedeli,  farebbero lenza  dii  b- 
bio  (lati  tagliati  à pezzi 
5“  nai.  La  prefenza  del.  Cardinale  diede  quel; 
Aiagon.  giorno  molto,  coraggio  all’  Armata.  ... 
c.  6.3  Egli,  ufcì  dalla  Cittadella  di.  Mazarqui- 
h,iVH?f  m ,x  veftito  dei  Tuoi  abiti  Pontificali  , . 
\’9?'c'  montato.  fopra,  .una.  Mula: , circondato, 
da  una  truppa  di  Preti  > e.  di.Religiofi , 
ai  quali  aveva;  cominandato  di  prender. 
T armi  ed  i quali  cantavano!;.  F Inno 
della.  Croce- di  £xesu  Crifta  con  molta 
*3$ì  divozione,.;  Fra  Fernando  dell’ Ordi- 
&c*  ne  di  San  Francefco  , montato  fopra 
un  Cavallo  bianco,  con  1’  armacollo  y> 
e Ja  fpada  fopra  l’abito,  di  Francefcano  , 
andava  avanti  K e portava  la  Croce  Ar- 
ci vefeo  vale  come  Stendardo  fotto  cui  1** 

Armata  doveva  combattere..  Uno  fpct- 
tacolo*  4l  nu0v0.impr.efle  nei  Sòldati  , 
e ne  gli  Uffiziali  un.  certo,  fluporc  che; 
radoppiò  il.  loro,  ardore , e la  loro  Re-, 
bgione. Si  fece  mettere  là  Fanteria  in 
battaglia  in  una  grande  pianura  che 
e avanti  della  Fortezza  ; e perche  in 
quella.  fretta  v i Soldati  non  aveano 
avuto  tempo,  di  mangiare,  effendo  un 
Venerdì quello  Prelato  loro  perniile- 
di  mangiar  della,  carne  , dopo  di  che 
montando  fopra  un  liiogQ:  unpoco  eie-. 
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tato; , parlò  loro  in  quella  maniera  : 1 S°9 
Se.  brave  genti  come  voi  avejfero bifigno  Aiv  g0- 
di  ejfere  animate  dai  difcvrfi  , e dalle 
Perfine  di  prof  e ffion  militare  y Io  muia- ■$!?}£ 
traprenderei  di  parlarvi  , io  che  non  bò  * Bell»- 
eloquenza  ne  fono  avczzo cd mefliere  deU 
l?  armi  . Io  lafiierei  quefia  cura  à qual- 
cheduno di  quejli  valurofi  Capitani , che 
vi  anno  fovente  e furiato  à vincere  y e che 
fono  filiti  di  combattere  con  voi  ; Ma  in 
una  fpedizicne , dove  fi  tratta  dellaSa - 
Iute  dello  Stato  > v della ■ caufa  di  Dio , 
io  ho  creduto  che  voi  mi  afiolterefte , ed 
ho  voluto  nel  punto  di  combattere  y ejfere 
qui  teflimonio.  della  voftra  rifoluzione , e 
del  vofiro:  coraggio  . Voi  vi  dolevate  da 
lungo,  tempo  che  i Mori  deva  fi  avaro  le 
nojlre  cofte,  che  firafcinavano  i voflri  fi- 
gliuoli in  ifchiavitu  ; che  di  finto4 ovatto  le 
voftre  Figliuole  r e le  voftrr  Mogli  , e 
che  noi  eravamo  in  procinto  di  devenir 
tutti  loro  S chiavi . Voi  defider ovate  di 
ejfere  condotti  fipra  quefie  rive  per  ven- 
dicare-tante  perdite  , e tanti  affronti  * 

Io  lybò  fovente  domandato  à nome  dì  tut- 
ta la  Spagna- ,,  ed  bò  in  fine,  ri  folto  di 
radunare  delle  Genti  fcielte  • > Pedi  quali 
voi  fi  et  e-.  Le  Madri  di  famiglia  che  ci* 
anno,  veduto- pajf are  nelle  Città  r anno. 

R 6 - fat- 
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5 09  fatto  dei  voti  per  ih  mflro  ritorno,.  Eh" 
leno  [per ano  di  rivederci  Vittorio//  y e cre- 
dono già  che  noi  rompiamo  le  prigioni  , e 
che  mettiamo  i loro  F iglimli-  in  libertà.  , 
e che  ejfe  già  già  fono  per  abbracciarli  \ 
Voi  avete  defi  derato  quefio  giorno  . Ve* 
dete  quefia  Regione  barbara  . Ecco  da - 
vanti  i vofiry  occhi  i nemici  y che  v*  in* 
fultano.  ancora  r e che  anno  fete  del  vo* 
firo  Sangue  . Che  quefia  vi  fi  a ecciti  il 
vofiro  valore  . Fate  vedere  à tutto  V 
Univerfo  , che  no»  vi  mancava  fe  no» 
un'  occafioue  di  fegnalarvi  in  quefia  guer- 
ra, Io  voglio  ben'  efpormi  il  primo  ai  pe* 
ricoli  9 per  aver  parte  nella  vofira  vitto * 
ria  . Ho  ancora,  affai  di  forza  > e di 
zelo  per  andare  à piantarquefia  Croce 
Stendardo  Reale  dei  Crifiiani  3 che  voi 
vedete  portare  avanti  di  me  , nel  mez* 
Zjo  dei  Battaglioni  nemici  y felice  di  com- 
batterey e di  morire  anche  con  voi  . U» 
V efeovo  non  può  meglio  impiegare  la  fua- 
vita  che  alla  dif e fa  della  fua ■ Reimo*, 
ve  . Aioli  i dei  mei  Prede  cefi ori  anno  avu* 
lo  quefìa  gloria  9 ed  io  avrò  i onere  d* 
imitarli.  < 

A quelle  parole  egli  volle  metterli 
alla  tefta  dell*  Armata  . Niuna  colà 
commoveva  più , quanto  il  vedere  un* 

Arci- 
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Arcivescovo  fettuagenario  , fianco  dal-  1 Ic9 
le  cure  , e dalle  vigilie  , rianimare  h 
fua  vecchiaia  coltelo  della  Tua  Religio- 
ne . La  venerazióne,  la  pietà,  lo  fhi- 
.pore  forprefero  le  Truppe. , e tutto 
quello  infieme  rifvegliò  il  loro  corag- 
gio . I Soldati  fecero  un  gran  grido  , 
per  dimollrare  V intereflè  che  prende- 
vano per  la  fua  confervazione  , e gli 
UffiziaJi  fi  gittarono  intorno  à lui,  e 
lo  feongiurarono  di  levar  loro  rinquie- 
tezza , che  elfi  avrebbero  per  la  fua  per- 
fona , di  lafciarli  combattere , e di  cre- 
dere che  T affare  era  in  illato , che  egli 
non  li  pentirebbe  di  averlo  intraprefo. 

Egli  cedè  al  fine  alle  illanze  che  fe  gli 
fecero  ; e confiderando  la  fili  età  , e 
la  fua  dignità  , lafciò  tutta  la  cura;  del  tòST’*’  * 
combattimento  à,  Navarra  ► Allora  à 
tutte  le  Truppe  prollrate  à terra  diede 
la  fua  benedizione  , e ritiratoli  nella 
Cittadella  di  Mazarquivir  fi  rinchiufein 
una  Cappella  dedicata  à S.Michele , e le- 
vate le  mani  al  Cielo , fi  udì  che  faceva 
quella  Preghiera  : Signore , abbiate  pie-  io.-Fnns 
tà  del  voflro  Popolo , e non. abbandonate' orafaìu* 
la  vofira  eredità  à dei  Barbari  che  non 
vi  conofcono  . Affijìeteci , giacche  noi  non 
mettiamo  la  nofira  fiducia  fe  non  in  voi , 

ne 
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^09  ne  adoriamo  altri  che  voi ..  Benché  mi 
non abbiamo  ,,  mio  Dio  , altri  p enfi  eri , 
ne  altri  di  fogni  che  di  flehdere  la voflr  a 
Santa  Fede  , e di.  far  onorare  il  voftro 
Santo  Nome  : contuttociò  noi  non  polia- 
mo niente  fe  voi- non- ci  preflate  la  forza 
del  vofiro  braccio  onnipotente  : Che  può 
la  fragilità  u malìa*  ferma  il:  vofiro  Jòccor- 
fo  ? La  Potenza  y.  I*  Imperio  , la  Vir- 
tù nonappartienc  che  à voi  . Fate  co- 
mfcere.  à quelli che.  vi  odiano , che  voi  ci 
proteggete , e faranno,  confufl  . Inviate  il 
foccorfo  dall'  alto  ; rompere  la  forza  dei' 
voflr i nemici , e dijflpateli  , affinché  effi 
f appiano  , che  non  vi  è altri  che  voi  , 
che  flètè  il  noflro  Dio, , che  combattete; 
per  noi'.?  ■ _ 

In;  tanto  il'  Conte  Nàvarra  veden- 
do, che  una  gran,  moltitudine  di  Mo- 
ri, e di  Numidi  aveano,  occupato  le 
colline  , temeva  che  le  Truppe  nuo- 
vamente sbarcate , e ftanche  dalla  fati- 
ca di  quella  giornata.,,  non?  follerò  in 
iftato  di  foftenere  una  grande  azzione , . 
e che  un;  cattivo  fucceÌTo  nel ' principio  • 
non  gli.  avvilifle  ,.e  gonfiàflè  il  cuore 
degl*  Infedeli . Per  altro , , il  giorno  era 
bene  avanzato,  efopravenendo  la  not- 
te, nel  mezo  del  combattimento,,  Taf- 

fare; 
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firc  avrebbe  forfè  cangiato  faccia.;  De-  t y 09 
liberò  unpoco  s'avefle  à rimettere  i Oc- 
raceo al  giorno  feguente  , ò à profit-. 
-tarli  della  baldanza  che.  vedeva  in  tut- 
ta f Armata  : ed  in.  quella,  irrifoluzio-. 
ne  y andò  prontamente  à dimandare  à 
Ximenes  che  co  ùi  fri  ma  va  meglio. . D 
Cardinale,  appena  lo  alcoltò:  ed  elfen- 
doff  un  poco  raccolto:.  Andate  Cw/f', 
gli  difre,  e combanete  Gesu.Crifto  , 
Figliuolo,  del;  Padre  , ed  il  feduttorc 
Maometto  vanno  à dare  battaglia  : ogni 
ritardamento  è'<  non  follmente  [vantag- 
gioso y ma  anche  ingiuriofo  Ala  Religio-- 
ne.-*.  Attaccate  il  nemico. , ed;  abbiate 
Speranza  y che  vincerete  . Si  riconobbe, 
dopo  che  quefto  configlio  gli  era  fra- 
te ifpirato  da  Dio  : poiché  il  Meffuar 
di  Tremezen  , (;  cosili  chiama  & pru- 
ina dignità  del  Regno  ) tre  ore.  dopo 
là  prefa  della  Città  arrivò  con  una 
potente  Armata  ; e vedendo  che  non 
aveva  più  niente  da  fere,  fe  ne  ritornò 
à portare  à Cala  fua  la  nuova  della  vit- 
toria degli  Spàgnuoli . 

Eflendo  dunque  ritornato,  Navarra- 
airj  Armata  che;  egli' aveva  divifa  in 
quattro  battaglioni  , di  due  mila  cin-. 
duecento  uomini  l’uno  y fece  avanzare. 

L’ar-. 
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f5°9  .^artiglieria  cheXimcnes  aveva  fatta  di- 
fcendere  follecitamente  > e lafeiò  un 
piccolo  Corpo  di  riferva,  dove  mifela 
-Cavalleria  per  fervirfene  fecondo. i bi- 
sogni . Dopo,  di  ciò  tutte  le  Trombe 
•fuonarono  1*  attacco  c gridando  tutti 
i Soldati  San  Giacomo , San  Giacomo  , 
come  è il  coftume  della  Nazione,  co- 
lmando che  attaccaffero  i nemici  per 
.Scacciarli  dalle  alture  che  aveano  occu- 
pate . Le  Truppe  marciarono  incon- 
tanente per  luoghi  ruvidi  , e fcofcefi 
con  molta  fierezza  .,1  Mori  dal  loro 
canto  difendevano  la  {alita  à colpi  di 
frezze  , e di  pietre  che  gettavano  dall* 
alto  . Come  efìfi  erano  ficuri  della  lo- 
ro ritirata  , i più  arditi  fi  difiaccavano 
di  tempo  in  tempo  per  venire  à fcara- 
mucciarecoiCrifiiani.  I Capitani  avea- 
no ordinato  principalmente  agli  Spa- 
gnuoli  di  non  abbandonare  i loro  bat- 
taglioni fin  che  non  fodero  padroni  di 
quel  pofto  : ma  alcuni  bravi  di  Gua- 
dala jara  non  potendo  {offrire  Tinfoien- 
za  di  quegli  infedeli  , e volendofi  di- 
ftinguere  con  qualche  azzion  di  valo- 
re , fi  avanzarono  , e furono  ben  to>* 
fio  puniti  della  loro  temerità . In  quo* 
fio  incontro  fu  ucci  fo  Luigi  Contro* 

ras. 
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ras  ; ed  i Mori  avendogli  tagliata  la  i5°j) 
tefla  la  mandarono  nella  Città  . Tut-, 
to  il  Popolo  fi  affrettava  per  vederla , 
ed  i fanciulli  giuocavano  con  ella,  eia 
rotolavano  nelle  firade  . Quell’ uomo 
aveva  altre  volte  perduto  un’  occhio 
per  una  ferita  ; il  che  effendo  flato  ò£ 
fervato  da  alcune  vecchie  indovine  , 
efclamarono  , Che  il  tutto  era  perda-  Albere- 
rò , giacché  il  primo  uomo  che  era  flato  reb.  gc». 
uccifo  era  guercio . Si  fece  così  gran  ru-  Xim‘u* 
more  di  quella  tefla  tagliata , che  fi  di- 
ceva eflere  la  tefla  dell’ Alfàqui  dei  Cri- 
fliani , cioè  dell’  A reivefeovo  ; ficchè  i 
poveri  Schiavi  nelle  loro  prigioni  fot- 
terranee ne  furono  afflitti  all*  ultimo 
fegno  y onde  dimandarono  in  grazia  , 
che  fi  moflraffe  à Jor  quella  tefla  ; e 
riconobbero  con  molto  giubilo  y che 
non  era  quella  del  Cardinale. 

In  tanto  gliSpagnuoli  facevano  tut- 
ti i loro  sforzi  per  renderli  padroni 
della  montagna . Rampavano  al  favo- 
re di  una  nebbia  denfa  , che  s’inalzò 
verfo  la  cima  , e che  gli  cuopriva  ai 
nemici  , e pervennero  finalmente  ad 
una  Fontana  d’acqua  chiara  , difefa 
da  i Mori  con  molta  oflinazione  , e 
donde  furono  al  fine  obbligati  di  riti- 
rarli. 
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*f09  rarli  . Quella  Fontana  fu  di  un  gran 
•foccorfo  ai  Soldati  , i quali  dopo  un 
lungo  combattimento  avevano  bifogno 
iT leiiò  di  quello  rinfrefca  . Navarra  fececon- 
S1.*11  ar*  durre  quattro  Colobrine  , che  il  Car- 
Kobièd$c  binale  gli  aveva  mandate  ; ed  avendo 
ci*  xf  ^att0  dirizzare  una  batteria  tra  dei  Giar- 
nien»£jp>  dini  , e delle  Cafe  di  Campagna  , in* 
commodò  molto  i nemici , e gli  caricò 
sì  vigorofamente  con  alami  Soldati 
fcelti , che  gli  fcacciò  da  quella  Mon- 
tagna , dopo  averne  fatta  una  grande 
ftraggc  * Le  Truppe  vedendo  fuggire 
quegl*  Infedeli  gli  infeguirono  lenza 
ordine  , e li  fparlero  in  tutta  la  Pia- 
nura , che  è al  di  fottò-  di  Orano  .. 
Quella  confulione  che  poteva  efler  lo- 
ro funefta , fu  loro  vantaggiola  : perche 
i Mori  crederono  l’Armata  più  nume- 
rofa  di  quel  che  ella  era , e vollero  ri- 
tirarli nella  Città;;  ma  la  Cavalleria  gli 
feguì  tanto  da  vicino,,  che  non  li  ardì 
aprir  ad  elfi  le  Porte  : e così  la  mag- 
gior parte  del-  Prefidio  reftò  difperfa  . 

Nel  medelimo.  tempo  l’Armata  bat- 
teva la  Città  con  molti  pezzi  di  Can- 
none , ed  i nemici  vi  rifpondevano  con 
una  batteria  affai  ben  fervita  : Ma  aven- 
do un  Cannoniere  Spagnuolo  fmonta- 

to 
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to  il  loro  principal  pezzo , non  tiraro- 
no poi  le  non  debolmente,  eie  Trup- 
pe di  Mare  ebbero  modo  di  unirli  à 
quelle  di  Terra  . Allora  gli  uni  guar- 
davano i palli  della  Città  , affinché  i 
fuggitivi  non  vi  potefiero  entrare  : e gli 
altri  davano  Taflàlto , e rampavano  per 
fopra  le  loro  picche  con  una  leggerez- 
za incredibile  ..  Di  lòrte  che  in  meno 
di  mezza  ora  li  viddcro  IH  Bandiere 
Cridiane  lòpra  le  muraglie  , e poco 
tempo  dopo  ne  comparvero  fopra  tut- 
te le  Torri . Quei  medèlimi  che  vi  era- 
no faliti  non  potevano  crederlo , quan- 
do furono  à fangue  freddo , e tentaro- 
no più.  voi  te  invano  di  rimontare.  So- 
la checommandava  la.  Compagnia  del- 
le Guardie  del  Cardinale,  avendo  il  pri- 
mo guadagnato  la  muraglia , gridò  San 
Giacomo , e Ximenes , e inoltrando  la 
fua  Bandiera , in  cui  vi  era  un  Croci- 
dilo da  una  parte , e le  Armi  di  Cif- 
neros  dall’  altra , diede  il  primo  fegno 
della  vittoria  . Molti  faltarono  nella 
Gttà  , ed  aprirono  le  porte  alle  Trup- 
pe Criltiane.. 

Trovandoli  la  Piazza  prelà  fenza  fa- 
per  come  , ed  eflendo  dato  tagliato  à 
pezzi  il  Prelìdio , gli  Abitanti  procura- 
rono. 


1509 
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1509  ro no  di  falvarfi  come  poterono  . Gli 
uni  fi  rifuggirono  nelle  Mofchee  , gli 
altri  fi  trincerarono  nelle  Cafe  princi- 
pali ; alcuni  fi  mifero  in  battaglia  nel- 
le ftrade  larghe  per  vendere  caro  la  lo- 
ro vita. 

Ma  come  tutta  V Armata  entrava 
confufamente  nella  Città , eglino  cor- 
fero a'ie  porte,  per  vedere  fi  in  quel- 
la confufione  trovaflero  qualche  modo 
di  fcampare  . Villaroel  giudicando  che 
quelli  non  potevano  fuggire  che  per  la- 
firada  di  Tremezen , fi  portò  con  due- 
cento Cavalli  in  quella  parte  rifoluto 
di  paflàrli  tutti  à fil  di  fpada . Ma  aven- 
do qualche  Cavalleria  Araba,  che  fi  era 
metta  in  imbo fiata  nei  giardini  per  fac- 
cheggiare  amici,  e nemici  indifferente- 
mente , tirati  alcuni  colpi , i Cavalieri 
Crifiiani  prefero  tutti  la  fuga , creden- 
do che  foffe  V Armata  di  Tremefen  , 
e Villaroel  medefimo  non  ebbe  più  di 
fermezza  che  gli  altri . In  tanto  la  Cit- 
tà era  à facco  : non  fi  rifparmiava , ne1 
condizione  , ne  fitto , ne  età  ; come1 
e (fi  erano  nemici  della  Religione  , fi; 
credeva  che  fi  potette  perdere  ogni  for- 
te di  umanità  . La  notte  interruppe 
un  poco  la  firagge  , ed  i Capi  avendo 
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latto  Tuonare  la  ritirata  , ciafcheduno 
ebbe  ordine  di  andare  al  Tuo  pollo  ; ma 
non  fu  pofiibile  di  contenere  i Solda- 
ti - Ritornarono  tutti  al  faccheggio  , 
ammazzarono  tutti  quelli  che  à loro  fi 
prefentarono  , mangiarono  quel  che  i 
Morì  avevano  preparato  per  la  loro  ce- 
na ; ed  oppreflfi  dal  fonno , e dal  vino 
furono  trovati  la  maggior  parte  cori- 
cati , e addormiti  fopra  dei  corpi  mor^ 
ti  nelle  Piazze  di  Orano  , fin  che  il 
giorno  fu  alto 

Navarra  che  era  buon  Capitano  , e 
che  temeva  le  imbofcate  dei  Mori , non 
dormì  punto , pollò  dei  Corpi  di  Guar- 
dia in  tutti  i Quartieri,  ed  alfalbavi- 
fitò  la  Città  , e diede  gli  ordini  necef* 
fàrf  per  guardarla  . I Soldati  eflèndoli 
fvcgliati  , e vedendo  da  tutte  le  parti 
tanti  morti  fieli  , e trafitti  da.  colpi  , 
ebbero  vergogna  delle  crudeltà  , che 
efii  aveano  eflercitate  nel  calore  del, 
combattimento  . La  compaflione  fuc- 
cefie  al  furore  , ed  offrirono  quartiere 
à quelli  che  fi  erano  falvati  nelle  Mo- 
fchee  ; Navarra  intimò  à loro  di  ren- 
derli , e fece  sforzare  quelli  che  volle- 
ro refiftere  ; vifitò  anche  tutte  le  par- 
ti aj  di  fuori,  accioche  il  Cardinale  ar-. 
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*709  rivando  , trovaffè  la  Città  non  fola» 
Eug.  dc  mente  refa  , ma  anche  tranquilla  . Vi 
Sa  lèaei  furono  dalla  parte  dei  Mori  quattro 
Ora.  «.  miia  morti , e quattro  mila  prigioni  . 

I CriAiani  non  perderono  che  trenta 
nomini,  tutti  quafi  aiT  attacco  della 
Montagna  » Il  Bottina  fu  ftimato  cin- 
que cento  mila  feudi  d*  oro  • Tutti  i 
foldati  sy  arricchirono  , e fi  ri  feri  fc  e 
che  un  Uffizial  fblo  avelie  per  fna  par- 
te dieci  mila  ducati  » Gariìas  de  Vii* 
laroelfu  incontinente  deputato  pel*  por- 
tar la  nuova  della  vittoria  al  Cardina- 
le, il  quale  la  ricevè  con  modella  alle- 
grezza , e palio  tutta  la  notte  à recita- 
re degl*  Inni,  à rendere  grazie  à Dio»  ' 

II  giorno  feguente  fi  portò  ad  Orano 
per  Mare , per  ifchivare  le  cattive  Ara- 
de • Egli  vedeva  con  piacere  quelle  mu- 
raglie , quelle  Torri , que*  balconi  che 
dominano  lungo  la  riva  , e che  dino- 
tano la  grandezza , e la  ricchezza  della 

io:Frì«  Città  » P0A0  piede  à*  Terra  fece  porta- 
o*a.àrt°  re  dinanzi  à le  la  fua  Croce  Arcivelco- 
ai’v.Go-  vale  , e cantò  il  Te  Detìm  con  ì Pre* 
rcbZgcft!  e Religiofi  che  P accompagnavano» 
■Xim.i.4. 1 Soldati  erano  venuti  in  folla  per  ri- 
ceverlo , ed  egli  diede  loro  fegni  di  ap- 
provazione , r quali  diedero  à loro  più 

di 
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di  «Ritento  che  la  loro  vittoria  . Men-  ijc^ 
tre  elfi  Io  conducevano  gridando  : fie- 
le voi  che  avete  vinto  quefle  Nazioni 
barbare , egli  loro  dava  la  fua  benediz- 
ione, e ripeteva  per  tutto  il  cammino 
• 'quelle  parole  di  Davide  Non  à noi  , p£j.XIJ, 
Signore , non  à noi  ; ma  al  voflro  San- 
to Nome  convien  darne  ì a gloria  . Si  por- 
tò diritto  all’ Alcazave  , cioè  alla  Gran 
Fortezza  cd  il  Governatore  il  quale  ave- 
va protelìato  , che  non  li  renderebbe 
ad  altri  che  al  Cardinale  , venne  à ri- 
ceverlo alla  porta,  gli  confegnò  le  chia- 
vi della  Piazza  , e quelle  delle  prigio- 
ni fotterranee  , nelle  quali  vi  erano 
trecento  Schiavi  Ciiftiani  , che  Xime- 
nes  ebbe  il  contento  di  mettere  egli 
medelìmo  in  Libertà. 

Fu  à Juiprefèntato  il  Bottino  come 
al  primo  Capo  dell’ Armata,  e benché 
vi  follerò  delle  cofe  ricche , e curiofe  , 
le  quali  avrebbero  potuto  tentare  un 
uomo  meno  dilìnterellàto  , egli  le  fe- 
ce rilcrvare  per  il  Re  , ò per  il  man- 
tenimento delle  Truppe  , fecondo  P 
accordo  fatto  col  Navarra , e non  vol- 
le prender  niente  per  fe  . Indi  fece 
chiamare  gli  Ufhziali  dell*  Armata  , e 
dopo  aver  fatto  pubblicamente  un’elo- 
gio 
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1J09  gio  del  loro  valore,  li  ringraziò  Gioito 
cortefemente  dei  fervigi  preftati,  e lo- 
ro fece  fecondo  il  merito  di  ciafchedu- 
no  > dei  doni  di  collane  d*  oro  , di 
anelli  , e di  arnefi  ricamati  per  li  Ca- 
valli . Si  trovarono  nella  Città  lèflàn- 
ta  grotti  Cannoni , e gran  numero  di 
altri  ttromenti  da  guerra  , per  tirar 
delle  freccie  ò delle  pietre  ; e fu  uno 
flupore  , che  quella  Piazza  così  ben 
munita  , dove  fi  difponeva  di  fare  un 
attedio  di  molti  meli , fotte  fiata  prefa 
in  poche  ore  . Ciò  diede  luogo  di  cre- 
dere quel  che  dittero  alcuni  fchiavi , che 
il  Cardinale  avelie  avuto  delle  intelli- 
genze in  Orano  , e che  la  Città  era 
fiata  tradita  dai  fuoi  proprj  Cittadini, 
i quali  avevano  chiufe  le  porte  agli 
Arabi  fotto  prefetto  che  quelli  avreb- 
bero potuto  faccheggiarla  , e foggio- 
garla  dopo  averla  difefa . 

Quelli  Arabi  erano  flati  chiamati  dai 
Mori  , ed  erano  etti  principalmente 
che  avevano  foflenutov4  primi  sforzi 
dell*  Armata  Criftiana  . Ella  è quella 
una  Nazione  deir  Aflrica'che  Uà  fem- 
pre  in  campagna  , e che  vive  nei  luo- 
ghi deferti  fotto  delle  Tende  , fenza 
leggi  5 fenza  cafe  , e fenza  alcuna  re- 
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gola  di  governo  , ò di  focietà  . I Ro-  1509 
mani  loro  diedero  il  nome  di  Numi- 
di perche  fi  fono  fermati  nella  Numi- 
dia , che  è una  parte  dell*  Affrica  ; gli 
Spagnuoli  ed  i Mori  medefimi  li  chia- 
mano Alarbi  , ò Arabi  , perche  deri- 
vano originariamente  dall*  Arabia  de- 
ferta , e che  paflàndo  per  1*  Egitto  , 
vennero  in  Affrica  , e ne  conquidaro-  » 
no  molte  Provincie  . Tutta  la  loro  oc- pundN 
ctipazione  è di  nudrire  del  bediame  ; S ' 
efli  non  anno  ne  fede  , ne  giudizi  a 
e non  vivono  che  di  latrocini  . Indu-,,‘ 
riti  dalla  gioventù  alla  fatica  , ed  av-* 
vezzi  ad  una  vita  dura,  e ruftica  , fo- 
no molto  atti  alla  guerra  . Si  vedono 
continuamente  alle  mani  coi  loro  vìck 
ni  - . Quando  i Cridiani  entrano  nel 
Paefe , fanno  fubito  la  pace  coi  Mori , 
sfotto  pretedo  di  difendere  la  loro  Pa- 
tria commune,  eia  loro commun Re- 
ligione , fi  unifcono  ìnfieme.1  Sipaga-^ 
no  , e fi  tengono  in  Campagna  ; ma* 
non  fi  ricevono  mai  nelle  Città' , per- 
che rubbano  impunemente  j e non  vi 
è ne  rimproveri ne  petie  che  pofTan 
arredare  le  loro  rubberie'.  Se  gli  affa- 
ri dei  Mori  vanno  felici , effi  gli  affido- 
no  come  Amici  , e come  Fratelli  ; 1 fe 
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509  avviene  loro  di  eflèr  battuti  , gji  carica* 
no,  e divengono  loro  i piu.  crudeli  ne- 
mici . Per  quella  ragione  il  Governa- 
tore di  Orano  ordinò  à quelli  che  cu- 
{lodi-vano-  lep§rte  di  non  aprire  ai  Ca- 
valieri Arabi  y inviati  dal  Re  di  Tre- 
mefen ,,  prendendoli  più  tofto  per  Ma- 
landrini che  venivano  à Taccheggiarli  , 
che  per  Soldati  affezzionati  à {occor- 
rerli. . 

Ma  molti;  anno  pretefo , checiòfbfi 
fé  un  artifizio  di  quelli  che  tradivano 
la  Città . Quel  che  vi  è'  di  cer  to7è  > che 
il  Cardinale  vi  aveva  avuto  delle,  intel- 
ligenze echevi  manteneva  dellefpir;. 
Che  nella,  rotta  di  D.Dkgo:  Fernandez. 
Governatore  di  Mazarquivirr , i Mori 
fecero  gran  numero  di  prigionieri , tra- 
i quali  furono  A Ionio  Martos  ve  Mar- 
tino Argpto , e che  queffó  due  Capita- 
ni effondo  {lati  dati,  in  guardia  à Ha- 
met  Acanix  uno  dei  principali  della  Cit- 
tà, fino  che  avefièro  pagato  il  loro  ri- 
fcatto  ,f  trattarono  fecretamcnte  coni 
lui  . Alami  annor  creduto  che  mentre 
il  Navarra  deliberaMa  , fe  doveva  me- 
nare à.;  combatter  le  Truppe-nuova?- 
mente-  sbarcate  , venne  un’  avvifo  le? 
crete  ai,  Cardinale  - , chev  non.  vi  era, 
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tempo  da  perdere',  e che  il  foccorfò  era  1509 
Vicino . 

Comunque  fi  fra  Rimette*  il  giórno 
feguettte  allafua  entrata’,  montò  à Ca- 
vallo v fece  il  giro  della  Città,  ne  con- 
fiderò lac  lunazione  , diede  gli  ordini 
necelTarj  per  riparare  Te  antiche  Fortifi- 
cazioni, e per  farne  delle  nuòve.  Efo- 
po  dì  ciò,  andò  à vifitare  le'Mofchec , 
ne  confaci  ò ritta  ad  onore  della  Vergi- 
ne , fotto  il  titolo  di  Santa'  Maria  del- 
la Vittoria  ; un*  altra  > ad'  onore  di  San 
Giacomo  Protettore  di  Spagna;  e per- 
che quel  giorno  la  Chiela  faceva  la  Fe- 
lla' di  San  Bernardino  Religìofo  dell* 
Ordine  di  SanFrancefeo,  molto  zelan- 
te per  il  fol levamento  dei  poveri , e de- 
gli  appellati,  gli  dedicò  POfpedale che 
fondò  per  gli  ammalati . Oltre  i Preti 
che'  ftabilì*  per  Pelèrcizib  della  Religio- 
ne  , e per  la  converfrone  degli  Infede- 
li , fece  ancora  Fabbricare*  dueConven- 
ti  di'  Religiòfi  , V unb  di  San  France- 
fco  , e P altro  dì  San  Domenico  ; ed 
affinché  niente  mancafle  alle' fue  cure', 
avendo1  ìntefo'  che  vi  erano  tra  i pri- 
gionieri1 molti  Ebrei',,  temè , che  quelli 
cheli  erano  convertiti  nuovamente  in 
IFpagna  , non  venilfero  à mifchiarfr 
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1509  con  quelli  di  Orano  , per  ifchivare  1$ 
pene  dell'  Inquifizione  ; nominò  di  fu^ 
autorità  ed  in  virtù  della  fua  Carica  , 
un’  Inquilitore  fopra  di  ciò  . Ad  ogni 
cofa  egli  provide  , fia  per  la  ficurezza 
della  Piazza  come  Generale  , fi  a per 
Y accrefcimento  della  Religione  come 
Vefcovo. 

Dopo  la  prefa  della  Città,  eglifpe- 
dì  Fernando  Vera  figliuolo  del.  Com- 
minano Generale  dell’Artiglieria  , al 
Re  Ferdinando,  con  Lettere  che  con- 
tenevano tutto  l’ordine,  e tutte  le  cir- 
coftanze  di  quello  affare  . Quello  Uf- 
fiziale  aveva  dimandato  quella  deputa- 
zione con  grande  illanza:  poiché  oltre 
il  piacere  che  v’hà  à portar  una  nuo- 
va, che  deve  efièr  gradita,  fi  fa  cono* 

- • fcerfi  alla  Corte  , ed  i Re  fono  foiiti 

à fare  dei  donativi  in  limili  incontri 
Fernando  partì  colle  Lettere  del  Car- 
dinale , e come  quello  era  un  giovane 
dato  ai  fuoi  piaceri , che  voleva  fare  il 
viaggio  à commodo,  dormiva  la  notte 
fenza  inquietarli , palfava  una  parte  del 
dopo  pranfo  à giuocare  ai  dadi , e git- 
tavft  negligentemente  il  fuo  Plico  fo- 
pra un  Ietto,  ò fópra  una  tavo/a.  Un, 
Soldato  che  conolccva  il  di  lui  umore  ,, 
, *.  pensò 
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pensò  di  feguirlo  , e prefe  come  à ca-  ijo$ 
io  la  medefima  llrada.  Avendo  trova- 
to Toccatone  di  rubbargli  le  Lettere 
alla  feconda  Pofata  , partì  in  tutta  fret- 
ta , e prefentò  al  Re  , e ricevè  il  do- 
no, e la  ricompenfa  del  fuo  viaggio  . 
Ximenes  fu  avvertito  y e ricordandoli 
di  quel  Negro  di  Granata  , che  gli  ave- 
va quali  fatto  perdere  la  grazia  del  Re  , 
dilfe  forridendo  ai  fuoi  Amici , Voi  ve- 
dete che  io  non  fono  fortunato  in  Corrie- 
ri . Egli  inviò  quella  volta  come  fece 
l’altra,  il  Padre  Francefco  Ruiz  àSua 
MaelU , per  renderle  conto  del  tutto . 

In  tanto  quelli  diTremezen  avendo  aw.Go- 
intefo  il  facco  , e la  prefa  della  Città  ’Sgeft. 
di  Orano  , della  quale  appena  ottanta  Xiip  1>4* 
Abitanti  aveano  potuto  falvarfi  , tru- 
cidarono tutti  i Mercanti  Crifliani  , 
che  negoziavano  nella  loro  Città  , ed 
anche  tutti  gli  Ebrei  , come  più  uniti 
coi  Criftiani  che  con  loro  . Il  furore 
del  Popolo  andò  sì  lungi  , che  il  Re 
flette  nella  Fortezza  , e non  ardì  di  ' 
ùfeire  , benché  avelie  gran  rincrelci- 
mento  di  veder  fcannare  delle  perfone 
innocenti  che  erano  lotto  la  fua  pro- 
tezzione  , e che  negoziavano  fopra  la 
fede  pubblica  . Dopo  che  quella  pri- 
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ma  commozione  fu  acquietata*  no  &- 
bitaaeo  terrone  li  forprefe  j »e  la  magr 
gior  parte,  credendo  già.  di  .vedere  gli 
Spagauoli  alle  loro  porte  , li  jitkarQr 
^afino.  nel  Regno  di  F-ez  . 

Il  .Cardinale  penso  gualche  tempo  fe 
doveflè  profittarli  .della  fua  vittoria  h 
avanzandoli  neirAffrica  eoa  la  fua  Ar- 
mate ; o fe  in  riguardo  della  fua  età , 
e .cielia  Tua  poca  fallite  dovere  lafqar: 
fere  d fello  al  Conte  Nàvarra  , e ri-, 
pallate  in  Ifpagoa  . Benché  conofcelfe 
le  difficoltà  di  quelle  forti  di  conqui- 
de > e che  taf  genere  di  vita  militare 
non. convenire,  alia  fua.  profeflìone  , il: 
fuo  genio  nondimeno,  lo  portava  à tut- 
te le  cofé  grandi  ; e quando  penfàya. 
di  lafciar  fa  gloria  di  feryjfe  Io,  Stato  *, 
e l'opra  tutto,  di  dilatare  la  Religione^ 
ajle  cure  ed  alla  fortuna  di  un*  altro 
li  lènti  va,  animato-  à proseguile  la  fya. 
ìntraprefa  ..  Ma  egli  fu  .obbligato  con- 
tro l’opinione  di.  molti  y e contro  & 
fua  propria  inclinatone  > di  fodr  là 
Egli  fece  rifleffione-  , che-  parerebbe 
troppo,  amhizjolo  * fe  portafle  le  armi, 
più  lungi,  i -Che.  la  liia.  vecchiaja  , e la 
fua  dignità  non  gli  permettevano  di 
vivere  più  jungo  tempo  nella  guerra 
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*hc  era  veneto  per  prendere  Orano  > 1J09 
^he  Favea  latto  fenza  perdita  dei  ftioi  : 

<he  non  era  fua  prudenza  di  efporfi  al 
tifehia  di  perdere  la  iua  riputazione  a 
€ che  anzi  gli  iàrebbe  gloriofo  nomi- 
narli un  Succeflore  di  fua  propria  au- 
torità y per  una  fpedizionc  iaboriofa  , 
c di  più  incerta . 

Vi  furono  anche  delle  ragioni  par- 
ticolari 9 che  lo  determinarono  à ri- 
pagar il  Alare  . II  Conte  di  Navarra 
geJofo  dell’  onore  che  fi  rendeva  à Xi- 
menes  a diceva  apertamente  a che  egli 
non  avrebbe  mai  creduto  che  ira  vec- 
chio Capitano  come  egli  era  dovette  ef- 
fer  ridotto  à ricevere  gli  ordini  da  im 
Frate  y e che  un  Vefcovo  gli  dovette 
eflere  preferirò  per  il  Gommando  di  un' 
Armata  ..  Avvenne  che  un  Soldato  del 
Navarra  uccife  lino  dei  Servitori  del 
Cardinale  in  una  ritta  9 che  etti  ebbero 
infieme  - Il  Cardinale  ne  fece  dei  gran- 
di lamenti  al  Conte , e tpiefliiiellacol- 
lera  gli  sfogò  il  fuo  cuore  , e gli  ditte 
con  infolenza  , Che  sy  egli  non  era  pa- 
drone dei  funi  foldati , fetpeva  dì  chi  do- 
vevadderfi  ; Che  doueffè  lafciar  à lai 
la  cura  della  guerra  , e che  egli  ne  ren- 
derebbe. bum  conio  al.  Re  .ed  alla  Spa- 
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5°9  gna  : Che  la  di  lui  prefenza  gu a fi  ava 
fatto  y e che  mai  due  Generali  avevano 
ben  condotto  un’  Armata  : Che  egli  fe  ne 
ritornale , per  raccogliere  nella  fu  a Dio- 
cefi  le  lodi  della  fiua  vittoria  -y  Che  in 
cafo  che  egli  .avejfie  ancora  voglia,  di  re- 
fi ar  nell 9 Armata  , non  vi  poteva  più 
fi  are  che  come  privato  . Che ••  tutto  ciò 
che  vi  fi  farebbe  in  avvenire , fi  farebbe 
a nome  del  Re  Cattolico  > e non  al  fio  : 
Che  non  fe  gli  aveva  data  altra  eomijtifi 
pone  che  di  prendere  Orano  > e queftaefi 
fendo  finita  , egli  non  aveva  più  diritto 
rie  Commando-  . Che  egli  eejfajfe  in  fine 
di  fare  il  Re , e che  andajfe  à ripiglia- 
re il  fino  me  fiere  di  Veficovo  , e lafciaf- 
fe  far  la  guerra  ai  Soldati  . Dopo  di 
ciò  egli  ufcì  bru  fcamente  , e fenza  ri- 
cetto > minacciando  di  andar*  à pubbli- 
care alia  tefta  delle  Truppe  , quello 
che  gli  avea  detto  in  faccia 
- Quello  difeorfo  non  commoflè  pun- 
to il  Cardinale  : egli  diffimulò  , e non 
fi  oppofe  à quanto  *il  Navarra  volle  fa- 
re . Lo  fece  chiamare  il  giorno  feguen- 
te  j e gli  diede  i fuoi  ordini  come  pri- 
ma , con  dolcezza  , e con  autorità  , 
non  volendo  rimproverargli  il  di  lui 
trafporto  , e contentandoli  che  la*  dì 
’ • lui 
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lui  propria  cofcienza  gliene  faceflè  na-  *5°9 
fcere  la  vergogna  ed  il  pentimento 
Ma  quel  che  lo  afflifle , e lo  determinò 
à partire  , fu  una  Lettera  del  Re  che 
gli  cadde  nelle  mani , nella  quale  quello 
Principe  fcriveva  à Navarra  : Impedite  aiv.Go- 
ìl  buon  uomo  di  ripagare  ben  preflo 
Ifipagna . Bifogna  consumare  la  fitaperfo-  J-* 
na  ed  il  fuo  danaro  quanto  fi  potrà  . Anna). 
Tenetelo  à bada  fe  potete  in  Orano  , e £”*©.’ 
penfate  à qualche  nuova  intraprefia  . L* t0,6' 
unione  di  flima , e di  amore  che  man- 
teneva quello  Prelato  con  il  Gran  Ca- 
pitano, e la  confidenza  che  la  maggior 
parte  dei  Signori  gli  dimollravano  , 
avevano  gittato  nello  fpirito  di  Ferdi- 
nando delle  gelofie  , e dei  fofpetti  a 
che  egli  non  aveva  potuto  vincere. 

'■  Avendo  Ximenes  riconofciuto  le  cat- 
tive intenzioni  del  Re  dalla  di  lui  Let- 
tera , e confiderando  ancora  che  fi  av- 
vicinavano i gran  caldi , e che  era  un 
poco  abbattuto  dalle  fatiche  pallate,  fe- 
ce venire  à fe  Navarra  , Villaroel  y 
Diego  Vera,  tutti  i Colonnelli , ed  i‘ 
principali  Uffiziali , per  dichiarar  loro 
il  difegno  che  aveva  prelo  di  ritirarli 
nella  fua  Dioceli  . Dille  loro  che  la-: 
fciava  al  Conte  Navarra  il  Commando 
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; fP9  4cf r Armala. , s cl^e  %r*va;  che  un  a* 
buon  Capitano  fi  renderebbe  ben  rollo. 
Padrone  di.  tutta  V Africa  Che  cono- 
fceya  ben#  che  la.  presènza  di  un*  pomo  - 
lento  r e debole  come  egli  era  non  po- 
tei ipoho,  fervire  , e che  la.  guerra  ri- 
cercava. fpiriti.  vivi.  , e.  un’  età  più  vi* 
gorofa  Che.  era.  anche  dieonieguen- 
za  per  le  Truppe  >,  che.  egli  andane  ap* 
prefro  del  Re  a fòlleritat  tutto  fiò  che, 
irebbe  neeefrrio  per  il  fero,  inameni 
mento  ^ e.  che  li  pregava. di  c.refae  che 
s’ egli  h Ia©avi  „ non.  era  per  rifpar* 
njìare  la  frastica  >.  m.  per  provedcre. 
alie  loro  eomropdità  •.  . 

Indi  fece,  loro  la  deferitone*:  dei  vi- 
veri j,  e delie  munhioph  da-  guerra- 
che  egli  lafpàva  j.  e roofrà.  jprp  ih  da-* 
narq.  che  h doveva,  impiegare  A riparar 
leinuwaglie  a.  e la  maniera,  di  levarla 
ienza  aggravare  il;  Pubblico  »-  Diede  Iq^ 
rq  degù  avvilì  fopraiefeorrerìe  che  elfi, 
avevano  da  fare  nei  Paefe.  nemico  *, 
fopra  i vaneggi  che- trar  potevano  dal-, 
Parpiata  , fopra  Ja  difciplina.  che  bifo«« 
gnava  far  plfervar  alle  Truppe  ^ e fg- 
pra  tutto  i|  governo  delP  Armi  - Do- 
po ciò  > diede  il  Governo  della  Citta* 
della  à Yillarpel  * il  quale  domandò 
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per  iuo  Luogotenente  Alfonso  Cafiel-  *509. 
h uno  dei  principali  Cittadini  <T  Alca- 
li . Tutti  gli  Uffizi* li  furono  tanto  com- 
molli  dalla  bontà  che  egli  loro  dimo- 
ili» va  , che  lo  pregarono  ifian temen- 
te di  non  abbandonarli  in  quella  Re- 
gione nemica  . Erano  partiti  fono  i di 
lui  aufpicj , niente  loro  aveva  mancato , 
tutto  loro  era  riufeite  , e temevano 
che  avventile  qualche  rivoluzione  nella 
di  lui  affenza  di  Navarca ò.  voleflè  ri- 
fimrl’  errore  cheaveva  fitto , òtemef- 
fe  che  ii1  Cardinale  non.  fe  ne  dolefle 
col  Re , scegli  non  lo  placava , gli  di- 
moftrò.  più  rifpetto  per  la  di  lui  Per- 
fona  r e più  rincrefcimento  della  di  lui: 
partenza  r che  alcun  altro.. 

* In  fine  aiti  ventitré  di  Maggio  egli 
sf  imbarco  , ed  ebbe  il!  vento  si  favore- 
vole , che  arrivò,  il  medefimo  giórno 
à.  Cartagena  . Aveva  lafciato  la  Com- 
pagnia delle  fue  Guardie  e ia  mag- 
gior parte  delle  fue  genti  al  Governa- 
tore di  Cazorla  , e non  riconduceva 
con  lui  che  una  parte  dei  Tuoi  Dome- 
nici nel  Vafcello  che  lo  portava  j.  ’fen- 
za  apparato  ,,  e fenza  feorta  volendo 
godere  il:  primo-  della  ficurezza  , che 
aveva  procurata  à tutta  la  Goda  . Egli 
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fòggiornò  una  Settimana  à Cartagena  , 
e non  fi  può  immaginare  quanti  ordi- 
ni egli  diede  , e quanto  ammafiàmen- 
to  egli  fece  delle  colè  necefiàrie  per  la 
fufliflenza  dell'  Armata  . Dopo  ciò  te- 
mendo i caldi  grandi  partì  per  Alcala 
di  Henares  . Come  vidde  che  il  tempo 
della  raccolta,  fi  approflimava  y ordinò 
che  fi  congedartene  prontamente  > e fi 
rimandafiero  alle  loro  Cafe  i Lavorato* 
ri  , ché  egli  aveva  menati  alia  guerra  y 
per  tema  che  non  mancaflèro>  Genti 
perla  mietitura,  e che!  fermenti  non 
fi  perdertèro  : poiché  egli  ebbe  fempre 
una  grande  tenerezza  per  i Popoli , e 
principalmente  per  quelli  che  erano  da 
lui  dipendenti  ; il  che  fece  conofcere 
poco  tempo  dopo  , nominando  due 
Canonici  della  Chiefk  di  Toledo  per 
vifitare  tutta  la  fila  Diocefi  , con  ór- 
dine di  fermarli  in  tutti  i luoghi  dove 
fi  aveano  levati  Soldati , e dove  erano. 
palTatele  Truppe;  informarli  dei  dan- 
ni che  potevano  ellère  accaduti  y e di 
pagaci  in  danaro  contante  : il  che  vol- 
le piutoftp  efeguire  in  vita  > che  ordi-- 
narlo  col  fuo  Teftamento . 

La  fua  llniverfità  deputò  due  de  prin- 
cipali Dottori. del ifuo  Corpo  , i quali, 
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andarono  lungi  una  giornata  ad  incon-  1509 
trarlo  . Egli  li  ricevè  come  un  Padre 
riceve  i fuoi  Figliuoli  dopo  cfler  flato 
lungo  tempo  fenza  vederli  . Domandò 
loro  in  quale  flato  erano  le  Lettere  nei 
loro  Collegj , s’erano  terminate  le  Fab- 
briche , fè  le  Leggi  erano  oflervate , 
fc  vi  era  fperanza  di  ben  difciplinare  la 
Gioventù  , fe  fi  formavano  buoni  in- 
gegni 9 fe  gli  flndj  di  Teologia  fiori- 
vano ; e fe  fi  allevavano  Ecclefiaflici 
dptti , e di  buoni  coflumi  , * capaci  di 
fervire  laDiocefi  . Quelle  buone  Gen- 
ti che  fi  afpettavano  che  egli  non  paf- 
Jaffe  loro  che  della  prefa  di  Orano  , è 
degli  affari  d* Affrica godevano  di  ve- 
dere V affetto  che  egli  aveva  per  llavarf- 
zamento  delle  Lettere  , ed  ammirava- 
no la  di  hù  modeflia  . Egli  non  diflè 
loro  una  fola  parola  della  fua  vittòria  y 
finche  Hcrnando  de  Balbas  celebre 
Teologo  , che  egli  amava  particolar- 
mente, ed  il  quale  fi  era  unito  aiDe* 
putati , gli  diffe  con  molta  franchezza . 

La  pallidezza  y e la  magrezze*  del  vo 
ftro  volto  y Monfignore  , dinotano  bene 
le  fatiche  che  voi  avete  f offerte  , e do* 
po  la  grande  Conquifta  che  V.  Signoria 
Jllnjìrijjìma  ha  sfatta  , cita  ha  rag  io* 
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M di  venire  à ripofarfi  all *'  ombra  del 
[noi  allori  ..  Allora  come  le  fegli  foflè 
rimproverata  la.fua  pigrizia,  ò la  Tua 
vilùgli  fcappoi  di  dire  2 Voi  non  conof ce- 
te , Jrhmando , il  vigore  , e il  coraggio- 
che.  Dio  mi.  ha.  dato  :■  Se  la  Providei k 
Za  avejfe.  per.mej[o  >,  che  ioavejft  avuto 
uri  Armata  fedele  , per  [ecco  e per 
pallido  che.  voi.  mi  vediate , io  farei  fó- 
to nella  congiontura  preferite , à piantare: 
la.  Croce,  di  Gesù  Crijìo  nelle  principa- 
li Città,  dell’  Affrica .. 

Il  giorno,  feguente  egli  fece  la  fua: 
entrata,  in  Alcalà  9,  dove  fu  ricevuto' 
con  acclamazioni  ftraordinarie.  • Gli 
Schiavi:  Mori  andavano  innanzi  è lui 
e conducevano,  dei  Camelia  carichi,  di 
oro  , eL  di  argento , che  egli;  aveva  fé- 
parato  dal.  bottino. , e deffinato.  per  il 
Re  Si  portavano  in  oltre-  dei  Libri 
Arabi  di  Aerologia  ròdi  Medicina  ,, 
dei  quali  ornò-  la.  fua,  Biblioteca  ; Le 
chiavi,  delle  Porte  della.  Città  ,,  e della. 
Cittadella,  d’ Orano  * dei'  Candelieri  *, 
e dei  Bacini  dei.  quali  i.  Mori  Ir  fervi- 
vano  nelle  loro  Mofchee  , delle  Ban- 
dierc.prefe , e.molte  altre  cofe  che  egli 
fece  appendere  alla.  Volta  della  Chiefa 
di  Sant'Idclfonfo  . Egli  mandò  à Ta* 
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làver*  la. chiave  di.  una  Porta  ,,  ddla 
quale  Bernardino  di  Menafes , che  com- 
mendava i Soldati,  di.  quella  Città  , fi 
erg  impadronito  , con  uno  Stendardo 
jroflb , nel  di  cui  mezzo  v’era  ima  mez- 
za Lunadiazzurro , che  fi  mite  ia  una. 
Cappella  della  Vergine.. 

Sé  gli. era  preparato,  in  Alcali,  una  1J|0 
fpeciedi.  trionfo  , Gli  abitanti-  erano 
tutti  Armati ...  Tutti  i Corpi;  della  Cit- 
tà erano  andati  ad  incontrario  ;.  ave- 
vano tetto  abbattere  un*  quartiere  del- 
le jom  muraglie  per  riceverlo  j;  ma  egli 
volle,  entrare  per  la.  Porta . ordinai  ia  , 
difpregiàudo  gli  onori  , e riportando 
tempre  k Iodiche  fe  gli  davano  aìV af- 
fluenza. del  Dio  degli  Eterciti ..  Dimo- 
ri qualche  mele  in  queffct  Città*,  per 
tidabilirvi  la.  dia  fanità  , ed:  ancorché 
de.dderafTe  di  andare  ài  Toledo  per  ivi 
tender  {biennemente,  grazie  à Dio  nel- 
la Tua  Cacciale , fe  ne  attenne  per  gli 
Onori  ftraordinarj  ehe  fé  gli  prepara-, 
vapo  y e per  i Complimenti  che  tutti 
ju  Grandi  del  Regno  aveano.  difegno  di 
andargli  à:  fare,  in*  quella  Città' . Non 
volle  ne  meno,  pattare.  à;  VagJiadoJid  S/ 
dove  era  la  Corte  , per  timori  , dice- 
va egli,  di  efori  opprefo  daquefte  fiU 
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1 5 oo  vole  civiltà  che  fervono  di  trattenimento 
.Aiv.Go-  , e che  fono  di  pefo  à quelli 

rèfgeft*  che  non  anno  tempo  da  perdere  > ò che 
per  \a  ioro  et£  ? f per  \a  loro profeJfioney 
■ devono  ejfer  feriofi  , e gravi . Intanto 
egli  diede  parte  al  Tuo  Capitolo  del  Tuo 
felice  ritorno,  e lo  incaricò  di  ordina- 
. . re  delle  Preghiere  pubbliche  , affinché 
come  eglino  avevano  attratto  coi  loro 
voti  le  grazie  che  Dio  gli  avea  fatte  , 
così  P aj  ut  afferò  anco  à ringraziamelo . 
Allora  fu  che  egli  ricevè  dei  gran  la- 
menti di  tutto  ciò  che  palla  va  in  Ora- 
no ; dopo  la  fua  partenza  . Uno  dei 
Giudici  che  egli  aveva  fiabiliti  per  gli 
•affari  della  guerra  , e per  regolare  le 
difcordie  , che  accadeflèro  nella  Città 
gli  fcriveva , che  il  Navarra , e il  Via- 
•nelli  rovinavano  tutto  colla  loro  ava- 
rizia;: Che  facevano  portare  tutti  i fer- 
menti nei  loro  Granai  ; Che  non  fi 
di  fi  ri  bui  va  niente  fe  non  per  lor5  ordi- 
ne ; Che  compravano  à vii  prezzo 
delle  farine  guafte  , e le  vendevano  al 
povero  Popolo  quel  che  volevano  ; 
Che  il  Vianelli  aveva  proibito  ai  Vil- 
laggi vicini  di  portar  viveri  in  Orano  > 
e che  con  tutte  le  provifioni  che  vi  fi 
erano  lafciate  la  careftia  era  già  nelle 
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Truppe;  Che  in  vano  egli  fi  oppone-  150° 
va  à quefti  difordini  , che  non  era  af- 
coltato  , anzi  era  minacciato  . Che 
aveva  rifoluto  di  rinonziarc  al  Fuo  Uf- 
fìzio , e di  ripaffai  e in  Ifpagna  , ma 
thè  non  fe  gli  permetteva  di  farlo  per 
timore  che  il  Re  non  folle  modo  da* 
fuoi  avvifi  . Che  era  vero  che  il  Na- 
varca era  un  buon*  uomo  da  guerra  > 
ma  che  non  aveva  talento  per  gli  a£ 
fari  civili  , e che  in  fine  le  non  vi  fi 
rimediava  , quella  Città  gloriolamen- 
te  conquiftata  , ricaderebbe  prelto  fiot- 
to la  Potenza  degl* Infedeli. 

' ’ Ximenes  informò  il  Re  di  tutti  que- 
lli difordini , lo  configliò  di  Iafciare  al 
Conte  Navarca  il  Commando  dell*  Ar- 
mata , e di  nominare  un  altro  per  il 
Governo  politico  ; di  non  mettere  che 
un  folo  Governatore  ad  Orano  , e à 
Mazarquivir  , affinché  tutto  folle  uni- 
to (otto  un  Capo  , e che  la  difcordia 
dei  pareri  , ò la  gelofia  dell’  autorità 
non  traverfaflè  i difegni  che  fi  potreb- 
bero avere  . Gli  rapprefentò  che  D. 

Fernando  di  Cordova  , che  comman- 

/ ^ • % * 

dava  in  Mazarquivir,  era  capace  diel- 
fercitar  con  onore  quefti  due  impie- 
ghi . Che  in  tanto  Sua  Macflà  poteva 
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ijfio  commandare  al  Navarra  di  ufcire  dà 
Orano  0 e di  far  delire  fcorrerìe  nel 
paefe  nemico  : Che  era  neceflario  di 
mandar  per  presidio,  di  quella  Città  9 
due  mila  Fanti,  e tee  cento  Cavalli  * 
Gli  tìgnificava  gli  ordini  che  bifognava 
dare  per -quel  che  riguardava  la  Reli- 
gione ,edil  culto  Divino  , la  diftribu- 
zione  dei  beni , la  coltura  dei  Campi , 
e ly  amminilfrazione  della  Giuftizia  * 
Egli  finiva  .conia  propofizione  più  vol- 
te già  fittagli  d’ inviare  in  Orano  Ca- 
valieri di  qualche  Ordine  militare  .,  i 
quali  vi  fi  (labiliffero  , come  quelli  di 
San  Giovanni  di  Gerufiderame  eranfi 
^abiliti  in  Rodi  , per  opporli  agli 
sforzi  dei  Turchi,  e quelli  di  Cala  tra- 
va  ai  confini  di  Granata  , quando  M 
Cafiiglia  era  efpofla  alle  Correrìe  dei 
Mori  • Il  Re  fece  tutto  ciò  che  il  Car- 
dinale lo  configliava  : non  vi  fu  che  V' 
ultima  proporzione  che  egli  differì , e 
tralafciò  in  fine  forno  divedi  pretelii  , 
perche  temeva  , che  gli  Arcivefiovì  di 
Toledo  non  pretendelfcro  il  diritto  di 
nominare  quella  Commenda . 

1 5 1 1 JBffendo.  cod  regolate  le  co fe  Xi- 

menes  non  cefsò  di  efortare  il  Re  à 
prò fegn ire  le  conquide  deir  Affrica  , e 
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& per  k idi  lui  premurofe  follecitazio-  1511 
ni.,  &he  fi  mandò  cedine  al  Navarra  di 
attaccare  Ja  Città  di.  Bugia  ...  Quella 
Popolo  era  più,  mimerofo  > e più  ric- 
co che  stello  d’Orano,  ina  era  mena 
beljicofo  * ne  Iafciò  però,  di  difènder- 
li vigorojàmente  * lì  lom  Re  fi  era 
accampato  lotto.  Ja  Città  con.  le  lue 
Truppe  e iaceva  tirare  piu  di  cerna 
pezzi  di  cannone , coi  quali  credeva  Eli- 
minare r Armata  Spaglinola  % ma  que- 
lla Artiglieria  fu  così  mal  lèrvka che 
elk  divenne  quali  inutile  ..  J Criiliani 
dopo  aver  ktto  un  gran  fuoco  fopra* 
nemici , gli  caricarono  .con  canta  rifò- 
luzione  , che  entrarono  framifehiati 
con  elfi  nella  Città delia  quale  s’im-f- 
padronirono  - Il  Rè  prete  da  fuga  con 
una  parte  della  Aia  'Cavalleria , e non 
vi  fu  che  la  naorce  del  Conte  d*  Alta- 
mira , che  diminuì  y allegrezza  di  que- 
lla littoria  ...  «Quello  giovane  Signore 
combattè  alila  teita  delle  Truppe  e « ■ cpiod 
fpingeva  gl’infedeli  con  un’ardore  in-  zuVin 
cedibile  , quando  fu  ferito  infelice-'  amr  1*. 
mente  da  una  frezza  da  uno,  dei.  luoi  J0c/#p,J* 
Ja  di  cui  balellra  lì'  rilafsò . Subito  che 
egli  eb.be  An t ito  il  colpo  , levò  gli  oc- 
chi al  Cielo , « refe  grazie  à Dio  per- 
che 
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15  ii  che  moriva  con  le  armi  in  mano  per 
la  Religione  di  Gesù  Grillo  , e dopo 
di  aver  fermato  il  fuo  l'angue  come 
potè  , dilfe  à quelli  che  gli  erano  in- 
torno , Che  egli  moriva  contento  , giac* 
che  .aveva  ancora  tempo  di  vincere , e che 
impiegherebbe  cosi  bene  quello  che  gli  re- 
fidv a di  vita,  che  farebbe  defi derato 
dopo  la  fia  morte . A quelle  parole  egli 
andò  incontro  ai  nemici  , e combattè 
valorofamente  , finche  indebolito  dal- 
la perdita  dèi  fàngue  , e dagli  sforzi 
che  aveva  fatti  , cadde  fopra  ima  cata*^ 
Ila  di  Mori  da  lui  ucci  lì.  Si  convenne 
che  da  lui  lì  riconolceva  principalmen- 
te la  vittoria.  Tutta  l’Armata  lo  pian- 
fe,  e il  Navarra  nel  fargli  rendere  gli 
onori  fùnebri  , fece  il  fuo  elogio  pub-; 
blicamente  . Ximenes  ebbe  un  gran- 
dilfimo  difpiacere  di  quella  morte 
perche  aveva  riconofciuto  in  quel  Gio- 
■ vane  durante  la  fpedizione  d’ Orano  , 

- / molto  valore , e molta  faviezza  ; e per 
quello  l’aveva  egli  fatto  Luogotenen- 
te Generale  dell*  Armata  , della  quale- 
aveva  difegno  di  procurargli  il  Com-f 
mando . r ‘ •.  ’ . : -1 

- Il  nome  di  Navarra  divenne  formi-’ 
dabile  in  tutta  1’  Affrica  » Ellèndo  il 

Re 
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Re  di  Bugia  ritornato  dopo  Tei  mefi  1 5 1* 
con  una  potente  Armata  , per  ripren- 
dere la  Tua  Reale  Città  ; Quello  Ge*, 
nerale  à cui  i fucccflì  partati  avevano 
gonfiato  il  coraggio  , andò  airincon-, 
tro  di  lui  .,  e lo  disfece  intieramente  , 
in  modo  che  egli  non  potè  più  rialzar- 
ci , e menò  poi  fenza  Corona , e fen-t 
za  onore  una  vita  ofcura  , e privata  . , 
Pietro  Arias  fopranominato  il  Giofira - .aiv.go- 
tore  uno  dei  Colonnelli  che  il  Cardi- 
ijale  aveva  fatti  paffare  in  Affrica , re-  Xim.i.j. 
fe  dei  grandi  fervigi  in  quella  guerra  . , 

Air  afTedio  di  Bugia , montò  dei  primi 
fppra  le  muraglie  , ed  avendo  gittato 
giù  un  Moro,  che  guardava  un  pollo 
con  una  Bandiera,  vi  piantò  lafua,  e 
facilitò  la  prefa  della  Città  . Quando 
anche  il  Re  vi  ritornò  * eflèndo  llato 

1 •.  #« 

incaricato  à difendere  un  piccolo  For- 
te con  poco  prelìdio , vi  fu  attaccato  , , 
e.  follenne  con  fei  Soldati  che  gli  re- 
cavano un*  alTalto  di  più  di  tre  ore . 

Di  quello  medelìmo  Arias  , lì  rac- , 
conta , che  elfendo  caduto  in  una  ma-  , 
lattia  di  languidezza , che  i Medici  giu-  , 
dicavano  incurabile,  andava  ogni  gior- 
no alla  Chiefà  , ove  doveva  efler  fe-, 
polto  , Ubidendoli  nella  fua  Tomba, 
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dopo  aver  affittito  alla  Meflà  , fi  face- 
va1 gi tiare  dell*  acqua  benedetta  > e re- 
citare le  Preghiere  de*  Morti  ) Affine  , 
diceva:  egli , di  avvezzar  fi  à quella ‘ di- 
mora , in  cut  doveva  abitare  sì  lungo 
tempo  ^ ed  eccitar  fi  ccn  ’ quella  frequente 
rapprefent  azione  dei  fuoì  funerali  " ■y  a 
morire  Crìfiianamente  , quando  Dio  lo 
cbìamaffie  da<quefio‘  Mondo" . Tre'  rtlefi1 
dopo  il- jNaVam  Rimpadronì  di  Tri-* 
poli , e mandò  il  Governatore  di  quel- 
la Città  prigioniere  à Mefiìna , con  tut- 
to il  filo  Prefi  dio» 

Il  Re  Cattolica , e Ximener  , per 
configlio  del  quale  tutte  quelle  con- 
quide! fi1  facevano  , ebbero  molto  con- 
tento della  prefa  di  quella  Piazza  , die 
aflìcurava  tutto  ìf  commercio  della  Spa- 
gna1: e giunte  à Roma  quelle  nuove  , 
il*  Papa*  ne  fu  tanto  foddisfàtto  , che 
convocò  il  Goncìlloro  , in  cui  fece'  I* 
elogio  df  Ferdinando  , di  Ximenes,  e 
di  tutta  là*  Nobiltà1  Spagnuola , ed  or- 
dinò» le  orazioni  dèllèquarant’ore,  per 
ottenere  dà  Dio  la  continuazione  di: 
quelli  buoni  fudceffì»  , i quali  furono 
interrotti,  per  la  morte’  deplorabile  del1 
Vianclfi  , la- quale*  avvenne  in'  quella1 
guifa;. 

Aven- 
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Avenda  iJ  Navarra  avanzato , come  rjrp 
noi  abbiamo  detto  le  fue  conquide 
per  terra  , x fi  mife  in  Mare*  coli*  Arma- 
ta, con  difegno  di  vi  fi  tare  la  Cofta  d* 
Affrica  verfo  V Oriente  . Dopo  rana  ai™ 
lunga  navigazione  approdò  alflfola  di 
Querquernes  sì  per  provederfid?acqu&  x,m  1,s* 
che  commindava  à mancare,  sì  per  ri- 
conofcere  il  Paefe  , e per  vedere  fe 
vi  foflè  qualche  co  fa  da  intraprendere. 

Il  Vianelli  ebbe  il  carico  di  andar  à 
fare  la  provifione  deh’  acqua- , ed  ef- 
fendofi  un  poco  avanzato  nell*  IfbJa  per 
( oflèrvarne  la  fituazione  , fcuoprì  tre 
pozzi  che  erano  mezzo  pieni , e che  i 
Mori  avevano  abbandonati , perche  ne 
avevano  fatti  degli  altri;  più  lontani  dai 
Mare  - Come  egli  non  incontrò  per 
via  che  alcuni  Pallori  i quali  nodri- 
vano  degli  armenti ed  alcuni  lavora- 1 
tori  che  coltivavano. la  terra  , credè" 
che  non  vìi  folte  molto  à temere  . Rii 
venne  all’Armata  , e dimandò  che  fe 
gli  deflèro  il  giorno  feguente  alcuni 
Soldati  pernecrare,  e fcavare  i pozzi  ,, 
il  che  fe  gli.  accordò  facilmente  . Egli 
prefe  quattro  cento  uomini  , e li  fece 
lavorar  tanto  diligentemente,  che  ver- 
fo Mezzodì  F opera  fu  finita..  Si*  tirò  . 

per 


Digitized  by  Google 


4^2  JJìoria  del  Card.  Pimene s . 

jji  ir  per  fuo  ordine  una  gran  trincierà  con 
delle  palificate  intorno  per  impedire  T 
eflere  sforzati  dai  nemici  . Il  Navarra 
eflendo  venuto  per  vedere  quello  la- 
voro , fu  molto  contento  di  trovarlo 
già  fitto  , e, pregato  dal  Vianelli  à la- 
fidargliene  la  guardia,  vi  acconfentìdi 
mala  voglia  j e dille  nel  ritornare  all* 
Armata  , Il  Vianelli  vuol  difender  da', 
giovane  , quel  che  ha  fatto  da  uomo  d 
efperienza  . Ci  bi fognava  pigliare  dell * 
acqua  in.quefta  terra  nemica  correndo  , 
come  i cani  ne  prendono  nel  Nilo  • In 
fatti  i : Barbari  {paventati  dallo  sbarco - 
degli  ? Spagnuofi  * sJ  ingrofiarorio  tu- 
multuariamente per  difendere  il  loro 
paefe  ; ma  non  avevano  ne  gente  per 
attaccare  , ne  armi  per  combattere , e 
tutti  i loro  sforzi  farebbero  flati  inuti- 
li , le  uri*  Uffiziale:  Spagnuolo  non  lì 
folle  meffo  alla  loro  tella,  e nonavef- 
fe  loro  facrificato  per  difiperazione  le 
Truppe  della  fiia  Nazione. 

Mentre  che  fi  lavorava  à nettare 
quelli  pozzi  un  Alfiere  non  efieguì 
prontamente  gli  ordini,  ricevuti  . Il 
Vianelli  naturalmente  feroce , e conc- 
iaico  , Io  maltrattò  di  parole  ; e fiopra 
alcune  vane  leufe  che  gli  fece T Alfie-  - 
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re , egli  fi , (caldo  talmente  che  Io  bat-  1 5 1 1 
-tè,  e per  colmo  di  difonore,  gli  ftrap- 
pò  i.  peli  della  barba  . Quell’  uomo 
punto  nel  vivo  da  un  sì  grand*,  affron- 
to, difiimulò  il  fuo  rifentimento  , e 
fubito  venuta  la  notte  andò  à trovare 
ì Moli  , e promife  ad  effi  dar  loro  in 
inan  gli  Spaglinoli  . Eglino  afcoJtaro-  '! . 
ho  quella  propofizione  con  piacere  ; e 
dopo  d*  effere  fiati  aflìcurati  dalle  foro 
fpie  , die  tutta  la  Guardia  dormiva  , 
entrarono  fenza  fatica  nel  Campo  , e 
fecero  ima  ftrage  sì  grande , che  appe- 
na refiaro no.  tre  Soldati , uno  de*  qua- 
li ne  inviarono  al  Re  difTunifi  , l’al- 
tro al  Governatore  dell’  Ifola  di  Gelves, 
per  portar  loro  quefta  nuova  ; ed  il 
terzo  che  aveva  ricevuto  molte  ferite  , 
reftò  fra  i morti  , da  quefio  fi  feppe 
la,  violenza  del  Vianelli,  il  tradimento 
deh’ Alfiere  e I’.irruzzionef  dei  Mori;. 

Il  Navarra  inviò.  D.  Diego  Pacheco 
per  riconofcere  la  verità  di  quefio  fat-  • *' 
to  ; . e facendo  mettere  alla  vela , dife- 
gnò  di  de  va  llar  e il  Regno  di  ^Tripoli  , 
e r ifola  di  Gelves  , affine,  di  liberare.* 
le  Cpfie  di  Sicilia  dalle  feorrerie  , e 
dalle  prede  di  quelli  Corfari  , e di  to- 
glier loro  il  modo  d’  incommodare  Jq 
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1 5 x i Galere  , che  Ferdinando  vi  aveva  lar 
folate  . Quello  Generale  avrebbe  Ag- 
giogata quell’  I Ala  lenza  molta  fatica , 
fe  D.  Garzias  di  Toledo  Primogenito 
del  Duca  d’ Alba  non  ne  aveffe  preci- 
Anna?.'  pitato  1*  intraprefa  . Era  fui  fine  del 
Arie-  ì.  mefe  di  Agoflo,  nel  colmo  del  caldo, 
1*  6. 19  ’ quando  quello  giovane  Signore  con  un’ 
impazienza  indifereta  , mal  grado  1* 
clonazioni  di  Navarra , volle  far  que- 
llo sbarco , e l’Armata  à cui  mancava 
l’acqua,  e che  già  pativa  lafete,  A del 
medefimo  parere  . I Mori  che  fapeva- 
no  lo  flato  dell’  Armata , fecero  met- 
tere intorno  ai  loro  pozzi  , delle  lec- 
chie  , ed  ogni  Arte  di  vali  di  rame  , 
appefi  ad  alcune  corde  , non  dubitan- 
do che  iCrifliani  non  cercaflèro  di  rin- 
frefearfi  , à cagione  della  fatica  dello 
sbarco,  del  calore  eccedi  vo  di  quel  pae- 
fe  reno  A , e della  mancanza  d’acqua 
in  cui  fi  trovavano . 

Jfj,  - La  cofa  accadde  come  appunto  que- 
iNcpifi  gli  Infedeli  l’ avevano  preveduta’* . Le 
Truppe  dopo  un  camino  di  due  ore 
cominciarono  à sbandarli  , e fi  getta- 
rono intorno  ai  pozzi  . Gli  uni  beve- 
vano con  avidità  , gli  altri  tiravano 
dell*  acqua  con  fatica  ',  tutti  penfavano 
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Unicamente  ad  efiinguere  la  lorofete,  Xjlt 
quando  Ja  Cavalleria  che  i Mori  ave- 
vano meflà  in  aguato  in  certi  bofehi  di 
palme  > e di  oliveti  y venne  à caricar- 
gli da  tutte  le  parti  : Elfi  fi  lafciavano 
uccidere  fenza  difefa , e feriti  come  era- 
no , appena  abbandonavano  le  loro  lec- 
thic . D.Garzias  ed  alami  Uffiziali  vol- 
lero refifiere  à quei  Barbari  y ma  fu- 
rono opprefii  dal  numero  y e trafitti 
da  mille  colpi . Morirono  in  quel  gior- 
no circa  quattro  mila  tra  Soldati  , ed 
Uffiziali  Spagnuoli , gli  uni  dalle  loro 
ferite  yx  molti  dalla  fete  . Quelli  che 
ebbero  tempo  di  arrivare  all*  armata  , 
non  furono  più  felici  : poiché  le  don- 
ne ed  i fèrvidori  5 che  erano  nei  Va- 
fcelli  > non  dubitando  che  non  fi  de- 
vaftaflè  queirlfola  , avevano  impiega- 
to quel  poco  d*  acqua  che  loro  .rena- 
va à lavare  i panni  ed  i vafi  dell’ Ar- 
mata . Il  Navarra  fi  ritirò  con  fommo 
difpiacere>  e quefto  fu  il  principio  del- 
le fue  difgrazie  . Si  credè  che  quella 
perdita  folle  avvenuta  per  fua  colpa  ; 
il  Duca  d*  Alba  sf  irritò  contro  di  lui  , 
ed  il  Re  Ferdinando  tre  anni  dopo  T 
abbandonò  > quando  fu  prefo  dai  Fran- 
cefi  alla  battaglia  di  Ravenna  . Così  * 
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jjii  per  od)  particolari;  , e per  cagioni  àpi 
parentemente  falfe  , quello  Capitanò 
che  aveva  refo  sì  grandi  fervigi  , e che 
era  ancora  capace  db  renderne  , fufcoii  -j 
idato  nella  Tua  prigione  . Egli  s’impe- 
gnò dapoi  al  fervizio  della  Francia , ed 
efiendo  flato  ripigliato  dagli  Spagnuoli 
nella  guerra  d’ Italia  ; annojato  da  tan-> 

, te  finillre  venture  , fi  diede  la  morte 
da  fe  medefimo  nel  Cartello  di  Napo- 
li, dove  era  flato  rinchiufo . 

; Per  ritornare  à Ximenes  , dopo  la 
fama  della  prefa  d’ Orano  , e che  ftt 
pafiato  il  tempo  di  riceverne  i compli- 
menti , fi  portò  à Toledo  , per  fod- 
disfare  al  defiderio  che  il  fuo  Capitolo 
aveva  di  vederlo,  e principalmente  per 
adempire  ai  voti  che  aveva  fatti , ed  ai 
ringraziamenti  , che  volea  rendere  à 
Dio  nella  Tua  Catedrale.  Oltre  le  Pre- 
ghiere che  egli  vi  fece  allora  , fondò  1 

due  Mefle  folenni  ogni  anno,  in  me-  1 

moria  di  quella  vittoria  ^ e qualche 
tempo  dopo  fece  dono  di  venti  mila  1 

feudi  à quella  Chiefa  , per  rinovare  1’  1 

argenteria,  e gli  ornamenti , che  fer-  . I 
vivano  nei  Sagri  Ufhzj.  ; ; * 

. Pareva  che  il  Cardinale  dòvefle  go- 
dere in  ripofo  della  gloria  che  fi  era  ^ 
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aequiilata  ; Aveva  refo  allo  Stato  un  1511 
fervigio  importante  , ead  altro  non 
penlàvache  à ripigliare  il  corfo  delle  vi- 
fìte  della  fua  Diocefe  ; ma  gli  fopra- 
vennero  per  cagion  pure  della  prefa  d* 
Grano  due  affari  che  gli  diedero  mol- 
ta moleftia.  L’uno  riguardava  le  fpe- 
fe  della  guerra  , che  il  Re  ricusò  di 
rimborfargli  ; l’altro  la  giuri fdizzione 
fpi rituale  di  quella  nuoya  conquiila* 
della  quale  un  Vefcovo  Titolare  volle  • 
impad ronirfene . E’  à proposto  riferir 
qui  le  difficoltà , che  egli  incontrò  nel  lì 
lino  , e nell’altro  , e la  fermezza  con 
la  cui  le  fuperò . ■> 

Prima  d’ intraprendere  la  guerra  d* 
Affrica , egli  avea  rapprefentato  al  Re 
Ferdinando , che  voleva  ben  levare  del- 
le Truppe  , e mantenerle  à fue  fpefe  ,• 
tutto  il  tempo  che  farebbe  neceflàrio , 
ma  che , benché  credefiè  le  fuerendite 
ben  impiegate  in  un’ affare  di  Religio- 
ne  , confiderava  che  quello  era  il  pa-  Araga  i. 
trimonio  della  fua  Chiefa  , dellinato  t80 
particolarmente  per  le  neceflità  della 
fua  Diocefe  ; che  però  fperava  che  fua* 
Macllà  dopo  aver  mèflo  in' ordine  glf 
fuoi  erarj  , gli  renderebbe  il  denaro  >r 
che  egli  avefse  sborfato  . Il  Re  vi* 
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acconfentì  , e vi  fi  obbligò  di  buona 
fede  i ma  dopo  il  ritorno  del  Cardinal 
le,  egli  parve  inafprito  contro  di  lui  i 
e ricusò  di  foddisfarlo Alcuni  Signori 
della  Corte  fi  erano  prevalfi  della  fua 
lontananza  « Quelli  che  egli  aveva  rc-ì 
predi  nel  tempo  della  fua  Ammini- 
frazione  > ne  avevano  ancora  del  rii 
fornimento  , c cercavano  tutti  i mezi 
di  vendicarfi  ; gli  altri  gelofi  della  di 
lui  gloria  avevano  rifolute  di  abbatter* 
Io  ; e tutti  infieme  prevedendo  che  efli* 
farebbero  foggetti  fin  tanto  che  Ferdi- 
nando e Ximenes  farebbero  uniti  di 
affetto,  e d'intereffe,  tentarono  di  di- 
ridergli,  pérfuadendofi  che  fe  poteva* 
nò  una  volta  perder  Ximenes , avreb- 
bero facilmente  fatto  lo  fieffo  di  Fer- 
dinando , e fi  (attrarrebbero  dall*  ub- 
bidienza di  un  Padrone , che  elfi  odia- 
vano fecretamente  perche  1*  avevano 
offefo  , e lo  vedevano  in  ifiato  di  ri- 
(èntirfene . • ’ 1 ' 

Subito  che  ebbero  riconofciuto  dal- 
le azzioni , e dai  difcorfi  del  Re,  qual- 
che tepidezza  per  Ximenes  % à cagione 
delle  difsenfìoni  che  quelli  aveano  avu- 
te circa  i preparativi  della  guerra , non 

sedarono  di  animarlo  « Traverfarona 
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in  ogni  incontro  i difegni  del  Cardi-  1 J1* 
naie  , ma  egli  colla  grandezza  del  fuo. 
coraggio  > e colla  forza  della  giuflizia,- 
fu  però  le  difficoltà  che  fe  gli  fecero  . 

Dopo  che  egli  ebbe  riufeito  nella  fua 
intraprefa  d’ Orano  , etti  l’ accularono 
di  aver*  aperte  le  Lettere  , che  il  Re 
fcriveva  ai  Conte  Navarra  , contro  il 
diritto  commune  , ed  il  rifpetto  che- 
era  dovuto  alla  potenza  Reale . EJ  cer- 
to  che  annoiato  da  tutte  le  oppofizio-^® 
ni  che  egli,  trovava  alla  Corte  , e dai  mcn.  u. 
cattivi  Uffizj , che  contro  lui  erano  fat-> 
ti  > aveva  ordinato  nel  paflàre  in  Af-. 
frica  à tutti  i Governatori  dei  Porti  > 
d*  indrizzargli  tutti  i Plichi,  e tutte  le. 
Lettere  che  verrebbero  dalla  Spagna  ,7 
e che  era  flato  fedelmente  avvertito 
ò per  le  corrifpondenze  che  egli  aveva 
alla  Corte,  ò per  i Confidenti  del Con- 
te di  Navarra , di  tutto  ciò  che  i Mini. 

Ari  ed  il  Re  fleflò  gli Scrivevano  di  piu 
lècreto  . Così  non  fi  giuftificava  egli 
{òpra  quello  punto  , e lì  contentava  di 
dire  , che  aveva  relè  le  Lettere  fenza. 
aprirle /,■; facendo  intendere  però  che 
aveva  avuto  degli  avvili  di  tutto  , e k-j 
feiando  andare  (opra  di  ciò  le  loro  con- 
getture. 
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i j i’i  - Lo  incolparonó  in  oltre  di  aver  cfea-i 
to  degli  Uffiziali  di  fuo  capo  ,edi  ave? 
affettato  di  eflère  indipendente  ; -ma? 
egli  molirava  la  facoltà  che  aveva  dal 
Re  , e provava"1  che  non  aveva  fatta 
nulla  contro  1*  órdine  . Come  qxiefte*- 
calunnie  , e moke  altre  , non*  man-' 
cavano  di  far’impreffione  (opra  lo  fpi- 
rito  di  Ferdinando , fe  gli  perfuafe  fa- 
cilmente, di  non  refti  mire  à Ximenes 
quel  che  quefti  aveva  fpefò  per;  fui  . É 
• Teforieri  gli  dichiararono  à nome-  di 
. Sua  Mae ftà  che!egli  non-  avevà  alati» 
diritto  di  domandare  ih  fuo  rimhorfò  y 
che  il  bottino  d^Orano  aveva' ecceduta 
le  fpefe  che  egli  aveva  fatte  , e eh© 
non  era  ne  giufto  ne  onefto  à hvi  , il 
quale  ritornava  colmo  di  glòria  3 e ca* 
rico  di  fpoglie  , -pretendere  ancora  del^ 
le  ricòmpenfe  . Rifpondeva  à ciò  eh© 
egli  non  aveva  profittato  del  bottino  * 
oche  non  aveva  riportato  dal  fuo  viag- 
gio <T  Affrica  , ' che^  alcuni  Libri  Ara-: 
bi  , ed  alcune  ahre  curiofità  che  ave» 
mette  nella  fua  Biblioteca , comefegni 
della  vittoria  , che  Dio  aveva  data  ak 
Gnftiani’J  ■!  b J-  . 1 n-  - 

--  Ma  vedendo  che  noh  fi  faceva  alciW 
na  ragione  alle  fue  dimande  , (biffe 
\ T al 
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Re  che  lo  pregava  di  ricordarli  del-  1 ju 
la  fua  parola  , e di  largii  pagare  il  da- 
naro che  aveva  sborfato  ; Che  era  un 
.bene , di  cui  doveva  render  conco  alla 
fila  Chiefa  : Che  fi  appellava  alla  fua 
giuftizia  della  ripulfa  che  fe  gli  faceva  à 
filo  nome  : Che  nelle  occafioni  pre- 
murofe . , egli  potrebbe  aver  bifogno 
di  un  pari  foccorfo  , e.  che  durerebbe 
fatica  à trovarlo  , le  non  fi  sforzale 
di  riconofcerlo Che  altri  dopo  unta- 
le fervigiò  y dimandato  avrebbero  ri- 
pompenfe,*; e/che  quanto  à fe,  fi  con- 
tentava , che  fe  gli  pagalTe  un  debito  1 
Che  fe  lo  fiato  dei  fuoi  affari  non  gli 
permetteva  di  cavare  quella  fommada*: 
fuoi  erarj  egli  cedefle  agli  Arcivefcovi 
di  Toledo  il  dominio  della  Città  d* 
Orano , e che  egli: , e i fuoi  fucceffori 
fi  chiamerebbero  paghi  di  tutto  il  re-, 
fio.  i 

Quella  propofizione.  fu  .eiàmina 
tanel  Configlio.  Alcuni  furono  di  pa- 
rere di  accettarla  , ; e irapprefenttuona 
che  il  Cardinale  prevenuto  dall!  amore 
della  fua  Conquifia  ,non  confiderà  va 
le  cure  , e le  fpefe  nelle  quali  impe- 
gnava gli  Arci vefcoyi  di  Toledo , .ncl- 
aggravarli  del  polfelfo  di  una  Città  , 

T 5 che  . 


Digitized  by  Google 


*jn 


ZuTltft 
Armai. 
-A  rag.  h 

!•  C*2r« 


441  Iftorì&ddCar&Xìrnenes  .. 

che  non  darebbe  loro  gran  rendita  > 
e che  elfèndo  in  una  Regione  nemi- 
ca , colerebbe  moito  à mantenere  , e 
à difendere  s*  ella  foflè  attaccata 
Soggiungevano  che  la  Chiefa  di  Tole- 
do non  era  capace  di  foftcnefe  lungo, 
tempo  quefto,  pefo,  e che  farebbe  ben 
tolto  ridotta  ad  implorare  T aflfiilenza 
del  Re  * c ad impegnarli  quella  Piaz- 
za per  poco  ; - - *-*  ? - ? v 

- Gli  altri  dicevano  al  contrario,,  che 
non  bifògnavaper  un  piccolo,  rifpar- 
mio  y gittate  il  Re  in  un*  affare  del 
quale  potrebbe  peti  tufi  ; Che  era  peri- 
colofo  il  confidare  ai  privati  le  Città 
di  frontiera  > e di  metter  loro  , per  co- 
li dir,  nelle  mani  le  chiavi  del  Regno  * 
Che  la  Spagna  doveva  ricordarli  del 
Conte  Giuliano  \ che  ne  aveva  aperta. 
Centrata  ai  Mori  l Che  fe  fi  davaOra- 
no  , la  medefima  dilgrazia  poteva  av- 
venire un  giorno  , principalmente  do- 
po, che  allafollecitazione  di  Ximenes* 
fi  aveva  unito-  il  Governo  di  quella 
Piazza  à quello  di  Mazarquivir  ; Che 
invero  non  vi  era  apparenza  che  i Ve- 
fcovi  follerò  capaci  di  tali  perfidie  ma 
che  però  Oppa  Arcìvelcovo  come  lui  % 
aveva  favorito  il  tradimento  di  Giulia- 
f . no  » 
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no  . Che  era  una  maflìma  Spagnuola  1 y t » 
della  quale  i Re  lì  facevano  una  leg-  {[&£??. 
: ge  da  lungo  tempo  >'y  di  non  lafciare 
ad  alcun  Signore , le  Fortezze,  ò Cit- 
tà difrontiera  in  proprietà  : Che  per 
quella  ragione  fi.  aveva  tolto  ai  Con- 
ti  di  Montagud  la  Città  d*  Agrcda  nei 
. confini  d*  Aragona  > e che  le  gli  ave* 
va  dato  quella  d*  AIma2an  : Che  fi 
aveva  rimeflò  Uzeta  agli  Ardvelcovidi 
Toledo , in  vece  di  Baza , Gttà  marit- 
tima dirimpetto  air  Affrica  ; Che  AI- 
fonfo  detto  il  Savio  , aveva  fatto  lo 
Hello  à riguardo  di  D.^  Garzias  Pan- 
tufià  Governatore  di  Toledo  , al  qua- 
le aveva  dato  in  cambio  due  Gttà  nel 
cuore  del  Paelè  , per  due  Forti  vicini 
alla  Colla  Dicevano  in -fine  > che  fe 
vi  erano  alcuni  efempi  contrari  > que- 
lli erano  llabiliti  dopo  lungo  tempo  > 
che  non  fi  aveva  potuto  abolirli  > c 
che  non  dovevano  tirar  conreguenza  * - 
Il  Re  dopo  moltecotttele  fu  di  quel- 
ito parere  y c fi  préfero  delle  mifiirè 
per  rimborsare-  il  Cardinale  . Intanto 
fe  gli  diedero  tutti  i difgufti  immagt- 
nabili  d Si  mandò  àGafa  fua  un  Corna- 
mi Bàrio  Regio  per  vili  tare  i fiioi  mo- 
bili > e vedere  quel  che  aveva  ritenuto 
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ijn  del  bottino:  d’ 'Orano  r> : 'A  felini  Partico- 
lari che?  l’  avevano  accompagnato  ebbe* 
Aivav-  ro  la  medefima  fòrte.  Si  andòper  tut> 
«eb.'SS.  ti  i luoghi  della  Jua  Diocefe  y dove  egli 
'Wl4'  aveva  levato*  delle  Truppe  rne  fi  fece; 
prenotare  gli  Schiari  che-.i  Soldati  ave? 
Vano  menati  *;•  e mettere  in  catafta  i 
tapeti , k;  bende  di  feta  y te  mercàtanT 
?ie>,  e tutto,  ciò  che  avevano  riportato 
delle  fpoglie  d*  Affrica  , fia  preziofo 
fia  vile-,  per.  ripartirlo- e dartene  il 
quinto  al  Re  - Ximenes  fu  punto  fert* 
àbilmente  dell’  i/igipftizia  che  fi  face* 
va,  ai  poverf  Artigiani  y,  ai  quali  po- 
co  er&  toccato  hi  fòrte  , e che  aveva- 
no più  perduto  nell’intemizzione  del 
loro  lavoro  che  non  aveano  guadaT 
gnato  negli  avanzi  della  guerra  Egli 
li  confolòjt;  e li  rifarci,  liberalmente, dei 
loro  danai  o Anzi  fi  praticò  tanto  ri- 
gore contro  di<  lui  , .che  fi  fecero  moi 
firare  dai  fiioi  miniftri.  i Libri  dei  fuoi 
conti , e delle  fue  fpefe  >.  che  fi  com- 
putarono fino  àr  un  danai'9*-  f'j 
o.  Il  Re.lo  follecitò  più  voke  di  cede- 
re il  fuo,  Arci  vedovato  à EX  A Ionio 
4*.  Aragona:  filo;  Figliuolo- o-di  paffa- 
re  all’  Arcivefcovato  di  Saragozza  . Ma 
■§gli  dichiarò  % Che  non  carierebbe,  mai 
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•'Spopt  ; Xj  he  ritornerebbe  più  ioflo  alla  1 J|r 

. fu  a prima  vocazione  : Che  ripiglienb-  Fcm.de 
1 r r 1 ^ • •/  • • Pulsar. 

be  jenza  fatica  la  povertà  y e il  ritiro  vìt.  Ad 

. di  un  Religiofo  9 ma  che  non  lafiierebbe 
il  frutto  delle  fu  e rendite  , che  alla  fu  a 
J.Cbiefa  > ed  ai  Poveri  , a*  quali  foli 
- appartenevano • . Quello  rifiuto  gli  tirò 
_ addoflo  delle  : nuove  per  fé  dizioni , che 
egli  lopportò  con  un  coraggio  invim- 
. cibile;  Non  gli  fcappò  mai  un  lamen- 
to ne  una  parola  dy  impazienza  , e fi 
•io fienne  col  tefiimonio  della  fuar.co 
, fcienza  ?,  e coll  - eferapio  del  Gran  Ca- 
mpitane! Oy'à  cui  fi  faceva  il  medefimo 
trattamento  y lenza  aver  riguardo  ai 
; fèrvigi-  che  egli  avea  refi  Poco  tempo 
.dopo  egli  fu  pagato  , perilchc  ringra- 
zio il  Re  , è dimenticandoli  di  tutti 
ugli  affronti  ricevuti-.  , Jo..  rifpettò  , ’ e lo 
.fervi  come  prima  in  ogni  incóntro  .- 1 
' Il  fecondo  affare  che  egli  ebbe  circa 
Ja  Giuri fdizzione-  fpirituale  d5  Orano  * 
non  gli  diede  quali  niente  menoc  di  df- 
jfturbo  \ Alcuni  anni  prima  che  fi  perr- 
falle  à conquiftare  quella  Piazza- , Fra 
.Luigi  Guglielmo  Religiofo  dell!  Ord*. 
ne  di  San  Francefco  , aveva  ottenuto 
.dal  Papa  un  di  quei  Vefcovati  fenza 
«funzione  , i quali  non ^anno  che  il  tì- 
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i tolo  di  qualche  antica  Chiefa  nelle  tèr- 
re degli  Infedéli . Quelli  era  fiata  con* 
fecrato  lotto  il  nome  - di*Velcovo  di 
Auran  y e così  • li  faceva  chiamare  * * 
Veniva  riconolciuto  communemente- 
per  tale  > e credeva  di  buona  fede  et 
fere  provillo-  di  quella  Ghiefà  ^ Subi- 
to che  la  Città  fu  prelà  , egli  volle 
metterli  in  potteflo  della  fua  Dio  cele, 
lènza  fare  alcuna  civiltà  al  Cardinale  > 
immaginandoli  che  egli  poteva  entrare 
con  pièno  diritto  in  un  baie  che  gli 
era  toccato  naturalmente  tanto  più  , 
che  egli  aveva  ottenuto  da  Roma  una 
nuòva  Bolla , in  virtù  della  quale  pre- 
tendeva llahilirlì,  fenza  credere  che  vi 
; potere  eflèr  contefà  ne  opposizione  ► 
Ximeneaaveva  prefa  dalfuo  canto  del- 
le altre  mifure  . Egli  era  convenuto 
con  il  Re  nel  Trattato  che  etti  avea- 
no  fatto,  infieme  , che  quella  Chiefa 
dipenderebbe  dairArcivefcovato  & To- 
ledo , perche  ella  farebbe  Hata  acqui- 
eta colle  fue  cure , e cotte  fue  fati- 
che ,r  e che  quello  acqniflo  potrebbe  un 
giorno,  eccitare  i di  lui  fucceflori  à far- 
ne dei  limili  ...  • c- 

Il  difegno  eradi  fondarvi  una  Chie- 
& Collegiale  > in  cui  vi  folle  un  Ab- 
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balia  delle  Dignità  , e un  certo  nu-  1511 
mero  di  Canonicati  , i quali  foffero 
.uniti  eoa  la  Catedrale  dì  Toledo  , di 
maniera  che  T Abbate  vi  aveflè  uno 
dei  primi  gradi  * Il  Re  fi  era  riferva- 
to  in  perpetuo  la  nomina  di  quelli  Be- 
nefizi , e gli  Arcivefcovi  erano  obbli- 
gati di  confermarla- 

Ximenes  (I  oppofe  dunque,  alle  pre- 
tenfioni  del  Vefcovo  ; ma  come  teme-  * 
va  molto  di  fare  un*  ingiuflizia  , fece 
«congregare  diverte  perfbne  con  fumate 
nello  ftudio  delle  antichità  Eccfefiafti- 
che  , e Secolari  ? e loro  ordinò,  di  ef- 
faminare  fe  la  Cirtà  di  Orano  era  an- 
tica , e fe  vi  era  mai  fiata  Sede  Vefco- 
vale  - Quelli  Dottori  dopo  aver  con- 
sultato iLibri  delle  divifioni  delle  Pro- 
vincie^ ì Concili  d*  Affrica  , i Titoli 
dei  Vefcovati  , e le  Sottofcrizziòni  dei 
Yefcovi;,  dòpo*  aver*  efferato  la.  fìtua- 
ziòne  dei  luoghi , e paragonato  le  Cit- 
tà antiche  con  le  nuove  , definirono  , 
che  Orano  era  una  Città  moderna 
Che  negli  antichi  Cofmografi  non  fi 
trovava;  vidno  al  Gran  Porto  chiama- 
to Mazarqui vi r ,,  alcuna  abitazione  con- 
fiderabile  j Che  fi  Capeva  dagli  Anna- 
li dei  Mori  3 che.  Orano  tra  una  Cck 
...  .i  look 
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siili-  Ionia  di  Tremezen y fabricatà  dai  Nù- 
. midi  da  un  fccolo , ò poco  più  ; Che 
quello  Yelcovo  pretelo  , raofl  rafie  , 
» fe  poteva:  , iL  nome  antico  di  quella 
. Città-:  ; Che  non  lo  troverebbe  nella 
- memoria  delle,  antiche  Diocefi , e che 
-era  coia  ridicola/.il  pretendere  , che  fi 
folfe  fondato  quello  Vefcovato  dopol* 
. irruzione  dei  Barbari . 

. . Aggiungevano  die  per  le  divifioni 
-delle  Provincie,  e per  i Conci] j d’Af- 
: frica , dove,  le  Metropoli  fono  notato, 
non  fi  parla  , che  della  Carthaginefe,  e 
della  Tingitana  ;che  fra  i Yefcovati  del- 
la Tingitana  , non  fi  fa  alcuna  men- 
zióne di  Orano  . Che  fc  quella  Chie- 
da fbfle  fiata  di  quel  tempo  , come  ol- 
ia è piu  vicina  à Tanger  la  Metropo- 
li , farebbe  anche  fiata  nominata  delle 
prime  . Che  era  vero  ciré  nella  Pro- 
.vincia  di  Cartagine  , fi  contava  tra  le 
.Città  Vefcovali  Aurian,  ò A ura n ma 
òhe  ,ella.  era  lontana:  d*  Orano  di  cui  fi 
.trattava^,;  più  di  venti  leghe  .fecondo 
il  computo  commutie  - Terminavano 
-Elfi  dicendo  , che  elfendo  Tremezen 
•nel  vicinato  di  Orano  , e molto  fupe- 
riore  per  la  fua  grandezza  , e per  la 
fua  dignità  ,,  non  era  verifimile  che  fi 
--1  avef- 
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avèlie  porta  la  Sede  Epilcopale  nella  M** 
minor  Città  , à pregiudizio  della  mag- 
giore. f‘  -,  - i : 

Il  Cardinale  convinto  da  quelle  ra- 
"gioni  y fece  dire  al  Velcovoche  cercai 
le  la  fua  Chiela  dove  ella  era  ",  che. 
quanto  à fe,  non  foffrirebbe  mai  che 
fi  fkcelfe  quello  torto  agli  Arcivelcovi 
di  Toledo  , di  toglier  loro  il  pofièfia 
della  Chielà  di  Orano,  controle  con* 
venzioni  di  un  Trattato , che  egli  ave-C 
va  fatto  con  iLRe . Vi  èra  però  un  pun< 
to  efienziaie  ,i.;  che  pregiudicava  alla  fua 
eaulk  ; Il  Papa  > il  quale  aveva-  data 
delle  Bólle  al  Vefcovo  di  Orano  > fen* 
za  efaminare  i diritti  , e le  oppolw 
ziòni  delle' parti  , non  era  piti  in  i fia- 
to d’  accordare  al  Cardinale  le  Bolle 
che  domandava  per  ¥ erezzione  della  fua; 
Collegiale  . IL  Vefcovo  appoggiandoli 
dà  un  canto  all*  autorità  del  Papa  * 
di  cui  produceva  le  Provifioni,  e con-, 
fidandoli  dall*  altro  nella  protezzione 
della  Corte,  dove  làpevache  il  Xime- 
nes  aveva  molti  nemici , elpolè  i fuol 
lamenti  al  Configli©  Reale  ed  al  Re 
medefimo  ;•  Che- fe/gl*  impediva  il  go-» 
der  del  fuo  bène  contro  ogni  forte  di 
giuftizia  j Che  non  li  facea  ;conto  dq 
sùlù  Bre- 
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*5  r i Brevi  , e Decreti  della  Santa  Sede  ; 
Che  egli  non  eravinta  , ma  era  op- 
prefloda  un  Avverfàrio  potente,  fe  M- 
ghiftizia  del  Re  non  lo  proteggeva  . 
Come  egli  non  ceffi  va  di  gridare^ , il 
Re  importunato  dai  ì fuoi  lamenti  , 
ferite  al  Cardinale  che  ufcite  pron- 
tamente da  quefto  affare  , che  produ- 
cete le  Bolle  del  Papa  , s*  egli  ne;  ave** 
va , per  Io  flabiiimento  della  fua  Col- 
legiale di  Orano , e le  mandate  al  Con- 
figgo Reale , affinché  fi  termi  naffe  quo- 
ta lite  con  cognizione  dicaufa  , che 
altrimenti  fenza  aver  riguardo  alle  per* 
fone , egli  giudicherebbe  fecondo  la  giu- 
tizia.  • ) i ".-ir.'1'  . • r? 

Ximenes  volle  accommodare  1*  affa** 
re,  e propofe  al  Vefcovo  delle  condi- 
zioni , che  egli  doveva  trovare  onete 
con  un5  uomo  che  non  era  folito  cede- 
re ai  Tuoi  diritti  . Gli  offriva  di  farlo 
eleggere  Abbate  di  Orano  , di  dargli 
un  poto  onorevole  tra  le  dignità  del 
filo  Capitolo , e di1  conferirgli  una  del- 
le migliori  Prebende  della  fua  Gate- 
dralé  , per  ajutarlo  à fofténére  la  fila 
dignità  . Il  Vefcovo  che  era  avaro  , c 
che  credeva  di  tirare  degli  altri  vantag- 
gi dei  Cardinale  giudicando  che  egli 
- non 
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non  fotte  capace  di  proporre  delle  offèr- 
te  s5  egli  non  il  fotte  diffidato  delia  fua 
caufa  , non  volle  accettar  quelle  che 
fe  gli  facevano  , e follecitò  più  di  pri- 
ma il  giudizio  della  fua  lite . Allora  il 
Cardinale  ripigliando  la  fua  auflerità 
naturale  , fece  fapere  al  Re  i'  diritti 
che  egli  aveva,  e le  condizioni  che  ave- 
va offerte  al  fuo  avverfario  , e gli  fe- 
ce fovvenire  del  Trattato  , che  egli 
aveva  fatto  con  lui  avanti  la  fpedizio- 
ne  di  Orano  . Così  non  fi  continuò  k 
trattar  più  di  quello  affare  9 . ed  il  Rd 
ò fia  à cagione  delle  rivoluzioni  che  av-  ^ 
vennero  in  Italia  , ò delle  fuc  infer- 
mità , non  volle  più  udir  parlarceli 
quella  lite. 

Allora  che  dopo  la  morte  di  Ferdi- 
nando , il  Cardinale  divenne  Reggente 
del  Regno  y il  Vefcovo  troppo  irne* 
reflato  > conobbe  che  in  un*  affare  dub- 
biofo. , farebbe  flato  meglio  di  accom- 
modarfì  , che  di  oflinarfl  contro  un* 

. Avverfario  y che  non  era  avvezzo  à ce- 
dere , e di  cui  non  ibifognava  difprez- 
zare  la  grazia.  Yiflè  anche  lungo  tem- 
po con  il  pentimento  di  aver  ricufato 
quello  che  fe  gli  offriva  , e con  il  di- 
fpiacere  di  vederli  negletto  dal  Cardi- 
na- 
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9} ir  naie ^ che  non  il  raddolciva  quali  mai, 
con  ehi  ..epa  una  volta  incorfo  nel  Tuo 
fdegno  . Dopo  che  gli  affari  di  Orano» 
furono  così  terminati  , Ximenes  tro* 
Vandali  : in  ripofoi  , fece  finire  tutta 
quello ; che ; aveva  avuto  difegno  di  Ila-* 
biline  > ihv Alcalà  , e vilitò  ,una  parte 
della  fua  Diocefe , lafciando  per  tutta 
dei  fegni  della  fua  pietà  , e della  fila 
magnificenza . Fece  fabbricare  una  Chie* 
fa  in  onore  della.B.  Vergine  à Illefcas, 
ed  un’ altra  à Tordélaguna,  luogo  dek 
la,  fila  nafcita  , ;che  diede  ai  Religiolì 
di  San  Francefco;  f f 5::1  o 

-*■  Alierà  fu  che  egli  cominciò  à pen-f 
lare  al  Matrimonio  , di  /Giovanna  di 
Cifneros  fua  Nipote  , che  amava  parj 
ticolarmente  , à cagiorie  del  fuo  inge- 
gno , e della  fua  fa  viezza  iberiche  non 
avelfe  più  che  undici  anni , Non  vi  era 
Grande  di  Spagna  che  non?  ili  mafie  ad 
onore  la  di  lui  parentela  ;!ma  egli  vo- 
leva una  perfona  di  condizione  , écer* 
cava  molto  più  foneftà;  >.  eia  virtù 
che  le  ricchezze:.  I di  lui  amici jgli  pro- 
pofero  i ■ Primogeniti/  delie,  principali 
Famiglie  idei  Regno  j ma  egli  t rifpo  fe  ; 
Che  quelle  ; perfine  erano  per  ordinario 
troppo  orgqgliofi  , prodighe  delle  ricche q 
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ZC  ehe.no»  avevano  avuto  fatica  di  ac-  f 5 * ? 
qui  fare  ,,  che  domandavano  molti  beni 
dalle  loro  mogli  , e le  - d ^pregiavano  fe 
ejfe  non  avejfero  portato  loro  delle  gran 
doti  ; Che  Egli  non  aveva  beni  della 
fu  a famiglia  ; Che  non  era  d’ umore  di 
dijfi pare  quello  della  Chie fa  , e che  cer* 

€ ava  per  fua  Nipote  , qualche  Cadetto 
di  buona  Cafa  , che  facejfe  fervire  la 
fua  nafeita  , .e  la  fua  virtù  alla  fu  a for- 
tuna , e che  non  ejf  indo  che  mediocremen- 
te ricco,  fi  contentajfe  anche  di  una  dot  & 
mediocre.  : i,  *.'->•  *:  t • -j  • c 
- . Sopra  di  ciò  fe  gli  .propofe  Gonza- 
les  di  Mendoza  nipote  del  Duca  dell* 
Infantado  . Quelli  era’ un  giovane  Si-, 
gnore  y in  cui  fi  vedevano  già  delle 
qualità  degne  dei  Tuoi  Antenati,  eche 
diede  in  oltre  delle  prove  Singolari  del, 
filo  valore  nelle  guerre -dMtalia  . D.:; 
Alvares  fuo  Padre  era  morto  dopo  da 
qualche  tempo  è il  Duca  , fuo  Zioi 
c-hé  n*  era  reftato  , 'Tutore  > defiderava 
quello  Matrimonio  con  ardore  ,.fpe- 
rando  che  sy  egli  poteva  effer  congion-- 
to  col  Ximenes  per  quella  parentela 
niente  potrebbe  più  opporli  alla  fua? 
ambizione  ed  al  fuo  credito  . Il  Cardia» 
naie  dal  fuo  canto  era  contento  della  i 

Per- 
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i Peifona  che  fe  gli  prefentava  , e fu 
forfè  eia  principio  lufingato  dell*  onore 
thè  fi  faceva  alla  fua  famiglia;.  Egli  fi 
accordò  Jcol  Duca  , fi  ftefero  gli  ar- 
ticoli, glifponfàli  fiirono  celebrati  con 
molto  giubilo , e con  molta  folenni- 
tà  <.  Ma  poco  tempo  dopo  P affare  fi 
rallentò  fenza  che  fi  fapelfe  la  cagione 
di  quello  cangiamento  . Alami  crede- 
rono che  quefto  Prelato  efaminaflè  le 
facoltà  dìGonzales,  e le  trovafle  mol- 
to meno  di  quel  che  fe  gli  aveva  pro- 
meffo  ^ e che  non  volle  che  fi  credef- 
fe , che  egli  comprafiè  quella  parente- 
la , e che  la  faceffe  per  ambizione . Al- 
tri penfarono  che  dopo  ayer  fatto  del- 
le feriofe  rifleffioni  fopra  quello  Ma- 
trimonio, temeffe  d’eflcre  impegnato 
à foftenere  , ò per  lo  meno  à foffrire 
le  pretenfioni  qualche  volta  irragione- 
voli del  Duca  delPInfàntado,  e di  mol- 
te altre  Cafe  à -quello  congìonte. 

‘ Ciò  che  vi  fli  di  verifimile  è , che 
non  avendo  voluto  conchiuder  Paffare 
fenza  il  beneplacito  del  Rè  Cattolico  > 
quefto  Principe  era  entrato  in  gran  ge- 
lofie  , e gli  aveva  rimproverato  , che 
in  fine  egli  voleva  confederarli  colP  al- 
ta Nobiltà,  e fortificar  colle  fuefacol- 
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tà  , eéol  fuo  credito  perlone  Tempre  * 5* ? 
pronte  ad  intorbidare  lo  Stato  ..Egli 
riguardava  in  fatti  i Grandi  del  Regno 
come  nemici  riconciliati  tenuti  in  do- 
vere dal  folo  timore  della  Tua  poten- 
za ; e tanto  più  fi  diffidava  del  Cardi- 
nale quanto  più  gli  avea  dato  dei  gran 
difpiaceri . Quelle  confìderazioni  arre- 
carono il  Ximenes , e amò  meglio  di 
rompere  col,  Duca  dell* Infantado  > 
die  di  dar  motivo  al  Re  di  fofpettare 
della  Tua  fedeltà . Egli  fi  fcusò  dunque 
con  civiltà  , e ringraziò  il  Duca  dell* 
onore  che  aveva  voluto  fargli , con  ter- 
mini tanto  obbliganti  , che  fe  quello 
non  réflò  fodisfatto  , almeno  non  eb- 
be motivo  di  dolerfene ..  • 

'■  Mentre  che  quelli  affari  tratenevano  ai».g«. 
il  Cardinale  in  Alcalà  , il  Viilaroel  SE! 
Governatore  di  Cazorla  ritornò  da  0-  Xun  l 5' 
nano  , per  menare  nel  fuo  Governo 
una  vita  dolce,  e tranquilla  ; ma  avendo, 
egli  avuta  qualche  contefa  con  un  Gt- 
tadino  di  buona  famiglia , fu  un  gior- 
no sì  offefo  da  alcuni  difcorli , e da  al- 
cuni tratti  irregolari  di  quell’  uomo  , 
che  lo  minacciò  di  rovinarlo  . In  fatti 
la  notte  dopo  , egli  fu  ritrovato  mor- 
to , e la  di  lui  Cafa  ralà  dall’  alto  al* 
f • baf- 
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*$ii  baffo-.  La  Moglie  cd  i .Figliuoli  del 
D.efonto  r nello  flato  eompaflionevale 
in  cui  erano  andarono  à gittarfi  à 
piedi  del  Re  , per  domandare  giufti- 
zia,  contro  il  Governatore,  ed  il  Re 
nominò  un  Commiffario  per  andar’  à 
informarti  fopra  luogo-  ; o . r'  : 

«■  Subito  che  Ximenes  ne  Ri  avvertito , 
ebbe  orrore  che  un  uomo  dipendente 
da  lui  , e fuo  parente  , ! aveffe  co  ni- 
ni elio  un’  azzione  sì  enorme  - Gli  fece 
dire  che  egli  farebbe  il  primo  à.  cali- 
garloe à proceflàrlo  ; -e.  come  quel- 
lo adduffe  delle  ragioni  per  giuftificar- 
li,  gli  commandò  di  prefentarfl  avan- 
ti i Giudici  ordinar)  prima  che  il  Com- 
minano foffe arrivato,  e di giuftificarft 
‘ fc  poteva  ; Intanto  fece  dare  alla  Ve- 
dova , . é dai  Figliuoli  tutto  il-  danai'O 
che  eàì  domandavano),  per  loro  con- 
iò! azioni  e per  loro  rifarcimento  ; 
benché  non  effendovi  piùaccufatore  , 
che  perfeguitaffe  il  reo , fu  affolto  fili- 
le ragioni  che  allegò  per  fua  difela  . 
Il  Cardinale  non  he  faceva  più  tanto 
cafo  dopo  il  viaggio  d’ Affrica  : poiché 
nel  tempo  della  prefa  di  Orano  y e£ 
fendo  flato  meffoiverfo  una  Porta  del-’ 
fa  Città  con  alcuni  Squadroni  di  Caval- 
ò •<  leria, 
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feria  , che  egli  commandava  per  per- 
feguitare  i fuggitivi,  egli  aveva  abban- 
donato vilmente  il  fuo  pollo  per  il  ru- 
more che  fecero  alcuni  Cavalieri  Ara- 
bi . Ma  quella  ultima  azzione  finì  di 
perderlo  nello  fpirito  del  fuo  Padrone. 
Egli  non  volle  più  vederlo  , e come 
era  follecitato  di  perdonargli , rifpofe  > 
Villaroel  deve  far  penitenza  del  fuo  de - 
Vitto  . Per  me  , non  veglio  più  commer- 
ciò con  un  uomo  , che  fugge  avanti  degli 
nemici  , e che  fparge  il  fangue  dei  Cit- 
tadini . 

In  quello  rteflo  tempo  il  Re  fi  pre- 
parava di  paflarc  in  Aragona  , dove 
avea  convocato  gli  Stati  del  Paefc  ; e 
per  qualunque  raffreddamento  che  vi 
folle  tra  lui  ed  il  Cardinale  , egli  lo 
pregò  di  andare  à Madrid  > e d*  inca- 
ricarli durante  la  di  lui  alTènza  del  go- 
verno di  fuo  Nipote  Ferdinando  , e 
del  Regno  . Egli  ubbidì  ma  fubito  che 
il  Re  fu  ritornato  in  Cartiglia  , fi  ri- 
tirò nella  fua  Diocelè  . Là  egli  intefe 
che  il  Vefcovo  di  Salamanca  era  mor- 
to ; e come  nei  difeorfi  famigliari  fi 
parlava  dei  Soggetti  che  potevano  oc- 
cupare quel  porto  , qualcheduno  fi 
azzardò  di  nominare  Fra  Francefco 
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1 5 1 1 Ruiz  ilio  antico  Compagno  di  Reli- 
gione , Senza  ardire  però  d’  irilìllere  : 
►perche  fi  conofcevail  fuo  nmoi^/fe ve- 
ro > c il  difprezzo  che  egli  aveva  per 
quelli , che  per  fe  fteffi  , ò per  mez- 
zo de5  loro  ornici  'procuravano  i Bene- 
fizi, e principalmente  i Vefcovati.  Se 
gli  aveva  anche  fovente udito  dire,  che 
egli  amava  troppo  il  'ripofo  , e la  fa- 
iute  dei  Tuoi  amici,  ò delle  Perfone  , 
delle  quali  la  Providenza  Divina Pave- 
va  incaricato,  per  procurar  ad  effe  del- 
le Dignità  Ecclefiaftiche  , nelle  quali 
•egli  conofeeva  perefperienza  che  vi  era 
dei  gran  pericoli  , c delle  grandi  dif- 
ficoltà da  fuperare  . 

Contuttociò  egli  aveva  òflèrvato  tan- 
ta umiltà , e prudenza  in  quello  buon 
-Religiofo  , -il  quale  aveva  adempito  à 
-molte  commiffioni  appreffo  del  Re  , 
e che  non  fe  n*  era  pre valuto  , che 
mandò  à domandare  per  lui  il  Vefco- 
-vato  di  Salamanca  . Il  Re  rilpofe  cor- 
tefemente  , che  egli  non  poteva  nien- 
te ricufàre  ai  Cardinale  , e che  cono- 
sceva il  merito  del  ip.  Ruiz  ; ma  che 
-il  giorno  pTÌma  aveva  dato  il  Vedova- 
to chele  gli  domandava  al  Figliuol  del 
Marchefe  di  Mója  , in  conlìderazione 
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dei  fervigj  che  Ja  di  lui  Madre  aveva  1 J1 1 
refi  alla  Reina  Ilàbella  , e dopo  alla 
Reina  Giovanna  . Che  s*  egli  voleva 
eontentarfi  del  Vefcovato  ^di  Gudad 
Rodrigo  , fin  tanto  che  nevacafleun* 
maggiore  , gliene  farebbe  fpedire  il 
Breve  , e lo  fece  fubito . Eflendo  mor- 
to alcuni  anni  dopo  il  Vefcovo  d’ Avi- 
la  , ed  Àgala  Agente  del  Ximenes  ed 
amico  del  Ruiz  avendo  ricordato  al  Re 
Ja  fua  prometta  , quello  Principe  gli 
rifpofe  : A gai  a , prendete  cura  fai  amen- 
te di  far  'venire  le  Bolle  da  Roma  . 
Quanto  alla  nomina  , do  non  ho  bifogno 
-che  mi  fi  faccia  rifovvenire  di  ciò  che 
io  ho  promejfo  à Ruiz  ò piti  toflo  al 
•Cardinal  fuo  Padrone  , al  quale  ho  sì 
grandi  obbligazioni  . Ximenes  non  ap- 
provò il  palio  che  il  fuo  Agente  avea 
latto  , e compalfionò  il  fuo  Amico  , 

; il  quale  avea  configliato  più  volte  di  pa- 
scere in  ripofo  il  fuo  piccolo  gregge , e 
di  convincerli  col  fuo  efempio  , che  i 
grandi  onori  fono  fempre  accompagna- 
ti dalla  fatica  , dal  dilgullo  > e dall* 
inquietezza  : anzi  egli  non  dimollrò  al- 
cun contento  della  di  lui  traslazione  , 
ìc  non  volle  ne  meno  ringraziarne  il 
ile. 
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Come  égli  comminciava  à goder  dèi 
ripofo  tanto  defiderato , fi  trovò  in  un 
Cubito  in  moto  , e in  affari  . Ferdi- 
nando rattriftato  della  difgrazia  acca- 
duta alla  fua  Armata  nell’  Ifola  di  Gel- 
ves  , dove  fi  erano  perdute  le  Tue  mi- 
gliori Truppe  , ne  faceva  corredare 
una  più  numerofa  , e più  potente  del- 
la prima , e pubblicava  che  voleva  paf- 
far  il  Mare  in  perfona  , e vendicare 
la  morte  di  D.Garzias  con  devaftare 
tutta  T Affrica  . Egli  partì  per  ciò  da 
Madrid  , e fi  fermò  qualche  tempo  à 
Siviglia  : ma  quelli  preparativi  fi  face- 
vano in  fatti  contro  la  Francia  in  fa- 
vore di  Papa  Giulio  IL  il  quale  per  dif- 
gufti  particolari  non  temeva  di  accen- 
dere la  guerra  tra  Principi  Criftiani  . 
Il  Re  Cattolico  che  non  intraprendeva 
niente  fcnza  communicarlo  al  Cardina-  ‘ 
le,  e che  fofpendeva  le  fue  freddezze, 
e le  fue  gelofie,  quando  avea  bifogno 
del  fuo  configlio  ò dei  fuo  credito , gli 
fcrifle  che  egli  veniffe  à trovarlo  à Si- 
viglia . Egli  partì  nei  mefe  di  Genna- 
io in  una  fiagione  molto  afpra  , e la 
.voce  della  fpedizione dell* Affrica  effen- 
. dofi  fparfà  nel  medefimo  tempo  vi  fu 
un  gran  concorfo  di  tutti  gli  Ordini 


d by  Google 


Libro  Terzo . ' " ' 46 1. 

del  Regno  . Non  (blamente  i Signo-  151* 
ri  , ma  i Vefeovi  (ledi  , e i principa- 
li Ecclefiaftici  andarono  in  folla  à tro- 
vare il  Re , e fi  offerivano  di  accompa- 
gnarlo in  una  si  giuda  guerra . 

Ximencs  incoraggiva  quelli  che  tro- 
vava per  il  cammino  , e viaggiava  à 
cagione  del  cattivo  tempo , e della  fua 
età  à piccole  giornate  . Bifognava  che 
egli  paffaffe  neceflàriamente  à Tor- 
ryos  , e Terefa  Enriques  l’afpettava  do  rrb. 
per  riceverlo  nel  fuo  Caftello  , e per  meQ<  l«  j. 
profittare  del  trattenimento  di  un  Pre- 
lato che  ella  onorava  da  lungo  tempo  . 

- Quella  Dama  nella  fua  gioventù  1* 
aveva  feelto  per  fuo  Confeffore  , al- 
lora che  egli  eraReligiofo  deir  Ordine 
di  San  Francefco , ed  avea , per  così  di- 
re, lafciato  il  Mondo  nelle fue  mani, 
rinonziando  per  li  fuoi  configli  ai  di- 
vertimenti , e alle  vanità  del  Secolo  . 

Ella  aveadapoi  fatto  dei  gran  progredì 
nella  pietà  . Come  quelle  forti  di  di- 
rezzioni  fanno  nafeere  delle  affezzioni 
fpirituali  nel  cuore  delle  perfone  divo- 
te , e che  niuna  cofa  più  le  muove 
quanto  la  gratitudine  che  Elle  anno 
per  quelli  che  le  conducono  à Dio  : 
Quella  fece  tutti  i preparativi  neceflà- 
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iju  rj  per  profittare  di  un’occafione  , clic 
in  apparenza  non  ritroverebbe  mai  più . 
Mà  temendo  che  quefl?  uomo  auftero  ? 
tl-  quale  aveva  tempre  fchivate  le  con- 
verfazioni  delie  donne  , non  alloggiar- 
le altróve  , e ricufafle  di  vederla  , fe- 
ce correr  voce  in  tutti  i Villaggi  vici- 
ni , che  ella  partiva  per  degli'  affari  di 

p«m.  <ie  premura  * Ximenes  lo  Teppe  per  iftra- 
da  e lo  credè  , e fè  n*  andò  diritta 

Xim'  al  Casella  , ma  avendo  riconofciuta 
nell*  entrare  che  la  Dama  vi  era  , e 
che  veniva  ad  incontrarlo  ; egli  ufd  % 
e fi  ritirò  dai  Francefcani  >.  donde  partii 
la  mattina  à buooiffima  ora  r non  vo- 
lendo rallentare  la  fua  antica  regolari-, 
tà.  Le  ftrade  erano  sì  rotte,  e sì  inon- 
date à cagione  delle  pioggie  , che  ef- 
fendo  partito  al  principio  di  Gennaio  >. 
egli  non  giunte  à Siviglia  che  verfo  il 
fine  dei  mefe  Seguente.  Si  fermò  alcu- 
ni giorni  à Guadaiupa  per  dire  la  Me  fi- 
fe in  quella  celebre  Chiefà  della'  Ver- 
gine , arricchita  dai  doni  dei  Popoli  „ 
e dei  Re  , e vi  lafciò  dei  fegni  della, 
fila  venerazione  , e della  fua  liberali- 
tà . Fece  pure  qualche  foggiorno  à 
Hornillos  piccolo  Borgo  , i di  cui  abi- 
tanti altre  volte  da  lui  obbligati  gli  di- 
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moflraronò  molta,  gratitudine  . Aliai  ijif 
vicino  à quel  luogo  gli  convenne  paf- 
làre  un  piccolo  Fiume , dove  ebbe  oc- 
callone  di  efercitare  la  lua  carità  . Non 
vi  erai  che  quella  ftrada  per  giongere 
alla  Corte;  ed  eflendo  i grandi  ci  pic- 
coli Uffiziali  obbligati  à paflarvi , moIr 
ti  lalciavano  t loro  Cavalli  fopra  la  ri- 
va , affettando  la  commodità  della  bar- 
ca . Sulle  rive  del  Fiume  lì  alzavano 
certi  alberi  , che  anno  le  foglie  limili 
ah*  piloro  , c dei  fiori  quali  come  le 
rofe  , a’  quali  per  quella  ragione  fi  ha 
dato  il  nome,  di  Lauri • rofe  . Si  ha  o£ 
lervato  che  quelle  foglie  fono  veleno 
per  gli  animali  ; e i viandanti  Io  pro- 
varono in  quell'incontro  , poiché  tutti 
i Cavalli  che  ne  avevano  mangiato  mo- 
rirono fubito  . Il  Cardinale  ebbe  pietà 
di  un  gran  numero  di  povere  Genti  , 
che  non  potevano  continuare  il.  loro 
viaggio,  e commandò  che  fi  dalle  loro 
deifuoi  cavalli,,  ò del  danaro  per  com- 
prarne ; il  che  gli  attraile  delle  grandi 
benedizioni . Nell'  avvicinarli  alla  Cor- 


te , egli  incontrò  il  Gran  Capitana  ; 
e fu  un  giubilo  fenfibile  per  lui  di  ab- 
bracciarlo j e di  potergli  cedere  il  luo 
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1J1*  In  fine  efièndo  lontano  una  giorna- 
ta da  Siviglia  , fcrifle  à Lopes  Ayala 
fuo  Agente  , che  egli  arriverebbe  il 
giorno  lèguente  ; Il  Re  fu  molto  con- 
tento di  udire  quella  nuova , e gli  andò 
incontro  quali  due  leghe  accompagnato 
da  tutti  i Signori  della  Corte  . Ordi- 
nariamente gli  faceva  queH’  onore  > 
benché  la  maggior  parte  dei  Grandi  ne 
mormoraflèro  per  avverfione  ò per  ge*- 
lofia . 

Mentre  che  egli  fii  h Siviglia,  e che 
fi  lavorava  à preparare  T Armata  , e 
à levar  delle  Truppe  per  la  guerra  d* 
Affrica , fi  riceverono  nuove  da  Roma 
che  iorprefero  la  Corte  . Il  Papa  Giu- 
lio II.  dava  avvilo  à Ferdinando  come 
à fuo  amico  , e confederato  > che  al- 
cuni Cardinali  {attenuti  daf  Re  di  Frant- 
ela } fénza  aver  riguardò  che  egli  era 
H Capo  della  Gliela  , e 1*  Ulito  del 
Signore,  aveano  congiurato  controdi 
lui  , e li  vantavano  pubblicamente  , 
che  volgano  deporlo  . Che  il  Iblo  mo- 
tivo che  elfi  aveano  cf  inquietarlo  > 
era  che  egli  non  avea.  ne  voluto  , ne 
potuto  in  colcienza , confèntire  ai  lo- 
ro configli  perniciofi  , e alle  lorofmo- 
derate  palfioni  ; Che  aveano  convoca- 
to 
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to  tumultuariamente  un  Concilio  à Yjr* 
Pila , e che  con  un  attentato  che  me- 
ritava tutti  i fulmini  della  Chiefa , vo- 
levano riconofcere  con  1*  allento  del 
Re  di  Francia  un’altro  per  Sommo 
Pontefice  ; Che  Bernardino  de  Carva- 
jal  Spagnuolo  > era  il  Capo  di  quella 
congiura,  e che  fecondo  il  potere  che 
egli  avea  dal  Gelo  > gli  aveva  tolto  il 
Cappello  , e to  aveva  degradato  cogli 
altri  Cardinali  della  fua  fazzione  J Che 
però  ricorreva  al  Re  Cattolico  riguar- 
dato da  fe  come  vero  Figliuolo  della 
Gliela , c Protettore  della  Santa  Sede  , 
e lo  pregava  di  a (Tifi  erto  contro  le  in- 
traprefe  della  Francia  r giacche  era 
fua  gloria  , e fuo  interellè  di  arrefia- 
re  1’  ingrandimento  y e i difegni  di 
quella  Nazione , la  quale  ardirebbe  tut- 
to , giache  ardiva  di  prenderfela . con- 
tro il  Vicario  di  Gesù  Cri  fio  medefi- 
mo  ; Che  la  prima  grazia  che  gli  do- 
mandava , era  di  privare  Carvajal , che 
egli  aveva  fcommunicato  nelle  forme  y 
dì  tutti  i Benefizi  che  quello  poflèdeva 
in  Ilpagna  , di  dichiararlo  infame  , e 
di  bandirlo  in  perpetuo  da  tutti  i fuoi 
Stati . 

• Ferdinando  che  fi  faceva  onore  di 
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f-5*1  proteggere?  la  Santa  Sede  , quando  con- 
veniva ai  fuoi  intereffi , e che  era  uni- 
ta cpl  Papa  , più  per  politica  che  per 
religione  y fece  molto  Crepito  di  que- 

Mart*i.  affare  ..  Egli  radunò  nel  fiioPalàz- 
zo  tutti  i Signori  , e tutti.  i Vefcovi 
che  fi  trovarono  alla  Gorre>  alla  tetta 
dei  quali  era  Ximenes , per  deliberare' 
fopra  la  congiontura  predente  , e con- 
chiufero  tutti  9 che  in  vano  fi  andava 
à cercare  in  Affrica  i nemici  della  Re- 
ligione , quando  fi  attaccava  à Roma 
quello  che  n5  era  il  Capo ..  Ferdinando 
allegro  di  poter  rompere  con  onore  la 
fnà  in  tra  prefi  contro  i Mori,  edi  ave> 
re  un  pretefto  fpeciofo  per  pafiàre  in 
Italia  , e per  voltare  le  &w:  armi  con-< 
tro  i Francefi , mofirò  di  abbandonare 
con  rincrefcimento  il  difegno  di  con- 
quiftar  F Affrica  : tolte  à Carvajal  R 
V efeovato  di  Siguenza , di  cui  egli  era 
fiato  provifto  , e nominò  in  fuo  luo- 
go Federico  di  Portogallo  . Ximenes 
che  fi  trovava  obbligato  à quello  Pa- 
pa , il  quale  l'aveva  onorato  del  Cap- 
pello , e delIaCarica  di  Grande  Inqui- 
fitore,  e che  gli  avea  concefso  mohif- 
fimi  Privilegj  per  la  fua  Univerfità  di 
Àlcali  , portato  anche  da  un'  affetto 
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particolare  per  la  fila  perfona  k ca-  r 
gione  della  fua  fermezza,  e del.  fuoco- 
raggio  , gli  fece  dire  dagli  Agenti, che  • 
egli  teneva  à Roma  , che  egli  non  fi  ; . 
sbigottirle  punta  delle  leghe:  che  fi  fa- 
cevano contrp  di  lui  „ e che  non  te-, 
mefle  la  potenza  * e gli  artifizi  de’ fuoi. 
Avverfar)  * e che  non-  abbandonale  la 
' Chiefa  alle  paffioni  di  alcuni  fpiritifaz* 
zionarj  y che  bifognava  caftigare  rigo- 
rofamente  * Che  del  refio  per  dimo-  ^ ' 
firargli  la  ftima , che  egli  faceva  della  gjjg*; 
fua  Perfona  ed  il  rifpetto  che  aveva 
per  la  Santa  Sede  , gli  farebbe  sborfa-  vit.  riti 
re  quanto  prima  dai  fuoi  Banchieri  una  Sn.Xl~ 
fomma  confiderabile  , per  ajutarlo  à 
mantenerfi  nei  fuoi  diritti  y e à far- 
li rendere  il  rifpetto  > che  gli  era  do-, 

VUtO.!  ;• 

. Ferdinando  prendeva  gran  eura  di. 
mfcondere  il  difègno  che  avea  di  an-r 
dar  à foccorrere  il  Papa  ,•  Egli  doveva 
imbarcarfi  à Malaga  al  principio  della 
Primavera  , far  vela  verfo  V Affri«a^> 
e voltare  in  un:  fubito  verfo  P I t alia  ; 
ma  non  potè  sì  ben  fare  che  non  fi 
fcuopriflero  le  fue  intenzioni  .r  ii  Re  di 
Francia  ne  fu  avvertito,  e diffe  un  giorno 
in  prefenzajdi  tutti  i fuoi  Cortigiani  ; 

V 6 Io  , 
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Io  fono ■ it  Moro  3 il  S ar acino  > contro  cui 
arma  la-  Spagna . ! - 1 • • 

, ' Fece  anche  egli  dal*  Ilio  canto  i fuoi 
preparativi , e tutto  fi  difpofe  alla  guer- 
ra in  tutta  l’Europa  . In  tanto  il  Re 
Cattolico  parti  da  -Siviglia  , ed  il  Car- 
dinale ritornò  nella  fila  Diocefe  > ver* 
fo  il  principio  del  Mele  dr  Giugno  * 
Mentre  era  ancora  in  cammino , rice- 
vè delle  Lettere  de’fuói  Vicarj  Gene- 
rali , che  l’avvertivano  che  I>.  Juan 
Cabrerà  Arcidiacono  della  -fila  Cate- 
drale  , aveva  ottenuto  dalia  Santa  Sé* 
de  un  Coadiutore  à cagione  della  dì 
itti  Vecchiaia . - ' 

.La  Chiela  di  'Tofedo  non  avea  mai 
potuto  foffrire  quell’ ufo  : vi  erano  deli 
le  deliberazioni  del  Capitolo  , le  quali 
condannavano  à gran  pene , quelli  che 
avellerò  domandato  fintili  grazie  , e 
quelli  che  vi  avrebbero  conlèntito  . 
Ma  l’Arcidiacono  iUuftre  per  la  fila 
nafeita , e molto  confidcrato  dal  Re  à 
cagione  di  fuo  Fratello  , e di  fua  Co- 
gnata Bovadilla  , credè  che  per  lui  fi 
potelTero  forpaflkre  le  Leggi  , e i co- 
fiumi  , e godere  in  ripolò  dei  privile- 
SÌ  5 che  la  Santa  Sede  gli  aveva  con- 
cefli  . Vi  erano  anche  delle  perlònc 
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pronte  à prender  partito , fe  fi  gli  con- 
trattava 9 Tuo  diritto.  Ximenes  nemi- 
co delle  novità  , e feverifltmo  offei  va- 
tore  della  difciplina  , ordinò  fnbito  al 
Capitolo  di  opporli  à qtietto  abufo , e 
d’impedire  Pefecuzione  del  Breve  ot- 
tenuto da  Roma  , per  prevenzione,  e 
per  forprefa.  Egli  dimorò  alcuni  gior- 
ni à Illefcas  , per  non  ettère  prelente 
alle  contefe  che  prevedeva  inevitabili  , 
temendo  che  in  un  affare  odiofo  come 
era  quello , egli  non  feguiffe  un  poco 
troppo  la  fua  fevcrità  naturate  . Scrif- 
fe  al  Re  ed  al  Papa  , e fece  rivocarè 
te  Provifioni , che  erano  fiate  date  al 
Coadiutore . 

Dopo  che  eglifii  fiato  qualche  tem- 
po ad  Alcalà  per  allettarvi  gli  ordini 
del  Re,  Teppe  che  erano  arrivati  degli 
Ambafciatori  d’ Affrica . La  fama  dell’ 
Armata  che  fi  preparava  à Cadice  , e 
di  quella  che  Ferdinando  doveva  con- 
durre in  perfona  , gittò  il'  terrore  in 
tutti  quei  Regni  Barbari  . Il  Re  di 
Tremezen  , ed  alcuni  piccoli  Principi 
della  Mauritania  , fecero  delle  propo- 
rzioni di  Pace  , offrirono  di  rendere 
gli  Schiavi  Criftiani  , e di  pagare  tri- 
buto al  Re  di  Spagna  . Il  Re  di  Fez 
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AJli  rimproverò  ad  elfi  la  loro  viltà  , e pro- 
curò di  di  (tornargli  dalla  rifoluzione  , 
che  elfi  avevano  prefa  . Ma  rifpofero, 
che  eflèndo  più  potente  degli  altri , e 
più  lontano  dalle  Colle  Grill iane  , egli 
farebbe  P ultimo  à foflfrire  le  incornino- 
dità  , e le  miferie  della  guerra  ; Che 
per  loro  y i quali  erano  elpolti  ai  pri- 
mi attacchi  di  un’Armata  formidabile 
erano  rifoluti  di  penfare  alla  loroficu- 
rezza  . Quello  Re  non  potendo  inco- 
raggirgli  y ebbe  l’ardire  di  far  dir  à 
Ferdinando  r Che  egli  non  aveva  che  à 
profeguire  la  fua  intraprefa  y e che  V af- 
fettava fuor  di  quei  Sfatta  che  diveni- 
vano fuoi  tributar j , e che  andava  à 
fargli  f pianare  tutte  le  firade  fino  à 
Fez  y per  ' aver  il  piacere  di  combatter- 
lo in  campo-  aperto  . Ma  il  Re  Cattoli- 
Mmaì  c0  avea  allora  altri  penfieri  . Quelli 
p epili.  Africani  pregarono  , che  fi  aprifle  il 
commercio  di  Orano  , e mandarono 
in  dono  dieci  Cavalli  coperti  di  vai-- 
drappe  di  colore  di  fuoco  , con  un  ri- 
camo fino  d’ oro  e d’ argento  % dieci 
Falconi  allevati  alla  caccia  , dei  tapeti 
ricchi , e ben-  lavorati  r delle  pelli  per 
fare  delle  felle  da  Cavalli,  ed  un  Leo- 
ne domellico  di  una  grandezza  , e di 

una 
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una  bellezza  llraordinaria  ; II  Cardina-  Ì5Ì1 
le  ebbe  molto  contento  di  quelli  buo- 
ni fuccelìì  , che  erano  come  una  con- 
feguenza  della  di  lui  vittoria . Egli  or- 
dinò che  per  tre  giorni  fé  ne  rendeflè 
à Dio  delle  lo  Jenni  grazie.. 

In  tanto  Ferdinando  à cagione  dei 
torbidi  dx  Italia  r,  e delle  dilcoFdie  del.  "• 
Papa  con  la  Francia  , avea  convocato 
gli  Stati  di.  Cartiglia  à Burgos  e per- 
che vi  lì  doveva  trattare- d’  affari  im- 
portantiffimi  7 giudicò  egli  che  la  pre- 
lenza di  Ximenes  folle  neceflària  , e 
gli  faiffe  di  portar  vili-  prontamente  ... 
Quello  Prelato  pregò  Sua  Maellà  di 
permettergli  alcuni  giorni  di  ripofo 
per  rifarli  un  poco  dal  viaggio  di  Si- 
viglia , del  quale  non  era  per  anche 
ben  rimeffo  r e per  dilporfì  à quell’ 
altro  y.  che  là  Tua  (ànità-  non  gli.  per- 
metteva di  fare  peri  gran  caldi  della 
(l'agione*..  Egli  partì  qualche  tempo 
dopo  , ed  entrò  in  Burgos  verfo  il 
fine  d’ Agollo  Se  gli  aveva  preparato 
per  onore  la  Cafa  del  Conte  di  Sali- 
nar,  dalla  quale  il  Re  avea  fatto  slog- 
giare Ferdinando  fuo  nipote  - Ma  egli 
fi  feusò  di  andarvi  , tanto  per  rifpet- 
to  di  quel  giovane  Principe  , quanto 

1*  per- 
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perche  avea  làputo  , che  la  Cònteffi 
di  Satinar  vi  era , e che  alcune  Dame 
* di  lei  parenti  vi  dovevano  venire , non 
credendo  che  convenire  ad  un’  uomo 
della  profeflione , della  quale  egli  era 
flato  , e del  carattere  di  cui  erat,  d" 
impegnarli  à certe  converfazioni  , e à 
Aiv.Go-  certe  civiltà  inutili  con  le  donne  . Egli 
^bZRcft.  alloggiò  in  una  cala  vicino  al  Palaz- 
Fern^dc  20  * Ferdinando  gl*  inviava  fovente  il 
Puipir  hio  Nipote  , ed  avendolo  veduto  un 
Card.1  giorno  dalla  fineflra  paCfeggiare  con  il 
Cardinale  nel  filo  giardino , gli  gridò; 
Fate  bene  Figlino!  mio  , fate  bene  ; e 
fi  voi  mi  credete  , non  vi  allontanerete 
mai  da  quell 3 uomo  . Ximencs  menò  il 
Principe  dal  Re>  e quando  prefe  con- 
gedo per  ritirarli,  P Infante  voleva  af- 
folutamente  ricondurlo  lino  à • Cala 
fua,  ed  il  Re  Pefortava , e lo  lodava  , 
ma  il  Cardinale  non  volle  n^ai  permet- 
terlo . 

I Deputati  delle  Gttà  erano  arri- 
vati , e fi  aveano  già  latte  le  prime  pro- 
polizioni  nelP  Afferri  blea  quando  il 
Nunzio  del  Papa  fece  la  fua  entrata 
in  Burgos*,  e diede  parte  à Ferdinan- 
do della  lega  dei  Veneziani  con  la  San- 
ta Sede.. 


Il 
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Il  Re  n*era  già  informato ,,  poiché  1 j 1 1 
alcuni  meli  prima , Egli  aveva  folleci- 
tato  rimperator  Malfimifiano  > il  Re  Petrus 
d’ Inghilterra  Tuo  genero,  eia  Repub-  il  ■ cpift» 
blica  di  Venezia  à collegati!  contro  i Irrita  : 
Francefi  , dei  quali  vedeva  con  difgu-  JjjjY 
fio  il  dominio,  pronto  à fiahilirfi  in  Ita- 
lia  , fé  Giulio  II.  era  depofto  . Per  “ * 
riufeire  nel  fuo  difegno,,  fi  ferviva  di 
tutti  i mezzi,  e di  tutti  gli  artifizi  im- 
maginabili . Efagerava  agli  uni  le  for- 
ze della  Francia  per  pungerli  di  gelo-, 
fia  , le  diminuiva  agli  altri  per  eccita- 
re il  loro  coraggio  : rapprefentava  i 
Francefi  ora  come  un  Pòpolo  ardito 
ed  ambiziofo  , che  voleva  invader  tut- 
to , ora  come  una  Nazione  nemica 
della  Chiefa , e della  Santa  Sede  . Si 
doleva  per  tutto  che  fi  aveva  impedito- 
di  dilatare  la  Religione  con  le  fue  ar- 
mi , come  s*  egli  folle  fiato  ficuro  di 
conquifiare  , e di  convertire  tutta  1* 
Affrica  , e che  il  Re  di  Francia  folle 
fiato  d’intelligenza  cogl*  Infedeli  con- 
tro i Crifiiani . Benché  quelli  lamen- 
ti follerò  lènza  fondamento  , non  la- 
rdavano però  di  fare  imprelfionefopra 
lo  fpirito  dèi  Popoli  . Così  quando 
Ferdinando  dichiarò  la  guerra  contro 
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* ' S 4 * 

la  Francia  , fcrifie  aJ  Ximenes  le  ra- 

* gioni  che  ne  ‘aveva  ; e volle  che  egli 
pubblicale  la  fua  Lettera  . Ella  era 

. ..  . concepita  in  tali  termini..  ‘ ' 

4 ■*  •• . , /l  1.  --  ' • • «•  ' ' L 

. * « • * 

ÀivGo-  Reverendissimo  Padre  in  Gesù 

ai tt  de  _ 

«Mcft.  Cristo^  , Arcivescovo  di'  Toledo  , 
im  Cardinale  , e Primate  della  Spa- 
gna }-  Gran-  Cancelliere,  e Gran- 
de Inquisitore  , che  not  abbiamo 
sempre  considerato  come:  nostro 
amico  , ed  onorato  come  nostro 
Padre  . VqÌ.  potete  attuare  > voi  che 
fiipete  tutte  le  noflre  intenzioni  y la  p af- 
fi one  che  noi  abbiamo  avuta  , e le  cure 
che  abbiamoprefe  di  far  rendere  al  Som- 
mo Pontefice  Bologna  , ed  alcune  altre. 
Città  che  il  Re  di  Francia-  gli  ritiene  x 
e d’ impedire  che  non  avvengano  torbidi , 

* e feifmi  nella  Crifiianità  . .Carne  noi 
abbiamo ■ veduto  che  non  potevamo  riu- 
nirvi y compajfionando  J giufii  lamen- 
ti della  Chiefa  la  quale  implora  in- 
cettante mente-  il  nofiro  foccorfo , e perfiua- 
fi  del  rifpetto  , e dell'  ubbidienza  , che 
tutti  i Re  Crifiìani  gli  devono noi  ah *r 
hiamo  abbandonato  malgrado  nofiro  ly  in * 
tr apre fa , che  eravamo  pronti  dy efeguire 
contro,  i Nemici  del  nofiro  Stato  y e'  del- 
la; 

% 
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fa  mflra  Fede , per  difendere  i diritti  r y 1 * 
della  Santa  Sede  , f prr  mantenere  il 
Vicario  di  Gesù  Crifio  nella  fua  auto* 
rità  . Alche  noi  abbiamo  rifilato  d?  im- 
piegare tutte  le  mfire  forze  , confidati 
nella  grazia  , e nella  protezzione  di 
Dio  r del  quale  fifieniamo  la  caufa  .. 

Per  farlo  con  più  dignità  , e fuccejfo  y 
noi  ci  fi  amo  uniti  col  Papa -,  e colla  Flu- 
firijjtma  Repubblica  di  Venezia  j ed 
abbiamo  voluto  che  la  noftra  unione  f off £ 
pubblicata  y lafiiando  aW  Imperatore  no- 
flro  Fratello  ed  al  Re  dy  Inghilterra  no- 
fi  rO'  caro  Figliuolo  il  tempo  di  confede- 
rarli con  noi  y come  ce  lo  fanno  [per  or  e- 
per  i loro  Amb a f datori  . Noi  abbiamo • 
ordinato  à Raimondo  di  Cardona  nvfìro' 

Vice- Re  , e Generale  dei  nofiri  E ferri- 
ti y di  metterfi  in  campagna  venti  giorni 
dopo  la  pubblicazione'  della  Lega  , con 
le  Truppe  , e V Artiglieria  neceffaria'  j ' • 
per  procedere  al  rifiabilimento  dei  diritti 
del  Papa  , e alla  reflituzione  delle  fue 
Piazze  • La  Cavalleria  del  Papa  lo 
deve  feguire  y ly Armata  Veneziana  de- 
ve metterfi  in  camino  nello  fiejfa  tempo  , 
e noi  fi  or  reremò  il  Mare  con  un*  Arma- 
ta fupericre  à quella  della • Francia  .< 

Noi 
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Noi  procureremo  due  cofe  ; impedire : 
che  alcun  Principe  d’  Italia  non  manchi 
di  rifpetto  alla  Santa  Sede , e trattare 
con  quelli  y i quali  contro  gìuflizia  ri» 
tengono  il  bene  della  Cbiefa  y affinché  ejji 
lo  refiituifeana  , fe  fi  può  per  ragione  , 
fenza  affettare  che  fi  a loro  tolto  à. forza 
dy  armi . 

- Noi  vi  preghiamo  con  ogni  affetto  > di 
ordinare  delle  preghiere  per  tutto y accioc- 
ché il  Cielo  benedica  i nofirì  buoni  dife 
gni  y che  mantenga  la  nofira  / anta  unio- 
ne , e ce  dia  la  fu  a pace  à tutto  il 
Mondo  C rifilano  ; in  modo  che  noi  pof- 
fiamo  tutti  di  concerto  volgere  le  noftre 
armi  contro  gl * Infedeli  . Il  Re  d*  In- 
ghilterra y e l*  Imperatore  ci  fanno  fa- 
pere  y che  effi  fono  pronti  à metterfi  in 
campagna  con  noi. 

r Sopra  ciò  y per  non  dare  alcun  moti- 
vo ai  nofiri  nemici  di  bìafimare  la  nofira 
condotta  , e per  far  vedere  la  fincerità 
delle  noflre  intenzioni  , noi-  abbiamo  un * 
altra  volta  avvertito  il  Re  di  Francia 
nofiro  Fratello  , dì  lafciare  in.  ripofo  il 
Papa  Giulio  nofiro  Santo  Padre  , e di 
far  ritirare  le  fue  Truppe  da  tutte  le  di- 
luì Terrei  che  altrimenti  noi  ci  porterà* 

ma 
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wo  con  i noflri  E ferrili  al  foccorfo  della  1 J1* 
Cbtcfa  nojlra  Madre  commune . 

• Addio  Reverendissimo  Padre  in 
Gesù  Cristo  , Cardinale  che  no1 

AMIAMO,  E CHE  NOI  RISPETTIAMO  . DlO 

VI  ABBIA  NELLA  SUA  SaNTA  GUARDIA . 

« * 

II  Re  Cattolico  , fcriveva  cosi  tut- 
te le  particolarità  di  quella  dichiarazio- 
ne di  guerra,  affinché  il  Cardinale  col- 
la fua  autorità  fortificane  le  Tue  ragio- 
ni , e moftraflè  la  fua  Lettera  come 
una  fpecie  di  Manifello  , e che  tutto 
il  Mondo  folfe  perfuafo , che  non  per 
leggerezza  , ma  per  religione  egli  ab- 
bandonava la  fua  {pedizione  d’  Affrica  « 

Il  Cardinale  non  avendo  più  nien-  1 5 1 * 
,te  da  fare  à Burgos  dopo  gli  Stati , (è 
aie  ritornò  ad  Alcalà  , e fu  in  quello 
tempo  che  egli  ruppe  raccordo  che  avea 
fatto  un’anno  prima  in  circa  col  Duca 
dell’  Infantado  fopra  il  Matrimonio  di 
Gonzales  de  Mendoza  con  Giovanna 
deCifneros  fua  nipote  . Come  i gran- 
di Miniftri  non  fanno  niente  che  non 
,fi  rapporti  ordinariamente  alla  Politi- 
ca , quella  rottura  lece  fare  molti  dif- 
corfi  agli  Spagnuoli  , i quali  prefero 
per  un  Colpo  di  Stato  , quel  che 

non 
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non.  era  che  una  confiderazione  ed  una 
contefa  di  famiglia  , che  noi  fpieghe- 
temo  qui,  percheciò  fu  T origine  del- 
la mala  intelligenza  , che  fopravenne 
dopo  tra  il  Duca  ed  il  Cardinale . 

D.  Diego  di  Mendoza  fecondo  Du- 
ca deir  Infantado  aveva  fpofato  Maria 
de  Luna  ‘Figliuola  di  quel  gran  Con- 
teftabile  di  Cartiglia  Alvaro  de  Luna. 
Egli  ne  aveva  avuto  due  figliuoli , D. 
Diego  che  fuccedeva  al  Ducato,  eD. 
Alvaro  , il  quale  come  fecondogenì- 
to  , non  aveva  da  fperare  che  una  pic- 
cola porzione  dell*  eredità  di  fuo  Fra- 
N tello  . La  Madre  che  vedeva  in  quello 
Gomez  fecondo  Figliuolo  un  buon  naturale  , 
xfnfrl  e che  amava  in  lui  ri  nome  , e la  fo- 
miglianza  del  Conteftabile  luo  Padre  , 
gli  aveva  dato  di  confenfo  di  fuo  Ma- 
rito , una  Terra  aliai  conliderabile  , 
che  le  apparteneva  in  proprietà  . Ai- 
varo  fopra  la^lìcurezza  di  quello  bene 
fposò  Terefa  Carillo  , della  quale  eb- 
be quefto  Gonzales  accordato  con  Gio- 
vanna de  Gifneros  . 'In  lui  doveva  ca- 
‘ dere  la  donazione  della  fua  Ava  , fu- 
bito  che  egli  folle  in  -età  di  goderne  ; 
ed  il  Cardinale  fi  fondava  lopra  que- 
llo bene,  fenza  il  quale  il  partito  non 

fi 
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lì  farebbe  accordato  . Dopo  la  morte  iji» 
di  fuo  Padre,  e la  condufione  di  que- 
llo Matrimonio  , il  Duca  dell’  Infan- 
tado  fuo  Zio  , e fuo  Tutore  , fi  la- 
mentò con  Maria  deEuna  fua  Madre , 
la  quale  viveva  ancora,  che  ellal’avef- 
fe  defraudato  di  una  bella  Terra  , che 
naturalmente  dovea  venire  à lui  come 
•à  Primogenito  della  C’afa  . Egli  rap- 
prefentò  à quella  buona  Vedova  inde- 
bolita dalla  fua  grand’  età , che  ella  po- 
teva ancora  difporne  , e che  s’ ella  ne 
" voleva  gratificare  uno  dei  fuoi  Figliuo- 
li egli  fi  • offriva  di  farla  erigere  in 
Marchefato  ; il  che  farebbe  un  grand’ 
onore  per  la  Famiglia  : Che  per  il 
fuo  Nipote  Gonzales  , egli  non  ave- 
va* più  bifogno  di  niente  , dopo  la 
‘Parentela  che  aveva  fatta  , che  il  di 
lui  Suocero  era  molto  ricco  , e che 
'Ximenes  il  quale  poteva  tutto , e c!  e 
aveva  dei  Tefori  , era  incaricato  della 
Tua  efaltazione , e non  poteva  difpen- 
'farfi  di  fare  del  bene  al  Marito  di  una 
Nipote  che  amava  . Egli  perfuafe  fua 
Madre  con  quefto  difeorfo  ; fi  mandò 
à pigliare  l’Atto  della  Donazione  , fi 
lacerò,  e fe  ne  fece  un’altro,  dove  fi 
foftituiva  il  Figliuolo  del  Duca  , in 
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i j 1 1 luogo  del  Nipote  . Ximenes  avvertito 
fecretamente  di  quella  foverchieria  , 
inviò  alcuni  dei  Tuoi  Amici  particolari , 
uomini  favj  , e deliri  à Guadalajara  , 
per  domandare  al  Duca  1*  inventario 
delle  facoltà  di  Gonzales  , di  cui  egli 
era  Tutore  . II  Duca  cercava  fempre 
nuovi  pretefti  per  eludere  la  dimanda 
del  Cardinale,  e per  differire  à render- 
gli conto  degli  affari  della  fua  Cafa  , 
Operando , che  annodato  di  vedere  diffe- 
rire  quello  Matrimonio  , fi  contente- 
rebbe al  fine  di  aver  trovato  per  fua 
Nipote  un  giovane  Signore , che  dava 
delle  grandi  fperanze , ed  il  quale  por- 
tava nella  fua  famiglia  una  illuftre  ed 
antica  Nobiltà  . Quello  Prelato  rico- 
nobbe da  quelle  dilazioni  affettate  , P 
ìngiullizià  , e la  cattiva  Fede  del  Du- 
ca ; e fenza  lamentarfi  altrimenti  del 
di  lui  procedere , gli  fece  dire  che  Gon- 
zales non  eflèndo  che  in  età  di  tredici 
anni  , e fua  Nipote  non  ne  avendo 
ancora  dodeci  , non  bifognava  penfa- 
re  à maritarli  , e cosi  ruppe  il  Tratta- 
to . 

Bernardino  Conte  dì  Corugna  del- 
la medefima  Cala  di  Mendoza  , cono- 
feendo  il  credito  del  Cardinale  , di  cui 

egli 
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egli  aveva  bifogno  , tanto  per  le  Tue  » 5 r 1 
principali  Terre , che  erano  nelle  vici- 
nanze di  Toledo  , quanto  per  le  di- 
fcordie  .che  aveva  dopo  lungo  tempo 
col  Duca  dell*  Infantado  , rifolfe  di 
entrare  nella  fua  Parentela  . Egli  fè 
ne  fpiegava  apertamente  co*  Tuoi  ami- 
ci principalmente  con  quelli  che  pote- 
vano riferirlo  al  Prelato  , al  quale  of- 
friva Alfonfo  fuo  Figliuolo  maggiore, 
erede  di  tutti  i fuor  beni  . Quello  era 
un  partito  che  i principali  Signori  di 
Spagna  ricercavano  per  le  loro  Figli- 
uole , tanto  à cagione  della  Nobiltà 
della  Cafa  , quanto  della  Contea  di 
Corugna , che  aveva  dei  gran  diritti , 
e che  era  di  gran  rendita  . Ximenes 
ricevè  quella  proporzione  con  molta 
gratitudine  , ma  però  non  fi  dichiara- 
va , temendo  che  non  le  gli  doman-: 
dalle  un  Matrimonio  più  ricco , e più 
forte  che  non  conveniva  ad  un  Arrive- 
rò vo  fevero,  e regolare  com’  egli  era  / 

Ma  oltre  che  non  fi  elìggeva  da  lui  al- 
cuna condizione , pensò  che  la  protez- 
zione  di  quella  Famiglia  gli  farebbe  un 
giorno  necelfaria  , e credè  che  la  Pro-' 
videnza  di  Dio  gli  prefentalfe  quella 
Parentela  per  il  follegno  della  fua  Ca- 

X fa, 
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H12  fa  , della  fua  Univerfità  , e di  molti 
Monaflerj  che  egli  aveva  fondaci  : Su 
quello  penfiero  egli  conchiufe  il  Ma- 
trimonio , che  Dio  benedille  poi  con 
lina  felice  pofterità,  •; 

I Poveri  della  fua  Diocefè  non  eb- 
bero occafione  di  rimproverargli  il  be- 
ne che  egli  haveva  fatto  alla  fua  Fami- 
glia . Poiché  elìendofi  accorto  che  il 
Popolo  di  Toledo  miferamente  viveva 
perche  i Mercanti  avari  compravano  tut-» 
ti  i formenti  per  rivenderli  poi  cara» 
mente  ; egli  volle  colla  fua  carità  ri- 
ml  mec^are  à quelli  difordini  » Fece  chia^ 
reb  geft.  mare  i Magillrati  della  Città  che  im- 
Fern.de  P^guò  à far  fabbricare  dei  Grana  j pub- 
v,tl8dei  blici  y come  aveano  praticato  gli  anti» 
mJn.Xi*  cbi  Romani  , e diede  in  un  fubito 
quaranta  mila  mifure  di  formentoper 
elfervi  mefle  , e dillribuite  ogn*  anno 
fecondo  i bifogni  . Incaricò  di  quella 
cura  i Magillrati  medelìmi  , ì quali 
per  dimollrare  la  loro  gratitudine  al 
loro  Arcivefcovo  , fondarono  un*  Uf- 
fizio annuo  nella  Cappella  dei  Mozara- 
bi  , dopo  il  quale  facevano  recitare 
pubblicamente  un  Panegirico  in  onore 
del  loro  Benelkttore  . Nella  maggior 
carefiia  dei  viveri,  egli  volle  che  riven- 
dette 
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dette  quefto  formento  à vii  prezzo , e 1512 
che  il  danaro  che  fé  ne  ricavava  fotte 
impiegato  à mantenere  quella  provino- 
ne , affinché  non  mancaflè  niente  al 
Popolo  . Stabilì  il  medefimo  ordine  , 
e fece  le  mtdefime  liberalità  à propor. 
zione  , alle  Città  di  Tordelaguna  , di 
Cifneros  , e di  Alcaìà  di  Henares  do- 
ve fi  mife  fopra  la  facciata  del  Palazzo 
della  Città  quella  Ifcrizzione . 

INONDI  LA  PIOGGIA 
LE  NOSTRE  CAMPAGNE 
LE  ABBRUCI  IL  CALDO 
LA  RACCOLTA  QUI  SEMPRE 
E BUONA 

• PER  LÀ  MUNIFICENZA  , 

E PER  LÀ  CARITÀ’ 

- DEL  NOSTRO  PASTORE . 

• Verfo  quel  tempo  Papa  Giulio  irri- 
tato contro  la  Francia  , e contro  i di 
lei  Confederati,  abufa ndofi  del  potere 
che  Dio  gli  avea  dato  , e facendo  fer- 
ire la  Religione  alle  fue  pattioni  par- 
ticolari , fi  portò  fino  à quella  eftre- 
mità  di  volere  fcommunicare  i Re  , e 
fpogliarli  dei  loro  Regni  * La  Gran- 
dezza di  Luigi  XII.  Lo  metteva  à co- 
perto da  quelle  veflàzioni , e la  Fran- 
cia fi  folleneva  colle  fue  proprie  forze, 
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1512  fenza  temere  ne  la  violenza  del  Papa', 
ne  P ambizione  di  quelli , i quali  avrete 
bero  voluto  profittarne  , con  attacca- 
re quella  Corona  . La  difgrazia  cad-r 
de  fopra  Giovanni  d*  AIbret  Re  di 
Navarra  , il  quale  non  avendo  ne 
molta  cautela  per  guardarli  dalle  for- 
prefe  , ne  molta  fòrza  per  difender- 
li contro  un  vicino  armato  ed  attenr 
to  à tutte  le  occalioni  dJ  ingrandire  la 
fua  Monarchia  era  fiato  fcommunica- 
Avig  \ 9-  to  , perche  li  era  unito  col  Ré  di 
Marjanà  Francia  j e fu  al  fine  fcacciato  dai  fuoi 
ijo  c.8.  Stati  , fiotto  pretefto  che  egli  avella 
contribuito  alla  convocazione  ed  alla 
tenuta  del  Concilio  di  Pifa  contro  la 
Santa  Sede  . Ferdinando  in  virtù  di 
quella  Bolla  di  fcommunica  , che  li 
crede  che  il  Papa  gli  avefle  inviata,  lè- 
cretamente  , avanti  di  averla  egli  ful- 
minata , fece  avanzare  le  fue  Truppe 
fenza  ftrepito  , e fi  mile  in  ifiato  di 
attaccare  il  Re  di  Navarra  , con  cui 
egli  viveva,  di  buona  intelligenza  , e 
che  non  fi  diffidava  di  niente  . Egli 
Pentiva  bene  nella  fua  cofcienza  F in- 
giuftizia  che  andava  à fare , e non  du- 
bitava , che  gli  farebbe  rimproverata 
la  fua  invafione  j périlche  egli  fcrifle 
• ■ » ^ 1.  al 
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al  Cardinale  Ximenes  divenirlo  à tro-  1 512 
vare  à Logrogno  , dove  egli  era,  per 
autenticare  con  la  di  lui  prefenza  , al- 
meno in  riguardo  a’ fuoi  Sudditi , una* 
Guerra  che  per  altro  era  mal  fonda- 
ta. 

Il  Cardinale  volle  prima  pattare  là 
Fette  di  Pafqua  à Toledo,  e regolare 
alcuni  affari  fopravenuti  nella  fua  Dio- 
eefe  , dopo  di  che  egli  partì  per.  por- 
tàrfi  à fua  Maettà  . Il  di  lui  Mori-  cjjmcz 
co  aflìcura  che  egli  arrettò  lungo  tem-  *?<*• 
po  il  difegno  di  Ferdinando  , confi- 
gliandolo  di  tentare  tutte  le  vie  della 
dolcezza , e delle  perfuafioni , e di  da- 
re al  Re  di  Navarra  tempo  di  ricono- 
fcerfi  , e di  riconciliarli  col  Papa  ; 

Ma  il  Re  Cattolico  che  aveva  prefo 
tutte  le  fue  mifure  , e che  non  volea 
che  quello  colpo  gli  andaflè  fallito  fe- 
• ce  avanzare  infenfibilmente  il  Ducad* 

Alba  verfo  Pamplona  ; ed  inviò  un* 
Ambafciata  al  Re  di  Navarra  , fotto 
prefetto  di  domandargli  il  patto  per  i 
fuoi  Stati , per  Y Armata  che  aveva  di- 
fegno di  condurre  in  Ghiennà  , dove 
fi  doveva  trovare  Y Armata  Inglefe  i 
affine , diceva  egli  , di  attaccare  Luigi 
XII.  nemico  dichiarato  della  Chiefa-,  il 
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1511  di  cui  Regno  di  già  apparteneva  alprir- 
mo  che  potefle  occuparlo ..  Quella  pro- 
pofizione  parve  tanto  piu  {Iraordinaria 
quanto  che  fi  aggiungeva  che  bifogna- 
va  dare  alcune-  Piazze  di  ficurezza  per 
il  ritorno  dell*  Efercito  , ò riufcifle  P' 
intraprela  , ò nò  , e che  fi  faceva  in- 
tendere che  in  calo,  di  rifiuto  > era  piu. 
facile  efeguire  la  fentenza  del  Papa  con^ 
tro  la  Navarca  , che  contro  la  Fran- 
cia.. . x 

- Il  Re  di  Navarra  communico  que- 
fie  dimande  agli  Sfati , che  erano  al- 
lora  radunati  nella  Città,  di  Tiidella  ^ 
è rifpofe  agli  Ambafciatori  che  egli 
aveva,  dilegno.  di  ftar  neutrale  , che  s* 
impegnava  di  non  dare  il  palio  alle 
Truppe  de!  Re  Criftianifiimo  , e che 
non  farebbe  giulto  di  darlo  nemeno  à. 
quelle  del  Re  Cattolico  ..  Non.  fu  dif- 
ficile  di  fcuoprire  le  intenzioni  di  Fer- 
dinando ; fi  milèro  prontamente  dei  Sol- 
dati nei  Prefidj , fi  Ipedironp  dei  Cor- 
rieri in  Francia  , ma  troppo  tardi  .. 
Durante  quello  negoziato  , un  Prete 
di  Pamplona  mile  nellemani  degli  Am- 
bafciatori  di  Spagna  un  Trattato  con- 

ivepift.  chiufo  tra  la  Francia  , e la  Navarra  > 
i di  cui  articoli  erano  , Che  il  Re  dk 

Na- 
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Navarra  fi  opporrebbe  al  paflàggio  di  151* 
Ferdinando,  quando  quelli voleflè  en- 
trare in  Francia;  Che  egli  attacchereb- 


be la  Spagna  ogni  volta  che  ne  fioflè 
ricercato  ; Che  Luigi  XII.  dal  Tuo  can- 
to  renderebbe  al  Re  di  Navarra  la 
Contea  di  Foix  , che  pofledeva  allora  to' 6. 
ih  Duca  di  Nemurs  fratello  della  Rei- 


na Germana  ; Che  egli  fi  obbligava  di 
mantenerlo  come  conveniva  alla  fua  di- 


gnità ed  alla  fua  poflànza  Reale  , s* 
egli  fi  metteva  fotto  la  di  lui  protez- 
zione,  e d'  impiegare  tutte  le  fue  for- 
ze per  riflabilire  la  Reina  Caterina  fua 
moglie  nell*'  eredità  dei  fuoi  Antenati 
fino  di  là  da  Btirgos  , fecondo  gli  an*- 
fichi  limiti  di  quel  Regno  . Il  Prete  ££^0- 
afficurava  che  quella  Scrittura  era  ila- 
ta  trovata  nella  calfetta  del  Secretarlo  ‘B“  v 


del  Re  di  Navarra  , uccifo  da  quello 
Re  di  fua  mano  , avendolo  forprefo 
con  la  fua  innamorata  . Ferdinando 


fe^e  leggere  quello  Trattato  in  profeti- 
la di  tutti  i Signori  della  fua  Corte  ; 
e Ximenes  che  fino  allora  aveva  porr 
tato  le  cofe  alla  dolcezza  , fu  di  pare- 
re di  prevenire  le  confeguenzedi  quella 
Lega  , e di  non  differir  più  la  guerra . 
Un’Araldo  andò  fubito  à dichiararla, 
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151*  e il  Duca  d’  Alba  ebbe  ordine  di  an- 
dar dritto  à Pamplona  , dove  vi  era 
un  Partito  pronto  à rivoltarli,  fubito 
che  egli  vi  comparile  colla  fua  Arma- 
¥ ta 

• - : Giovanni  d’  Albret  aveva  radunato 
alcune  Truppe,  e la  Paliflè  era  venu- 
to ad  unirfegli  con  quelle  che  avea  po- 
tuto raccoglier  di  Francia  in  quello 
precipizio  • La  voce  corfe  che  s’ erano 
impadroniti  delle  sfilate  , e che  aveva- 
no rinchiufo  il  Duca  dy  Alba  con  la 
fua  Armata  nelle  Montagne  . Quella 
nuova  diede  delle  grand’  inquietezze  à 
Ferdinando  e à tutti  i Signori  che 
erano  rellati  con  lui . Il  Cardinale  gli 
mandò  Santillo  per  divertirlo  , dopo 
avergli  prelcritto  quel  che  doveva  dire . 
Quelli  era  un*  uomo  d’  Alcalà  , face- 
to , e dicitore  di  bei  motti  , ed  ama- 
to da  Ximenes  , perche  fcherzava  con 
ingegno,  fenza  offendere  mai  alcuno. 

Egli  venne  à fàlutare  il  Re  , e gli  di- 
mandò licenza  di  andare  à difimpegna- 
re  il  Duca  d’ Alba , e battere  i Fran- 
cefi  . Dopo  quella  facezia  , foggiunfe 
che  egli  era  aliai  bravo  , e che  egli 
amava  aliai  il  fuo  Principe , e la  fua  Pa- 
tria per  quello  . ^yiora  il  Re  forri. 

• j • den- 
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dendo  gli  dide  ; Se  tu  mi  amaffi  San-  fs  i z 
tillo  y e fe  tu  fojji  così  valor ofo  come  lo 
dici  y tu  non  farefli  qua  fenza  far  nul- 
la y mentre  tante  brave  genti  efpongono 
la  vita  per  mio  fervigio . I Signori  delia 
Corre  comprefero  bene,  che  quello  era 
un  rimprovero  che  le  gli  faceva,  e par- 
tirono tutti  il  giorno  feguente  per  an- 
dare air  attedio  di  Pamplona  . La  loro 
prefenza  radoppiò  l'ardore  dei  Soldati 
Spagnuoli , e contribuì  molto  alla  con- 
quida di  quel  Regno  - Una  potente 
fazzione  fi  follevò  ; e la  maggior  par- 
te delle  Città  aprirono  le  loro  porte 
fenza  relillenza  , ed  il  Re  di  Navarra 
non  avendo  ne  forze  per  opporli  al  Ne- 
mico , ne  autorità  per  ritenere  i Tuoi 
Sudditi  , fu  corretto  di  rifugiaifi  nel- 
le Terre  che  egli' aveva  in  Francia. 

< Ferdinando  che  [aveva  prometto  al 
Papa  di  andare  à foccorrerlo , e al  Re 
d’  Inghilterra  di  attaccare  la  Ghienna  z.jrIra  * 
con  lui  , li 'fcusò  come  potè  coll’  un* 
e colf  altro  , e credè  che  la  conqui-  iorac8.Y». 
fta  d' un  Regno  giuftificallè  abballar!- t0,6# 
za  V irregolarità  della  fua  intraprefa  : 

Egli  diede  tutti  gli  ordini  necelTàrj  per* 
confervare  quel  che  haveva  acquillato , 
e len>  andò  à provare  la  Reina  à Car- 
«, . X 5 rion- 
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rionzillo  vicino  à,  Medina;  del'  Campo  . 
Ma  come  Dio.  non.  permette  che  le. al- 
legrezze del  mondo,  fiano  pure  , e che 
accade  ordinariamente  , che  quelli, , i 
quali  fono  felici;  per  vie  ingiufte  fo- 
no tormentati  dalla.  loro  propria  feli-. 
cita  ; quello  Principe , fu  oppreffo  da 
una  malinconia  mortale,  perche  non, 
aveva  figliuoli  del  ftio_  fecondo  tetto 
Egli  aveva  avuto  alami  anni;  prima  un 
Figliuolo  dalla  Reina.  Germana  , Jil; 
quale  mori  appena  nato  , e dòpo,  ve-- 
dendofi  in  un*  età  avanzata  , e di!  più 
cónliimato  dai  difordini  della,  fùa  gio«- 
ventù  , non  aveva,  quali  più.  fperanza. 
di  lalciare  Siicceflori  agli  Stati'  che 
avea  conquillati  . Egli,  confùltò  i Mon- 
dici fopra  di  ciò  , e quelli'  gli:  pro- 
mifero  un  rimedio.  , che  Io  farebbe, 
quali  ringiovenire  per  qualche  tempo,, 
e gli  procurarebbe  fenza  dubbio  la  po- 
li erità  , che  egli  defiderava  sì  ardente- 
mente . La  Reina  intefe.  da  loro,  la 
compolizione  della  bevanda. , e dopo 
averla  preparata  con  alcune  delle  fue 
donne , volle  ella  medefima  prefentar- 
la  al  Re. , il  quale  la  prefe , e IL  féntì 
fubito  male . Ó perche  quella  rimedio 
foife  troppo  violento  per  un  . corpo 
«.  ..  fecco 
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lecco  , c indebolito  , ò perche  non  fi  ijt» 
fofle  oflèrvato  tutto,  quello  che  i Me- 
dici avevano,  prefcritto  ..  Ferdinando 
feguitò.  Tempre  à languire , e cadde  in 
una  malinconia  infopportabile . 

Ximenes  flette  alcu  ni  mefi  appreflo 
* del  Re  ,,  e non  tralafciò  niente  di  ciò 
che  potefle  follevarlò  . Tinta  la  Gio- 
ventù della.  Corte  intraprefe  di  dar- 
gli à Vagliadolid  il  divertimento  dei 
Torneamenti.  , e Corfe  di  Lancia  , 
con  una.  magnificenzai  ftraordinaria  «. 
Alfonfo.  di  Mendoza  Marchefe  di  Co- 
niglia che  aveva,  fpofàto  la  Nipote 
del  Cardinale  , fii  uno.  dei  mantenito- 
ri  , e fi  fegnalò  colla  Tua  fpefa,  e col- 
la Tua  deflrezza  ..  Le  Tue  livree  erano,  EHg.  de 
ricche.  ,,  e galanti le  fue.  genti  ma- 
gnificamente- veflite  ,,  ed  egli  e^trAiifcPajJ^- 
lizza,  di  sì  buona  grazia  ,,  che  benché:  17/ 
non:  riportafle  il  premio,  del  Tornea- 
mene ne  fece  1?  ornamento  principa- 
le. Il  Re  prefedè  à quella  Fèlla  ,,  aven* 
do  la  Reina  alla  delira , e alla  finifira 
il,  Cardinale  , impeixioche  per  qualun* 
que*  ragione  di  regolarità , t di  con- 
venienza. che.  egli  poteflè  allegare  , il 
Re  volle  che  vi  alfilMe  , ed  il.  Mar- 
chefe de  Corugna  ne  Io  fupplicò  anche 

X 6 con. 


Digitized  by  Google 


Abar. 
Gousex 
do  veb. 
pcft.  Xi 
nven.  l.J. 


492  I fioria  del  Card.  Ximenes. 

con  grand*  iftanza  * Quello  giovane  Sw 
gnore  fece  in  quelt*  occasione  una  fpe- 
la  di  fette  mila  ducati  ..  Ximenes  giu- 
dicò bene  , che  toccava  à lui  à fare 
gli  onori  di  quella  Fella , e dopo  aver- 
gli: inoltrato  in  particolare  , che  la  di 
lui  loia  gioventù  poteva  fargli  perdo** 
nare  quello  eccello  > e che  bifognava 
edere  più  favio  nell*  avvenire  , .diede 
ordine  che  fe  gli  portadè  quella  fom* 
ma  \ e come  Diego  Lopes  fuo  Ter- 
riere* gli  rapprefentava  che  quella  era 
molta  fpefa  per  un  piccolo  divertimen- 
to ^ gli  rifpofe  : Che  volete  voi  y Lo* 
pes.  ? egli,  y è giovane , ha  fpofato  la  no - 
fir a N,ipote  ; Noi  paleremmo  per  vii* 
lani  y e per  grazia  di  Dio  non  fi  amora- 
li Non  è gran  cofa  , e la  fpefa  non 
è perduta  y giacehe  noi  abbiamo  diverti * 
to  il.  Re . -J-  : i ! / »• 

Intorno  à quello  tempo  eflendo 
morto  Giulio  II.  fu  elètto  in  fuo  luo^ 
go  Leone  X.  Quello  Papa  che  aveva 
il  cuore  nobile  ed  elevato,  e che  favo- 
riva le  belle  Arti  , intraprefe  lino  dal 
principio  del  fuo  Pontificato  di  conti- 
nuare il  gran  difegno  che  il  fuo  Pre- 
decedòre  aveva  cominciato  , e di  far 
finire  la  famofa  Chiefa  di  San  Pietro , 

* che 
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die  pafla  oggi  per  una  delle  più  grand*  ijij 
Opere  del  Mondo  . Egli  fece  cercare 
quanti  Architetti  , Scultori  , e Pitto- 
ri celebrivi  erano:  e perche  ciò  era  un 
lavoro  immenfo  , 1 e che  non  era  in 
iftato  di  provedere  à fpefe  sì  grandi  , 
mandò  in  Ifpagna  certe  Bolle , che  fe-* 
ee  pubblicare  di  confenfo  del  Re,  col- 
le quali  concedeva  delle  grandi  dilpen- 
fe  à quelli  che  delfero  del  danaro  per 
quella  Fabrica  : Ximenes  che  era'  mol- 
to zelante  per  la  difciplina  della  Glie- 
la f non  volle  mai  ricevere  , ne  pub- 
blicare quelle  Bolle  nella  Tua  Diocefe> 
e rifpofe  alle  perfonc  che  fe  ne  lìu pi- 
vano ; Che  egli  lodava  quelli,  i quali 
per  una  lineerà  pietà  contribuivano  dei 
loro  beni  à quel  Santo  Edilìzio  * ma 
che  non  poteva  approvare  , che  per 
un*  elemolìna  , che  doveva  eflere  pura, 
e gratuita  fi  favorire  la  rilalfazione  , 
difpenfando  dagli  antichi  coftumi , e 
dalle  Ofiervanze  della  Chiefa  . Egli  ne 
dilTe  il  fuo  penlìere  al  Re  , e ne  fcrif 
le  al  Papa  con  prudenza  , ma  con  una^ 
gran  libertà . • • - ' ■ • 

Subito  che  egli  vidde  che  il  Re  ripi-» 
gliava  un  poco  di  fanità,  fe  ne  ritor- 
nò nella  fua  Diocefe  ,,  per  far  offerì 
. .7  vare 
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1513  vare  nella  fua  Univerfità  i Decreti , e.* 
gli  Ordini  del  Concilio  Lateranenfe  * 
cominciato,  da.  Giulio,  .1 L.  e da  Leo- 
ne X..  terminato  Portò  egli  medelì- 
mo.  in  tutti  i Tuoi  Collegi’ due  Decreti 
di  quella  AHemblea-  circa.  1*  iftruzzione- 
dèlia.  Gioventù  ..  II.  primo  ordina  K 
tutti  i Maellri  d’  infegnare  ai  loro  di- 
fcepoli  non.  fedamente  le  lettere  uma- 
ne , ma  ancora;  tutta  eia  che.  riguarda 
la  cognizióne  della  Religione  , e le  re- 
gole della,  difciplina.  Crilliana.  come 
fono  i.  precetti  della  Legge , e gli  arti- 
coli della  Fede,  k forme  dell* Orazio- 
ne ,.  le  tradizioni  della.  Chiefa  ,,  e gli> 
efempj,  dei  Santi  cavati  da  Auttori  ap- 
provati : Sópra,  tutto  le  Domeniche , e 
le  Felle,, nelle  quali,  non.  bifognaloro 
fere  che  delle  lezzioni.  di  pietà  ,,  indu- 
cendogli ad  alfiflere  alla  Meflà: , alle 
prediche,  ed  agli  Uffizj  divini ,, fecon- 
do Io  fpirito,  ,,  e r intenzióne  della 
Chiefa  . Il  fecondo  proibilce  agli  Sco- 
lari , che  fono,  negli  Ordini  facri  , d'; 
impiegare  più  di  cinque  anni  negli  Stu- 
dj  di  Grammatica ,.  di;  Dialettica , ò di 
Filofofia  , ed  ai;  Reggenti  di  foffrirgli 
più  lungo  tempo-  nei  Collegi  pubbli- 
ci , le  nqn  vogliano  mifchiarvi  ló  ftu- 
. dio. 
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dio  del  Diritto  Canonico , ò della  Teo-  i j ì $ 
fogia  ..  Per  eccitare  i Profeflòrl  ad 
adempire  piu  dilettevolmente,  ai.  loro 
doveri gli.  procurò  loro,  tutte  le  com- 
modità  della  vita. , e fece.  loro,  fabbri- 
care tre  cafe  di  Campagna  , dove  effi 
poteflera  andare  i giorni  di  vacanza  à 
dilTipare  in  onefte  ricreazioni  la  noja  * 
che  dà  l’aflìduità  dell’applicazione  nell* 
iftruzzione  della  gioventù .. 

In  tanto  il;  Re  partii  da  Madrid  al 
principio  di.  Gennajó  , per  andare  à 
ripofarfi , e divertirli  lungi  dallo  ftre- 
pito , e.  dagl’ imbarazzi  degli  affari  , nei 
contorni  di  Segovia dove  l’  aria  èdok 
ce  , e temperata-,  ed  il  Pàefé  atto  al-, 
la  Caccia..  Egli  pafsò. per.  Alcalà di  He-  jjij-g* 
nares  ,.  e vii  dimorò  anche  alcuni igior-  reb  gVa. 
ni* ..  II.  Cardinale  che  non-  aveva  anco- 
ra.  avuto  l’  onore  di  vederlo  à.  Gafa  fua 
dopo,  gli  affari  di  Orano , lo.  riceve  con 
molta*  magnificenza  , e-  cercò  tutti  i 
mezzi  di  rallegrarlo , acciò  che  egli  non. 
penfafle  che.  à.  ricuperare  la  fua  fanità , 
e perche  non  era.  in.  iftato  di.  parlare  d* 
affari  »;  Queflo  Principe  che*  aveva  una 
gelofia  e.A  un’av.verfic>ne  eftrcma.  con* 
tro  la  Francia , e che  per  altro  amava 
affai  le  belle  Lettere  , benché  non  ne 

aveffe. 
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*5* 3 avelie  alcuna  cognizione,  aveva  molto 
gradito  che  i*  Arcivefcovo  ftabililse  nel 
Regno  un’Univerfità , che  folle  famofà 
quanto  quella  di  Parigi  . Egli  P aveva 
più  volte  lodato  della  cura  che  prendeva 
di  far  fiorire  le  Scienze , e V ArcivefccH 
vo  gli  aveva  rifpofto  *,  Che  fin  tanto  y 
che  Sua  Maefià  ac  qui  flava  dei  Regni  y> 
e formava  dei  Gran  Capit  ani , egli  ope- 
rava à formargli  delle  perfine , il  di  cufr 
talento  poteffe  far  onore  alla  Spagna  , e 
e rendere  firvigio  alla  Chiefa  . Elfendo 
il  Cardinale  entrato  la  mattina  al  fuo 
folito  nel  Gabinetto  del  Re,  per  prò*; 
porgli . qualche  trattenimento  per  la 
giornata  , il  Re  gli  dille  cortelemen-' 
te  , lo  pajferò  il  dopo  pranfo  à vifi ta- 
re i voflrt  Collegj  , e à rivedere  levo- 
flre  fabbriche . Il  Cardinale  chiamò  fu-' 
bito  gli  Uffiziali  , e loro  diede  gli  or-- 
dini  per  ricevere  Sua  Maeftà  . I Dot-' 
tori  furono  convocati , ed  una  nume- 
rofa,  e vivace  Gioventù  fi  refe  nei  luo- 
ghi ordinarj  de’fuoi  Stud). 
w-  Il  Re  accompagnato  dal  Cardinale  f 
vi  andò  fubito  dopo  il  pranfo , e reftò‘ 
molto  fiupito  in  vedere  la  grandezza  y 
c la  bellezza  di  quegli  Edifizj.  Égli  ne- 
offervò  la  difpofizione  j I-  eftenfione 

la 
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h Simetria  , e dille  à Ximenes  , Che  1515 
egli  era  venuto  per  cenfurare  le  fue  fab - 
bricbe  , ma  che  appena  era  bajìante  ad 
ammirarle  . Avendo  però  (coperto  af- 
fai lungi  di  là  ima  muraglia  di  terra  , 
che  fi  aveva  fatta  in  fretta  3 per  fervi- 
re  come  di  recinto  à quei  Collegi  , fi 
voltò  verfò  di  lui,  ed  Ecco  là , glidif»' 
fe  egli , una  cofa  che  mi  pare  bene  di  po- 
ca durata  per  uny  Opera  che  voi  avete 
avuto  difegno  di  rendere  eterna . E*  ve- 
ro, rifpofe  il  Cardinale/  ma  quando  fi 
è all*  età  in  cui  io  fono , non  fi  hà  quafi 
niente  di  tempo  da  perdere  ; quello  che 
mi  con  fola  è , che  Voflra  Maejìà  , ò i 
fuoi  Nipoti  , faranno  un  giorno  di  mar- 
mo , quelle  muraglie  che  io  avrò  lafciate 
di  terra  . Dopo  di  aver  vifìtato  tutte 
le  parti  efteriori , Ferdinando  volle  en- 
trare nel  Collegio  di  Sant*  Idelfonfo  * 

Il  Rettore  venne  ad  incontrarlo  , fe*- 
guito  dai  Dottori  delle  Facoltà  con  le 
loro  Toghe,  e le  loro  fodere  di  pelli.' 

I Bidelli  andavano  manzi  portando  le 
loro  Mazze  con  molta  gravità  ; il  che 
avendo  veduto  i Portieri  del  Re , gri- 
darono che  eglino  dovettero  lafciarle  ò 
abbacarle  in  prefenza  di  Sua  Maeftà  ; 

Ma  il  Re  volle , che  etti  andaflero  co 

t - me 
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i j me  erano  foliti , dicendo  Che  f Um~ 
verjità  era  come  un  Regno  à parte  , c 
che  gl’  ingegni  non  dipendevano  da  lui ... 

Mentre  il  Cardinale  ringraziava  il 
Principe  della  bontà  , che  egli  aveva, 
per  loro,  e deir  onore  che  lor  faceva, 
il  Rettore  li  gittò  a’fuoi  piedi,  e gli 
dimandò  rifpettofamente  la  Tua  mano 
à baciare  ...  Il  Re  lo  ricevè  con  molta 
benignità  , e credè  che  volelfe  diman- 
dar à lui  qualche  grazia.  Allora  il  Car- 
dinale che  non.  voleva  perdere  quella 
qccafionc >,  di  far  piacere  al  fuo  Retto- 
re , pregò  il  Re  di  volergli  dare  alcu- 
ni momenti  d*  udienza  , affinché  egli, 
rend.efie  conto  à SuaMaellà  dello  Sta- 
to , e del  progreflò  di  quella  Repub- 
blica nafcente.  Ferdinando  l’afcoltò  fa- 
vorevolmente ,.  e per  non  mancare  ad 
alcuna  forte  di  cortefia  , egli  volle  ve- 
dere tutti  i luog'  i dove  s’infegnava  , 
e dire  qualche  parola  ad  ogni  Profef- 
fore  in  particolàre  , per  eccitargli  ad 
aver  cura  della  Gioventù  , e per  alfi- 
curargli  che  egli  fòllenterebbe  colla  fua. 
auttorità  tutte  le  buone  intenzioni  , 
che  il  loro  Fondatore  aveva  per  elfi . 

; In  tanto  fopra  venne  la  notte;  e co- 
me fi  credè,  che  il  Re  ufcirebbe  pre- 
tto* 
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fio j i Paggi  ebbero  ordine  di  accende- 
re  le  loro  corde , e di  {lare  alla  porta . 
Come  quei  giovani  fono  vivaci  ed  alle- 
gri , cominciarono  à fare  delle  beffe 
agli  Scolari  quelli  fenza.  aver  riguar- 
do che  quelli,  erano  Gentiluomini  , e 
di  più  che.  appartenevano  al  Re , rifpo- 
fero  loro  del  pari . Dalle  parole  fi  ven-: 
ne  alle  mani  . Il  Re  udendo  del  ru- 
more , volle  fapere  che  colà  era  , ed 
avendolo  faputo  , fi  dolfe  che  la  Gio-- 
ventù  di  quel.  Collegio  non  foffe  bene 
difciplinata  . Era  accaduto  un’  anno 
prima  ,.  che  gli  Scolari  d’Alcalà  ave- 
vano tolto  alla  Giuffizia  un*  Orefice  di 
Guadalajara  , che  andava  al  patibolo 
nella  Città  ..  Ora  Hata  riferita  quella 
azzione  aU\Arcivefcovo,  il  quale  fi.  era 
contentato  di  biafi maria  , dicendo  ai 
fùoi  amici  particolari  , Che  in  quefle 1 
nuove  fondazioni  , bifógnava  perdonare • 
qualche  cofa , e che  gli  antichi  fondatori' 
delle  Città  , per  attuarvi  o per  conferà 
varvi  ì Cittadini , ne  avevano  fatti  de- 
gli afili  ; Del  re  fio  quefli  era  un 9 uomo 
falvato. , che  non  aveva  fatto  gran  de < 
Vitti  , e ehe  di:  piu ' era  ubile  nella  fua: 
arte , e capace-  di  fervine 

Iu  fatti  egli  l’1  aveva  ritirato  in  Ca- 
....  ** fa 
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*5  '}  fa  Tua  , e Io  faceva  lavorare  nell*  Ar- 
genteria , che  Voleva  donare  alla  Chie- 
fa  di  Sant5  Idelfonfo.,  Si  lamentaro- 
no al  Rè  della  troppo  grand*  indulgen- 
za dell*  Arcivefcovo , ed  il  Re  che  ave- 
va allora  qualche  difguflo  contro  di  lui , 
ne  parve  irritato  ^ e gliene  fcriffe;  mà 
quello  Prelato  gli  rilpofe  : Che  quefio 
era  un  primo  bollore  della  Gioventù , che 
bifognava  lajciar  pajfare  , e che  fi  ra* 
freddar  ebbe  col  tempo  ; Che  era  impor- 
tante di  non  irritare  quefli  giovani , che 
popolavano  i fuoi  Collegi  , e che  Sua 
Mae fi  à doveva  ejfer.  contento  di  aver 
occafione  di  esercitare  una  doppia  cle- 
menza verfo\guel  mi  fero  y e ver  fio  quel- 
li che  V avevano  frappato  dalle  mani  del 
fuo  fupplicio  . Il  Re  dopo  quello  difor- 
dine  3 accaduto  quali  fotto  a * fuoi  oc- 
chi > ricordandofi  del  pattato,  benché 
avelie  molta  forza  fopra  fe  flelTo  , e 
che  fotte  avvezzo  à dittìmulare  , non 
potè  ritenere  il  fuo  fdegno  y e voltan- 
doli  verfo  Ximencs;  Eccomi , gli  dille 
egli  3 ben  pagato  della  mìa  clemenza  . 
Se  io  avejfi  fatto  cafligare  rigorof  'amente 
i vofiri  Scolari  , come  meritavano  , per 
aver  attentato  contro  la  mia  Giufiizia  % 
cjfi  non  avrebbero  avuto  l’ ardire  di  mal- 
i ; trat - 
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trattare  le  mie  Genti  in  mia  pr c fenza  ijij' 

Appena  ebbe  egli  finito  quefte  parole 
che  il  Conte  di  Corugna  entrò , e dif- 
fe  che  non  era  niente , e che  ogni  co- 
là era  acquietata. 

t.  Ximenes  commoffo  dal  rimprovero^ 
che  il  Re  gli  aveva  latto , gli  dille  con* 
ri  (petto  , Anche  la  formica  hà  la  fra 
collera  quando  viene  irritata  -.  Ciafche - 
duno  fi  difende  come  pu  'o , quando  è at- 
taccato . Si  devono  rifpettare  quelli  che 
anno  l\  onore  di  e fiere  di  Vofira  Mae - 
fi à y ma  quefi ’ onore  deve  renderli  più 
cortefi  y e più  ritenuti  . Bi fogna  che  vi 
fia  fiata  molta  violenza  per  irritare  le 
nofire  Genti  , e voi  vedete  che  una  pai 
rola  del  Conte  di  Corugna  gli  ha  placa- 
ti . Il  Re  rivenne  in  fe  mcdefimo , e 
Vergognandoli  del  fuo  trafporto  per. 
una  contefa  di  fanciulli , divertì  la  con- 
venzione , e dopo  aver  lodato  la  ma- 
gnificenza del  Cardinale,  e la  difcipli- 
nadi  quella  Univerfità,  ritornò  al  fuo 
Palazzo , e partì  il  giorno  feguente  per 
Segovia.  . 1 

Il  Cardinale  continuava  Iefue  occu-'  1514 
pazioni , e non  contentandoli  d’  invi- 
gilare ai  regolamenti  della  fua  Chielà , 
penfava  anche  à correggere  gli  abufi  r 
, che 
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Xì  r+  die  sy  introducevano  nelle  altre  . À- 
Vendo  un  Canonico  d*  Àvila  ottenuto 
un  Breve  da  Roma  > col  quale  fi  te- 
neva difpenfato  dall’affillere  agli  Uffizi 
Divini  , e pretendeva  tirare  > benché 
aliente  , la  retribuzione  che  fi  dà  à 
quelli  che  fi  trovano  al  canto  delle  Ore 
Canoniche  > Ximenes  in  qualità  di  Prk 
mate , fi  oppofe  à quella  difpenfa  ; le- 
ce intendere  al  Re  gli  inconvenienti 
che  ne  feguirebbero , e lo  configliò  di 
ordinare , che  in  avvenire  tutte  le  Bol- 
le che  veniflfèro  da  Róma  , follerò 
mandate  ai  Configlio  Reale  > per  ef- 
fere  effeminate  > à fine  di  arrecare  la 
libertà  di  dimandar  quelle  dilpenle,  e 
la  facilità  di  concederle  . In  fine  egli 
^obbligò  il  Canonico  à rientrare  nel  di- 
ritto commune , e à rinonziare  al  fuo 
privilegio . 

In  tanto  il  Re  fi  annojava  à Sego- 
via  ; La  fila  fanità  s’indeboliva  in  ve- 
ce di  rillabilirfi  ; egli  andava  di  Città 
in  Città  cercando  dei  ripolb  > e non 
ne  poteva  trovare  > inquieto  ed  inca-? 

, pace  di  alcun*  affare  . I Configlieri  di 
Stato  non  ardivano  di  propor  niente  , 
ne  niente  rifolvere.  Scrivevano  conti- 
nuamente à Ximenes  in  nome  del  Re 
v . me- 
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medefimo  , che  la  di  lui  prefcnza  era  + 
necellària,  che  vi  erano  molti  difordi- 
ni  , i quali  non  potevano  effere  arre- 
flati  fé  non  da  una  autorità  come  la 
Tua,  e clic  egli  avrebbe  aliai  tempo  per 
attendere  a’  Tuoi  affari  particolari  , ma 
non  fi  potè  ottener  niente  da  lui  * 

Egli  previdde  la  pena  che  avrebbe  à 
fèguir  quello  Principe  che  era  Tempre 
in  viaggio,  che  P infermità  rendeva fa- 
flidiofo  > c diffidente  , ed  a cui  ogni 
cofa  era  indifferente  fuorché  la  cura 
della  Tua  fanità  . Credè  che  foffe  me- 
glio di  rifervare  il  poco  di  forze  che  gli 
rellava  per  un  tempo  in  cui  farebbe  piu 
neceffario  allo  Stato  , e che  giudicava 
non  effer  molto  lontano  . Si  applicò 
per  tanto  con  maggior  cura  à dar  P* 
ultima  mano  à tutto  ciò  che  aveva  com- 
mi nciato  per  P utilità  ò per  P onore1 
della  Tua  Dìocefe. 

f Ma  qualunque  rifoluzione  aveffe  egli 
prefo  , un  commando  improvifo  P 
obbligò  ad  andare  adAranda  diDttero. 

Il  Re  tenendo  gli  Stati  di  Cartiglia  à 
Burgos,  li  trovò  così  male  una  notte, 
che  fi  llimò  morto  . Egli  fi  Tenti  in 
un  fubito  oppreflo  , e fi  voltolò  con 
gran  gemiti  nei  fuo  letto  . V’accorfe* 
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15 r+  ro  gli  Uffizioli  della  Camera,  e Io  tro- 
varono nelle  convulfioni  , cogli  occhi 
voltati , col  corpo  tutto  tremante  fen* 
za  favella , e fenza  cognizione  . SJ  im-* 
maginarono , che  quello  accidente  gli 
fòfle  venuto  per  aver  dormito  con  le 
fi  nell  re  aperte  , e che  i*  aria  fredda  , 
lottile  di  Burgos  ri*  averte  foprafàtto  . 
I Medici  lo  foccorfèro , e io  fecero  ri- 
venire dal  fuo  fvenimento  con  molta 
fatica  . In  fine  egli  riprefe  un  poco  i 
fuoi  fpiriti  , e fubito  che  fu  in  iftato 
di  foffrire  la  lettica,  fi  fece  portare  ad 
A randa  . Spedì  di  là  un  Corriere  al 
Cardinale  , per  pregarlo  di  venir  in 
fretta  à trovarlo , perche  voleva  inviar- 
lo à prefedere  agli  Stati  di  Cartiglia  , 
mentre  che  la  Reina  Germana  andava 
à tenere  quei  dJ  Aragona  Ximenes  fu 
obbligato  di  partire  ; ed  il  giorno  che 
arrivò , il  Re  che  poteva  appena  muo- 
verli , fi  fece  mettere  nella  fua  lettica  , 
e andò  ad  afpettarlo  fuori  della  Città 
al  fuo  folito  . Erti  conferirono  infie- 
me  per  qualche  tempo , ed  il  Cardina- 
le andò  il  giorno  leguente  à Burgos . 

Gli  affari  erano  in  punto  di  cliere 
terminati  quando  fu  prefo  il  Re  da 
una  inquietezza  cagionatali  dalla  noja 
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della  fua  malattia  , e dal  dcllderio  di  1514 
guarire . Ritornò  à Segovia , dove  cre- 
deva che  l’aria  folle  più  dolce  , e più 
temperata.  Di  là  ebbe  voglia  di  paflàre 
in  Aragona  . I Medici  che  non  aveva- 
no più  rimedj  da  fargli  , gli  davano 
almeno  delle  confolazioni  , e lufinga- 
vano  le  fue  inquietezze  . Lo  fecero 
trasferire  à Palencia  verfo  il  fine  deli* 
Autunno  ; perche  il  clima  vi  era  più 
caldo  . Appena  vi  ebbe  palTati  alcuni 
giorni  , che  volle  andare  in  una  Cafa 
di  delizie , che  apparteneva  al  Duca  d* 

Alba  , dove  credeva  divertirli  alla  cac- 
cia del  cervo  . Appena  vi  giunfe,  che 
fi  annojò  . Tutto  ciò  che  aveva  amato  zuma 
gli  difpiaceva  . Tutto  gli  pareva  trop-  ArTgV’i. 
po  llretto  , e troppo  fotìfocato  nelle  • 
Città  ; Gridava  qualche  volta  : Che 
mi  menino  all  et  campagna  , io  non  pojfo 
vivere  che  all*  aria  aperta  . Un  fondo 
di  malinconia  contratta  dai  mali  che 
temeva , ò che  foffriva , ed  un  calore 
eccepivo  di  vifeere  , gli  cagionavano 
quelli  movimenti . 

In  tanto  1*  Arciduca  Carlo  aveva  de-  jjij 
^gli  avvili  da  molte  parti  della  malattia 
di  Ferdinando . Se  gli  fcriveva  che  fuo 
Avo  ancora  fi  llrafcinava , ma  che  era 
attaccato  da  un  male  che  lo  portereb- 
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1 5 i 5 be  alla  morte  in  pochiflimo  tempo  ; 
che  egli  prendefle  le  Tue  mifure , e che 
li  aflicurafle  dei  Regni  che  gli  doveva- 
no appartenere , e dei  quali  poteva  ef- 
fere  defraudato  . Per  prevenire  quella 
difgrazia,  il  Configlio  di  Fiandra  ave- 
va giudicato  à propofito  d*  inviare  in 
Ifpagna  Adriano  cT  Utrecht  Decano 
di  Lovanio  , Precettore  dell’Arcidu- 
ca , fotto  pretefto  di  proporre  il  Ma- 
trimonio di  quello  Principe  con  Re- 
nata di  Francia  Figliuola  del  Re  Lui- 
gi XII.  Ma  la  di  lui  illruzzione  fecreta 
conteneva  , che  egli  oflervalTe  ciò  che 
pattava  alla  Corte  di  Spagna  , che 
dalle  degli  avvilì  certi  dello  fiato  del 
• Re  Ferdinando,  e che  in  cafo  di  mor- 
te , egli  prendette  pofleflo  del  Regno , 
e lo  governaflè,  s’era  necelfario,  fino 
à nuov’ ordine. 

* 

Se  gli  erano  date  delle  facoltà  mol- 
to ampie  per  tutto  quello  , e fopra 
tutto  le  gli  era  raccomandato  il  fecre- 
to . Il  Decano  arrivò  verfo  il  Mefe  di 
Decembre  , e fu  ricevuto  molto  ono- 
revolmente alla  fua  prima  udienza  . 
Ma  benché  egli  avelie  fatto  intendere, 
che  aveva  degli  affari  da  proporre  -,  e 
dei  configli  da  dimandare  , Ferdinan- 
do che  aveva  lo  fpirito  penetrante  , e 
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che  la  Tua  infermità  rendeva  ancora 
più  fofpettofo  , dubitò  bene  del  vero 
motivo  della  fua  Ambafciata  . Egli  Io 
riguardò  come  una  fpia , ed  allora  che 
Adriano  follecitava  una  feconda  udien- 
za, rifpofe  con  mal* umore  : Che,  vuo- 
le egh  ? viene  per  fapere  fe  io  mi  muo- 
vo ? Ditegli  che  oggi  non  mi  lafcio  vede- 
re  . Egli  lo  vidde  però  pochi  giorni 
dopo  per  configlio  dei  fuoi  Miniftri  , 
e gli  dille  che  non  fi  fentiva  aliai  be- 
ne per  trattare  d’affari  con  hii  , che 
egli  fi  ritiraflè  à Guadalupa  nel  Con- 
vento dei  Religiofi  di  San  Girolamo, 
che  fubito  che  la  fua  fanità  glielo  pcr- 
mettelfe  , lo  farebbe  chiamare , ò an- 
derebbe  egli  fteffo  à trovarlo . Gli  die^ 
de  degli  Uffiziali  in  apparenza  per  fèr- 
vido , ma  in  fatti  per  guardarlo  , e 
per  impedire  che  perfone  à fe  fofpet- 
te  non  avefièro  commercio  con  lui  . 
Poco  tempo  dopo  egfr  trattò  con  que- 
llo Minifiro  dei  mezzi  di  far  cadere 
dalla  grazia  dell’Arciduca.  Chievresfuo 
Governatore,  che  gli  aveva  difpiacciu- 
to  indiverfi  incontri  ; ma  l’ affare  non 
ebbe  il  fucceflo  che  egli  fi  afpettava. 

Il  Cardinal  Ximenes  era1  allora1  ad 
Alcalà  , dove  era  andato  dopo  che 
egli  ebbe  tenuto  gli  Stati  di  Càlliglia 
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Mi 5 à Burgos  , ed  il  Re  nelle  congiontù- 
re  prefenti  defiderava  molto  di  par- 
Xiuvit  *ar§^  > perche  egli  non  aveva  molta 
libertà  di  fpirito  ne  forza  per  opera- 
re , e temeva  che  i Grandi  del  Re- 
gno , i quali  lo  vedevano  moribondo , 
non  F abbandonalfero  , come  aveano 
fatto  altre  volte  , per  far  lega  con  A- 
driano  . Gli  fcrille  più  Lettere  per 
obbligarlo  à venire  , ed  incaricarli  del 
Governo  y e della  cura  degli  affari  . 
Ximenes  avrebbe  bene  delìderato  d’af- 
fiftere  al  Re  in  quella  ellremità  , ma 
credeva  più  neceflària  la  fua  prefenza 
nel  luogo  , dove  egli  era  , perche  al- 
cuni Signori  del  vicinato  cominciavano 
à follevarlì. 

Per  altro  egli  fapeva  che  i Fiamin- 
ghi  avevano  tanta  impazienza  di  go- 
vernare , che  avrebbero  fatica  di  afpet- 
tare  , che  Ferdinando  morilfe  , fe  la 
di  lui  malattia  durava  . Ma  fopra  tut- 
(,•>  to,  egli  non  voleva  trovarli  alla  mor- 
te del  Re  , temendo  che  s’ egli  folle 
nominato  Reggente  del  Regno  , non 
fi  cred effe  che  fòlfe  più  per  fua  propria 
ambizione  , che  per  la  buona  opinio-, 
ne  che  quello  Principe  avelie  avuta  di 
lui  . 

Tutta  volta  rifpofe  al  Re , che  egli 

11 
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fi  metterebbe  in  cammino  , fé  lui  lo  *5*5 
-defiderava  aflolutamente  ; ma  che  la 
fua  vecchiaia  non  gli  permetteva  di  fe- 
. guido  di  Città  in  Città  , e che  fe  il 
di  lui  difegno  era  di  andare  verfo  le 
Cofte  di  Granata  , e di  Malaga  , co- 
me la  voce  correva  , egli  lo  pregava 
di  confìderare  , che  era  importante  di 
lafciare  nel  cuore  del  Regno  qualche 
'fedele  perfona.  Quanto  all’accoglienza 
che  Sua  Maeftà  fcriveva , che  ella  aveva 
fatta  all*  Ambafciatore  dell’  Arciduca  , 
egli  credeva  , che  ella  avelie  operato 
fecondo  la  fua  prudenza  ordinaria  , 
ma  egli  non  approvava  ciò  che  aveva 
intefo  da  altri  , che  1’  aveffe  relegato  y 
e datogli  delle  Guardie  , perche  bifo- 
.gnava  fupporre  che  un’uomo  dabbene 
• come  il  Decano  di  Lovanio  , non  ve- 
niva per  turbare  lo  Stato  . Scriflè  nel 
medefimo  tempo  ad  Adriano  delle  Let- 
tere civiliflime  , con  le  quali  gli  dimo- 
' flrava  il  contento  , che  aveva  del  fuo 
arrivo  in  Ifpagna  , ed  il  rincrefcimen- 
to  di  non  eflerfl  trovato  alia  Corte  , 

- per  godere  della  Conversione  di  una 
Perfona  delia  fua  riputazione  , e del 
fuo  merito , e i’aflicurava  che  andreb- 
be à vederlo  , fubito  che  il  Re  aveffe 
. fcelto  una  ferma  dimora. 
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ij* j • In  quello  medefimo  tempo  la  Rei- 
na Germana  ritornando  dopo  aver  te- 
nuti gli  Stati  d’  Aragona  , pafsò  per 
Alcalà  , dove  il  Cardinale  la  ricevè  , 
e la  trattò  con  una  magnificenza  Rea- 
le ..Quella  Principeflà  amava  tanto  il 
piacere  , che  ancorché  fi  vedefie  vici- 
na à perdere  Tuo  Marito  , e tutta  la 
fua  grandezza  con  lui , ella  godeva  del 
predente  , e non  s*  inquietava  punto 
dell’avvenire  - Subito  che  ella  fu  in 
libertà  nel  Palazzo  d’ Alcalà  , non  vi 
fu  che  giuochi  , e conviti  - Come  le 
Dame  Spagniiole  non  erano  fatte  ài 
fuo  nmore  , ella  fi  rinchiudeva -.nella 
fua  piccola  Corte , e danzando  con  le 
Damigelle,  e con  le  Dame  che  la  fer- 
vivano  da  eflà  avvezzate  alla  libertà  , 
e allegrezza  Francefe  , procurava  di 
rifarcire  in  particolare  i difgufti  di 
quella  gravità  sforzata  , che  la  prefen- 
za  di  fuo  Marito  , ed  il  coftume  del 
Paefe  le  avevano  fatto  oflèrvare  in 
pubblico . 

Ximenes  prefe  il  fuo  tempo  per  par- 
larle della  malattia  del  Re  , del  di- 
fegno  che  aveva  di  andarlo  à trova- 
re , e delle  ragioni  che  aveva  avute  di 
ritardare  il  fiso  viaggio  . Ella  gli  fece 
vedere  anche  delle  Lettere  che  allora 
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. avea  ricevute  > le  quali  portavano  che  1 j 1 5 
il  Re  aveva  peggiorato  dopo  alcuni 
giorni  , che  aveva  fatto  una  pietra  di 
una  groffezza  prodigiofa , e che  era  ri- 
caduto nelle  fue  convulfioni  . Elia  gli 
dille,  che  fè  ne  andava  à grandi  gior- 
nate y che  farebbe  fiata  una  confola- 
zione  per  lei  , s’  egli  avelie  voluto  ac- 
compagnarla , che  giacché  egli  era  ri- 
tenuto dalle  confiderazioni  del  ben 
pubblico  , ella  s’ incaricava  di  rappre- 
fentare  al  Re.  le  di  lui  ragioni  . Ma 
per  quanto  fi  affrettale  , trovò  fuo 
Marito  moribondo  , e non  potè  par- 
largli ne  degli  affari  altrui  , ne  dei 
luoi. 

Quello  Principe  dopo  di  aver  feor- 
fo  tutto  quel  Paefe  che  confina  col  Por- 
togallo, à cagione  che  l’aria  vi j[è dol- 
ce , e fana  , fece  qualche  foggiorno  à 
Truxillo  , e volendo  paflàr  oltre  , fu 
obbligato  à fermarfi  in  i}n  Villaggio 
quafi  ignito  , nominato  Madrigalejo, 
comporto  di  alcune  Calè  , e di  una 
Fattoria  del  Monaftero  della  Madonna 
.di  Guadalupa  : Là  egli  cadde  in  una  Ju5  Ant. 
gran  debolezza , e fi  vidde  bene  che  al-  ,ik»  dè 
, lora  il  fuo  male  era  fenza  rimedio  , e aw!go- 
che  doveva  vivere  pochi  giorni  . Si  ri-  [jjj 
ferifee  che  gli  era  flato  altre  volte  pre-  Xlm*1 
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1515  detto,  che  Madrigale  gli  farebbe  fune- 
-rto  , e perciò  aveva  egli  avuto  quella 
debolezza  di  allontanarli  Tempre  dalla 
Città  di  Madrigale  in  Cartiglia  , come 
s’ egli  non  averte  potuto  morire  in  al- 
tra parte  ; ma  alla  per  fine  non  aven- 
do potuto  fchivare  il  Tuo  deftino , egli 
morì  in  un  Villaggio  quali  del  mede- 
fimo  nome  . Molti  lodavano  in  ciò  la 
feienza  degli  Aftrologi  ; ma  i più  favj 
mettevano  quella  predizione  nel  nu- 
mero di  quelle  che  fi  cercano  per  au- 
tenticare gl*  incontri  equivoci  , che  fi 
fpargono  lenza  auttore,  e che  fi  adat- 
tano dopo  agli  eventi. 

Comunque  fi  fia  , Ferdinando  era 
alPeftremo  , e non  aveva  ancora  mef- 
p t g s9  ordine  a'Tuoi  affari  , ne  alla  fua  co- 
T4art.  I.  feienza  . Egli  era  rivenuto  più  volte  da 
H 5.cpift-  quelli  rtefli  mali , che  riguardava  come 
indifpofizioni  pafiàggiere  . Aveva  fatto 
confultare  al  principio  della  fua  malat- 
tia una  divota  di  Spagna,  che  fi  chia- 
mava la  Beata  d’  Avila , per  làper  ciò 
che  doveva  Iperare  ò temere  . Quella 
Vergine  per  ricompen  farlo  delia  buona 
opinione  che  egli  aveva  della  di  leifan- 
tità  , ò per  cavarne  alcuni  vantaggi  , 
aveva  rilpofto  come  da  parte  di  Dio  , 
che  Sua  Maeftà  viverebbe  lungo  tem- 
• - 
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■pò  , e F aveva  anche  lufingato  fotto  * Ji  S ' 
fìnte  rivelazioni  , di  non  sò  quali  con- 
-quifte  immaginarie  . Egli  ajutava  fe 
ftefload  ingannarli  con  un* accecamen- 
to deplorabile;  e come  penlava  coi  Tuoi 
viaggi  continui  far  credere  ai  Cartiglia- 
ili  che  egli  era  guarito  , così  prendeva 
dal  fuo  canto  il  follievo  dei  fuoi  mali , 

-per  una  intiera  guarigione  . Il  Padre 
Matienco  Religiofo  delF  Ordine  di  San  Aras-  *• 
Domenico  , fuo  Con  fello  re  , fi  pre*  Mariani 
fentò  più  volte  alla  porta  della  fua  Ca- 
mera:  ma  in  vece  di  farlo  entrare,  gli 
faceva  domandare  , fe  aveva  qualche 
fupplica  da  prefentargli  ; s*  egli  rifpon- 
deva  di  nò  , lo  licenziava  fubito , fog- 
giungendo,  Cbe  queflo  buon  Padre  era 
importuno , che  veniva  à corteggiarlo , e 
non  per  parlargli  di  Dio  . Il  Decano  di 
-Lovanio  venne  da  Guadalupa  per  ve- 
derlo ; ma  dopo  averlo  {aiutato  molto 
civilmente  , egli  lo  pregò  di  ritornar- 
fene , artìcurandolo  che  fubito  che  egli 
averte  un  poco  di  fanità  , andrebbe  à 
conferire  con  lui . . 

Come  fi  vide  che  il  male  incalzava , 1 5 tS 
che  non  vi  era  più  un  momento  da  per- 
dere , i Configlieri  che  F avevano  fe- 
guito  ed  i fuoi  Medici  principali  , gli 
dichiararono  dopo  molte  precauzioni  * 
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1515  che  fi  accodava  I*  ultima  fiià  ora  , e 
che  gli  restava  appena  tempo  baftante 
per  penfare  alla  fallite  deir  anima  Tua  , 
ed  al  bene  dello  Stato  , per  ii  quale 
aveva  tanto  operato  . Quefto  avverti- 
mento Io  sbigottì  , e lo  fece  un  poco 
rientrare  in  fe  ftefTo  . Fece  venire  il 
fuo  Confeflbre  , e flette  rinchiufo  al- 
cune one  con  lui . Si  confeftò  , e die- 
de fegni  di  efierfi  pentito  dei  fuoi  pec- 
SnnJi  CUi  * F)opo  di  ciò  chiamò  i fuoi  Con- 
Aragon.  figlieri,  e gli  domandò  il  loro  parere, 
io.'e.c  ,?  fopra  quello  gli  reflava  da  Are  per  la 
gloria  della  Monarchia  . Fece  loro  leg- 
gere il  Teftamento  , che  poco  prima 
avea  fatto  a Burgos , col  quale  lafdava 
à Ferdinando  fuo  Nipote  , fratello 
minore  dell*  Arciduca  Carlo  , il  Go- 
verno della  Cafliglia  , e dell’  Arago- 
na > ed  i tre  gran  Maeftrati  degli  Or- 
dini di  San  Giacomo  , di  Calatrava  > 
e di  Alcantara  . Egli  non  avea  trova- 
to nello  fpirito  dell*  Arciduca  , tutta 
quella  diftinzione  che  fperava  , e dice- 
va che  quel  giovane  Principe  nudrito 
: in  Fiandra  , ò non  verrebbe  mai  in 
Ifpagna,  ò.Ja  fagrifìcherebbe  alf  ambi- 
zione di  Chievres  , e all*  avarizia  dei 
Fiamminghi . 

- Ma  i fuoi  Configlieri  gli  dimoftra- 
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rono  , che  oltre  P ingiudizia  che  egli  i 5 i 6 
faceva  al  maggiore  dei  fuoi  Nipoti  , 
cadeva  nello  dello  inconveniente  , fe 
fodeneva  la  difpolìzione  del  fuo  Tc- 
damento  ; Che  egli  conolceva  meglio 
d*  ogni  altro  1*  umore  dei  Grandi  di 
Caftiglia  j Che  quedi  fi  combattereb- 
bero à vicenda  per  guadagnarli  il  favor 
dell'Infante  ; Che  corromperebbero  il 
fuo  buon  naturale  , e che  il  Regno 
non  elfendo  governato  che  da  un  fan- 
ciullo , e lottò  il  nome  di  una  Reina 
debole  , e indifpoda  , cadrebbe  lènza 
dubbio  in  tintele  difgrazie  che  cagiona- 
no le  minorità Si  contentò  egli  di 

cangiar  quello  articolo;  ma  per  quello 
dei  gran  Maedrati , dimodrò , che  era 
jifoluto  di  non  toccarlo,  perche  aveva 
Tempre  avuto  molta  tenerezza  per  V 
Infante  , e che  giudicava  bene  , che 
lènza  quelle  rendite , egli  non  potreb- 
be fuciliere  con  onore  fecondo  il  fuo 
grado . . 

Lo  pregarono  pure  quelli  Minillri 
di  condderare  , die  egli  feparava  dalla 
Regalia  una  potenza  che  vi  aveva  uni- 
ta egli  medefimo  ; Che  dava  per  cosi 
dire  il  Popolo  di  Spagna  al  Maggiore , 
e la  Nobiltà  al  minore  , con  metterlo 
alla  teda  degli  Ordini  Militari  ; Che 
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' tl* 6 fe  il  potere  di  ciattcheduno  di  quelli  tre- 
.Capi  era  paruto  infopportabile  a’  Tuoi 
“ Predecettòri , ed  à kii  medefimo  , che 
•farebbe  del  potere  di  tutti  tre  uniti  in 
una  fòla  Perttona  ? Che  volendo  trat- 
tar bene  ambi  i Fratelli  , gettava  tra 
-etti-  lefèmenze  di  una  divisone  eterna  , 
c che  togliendo  à Ferdinando  i Regni 
che  gli  aveva  desinati,  gli  dava  i mez- 
zi di  rivoltarli  contro  il  Re  , e di  ri- 
pigliare le  fperanze  che  gli  avea  date  di 
legnare  e che  in  fine  per  portare  la 
Monarchia  à quel  punto  di  Grandezza 
ohe  aveva,  tanto  defiderato , bifognava 
che  tutta  la  rendita,  e tutto  il  credito 
fotte  d’ un-  fblò  . Il  Re-  parve  motto 
•'da  compattione  , e ditte  ttottpirando  : 
Ferdinando  farà  dunque  ben  povero  . 
Etti  gli  rifpofèro , che  la  maggior  ric- 
chezza che  Sua  Maefrà  poteva  Jafciar- 
gli  j era  la  benevolenza  di  Carlo  Iti© 
Fratello  . La  debolezza  in  cui  fi  tro- 
vava allora  il  Re,  non  gli  permetteva 
ctt  infittere  , te  di  lui  rifleffioni  erano  fol 
paflàggiere , e dopo  aver  detto  alcune 
parole  l'opra  di  ciò  , confentì  à tutto 
col  fuo  filenzio . Si  prette  dunque  fori- 
ginale  di  quello  Teftamento , e fi  ab- 
bruggiò  in  fiia  prettenza , lenza  che  egli 
ne  dimoftraflè  alcun  dittgutto  ..  Se  ne 
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•rtefe  fubito  un’altro  con  tutta  la  dili- 
genz-a  , e con  tutta  la  brevità  portibi- 
le,  col  quale  l’Arciduca  era  dichiarato 
fòlo  ed  unico  Erede  delle  Corone  di 
Cartiglia,  e di  Aragona,  di  Granata, 
e di  Navarra  r e provifto  dei  tre  gran 
Maeftrati  , e l’Infante  intieramente 
fcaduto  dalle  file  fperanze  , e ridotto 
ad  un  Appannaggio  di  cinquanta  mila 
feudi  fopra  dei  Dominj  lontani. 

Reftava  ancora  da  decidere  un  ptim 
to  affai  delicato  , e quefPera  la  feelta 
di  una  Perfona  , alla  quale  fi  poteffe 
confidare  il  Governo  deila  Spagna  du- 
rante l’affenza  dell’Arciduca . I Signo- 
ri avevano  tanti  interefli  particolari , e 
di  più  , erano  tra  effi  così  di  vili , che 
non  era  poffibile  di  trovarne  uno , che 
forte  grato  agli  altri  , ed  il  quale  po- 
terti governare  fenza  pacione  . Un>’ 
uomo  di  un  grado  mediocre  , non 
avrebbe  avuto  ne  l’autorità , noia  fon. 
za  di  commandare  ad  una  Nobiltà  fu- 
perba,  che  i Re  avevano  avuto  fatica 
di  affoggettire.  Il  nominare  due  ò piu 
Reggenti  , era  in  certa  maniera  divi- 
dere Io  Stato  , ed  efporlo  alle  divifio- 
ni  , cagionate  ordinariamente  dalla  dir 
verfità  dei  configli , e degli  affetti  par- 
ticolari . Si  riduffero  dunque  à cercare- 
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ijri6  un  Soggetto  intelligente,  autorevole  , 
fedele  , giufto  , e difintereflato  , che 
sTi ncaricafle  folo  dell*  Amminillrazio- 
ne  , e della  Reggenza  degli  Stati  di 
Spagna  . Allora  il  Dottore  Carvajal 
gran  Giurilconfulto , ed  uno  de’ prin- 
cipali Configlieri  , che  aflìfìeva  à que- 
fie  deliberazioni  , e che  fapeva  il  Ten- 
ti mento  di  tutti  gli  altri  , propofe  il 
Anlili  Cardinale  Ximenes  . Comparve  fubito 
vùago".  qualche  commozione  fopra  il  volto  del 
99  to.fi!  ‘ Re , ed  alzandoli  un  poco  fopra  il  fuo 
§T&  letto  : No»  conofcete  voi  , loro  di(Te  , 
1.M.M4 •/?  umore  auflero  di  quefl’  uomo  , il  quale 
non  sà  piegare  , e che  dà  fempre  negli 
efiremi  ; lo  credete  voi  . . . Egli  fi  fer- 
mò à quelle  parole  , e dopo  di  aver 
penlato  qualche  tempo  , fenza  che  al- 
cun del  Cònfiglio  avelie  ardito  repli- 
cargli. : Tuttavolta  , ripresagli , egli  è 
un  uomo  dabbene  : ba  le  intenzioni  reti- 
le y non  è capace  di  fare  ne  di  [offrire 
una  ingiujìizia  ; non  ba  ne  parenti  ne 
famiglia  , farà  intieramente  per  il  ben 
pubblico  ; e riconcfcendo  tutta  la  fuor  for- 
tuna dalla  Re  ina  Ifi abella,  e da  me , è 
obbligato  per  gratitudine  Ai  onorare  la  no- 
fira  memoria , e di  far  efeguire  ìenofire 
volontà . 


La  cagione  di  quell*  avverfione,  che 

il 
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il  Re  aveva  fatto  comparire  contro  di  *5*6 
Ximenes , era  fecondo  alcuni  , un  re* 

Ho  di  rancore  che  egli  aveva  conferva- 
to  nel  fuo  fpirito  dopo  gli  affari  d’ O- 
rano  . Non  gli  aveva  punto  perdona- 
to , perche  fapeva  bene  che  egli  fave? 
va  offefo  ; e come  era  un  Principe  di 
una  diffimulazionc  profonda , non  ave- 
va lafciato  di  dimoftrargli  deir  amici- 
zia , quando  non  poteva  far  di  mena 
di  lui  . Altri  dicono  che  nella  guerra 
di  Navarra  , egli  avelie  dimandato  al  jg»  *eft. 
Cardinale  una  fòmma  confiderabile  in 
premito  y e che  quelli  non  volendo  più 
efporfi  à perdere  il  fuo  danaro  > ò à 
contraffare  col  fuo  Padrone , gli  avefi? 
fe  rifpofto  , che  egli  aveva  fatto  delle 
grandi  fpefe  ad  Alcalà  ed  à Toledo , e 
che  le  lue  rendite  Ecclefiafliche  erano 
desinate  ad  ufi  più  pii . Comunque  fi  EugenJo 
fia  il  Re  avendo  approvato  per  necef-  * k?- 
zita  o per  colcienza  , una  lcelta  che  dei  car. 
non  avrebbe  fatta  per  inclinazione , ne  *!m'  c‘ 
godè  tutto  il  di  lui  Configlio , e fi  ffe-  G£ 
fe  nelle  lodi  di  Ximenes.  Sipofe  anco- 
ra  quetoarticolo  del  Teftamento , evi 
fi  inferirono  alcune  altre  tlaufule  pro- 
pone fol  per  metà  , dopo  di  che  fu 
fatto  fottofcrivere  da  Ferdinando . 

In  queffo  tempo  arrivò  la  Reina  ; 

ma 
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ma  come  il  Configlio  era  radunato,  c 
che  fi  temeva  di  non  aver  tempo  ba- 
cante per  regolare  gli  affari , ella  non 
potè  vedere  il  Re  , ne  le  fu  permeilo 
altro  che  di  piangere.  Compito  il  tut- 
to, ella  entrò  . Ma  quello  Principe  ò 
perche  s’indebolirte  ad  ogni  momento , 
ò perche  V applicazione  avuta  Y avelie 
Robièsde abbattuto , quali  non  la  riconobbe.  Il 
clr  x!  Confeflòre  ritornò;  fè gli  amminiftra* 
aaen.ib.'rono  come  fi  potè  i Sacramenti , efu- 
bito  dopo  ai  venti  tre  di  Gennajo , due 
ore  in  circa  dopo  la  mezza  notte  morì 
nell*  abito  di  San  Domenico,  com’egli 
aveva  defiderato,  per  la  divozione  che 
aveva  avuta  in  tutta  fua  vita  verfo  di 
quello  Santo . 

Così  morì  Ferdinando  il  Re  Catto* 
lico  in  età  di  feffànta  due  anni , e qua- 
ranta uno  di  Regno  . I Popoli  riguar- 
darono la  di  lui  morte  come  il  princi- 
pio delle  loro  difgrazie  , i Grandi  co- 
Zurit*  ine  il  fine  della  loro  ferviti!  . Gli  Ara- 
Ar3g!i.  gonefi  lo  pianfero  , e videro  con  rin* 
crefcimento  la  Stirpe  dei  loro  Re  come 
eftinta  , perche  egli  non  lafciava  Fi- 
gliuoli , e che  la  Grandezza , e la  Mae- 
lìà  della  Monarchia  fi  raccoglieva  tut- 
ta nella  Cartiglia,  alla  quale  il  loro  Re- 
gno  , e gli  altri  che . Ferdinando  aveva 
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acquiftati furono  riuniti.  Quello  Prin-  *5^ 
cipe  aveva  delle  grandi  qualità  : Era 
favio  , valorofo  , abile  , civile  , rite- 
nuto nelle  Tue  azzioni , grave  nei  Tuoi 
difeorfi  , temperato  nei  Tuoi  patti  , 
modetto  nei  Tuoi  abiti  , indurito  alia 
fatica  , inclinato  ad  intraprendere  , e 
capacead  efeguire  . Nonfolamenteegli 
difefe  i fuoi  Stati , ma  gli  accrebbe  : e 
benché  in  tutta  fua  vita  avelie  le  armi 
in  mano  , mantenne  la  pace  in  Cafa 
propria , e portò  fempre  la  guerra  nel- 
le Terre  dei  fuoi  Nemici. 

Il  Negoziare  ebbe  molta  parte  nelle 
fue  Conquitte;  Preveniva  col  fuo  giu- 
dizio i buoni  ò i cattivi  fuccetti  , con- 
ducendo i fuoi  difegni  con  molta  pie- 
cauzione  , e con  molto  fecreto , e dis- 
ordinando quelli  degli  altri  Principi 
più  colla  dettrezza  che  col  danaro . Egli 
era  feroce  di  natura  ; ma  fubito  che 
avea  fatto  fentire  la  fua  auttorità  , fa- 
ceva fembiante  di  (cordarli  di  efler  Pa- 
drone , e fapeva  prendere  ò falciare 
la  fua  ferocia  fecondo  i bi fogni . La 
fua  dolcezza  mai  diminuì  nei  Popoli  il 
rifpetto  che  gli  era  dovuto  ; La  fua 
gravità  mai  diminuì  V amore  che  (è  gli 
portava  . Si  dilettava  affai  di  giuocare 
ai  dadi  > à correre  il  Cervo  , e prin- 
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*5*6  cipalmente  à volare  I*  Airone  . Quan- 
da  in  tal  gui/a  fi  tratteneva  fi  avrebbe 
l j0,c'17' detto  che  egli  non  amato  gli  affari  ; 
quando  bifognava  afiìfiere  ai  Confi- 
gli , ò caminare  alia  tefta  degli  Efer- 
citi  , fi  avrebbe  detto  che  egli  non 
amato  i divertimenti  . In  tanto  nel 
tempo  che  egli  era  più  occupato  , fa- 
ceva fembiante  di  penfare  ai  piaceri  ; 
e nel  tempo  che  pareva  più  oziofo  me- 
ditava nella  fua  mente  dei  gran  dilè- 
Vera  S11*  « Egli  fcacciò  i Mori , e gli  Ebrei, 
oA  v e Prote^e  ^emPre  la  Religione  , fov- 
ar*  ' vente  con  oftentazione , e qualche  vol- 
ta ancora  con  zelo  . 5 La  Spagna  non 
aveva  avuto  avanti  di  lui  più  gran  Re  ; 
e fe  alcuni  dei  Puoi  Succeffori  fono  fia- 
ti di  lui  più  grandi  , egli  ha  Jafciato 
loro  i mezzi  di  divenir  tali . 

Con  quelle  buone  qualità  , n’ebbe 
molte  cattive  . Egli  era  diffidente,  in- 
grato , difiimulato , che  riportava  tutto 
à fe  fleto  , e all’  accrefcimento  dei 
fuoi  Stati  : Amava  la  giuflizia  , ma 
bifognava  che  ella  foto  feparata  dai 
fuoi  interefli  . Il  mezzo  che  impiegò 
più  còmmirnemente  , per  riulèire  nei 
fuoi  ditogni  , fu  la  Religione  , che 
egli  atoggettò  quali  fempre  alla  fua 
Politica  . Imputò  per  delitto  à Gio- 
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vanni  <T  Albret  , di  non  aver  feguito  1 5 1 6 
le  pallìoni  di  Giulio  IL  > e fi  fece  un 
merito  di  aver  perfeguitato  Aleflandro 
VI.  fotto  pretefto  di  voler  riformarci 
coltumi  , e la  Cafia  di  quello  Pontefi- 
ce . Qualunque  intensione  che  egli 
avelie  di  nominare  dei  buoni  Veficovi, 
e di  ollèrvare  le  regole  della  Chiefia  , 
egli  sforzò  il  Papa  Innocenzio  Vili,  à 
prò  vedere  Alfonfo  d’ Aragona  fino  ba- 
ilardo  , dell’  Amminiltrazione  perpe- 
tua dell*  Arciveficovato  di  Saragozza  , 
benché  non  avelie  ancora  che  lèi. anni-.  . , 

La  fina  buona  fede  fu  fofipetta  à tutti  Zuriu 
i Principi  del  tuo  tempo  4 e benché  AraTfi 
facelfie  proporre  continuamente  dai  fiuoi  i?.?.’11' 
A mbaficiatori , delle  Leghe  , e delle 
Confederazioni  , egli  era  pronto  à 
rompere  i fuoi  Trattati  , e à mancar 
di  parola  , tolto  che  credeva  di  poter- 
lo fare  à fiuo  vantaggio. 

I Grandi  di  Calliglia  non  poterono 
fopportare  la  fiua  avarizia  , e gli  con- 
trattarono i fuoi  diritti  , perche  non 
potevano  ottener  la  fiua  grazia  . Con- 
tuttociò,  appena  trovofifi  dopo  la  fiua 
morte  > con  che  provedere  alle  fipefie 
dei  fuoi  Funerali . La  Conquitta  di  tre 
• Pregni . , la  ficoperta  dei  nuovo  Mon- 
do y lo  llabilimento  della  Fede  Criltia- 
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*51 6 na  nelle  Indie  , e V eftirpazione  della 
Setta  di  Mahometto  nella  Spagna , fu- 
rono la  gloria  del  fuo  Regno  . Ma  la 
rivolta  dei  fuoi  Sudditi  durante  la  fua  * 
fanciullezza , la  fuperiorità  che  fi  avea 
data  alla  Reina  Ifabella  , F indifpofi- 
zione  di  fua  Figliuola  , la  hizarria  di 
fuo  Genero,  Pavverfionedei  Grandi, 
la  morte  di  fua  Moglie,  e della  mag- 
gior parte  dei  fuoi  Figliuoli  efercitaro 
no  il  fuo  coraggio , e la  fua  pazienza . 
Mariana  Egli  era  ben  fatto , di  mezzana  da- 
iif.ci8.tura  , di  un’aria  nobile  , di  uno  fpi- 
rito  netto  , d5  un  giudizio  vivace  , e 
fottile  , e di  un’  accoglienza  graziola  . 

Fu  portato  il  fuo  corpo  à Granata  , 
dove  era  quello  della  Reina  Ifabella  ; 
ed  i Popoli  di  quella  Provincia  lo  vi- 
dero mettere  in  depofito  nell*  Alam- 
bra  , fpettacolo  lugubre  , e ben  diffe- 
rente dall*  Entrata  trionfante  che  egli 
vi  avea  fatta  , dopo  la  Conquida  del 
Regno  . Il  Vefcovo  di  Cordova  ed 
alcuni  altri  Prelati , venti  quattro  Re- 
ligiofi  di  San  Domenico  , ò di  San 
Girolamo,  e tuttala  Cappella  del  Re, 
che  avevano  accompagnato  il  fuo  cor- 
po , celebrarono  le  fue  Efequie  in  pre- 
fenza  di  molti  Signori,  e di  un’infini- 
tà di  Popolo.  . . . -• 
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• Alcuni  giorni  prima  di  morire  ebbe 

a ioddisfazzione  d'intendere  la  morte 
del  Gran  Capitano  , di  cui  Ja  vita  gli 
era  divenuta  infopportabile  . Quello 
grand  Uomo  dopo  di  aver  fopportato 
ooftawemenie  refigli o , e la  ffifgrazia 

fLin  fi„°,  ’ TvedendoI°  ^cino  ai 

uo  hne,  ufci  da  Loxe  , e volie  pren- 
dere le  iti  e mifure  per  mantener/]  nel 
diritto  che  aveva  Copra  il  Gran  Mae- 
i rato  di  San  Giacomo , per  iaraiTegna 
zione  che  Ferdinando  gliene  avea  fitta 
nel  tempo  delie  fue  diffidenze  , e per 

fim-nf  l!r°  ^aPa  £^ene  aveva 

fatto  fpedire  . Ma  egli  trafcinò  inutil- 
mente le  fue  inquietezze,  e le  fue  fpe- 
ìanzefino  «Granata,  dove  morìd’una 
itbme  doppia  quartana,  con  rincrefci- 
mento  generale  di  tutti  in  tempo  che  ii 

Ke  io  faceva  ieguire,  e dava  ordine  di 
arredarlo . 

Il  Duca  d’AIba , ij  Marchefe  di  De- 
nia  , il  Ve&ovo  di  Siguenza , e quello  di 
Burgos,  DJuan  Velafques  Gran  Te- 
fonere , il  Dottore  Carvajal , il  Licen- 
ziato Zapata,  e gli  altri  Configlieri  di 
Stato  fi  radunarono  nella  Cafa  dove  il 
Re  era  morto , per  deliberare  di'ciò  che 
avevano  a fare  nella  congiuntura  pre- 
fente  . Fu  co|chiufo  che  fi  fpedifle  al 
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Decano  di  Lovanio,  per  dargli  avvifo 
deJla  morte  del  Re,  e per  fupplicarlo 
di  venir  ad  alti  fiere  all* apertura  del 
Teilamento  che  egli  avea  fatto.  , ..  . 

Carvajal,  e Vargas  i due  più  anziani 
del  Configlio  furono  deputati,  e trova- 
rono ch’egli  fapeva  già  la  nuova,  e eh* 
era  pronto  à partire  da  Guadalupa  : Gli 
fecero  un’ampia  relazione  di  tutto  ciò 
che  era  pattato , e ritornarono  con  lui 
à Madrigaiejo , dove  la  mattina  feguen- 
te  il  Tefiamento  del  Re  fu  aperto,  e 
letto  in  prelenza  dei  Signori , e dei  Con- 
M.aJi'spy  figlieri  . L’  Ambalciatore  ne  dimandò 
i.ìo.c  n.  una  copia  autentica  per  mandarla  alla 
Corte  di  Fiandra , che  fubito  gli  fu  con- 
cetta. Si  fpedì  torto  un  Corriere  al  Car- 
dinale Ximenes,  per  dargli  avvifo  della 
fua  Reggenza , e per  pregarlo  à venir 
più  prefio  che  egli  potette  à Guadalupa  , 
dove  il  Configlio  andava  à fermarli  , 
perche  la  fua  prefenza  era  neceflària . Si 
fcrifie  nel  medefimo  tempo  delle  Lette- 
re circolari  à tutti  i Miniftri  dei  Gover- 
no delle  Ville,  e dei  Viilaggj  del  Re- 
gno , per  confermarli  nelle  loro  Cari- 
che , e per  ordinar  loro  di  mantener  P 
ordine , e la  pace  nell’  eftenfione  delle 
loro  GiurilHizzioni .. 

In  tanto  D.  Gonzalo  di  Gufman 
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Chiaviero  dell’  Ordine  di  Calatrava  , * 5 1 6 
Governatore  dell*  Infante  , ed  Alvaro  £éno'r- 
Ozorio  Vefcovo  d’ Afiorgas  luo  Precet- 
tore  , T avevano  fatto  avanzare  fino  à A!va,, 
Guadalupa  quandofeppcrorefiremità, 
alla  quale  il  di  lui  Avo  eraridotto.  Era  Xim.1.5. 
fiato  loro  communicato  il  Teftamento 
fatto  à Burgos  V anno  antecedente;  e 
non  credendo  etti  che  folle  avvenuto 
dopo  alcun  cangiamento , non  trattene- 
vano quello  giovane  Principe  che  con 
difcorfi  della  fua  vicina  Grandezza  , e fi 
lufingavano  colla  Iperanza  di  aver  la  mi- 
glior parte  al  Governo.  Subito  che  eflì 
leppero  la  morte  del  Re  Cattolico , la 
prima  Jezzioneche  diedero  all’Infante , 
non  fu  ne  di  dolerfene  ne  di  rendere  . 
gli  ultimi  doveri  alla  di  lui  memoria  ; 
ma  di  metterli  inpofièflò  delia  firn  au- 
torità. Gli  dettarono  una  Lettera  indi- 
rizzata al  Configlio  Reale , ed  alle  per- 
fone  le  più  qualificate  di  Spagna,  met- 
tendovi per  titolo  L ’INFANTE,  co-  Rotièsde 
me  i Re  fono  foliti  di  fare  , quando 
fcrivono  ai  loro  Sudditi  . La  foftanza  Xim.c. 
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della  Lettera  era,  Che  effondo  l*  ammi ni-  Aivar. 
frazione  fovrana  del  Regno  à lui  perve - do°nreb. 
nata  per  la  difpofizione  Tejìamentaria 
del  defonto  Re  di  gl  or  iofa  memoria , com- 
mandava loro  di  portar/i  à lui  quanto  pri- 


ma 


Digitized  by  Google 


5 2 B IJìoria  del  C ard.  Ximenes . 

tJ16  ma  à Guadalupa , à fine  di  prendervi  le 
riduzioni  che  farebbero  necejfarie  per  il 
bene  dello  Stato.  • 

Come  quella  era  una  Ipecie  di  Chia- 
mata, erti  ne  fecero  molte  copie,  ed  in-, 
• viarono  un  Secretano  per  diftribuire  ai 
Configlieri  diStato.  Un  dei  primi  che 
ricevè  la  Lettera,  avendola  aperta  , e 
leggendo  al  di  fopra  L'INFANTE  , 
come  s'  egli  folle  flato  ò Re  naturale , ò 
Principe  erede  del  Regno , ne  fu  forpre- 
fo  , e conferì  co  i fuoi  Colleglli , i quali 
n’ erano  flati  tutti  parimente  commoilì , 
e di  concerto  con  loro , fece  quella  ri- 
Non  ha-  fpofla  al  Secretano . Dite  à Sua  Altez- 
R cucm  za  y che  noi  non  mancheremo  portarci  quan - 
àrem?  io  prima  à Guadalupa , e che  noi  Sappia- 
mo il  rifpetto  che  gli  è dovuto , ma  che  noi 
non  abbiamo  altro  Re  che  Cefare.  Que- 
lla rifpofla  fu  dopo  molto  celebre  tanto 
tra  i Grandi  di  Cartiglia , quanto  tra  i 
Signori  di  Fiandra,  e pafsò  per  un'au- 
gurio , e per  una  profezia  delia  Grandez- 
za dell'  Arciduca  Carlo  , allora  che  fu 
eletto  Re  dei  Romani , ed  Imperatore . 

lì  Fine  del  Primo  Tomo . 


/ 

, Diqitized  by  GoOSK 

L . j 


Digitized  by  Googje 


>•/ 


